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AVVERTENZA 

■Apocrifo sarà ritornilo ogni esemplare dell'annesso Reper- 
torio di Giuria prudenza penale clie non sia munito della firma 
del sottoscritto, che qual compilatore di esso si riserva di 
domandare di essere ammesso a far valoro i diritti garantiti 
dalla Legge sulla proprietà letteraria. 
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PREFAZIONE 



Alla 'promulga zinne in uno Sialo di aleuna legge (Iella mag- 
giore importanza ed interessante l'ordine pubblico, mai ù a/tpunto 
il Codice di procedura penale da cinque anni indietro messo in 
prova insieme al Cadice penule nelle provineie de! nuovo llegno ita- 
liano, ad eccezione di quelle della Toscana, è desiderio di ogni cit- 
tadino e massimamente di chiunque sia versalo nello studio delle 
materie legali, d'infonnuisi dilla giurisprudenza interpretativa dei 
preindicali Codici che Uno al presane fu adottata dai Magistrati più 
celebri per dottrina, le sentenze ilei quali devono servire cerne di 
modello e di scoria, non solamente per chi è obbligata come giu- 
dice ad applicare le di^pnsìziovi dei Cadivi in discorso, ma per 
coloro altresì che nella qualità di difensori legali debbono ansa- 
mere il patrocinio di quelli che possono resultare imputati di alcun 
reato o contravvenzione. 

il Compilatore dell'annesso Repertorio animala pertanto dalla 
enunciata brama, fu solicello a provvedersi delle migliori Collezioni 
di Decisioni emanale dai Magistrati superiori e segnatamente di 
quelle pubblicate in Torino nel Mohìioi'c Giudiziario, ossia giornale 
La Lcgsc, non che di quelle pubblicale pure in Torino dai chiaris- 
simi giiircconsulli Cav, Avv. Filippo Bottini e Cav. Aw. Domenico 
Uivrialì col mr:i" dello benemerita Società Tipografica Editrice, il 
secondi: dei quali è anche nut'tre di un listai pre/jevole, quanta eru- 
dito commento, allo stesso Codice dì procedura penale data nuo- 
vamente alle stampe nel 1863 in Milano da, Giacomo Stella, delia 
quali pubblicazioni non sarà mai superfluo l'esortare gli amateri 
della nuova giuri 'priulvo za penale n provvedersi, rome quelle dalle 
quali veramente possono attingersi vavluggiosc nozioni, onde me- 
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gito prter sabbarcarsi nella difficilissima Carriera del Foro, in spe- 
cie nella circo.' tati za in cui in selle Provincie dell'Italia, cioè nella 
Toscana e Maoì-drali e JH/hwori h'oidt net prossimo venturo anno 
saranno chiamati a porre in pratica contemporaneamente cinque 
Codici. O 

!\'el concetto poi che attesto Repertorio di massime di giuris- 
prudenza penule formata dal mo Compilatore per proprio uso.unito 
al testo dei Codiar pernia dei 2l.i Xtn viid/rc I ;>:>!). ielle aioilijicazioni 
contenute nella le;,ge dei 3G Novembre ISliìi, al testo pure del nuovo 
Codice di procedura penale { rhe è timi riproduzione del precedente 
Codice di procedut a penala eolla i-irìe nipjiiinle sii'pjcritc dalla giu- 
risprudenza della Certi e Tribunali ih Wnliiuio oeninin-nnio non che 
dalla esperienza dei più volenti (iiuraeensnlti italiani) coda legge 
sulle disposizioni transitorie dai :iO Novembre swsso, possa riuscire 
dì qualche uliiità a comodo miche ad alivi un preeurà la stampa e si 
riputerà ben lieto, se dalla i : auarelitù del culto ceto ilei legali c da co- 
loro pure che saranno damnati ad assumere l'officio dei Giurati 
avanti le corti d'ai me. rieeurà questo libro benevola accoglienza. 

[*) Diverte mnssìme e princìpi! di Biurispriidcnia inserite nfll'anncs<b Reper- 
tpriu <li aiiirhfirutN-ii'a fn'iple. il i-niijjiil.iiori; J <rs<u !t,i pure li 1 1 i n tv nel Common. 
Uriu Imrii-u [iralii'u ili! i'.n lii'i' |utvi1l' litUVu'rt- .i Avn.i-.iit> Immusii) Verrarolli ili' 
Blinlolìiurccunsulti. a ti In™ .-me ini ili un l'inniii'i:^ .il Olire .li proreiinra pt-nale, 
]e qmli n]ieiv, nini menu i]h-ÈI.- nlir,. [niMil'cuiem fiiii'li^alr, nino ik- ne di essere 
raccumand ile ai M.i-;i-lrali e DJcniuri [eg-iU. imitili, lo riunire si agli uni che agli 
altri utilissime in pHliCf. 
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CODICE PENALE 



IN CONFORMITÀ' DEL REALE DECRETO 
20 Nowmbre taso. 



N. lì. Le citazioni delle noie ilei presente Codice penale 
ìhvìmii il Ldlore ai litoti o alle rubriche doll'anncsso Repertorio 
di giurisprudeuza penale. 



Di i Ii:l'"J i:; 



VITTORIO EMANUELE li. 



PER GRAZIA DJ DIO 



HE DI SARDEGNA , DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

DUCA DI SAYOJA E DI GENOVA ECC. PRINCIPE DI PIEMONTE ECC. 



In virlù dei polcri slraordinarii a Noi conferiti colla Iesige2j 
aprile 1859. 

Scolilo il Consiglio dei Mìnislrì; 

Sulla proposizione del Nostro Segretario di Stalo per gli altari 
dell'Interno, inkTiudiiiuiiio incaricalo di leggere il Ministero degli 
Affari Ecclesiastici , di Grazia e di Giustìzia^ 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 



Aut. 1. 



11 codice penale, da pubblicarsi a tenore dell'articolo 3 della 
presente legge, è approvalo, ed avrà esecuzione nello antiche e 
nelle nuove priniiido dui Nostri Stati cominciando dal giorno primo 
di maggio mille ottocento sessanla. 

Nondimeno le disposizioni contenuto in esso Codice nel libro II, 
til. Ili, cap. I, sei. \ t - Dell' tiU^iUdu i'li 'ewe'zìn dei (Urtili politici, 
avranno immediata esecuzione in conformila dell'art. 4 della legge 
23 Giugno 18ìi4. 



Ari. 2. 



Un esemplare stampato di dello Codice firmalo da Noi, e con- 
trassegnalo dal Giianliniirilli. servila di originalo e verrà depositato 
c custodito negli Ardimi Generali del lìcgno, unitamente ad una 
traduzione del medesimo in lìngua francese firmala dal Guardasigilli 
suddetto. 



La pubblicatone di dello Codice si eseguirà col Irasmellerne «a 
esemplare stampalo nella Tipografia Reale a ciascuno dei Comuni 
dello Sialo per essere depositalo nella sala del Consiglio Comunale 
e lenulo ivi esposto durante un mese successivo per sei ore in cia- 
scun giorno, affinchè ognuno prssa prenderne cognizione. 

Ordiniamo che la presenle, munita del Sigillo dello Stalo, sia 
inserta nella raccolta degli atli del Governo, mandando a chiunque 
spelli di osservarla e di farla osservare. 

Dalo a Torino, addì 20 noTembrc 1319. 



VITTORIO EMANUELE. 



li. Rattizzi. 



CODICE PENALE 



DISPOSIZIONI PRELIMINARI 



«IO. |l) 
on delitto, 
ifvnuocijle dai 



«(ussero dite» 

la risila ciane ri. 



o di cai.uaJjtiuDo del Jugiilu, di i:c Dootli . tedi 

(l) V. Tlfp i Rnlo. 

li) V. Hip. a Krula, t i Con InTrmiiai» . ' • Caini 
(3) V. Rrp, « Fti», t ili' Appli, aliena della [tu-.. 
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LIBRO PRIMO 



DELLE PENE E PELLE REGOLE GENERALI 
PEIl LA LORO APPI.ICA7IOM! ED ESECIZIOKE 



TITOLO I. 
Delle pene 



CAPO I, 

Dille jitne (riminoli. 

13. f.e pene criminali lana: 

2 I |££/WMff * Ma; 
2. I litrnri ft.rz.ili attrapo; 

6. UMtr%"tm'da( pvlMiH uffiij (1). 
li. La pena eli morie si eseguisca mi modi sinorà praticali. 
1,'eJCCU rione si f.i nel Ormimi: d.ive siede Li l'urie che pronuncio Li sentenza. 

15, Se il condannato alla murLe par semenza rinomila irremeabile fugRC dalle 
tn.mr del!., sinili/ii i) virile pur unirle procurala a ma ne ir e prima dell'esecu- 
zione, l'esecutore di (riiuliiiii afiì^n r.i n i una culmina nel luogo a ciò desinilo 
un cartello, in cui siano ììtìisì a ixinli rnrallcri il nome, il cognome, il so- 
jinnume se ne ha, la professione, la pairto. il domicilio del condannalo, il 
crimine e le sue quali là. la pena pronnniiaLa e li data della jenlcnia. 

Il cartello rimarrà affisso 'per ore Ire almeno (i). 

16, 1 condannali .ai lavrì [m-./ili intuì Sdliupui-li alln ri|:crc più faticose a 
profillo dello Sialo, colla Cilena ,ai piedi e nel mudo pn-^triMo dai regolamenti; 
ferme pei condannali ai lavori furiali a fila le disposizioni degli ailicoli 119, 

17, I condannali alla reclusioni sono rinchiusi in una caia di forza e sot- 
lopn'li ai lavori, che vi si eseguiscono, a norma dei regolamenti (♦). 

1M. La relegazioni consiste nella detenzioni: del condannalo in un castello 
od in altro luogo furie, e nel mori.) [iridino dui regolamenti [5'. 

11'. La peni AcU'inttriisiane dai pubblici vffiii consiste: 

Nella esclusione perpetua dal dirillo di clclloralo e ria quello di eleggìbili!» 
in qualsiasi Comizio elettorale a in generile ila i^ni allur dirillo politico; 

>tllii cscllisiniii; |r:.T[':;lc,i di ciarli Uuiimv.?. impiego od officio pubblico; 

ikenlLTiza rial liei'.eli.io rcclesiiist:.') ili n:i i,' .ondar:! ri a Ln f^sif prrjvvislo: 

Nella perdila di Lille le iledT.i/.ioni n.i/iuiuli od estere, rii lulli i distintivi 
d'onore civili e militari, di tulli i tiloli pubblici, di lulli i gradì e di tulle 
le dignità accademiche; 



(O V. Epp, a Pini, a Larari Fonili, a tttdwione, a laltrdiuonfc 
la) V. ftep. a Condanni . r (vinrjannati , a Pena. 
(!) V. „i ,-,l „; Latori Pormi, 
i.;ì v. ,.,i n„i,-i„„ c _a P™. 

[SJ V. Rrp. c Rdrjarionc- a P tou . 



Nella incapigli lìi essere iulare o curatore o di concorrere nesli ali! relativi 
ali» tutela. Irannc pei pruprj figli nei cui dallo Legge contemplali (I). 

SO. Le condanne alle pene di marte e dei livori forzali a vita Irafiftono seco 
la perdila dei dir ti i politici e di quelli specificali nell'articolo 41 del Codice 
Civile delle antiche Provincie del Refino. 

St. La condanna ai lavori fonali a tempo porla seco l'in Indizione dai pub- 
blici ti f lì 4 

Produrrà anche fili slessi cff.-iti l;i aimlanna alia ri-ci .ni .ino qjmiìo sarà pronun- 
liala per alcuno dui ii-imini donali rull'alir.i/i Jul T.i ri i-L-ulu e co-i pure la 
condanna alla retimi. me ul alla relc^aziooe neili altri casi dalla legge espres- 
si. Ogni condannalo alla pcn» dei lavori forzali » Urano o della reclusione, 
lari, durante la pena, in istalli d'inlcidello ledale: e fili sarà nominalo un lutare 
por agire in suo nome e per ani minisi rare i suoi Leni nelle forine prescritte 
delle lesi rivili per gli ìnlerdelli. 

Scontala la pena, saranno rcstiluili al condannalo i suoi beni, e il tutore gli 
renderà conio della sua tarata Iclralioru), socundo le norme fissale dalle leggi 

Duratile la pena, non potrà essere rimessa al condannato alcuna somma o 
porzione delle sue ivndiii-, c.-n-n.i die *i ir.iiii di tenue sinsidio alimentario da 
■omminislrarjlisi irl uni.. (Idor.i.in.iM dai r^olimcntì 13). 

23. Le sentenze di condanna alla pena di morie e dei lavori forzali a vita 

nel Capoluogo del Comune in cui fu cumincsso il cri ni ine. ed in quello del 
domicilio e della dimora del condannato. 

Lo stesso si osserverà per le sniliTi/r di condanna ai lavori forzali a tempo, 
quando siano pronuncialo pei crimini di gradazioni, di . -lorsiuni, di rapine, di 
furti, di falsificazione di monele, cedole, obbligazioni della Sialo, cute di pub- 
blico credilo equivalimi! a munda, lulli. si o s.:riltura di falsa lesi iman iania 
e di calunnia (*}. 

21. Le condanne menzionale n eli 'articolo precedente sona le sole che la legge 
riguarda come infamami. L'infjmia che ne deriva non si estende olire la persona 
del condannalo. 

25. I condannali alle pene infamami olire alle incapacilà parlale dall'ari. 19, 
non potranno essere assunti come pepili, né f.re. lesti nwniania in giudizio, 
fuorché per somministrare semplici indicazioni, e saranno esclusi dalla facoltà 
del porlo d'armi. 

CAPO 11. 
Crffe pene correnono/i. 

26, Le pene correzionali sono; 
1. Il carcere; 

2 La emfodia; 



4. Lentia locali; 

5. La intensione da ff esercì; io dei putitici ufftsf; 

6. La muffa (6). 

27. Chiunque sari condannato alla pena liei rnreere sarà chiuso in una casa 
di correzione, e polrà essere impiegalo io alcuno dei lavori ivi slabilili, a norma 
dei regolamenti. 




_ ; ; I j l\ t_.i 



Se li pena ilei carcere non eccede ì sei Dirsi, Sa computarsi dalli dm della 
semema, i Tribunali possono ordinare che sia semiala nelle carceri del Gir' 
conciario (1). 

28. l-a cuslndia è una cai» d'istruzione e d'industria, separali da quella di 
cui nel precedente articolo, e specialmente destinala pei delinquenti di tenera 

J regolamenti determineranno le discipline particolari alla custodia (3). 

29. 11 confino consiste ncll'u bbltgo ingiunto al delinquente di abitare in quello 
dei Comuni dei Rprì Stali che sarà designato nella semema, alla disianza almeno 
di un miriamclro c meno tanto dal luogo del commesso reato, quanto dal Connina 
del proprio domicilio, e da quello della persona diesai o danneggiala. 

In raso di trasgressione, sarà il colpeiole arrestato, e la pena del contino sari 
convertita in quella del carcere per quel tempo che mancasse al compimento 
della p-na (3). 

30. t.'tiilta Incute consisto ncll'obhligo ingiunto al condannato di slare lontano 
dal Comune oso è domiciliato: egli non potrà scegliere la propria residenti 
che alla disianza di Ire miriamelri lanlo dal Comune ove è domicilialo, quanto 
da quello del commesso reato, e del domicilio degli ofTesi o danneggiati. 

Ju caso di trasgressione, sarà il colpevole arrestalo, e la pena dell'esilio Siri 
convertila in quella del carcere, in enti l'irmi :.i ilei l'alinea del precedente articolo (i). 

31. La lojptnit'nne datl'eitrtiiio rf<i pubblici vffiij consiste nell'esclusione per 
un cerio tempo del condannalo dall'esercito dei diritti politici e di qualunque 
fo riione, impiego od ufficio pubblico; salva la particolare dispostone dell'ar- 
ticolo 193 (5). 

39. So il condannalo contrae , ; r .i n'ia snsptnsìon-. di cui nel precedente, ar- 
ticolo, sari punito colla pena del carcere estensibile a mesi sei; ferma stando la 
durala della sospensione (6;. 

33. O'ire i casi determinali dalla legge, la sospensione di cui nell'art. 31 patri 
essere aggiunta alla pena del carcere, semprechè si tratti di delitti commessi con 
abuso d'impiego. La durala della sospensione comincieri dal giorno in cui il 
condannalo avrà scontata la pena ite! rateerò [7). 

34. La multa consiste nel pagamento all'Erario dello Stalo di una detcrminata 
somma maggiore di lire cinquanta, di applicarsi secondo le leggi e regolamenti 
relativi (8j. 

CAPITOLO HI. 
Velie pene di pali:ia: 

35. T.c pene di poliiia sono: 
Gli ornili; 

L'ammenda; salvo il disposto dell'art. 50 (9). 

36. Gli arretri si scontano nella casa di deposito del Mandamento, ovvero io 
altro lungo destinalo nello stesso Mandamento. 

37. L'ammendo consisto nel pagamento all'Erario dello Stato di una delrminalfl 
somma non maggioro di lire cinquanta, nello stesso modo prescritto per la 
multa (10). 



1G 



capo rv. 

Dclit peni occtisor 



39. VMtrU-.ime dall\ 
determinata profesiivne. n 

Mlensibilc i due anni: * 

pliou (aj. 
*0. L'inltrdiiiene, di c 



■1 |n-,'L-prj,.|ilL' niiirulu. s;r,i sempre np^ujiila nl'e 
,i (!i;iri-s.'ri-:iLii Ji tiiLii fjrira, dì un im- 

in.i n.^..ru7iurc o ili unirle (3. 
if d i ri un rui-'ci "■( impugn ihu-rmiiin[n consiste 



AD. t'.<>t pu" et dm r«crc );;i iuli .-".Ir p.n; fl, polnie (3'. 

■ori* ^ | ' J c j; , | _ cf P r " lam '"" e dclLrn " nal1 in» I MainoniiioM po aver luogo 

51. La dirimila dcll'ammoninonc sarà indicata nella scntcnia od ordinania di 
condanna 

CAPO V. 

Della jraiua:ime e della commutatimi itile pene. 

Sì. Li praduaiione rld'e pene i stabilita nel moda scguenlc, salto i casi in cut 
dalli IrgBc * itlrimenti disposto fii. 

53. La pena dei lavori tonati a icmpo eoa polrà essere minore di dicci anni, 
naggiore d'anni venti. 

La dorali di quesla pena i distinta in due aradi: 

1. (Indo da dieci anni a quindici inclusiva msn le; 

9. «a quindici a lenii. (7:. 
84. La pena della reclusione non potrà essere minoro di [re anni nò maggiore di 



3. Da KllTa'diwi'sh. 

55. La pena dulia relegazione non polii essere minore di anni Ire, nò maggiore 

La durati di queste pena r> 'divisa in cinque (tradì: 

1. Grado ila (re anni a cinque inclusi varoente ; 

2. Di rinque'.a'jpde; 

3. Da 'elle a dicci: 

4. Da dieci a quindici: 

5 Da quindici a tenti; (9) 

56. L» pena del carcere non potrà essere minore di sei giorni, ni maggiore 



M V. I.£ 
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11 carcere sofferto dal condannato prima della sentala potrà essere computalo 

57. Li durata lI. l i.i |:,.iki ijulL.i iii.-iiiJii. c le persine alle quali è applicata 
suini imliralc nel capo II del Ululo II di qucslo libro i2.. 

58. Iji durata del cunlino e dell'esilio locale non pulrà essere minore di tre 
mesi, né uiiij#iuie di cinque anni. 

Essa si diiidc iti quallio gradi: .. t . ^ 

2. Da sci mesi ad un anno; 

1. Ila un anno a due; 

4- Ita due anni e cinque (3). 
SD. pena dèlia sospensione dall'esercito dei pubblici uliifj non potrà essere 
minare di tre mesi, né maggiore di Ire anni. 

La durata di questa pena si divide nei gradi seguenti; 

1. Grado da tre a sci mesi in elusivamente, 

2. Da sei mesi ad un anno; 

3. Da un annu a due; 

1. D, lm uni . !.. (t). 
GO. Quando la legga intinga una pena temporanea sema alcuna delermina- 



miiinìro una pei i urla di tre gradi . 

il Giudico non poi ri i,i Ili il il eli j facoltà sovra enunciala che nel secondo o nel 
Ut;i> iir.ido impili ivainenlc (5). 

(il. La multa non potrà essere minore di lire cinquantina né maggiore di 
lire cinquemila. 

Ejw si divide nei seguenti gradii 

1. Grado dill l l ivjnicnl:; 

IMIc Uri; J iii:u: n Un: infumi la alle i-iinjni:o.:i]l!); 
Dalle lire cinquecento alle lire mille. 
Indi sì aumenterà di lire cinquecento in cinquecento sino al maa-imum ilt- 
laminato dalle legge (6;. 

112. (ili arresti non potranno imporsi per un tempo minore di un giorno, riè 
m.'^iimr di cinque giorni (7). 

L'ammenda non potrà essere minore di due lire, né maggiore di lire cinquanta. 
J£ss.-i è dislitila in quattro gradi: 

J. (Irado dallo lire due a cinque inclusi vara ente ; 
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6*. Quanto alla malia e all'ammenda . 
0 nella diminuzione della somma una lati 

dell'articolo 60. 

6ì. Le dispnsii'nni degli articoli preepd 



aver luo;o in tulio od in \nttr. i cliii sle*so genere ili pena, si farà. sorpavati 
i sudi di questi secondo le remile -laliililc nel rapii 1 del Ululo seguente, pus- 
sagsio al genere di pena immd latamente supcriore od inferiore, applicandola 
per In stesso periodo di tempo per cui si sarebbe applicala quella dilla quale 
fi dee fere passaggio. Questo sti-i«i> |i;i«sni!-ji.> *i iUt.ì sii [ut un gradii; ed 
ore altri gradi rimanessero anrora a rompo la rsi. si arrrr'cr ranno o diminui- 
ranno quegli n ll.i niiriT.i pi-n n si hi detta, secondo le requie ad essa proprie està- 
liilile ncjli arlieiili prevedenti (I). 

67. La molla nel raso di non effettuato pagnmenlo è commutata nei carcere- 
mi ragguaglio di lire Ire per ogni giorno, porcile non ecceda il lrrmi"e di; 

■du» anni. 

■VamraMdl parimente nel caso di non «ffellnilt pagamento e commutate negli- 
arresi! eoi ragguaglio di lite duo per ogni giorno purché non ecceda il termine 
di srinrni quindici. 

68. I.e donne condannale a: 



69. Il condannato alla peni dei lampi fonali che ni tempo della condanna* 
arene compilo sii anni settanta, o fosse riconosciuto inetlo fisicamente si genero, 
di latori prescritti per quella pena, sarà dispensalo da tali lavori, e sarò im- 
piegalo in latori meno faiimsi e più adalli alle sue forze. 1,0 slesso avrà luogo, 
anni settanta mciilre sta scontando. Io pena, o» 
isso inetto a scontarla. 

C4PO Vi. 

di pena criminale, eorrMt'flnafc ^dip^ìt-m 



71. Ogni rondanna lemporaria riguardo ai (Teleria li eomincicri- a dresrrere. 
dalla data rt-lla sentcnia; salvo quanto 0 disposto per la pena. del carcero nel- 
l'nllimo alinea dell'ari. 56 |2). 

72. La condanna alle pene staliilile dalla legje Ira luogo- sempre senr» pre- 
giudizio delle re sii tu z ioni, dei risarcimenti dei danni che possooo. essere dovuti; 
alle Parti danneggiate e dalle spese del giudizio (3). 

73. Olire te resti [mioni ed il risarcimento- dei rianni, può anche- aoerr luogo, 
la riparazione dell'ingiuria per qualunque reato che reca, ingiuria, all'offeso, seb- 
bene non porli rianno reale nella persona o nelle sostarne, 

74. Le condanne a qualunque pana portano la confisca tanto dal corri», del; 
reato quanto delle cose che hanno servito o furono destinate a eomcoellerio. alt 
(orche la proprietà ne appartiene al condannalo. 

Quando sì tratti di cose dì cui la logie proibisce II rilcnilone. frese. od' il ^ert**. 
queste saranno confiscate anche nel caso di non seguila condanna., e qnanda, 
anche non appartenessero alla persona che ne fu imputala, 

{}] V. r>|>. fi rientffCfua dr-IEfl prn*. ' ^ 

(1; V. Krp. ™ Danno, a Mirili, Ammenda. 
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poliiii, la confisca non polrà essere prono ori ut* 
sso reato sono lenuli solidariamcnle Illa rutila- 




17, 18, 27. 29, e, 68, saranno emanali per 

I, al rorerre od. .illa cnslnilia, qli limili Rejw- 
condannalu una parte del produllo dui lavori 



TITOLO II. 

Segolo generali per l'applicazione delle pene. 
Ci PO I. 

Dei patteggia da una pena oifaf/fa. 

8). Quando la legge prescrivi: in tiTiiiini parali rtie sì applichi lina pena 
inferiore o superiore mi uri' atira, si o;.«rveri]t>im I,; s^Hriiili remote (3). 
8.'. Ila una pena superiore ad una i ri f L - r i , j r- : ■ il pusci^^iu ù il seguente: 

D.tlF.i [iena ricll.i ninrii.' ,i (| > i ■ ■ 1 1 n dei l-iiuri feriali a vita ; 

Dai lavori forzali a viu ai Inori fonali a lempo; 

Hai lavori fonali a Iceopo alla reclusione; 

Dalla reclusione al carcere; 

Dal carcere al confino od all'esilio locale ; 

Dal confino od esilio lecalo alle pene di poliiii (HI. 
83. Dalle pene della relegazione e della interdizione dai pubblici ulTìii il pas- 
sa^iiii .ni un.! psiia inferiori! è il serpente; 

1. Dalla pena ili relegazione a quelli del carcere; 

I I t 

2, Dalla pena dell' inierdiiione dai pubblici uffiij a quella di sospensione 
oJ esilili locale; 

Dalla sospensione o nill'euliil locale alla roulla; 

Dilla limila alle pene di pulizia, esclusi gli arresti (3): 



[il V. Btp. ■ Con On. 

V. R^i. a Pan ~ ippliinioiu Jdia peni - Diminuzione della pera. 

|t) V.W.' 
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Per quanto spella alta retini 



.i espressa detenni nazione della 

[ pubblici uliìij il pafsas;io ad Dna pena 

Dalla pena ili sospensione dai pubblici ufpzj a quella di interdizione dai 

li il Ni in^erdiiione Sii piibUlrì n fTiij alla relegatone n reclusione, secondo 
qualità dei reali : e della reclusione, progredendo come nell'articolo precederne. 
KG. Non si può ascendere dalle peno di pulizia alle pene superiori, te non 
ii casi della legge espressi. 

CAPO II. 



fcT. ! tr > ?V a'p'i I c(-iil--^1i leti <i i-m i-niutio il ;cnpi 
realo. s Mirare alla pena ordinaria 18). 

Ufi. Il minure ó> 0 *li inui (juat'orJ.ci. qjjn-Ju atbla agito senza discernimento, 
non sujp.atrri a peni. 

*e li ir;*.io perft di e-nnme o d. l'Ho, le Co<t. ol i Tnnanalj ordineranno 

aione i!i ben* e-lucarlo. e d rnt-i.nl.tre indi sua tnoJulla. soltn pena dei danni, 
e. ore le cireostinie dei casi lo esigano, dì una mi- 111 estensibile a lire cenio- 
cinqu-nla. 

£ tuttavia io lacoliS de':e e uri Tr.r...-.nli di ordinar* che l'impalalo 

sia riroieraln in uno sia!iiiimento pubblico di lavora per un ien)|» momiure o 
minore. s.tundn Veli di Ini e la natura del realo. s. 0 Ja ihe pero pòssa eccederò 
qurl'o in rui Yrnf ul.l'u uri riir-p.lo il ilirioimiio ann.i 

HO, Qualuri risulti (ho il minore itegli anni quattordici ebb.a agito con di- 
acerni (neri lo. avrano" l.u;" le dup^s. rioni seguenii; 

1. Se si Ira», di crimine a eoi wr.bW appi re In" le la pena di mnrie o dei 
Inori Corrati a vita, sarà ponno cui a prn.i della rusiudia da anni cinque ■ Itoli: 
5. Se si tratti ni crimine a cui si -l-trthbo applicate la pena dei Inori 
forzati a lempo, sarà punito rolla prna della custodi* da anni due a dicci; 

3. Per tulli gli altri crimini sarà punito colla [iena della custodia per nn 
tempo eguale ad un quinto almeno, od alla mela al più di quello della pena 
criminale a cui avrebbe potuto essere condannalo, sa lusso stalo maggiore degli 

* Se si Irma di delitli a cui si dovrebbe applicare la pena del carcere; 
Uri punito colla pena della cuslodia. ridutta a mena della meta di quella a cui 
BTrebhe putulo essere condannalo te avesse compilo gli anni quattordici; 

5. Se si traila di altre pene correzionali o di polizia, gli saranno appli- 
cabili le disposizioni denti alinea dell'art. SS. 

00. 11 reo maggiore degli anni quattordici e minore di diciotto, sari punilo 
ne! seguente modo: 

1, Se è incorse- nella pena di morie, sarà condannala alla pena della re- 
clusione per anni quindici; 

3. So è incorso nella pena dei lavori forzali s vita, ani condannalo alla 
reclusione per anni dieci; 



10 v. r j iH'Anamo ddb fan, 
In] V. n,p. . ai 
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3. ì incorso in altre pene criminali, soggiacerà allo slesse peno colla 
diminuzione di due (traili, commutata la pena dei latori furiali in quella della 
redazione che non potrà eccedere gli anni selle; 

*. Se è incorsi nella pena deliri reclusione, siri commulata in quella del 
carcere non minore di un anno; 

5. Se 4 incorili in pme " correiionali o di pollila, saranno qucsle applicale 
colla diminmione di due «Tarli H). 

91. Jl reo maggiore degli anni dieciollo. e minore dei Temono, soggiacerà 
alle pene ordinale colla diminmione di un sol" grado. 

Quello diminu'inie non avri Im.^ i quando si sarà reen colpevole dei crimini 
menzionali negli articoli i53e 131 ovvero ili pirrindio, ili vem-lmo. di omicidio 
proditorio, di omicidio il -I fiiniionnrm pnt)')!ii:ii lii.ll'.ii in che cserrita le sue fun- 
lioni, di grassazione o di incendio dolimi acrrimps'iali d i ii-nicidio consumato. 

92. 11 sordo mu'o dalla naliiilà n diill'infaima ili qualunque i-t.i. te egli ha agito 
con disccrnimenlo, sarà punito colle pene applicate ai minori degli anni quat- 

Se néro avrà campilo gli anni ventuno, potrà essere ptinilo eolie pene indille ni 
maggiori de? li anni qmltordici e minori d.-i ilì.rin'tu, secondo le circostanze ag- 
gravanti dei rcalii c la maliiia del delinquente. 

Le dispotismi desìi alinea dell'art SS sono comuni ai sordomuti che non aves- 
sero rompiti gli anni ([uallordiH. 

93. Il sordo-mulo clic sa leggere e scrivere, se al tempo del rammasso reato non 
lur.impil.i irli unni difcintln. è fumilo ruxe i minori il^ti anni quattordici: se 
ha compiti gli anni dimoilo, ò ponilo rome i mioori desìi anni dieciollo e man- 
giari dei ijnallnrdiri ■ si' ita mmpiii sii .nini venlunn, sojiiaec alle pene alle quali 
sono sotlopnsli i minori degli anni venlunn e maggiori dei dieciollo. 

9i, Non »'i è renio re l'imputalo Ir-ivav.ni in Malo di assolili» imliecillilà, dì 
pani», o di morhnso furore quando commise ['.azione, ovvero se vi fu trailo da una 



95. Allorché la pania, l'imlierillilà, il furore n la forza ne 
tal grado da rendne non imnul.ihile afT.iiln l'ajiune. i Vindici applicheranno al- 
l'imputilo, secondo te circostanze dei casi, la pena de^carcere^slcnsibite anche ad 

deliberalo propnsiln ili rnlui che non (sedilo nhin^rarji^&lldici^applidieranno 



CAPO 111- 

Del (emartro di crimine o delitto. 

!16.E'ptinihileqnalunqnc lentativndi crimine o delillo, che uri siilo ma ni Tesi a lo 
con un principio di esecuzione, H questa non fa sospesa e non mancò di produrre 
il sno fucilo che per conseguenze formile od indìpcndcnli dalla volontà del- 
l'ani ore (3). 

97. Quando il colpevole di lenlaliro. piroga ad atti fall di estrazione che nults 
rimanga per sua parie nniìf maniìn'ln ad cifrilo, sarà punito colla pena del reato 
Ciinsumalo. cnlla <S im Ln n i-iur^f .li un siilo £tado. 

Questo lenlalìvo si considera come crimine a delitto mancalo. 



Jll V. Il™, i ninilnniionc .Itila prua non 5. 

•i\ V. Hrp. ■iriil.l.ilmlinwit. 

il; V. Br[i a Stupro, ■ i ibidinr, ■ Daonrauut 



DlgiilzGdti/CooglE 



98. Se gli alti di decurione siano di tal natura che ancora rimanga all'autore dal 
tentatilo qualche altro atto per giungere alla consumazione del realo.il colpeToli 
sari ponilo culla pena del reato consumalo diminuita di due o tre gradi a norma 
delle circostanze, e specialmente secondo la maggiore o minore prossimità dell'atto 
alla consumati one de! reato. 

Quo lo tentatilo si considera come crimine o debita fintato. 

99. Il mandante è punito come reo di reato mancato o tentato, secondo le dispo- 
sizioni di cui nei doe precedenti articoli, qoando la esecuzione del mandato sia 
slata sospesa o non abbia prodotto il suo cfTetto, sia pel pentimento del mandatario. 

Nel caso in coi il mandatario non avesse proceduto ad alcun principio dì esecu- 

100 Sono eccettuati dalle dìspoiiiioni dei tre precedenti articoli i casi dalla leggo 



CAPO IV. 
Degli agenti principali e dei empiici. 
102. Sono agenti principali: 

1. Culmo <lie avranno dato mandalo pT commettere un realu: 

2. Culoro i quali con dooi. con promesse, con minacele, con abuso di potere o 
an lori là o con artili/j colpevoli. avranno indotto lai uno a commetterlo; 

3. Coloro che concorreranno im mediatamene con l'opera loro all'esecuzione 
1 reato o che nell'atto slesso iu cui si eseguisce presteranno aiuto efGcace a con- 
— rlfc (« 

o daranno le istruzioni 0 le direzioni per ci 



3. Coloro che, senza l'immefiato concorso all' esecu rione del reato, avranno 
scienlemente aiutalo oil assistilo l'autore o gli autori del reato nei Tatti che lo 
avranno preparalo o facilitato, od in quei falli che lo avranno consumato. 

10*. Gli agenti principali soggiaceranno alla stessa pena incorsa dagli autori 
del reato. 

1 complici saranno puniti come gli autori del reato quando la loro coopcrazione 
sia .t.iia tale che senza di essa non sarchile stilo commesso. 

Kesli altri casi la pena dei complici sarà diminuilu da uno sino a tre gradi Se- 
coli ili i li' rircuslanZL'. 

105. Le circostanze e le qualiià.o permanenti o accidentali, inerenti alle persone 
per le quali o si toglie o sì diminuisce o si aggrava la peoa di taluno degli autori 
ori agenti principali o dei complici, non sono calcolale per escludere, diminuire od 
—e la (iena riguardo agli altri autori od agenti principali o complici ne) 



(!) V. Ittp, a Compiili, 



CAPO V. 



DH tei di pii reali t dei rwiditt, 
sezione r. — Bei rtì di pii roott. 

106. 1 re! di più reali sono ponili giusta le norme seguenti (1). 

107. Nel concorsi dì più crimini punihili coi livori (orzali a fili e con pene 
temporanea, si applicherà, la sola pena a vita. 

1U8. Kel concorso di due o di più crimini, ciascuno dei quali importi la pena di 
venti anni di larari fonati, sari qucsla applicala coll'aumenlo da cinque a 

109. Se concorrono duo o più crimini impianti pjft pene Icmporancc, o dello 
slesso o di diverso ^'(uriv. ii n p pi irlu.-rn la pena più grave, aumentala secondo il 
numero dei reali e le qualità del!c pene incorse (3). 

Ove perù occorri di aumentare la pena lemp.nanra ullrc il maximum di cia- 
scuna di dette pene, l'aumento arri luogo ciilro il limiti- di anni cinque; salvo il 
disposto dell'articolo precederle. 

110. Quando concorrono reati |nir;iliili ili [ i n. [■rimirale, correzionale e di po- 
lizia, la pena correzionale e ili polizia sari usorbila dilla pena criminale. 

dei lavori forzati, dello ri-rlusiune n (Mia rcli'^'iiitie m ariTi'srrià. avuto riguardo 
alla qualità delle pene criminali ila infliggersi, con che però l'aumento non mai 
ecci'ilo nella durata la metà della pena correzionale incorsa. 

Tale aumento non avrà lungo qualora la pena criminale per se sola non sia 
minore di anni dieci. 

111. 1* un Dilatile il ili-p'ii!,) dc;li articoli precedenti, la pena dell'inlerrtizinni 
dai pubblici uftìzj sarà aimu Italica mente applicato nel concorso di allre pene o cri 
minali o corrrzionali. 

Paiiroenle la molla e l'ammenda potranno essere simultaneamente inflilte colle 
pene criminali. 

Iti Nel concorso di due o di più dclitii. tulli snelli allo stesso genero di 
pena con-ezionai,-. si :;pplii-hcraiiiMj le pini' cnrri-ponil riti a rwcun ilei ilio, parchi 
fra Intlc non si ecceda della metà il maj-imum stabilito dalla legge pel genere di 
pena incorsa. 

1 13. Quando concorrono più d^'itM isipurt.-mii yi-n? cr.rrcjinnnN ili diverso se- 
nere, cs'c sotio smiiiliaru-iiTiuriic apnljvk' ni (ttlinquonie. Silva sempre la dispu- 
ti zinne dell articolo prec denle, nel caso the in lale concorso si trovino pure piti 

Kit rjsu peto di più delitti impi>rlioii la pena del contino e dcll'eiilio locate, 
ti 'pjilira la pena de' molino e ir.irrrcicimc'i'o dilla medrtimj p*f un Icmpu 
3-1-1 nula ili q i Un (.' li! ,!..n . ti --.p r.lij I d'ri | nix 

carcere (ari applicalo "lire a ire anni, putrì ararti riguardo a tale circoslan'a per 
d.mini,,-» la amal i ili i ci lino « dilii-iho lo'ale- 

115. Xelcooeorso di due o più com rateazioni, si applicheranno simultanea, 
mente le pene corrisponJenli a ciascuna di f«. pyuhc orile prne dello sieni 
frnere non si eicida delia mela il nujinurm sl>hil,- . ■l.V.la lecRt . se li traili iti 
due Mie ronti.nrenztnoi. e «un li ecceda il i!u|i;>iu di) susini tw se le ronlrav- 
venzioni fossero in numero maggiore [*). 

Ufi, In tutti i essi sovra enunciali .si applicheranno le pene accessorie clic la 
le£ge dichiara abiuri II! al -i-neie ili [iena inDitia. 
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UT. So dopo unn scnlcma di confatilo a pena temporanea Tiene a scoprirli 
ìllro reato commesiO da' condannato anlcriormeiiie Alla semenza, sarà il medesimo 
iLitigpusm a nuovi! kìiiiIìjìo. e sarà od aumentata la slessa pena, o pronunciala 
illrn pena, scrunilo i casi nipoti irami-nlc indicali nell'articolo 107 c seguenti. 



dclilio [1]. 

119. Il rondann.Vo ai lavori fonali a vila, che commetterà altro crìmine «Og- 
getto ai! eguale pena. sarA punito colla strcil.i colmila estensihilc ad anni Tenti. 

120. Il Condannalo ni favori fonali a vila, che commellerì allro realo punibile 
colla pena criminale temporanei o Col carcere, sarà ponilo colla strettii ciutndia 
per un lernpo che poi ri estendersi a qoello che imporlercbhc la pena incorsa pel 

colpevole di un crimine, nò eccedere due anni so si sarà reso collier ole dì un 

121.1.1 strilla rmlndin Consilio nel sottoporre il condannalo art nn severo 
rinchiudimeli lo mi li:n;n sl.f-n delta peni, ci .ili e misure di repressione determi- 
nale dai re «D'ameni i che emuleranno in conformila dell'art. £0. 

1-22. Il condanoain ni alt™ pi'iia tri minale, clic comroellcrà un allro crimine, 
sogsinrerii alla prua stabilii,, ju l nuovo elimino eoi l'aomenlodi uno orti duo Eradi ('.!). 

123. Il rnnd.ioiiiiu a peim rriiniu-ile <p riirre/ioiiiilf che rommeliera altro delitto, 
soggiacerà alta pcii inlliiia l'i'l iiniirn ilitillu i-n II imi i-i: t n di uno o di due gradi, 
purrhè non crrcila mai il .ii.ppio libila pena dalla leene stabilita. 

lìi. Il conrtamialu alta pena il.-l cari-ere per iiiuipo non minore di nn anno, 
il quale conimene un crimine, non sarà mai punito col minimum della pena 
in Oilla pel crimine da lui commesso <3). 

125. I.e pi ne impm'e ai reriilin avranno luogo anche nel caso di prescrivono 
decorsa a faunrc del condannalo. 

1*6 I! condannalo da un Tribnnlle militare, rhe posteriormente alla icntenn 
com meli era un Crimine oili-lttln. snrà ponilo secondo le n'gulc *libiltlc negli arliroli 
preredenli se la prima !• nicnia sarà stata pronunciata per crimine o delitlo con- 
lempl.iti nel pr.soiile dulie.'. 

127. Som. rcr.lliiati dalle precedenti disposizioni i casidi recidiva cu e sono dalla 
legge specialmente preveduti. 

Disposizioni comuni alle rfno precedenti Scaloni. 



01 v. n.p. * r...,ìm il., r 
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1 39. Colui dir crinmiic iin'oir!?. In (jrn.V venne poi nr.rell da dalla clasie dei 
reni, co-oc preterii: il a. uliurri ile'.r.T-i i, .,■„ :ì. <-,n ruris' lercio uè enne nrl- 

13(1. fini ra«i. il din les^-e tr - 1 > r i s i nafnlc indimi, in rui mi islnnn della Parte 
privali sii c-rr.-r ri d 'i|-i condanna già inicrvcnuta sùnu tessali, si osserverà lo tegola 
stahiliLa nell'ari. J2S|1). 



TITOLO II!. 

Dell'estinzione dei reali e delle pene. 

131. Il roalo e le pene si estinguono: 
1. Culla morte del reo, salvo il disposto dell'articolo 13; 

X Culli ini'll'. i. ■' dui i-|ifi '.:!r !rr.-T7 : .l i " ,r ""i ; 

112. L'estinzione ilei rea lo per la morie del reo. in qualunque, lempo essa av- 
venga, ha cif,'ito '.dirimo tun.-icilo sii t-i sua persona. 

133. La morie del reo non prendici sll'iiiiom- ri vii ■ sopra i suoi Leni, o contro 
p!i errili ili lui. |n-r li r-|nrnjiuiLi' il il iljrinn mi avrà cuna il realo. 

13i. Avrà anche In.i^i l'en'niziune sui limi ili c->riil.ni n.T« e emiro gli eredi del 
medesimo pur li ris'-rnsionr dille miillc. rli-lk- ammende, e delle spese del professo 
dovnle dal condannalo. f ... Irauandosi di sriilc/a in i-<mt itirini-l.'i. -io sl.il.i qursls 
lcgillimainrrlr inlim.il 1 ni ronda ri nato primn della Min mnrle. <>. se IraltiUdusi eli 
sentcnn proferii;) in cn-ilml Jiit"rin, sin ijne-'a divenirla irnv.:r.iliile prima della 
inn-le [|<'l rrjndaiiN.il..:, il lii'ln .1 I -ri i r. ■- orile I .::i siili» Procedura l'cnalr. 

trcr.ì io quei 1! ir ini ne 1 iacqiiiilera quelle cp ir- i 1 j di mi >'n sialo prii-vn enll.i 
snT-rlà Cimiti mia. uve ni!» pena fo«-c un ila l'infamia i> l'inlerdm in. dai pulild ri 
nrlìij o da] lese rei 110 ili una carici, di un impupo, di uni prufrssiuiir, nego'.i.-)- 
»joue. ir] arie; siiun [ir,-! urli /io ili ci* r!i' è >i;htiiil.i d. il Cullino di Pr.ictdijra 
J'onale uri Miro 111. titolo XII, Vdla riabililjzionc ile' con ia n nati che hanno 

(36, lislinsuenrlosi il rralo e le pene rosli indolii, n c"m i<periale grarii sa- 
i-muri, avrà pur Ioojo la dis[i"-i>i,.ne ilell'artirdo prerr. lenir: priiiu prrgiudiiin rli 
nò di' e s'alo ilo nel riliilo li lidi 1 ilei Cu- lire di l'rori'iluia l'ernie per la rint/l'in- 
iin»t de' rendasmati che sono siili Compresi negli indulti 0 iht Hanno ottenuto 




la |>re'criiiipne si .ii 'j 1 1 1 ! ,1 in Lini :' del . < > 1 ■. 1 1 iiiriidu r i i r.it.-urdi (ii anni trenta 

rompili n iridare rl.il ri„,r,.> d.-!la senli: 117,1. li iiuHhiinnto peri non Tienimi 

in quei diritti ne rìaripi i-lcrj ijiie'l.i ripnri'a rli mi fu prieaìu per la senletira. 

Cadendo il roruliniialii nella fura dopa il trasmisi di arici venli dal Riamo del 
rorn messo eri io ine. là prnn da esso inni ni su j d: mi no il a di uno 0 ili due gradi. 

r.'.iiimc pen.i'v pei i riinjrii pimiliil: culle pene •mi Ielle si preterire nel termine 
d'.miii venti dal giorno del cura muso reato, e. se vi ehhc processo, dall'ultimo allo 

111. Conlro lesri'.rn.j ni p:me n imi nali minori della morie. <i dei latori fonali 



anni compili a cominciare dal diurno della isnlcnw. Se pori la sentenza net» in 
Hill* una delle penL' uhi' l.i U'-ue riju.,rtla culli a inumami, il condannilo ngu riti! 
Irerà nell'^eiciiiii dei limili jnilil.ui di cui nel iiilhm aliiua dell'ari. 19. 

L'azione penale pai elimini punìbili culle j j : - 1 1 ■. : saddetiu si jirescii'trà in dice 
anni rompili ila decorrere d, il giorno tl t ] commesso crimine, e, se vi tu |.ruce;W 
dall' ■■ I L .din (kl medesima. 

139. Coulro le sciilciiic fjort.inli pene corriviiinrili, la nnscriurgne si acquisii h 
favore ilei comì.iritijlu col luicurij d'almi d.,ui eniiiji.li a tuiiiiuuiare dal Riunii 
della ttntenii. 

L' azione pena'e [i.i rf.nl i punduli ori j>en,> ./.jrr.r n I i .i iscriverà in r-inqiii 



la pi'na. non polr.ninu essere aainlus i a pr<.'<i-i:'..irs : i«ir' inir^.in l.i con In rancia. 

1Ì9. Le condanne civili pruni; anale per lu.iii di pena criminale, correzionale, e 
ili |i'M7ia. ;i [inuTii'r.ni:!).) 'ivniiilo [e resole i.l.iliililu dalie lessi civili- 

Colla prescriiiui.e dulia/lune iiuii.de .sarà nnic: dia anelli: l'.iiur.c civile pel li- 



Digitized by Google 



saie! melila dei dan 



I transitorio 

c delle [iene che fossero sibilile dalle leggi 
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LIBRO SECONDO 



DEI OMINI E DEL DELITTI E DELLE LORO PE« 



TITOLO !. 

Dei reali contro la sicurezza interna ed esterna detto Stato. 



CAPO I. 

Bit nati tonno la iimrjjia inferno dillo Stati. 

153. r.'atlenlito contro li Sacra Persona ilei Ila i panilo come il parricidio. 

15t. 1,'nliénuiii rimiro Ij III j li Pcrsuiie die cuin pongono la Famiglia Hcgnanlo 
è pnniio rolla morie 

153. La Ala cospirazione diretta ad uno dei crimini di cui nei due prcccdenli 
arliroli è punila coi lavori furiali a viia. 

156. I. - allentato die Ein |"t n;:-[tn .li cangiare i> ilisltu^rr,- l i forma del Ilo- 
verno, o di eccitati! i re^uii-uii <i -li aliiUnti aJ arimrsi contro i Poteri dello Stato, 
i punitomi latori lunati a «ila. il) 

157. Colla stessa pena è punito I' allentalo el.e avesse per Oliscilo di suscitare la 
ftusrra citile Ira i r-iinii'iili n -li n li ila mi ilei lo SìjIh , iudm-i n.luli ad armarsi gli 
uni cui! ni vi ;i]iri, ■ j r j ì - e r >i di [Mri.ire la d'v.'si ni. ire, la strage od il saccheggio io 
uno o più Comuni dello Stalo o eonlro una classi! di Risone. 

158. La sola cospiratone direna ni reali prcve.luli nei due precedenti arlicolì i 
jiuoila coi lavori furiali a tempo. 

159. Vi è allentalo dal momento che siasi dal* principio ad un allo qualunque 
d'i eaccuiionedci Crimini in.li.-ali nei precedenti articoli. 

1G0. Vi è cospiraiionr dal momenlu in cui la ri.- lu.'.inne di nsir,- iì.i fU.ia ron- 
rerlata e conrhìtisa fra due o più persone, quanlunque non siasi intrapreso alcun 

161. Se non vi fu cospiratone eunchiusa. ma stillanti) la propostone, falla c min 
uccellala, di formarne una die aldiia per osseli o iileuno dei crimini meniionali 
negli artìcoli precedenti; l'anlore tlclla (immisi i ini urrerà odia pena della relega- 
zione, eslensihile al maximum qualora la proposta abbia per ocello il crimine- 
un uni-aio nell'art. 153. 

1119. Sari punito col maximum dei lavori fonali a tempo, od anche coi lavori 
feriali a vita : 

I, Chiunque avrà formalo hande armale all' escilo o di commettere alcuno 
del crimini meniionali negli artìcoli 131. I 31. 1511 e 157. o (li invadere o saccliq;- 
(riare piane, furlei;i . [luili militari . uanjiiini, ai «l'n.il i. pioli, laseelli o bastimenti 
dello Stato, o di depredare, o divide™ danaro, ctl'iii.od altre proprietà dello Stalo, 
o di fare allaceo o resistenza eonlro la fona pubblica impiegala ad arrestare gli 

2 Chiunque airi esercilato una funzione ed un coniando nelle suddette bande 
o loro avrà scientemente somministralo o procuralo ve Ilo va glie, armi, muoiiioni, 
od altri frumenti del reato, di) 



(0 V. Rrjr ■ Coipinùnic (in luun^ 
(a) V, Hrp, 1 CmjiiEUÌOClQ a Auto. 



163. Coloro che conoscendo lo scopo e il carallcrc delle amldctle bande, avranno 
Iwu somministrato di Mitra (ululila alloggio, o luogo di riunione o di ricovero, 
urinila punili coi lavori forali a tempo. , 

Se avranno fallo ciò iilntuilmcitle. ed in modo cho semi lali meni di aiuto U 
binda non avrebbe polulo (urinarsi u sostenersi, incorremmo nella pena stabilita 
Bell'ari. 16i 

161. Coluru che avranno avulo parie nelle suddette bande., senJa cooperarvi però 
in alcuno dei mudi esigessi nei dm! pia cedenti arti™li. qualma sigino arrestali nel 
luogo della riunitine n-.IÌ/ìhm <.ir..mm (inni Li culla reie-iaiiune-, e cui lavori furiati 
a lempo >e l i binda avesse per ugjellu alcuno dei crimini indicati negli articoli 
153. 151. 15fi e 157. 

165. Sono esenl i da pena pei soli falli di associazione alle suddcllc bande coloro 
che, essendo complici u riceilatori delle medesimi; appena avutane l' inlimaiiuiiu 
delle Autorilà civili u militari, ni aneliti pruni, ne laminiti seguire lo sci «sii mentii 
e daranno in manu alla forza i capi ed i comandanti. 

tfi6. Sono parimenti esenli da pena pei stili falli di asSuciailune alle suddette 
b-nde coloro che aveodone formalo parli' senili avervi pero cooperalo in alcuno 
dei mudi indicali negli articoli IC2 e 103, o che Irovan.l'i-i ci un il i cui sediziosi 
senza [ircffli'uit' tntelP.vnij mi medesimi, si stranilo ritirati alla, prima inu- 
mazione lurn falla ,ì,-,ll.i A ni uriti c;i ili o militari. 

Dopo segni'.» la della intima/lune, cnluro che con limeranno a f.ir parte della 
riunione sediziosa, ed opporranno resistenza o sirjnnu armiti, verranno puniti 
■ norma dell' arliruio Hit, e secondo la il i'l inziulic ivi stabilita, ancurchè noti 
fossero arrestali nel liin;u stesti titilla srdiiinuei e se avranno cunllnuatu a far 
parie della riunione scdiriusi sema opporre resisteva e sema essere armali, sa- 
ranno puniti colla relegazione non madore di dicci anni. o. a seconda dei casi, 



IG8. Ali autori dei reali commessi duratile il corso e per «fa! 
«edizione saranno puniti eli,; peii^ si.diilile per ria»run reato, cit. 
prcscnlle nel libro I, Mulo 11, capo V, sezione I, Dei tei di piti t 

CAPO 11. 

Vii reati contro la Skure::a esterna dtlla Stato. 



lo Stilo : 
j m^ciliini.iioiii. u amie inlelli; 



conico Io Sialo, n per prudi 
ÌQltllisenJo non fossero siriiiic ua ostilità ; 

3. Chiunque ima prjt r.. : u man i'_-; i, mi avi: io intd'.i_'en<ecoi remici dello Sta- 
lo, o per conscjjnare ad essi città, furie; z.\ uinzze, pi i'l i iinlil iti. [i. i r ; i , m j^.lì/ì ni.i ir 
tettali, vascelli o bill! meni! dello Stalo, n per somministrare ai nemici soccorsi di 
nomini, di danaro, di viveri, d" anni n di munizioni, o per assecondare i progressi 
delle loro armi sopra i possisi ti contro li- fune di lerra o di mare del He, sia cor- 
rompendo In fedeltà ilei i finii fi ili verso il I!,', siti in nualimtiue aliro modo; 

4. (Inni furili, n.iriu ptilililii u, u-ni alto U; del lloierno del He. n qualunque 
*tlra persona, che incaricala ud istruita oflicialm, ntu. <> per raninne della sua qua- 
lità, di un segreto die iiiln-ir-si la c.mserv.i zinne palil ca t.t llo Slatti, lo arri comu- 
nicato ad una Potenza nemica od a'inoi 1 genti; 

5. Ogni funzionario ju, li li Ilei, r,.:; ni .laa nlo u prcpaslo del fio verno del Re. in- 

caricalo per rajinoo 1 lie sue funzioni ilei .h | tu ili piani di foiiilic.ninni. ili 

arsenali, di puiti o iti r: lo. il ipn,!e avi.i coiaOCiicalfl riucsli piani od alcuno di csii 
al nemico tùl agli agenli del medesimo; 
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C. Qualunque allra persona, ci", essendo giunta per via di corrniione.di frodt 
n di viulomi a sottrarre i liciti piani, li avrà comunicali al nimico od agenti 

7. Chiunque scirnlemenlc avrà dato o fallo dare ricovero a spie od a soldati 
neniri .^in-iliti ;i 1 1 ■ su/Ho ili esplorazione. (1). 

170. Se la rorrisrmrideiiza cui sudditi ri i una Potenza nemica, sema avere per og- 
getto alcuno dei crimini enunciali nel numero 3 dell'articolo precedente, ebbe non- 
dimeno il risiiltaln ili 'ii m minisi ni re ni nemici islruiioni dannose alla situazione 
niilil.ive n poi din de Itu .Malo: colerò i lur ;iw:nitm tenuta questa corri spondenza sa- 
ranno puniti coi lavori forzati a tempo o colla rclcgariune: salve le pene maggiori 
quando tali islroiiouj fossero itale la conseguenza di un concerto cosliluenle un 
f.ilM ,li .'[iiona;sio, 

171. Le pene stabilite nei precedenti due artìcoli faranno egnalrrenle applicabili 
» le marchinazioni. le inletligenze, i maneggi o le curri spenderne abbiano avulo 
luogo a datino degli Alleati del Re quando agiscono contro il nemico comune. 

17i.Se la roinu n imitane preveduta ai numeri 4,5 e 6 dcll'arlirolo 169 sarà stata 
falla a una Potenza alleala o neutrale, o suoi agenti, il colpevole soggiacerò aita 
pena della rei ci azione. 

173- Chiunque, trovandosi senza ri-rvent ivn uso di mezzi illeciti ad aver fra le 
mani i piani indicali nel n. 5 dell' articolo 169, li avrà comunicali al nemico od 

174. Chiunque con alti ostili non approvati dal Governo del Be avrò esposto lo 
Stato ad una dichiarazione di guerra, sarà punito colla relegazione; se la gocrra 
ne l.i'se see,ni'a. la pena '.irà dei lavori forzali a lempo. 

175. Chiunque rim ani mm approvati dal Gnicrno del Ile avrà riposto regnicoli 
a solfrire rappresaglie, sarà punii" colla relesaz.iune estensihile ad .nini dieci, o col 
carrerr- salve le )>-n<' mavrai- ri in cui fi.tse infinto per gli atti cummessi. 

Se il colpevole è un finni - ■ n ~ r o |u:l:l.l:iu fcs-inur.a alla pena della relegazione. 

176. t.a aspirazione con [di l,i vi la del Capo di un Governo straniero, mani Tesi ala 
con ratti preparatori della esecuzione del rcalu, sarà punita rolla relegazione esteri. 

177. Chiunque stnza.l'antiirizrajione del Governo del Ile. avrà ingaggiati od .ir- 
rnolati nello Sialo regnicoli mi abitanti per servire in truppe eslirc, sarò punito 
rolla relegazione o cui lavori forzali a lerrp-o «. emidi) le eucoslanrf: e qualora lo 
abbia fallo per jerviiiu di l'oleo/a ni-miea. sarà punito roi lai uri forzali a vita. 

178. Qualunque rcfiniculn ulu'.inic utili) >lnln. il qua'r senza autorizzazione del 
fioverno del Ile artelleià In eiiuies-iunc di pensioni ii sii|.i>ndj da Potenza straniera 
in tempo di guerra con i-sa. inferrerà | cr nò su!» nella pena della relesa li or e eslcn- 
fibile ad anni dieci-, e, se li accetterà in tempo di pace, sarà punito colla slessa pena 
nou masgiorc di anni cinque. 

Deposizioni comuni al due capi procedenti. 



Capi precedenti pei reali contro la si- 
iaseuno degli autori o complici dei mc- 
multa, che nella sentenza verri fissala 



(i) V. Hep. i Bicttlazisnc. 



secondo le rircoslanre, ed ,1 villo ritardo alle sostarne dei delini|iieiili e palià 
estendersi sino a lire cinquantamila. 

Colla medesima seti lenii saranno inoltre i delinquenti condannali all' Inden- 
ni iia fio tic in quella dciiTini'^iii Mimmi a cui $vi risultassero ascendere le peni ile 
ed i danni derivili dii detti itili tao la allo Slato, quanto ni particolari; salva 




alt? rincorrente delle d,-lle soinJe nd mudo [,r< s: rillu dalli- leggi civili delle 
antiche Provincie del Ucgno 



TITOLO II. 

Dei reati contro la reUijionc dello Slato ed altri culti. 

183. Chiunque con 'inlcnir-, c- vie ili fitto, o minacce, n liimulli, impedirci, 
[hlerrornpa, 0 inihi Ir fun 'inni (1 erriinmiir della i eli -imi,- ili'lln Stalo nelle chiese, 
ò fuori di esse, sarà punito eolla pena del carme e> leu si In le a mesi sei, e con multi 
ciirnMhiic a lire ehi quecenln, 

ÌRi. •'Iiinnqne. per nUVridi-re la rei ìl-:<w, rune nli-lii, (]ii!rii^_-a od inftnnsa ro"e. 
CuOMcr.-e per il rollo ,lii ino, in lunghi Mirri, munì anche fimri de' luoghi sacri, 
ma in orrasione di finuieni relL'iu-e. sjra inrnil.i rulla pena del carcere non mi- 
non- ili m-ì mr<i. e re-n nudila rsu-nsdnle o lire mille. ' 

ìK Chiunque con animo delilier.i In [miR:ri-i\i pnlililii-he contumelie ad «I- 
irinsio delia regione sari punito coli multa estensibile a lire cinquecento, o cogli 




tit I. l'iel rapo V, liluln 11 . Iilini I. ' "' ° I se 

1S7. Gli insTilli e oli ollrap^i contro i minis'ri della regione ncll' estreizin 

delle loro fun'.ioni sino | iti rolla prua del carcere c-sleosiliile a mesi sei . e 

con multa estensibile a lire cinquecento. 

Nei casi perii di percnssc o ferite «d essi falle ri ora lite tale c<crfiiiu. la pena 
del ca'tere non sari mai minore di mesi Ire, né la multa minore di lite tre- 
cento; e se il reato per sé seiiKi il rancnrsn ili late eirruslanja importaste ima 
|H ; Ca Corporale pili fjvave . Sarà qncsln applicala full' lumicino di uno o di due 
gradi a si-rnn.ta ilei ivsi. e ciili.i ni il ll.i min minni-e ili lite cinquecento. 

iSS. Chiunque con 'iuleiue, 0 vie di fallo, o minare, a (immiti, impedisci, 
interrompa, o turili l' e-rici/:,, .lei riti <> ik-lk- lumi, mi ,i,i e,, Ili tollerali nello Sialo 
e chiunque insilili ni nlii-i^i ni niini>iri ilei rulli s'essi n-ll' esciriiio delle loro 
fiinfioni: sarà pur, ilo rulla pena, ilei carcere e.iei-.-ilnle a mr-i sei. e con multi 
esleiisihile a lire e ini] licerli lo; salic sempre le pene macoli pei falli the costi- 
luiseano un italo più (jrave. 

le pubbliche i-u nìii me lie ;-n.'l:r,.c (Wl jtiiiilo ù '.i!:cr,i:,. a 1 ùllr.i^-; .-J i.-.-: culli si- 



li) T. Ktf. a Coitisei. 
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Tinnii pillile (on multa estensibile a lire cinquecento, q cogli amili «econdo le 
ciurlarne: 

189. Alle pene corrciionali inflitlc pei reati contemplali nei precedenti articoli 
sarà sempre aggiunta 1" ammun illune. 



TITOLO m. 
Dai reati conlro la pubblica arnministrazUme. 
CAPO I. 

Pei reali emiro diritti guarnitili dallo Statuto 

itnosii i. — DeW attintala alV umilio del diritti politici. 

19». Allorché con violenze o 'ìe di fallo o minaccio o tumulti sarà Sialo Impe- 
rino ad uno ii più cittadini I' esercizio ilei prqprj diritti politici, i colpevoli «ranno 
limili cut carcere estensibile a due anni u con multa maggiore o minore secando la 
gravità e conseguenze del reato. 

Qualora i diritti i di cui siasi come sopra impedito T esercizio, fossero diritti 
ilttiorati, alle delle pene 'erra sempre aggiunta la sospensione dall' esercizio dei 
pubblici uffiij. 

lif disposizioni del presente articolo hanno luogo, salve sempre le pene mag. 
giuri in casu di reato più grave, e Salve eziandio le speciali disposnioni delle leggi 
|«r le elezioni (1). 

191. Chiunque nel corso delle operazioni elettorali sari sorpreso in allo o di sot- 
trarre, o di aggiungere schede, o di falsarne il contenuto, sarà punito colla pena 
della reclusione, p coli' interditene dai pubblici ufGij. 

Se il reato sarà stato commesso da un membro dell'ufficio elettorale, la pena 

192. Chiunque abbia al tempo delle clnioni compralo, o venduto un volo, s 
qualsiasi preno incorrerà nella pena dell'in lerdiiionc dai pubblici uflizj, ed iti 

193. Fuori dei casi |.r, v.d n 1 i uri [re precedenti articoli, i pubblici uffiiiali od 
impiegali che con abuso delle rubellite Funiìoni avranno cercalo divincolare i suf- 
fragi degli erettori in farore od in pregiudizio di detcrminate candidature, saranno 
puniti culla cscluiii) lill'csLTiriiio ilei ilirini .:lellor»li per tempo non minore 

dei Deputali al Parlamento Nazionale; non minore di tre, nè maggiore dì sei, se 
è slato commesso nelle altre elezioni ; e con una multa di lire dueceotocinqoaola. 
a duemila nel primo caso, e di cerilo a mille nel secondo. 

La s'essa pena è applicabile ai ministri della religione dello Stato o dei culli tul- 
lerali, i quali avranno cercalo di vincolare i siidragi degli elettori in favore od 
in pregiudizio di detcrminate candidature, sia con istruzioni dirette alle persune 
da essi in via gerarchica dipenrienli. sia con discorsi tenuti nei luoghi consacrali 
al cullo, od in riuniooi aventi carattere religioso, sia con promesse o minaccio 
spirituali. 

Pei falli in questo articolo preteritili, semprechè non siano connessi con reati 
romuni. non si potrà procedere ad istruzione giudiziaria se non dopo che le ope. 
rati uni elettorali saranno compiute colla chiusura del relativo processu verbale. 

musrt u. — Drglì attentati aUa libertà individuale, 

191. Ojjni uflìiinle pubblico, agente od incaricato del Governo, the eserciti a 
comandi qualche allu arbitrario contro la libelli periodale di un privalo od il 

(i) V. Bfp. i Ylotmm - Oltraggi. 
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201. La reni sarà ridalla al carcere nan minare di mei 5fi.se i colpevoli di mi 
nell'art itelo lllfl, conilo i qn.ili iwn siasi ancor |.-ri ■ i-l-lIu I u. ni un™ posta in libeMà 
[a persona arrecala, sequestrala « li.-i.-nnl-.. unita ii termine . J i diurni Ire ili qullo 
dell' arresto, della detemione o sequestri), purché in questo frattempo i culpe- 
voli non abbiano conseguito l'intento che .hi lu^eru [irò pus: li; sen/a pregimi ilio 
delle [iene oijjfóiori eòe ini inni aisei u per si medesime le conuntise violenze. 

seziosh tu. — Dilla violazione di domicilio. 

205. Qua'unque nllicia'e dell'ordine c; i mi Izin rii> od ammlnisIrnliVo o oticnle- 
dello pubblici fum o di sicnreiiM pubbli.' i, u q.i iluiique al.ra persona legittima- 
mente incaricala di un pubblico servi/in, (Ih- s' introduca nil carattere della sua ca- 
ricn nel domicilio di un piii.vo. Inori ik'i casi prediali dada le^e. e seni le for. 
inalila da essa ordinate, sari p' r i j ■ i-l- s : . r sub, fallo, panilo col carcere eJtetisitule, atl 

Saranno esenti d.i pena li; perniino in ([ 1 1 . h'.> articolo in licite qualora, gMijlil}- 
rhino di aver a-ilu per uni ine dei Liir.i su [Tri uri, ai quali era donila ubhedienia ; 
e la pena sarà in questo caso inll.U.i ai superiori elle hanno data T ordine. 

206. Incorrei. 1 neila s!es-i pena ..li cui udì' ari indo precedi ole. r|ii^TiinC|iic allra 
persona che insi I in -a me ni e. n ean vie di f.dlo. a con ni inaivi e -i in Irmi urrà s.li.\i 
alcun diritto nella usa alimi cantra la volontà di colora eh.- vi di inorano (I;. 

cato li. 



Disposizioni gcnarali 

207. Ogni crimine commesso da nn ufliiialc pubblico nell'esercizio delle site fu», 
lioni è una prevaricai ione. 

208. Ogni preraricaiione, tmii: i la quale non e stabilita dalli le^c dna p:na 
magniuie-è ponila ciilS'iitlndiiiune dai pubblici ufli'j. 

209. Il semplice del ilio non costituisce l'ulliiialc pubblico reo di prcvarcaiionc. iS) 

siiiosk i. — DciU nitrazioni coitimene dagli uffttiuli r- dcpnsilorj pulitici. 

210. Ogni tesoriere, esattore, elcevitore, oil altro conlabite od a m mi nastra toro 
di danaro o d'altra cosa dell'Ivano dello Stalo, niiiie pure di danaro o di nitri 
Tondi provinciali u comunali, e q uilnnque depositano o rontatidc pubblico, cha 
abbiano tra radalo o Suttiallo .tomaie di danaro, e carte di credilo ubo le rappre- 
sentino o documenti o titoli od alti od effetti mobili, che erano ad essi affidali 
per ragione delle loro fnniioni, saranno puniti; 

t. Golia pena dei lavori forzati a tempii, se le cose trafugale o sottratte stana 
di un valore che giunga alle lire cinquemila; 

2. Colla pena della reclusione non minore, di cinque anni, se il valore dello 
cose trarugale o sottratte sarà minure di lire cinquemila, ma giunga alle liro 
mille o le ecceda ; 

3. Colla pena della reclusione Uleniibtle a cinque anni, se il valore delle coso 
trafugale o sottratte sia inferiore a lire mille, ma (giungi alle liie cinquecento i» 
le ecceda; 

4. Col carcere non minore di un anno, se tale valore sari inferiore a lire 
cinquecento (3). 



(i) V. R,a. a Itomidlio iviul^lom 
(a) V. Brp. a l'ic-inoiio 
13) V. Ilru. « ' 
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211. se nelle soUraiioni suddette concorreranno altre eirroslanre che la Ickec 
consideri come aggravanli, te pene stabilite saranno aumentale di imo o di due 
gradi. 

21 a. Qualunque giudice, a m mìni lira lare od titilliate pubblico, che arri dolo- 
fin^'iili: iIKirutti. .'oppressi, sottraili o trafogali alti o documenti, dei quali era 
depositario in tale qualità, u che gli erano slati rimessi a comunicati per ra- 
gione dulie sue furiiimii. surà ponilo cui lavori fonali a tempo o culla relega- 
tone secondo lo circoslanie il). 

213. 1 segretari e gli uscieri, e tulli r1ì agenti o commessi si del Gorernn che 
il ri !<'<uriiTÌ. editori, rìi-. -siluri . animioistratori , contabili 0 depositari pubblici, 
colpitoli delle soUraiioni indicale in questa (elione, sono JUggelli iccondu i casi 
alle (iene in essa stabilite (2,. 

214. A coloro che riccllcrnnno . compreranno o s'inlromctteranno per far ten- 
dere le cose sottraile danli ufficiali, n depositar] pubblici contemplali in questa 
(elione sono applicabili le disposizioni degli articoli 638. CM e 610. 

asuaxi ii. — Delle eoneuulrad tammtiie Hai pubblici uffsiaU 
0 da aliri impitgali. 

215. Qualunque p:i!il,!ìro vITi/i.i^. uiulnniiuo ,-;.ii',iir di ilirini. di iute, di ron- 
Iribu rioni, ili danaro, di remli U' [i uhi; In li ■■ n t h-iuhmIÌ il ipoile dottamente rirera. 
o esiga, uil ordini di e-igere quanto nnn è doluto, od eccede il doluto per dirilli. 
lasse, conlribuiioni. rendile, mercede o stipendio, si rende colpevole del reato di 
concussione, ed incorre i i'H.i pni.i del Larcerc non minare di mesi tre, ed in' una 

I turo commessi n preposti saranno poniti folle sieste pene, le quali potranno 
prrò rswre diminuite di uno o di due gradi secondo le ci retisi] nie (3). 

L'Ili. »c I'im'7:hiii' i'uii-iiit.i fu rumnipiin rcn muiirce od .illuso di pulcrc, la pena 
sarà della reclusione, olire ili' inierdiiinue dai pubblici uflìij. 

Se s-ri accompagnala da allenlaln all'altrui libcrla. la pena polrì estendersi ni 
lavori fonali a tempo: salve le pene maggiori nei casi che rallentalo cosliliii'ca per 
■e stesso un crimine più graie. 

6E710SB ih, — Bella egrriKiMia del puibliti vfp:ktìi. 

CI IT. (ili ofli/'nli piiblil ici dell' ordire piimì irnrio od .immilli-' mi i io. e/i ranti, 
fili impilali oil ir.r-irir.iti di unn puhlilir.l animili strjj.inn". i (prili avranno rice- 
vulo itbnalMo rimuncrajinui, od incile solo ne avranno arrenate prnmesse. per 
fare un allo fruisti; ma non sua!' Ito a rclrilmr.ionc di proprio u Ili fio od impiego, 
saranno punii i con molli rhe ^ii.-islì il tripli! did r»l->nr dell'- niw |irnmr«c <• rice- 
vile, e die non potrà in qualsiasi caso essere minore di lire crn loci nn.ua nla (*'- 

fifS. Se le delle persone, per donai ivi o rimnneraiioni ricevute, o promesse accet- 
tale, a seco di parli- 

pena dell' inlerdiiione dai pubblici uffiij, olire la milita di cui nell'articolo pre- 
cedente |S'. 

219, Se la corrutione ha per oKgcllo no reato punibile per sii slesso con pena 
maggiore dell' interdi /ione dai pub 1 il ici ufliii, tale pena maggiore sarà applicala ai 
colpevoli, olire li pena dell' intcrdiiione. 

22(1. Saranno puniti colle pene riipettiramenle stabilite nei precedenti articoli 
gli umilili od impiegali suddetti che avessero abusalo del loro ufliiio per passiono 
od altro line secondario, 



(.1 v. rt-p. [i,Jy 

(3) V. Hip, i RunniHiimr. 

(Sj V. R.p. > (àrrmiouc ili rotolici Fumi™.]. 
Il) V. Unn. r 
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aiione In ovulo prr oggetto il 
in attiri rivili, il Giudice uri 
ni ctnque.c colla inlerdiiiuno 
u<ii puomiri unici. 

m. Se l> corruzione hi avuto per insello il favore od il pregiudiiio iti nn 
imputalo ifi rrimine 11 ili di'ìillu. il liiu, (,,■,■ s^-hrcrà a 111 prna della relegatone 
non minore di cimili.: unni, nlire nil.i in :ir,liiiune dai pubblici ufliij. 

Se per (Hello ridia corruzione i sciiiila condanna ad una pena pift grave della 
relegaiiunc. la stessa pena più grave sarà applicata al Giudice die aura ceduto 
alla comniont. 

plicar.i al Giudice sarà diminuii! di ano o ili due n"di (I). 

231 Quando la corruiione ahtna per flagello un fallo che imporla ima peni 

' a m'a\ml!rìmì nni^ZVl'tLno ^"nT^a °\bpea* chesaret.be dovuiii 

due gradi (3). 

235. Nei rasi eonlcmplati nella p 
al piitihliro nltizialc od impiccalo c 

sui applicala «11* aurore delti corMilone la pena del rarcere non minore di un 
anno: «e la nena sia della so=prni : onc dai pubblici nffiri. l'amore della «milione 
tara ponilo coli* riilio locale e colla multa, od anche con una (ala di queste pene, 
n «eronda dei casi. 

226. Se la romirione è solo siala Irnlola. c non abbia avuto alcun effello, 
fili au'nri di qneslo tentativo saranno puniti. Sfrondo le circolarne, col carcera 
estensibile ad un anno, 0 rnn multa eguale A valore di ciò che formo il meno di 
corruzione, scnia che h molla possa essere minore di lire cento, 

live p^rù il fallo che era l'oggetto della corruzione non sia per se itrsso un reato 
ni un allo ingiusto, l'autore del tentativo sarà punito col l'ammenda e coH'am- 
mimmnnc. 

227. Pi'on saranno mai restitiii'e al corruttore le rose ria esso donate, riè il loro 
valiire, ma, ove esiliano, saranno confiscale a vantaggio degli ospiij del luogo incoi 
j.rà ii, ila commessa la corruiione. 

2-H f.e dinpusiiioni della presente seiione relative ai Giudici sano pure appli- 
cabili ai Giurali (*). 

sezione iv. — Degli abusi di autorità. 
% 1 Urli' aerei .io lU.Ì-0 di •■Morii! conica l'Inni» pulUÌ» 

lìt. Ogni iiflìriale polil>li:o. ogni adente et impiegalo qoalonqor del Corrrno, 
ehea<iì ordini:». nrMrtto f itto ordinire nrh-e leiv V oso del|> pubhliej fona 
per impedire l'cttcoaione di una legi*. li ritenzione di contri binino) lualmenlo 
lmpm>. l'eleciiiione di una ordinatila di Un mandalo di gioititi!, n di qualunque 
•Uro ordine («anali da una letiUtroa autorità sarà punito colla relegatone |5). 

231). Se qurtlo ordme 0 q oesta nchie'tt hi avolo il suo effetto, il colpevole aari 
punito eolla pena della relegazione non minore di aooi dieci, ed inoltre col'» in- 
terdi rione dai pubblici uffizi. 

231 f.e pene enunciale nei dne precedenti articoli non saranno applicale ai pub- 
liliri BlUtiali od impiegali che avranno agito per ordine dei superiori in o : — "'■ 
della competenza di qoesti, e pei quali oggetti era ai medesimi dovuta irf'" J 
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In questo caso lo pene suddette saranno indille ai superiori che avessero i primi 

932. Se in conseguenti dei delti ordini o delle delle richieste fossero stati coni- 
messi ollri crimini punibili con pene maggiori il j quelle i r i : ì L l- m l o negli articoli 229 
8 230, queste maggiori pene saranno itili i iti- .vii ullii-.ili puliMin, saniti mi 
I>irs;iti. repellili di .watt dati sii urrlini u falle le rirhie-le anzidelle. 

233. Ogni uflìziale pubblico i li.: ha intr.ijiresci l\-sirrc ti i<i stelle sue funzioni senza 
atere preslalo il giuramento prcsinllo .l illa leiige. soia punita eolia multa etico- 
s.liiliiù 1 a lire cento. 

S3(. Ogni uffliìile pubblico che dopi over avuto notizia officiale di essere 
sialo o rivoeato dilla sua carici, o ni 'sso a ricuso, od anche solamente sospeso, 
ha continuato nell'esercizi u delle sue funzioni, sarà pmiiiu fui carcere Don minore 
iti uu mese, e colla luspeiisiulii; dalì'csenizio dei pubblici ufliij. 



235. Qualunque Giudice c qualunque antorila amministrativa , che sotto 
qualsiasi pretesto, anche di silenzio, os-ciiriià, roniraddizionc od inipCIicienu ilel'a 
IcKge. avià ricusalo di rsercilnre un allo del suo niiniili'to odi fare gius! i zia 
■Me persone che ne In avranno rirliirs'.o. e I avrà pcra-vi-rato mi suo rifilila dopo 
l'avvertimento e l'ordine d'I l'ani <.ri[,i superimi 1 , sir.i punito collo sospensione 
dall'esercizio dei pubblici uflirj e con multa estensibile a lire trecento. 

(.In. =f( ft-.-n u ps-unu atipie i:tipjrsi fep naia mirile. 

236. Ogni nflìziale pubbli™, ««njie od rnipa ^al u .h i Inverno, che netl'cser- 
d'Eia delle suo funiioni abbia usato od ordinalo violenza contro le persone sarà 
ponilo rolla peni stabilita pel reato accresciuta di ano o di due gradì, 

237. I.'i impiegalo delle regie posic, il quali 1 , seiizi speciale aiilurizzazìonc della 
legge, apre, o lascia aprire qualche kikra o pir;o co tisana li alla posta, o lascia 
in qualunque modo prendere cognizione del I ini contenuto, sarà punito colla peni 
del carcere non minore di svi me'i, estensibile ad anni due; ed in caso di sop- 
pressione della lettera o piego, eolla pena del carcere per dm anni. 

Alla pena ilei carcere verrà sempre alinola la so>peii5Miiio ci a 11' impiego. 
In nessun caso potrà servire di scusa un ordine supcriore. 



snardano, saranno puniti cui carcere estensibile ad un anno, e colla sospensione 
dall'impiego. 

239. Se gli alli indicali nel precedente arlicolo. degenerassero in sevizie, e co- 
carcerieri sarebbero incoisi pel crimine o dclillo sarà aumentala di uno o di 
due gradi. 

210. Sara punilo colli sospensione dal 'suo impiega l'uflizialc pubblico, il 
quale senza necessiti ritenga o faccia ritenere i detenuti, fuori dei luoghi destinali 
dai Governo (I). 



[i) V. Er F . ilo» dell' Auloriià -a Dtltruilì, 
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ort in parie, uri punito colla pena oc! carcere non minore di Ire mesi, esleB- 
sibilo a (Ine ariti', ed inoltre con molla da lire retilo > [remila ']). 

212. La sten» ili«|ios : z:onc ha luogo cnntiD n;_-r,i nrii/ijk' pubblico od a genia 
del (iti terno rhe prmrlj un in lercie privalo in un affare, inforno ni quale egli 
sia incaricalo di darò ordini, di liquidare conli, di regolare o di [are pagamenti. 

213. Se nei ca'i previsti dai due precedenti articoli si aggiunga il danno frau- 
dali ntomcnle arrecato all'AmminisIraiione coi l'affare appartiene, la pena sari 
dulia ncliismnc, « ir.' n 1 1 1 interdinne dai pubblici ufllij. 

2tl. t^ni utflii.ik' dell'ordine amministrativo, stipendialo dal Governo, il quale 
nei luoghi suggelli alla tua allineila arra con alti manifesti o simulali, o per io - 
(eresio persone, fallo commercio di grani, di (arine o di vini che non liana il 
prodotto dei suoi beni, soggiacerà ad una multa non minore di cinquecento lire, 
estensibile eziandio i lire diecimila, oltre la conQjcaiione delle derrate apparte- 
nenti a tale commercio. 

Dia posizioni e «unni al capi I. e II. di ijacslo (Itolo 

215. Fuor dei mi Ilei quali la legge determina specialmente le pene incone pei 
reati commossi digli tillì/i.di <i il a;;li spiegali pubblici, quelli fra osi ebe avranno 
commessi od aiuto parte in altri resti che erano (tonti di prevenire e di reprimere 

ranno puniti colla pena stabiliti pei medesimi reali, accresciuta di uno o di due 
gradi rj». 

246. Gli articoli 210, 21 1, 212. 213. SU, 215. 211, 313 e 213 sono applicabili 
agli a mini nitratori, tesorieri ed aliti contabili od impiegati degli ospijjed altri sla- 
Lili menti pubblici (3). 

ni'ii In 



317. É reato di ribellione. 

1, (Qualunque attacco e qualunque rrsistcnia con violenico rie (li fatto conlro 
I.i filila pubblica. ■ riintru gli nsrim n sorviinti di gitniizi.i, | e guardie campcjlri 
o forestali, gli incaricati di II 'isti io ne delle tasse e conlribuiioni.o coloro Che portano 
per essi gli nifi esecutivi, - omini ali ullkiah ed adenti addetti al serviiio dei (ele- 
ncali e delle stradi.' fa- rais f.t.rn mali ni approvati dal (io ver no, contro i preposti 
delle dogane o gabelle, conlro i sequestrala!], gli ufficiali od apenti di polizia giudi- 
T.iaria od amministrali- a. (;naiidu alcuno per l'esecuzione delle leggi, degli ordini 
dell'autorità pubblica, (i-.i in,-,n iati ili guniiiia. a dulie sentcnie; 

2. Ugni l iulenra o via di fallo usata cor Ki.'^licre l'unione di nn corpo Irftil- 
lima in rate deliberatile, o per impedire l'esce mi ime di una legìc. di una decisione, 
o di una semema o di qualunque ordino di una podestà legittima o per ollenera 
mia determinaiiime od un provvedimento qualunque dalla legittima autorità, o per 
sottraisi dall'adempimento di un dovere imposto dalla medesima (f). 

218. Se la ribellione è stala commessa in riunione di persone in numero mag- 
giore di dieci, mi senta porlo d'armi, saranno i colpevoli puniti colla reclusione. 

Se la riunione fu armala, la pena potrà estendersi ai lavori forati a tempo |5). 

3(1). Se la ribellione è slata commessa in riunione armala di persone, in DUtoero 
non maggiore di dicci, ni minore di Ire, la pena sarà della reclusione. 



(il V. llrp. a PuLblicf Filmini!»! - Lllicrl* individuale. 



CA.1'0 111. 



Vetta ribellione, lìcita disnbfotliinia e di altre 
la pubblica natalità. 



r. - Bilia ribellione. 




[J) v. tri. 
(41 V. Hrp. l Ril 

(S) v. i,£ 
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Se non ti fu porto d'anni, la pena sarà del carcere non minore di sei msi (11. 
350. Nei cui accennali nei due precedenti ani culi, la riunione sì repula armata, 
quando più di due persane portano armi apparenti (2). 

251. La r i beli ione coni messa da una o da due persane soltanto, è punita cui Car- 
cere non minore di sei mesi se é commessa con armi ini armi apparenti. 

É punita col carcere estensibile a sei mesi se È commessa senza armi (3). 

252. Quando nella ribellione la rinniune non si repula armata a termini riall'ar- 
ticulu £50. le persone che, facendone parie, si trovassero munite di armi nascoste, 
saranno individualmente punite come se la riunione fosse stala armala (Ij. 

253. £ pure punita carne ribellione qualunque altra unione armata non minora 
di cinque persone, la quale, senta sfere commesso liolenie o vie di Tallo, fosse 
diretta col suo contegno ad incutere timore onde impedire l'esecuitone defili alti ud 
ordini dell'autorità governativa, gindiiiaria od imminislralèva e di cui nell'ai liculg 
247. la pena sarà in (jii. <tu casj del rjrcere ohm minore di due unni: 

Quand'anche non ri fosse porlo d'armi, colora che, facendo parie della riunione 
ludJelta, non si saranno ritirali alla prima intimai lune loro falla dalle aulurilà 
aovra indicale, saranno puniti cui carcere da sei mesi ad un anno. 

Sara anche punita cui carcero non minore di tre mesi, estensibile ad un anno, la 
riunioni- minore di cinque persone, quando v i sia stalo porlo d'armi (h). 

254. Le disposizioni defili articoli 165, 1 GB. 167 e 168 saranno applicabili ai 
casi di ribellione oYsi^iai, u^ìi elicili -2iS. 2H> e 253 (6}. 

2!i5. Saranno punite carne riunioni di ribelli quelle che, furmatc con armi o 
senza, fossero accnmpasnate di violenze a da minaccio contro un pubblico nf liliale 
dell'ordine giudiziario ud amministrativo, gli agenti di giustizia odi pubblica sicu- 
rezza, o la fona pubblica; 

1. Dagli operai o giornalieri nei pubblici orine] o manifatture; 

2 halle persone ammi'sie nei pubblici uspizj: 

3. Dai detenuti imputali u condannali per reali, o dai detenuti per qualsivoglia 
altra causa (7). 



2à". Chiunque con violenza o cun minaccio costringa un «ffiziale pubblico n un 
agente od incaricalo di una pubblica amministrazione, a fare 0 non fan: qualche 
alto dipendente dal suo uflizio. sa'à panilo colla reclusione, sai™ che la natura 
della violenza usala non portasse una pena più grave |9). 
_ 25H, Allorquando un pubbli... nlli;i.lc dell' ordine jiiiirliii.irin mi ammi.iislra- 
lira ud un giuralo, avrà pcrsonalmcnle ricevuto noli' esercizio delle due funiioni 
o a causa del medesimo, qualche oltraggio con prole tendenti ad intaccale il 
ano onore o la sua rettitudine il colpevole di tale oltraggio sarà punito col car- 

Se l'oltraggio ha avuto luogo all' odierna d' ima Girle, o di un Tribunale, 
o di un Giudice, sarò punita col carcere non minore di tre mesi [10]. 
259. Quando l'oltraggio sia fatto soltanto cun gesti o cun minacele, il colpevole 



sì?:-; 

(fi, v! ti. 

t;) V. 

tsi v. i.t 
(io; v. |ft 
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sarà punito nel primo caio previsto dall' articolo preced.-nle col carcere estensibile 
e sci mesi, e noi sedimi» caso col carcere non minore di un mese, [I) 

260. J, 'olimpi" filiu con parole, con «esli c con mirisene, a qnalunqueae;en(e 
o depositario della pnbhbea furu il ad altra |kw:i.i legillim.imcnlo incaricala di 
un pubblico scriiiio nell' esercizio mille sue funzioni o a causa di esse, sarà punito 
Colin pena da! carcere estensibile .1 mi mese, n Mn multi! estensibile a lire (Inerenti). 

361. Sulto le don immiiiimi di additi 0 di it-pu<ilarj (iella I.i-m pubblici vi' n^onn 
pure i preposti delle dogane 0 gabello 0 unenti ili pubblica sicurezza, le guardia 
municipali e le eimriiic cmipcsiri 0 hiresiab. nuche quando sijno legittimamente, 
richiesti fuori dell' eserciiio ordinario delle loro funzioni. 

•26-i. i;i"iini|iir si siri reso colpevole ili p.rc.isse o di violenze grati contro un 
pubblico nftiii.ilr il.rll' u'.lme c in. Ii/:nr io od animiniilrali'o. od un Giuralo, nello 
esercizio delle sue funzioni al J cauta di esse, anche sema armi e senza che ne 
siano seguile ferile 0 malattie per cui sarelihe inflitti una pena criminale 0 corrc- 
lionalc. sarà punito eoi carcere non minore di un anno. 

Se (]ii"S'e de di fatui liarmo lnn-., all' ii'ti.-n/n di una Corte. 0 di un Tribunale, 
o dì un Giudice, il colpevole, sarà ponilo col maximum dell» pena del carcere. 

263. Quando le pere >--e u violenze m'ivi-, mi: tu H' articolo precedente siano di- 
rette contro un aicnie della fona pubblica '1 1 altra persona Ir,; in imamente incari- 
cala di un pubblico servizio nell'esercizio (lolle sue fonzioni od a causa di esse, 
saranno punite col carcere da un mese a sei mesi (ì). 

26t. Se le percosse o le violcmc [■unirò le persone ctj.ì ìr-.i uri precedenti due ar- 
ticoli hanno cagionila ferite 0 malattie per cui sarebbe infilila una pena e ;r re imo:,' e. 
il colpevole uggiacert alla pena della relegazione estensibile a cinque anni. 

non avcsscro'cjgionalo ferite 0 malattie, ma fossero accompagnale da p re medi lamina 

265. Qualora te percosse, le yiotenre 0 le ferii* o ingiallir, ch'esse hanno cagio. 

i» coi M colpevole sarebbe incoeso sarà accresciuta di uno 0 ili due gradi a 

266. Alle pene come sotra sbbililc pei casi tiì ollrassi. percosse 0 vinlcnzc. Si 
polca aggiungere il conliuo ila sconiarsi dopo il termine della pena principale [3) 

Disposizione comune alle due precedenti KCElonl 

267. l e pene stabilite nelle (ine precedenti sezioni rei reali di residenza n di 
violenza coniro gli asrnn n (lcp-.i<it: M delia birza pubblica saranno diminuite di 
un [trailo wmprerhe il colpevole li abbia ['.immessi per s.iitrarsi all'arresto, 0 per 
impellili, l'arresili 11 procurare l.i I ;lior.i/io:ie del ■ jiilic, il.T.'asrrinlenle. discen- 
dente, fratello, sorella 0 affine negli slessi gradi, omero dello zio 0 nipote. 

sbziojh 111. — Digli abmì 'ìli mM'tTi dei talli ne/ftiercizio 
ielle loto {arnioni. 

968. 1 ministri della Religione dello Stilo, 0 ilei rulli tollerali, die nell'eser- 
cizio del loro niini'd-nj. pn,i:iiiieii,n in pubblica adunanza un discoeso conte- 
ndente (■.■lisina «1 Ile- Ki il iriimii 11 .Ielle iUiIi.i Sialo, o cu ni me ila no fatti die 
siano di natura du i n ilare il disprezzo ed il malcontento contro le medesime, o 
rolt'i midi ilo rilìnrn .le' propri ulii/j turbin.i ta c.i'eieii/n pnl. litica 0 la pace delle 
l'nrni-l.e. sono puniti rulla pena dd carcere da tre mesi a due anni. 

I.a pena sarà del carcere d.i sci mesi a Ire c.nni se la censura sia falla per 
mena di scritti, disi ringoili 0 di altri dncumenli di qualsivoglia fucina, letti in 
pubblica adunanza od altrimenti pubblicati. 



13) V. H°n. > l'unzjmjj l'abiliti, ed OIiitcsì. 



In hilti i casi dal presente articolo ronlemplat; alla pena del cadere sari ij- 
piitnl.i unii milita fini fluirà L-s'cml l-i si a lire duemila 11), 

3(111 . Se il dijrnr-u. |j strillo. o gli ani nn'iii miii nell'articolo preeedenle «on. 
Itnuano iiruvociiiiiinc alia ilisnliliciJicuza alle te-iti dello Sialo o ari allri protrc- 
dimcnli della ptilildici auleirit.i, la pena siri 'lei teneri: non minore di Ire anni, 
e di una limila min minore di lire duemila. 

Ore la provocai uni; sin susseguili da sedizione n rirolla l'autotc della pro- 
vocazione sarà ci insiderà lo rome complice. 

270. Qualunque contr.ivmiiiinie alle remile vìsrnli sopra la necessità dell'as- 
senso del (loicrnn per la pubblicazione ol r.-iTUiiuiie ili lirnivedimenli relativi 
alla religione dello Sijl.i ni asli altri L'ulti, sarà fumila, scrunilo i casi, col carcero 
estensibile a sci mesi, o con multa estensibile a lire cinquecento (2,. 

«EiiosE i». — Detta fuga dei detenuti, c dt(('orni((omsn(o dei rei. 

271. Ojniqnnlvolla aiti luojo la fuga dei detenuti, i cnslodi, i carcerieri e 
lutti gli altri influii- ,ili dilla Inni c.mdiilia, Iraspurlu o custodia, ne sono rispoti- 

272 1 P | f i„ 1 li-li !,:,' da imfi.irlare |i f r si; la 

pena di morie u dei Lucri tur/ali a viti, ovuru erari" sia i un dannali all'una od alta 
altra di ciucile peno, i cjlfifv:.! i di tvrmivcnza seno [.uniti l'utili pena dei lavori Cor; 
iati a tempo, estensibile ad anni quindici. 

27H. ,Se i filatili frano imputali ili r ali ili natura lale da importarcper se altre 
]i.:u. l'ii.'ii.nali. ii ' erano i liMinali ad alcuna di simili (iene, i colpevoli di conni' 

£7i. Se i liigiiiliv: erario irii;'ii!ali ili reali ili ritma la'.' da i:n fiottare per sé pene 
currc/iuualr 0 di |i"liii:t. tal itmh eutid.iriiiali ad Jenna di delie pene, oppure si 
trovavano licitanti per altra causa i tic ili reilu, i ci.l|-. ''li di ci ir: Diventa sono puniti 
co! carcere non mimile ili 'fi mesi, "d anche culla rei'lu-anne cs'onsibile ad anni S. 

575. Nel caso clic le [ieri., ne indicai e nell'ari. -J71 tu- rn cui fu voli di sub negli- 
genza, sono indiai uhm rute punilc cut ratetre. uà feS"Ln sene la iluraia secondo la 
un ime u iiiiunre frali zza della cesliseoza, ed avulu riguardo alle cìrcoilanze in- 

27 G. [.e pene stabilite negli articoli precedenti si aumenteranno di uno odi due 
gradi cnnlro Ì rusludi, rarrcricii od incaricali ei.uuiicnli n negligenti, quando 
la luga dei dctenuli o condannali sia siala i-seguita con rottura delle carceri od 

•277 la |iena del carcere, slabilila conlro le persone ri sponsali ili della Tuga in 
cai" ili redigenti cessa, se dentro qna tiro mesi ilalia lu^a i d^jit.vi siano a dili- 




j'.'aii. ed an. .un. i (ornile sii in si ni inerii i per e l'alluni 1 1, saranno punilc culla re- 
ctirsiune nuti minr.re di cimine unni nel casi iteti' nrtic.ilo 272; col faretre non 
ini mire di tre .mai nel caso dell' i,r i .eulu 271), cui ci r cere da sci mesi a Ire anni nel 
Caso dell' art. -IH (,*). 

■280. In lutti i e.i.-i sutrac-iires.i. se le persoli i: ci trance, clic avrinno procurala 0 



(r, V. rt™ » Ulnari della Itili-;,™. 
0) v. ài 

,J| V, R T . a Fata liti Itti . e InifiiWi - • Drtcnud - i Calrcie. 
[() V. idem. 
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limilo ad ottenerne l' inlento eoi corromper* gli incari- 
ino custodia dei dclcriuli o mediante connivenza con 
ineilcsse stabilite per gli incaricali, colli diminuzione 

iolenza contro i custodi od altre persone indicate nello 

nata, i colpevoli saranno puniti cai lavori fonali a tempo, 



roinnre rli Ire anni: n!v.. il ,lijp .-in dell'art. Idi. 

2Si. K«l caio ili fit;n ili un detonino, [ulti quelli che ti avranno cooperato Si- 
ranno solidario mentir condannali al pagamento dell'indennità che la parte dun- 
ne.ifi.-ili avrriilic dirli:» .li c. inseguire rial fuggitivo. 

■2V\ I JitiTiuii .■[!.■■ '.ninni ruttili ol avranno tentato di funire con rottura 
delle carceri od altri luoghi di detenzione o con violenze contro le persone, sari ora 
puniti rol carcere ila sci mrsi ad un anno: ove siasi anche fatto uso di armi, la pena 
farà della re elulione: wlw sempre le maggiori pene in cui essi fossero incorsi per 



aveva -umili...™ un rcalu punibile ci 

estensibili- .1 due anni. 

Quella deposizione [i rò ha soltanto luogo quando si tratti di persone condannale; 
o contro crii siasi lila-rul" ordine d'arresto pei reati punibili colle pene anzidette. 

E sono dalla medesima c 1 1 r -■ 1 i il mniii;e. od ascendente o discendente, fra- 
tello o sorella, od affine negli nessi gradi, ovvero zio o nipote della persona condan- 

(KZtoss r. — Dc!t CKTct'iio a riti ratio dille pmprie ra ji'W . 

38C. riiinnquc ron violenze verso le persone, t-\ ni Fnin n—etto di es rcilare un 
preleso dirillo. costringo taluno a pi'.-arc n:i ileliiln, n .l'I eie-mire uri' uhldij;i?ioiio 
qualunque. 0 turili l'altrui ri i.«e«o, <l,rtii..|iio: iabbricil;, ili;', il acque, abbatte al- 
beri, siepi vive n ripari stillili, sarà punito : 

1. Colli reiezione estensibili ad anni dieci, se h violenza sarà siala fatta 
con armi ed accompagnala da percossa o ferita; 

2. Col carcere non minore di tre mesi, se si sarà fatto «so d'armi, ma senza 
percosse né ferite — ovvero se siano intervenute prcns-c o f.ritr, ma senz'armi: 

3. Col carcere estensibile a tre mesi, se la violenza sarà seguita lenza per- 
cossa o ferita e senza armi. 

Alla pena del carcere sarà aggiunta una multa estensibile sino al doppio del 
danno recito. 

Sono salve in lutti i casi le maggiori pene pei reali per si slessi pio gravi (3). 

S87. Se la demolizione di fabbricati, o la deviazione d'acque, o l'.i bollimento 
dì alberi, siepi vive o ripari stabili, fu bensì commessa allo scopo di esercitare un 
preleso diritto, ma non v'ebbe violenza verso le persone, il colpevole sarà punito con 
una multa non maggiore del doppio del danno recato. 

[il T. P.ep. • Fu-i dàtUit Imirauii, i Detenuti - • Eompliil, • Rinimiione dti Rei: 

I»; v. u™. 

(J] V. Rep. Burchio Aroitnria «elle proprie, nzitnì. 



2RS. Proiandusi dal reo ctic il dinaro estorto ali fosse donilo di ragione, a che 
r^li fosse iti <±i ri LI j .li uitcre I pjjse 1, li p«na 

■Iella relerjaiioiie di cui nel n. 1 dell'ari. 2SG [miri comminarsi in quella del cac 
ciré, non niitiorc pei ò di sci mesi; 

Nei casi cu n lei» |ila li nel ri. 2 li pena sarà del r.irccre estensibile a mesi Sci, 

Nel caso |>reiis!u al n. 3 si appi idi.™ Sa sola molla o-u-i, siliile a lire irccenlo; 

E nel caso preveduto dall'ai L ti87 la pena uri dell 'ammenda {!]. 

seiiose ti — Deile uiur^oiioni di tilnli e di funzioni, 

5K9. Chiunque, semi titillo si sari inserito in funzioni pubbliche, civili o mi- 
litari, escicilamlouc jih -.irà [>u:ii!u mi ram-re non iure ili un anno; salve 

le pene nudimi por al' ri reati elle avrà romuiei-u. e senza pregiudizio della pena. 



siiioic m. — Dell' rotture dei sigilli, e itili icffraifani comma* 
nei rutijni di pubblico dtyuUto. 

201. Allorché saranno siali infranti i libili apposti o per ordine d el la u turila 
arnniinistraliv.i, 0 in esecu!Ì"ne di un'ordinati*,! iiiinliiiide protrila in materia 
citi'e o penale, i custodi Si ranni) puniti, per 11 Semplice negligeiiu, eoi carcero 
'is'ersiliile n sei mesi di;. 

29:!. Se la rottura ilei spilli è sri-ui'a sipra r,-,rle mi c:T.IIÌ di un imputalo 
ili retilo punibile culi.i pina 'lell.i mare <■ dei lavori forgili n sita, ovvero (ti 
un condannalo aif uni ili lincile pine, il costo. lo ne; li seni e sarà |>unilo cut ut cera 

2L1.1. r.luimquc delihtralamcnlc avrà rollo i sigilli apposti a carte o ad effetti 
delti qualità indicali rcll'arlfruU jircrcilriiir, mi avrà avuto pule nella rullura. 
sarà punitu rulla reclusione; e se è lo slcssj caslode, li [iena urà aumentati di 
une o di due Bradi. 

S9t. Ver tulle le allre rotture j: sigilli falle d.-liheratamenlr. ì colpevoli saranno 
ponili col carcere da un m.--e ari -ti: anni.; e m è lo sli-=su tusludc, saia quesli punito 

2:11 L i <ìi.;i.Lizii.ii-i ili I precedale orticolo airi pure luogo per la rottura (iti 
<L"il'i ar.pj-li at! un lislamcntO. 

Nel cis.iii.ii0 in coi il in.l.iii. ...ì alti i ,■!:.■ r, f„,xr li (Scr ii-.it .rio siano colpevoli 

o 'li pi il- ili :"aìl...-i .!i-lil,..:r il a mente da ehi nuli vi abliia alcun dirillo. saranno puniti 
culla multi estensibili., a lini ciiiqnecttilu ud eziandio col carcera estensibile ad un 
anni.; si Ivi) il disposto dell'ut. S37. 

297. Il furio commesso colla rottura di sigilli appesii per ordine dell'autorità 
fi in. li diaria od .uioiiu i.tia ìiin <:r.ì pi! -li'" r,-,:u-.- furto t.riirr.csE.j n-ediante rollura. 

S98. Chiunque si sarà :l-.hi rolpi-inl.- di s.. ti ratinile, ili trafilila mento o di distru- 
zione di documenti, ili at'i ili pmceilura |ie:.,i^'. iti "irle, di registri, di libri, o di 
altri rialti rmi'i-nuli nczli arciiiij. sejri-lci i \ li l^ii'erhe od altri luojbi di pub- 
blico deposilo ri i on-i-:;nali ad nii depositario puliiilii-.i in ragione di tale sua qua- 
lità, sarà punito colia reclusione, quando non tuocorrano altre circoslauze clic lo 
centrano punibile con maggiore pena. 

(I) V. Rfp. a IVitmc. arliìlnrin .Itili proprio neioui. 

V, litp. ut Usurpi.™ ,h liiuii. 
(1) V. Krp. . SoUrBiooi. 
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0?« hit le delle sul Im li uni. trafugamenti o distruzioni il danna recala lia log. 
giani, putrà essere inflitta ti pena del carcero non minore di Ire mesi. 

Quanlo al custode, o depositario, li pena sarà sempre di unu o due Bradi di più 
di quella inflil.li all'estraneo. 

291). Nulla classe dui Jrp isitarj coniemplaii dill'arlicolo prcrclenie si intendono 
compresi i cosiodi ili rov; Lh;jfii ^jh..i-.j II; e,] i v:] ne. ir. liuti giudiiiali (I). 

300. Ove lauto™ della indurne fu-sc 'I |iid-onc del li! eme oppignorale o se- 
qucslralc, quand'anche «li slesso ne fosse il depositario, sarà punito col carcere (S). 

30f. I scgrelarj. irli archiviali, i noiai. i cusluili od Miri ùVp.uilaij che si sarinnu 

prevedute nei Ire precedenti articoli, Sono puniti col carcere da un mese ad un 

Queste pene possono anche imporsi seperalamcnii'. «.Tonilo lo circostanze. 

302, Il furio di cose oppignorale o sequestrale, commesso da chi ignori tale loro 
qu.'iili, cade nella elisie dei furti comuni. 

301 Sa la rottura dei sigilli, le fu1lra*ioui. i Ira fu tea menti e le distruzioni dei 
documenti di cui s.ipra. siano iinU- [oiniiK-.se con violenta verso le persone, chiun- 
que ne sia 1' auloic. li p,:n.i ?.i-ri della ree' n«iun.- per tempo doti minore d' anni 
cinque, c ("itril estendersi ai lavori forzali a I empii; -alvi I' applicmonc delle pene 
più gravi che potessero richiedere o La natura delle «iolenic od altri reati che fos- 

seziose sin. — Dei guaiti filili ai pubblici monumenti. 

M - : , ',in 1- 1 III umili'.. '■'.'■ in. ! .1:111 o'I'.'. Ili '.■ , i:a 1 (1 

no. sarà ponilo cola pena del carcere n del cunlino, non minore di un mesoni 
esltnsitiilo a due anni.cou multa non minore di lire dugenlo cinquanta. t*) 

SBiio.iK 11. — Del rifiata di «errino itgalmtnti dotalo. 

301. Onni agente della firn pohlilici. eli.' avrà ricusi.'" ili aderire alle richieste 
rhe gli saranno sialo lej.il niente fatte dallViuloriln ein (maria "d amministrativa, 
sarà ponilo con uno a tre me-i di carcere, seui.i pregiudizio delle indenn ina noni 
civili eh.' p, Mederò is-erc dovile si 11.1,1 l'art. 72. 

ilmi. 1 1 citimi, nj filiti pi-r ilerurre av.iuli l'aoljrìl.i 0 t Giurali chiamati a pr(. 
si ire il Io-li ufficili iii-ile l'orli il' A'ììììi*. 1 ijmVi per esimerli dal comparire 0 dallo 

ptlirti coi carcere cslen.iibile ,1 .lue ined: saUe per la non compari 'ione dei testi- 
ni ni le dispostimi di-li ailieoli 278,379. 2K0 2SI del Codice ili Procedura Pe- 
nale, e quanto ai Munii \ ,li,|:i,.i;.i,iri doe.:', uniro^i SI, H-2, K'.ì della legge dello 
Ordinamenlo GiudliiariO. 

307. Chiunque escrcila pulililirninri/c un'irle il uni professione, e legittima- 
mente chiamato, ricusa senza giutU causi ih pn tentarsi e dare il suo giudizio 0 
presi ire l'opera sua. sarà ponilo con limit i ejiemdii.c a lire cento, e putrì incha 
essere sospeso dallo eì.'i i'uii, il, 'Ila propria .irle 0 piofrssiohc. 

SOS. I medici, i chirurghi, rj ,.;■.! ni .iUru nl'ii/i.ile di sanità, che nei casi di Tene- 
fiziu, ferimenli, mi a II re olisse rurpom'i olimi eli ranno 0 ritarderanno le notifica- 
zioni 0 le relazioni prescrillc dil Codice di Procedura Penale nel libro 1, titolo l(, 
rapo V, sezione I. Ifrlir ikimizie, ran/mrti u (/l'rfiiuinzioiii. e azione 3. Bel """do 
di accertare il corpo dil nato, saranno puniti con multa estensibile a lire cento; 



(r) V, Ilrp. ■ Snitratinni. 

dì V. Uno. 

(3) V. Ri-p. . 'oun-ioni e a Funi. 

'Al V. Ilrp. 1 limili. 



« nei tasi grati pulii essere a union la anche la pena del carcere, * li sospensioni 
dall'esercizio della professione (1). 



CAPO IV. 

Vigli ah<tii diali ammali a dei CaUliditi titWéstrtìsia dtl forti miniittro. 
di chi iMromaian tigli affari comi toltccitatore o di/emorr. 

309. L'j itoci lo. od il causidico, che pilluisce in premio dette sue fatiche una 
parledeU' oggetto conirovcrso saia |>un ini rulln siriji.'ri«!uin- licita propria protei, 
■ione, e con multa non minore di lire ccnlo, e condannalo inoltre alla rcslitu rione 
della cosa ricevuta e del valore di essa (2). 

310. Sarà penilo colla sospensione (lilla sua professione per un lempn non mi- 
nore di un anno, e con malli non minore di lire conio, l'attonito, od il causidico, 
che nella Slesia lite dopo atere comincialo la difesa, di una I*.! ri-; assume senja il 
consenso ili ciucila la difesa dell'altra n ili caìnrn rlir hanno cui -a il il la medesima. 

3tl. L'atrocità, od il causidico ehe per doni, offerte o promesse colluda colla 
Parte a t Tenaria, e pregiudichi curi f > " 1 > " dulnse inumisi, mi la causi del suo 
cliente, sarà punito col carcere, calla sospendimi: il i'.IVi.t, i;m ili sua professione e 
di ogni pubhbeo uffnio per un tempo estensibile ad anni quindici e con mulla da 
lire trecento a tremila. 

312. Quando l'attocalo. od il causidico, pregiudichi dolosamente con fatti od 
ornmiisionì la cinsi ili mi ìji'jjsì In Lh. sir.i punito come segue: 

Se trattasi di un imputalo per rrimine. culla relegazione e coli* inltrdizionc dalla 
professiate o da qualunque puhblico nftUio; 

Se trattasi di un imputalo per delitto, coli' interdizione dalla professione e ila 
ogni pubblico uffizio, alla quale pena potrà anche aggiungersi il carcere o l'esilio 
locale: 

Se trattali di un imputata per conlrarvtn rione, colla sospensione dall' eserri ilo 
della professione per nn tempo non minore di sei mesi, e con multa estensibile 
a lire trecento. 

313. Colui che. millantando credito od influenza presso un uffiiiatc pubblico, ori 
impiegato, fa supporre falsamente di ai-erto corrotto n grudagnala con danaro o 
con doni o con promesse sarà punito colla psna del cirecrc non minore di Ire mesi, 
oltre una mulla estensibile a lire trecento. 

31* Se il colpevole del reato preveduto nell'ai [Icilio precedente avrà carpilo da- 
naro od allra cosa cslimabile in danaro, sin per farsi p.^an' il preteso suo latore, 
sia a pretesto di avere dalo per quest'oggetto una sommi qualunque od altra coso, 
rslimsbile. sarà ponilo rulla [n'ii.i d-.-l carcere non mimirc di ilm: unni, e con multa 
doppia del valore ricetuto, sema che possa essere minore di lire cento [3). 

315, Lo pene stabilite in questo Capo hanno luogo sema pregia d ilio delle dispo- 
sizioni relative alti corruzione degli ufficiali od impiegali pubblici, al falso od alla 
ninnola. 



(si V. Brp. , Difca» 
(J) T. Itcp. a Difou. 



• Smirnijoni— a Funi t Truffo. 
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TITOLO IV. 



*7 



Dei reati contro la fede pubblica. 



CAPO I. 

Belli f<ttt'flcaiim\t di mmtrlt, ridile, tibbligm ioni itilo Stata. 
ligllU, talli id impronti. 

ieiiouti i. — Dilla falla mimila. 

316. Chi senta legittima autorità fabbrica monda, con Ira (Tacendo quella di regio 
conio, u di conio straniero, ovunque abbia corso legale, od altera la vera moneta, 
cuminelle reato di fa I si D cai ione di monela (1), 

317. La moneta coulrallalla si consideri sempre falsa, tuttoché ]' intrìnseco Talora 
della medesima sia eguale od anche supeiioic a quello della vera moneta, 

318. L'alterazione .Itila vera moneta si commette o eoi tosarla, o col raderla, o 
col far uso Ji qna!i-ia>i .dir» ruui I „ per sottrarne il valore. 

I.' a Iterai ione ho pari meo li luogo quando si praticano meni per dare alla moneta 

319. Chiunque avrò fabbricala (alia moneta di oro o di argento, contraffacendo 
quella di regio conio, sarà ponilo col maximum dei lavori ferrati a tempo. 

320. Chiunque arri fabbricala nei regi Slati falsa moneta d'oro o d'argento, con- 
traffacendo quella di conio straniero, ovunque abbia corso legale, sarà punito colla 
peni dti Uvuri toriati eslcns tuie ntl anni quindici. 

Se la falsa fjlibriraj.i.jr.e i: niì.imenie di moneta erosa, od eroia-misla. la pena 
sarà della reclusione ron minore di anni selle, e potrà estrudersi a quella dei lavori 

MI. Le pone sovra stabilite si diminuiranno di un grado se i colpevoli avessero 

332, Quando l'autore dei crimini di cui nei Ire precedenti articoli sia un impie- 
gato delle regie zecche, sarà puniti) colla pena inibita in ognuno dei casi in essi ar- 
ti 23. Quando il valore intrinseco della falsa moneta sarà egoalc o superiora quello 
della vera, o quando la iM-ila .in Olitici iti; riionowibilc. la pena stabilita In tulli 
i ca'i sovra indici ti -.ni ri- [:■:'.! lumen lo diminuita di un grado. 

32t. L'alteraiione della moneta, sia di oro o di argento, sarà punita colla reclu- 
sione per un lempo non maggiore di anni selle, quando il lalotc si è voluto sottrarre 
alla moneta alterata non mv la Ure ti ini nauti, e nun vi concorra circostanza a ggra- 

valile: eccedendo .Ietti va Iure, n coi ramimi circuita nza aggrava nlc. la pena sari 

aumentata di uno o di due g'adi. e polrà anche estendersi ai lavori forzati per un 
tempo non maggiore di anni quindici. 

Nel caso di alterazione di monelc previsto d di' .diu.'n dell' .inicoln :itS, l.i pena 
Sarà della reclusione per un tempo non maggiore di anni sette; e soltanlodel carcere, 
quando il valore che si è volulu appaicnterucnlc aggiungere non ecceda lire cin- 

325. Chiunque con intelligenza coi falsificatori dì monete di regio conio o dìcon io 
straniero avrà cooperalo ad introdurre lab monelc nei Hegi Stali, od a metterle ivi 
in corsn, s.ir.ì riunito come *c fosse autore di fabbricazione o di alterazione commessa 
sei [tetti Stali. 

326. Colui che, sema alcuna intelligenza coi falsi ficai ori, dolosamente jnlrodB; 



cesse o spendesse re! Bc;i Siili monete Mie od alleni?; siri punito colla reclusione 
per mi tempo non msKgiorc di anni selle, o col carcere. 

Colui che avendo ricevute la li monete per vere, e le spendesse dopo averle ricono- 
sciute Use od aliente, sari punito col carcere. 

327. Cului (he avrà rirevolo qualche non. li. rhe riconoscerà falsa, è Icnulo di 
conse^nirla a ali amministratori del le ii'uic leii'lir- mi alle a murila locali, dando loro 
le indicazioni sulla prove nie-iun ile-ila mirtini ! ., .un pena ili gasare il doppio del 
i tiare nominole della inoiicla, sema che però la somma da pagarsi possa mai essere 
minore di lire venli. 

328. Chiunque fabbricherà o farà fabbricar*', o scientemente riterrà in essa od 
aUrove, conj, forme, crogiuoli, macchine, od «Uri inttfuHKnti, atli a fabbricare false 
monde, sari, per quota solo failu. inni'.) mila rerlmiime estensibile ad anni tette. 

Simo però cireiniaii ila quosta ii:=|n,'!ii.ir,i quelli oreiki od altre persone alle 
qualf per uso dulia iorj arie, scirnia o profusione, delti iuslrumenli fossero ne- 
cessari i 1 )- 



33!!. Colui rl.L- 1, , r.mlralT.ilj o f.il'ificilo cedole od olihli gattoni dello Sialo, od 
altre carie di credili' pubblico equivalenti monda, wrà punito colla pena dei lavori 
lo.viii t'ilcnsiliile ad .inni quindici. 

Colla stessa pina sari p.;iiiin mini eh.- airi se ìen temente inlrodnllo nei Regi 
Sln.i I: i K - 1 it'JuL', ublili^aiiuiii ed efìVlli ialEilicali o Cu n tr j Ll'.iM i. ovvero ile avrà 
fallo uso &). 

330, Se si Irallcrà di «uff affa itone o di falsi ficai io ne nei Itesi Siali di oblìi i- 



Dlapo*lxlone comune allv. due precedenti lezioni 

332. I colpevoli dei crimini enunciali ne:li arliculi p-eee, lenii saranno esenti da 
ogni pena ss prima della consumaiionc del crimin.- di falsi lini inne di monda, o 
di carie di credilo pubblico, od anche, consumalo il crimine, prima che alcun» 
collisione ne sia situila e prima or i.»ni allo .li p rumi ì nienti) penale, ne avranno 
itali) formale denuncia, — oppure se, anche dopo incomincialo il procedimento. 

Potranno nondimi-nn i -ji penili siili li- Hi. a unire In: eienli ria pena, essere sollo- 



;o del Ite, eppure avrà se 
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Iraftilto o di [ale ullo falsificalo, sari punito cui maximum dei lavori fonali 
li' i (incito reato la disposizione dell'art. 33?. 

33i. Sara |i ii ni('] colla rechi -ii ine per lumini neri mi mire di anni selle, C potrà li 
[i -yj: esU-mlci v (■in ii..- :ii '.avori furiali per anni quindici; 

1, Colui die li i falsi (ira lo <> rimira 11' ilio od in qualsiasi atira maniera dolosa- 
meuie alteralo qualunque incapilo. tMoii'.e-si, tn;liei!n uri ordine ili pagamento 
spedili a nome e per conia delle amminisirazioni dello Slatu, o ne atra sciente- 

La pena perù sarà diminuita di uno a di due gradi quinto a colui ebe fece uso 
ili i.lU eli. Ili dopo averli ricevuti per veri 

3. Colili che In cjrilr-iill iihi i bulli del Governo del Re, o i puntoni da csw 
destinali al rnaichio ilcll. m:ilcr\: d'oro e d'argento, o che scientemente ha fjtto uso 
di dilli li.i'li o pri tirimi cunirntlnlii. 

333. Sari punito colla rcclutione eiteniilftle ad anni sette chiunque falsifica i 
francobolli putidi, onero fabbrica pontoni o strumenti alli a tale falsi Gei rione, 
o fa «cìentctnf nlc uso di de: ti Iramobolli falsidcjti. 

3:ìfi. Sarà [niniiM imI'i.i sin.sa pena rhintiigiie. e..i.:iiilusi indcbilamcnle procuralo 
! veri liullì o pimruiii. di cui n,-li arlit.ili arih'a: lenii, ne ha fatlo una appi icario DO 
od un uso [irenniiliLoiulc ai difilli ed agli interessi dello Stalo. 

317. Sitsii |imii[i> culla sleisa pena: 

Chi ha conlratfallo i martelli destinali rl;il Governo del He al marchio dello 
piante, o i Imiti cui quali sogliono improntarsi in nume e per autorizza rio ne del 
Giivcriid 1 1 ■ - 1 ite le ilivcrsf specie di Serrale e di mcrcamic; 

Chi ha conlr.IMn. i si;. I. o I- .11- li lui juicir,!! qualunque, o qaelli di ono ila- 
bihir.ci.io di cuiunic'ci > aiilofl» :.. dal Gattino del Re; 

fh, ha jc.cni.ir.erli- fili» uso di sitili:., bulli, mai lei' ■ rosi contraffilii. 

338. Sari pun io i.l rure'c run m m.re ri: di;* sni.i chiunque. rts.-ndosi inde- 

Iuta-nenie pmcu'aio i >«i sigilli, bolli, roarlellJ, di c ci preci leale ariiruto. no 

ha fulu un uso pregi udirei "le ai dindi ed ..fli i:-,\r-:*i dr. lo Sialo, o dtl'a au- 
lo r ila o stabilimento a cui esclusivanjtni* ai innengui u. 

3:19 Chi scicnirmenie fileni io rasa od allrove, algilli. Wli. maritili, o punzoni 
lai - . d.i quali ir.rnzi .. r rc'i.i pic-:-ie s.-i o-ir. •*.!> ponilo tu', carcere. 

310 I I .li I.. .lui: .1. I III * . j.lei ( I il? Cluli di ; .il r •::-,(; I e ;.I:J | -jr ili io'Ij 

i ■!■ ilici! il ■ .lei ma ' liii ni m ili' io ino i o : .lj | l ire ■.' J i 

Tali disposizioni hanno luogo sema pregiudizio delle pene maggiori in cui fossero 
incorsi i rolpevuli per reato di trulla. 

CAPO II. 

Delle fallila in nifi pubblici, e nelle teniture di' commercio c privati 

sezione i. — Dil falso in alli pubblici r in tcritlure di commercio. 

311. Oriiì funzionario, nolajo od nlir» ufCzisIe pubblico, che nell'esercizio delie 
sue funzioni ha commessa in atti pulì Miei una falsila o tuo false sottoscrizioni o 
falsa data, o con a licr.i Giulie di alli. ih scrinine o di solloserizioni. o con supposi- 
zioni di persone, o mi iscrillun: falle od inscrile in registri od altri alli pubblici 
rìopu la loro formazione o chiusura, sarà punito colla pena dei lavori forzali a 

Se fu solamente alterala la data, e 1' ;. Iterali ime non ba per ogccllo il favore □ il 
danno dei terzi, l n pena sarà della reclusione, c'icm-iliile ad anni selle, c polri an- 
che essere ridol la al carcere : .'co odo k rirc.iilinie 



(1) V. Rr , 0l F.lrill in Stilili.™ Fnlblitht. 

(•) V. Btp, Fui» in gni.rc. > FnUiii in Siriiture, e Full PuUllfi. 



so 

3*2. Sui panilo colla pena elei latori fonali per anni dieci ogni funzionario, 
notaio, od stiro ulTuiale pubblico, dm rogando o (tendendo alli del suo ministeri 
ne ba fra ud niente mente allerala la sujlanza o le circostanze, sia scrivendo disposi- 
zioni v convenzioni diverse da quelle rlir fiMsru si Hit' il e itale, dislew o tu ti funi. ite 
dalle Parli, sia dichiarando come Lui ieri quelli che sodo falsi, o come falli 
riconoscimi quelli che non lo furono [t% 

3(3. Qualunque altra persona elle ha commesso un falso o in un atto pubblico, 
o-l in una scrittura ili ruminiTi-in : 

Sia per mena di contraffazione od alteratimi di scrillure o di sottoscriiioni ; 

Sia formando false emù uzinui, ut. lunazioni, quictauze o liberazioni, od inse- 
•e ti ri (..'[■ riti suddetti alli dopo la loro formazione : 

Sia aggiungendo od alterando le clausole, te dichiarazioni od i falli ebe gli atti 
medesimi amano per oggetto di contenere e comprovare! 

Sia con supposizione di persone; 

Sarà punila colla reclusione non minore dt anni cinque; e la pena polrà esten- 
dersi li lavori [orzali per anni dieci secondo le circostanza 

l.e Scritture di commercio, di cui in questo articolo, seno le cambiali e i biglietti 
a ordine (2). 

3(4. Il notsjo nd altro pubblico uffiiialc, il quale, supponendo un allo autentico, 
clic non etisie, ne rilascia una supposta copia in forma legale, sarà punilo a norma 
dell' art. 312. 

345. Il notaio od altro pubblico ufficiale, che rilascia una copia in forma legale 
di un allo autentico il quale non abbia ricevuta la soa legale autentica forma, 
u commette una falsila in una copia legale ed autentica, rilasciandola in modo con- 
trario o diverso dall'originale senza che queslo sia sialo alteralo o soppresso, o con 
falso dichiarazioni d'insinuazioni o di paga n mi lo di altri diritti dovuti al Pubblica 
Erario, — sarà punilo colla reclusione estensibile ad anni selle. 

Se nella copia rilasciala dal nulajo o da aliro pubblica "flìzìale fu solo alterala la 
dala dell'alto, e l'alterazione non ha per oggclto il favore o il danno di leni, la 

316. Ove i reali preveduti nel precedente articolo accadano per semplice inav- 
vertenza o negligenza del notajo od altro pubblico ulliuale, questi sari punito colla 
accensione dall'uffizio. 

3(7. Colui che, senza essere complice della falsila ha scientemente fatto uso 
degli alli falsi dei qoali si i parlalo nella presento sezione. Sarà punito calla reclu- 
sione estensibile od anni sette: quando però facciasi uso di una delle carte 

3(8. 1 nolaj od altri pubblici uffiinìli non potranno ricevere né stipulare alcun 
allo senza conoscere le Parli, o senza che queste siano loro falle conoscere da 
due persone sottoscritlc o segnate all'alto, non avrnli inleresse nel medesimo, ed 
inoltre cognito al nolajo o pubblico ulfizialc. e che abbiano le stesso qualità di 
quelle richieste per essere testimoni isltumenlarj ; sollu pena del carcere e della 
susn elisione dai pubblici uflizj. 

3(9. Coloro che attestassero Lisamente al nulajo od altro pubblico ufBziale la 
identità delle Parti contraenti a queslo inciviliti;, saranno (umili colla pena del 
carcere non minore di Ire mesi; salve Ir. pene i)ìjj!.il,iì uri casi di complicità nella 
falsila commessa ncll'atlo (3). 

iezidm a. — De! fallo in icrttlun pritalt. 

350. Chiunque in uno dei modi specificali nell'ari. 3(3 ha commessa una falsila 
in una scrittura privata, atta a produrre obbligazione o liberazione od a nuocere 
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altrui in qualsivoglia modo sari punita calli reclusione estensibile ad inni 

351. Colui che senza «sere complice della falsili ha scienlemente Tallo DM di la!« 
falsa scrittura, cara ponilo col carcere. 

352. Se colui il quale ha formalo, o scienlemenle prodotto, nna icrillura falsa; 
palesa (ale falsili prima che su di essa siasi insinuilo procedimene penale, o, in 
difetto di procedimento pi'nalc. prima della sentenza relativa alla Causai in cui sa- 
rebbesi reso colpevole di falsità: li pena alla quale avrebbe dovuto soggiacete per 
la falsili sari diminuita da uno a tre gradi. 

JEHOBK ih. — Delle faltìià commini in passaporti', 
in fagli di rio. ed in ctrlificati. 

353. Chiunque formi un passaporto falso, o falsifichi un passaporto vero, sari 
punito cai carcere non minore di un anno. 

flolui che f.irà usa ili di lli [i.ì5<j|mr!i «pendo che sono filli o falsificali, incor- 
rerà nel li stessa pena del carcere esternili ile ad un anno. 

354. Chiunque si dà falso cognome o false qualità in un passaporto, oppure con- 
corre come testimonio a fare rila'riare un passaporto di queslo genere, sari punito 
col rarcfi-r non minore di un mese. 

353. Sara punito culla stessa prna chiunque cederà altrui a qualsiasi tìtolo il 
proprio passaporto, e chiunque farà dolosamente uso de! passaporto altrui, benché 
regolarmente spedilu e min alteralo in alcuna delle sue parli o forme. 

356. L'affiliale pubblico il quale rilascia un passaporto a persona a lui incognita, 
senta che due testimoni da esso conosciuti ne attcstino il nome, il cognome e le qua- 
lità, sarà punito col carcere o con multa a seconda dei rasi. 

Qualora il passaporto sìa slato rilascialo sullo denominazione o qualità false cono- 
sciute per lati dall' ufficiale pubblico, sarà questi punito colla relegazione estensi- 
bile ad anni dieci. 

357. 1.e disposizioni dei quadro precrdcnli arlicoli Sono applicabili ai casi di fal- 
sificazione, di spartizione e di uso dei fagli di via. 

Quando in conseguenza dei reati relativi ai f '"gli di Ha sari stala pagata dal Pub- 
blico Erario al portatore dei medesimi una somma non dovuta, od uno somma ecce- 
dente quella dovuta, oltre la pena della relegazione o de] carcere è tenuto il colpe- 
vole a pagare una somma non minore del (loppio, né maggiore del quadruplo di 
quella inik-bllam.nlc pagala, 

358. 'ih albergatori o locandieri, che scientemente scriveranno sul loro registri 
sotto deignazioni false o supposte le persone alloggiale.. saranno puniti col carcere 

359. Chiunque, stillo nome ili un medico n di un rhirnrgo n di altro iifllzialedt 
amiti, formerà un falso ceitificafo di maialila o di altro inromoito. allo scopo dì esi- 
mere sé stesso oli altri da un pnhblico servizio qualunque legalmente richiesto, sari 
punito col carcere non minore di sei mesi. 

360. Il metlico, chirurgo, od altro ".(filiale di sanili, che per solo favore rilascia 
un falso cerlifirato di malattia o di indisposizione qualunque, propria ad esimere la- 
luna da un pubblico servizio legittimamente dovuto a richiesto, jogjiacerì alla multa 
da cento lire a mille. 

Se le delle persone sìansl indotte a ciò Tare per doni o promesse, soggiaceranno 
inoltre al carcere non minore dì sei mesi; in queslo caso i corruttori saranno «n Uo- 
po sii alla slessa pena. 

361. V ufliziale pubblico, il quale rilascerà un falso eerlificalodi buona condoli,, 

cala la beneficenza o la fiducia del Governo, dei Comuni, o dei particolari, come 
a procurarle impiego, cmiìlo o soccorso, sarà puniti) colla sospensione dal suo 
impiego, c con multa estensibile a lire cinquecento. 

362. Il privato che sotto come di un pubblico ufiltlale formerà un falso cer- 



ti] V. Rrp. > F.l« in pnm _ a fallili In Strili™ . F^li pobhllol, in Saltini* 
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tintalo del genere enuncialo Dell'articolo precedente o ne falsificherà un vero par 
appropriarlo ad atlm persona, o clic scientemente farà usi ili un certificalo, cosi 
formali) o falsificato, farà ponilo con Ire mesi a due anni di carcere (1). 



303. Pei falsi certificati ed ogni allra falsila di simile specie in rrueslo Capo 
non contemplali, da cai possa derivare danno od un tarla od ol pubblico Erario, 
se il renio è commesso da un rotajo o di allni pubblico nlHiìale o Fini t innario 
con abnso d' ufiìiio. La pena tari della reclusione; se è cu-n messo da privati la pena 

Le stesse pene colla diminuì 
specificati a coloro che Scienicr 
fossero siale commesse tali fals 

Se però il lucro od il danno derivalo dalle falsila, di cui nel presente artìcolo, 
o ili poca entità o vi concorrano circostante Mitri tu liti, té pene per esso falsili 
inflitte polrannu diminuirsi di duco Ire gradi; e polrà riiandio commutarsi la 
peni della reclusione in quella del carcere, non mai perù minore di un anno l'i). 

CAPO 111- 



.l'impulito, soggiacerà 



3. Se ha deposi" in materia corregionale o si» contro o in Favore dell'impalalo, 
Sara punito colla reclusione ; 

4. Se ha depasiu in invaia ili [:<>li/i i. > ir.'i [limilo col carcere non minore di 
mesi sei ; 

3. Se ha dcpojlo in materia ci v l'i-, -.n i pi:tiiv> culla reclusione. 
nCti. Nei casi preveduti dal numero 1 dell'artiglio prue li iiic ss l'accusalo sia 
sialo condannalo a>l una pcr.a misure ili qin ll.i risi larori fonali a Icmpo, il 
lesti monto, che ha Disameni.: dcnnslo in agirai io ilei condannalo, subirà la slessa 



ici Ire precedenti articoli sojirja- 
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litìgizione d cooperazionc sia stato dito o promesso danaro, oJ alito correspctlivo; 
ovvtro sia sialo usalo inaino o falla violenza. 

380. 1 testimoni co'pcvuli di occultazione della teriti saranno puniti; 
i. f>;ll,i r. : -:ui!-jtLi: l'V.i'iiiiiiili: ad anni cinque, se la reticenza ebbe luogo in 
maleria criminale; 

'2. Col carcere non minore di Ire .inni, se in mileria correzionale; 

3. Cai carcera estensibile a mesi sei, se in maleria ili polizia; 

4. Col carcere non minore di Ir» anni, se in maleria civile. 

37(1. 1 testimoni che ricusano di deporre in giudizio nelle lutine prescritte dalla 
legge saranno ponili: 

1. Col carcero estensibile n Ire anni, se il riiìulo ha luogo in materia eri- 

2. Col carcere estensibile ari un anno, se in mileria correzionale; 

3. (jil carcero eslensihile a nn mese, so in materia di poliiia; 
*, Col carcere estensibile ni un anno se in maleria civile. 

Sfl<e in ogni caso le dijpojìiioni dell' articolo 3I1G del prrscnle Codice: _ 

Tali pene saranno aumentale Ji un grado un n.ln i r..!.iro ri: e -,\ unno dato o pro- 
messo danaro od ali ni rurri'^vlliwi ni li'Siimi.n] (>■! ni perii i per d : slrj;'lierli il.il 
dire la verità o per indurli ad occultarla, onero ai lesti munì per distoglierli dal 

372. Se il lestiiivri') a ['ciil'i rilnu.i In fiì-n i.siiTioni.inin o perizia, o palesa il 
vero in giudizio, prima eli:: cimlr.i di lui sia intignilo procedimento penale, o, in 
diTi-llo di procedi ui <-i lo penalo, prhi'.i d.:l!,i sentenza relativa alla Causa in cui sa- 
rcbhcsi rei" mi perni e di fa 'siti u Ji reliceo za; la pena alla quale amlibe di.vuto 
s.i^i icc.e «ara diminuita da uno a Ire gradi. 

Nei ginlijj lionati, il rp.'i ■:!,: di Li':;, lititimiiiiinni.i o perizia, o di reiicenza, 
non soggiace a [irrn. •fiti|.r,'rlii': nella r.nle ili-cussiune si ritraili 0 palesi il vero 
[iiinvi [-iic sia ilichi.inl.i tliiiis:: i'i iMn! li mento. 

373. [.epeno stabilite negli articoli prcccdeuli conlro i colpevoli di falsa testi- 
monianza 0 perizia, o di relìcenza, saranno diminuite di un grado se il leslimonio 
o penlo fu sentilo senza giuramento. 

In tali casi non ti [mira prnneJei e. se non dopo ultimala la Causa in cui il te- 
stimonia o il perii" sunnsi re-i enlpevoli di falsila. 

374. Colui al quale sia sialo di tirili) a ritirilo il giuramento in maleria tirile 
ed avrà Ritirato il falso, sari ponilo rolla pi tia <!. ìrinlerdminir dai pubblici uflìzj, 
ed inolire non '.ira piò ,-iuii:i<:"0 .1 -ijrnr. 1 , ti 1 '' n.l nitrire ad .iliri il giuramento, nò 
potrà essere assolilo come perito o Giurato, né deporre in giudizio fuorché per 
somministrare semplici indicazioni. 

Alla pera suddetta sarà sempre aggiunta quella del carcere, c di una muli» 
estensibile a lire duemila (1). 

CAPO IV. 

Dilla calunnia e dilla falla denuncia o qucrtla. 

375. Sono rei di calunnia: 

1. Coloro che a disegno di nuocere ad alcuno porgeranno conlro il medesimo 
O querela. o denuncia di un roil . di cui smnu c;i ro egli innocente; 

9. Coloro die, all'ocello di far comparire taluno colpevole di reato, avranno 
dolosamente riposto o nella di lui casa, o sulla di lui porsniia. od in altro luogo 
idoneo a tal fine, cose lati la cui ritenzione o sia proibita dalle leggi, o Servire possi 
ad indizio di reato [». 
376. St in conseguenza della calunnia abbia avnlo luogo conlro il calunnialo una 

111 V. Rrp. a Testimoni, - > Filo reHinionian™, - Giuramento False, 
(jj V. Rtn a Calunni.!, - ■ Fai» Demolii, o quercia. 
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Wutenia di condanna passala in giudicalo, il calnnnialore soggiacer* ad uni pena 
eguale in qualità c durala a quella cui Tu sottoposto la stesso calunniala. 

La pena però sarà diminuita di uno 0 di due gradi, qualora la cuudauna non 
abbia aruta la sua esecuzione. 

377. Nel caso che la perni infilila al calunnialo consistesse o nella interdizione, 
o nella sospensione dai pubblici uffizi, e n ™ siano queste pene applicabili con e(- 
fello al calunniatore, sari sostituita alla interdizione la reclusione, ed alla sospen- 
sione il carcere non minore di me-i sei. 

Se il calunniala fu condannalo alla sola pena della malta, il calunniatore sari 
sottoposto alla stessi pena, ormo a quella del carcere. 

378. Quando la calunnia sia slato scoperta o prima di ogni procedimento contro 
il calunniato, 0 prima che la sentenza di condanna sin passata in giudicalo, ovvero 
sia Stata scoperta dopo la sentenza di assoluzione del calunniato, il calunniatore 
■ara punllo pel solo fallo della calunnia come in appresso: 

Scia calnnnla racchiude l'imputazione di un crimine, il calunniatore e punito 
colla reclusione; 

Se la calunnia è diretta alla imputazione di un delitto o di Di 
il calunniatore è punito col carcere non minore di un mese, ovvi 
siMle a lire cinquecento quando il reato supposto Di 
della multa. 

379. I.e pene stabilite in questo Capo contro il calunniatore faranno diminuite 
da uno a Ire gradi se questi si ritraila prima clic sulla calunnia sia inslituito pro- 
cedimento penale, o. in dìfetlD di procedimento penale, prima della sentenza re- 
Uliva alla causa in mi si !■ r("i pi)l[revoie di calunnia. 

380. Fuori dei casi della calunnia contemplali negli arlicoli preredenti, colui 
che porge alla pubblica Autorità denunzia o quercia ili un reato, che egli sa non 

arare, o colla mulla. 



Dei reali relativi al commercio, alle manifatture ed arti. 
Olle sussistenze militari ed ai pubblici incanti. 

Capo l 

Velie tmc&mtlt. 

381. Coloro, che nei casi previsti dalle Irgiji di commercio sono dichiarali col- 
pevoli di bancarotta, saranno puniti come segue: 

I rei di bancarella fraudolenta saranno puniti colla pena della reclusione, ed 
anche con quella dei latori fonati a lempo. secondo la maggiore o minore gra- 

1 rei di bancarotta semplice saranno punii! col carcere non minore di un mese 
ed estensibile a due anni. 

382. Gli agenti di cambio c i sensali colpevoli di bancarella semplice, saranno 
puniti colla reclusione non minore di anni cinque, od anche coi lavori forzali a 
lempo: se sano colpevoli di bancarella fraudolenta, saranno puniti col maximum 
dei lavori [orzali a tempo. 

383. Coloro elle gioita le leggi di commercio fossero dichiarati complici di ban- 
carella fraoriolenla, saranno puniti collo stesso genere di pena indilla ai rei di 
bancarotta fraudolenta. 

38*. Nulla e innovalo alle particolari disposiiioni del Codice di commercio con- 
tenute nel lilolo Dette fcunrherolfe [2]. 
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Dille frodi relativi al commercio, alte mani/allure ed alle arti. 



385 Qualunque conceria formalo In coloro che danno lavoro agli opera], il 
quale lenda a costringerli ingiustamente ed abusivamente ad una diminuzione 
di salario, od a ricevere in pagamento di Iti Ilo o di parte del medesimo merci, 
serrale, ud altre co«, se tale concerto sia sialo segnilo da un principio di «e- 
cuiionc. sarà punito col carcere cslcosibilc ad un mese, e coti molti da lire 

386. Ogni concerto di operai che tenda sema ragionevole canai a sospendere, 
impedire u rincarare i lavori, sarà punito col carcere estensibile a Ire mesi Km- 
prèchè il concerto abbia avuto un principio di esecuzione. 

387. Nei casi preveduti dai due precedenti articoli i principali istigatori o 
motori saranno puniti col carcere per un tempo non minore di sei mesi. 

3SS. Le disposizioni dei Ire precedenti articoli saranno applicate rispettila- 

Ai proprietari o fitlaioli i quali senta giusta causa ai concertassero per Tare 
abbassare o stabilire a vile pieno la giornata degli operai di campagna; 

Agli operai di campagna che si concertassero scoia un giusto motivo per farà 
aumentare il pretto delle giornale di lavoro. 

389. Coloro che spargendo fatti falsi nel pubblico o facendo offerte maggiori 
del pretto richiesto dai venditori stessi, o con ceri a n dosi coi principali possessori 
d'una medesima mercanzia o derrata perchè o non sia venduta o sia venduta ad un 
drtermioalo pretto oche per qualsivoglia nitro meuo doluto avranno prodotto l'tt- 
zjir.tn:ii o i j Mussili e, .: ,: . ; r.u.i d. derrate, di meicantie. di carte o di .Or. ti 
pubblici al disopra od ai disotto di quello che sirebbe sialo determinato dalla na< 
turale e libera concurrpnia dei commercunli . saranno puniti col carcere da un 
tn-te ad un anco', ed inoltre con multa da cinquecento lire a cirquemda. 

330. l.i pena del carcere siri di due mesi a due anni, e la malta da lira 
mille a diecimila, se tali manegg. sirno iteti praticali per rispello ai giani, gri- 

391- Chiunque manifesti i secreti delle fablirich» e manifatture a coi è od 
era applicalo, siri punito col carcere da ire mesi a due anni, e inoltre eoo multa 
eslensibi'e a lire trecento. 

392. Chiunque avrà incannato il compratore sul titolo delle materie d'oro e 
d'argento, sulla qualità di una pietra falsa venduta per Qna n sulta natura di 
qualunque altra mercanzia; 

E chiunque con l'uso di falsi pesi o di false misure avrà ingannalo taluno 
mila quantità delle cose vendute; 

Sarà punito col carcere da un mese ad un annn ed inoltre con multa estensibile 
a lire mille. 

Gli oggetti del reato od il loro valore, jc spparlengono anenra al venditure; 
saranno confiscali: i falsi pesi e le false misure saranno pure confiscate ed in- 

393. Se il venditore ed il compratore scientemente si valgono nei loro contratti 
di pesi e di misure uon permesse dalle leggi dello Sisto, ciascuno dei contraenti 
iarde ui;ni azione verso I' altro che lo avrà ingan nato; salta sempre I' ationc pub- 
blica per la punizione della frndc o dell' uso di pesi e di misure proibite. 

La pena nel caso di frode sarà la slessa che quella stabilita nell'articolo precedente. 
La pena dell' uso di pesi e di misure proibite è determinata nel libro 111 del 
pre'entc Codice.' . 

394. Se a danno altrui si contraffaccia il nome, il marchio od altro segno ap- 
posto con approva rione del dovcrno del He sopri mercanzie, animali o manifat- 
ture, o sopra opere di ingegno, collo scopo di far apparire siffatte cose come pro- 
venienii dalle irersonc, manifatture, o tane di cui si e- conlraflatlo il marchio Q 

(i) V. Rr-n. a frodi. 
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i regolamenti n Ulivi alla proprietà c privativa itegli a inori o degli editori, Imo 
conceduta dal tìuvcrno del Ite. 

3B6. Nei rasi (irci L'Unii ni'' Une ( i r l- l- e . r . 1 1 [ i arlìc.li il l'imluil i desìi ocelli con fi - 
leali servirà parlieolai risiile n;l iiid>niii.i.oi' le persone danneggiale. 

397. Chi mediante materia rurrosiva, o eou (jualsi.-.si altro meno atri volnn- 
lariamcnle alteralo mercamie od altre matei ie ad nsn di uiìiilì [jjllure, sarà puii'uo 
col carcero da un mese a due (inni.c ton multa iìIulsìIiiIc a lire ciniucccuto, oltre 
il risarcimento dei danni. 

Se il reato è sialo commesso da un operaio della faldirica oda un commesso della 
rasa di commercio, la pena del carcere non Sarà minore di un anno, oltre alla multa 
ed alla in derni il la; lune come sopra (1;. 

CAPO 111. 

Dei reati relativi alte tuuittcnu militari, ti ai pubblici incanti 



398. rtiiunrine. o indivi il il al mente o come memliro di una compagnia, sari in- 
caricalo di provviste, di appalti, o di ammiui-iraiuini per i onio delle armale di 
terra 0 di mare, u senza esservi stalo f i.-tre '.In ila (or ai m. e: ir in re abbia Tallo man. 
care il servizio di cui e incarii-alu, sarà punito colla reclusione u col carcere secondo 
le circostante. 

399. Quantunque il servìzio non sia manca;.], se Cu ritardali] dolosamente, o sa 
ti fu frode nella natura , qualità r i|uaiitiià dei la via i, della mano d'opera, e delle 
cose sommiti isti Me, i cripti oli saranno, puniti col carcere. 

400. Gli ufliziali puliUlii i od .'diri alienti intarieali o siipp ridiali dal Gov.rno 
del Ile. the avranno prestalo ajulo ai rolp. voli dei (inali e detto nei due arlicoti 
precedenti, sarannu puniti colle pene ivi stallili : t . oLiv mia «.'-pensione dagli ufliij 
puWdici. 

4Uf, Nei diversi casi preveduti dai tre articoli precedenti, il procedimento contro 
i rei non potrà aver luogo che sopra l'istanza delle «ispettive autorità superiori. 



rlieoli .102 e (03 si 



(i) V. Ilr,.. a Fruii. 



c«.i sol. Mi! la multa p-ilrà esser minore di lire d oiiW n loci h quanta, oltre alla .11 



TITOLO VI. 
Dei reali contro la pubblica sanili. 



\ trasgressori suno puniti con multa estensibile a lire trecento, ed M'indiò cui 
carcere secondo le circosianie dei casi i2i. 

407. Incorrer 1 ' I itolo, i fondachicii, 

Seri) droghe velenose, mercuriali, oppiali, caustici, corrosivi, c simili, fuorché agli 
spezigli, artisti, artigiani od altri ai quali sano necessarie tali droghe per la lord 
professi uno. 

408. Quando delle robe si vendessero alle persone come sopra riservale, ì vcn. 
diteti dorranno nolare in un libro a parte la quantità delle droghe vendute, e il 
giorno, nome, cognome, patria e professione di quelle persone a cui le avranno 
Vendute; e faranno solluscri'ere il compratore, 0, non sapendo egli scrivere, lo fa, 
ranno soliosegnare in presenia di due testimoni i quali si appongono pure la loro 

In caso di trasgressione, la pena sarti delta multa eslensibile a lire ducccnlo- 

409. Alle slesse pene di cui nell'art. 106 iogglaceranno i fonda eh ieri, droghieri 
d rirenJilori di spezie 0 cesi delle rote noe. che venderanno droghe, come wprej 
a persone indignile quantunque si dicano di professione per cui siano neces- 
sarie, se tali persone non abbiano loro presentala una dichiarazione autenticai 
del Giudice del Mandamento la quale esprima il loro nume, cognome, patria e prò- 
fessione: questa dichiarazione sarà inserito dal fundachiere u droghiere nel libro 
particolare sopraccennato. 

410 Le proibizioni, falle Coi precrdentl articoli ai fontlachleri. nd allri, di vendere 
0 dispensare veleni 0 robe pericolose . suno comuni agli speziali, salvochi siano 
falla la prescrizione da un medico u da un chirurgo. 

4M. Coloro ai quali è permessa la ritenzione o la vendila delle materie ve- 
ridiche 0 pericolose sovroccciinate, e coloro che per la loro professione sono ob- 
bligali calersene, dovranno ritenerle sella la propria rispolsabililà in luogo a parte 
chiuse a chiave da custodirsi presso di loro. 

In cat.) il, tratgr, »::nf s^;ivrjnnj alle pene di cui nell'articolo 406. 

412. Se p.-r I inoisemnia delle dispoiltiooj accennale neili an.coh 40G. 407, 
409, 110 c tll ne aitcì -a un ventficio. chi le avrà trasgredite incorrerà nella 
pena della rrrlusionc 0 del carcere secondo le circostooie. 

4tl Chiunque per oa.tilo 1)1 Irjlllro. senza essere autor. mio, fabbrica e <om- 
hiinislhi ad allri inalene leatGcbe, oppure soltanto le acquista Cd In qualunque; 
modo r.e la smercio, sii! jjun 10 cvll-< pena della rec'.osione. 

Lo tuta fdbbf.cn .une di veleni sema la dubita facoltà quand'anche non s<a 
a r Ci ,n .pigna la da tendila, sari punita col carcere non niinure di sei mesi. 

*U. lìii spellali 1 he prepareranno, r'ierranno.o dipeleranno con frode. 01 e- 
ti if tuli che fossero riannettili dannosi, saranno pianili cui carcere 0 con molla 
estensibile a lire dannila, te quali pene pu.raoou anche essere applicale sena ra- 
ta meo le. 
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(IS. Alle pene ilei carcere estensibile ad un anno e dell* multa estensibile a lire 
cinquecento saranno sottoposti lo speliate, o ehi 4 autoriiiato a Terne le veci, i quali 
anche semi volontà di nuocere abbiano somministrato g lascialo «omini uhi raro 
medicinali non corrispondenti in qualità od in peso alle mediche ordinatiuni. 
Anche queste pene potranno essere applicale separatamente. 

416. Qualunque vi'iH ilnre iti lamini ■-liiiili, ili vini, ili spirili, ili liquori o di altra 
bevanda, il quale frammischi materie che o per indole loro sieno atte a nuocere o 
che diventino tali col mescolarle a cibi o bevande, sarà, per questo solo fatto, pu- 
□ito cui carcere da un mese a due anni. 

417. Saranno punii) colte stesse pene i vetturali, barcaiuoli e loro dipendenti, 
od ogni altra persona incaricala del trasporto di vini, ili spirili, liquori od altre 
mercaniie ad essi affidate, qualora nel trasportarle ne abbiano allergia la natura col 

US. Se per le trasgressioni delle disposizioni accennale negli articoli 413, 41*, 
416 e 417 segua la morie di qualche persona, il colpevole sarà punito eolla reclu- 
sione estensibile ad anni selle-, Salve le pene maggiori quando si provasse nel colpe- 
volc una diretta volontà di nuocere. 

419. Culle disposiiioni contenute in questo titolo non è derogalo alle leggi e re- 
((olainenli particolari concernenli la pubblica sanità in tutto tiorbe non è conlrario 
alle disposiiioni del presente Codice [I]. 



TITOLO VII. 
Dei reati contro il burnì costume. 

430. Chiunque olTenda l'altrui pudore od il buon costume in maniera da eccitare, 
il pubblico scandalo, sarà punito col carcere estensibile a sei mesi. 

Se l'oltraggio 'al pudore è seguito in privalo, e vi sia querela della Parte offesa, 
il colpevole sarà punito col carcere estensibile a tre mesi. 

In ambi i casi sarà a^iunla una multa estensibile a lire duecento (2], 

421. Chiunque avrà eccitalo, favorito o facilitalo la corruiione di persone dello 
uno o dell' alleo sesso, minori degli anni ventuno, e chiunque le avrà indotte alla 
prosliliiiione.sarà punito col carcere non minimi ili ir:' meni. k>W usi bile a tre anni. 

Se la prostituzione o la corruiione avrà avuto luogo in una persuna che non ab- 
bia ancora compiuto gli anni quindici, il colpevole sarà punito col carcere non me- 
nate dì due anni, e col mn.Tiraum di della pena quando il reato avesse il tarallcre 
di abituale ed infame traffico. 

422. Quando la prostituiione o la corruiione di persone minori desìi anni ven- 
tuno sarà stala eccitala o facilitala dagli ascendenti ori, od altri incaricati di 

Sorvegliare la condotta delle medesime, li pena sari della reclusione. 

Se la prostituiione o la corruiione airà in ni" lun^i in una persuna che non >li- 
hia ancora campilo eli anni quindici, la pena della reclusione non sarà minore dì 
oli ni cinque. 

423. Oltre alle ppne stabilite nel precedente articolo, gli ascendenti saranno pri- 
vali di ogni diritto che in forti della patria pudcslà cloro concesso dalla leRge sulle 
persone e sui bfni dei tigli prostituiti o corrotti; i tutori saranno privati della 
tutela e dichiarali incapaci di assumerne qualunque allrs (3); 

424. ti marito che prostituisco la propria moglie sarà punito colta reclusione. 

425. Qualunque alto di libidine futuro natura. Sf sari commesso con violenta, 
nei modi e nelle cirru.iaimi pit.vctlult da = li anin li 4S9 e 490, sarà punito colta 
reclusione non minore di anni selle, estensibile ai lavori forzati a tempo: se non vi 



surà stata querula, siri punilo colla reclusione, e polrì la pei» anche estendersi ai 
latori furiali per anni dicci, a seconda dei casi [([, 



TITOLO Vili. 

Dei reali contro la pubblica tranquillità. 

CAPO 1: 

Btlf anodo ;ioni di malfattori. 

436. Ogni associai ione di mal fj Iloti in numero non minora rti cinque. aU'oggello 
di delinquere rimiro lo persone u le proprietà costituisce per se slcssa un reato con- 

497. Questa reato esiste pel solo fallo della orna ni nailon e delle bando, o di cor- 
rispondenti fra esse ed i loro capi o di cunveniiuni lendenli a rendere conto 0 di- 
stribuire ii dividere il prurito dei reali. 

328, Gli aolori. iirellori o rjpi ili lati binde saranno puniti pel solo fatto della 
associamone o cui lavori furiali a tempo, u colla reclusione, secondo la qualità dei 
malfattori e l'oggetto dei disegno o del concerto. 

429. Ogni alita persona fjcitule p.irit ilull' insufiiiiione, oppure che avrà jcienle- 
nwnta e volontariamente sommili islrato a delle binda, od a parie di esse, armi mu> 
niiioni, islrumctili atli al reato, alloggio, ricovero o luogo di riunione, sari punito 
colla reclusione o col carcere, secondo le circostante enunciate nell'artico!» 
precedente. 

430. Qualunque reato commesso da una riunione dì malfattori prevedala nello 
articolo *2fio ila alcuni sollanta di essi quando abbiano aglio previo concerto eolia 
intiera banda, sari punito con un grado di più della pena slabilila pel reato mede- 
simo, olire quella da essi incorsa pel tatto del l'associa itone di cui negli articoli 42& 
429 e secondo le regole stabilite nel libro I, titolo II, capo V, seiìone I, Dei Mi M 
pia reali (3). 

CAPO II. 

Beiti miimuit. 

431. Fuori dei casi preveduti negli articoli 601 e 602 chiunque per meno di 
scrino anonimo o sottoscritto con proprio o Tinto nome avrà fallo minaccia di 
morte, di incendio o di altro grave danno, con ordine di dare o deporre in luogo- 
ì ridicalo una qualche somma o di adempiere ad altra comliiione. sarà punilo colla, 
pena del carcere non minore di Ire anni, olire una multa estensibile a lire mille. 

432. Se la minaccia non sarà Stala accompagnata di alcun ordine o conditone, 
la pena sarà del carcere da tre mesi a due anni, oltre una multa estensibile a 
lire cinquecento. 

La Stessa pena avrà luogo se la minaccia sarà solamente verbale ma falla con 
ordine, n sotto condiiìone, ovvero con armi (4). 

433. Nei casi contemplati nel precedente articolo, i Tribunali potranno com- 
mutare la pena del carcere in quella del confino o dell' esilio locale, regolandone 
la durala secondo le circostanze. 

434. I colpevoli delle minaccio di cui negli articoli 431 e 432 possono esser* 

(il V. Bep, ■ Bu» muimr. numero 4, - » Corruzione contro 11 buon «Munir,- * 
Ubidir* 

■si V. Bn>. «ITAuKiMiorM Ji Hil&ltort. 
(J> V, i,i, 

HI V. K<p. ■ Mhuuxle. 



capo i ir. 

Degli orioli, vagabondi, BUnàimMi ed altre percnc lotptll/.' 
seiIosb i. — Digli orioli e dei vagabondi. 
43>. Si ntratinn per minsi coloro ì qii 



43S. In caso di seconda mi ultore recidi», li pena del carcera potrà pel 

*39.Òreiva 5a [», n .N .IvbV-.ili Wi, F i,rin s'n-.im, sjrannacjpalji rlai R^ÌSIjli; 
ed in cuo cIie: vi li-nlrassefi. surr-im/. (nulli rnrrere i-.IitihìIiìI p , n j un anno. 

4M. I rajahi-nili n;iii Tull i Svilii soim tenuti dopo scontala |,i penj ad eleggere 
un domiciliu. nò possnnn più varijrlu sema previa pirlccipiiionc all' autorità ani- 
mini ir.ilivii ilei nonnine ore l'uvnuno eletlo. 

A hi uopo prrslcrminn Mllomuli ino muli ta detta autorità amministrativi: e 
questa no dirà avvi; > sii' .1 .iìuri'.;i ^-r.i li v.n i.i. 

fanalini loro genitori 0 tutori, che presteranno sottomissione di altcndtre alla 
In caso di cui'tr.iviui r.'jnv r restii h si(tn:e,'.;si me. i scni'.iirìn lutiiri po' nini* 0. 




seiioxe n. — Dei mendicanti. 



412. Ninno potrà sndare pubblicamente questuando sollo pena del carceri esten- 
libile ad un mese; s.lItj.- li- s;i..'i:isU il ispezioni della Icg^c di Pulilili;^ Sienre/'.-. 

Ore ai tratti ni mcnditiule Talido H abituati*, la pena il ;l carcere potrà estendersi 
a Ire mesi; e se Tosse arrestato queslunntlu Inori del Circondarla di sui dimora, sarà 
f unito col carceri; da due a sci mesi 14). 

443. 1 mcnilicanti validi clic accatteranno riuniti, semprecM non sia il marito, e 

(1) v. n>jl, • Va|iboudii(|la, 

1,(1 \. Rrf !i MtudicmlL 
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la moglie, o il ntirtrc n la madre coi loro fanciulli, sinnnn rumili colla pena ilei 

411. Culla s!c«a pena ili ire mesi ad un anno saranno punii) i mendicanti si 
validi che invalidi, i quali questuando avranno Nili insilili od usate minacce, od 
avranno prillerà ingiuri r. n «rinnii i-nir.. ri s^nzi pcrmisiiiirii' dtl jjroprieiario o 
(Ielle periati e di dui in uni aliitaziuni' od in un recinto che ne faccia parie, o finge' 
ranno piaghe oti infermila, 

*-tS. I genitori n tutori, clic priora ti un i Uro finii mi amministrati perchè «Uri 
se ne serva mira ili m im al mendicare, saranno puniti col carcere cslctiiibile a Ire 
mei. e cuti' ammonizione. 

4tB. Sarjinnn n nrln' .ijipl ìi-jiIj : l'i ;i i mfnrlinnti In di'jvi.iri-m i ari, 410 e HI. 

Su il mendicante è straniero, arri luti-o ijuin'.j è iiisjnisin ni-ll' atlicolo 4S9. 
Biliosa ni. — Delle perirne "/'pelle. 

417. Ol're agli oziosi, i vagabondi, o i mendicanti "lidi menzionali nelle duo 

I. Coloro che sono diffamali per crimini o per dclilli, « singolarmente per gru. 

■•. Coloniche sono sollopuìti olia sorveglia ma speciale (iella Pubblici Sicu- 
re,» (I). 

Ditriustzluiii eemnnl arti' nasoni, vagabondi , mendicanti 
ed altro perno ne isonpede. 

418. 1 mendicanti, sii rjiiosi, i njnlwnlì. od altre persone .'espelle, le quali sa- 
ranno iravale in qr^iii'iqne rn.-.n ii-r.i tr.ìic-tilp. i 'ìr.innn n'ilrr enn scalpelli, lime. 
Grimaldelli, tnccbielli od aliti ferri oci ordisni alti a Piriarc pur le. finestre, s ecciti 
ii rerinli. n a dar modo di penetrare nelle r.ise, li"!l. -die n «Lille " uKigajrini.qualor.i 
non li DAI i Deh ino una legittima altunle desi ina rione di (ali oggetti, Saranni per que- 
sto solo fatili ptinili ci carcere da sei mesi e Ire anni. 

Se tali indivìdui sono s'ali sorpresi di nottetempo eoo alcuno degli oggetti 
«opra indicali, li pina sarà del c.irccrc non minore di due anni 

Se Girono colli in qualsiasi Icmpo con alcuno di quegli "Ugelli e con armi pro- 
prie, la pena sarà della reclusione. 

cnTarenli a\ loro sialo e condiiionc. quando non ne giusliEchino la legittima prò] 
venienti). ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ telo Ulo"! M 

alitila Irififln una pena maggiore ;3). 

451 . Le nenc Stabilite dal presente Codice contro lo persone eli; portano falsi 
rerlilirali. falsi passaporti o fogli di via. saranno aumentale di uno o di due gradi 
quando siano applicale alle persone indicale nelle Ire seiìoni di questo Capo. 

452. Olire le disposizioni di qneslo Capo. ì mendicami, fili oiiosi. i vagabondi e 
le altre persone sospette sono sottoposti alle prescrizioni della legge di Pnbblica Si- 
carezza nelle parli ad essi relativi. 

CAPO IV. 

Belle armi e della /oro fabbricaiirmt , parte i riicniime. 
4Ì3. 1,e armi n sono (ali propriamente o (ali si considerano dalla legge (4) 
Sono armi proprie quelle da fuoco, ed olire, la cui destinazione principale ed or- 
dinaria è la difesa propria o l' altrui offesa. 



(il V. Hrj>. ■ mirrile Tcrmie. 

pi v. iti:., i r.iini,!,™ ,:ì <:,,„ nini. r,. 

(3) V. 1.1 

(4) V. R-p. ad Anni. 
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Sono con siderale armi dalla le|z|zc e iliconsi armi improprie le allre macelline d* 
fuoco, e tulli gli strumenti, utensili o corpi iiH. lenti « [h.tI franti o contundenti, 
come forbici, coltelli da serrare, sassi, canne, e simili ogniqualvolta se tic taccia uso 
per urcirtere, ferire, percuotere o minacrijre. 

4SI. Nelle disposiiioni ilei presente Codice, ove si parla ili filili in cui siero in- 
tervenute armi, persone ormate, o minacele a mano armala, sotto nome d'armi 
vendono e le armi proprie e le improprie, 

455. Fra le armi proprie hannovi le insi'aVoie. 

Sono reputale tali sii slileiti, i puiriMli, eji su>:'elii, le spi de o seiahole in bastone, 
i coltelli fusellati, le pistole corte la cui canna non oltrepassi cento scllanluno rrtil- 

bone. gli schioppi n pistole a vento, i pistoni, seliiupni o carabine snodati u divisi 
in più peni, e gli schioppi i fogni' di canni o bastone.^ 

nei Reni Slati, quando non ne abbiano dal (ìuierno una speciale licenia in iscritto, 
faranno puniti col carcere da Ire mesi a doc anni, e colla sospensione dal fabbricare 
o vendere armi proprie qualunque. 

457. Chiunque fuori della propria abilaiionc stri [rotala ron armi della specie 
indicati nell'ari. 4-ìj. sarà punito col carcero estensibile a mesi ire, o con multa 
estensibile s lire rinqueccnto. 

La ritentane in caia delle steste armi, sari panila col carcere estensibile a un 
rneje. o con multa estensibile a lire trecento. 

438. Saranno indille le stesse ptne a culoro citandin, i quali porlan lo o rito, 
rendo un'arma insidiosa da fuoco o da vcnlo smontata o mancante di qualche 
parie, abbiano presso di loro rsseolune imrlainri. ii nelle loro case essendone 
ritcnlori. tulle le partì componenti la medesima, che unite insieme rendessero 
l'arma alla ad offenderà [fi. 

459. E" punito colle slesse pene il porto dì rollelli rou punta, eiisi delti da 

tnalicnli nella e m Kialo il col- 

tello, fissa ed immobile, e cosi sicno alti al medesimo uso. 

Sono eccellua le quelle persone che hanno bisogno dei colletti suildelli pei Teser- 
emo della loro professione. purchÈ perii esse non ne alm-inn ; e l'alluso •[ inten- 
derà commesso ucnii] onh .il!,i >i polleranno senza clic vi sia necessità dì adoperarli 
per orcasione del proprio mestiere. 

401. La pena >nl!iita dall'ari. 459 è pwv applicata al porlo delle bajnnelle, 
eiiandìa ad un solo laglio; non escluse le militari, se queste si portino da persone 

461. Ha luogo pure la slessa pena pel porto di colie-Ili cosi detti pniarorrfjz. 
scmprccfiò la persona presso coi si troveranno non ne ahlii-i liis'ijrn) |,n l'eserei 
della sua professione, o li porti fuori il di', unsi un e di lale esercizio. 

462. Mediante l'insi-ivanzi ilei redola meni i di Pubblica Sicurcua è permesso il 
porlo d'armi lunabe da fuoco e di pi stole- di misura. 

I trasgressori sono puniti ro'la pena della multa estensibile a lire duecento {%. 

463. l.a pena pel porto delle armi stabilita nei predienti aiiiculi sani accreiciiiia 
di un ((rado, quando quello segua in occasione di balli, od in luogo dove per pub- 
bliche solennità o feste siavi aiìunan;.i di gente, o quando se;ua di notte tempo 
locando per le rilià, lerre o luoghi abitati. 

4151. Ij pena pel porto e per la ritenzione delle armi, stabilita negli ailieoli pre- 
ccdcnli, sarà sempre del carcere non minore di due anni, quando il colpevole è nel 
novero delle persone .itsiin.iie nel C..iro lii del (■!■■ '■ ni.- liio'n. 

Se le armi sono della specie indicala nell'art. $62, il colpevole sarà punilo Col 

465. In tulli i teiili preveduti dai precedenti orticoli avrà sempre luogo la conD- 
scaiione dcllearmi sopra meiiiionalc. 

[il V. B>r,. »,! Armi. 

[i] V. Bfp. i Porlo d'Arme, 
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ifiC. Se i colpevoli ilei porlo d'armi proibite sono figli di famiglia convìventi col 
pirite e sotto la podestà di lui, e risulti che il mrdeainio fosse consapevole del porlo 
di delle armi lenti the abbia procurato di impedirlo, sarà esso punito con multa, 
estensibile tino ■ lire ceuiu. ed inoltre sarà Icnulo al pagamento delle spese del prò-: 
codi mento. 

467. Si osserveranno altresì i regolameli particolari riguardo alia proibizioni 
delle ormi, nella parie in cui non sia altrimenti disposto nel preserie Capo fl|. 

CAPO V. 

Delta protoca-.ione a commettere reati. 

468. Chiunque, sìa con discorsi (enuli in adunanze o luoghi pubblici, sia col 
meno di stampo o scritti affìssi o sparii o distribuiti al pobhlico, abbia provocalo 
a commettere alcuno dei crimini conlemplali negli articoli 153 e 154 di questo 
Codice, sarà punito colli pena dui carcere per anni due e con nulla di lire qual- 

4B9. Chiunque con alcuno dei metri indicati nell'articolo precedente abbia pro- 
localo a commettere qoalsiasi altro reato, sarà punito: se sì tratta di Crimine, col 
carcere estensibile a un anno, e con multa estensibile a lite duemila ; se di delilln, 
co! carcere estensibile a Ire mesi, c con multa estensibile a lire cinquecento; se di 
con Ira tv emione, colili arresti, aggiuntati l'ammonizione secondo icasi.econ multa 
nli'Tisiliile .i lire renio. 

470. Se perù il reato provocalo è sialo commesso, il colpevole della provocazione 
soggiacerà alla pena dei complici secondo le regole stabilite nell'art. 104; salve li 
altre speciali dispufì/i'iiii ildù-i li^n ri^n.irilu ai pruuicituri. 

471. Ogni altro pubblico discorso, come pure opni altro scrino o fallo non com- 
presi negli articoli precedenti che siano di rial lira da eccitare lo Bprefzo ed il 
malcnnlento contro la Sacra Persona del He. o le Persone della Healc Famiglia, o 
contro le inilituziuni costiti! lionati, saranno puniti col carcere o col confino, eslen- 
sibili a due anni, e con molta estensibile a lire tremila; avuto riguardo alla 
circostanze di tempo e di luogo, e ,itla grattila del reato. 

472. I banditori, espositori, ululili, r. c disirilulori di scrini o di stampe, che 
contengono alcuno dei reati preveduti negli articoli precedenti, saranno puniti, se 
vi ha lungo, come complici dei provocatori. 

473. Le disposizioni di questo Capo sono applicabili ancorché si Ira ti i di knIIhj 
di stampe provenienti dall'esteri, (ii). 

CAPO VI. 



u.l«lrran "d agititi di corpo iS), 

475, Coloro che o in case oro concorre il 
giuochi d'attarda e d'invito ammollendovi 



Queste pene potranno esser; applicate anche si 

t.e I. Ili- ;.pnr a. -ii.no ii.i;u mi cr.tpri.i 

gh amminisiraloii od agenti, od in alila manina iolrrrsjali ai giuochi Stetti, 
476. I semplici giuocalori sono punili con r. " 



|t) V. Rpp. .,| (r , 0 i a reno d',V, 
HI V. Hrji. , lVo.mti.me. 
LI) V. It.fi. a Giuodil proililli. 
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477. Alla pena indilla nell'articolo 475 solgiaceranno cutoro the prestano o rnn- 
certono per l'eserciiiu dei «iuoehi rf'minrdVi t d'invito la casa, o bollcga, u locanda 
0 bellola. od allru luojv di loro Hi» 0 proprietà. 

Qualora però a cuiloro sia siala usala violenta onde costringcrlr a permellerc, o 
non impedire il giunco, non soggiaceranno a peno se di la lo liolcnia, appena 
celiala, avranno italo [armale denuncia. 

478. Se i colpevoli, di mi nell'articolo precedente sono osli, locandieri, hello, 
litri, od altri esercenti simili ncsnij, *-ir io inoltre sospesi da 11 'esercitili dei me- 
desimi, ed anchn itiìcrilclli in caso [ii recidiva. 

479. Chiunque stabilisca o lunga nelle strade, nello piane, mi mercati, sulle 
Bere od in nitrì luoghi aperti. giuochi d'auard» e d'insilo, soggiacerà alla pena 
del carcere non minore di giorni quindici, oltre ad una molla estensibile a lire 
Irtcenlo. Sarà perù in facollà dei Tribunali .l'imporre l'uni o l'altra di queste pene 
scparolamente a seconda delle circostanze. 

480. Nei casi prendali dai precedenti articoli saranno confiscati il danaro til 
»ltiì oggetti trovali esposti al piuuco. i mollili, gli ilruiucnli, gli utensili, ud altre 
cose impiegale o destinale pei giuochi medesimi. 



TITOLO IX. 
Dei reali contro l'ordine delle famiglio. 
CAPO I. 

l>tiririuito,dcU'edullerio, dei con cu tonato, e della bigamia. 

481. L'incesto in linea retta ascendentale o discen denta le. sia che la parentela 
derivi da nascila legittima ud iltegillima, è punito colla relcgalione non ininure di 
anni dieci. 

V inreslo tra fratelli e sorelle, liei» germani, consanguinei, od ulerini, i punita 
colla rtlegttione esterni bile ad anni cinque. 

L' incesto cui conjugi dei genitori, dei lìgli, o dei fralolli , o delle sorelle, è punilo 
col carcere. 

Quando nelf intesili concorra la violenia. la pena sari dei larari fonali a lempo 
estensibile al nvra-iniiim se l' incesto sarà in linea reità ascendentale o discende" la le. 
In tulli i casi d' inccslo in linea rolla sarà inoltre applicala all'ascenderne colpevole 
l,i i|i<i>:i;i7.iunc dell'articolo 433. 

48Ì. Non si pufi procedere per adulterio sema querela del mirilo Contro la moglie. 

483. Non si può procedere per concubinato sema querela della moglie contro il 
inarilo il quale alibia tenuto la concubina nella casa coniugale. 

>iSÌ, Il marito perde la facollà di querelarsi per adulterio se egli si Irova nel caso 
dell' art. 483. 

485. Re ha luogo la querela di adulterio, o di concubinato, il processo si cslenile 
nel primo caso al complice della muglìetdnlleri, e nel secondo anche alla concubina. 

possono ammettersi contro di lui a lire prore die quelle risultanti da lettere oda lille 
tarle dal medesimo scritte. 

488. La moglie convinta ili .nini Imo, siri punita cui carrerc non minore di Ire 
mesi, estensibile a due anni. Il ajiìiplue deli;i in.i^hf .ulular.] siri punilo Col car- 
cere per lo slesso tempo, ed inoltre con multa da cento lire a mille. 

Il marito con* in lo ili cune a li ina la sui ponilo io! earecre da Ire mesi a due anni. 
Colla stessa pena sari punita la concubina. 

487. Nel caso the un coniuge -ia coni imo di adulterio o dì ton tubi nato, può lo 
allro coniuge impedirne la condanna cui din-h re dalla querela: può altresì far Ces- 
sare gli effelti della condanna, purché accunsctiU di tornare u comiiericul coniuge 
italo condannato. 



J.n remissione che il cnnjuge fa all'altro coniuge primi della condanni, giova 
ài dirillo anche il complice 111' 

4H8. Chiunque, essendo utiilo in milrimoniu legittimo, ne contrae un secondo, 
non ancora difciolto il primo, è punito colla pena della relegaiione non minore 
di anni sette: salve le pene maggiori nei casi di falso. 

fi punito culla slessa peni colili che, sebbene non coniugalo, scientemente si uni- 
sce in matrimonio ad una persona coniugata, 

CAPO III 

De«o rtupro ciultnto, e iti rotto. 

(89, Cnmraotle shipro liolento colui che togliendo i meni di difesa ori inspirando 
[travi timori a p^rsuna di aliro s-siu, abusa della medesima. Questo reato è punilo 
colla relegatane estensibile ad anni dicci, secondo la minore 0 maggiore gravili delle 
circostanic. 

490. fa ilupro si considera sempre violento: 

1. 0"ando li persona stuprata non abbia ancora compiuta l'età di dodici anni; 

2. Quando In persona di cu i si abusa (rotisi per malattia , per alteratone di 
menle, o per altra causa accidentale, fuori dei sensi o ne sia slata arliikiosamente 
privata. 

49t. La pena dello stupro violento sarà dei lavori fonali per anni dieci se il 
colpevole è della classe di coloro i quali hanno autorità sulla persona che ha patita 
la violenta, o se egli è istitutore o domestico salarialo della medesima o della 
sua fi miglia, o se il colpevole qualunque siasi ebbe aiulo per cuminellere il reato 
da una o più persone |2;. 

492. Qitand» nei reali contemplali negli articoli 489 e 49t sia abita Cerila o 
percossa la persona contro cui è slata usala violenta e la ferita o la percossi sia 
di natura tale che costituisca, per se stessi un crìmine, ovvero ila quei reali sia 
derivalo un grave pregiudizio alla salute, il colpevole sarà punii» cri caio dello 
articolo 489 rolla pena dei lavori fonati estensibile ad anni quindici, c nel caso 
dell'articolo 491 colla stessa pena cslensibilc al mnu'nium; salto sempre la pena 
mneaiore cui la ferita o percossa polisse per se medesima dar luogo. 

493. Il ratto violento di una donna maggiore di cui, sia essa nubile, vedova 
o maritala, sari punilo colla relegaiione estensibile ad anni dieci, quando sia coni- 

494. Colla Slesia pena sari putito chiunque con violenta o con frode, e per 
qualsiasi line, rapisca o abbia fitto rapire persone minori degli anni venluno, 
le q u;iti siano posle sulla la podestà di genitori o di (mori, o sì trovino in una 
casa d'educaiionc o presso persone che ne hanno assunta od alle quali ne fu 
affidata la diretione. 

495. Se la persona rapila e minare denti anni sedici, il colpevole incorrerà nella 
pena snddelia anche quando siasi valin iteli.) siila seduiionc. 

In questo raso perù se il colpevole di (allo sarà minore degli inni ventuno, 

49B. Nei casi dei Ire preredenti articoli qualora al ratio si unisca lo stupro 
violento, sì applicherà la pena slabilila nello articolo 439 collo aumento di un 
pradu; salve sembri' le puiio maturi rhis importasse lo Slupro violento per le 
alliv rirrnslarire che lo avessero a ero m pigna tu. 

497. Quadra il rapii..™ nei imj-, rttrpli articoli 491. 491, 495, e prima eh- abbia 
luogo alcnn p rondini ci ito od alcuna denuuiia od islania, rimetta volontari a mentis 
in lili.Tl.i la [u:rinin r,i[iii.T s-n.i .avella u tv. ■ ? . n i- seni' averne abusalo, resliloen- 
dola alla propria famiglia ori alla casa ili sua educatone od in quella in cui 
era collocala, oppure ponendola in altro luogo sicuro; li pena sari del conlino, o 
dell' esilio locile, o del carcere, secondo le circostante. 

(il V. Ilrp. ti!' Adollrrio. 

(a) V. Krp. . Sw r ™ - Libidine. 
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WS. Ove il rapitore avesse iposaio U donna rapili, non li polrà procedere 
contro di lui se non ad litania dulie puntine il consensi! de-l!a quali san-bli.' si..'.) 
necessario per contrarrò il matrimonio, in questo casu il rapilore sarà punito 
come nel precedente articolo. 

499. Se i reali di Jiupro violento o dì ratto violento sono stati commessi sullj 
penimi di ora pubblica meretrice, la pena sarà diminuita da imo a Ire gradi. 

500. Fuori dei rasi preceduti nei precedami arliculi, colui che, «olio promessa di 
matrimonio non adempita, seduce e disonora una giovane minore degli anni di- 
c iu Ilo, sari ponilo, semprechè vi abbia querela, col carcere estensibile a tre mesi e 

CAPO III. 
Deli' utorfo. 

501. Thiunq a e con alimenti, bevande, medicinali, o con qualsiasi allio meno, 
■tré procuralo con «[fello l'aborto di donna incinta, la quale vi abbia acconsentilo, 
sarà punito culla pena della relegazione da cinque a dicci anni. 

La stessa pena sarà indilla alla doDna che da se medesima airi procurato con ef- 
fetto l'aborto, od avrà acconsentito a far uso dei meni pei quali e seguito l'aborto. 

Se la donna non vi avrà accooscntilo, il colpevole Sara punito colla pena della re- 
legaihme non minore di anni dicci. 

Sfli. Se pei meni usati al solo line di procurare l' aborto segua la morte della 
donna, sia o non avvenuto l'aborto, il colpevole incorrerà nella pena dei lavori fur- 
iati, estensibile ad anni quindici quando la donna abbia acconsentilo a far uso dei 
delti meni. Questa peni polrà estendersi al maximum, quando la donna nun vi ab- 
bia acconsentito (t). 

503. Nel caso di a borio diretto ad occultare prole illegittima, le pene stabilite nei 
due precedenti articoli potranno, quanto alta madre diminuirsi da uno a due gradi. 

aOi. 1 medici, i chimi':!] i, ci; spninli. le levatrici, e qualunque altro ufiiiiale 
ri i sanità, che avranno scientemente Indicali n Mimuiinisirnli i meni pei quali è 
legnilo i (barin o la morie come è dello nei precedenti articoli, saranno puniti colle 
pene stabilite per gli agenti principali, le quali potranno essere accresciute di 
un gratin. 

505. Se l'aborto procuralo non avrà avuto elfetln, il colpevole sarà punito colla 
pena della relegazione estensibile ad inni cinque (a, . 

CAPO IV. 

Dei reali fendenti ad impedire o distraggtrt la prora d-lfo 'tato di un infanti, 
e del reato di (inolinone ed abbandono dell'infanto. 

506. 1 colpevoli di rapimento o di occultazione di un infante, di soppressione 
dello slato di un in flint e, ili «osi Mulinile di un in fin le ad un altro, u di supposi, 
lione di parlo, saranno puniti colla relegatane da cinque a dieci anni. 

507. Colui cha avendo trovalo un infame rcccuiemeuia nato, non ne fi a termini 
delle leggi o dei regolamenti sullo slato civile, la consegna al Sindaco del Comune 
nove l'infanti! t stalo trovato, è punilo col carcere estensibile ■ tre mesi. 

Questa di'nosiiione non t applicabile a colui che acconsenta d'incaricarsi della 
cura dell'infante, e ne avrà fallo la sua dichiarazione al Si ndneo. 

SOS. Coloro che avranno portalo od esposto od una casa d'ospizio od in altro 
luogo di pubblica benelìcenia un infante, il quale sia stalo loro nfPdato onde ne 
prendessero cura o per qualunque altro line, incorreranno nella pena del csreereda 
uno a sei mesi; salve le pene stabilite dall'artico S06 nel caso in cui ti fatta avesse 
il carattere del reato ivi designalo, 

(i) V. Bcp, iiriborto. 
(.] V. 1., 
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Non soggiaceranno perù all.i della pena se essi non orano (enulf ovvero non si 
crino obbligali di provvedere (tram ila meri (e al nutrimento e roanlenimenlo del- 
l'infante, e se, non ostante il datune opportuno difliilamenlo, niuno vi aveste prov- 

509. Coloro die avranno abbandonalo od esposto in luogo solitario un infante, 
ovvero avranno ordinato di esporlo od abbandonarlo in Ul guisa, e l'ordine sia 
slato eseguito, saranno ponili col carcere non minore di un anno, 

5<0. Se in consegiicma «VH'cspoiiiinne o dell'abbondo no. prevedali ilei pre- 
cedente articol», l'infante sia rimasto ferito, o altrimenti offeso, i colpevoli ricl- 
resposiiione, o dill'ahbondono, sono punili col carcere non roinnre di due anni, od 
anche colla relegiiionc estensibile ad anni dieci, a seconda della gravili e con- 
aeguenja della (orila (I). 

^ Kelca!ocheii»«»wujalamortarten'iiifanle, il colpevole soggiacerà alla pena 

dono dell'infuni! non poteva avere allro Oggetto che la morie del medesimo, e sia 
questa avventila in consegocnia della esposilionc o dell'abbandono, il colpevole è 

512. Se l'esposi lion e o ralilianlomi rie '.l'mf.iKt ■■■ t esuiranno in lnogo non So- 
litario, i colpevoli incoreranno nella peni del carcere da tre mesi ad nn anno. 

Se in dipendenia dellVsposiiione o dell'abbandono abbiano luogo le consegnerò 
indicate nell'ari irolo 5tU, la pena java del carcere; nel primo caso da sei mesi a 
due anni, e nel secondo da due anni a cinque. 

513. Qualora i reali contemplali negli articoli 509. 5)0. 512 fossero itati com- 
messi dai genitori, tutori, od instilulori dell'infante esposto od abbandonata, la 
pena saia nei rispedivi casi ivi enunciali aumentala di uno o di due gradi, secundo. 
le circolarne e le qualità delle persone 

CAPO V. 

Di aliane speciali rioìaziom ddforditu inferno dille famiglie. 

514. Ogni abuso nei meni di correlane e dì disciplina rhe si commettesse dai 
grnitnri verso i figli, dai lulari verso i minori, dagli instilulori o maestri versa gli 
allievi o scol-iri, sarà punito cogli arresti o coll'ammenda o eoll'ammoniiione. se- 

515. I cattivi Irallamenli di un conjuge ver» l'altro, quando siano gravi o 
fnquenli. sono puniti eoll'ammoniiione, con comminatoria degli arresti in caso 

Vtr qiies'i falli ha luogo soltanto l'ariane privala. 

5t6 U disposiiioni dei due precedenti articoli banno luogo salve le pene mag- 
gicri nei casi di reato più grave. \3; 

CAPO VI. 

Della trio/ano» delle leggi Itile inumarieni. 

517. Coloro che, senia precedente aulariiiaiionc dell'uflliiale a eift destinilo, 
nei essi in cui essa è prescritla, avranno fitto seppellire il cadavere di un neonato 
o di altra persona qualunque, — e coloro che avranno con li-avvenuto in altro modo, 
alle leegi od ai regolamenti relativi alle inumaiioni, — saranno punili col carcero 
estensibile a dae mesi o con multa estensibile a lire d uecentori n quanta ; salve 1* 
pene maggiori per gli altri reali dei quali sì fossero resi colpevoli. 

518. Chiunque, prima che siasi proceduto alla visila giudicale, avrà rimoisey 



Importato, seppellito, o .ina permesso che si seppellisse il telarne di nn neonaia 
o di altra persona estinta di mone ri olenti, sarà ponilo con mirila estensibile a 
lire centocinquanta : se lo arri nascosto, la pena sarà del carcere da sei mesi 
o duo anni. 

519. Sara pnnilo colla rilevazione eslensibile ad anni cinqoe, o col carcere, o 
con molta sino a lire cinquecento, secondo la maggiore o minore gravezza rie! 
casi, chiunque si sarà reso colperole d' insuUi ai cadaveri, o dì violazione di lombo 
o di sepolcri. (1) 

CAPO VII. 

Della rìalazinnt delle leggi mila tenuta dei registri tulio slato civili. 

520. Le violazioni delle legai o re^nla menti sulla tornila dei libri o registri 
dello (tato civile, commesse dalle persone che sono legìtlimamonte incaricale della 
medesima, sono ponili col rareere os:ensiliile a sei mesi e con molla ostensibile 
a lire cinquecento: salve sempre le pece maggiori in caso di reato piii grave. 

I.e delle pene del carcere e della multa potranno anche essere indille sepa- 
rai amen 'e. 

S:J1. Nulo™ elle rinite rj rc=;r>hmmti sullo stilo civile JOno obbligali ,i 

fare dichiarazioni di nascita o di matrimonio o di morte, ovvero a notificare 
o trasmettere le lille dichiarazioni, sia alle persone indicale nell'orticolo prece- 
dente sia ad altra pohblica autorità, se ometteranno di fare tali dichiarazioni , 
notificazioni o trasmissioni, saranno ponili co! carcera per un temilo non mag- 
giore di tre mesi o con multa non maggiora di lire dacceli loci ti quanta (3), 

TITOLO X. 

Dei reati contro le persone e le proprietà. 

CAPO I. 

Bit nati coni™ le pittane. 

5euo:ìe l — Degli emieiii tolontatj. 

Sìì Quelli che toglie volontariamente ad alcuno la vita i reo dì omicidio 
volontario (3;. 

523. L'omicidio volontario dei genitori n di altri asccndcnli logiUimi o di 
genitori naturali quand i questi abbiano legalmente riconosciuto il figlio uccisore, 
ovvero del padre o della madre adottivi, è qiialilicato parricidio (il. 

52*. L'omicidio volontario quando è commesso col mczio di sostanze venefiche, 
in qualunque modo siano state adoperate o somministrale, è qualificato renefi:io t5j. 

Sono riputale materie venefiche non solo quelle che sono tali di loro natura e 
cosi alte a portare prontamente la morte, ma anche le altre, naturali od srlefaile, 
che per la loro maligna qualità alterando insensibilmente la salute condneono 
pure alta morte. 

525. I/omicìdio volontario dì un telante di recente italo 6 qualìficàlo l'n- 
fanlieidio [6). 



(i) V. Rep. a Cadami e jd IdoduImI. 

13) V. Itrp. 1 Oniriiìio omonim i 
[« V. Brp. „ P..NdJia 
|V| V. Hr|..;i Vrl.cfeifl. 

(6)V. Rcp. • ii.fjniidrJio. 
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S9G. (.'omicidio commesso con prodfjfoJie o con prauditaiiont o coti agnati 
è qualificalo assinrinio (1). 

527. Li prnrlhirmc sì verifica quando ron simiilaiionp domicilia od in qualunque 
nitro modo siasi trailo nelle insidie colai che fu uccisa od altrimenti offeso, e che 
non aveva molilo di diffidare dell'ucci ("reni ofTendilore. 

52S. La premedita: ione consìsta nel disegni) formalo prima dcll'aiione, di al- 
lentare art una persona determinala, ori aneli.- indeterminata, rlic siri trovata od 
incontrala, quand'anche un tale disegno fusse dipendente da qualche circnstama o 
da qualche condizione, 

523. 1.'o/jiw/u consiste nell'aspcttare per madore o minor tempo in nno od in 
di vinìen™ " i " a. aia per esercì are con ro < ola a ■ 

530. Sona pnre rinnl.iti culncmli n'i7.tuiun i m.ilfjHiiri. rlir per IVsecu rione 
di un crimine Fanno uso di tormenti o cnmmellono apri atti di gravi scviiic. 

53f. I colpevoli dei crimini di parricidio, di ttntfizia, i'infanlteidn, e d'ouni- 
amiosonopunilieolla morie. 

Il condannala per parricidio sarà condotta al luogo del patibolo a piedi nudi e 

H'M. I,i pena dell'i» fa n ti cid io potrà essere diminuita da uno a Ire gradi riguarda 
alla madre che lo abbia commesso sulla prole illegittima. 
633. L'omicidio vo/nitfurin è anche punito colla morie: 

1 Oliando è commesso per alimi mandalo, sia con mercede, sia arali i il a meni e: 

2. Quando è commesso seni' altra causa che per impulso di una brutale 

3. Quando il colpevole lo avrà commesso -ilio scopo sia di preparare o Fa- 
cilitare o rommetlere un altro crìmine od anche il delitln di furto, sia ili favorire 
la fusa a di assicurare l'impunità di se medesimo o degli autori o dei complici dei 
resti stessi, benché non se ne sia ottenuto l'cflelto; 

4. Quando è slato meJia o conjeRiienia immcdiala del delitto dì ribellione: o 
niiMt.lo (■ sinto la consecuenia delle violente usate verso le persone net casi pre- 
veduti negli articoli 201 e 203. 

53*, I.WiWdVo minutario, non accompagnato da alrnna delle circoslanie e 

qil.-.lil.ì indirai.: Digli artìcdli prccriienli. Sai;. [Hinilu coi lavori fonali 0 vila. 

53Ó. Le pene sovra stabilite per gli omicidi volontarj saranno sempre applicate 
quand'anche per errore si fosse ucciso uno per un altro. 

531. Chi. avendo in animo di commettere un omicidio si procura i meni ne- 
cessari ed adatti per consumarlo, ma o per errore, o per non previsln accidtnle, 
o per opera altrui, osa pai di meni non idonei alla ronsnmaiionc del medesimo, 
sarà punito colla reclusione od anche cai latori fonati a tempo secondo le cir- 

Hnom ii. — Dille ferite, permise, o limiti offett volontarie contro 

537, Le ferile. le percosse, od altre simili offese volontarie conlro le penane; 
sono punite colle norme seguenti, semprechè non abbiano il carattere di mancato 
o tentalo omicidio (1,. 

538. Sono punile rolla relegatone estensibile ad anni cinque r 

1. Se abbiano portato seco il pericolo della vita ed impedito per trenta o più 
giorni all'offeso di valerli, come altrimenti avrebbe potuto, delle sue forre fisiche 
0 me mali : 

2. Se a hliia no debilitalo permanentemente un senso od un organu; 

3. Se abbiano deturpalo permanentemente la taccia. 



fll V. Frp. t3 AB.uir.io. 

|i) V. Rcp .d Omicidio raro, lo, 

(3) V. Krp. , Omicidio Totonlario, a Pirricidio, ad AsasMo, a iofinticidio, a Veneficio.' 

(4) V. Kt p. ■ FcKle, « Pera™. 
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539. Sono panile colli relegatone non minora ili cinque orni, estensibile a dieci: 

1. Se abbiano proJollo una debilita itone (ielle facoltà mentali, od una ma lolita 
Clic», certamente o probabilmente insanabili ; 

2. Se abbiano Ut» perdere un sens i, una mano, un piede, l'uso della parola, o 
Il capacilì di generi re; 

3. Se, commesse conlro una donni incinta da chi ne conosca lo sta lo, abbiano 
Min che ella «borita (t). 

5(0. Se i crimini prevedati nei ire precedenti articoli sono stati commessi con 
prodizione o con premeditazione oil agliai», o icni'allra causi che per impulso di 
brillile malvagilà. la pena uri aumentali di uno o di due Bradi [3. 

MI. I* ferite o le permise volontarie per cui segui la morte entro i quaranta 
giorni immediatamente successiti al reato sono agguagliale all'omicidio e penile 
colle pene corrispondenti. 

Se la morie dell' olTao seguita entro i quaranta giorni non sia sucrcdiili pr li 
sola nalura delle ferite o percossi-, mi ji.'i- cium preesistente o sopravvenuta, la pena 



sneressiri al reato, tono puri: ajijiiagliatc al;' ..miti, liti, ma la [iena sarò diminuita 
di tino o di dne ararti. 

Se la morte dell'offeso seguila dopo i quaranta giorni non sia Fliucednta per la 
sola natura di delle ferile o percosse, ma per causa prcesislenlc e sopranenula 
la pena sarà diminuita di tre gradi. 

5(3. Salto il di.poslo dell'ari. SóO, quando le ferile e le prrrnssr volontarie non 
cadono sotto alcuna delle precedenti disposizioni saranno punite col carcere da un 

Se vi concorrerà alcuna delle rircn'lanre aggravanti de'ismlc nell'arL 510, il far- 
etre non sarà minore di sei mesi, e potrà estendersi a Ire anni. 

5». La pena del carcere non sarà minore di un anno, e polri estendersi a cin- 
que anni, in cinsenno dri casi segnenti: 

J. Se le (orile o percosse volontarie portino seco il pericolo della vita; ' 

2. Se le ferile o percosse volontarie, quantunque non p-irli"» wi il periciilo 
della Tita, abbiano perù cagionalo una malattia ai incapacità di lavoro eccedente 
i trenta giorni; 

3. Se il ri-alo r st.ir.i iw.mrnii [ut h-tuì. I't sr.pr.i let'imnnj o perilì, clic 
hanno deposto in giustizia o datovi il loro giudino, e per molivi di tate lesti 
moniania o perizia: 

4 Se le forile sono siale ragionile con armi propri r. miro i! disposto dello 
irtir-do 5(7 per le ferite cagionale rollc armi ivi meniinnate. 

BIS. Nei rati pri-rMi d.l p re. 'ir. Ir ni e aitimi», s- li concorrerà alcuna dille 
rircostanie aggravanti designale nella ri ics lo !>S0, la pena del carcere non sarà 

sono panile con pene criminali , se il feritore airi fallo ino di armi di cui È 
proibito il porlo non sari mai al medesimo applicato il minimum della pena. 

517. Le ferile punibili rolla (ola pena del c.ircere, se sono slate fatte con armi 
intidinu, avi ero con arma da fuoco ancorché permessi, saianno punite colla 
detta pena accresciuta di uno o di dite gradi. 

518. Coloro che in rissa spareranno o scatteranno armi da fuoco per offendere 
qualcuno, ancorché non segua alcuna ferita, saranno ponili cui carcere ila st-i 

5(9. Se i reali contemplali ntlla presente sezione furono mmmrssi sulle per- 
sono indicale nell'articolo 523, la pena rispettivamente s'abitili negli articoli 
precedenti sarà aeeresriola di uno n di due gradi e potrà anche essere applicalo 
il genere di pena immediatamente superiore a seconda dei casi. 

f vi V.Hrp. ■ fnin o pereow. 




■il diminuii» di uno o di due gradi j3). 
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350. Le percalle o ferite volontarie, felle senta armi proprie che non avranno 
Cagionalo malattia od incapacità di Isvuro ptr un tempo maejiciare eli cinque giorni, 
saranno punite con peno di pulizia. É r.cro in facoltà dot (liudic; di raddoppi»* 
gli arresti o l'ammenda a seconda delle circostanze. 

Non ti potrà per tali reali procedere se non a leguilodì querela della Parte offesa. 
Sino eccettuali dulia presenta disposi; ioti e i reali di forile e percosse designali 
negli arlieoli 3*3, alinea, 31*, JV. ì; o quelli commessi sulle persone indicale nella 
art. li-23. 

551. Se alcuno dei reali preveduti in questa o nella precedente «elione fa 
commesso in riunione sediziosa, o in caso di ribellione o di saccheggio, la pepa 
infiilta a coloni che hanno persona Imeni e commesso il reato sarà pure applicai» 
ai capi, autori, istigatori u provocatori della sedizione, della ribellione o del sac- 
cheggio quand'anche non avessero avuto per iscopo diretto o principale di com- 
mettere il reato stesso. 

In quest'ultimo caso però, se gli autori del reato sono condannati alla peni 
della mone, i capi, (ili atilori, istigatori o provocatori della riunione, della ri- 
bellione, o del saccheggio, saranno condannali nella pena dei lavori forzali a vita. 

552. Il crimine di evirazione è punilu col maximum dei lavori fonali a tempo-, 
e, se ne s^a derivala 1» morte entro i quaranta giorni immediatamente successivi, è 
agguaglialo all' omicidio e punito eolle pene corrispondenti. 

553. Chiunque con intenzione di nuocere abbia somministrala ad alcuna persona 
commestibili, bevande o altre sostanze alle a produrre grave sconcerto alla Salute, 

(.Quando ne sia avvenuta la morte entro i quaranta giorni, la pena sari del 
maximum dei lavori furiali a tempo; salvo il disposto dall'ari. £31 nel caso di tc- 
nelhio: 

2. Quando la morie ne sia avvenuta dopo i quaranta giorni, la pena tari del 
lavori fonali, estensibile ad anni quindici; 

3. Se vi ii sialo mio ihtiuiIu dulia vita, la pena sarà la relegatione per tempo 
non minore di anni cinque, estensibile a dieci, od anche i lavori toriati per anni 
dieci: 

4. Quando ne sia derivala altra malattia che seco non porti aleuti pericolodelln 
vita, la pena sarà del carcere non minore di un anno, se la malattia cagionala du- 
rerà più di venti gìorni;se meno di tale tempo la pena sarà de! carcere non minore 
di Ire mesi ,1). 

se zio* c ut- — Dtiromicidio, [trite e percalle in tutori fnnV. 

554. Chiunque per inavvertenza, disattenzione, imprudenza, negligenza o per 
imperili* dell'arte o della professione che esercita o per inosservanza dei regola- 
menti, atri involon la ria munto commesso un omicidio, u vi avrà dalo causa, sarà 
punito culla pena del carcere estensibile a due anni, e con molla sino a lire duemila. 

553. Se per le delle eau.se saranno derivate soltanto ferite, percosse od altri pre- 
giudizi alla salute, il colpevole sarà punito col carcere estensibile a sei mai e con 
multa sino a lire cinquecento od anche con pene di polizia a seconda dei casi. 

556 Le pene del carcere e della molla stabilite nei due articoli precedenti po- 
Iranno anche essere inflitte separa lame ole. 

557. O'e però l'omicidio o le offese corporali, di cui negli articoli 35* e 555, 
siano la conseguenza di un disastro per le ivi accennale cause avvenuto sulle Strado 
ferrale, o nei siti di cambio, o nelle stalloni delle medesime, la pena sarà: 

In caso di omicidio il carcere non minore di mesi sei, estensibile al maximum; 
c la multa da lire trecento a lire tremila; 

In caso di offese corporali, il carcere estensibile a mesi sci, e la multa estensibile 
a lire mille, 
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sizircw it, — Degli amicìdj, ferilt, e perenni non imputabili. 



558. Koo Ti è reali) quando l'omicidio, le feriti', o le percosse sono ordinale dalla 
659. Non tr e rea lo quando l'omicìdio, le ferile. o !c percosse sono comandale 

pudore in allodi viulenlo attentalo. 

560. Sono compresi nei casi di necessità nltualc dì legittima difesi i due 

1. Se l'omicidio, le ferite, le percosse abbiano avuto luogo nell'atto di re- 
spingere di notte tempo la scalata, la rottura di recinti, di muri, o di porle di 
entrata in casa o n eli 'appari a mento abitato o nelle loro dipendenze; 

2. Se hanno armo luogo nell'atto delti difesa contro gli autori di furti o di 
saccheggio eseguili con violtnia verso le persoue (I). 

Smotti r. — Della diminviimi di nrno in certi cali di omicidio, 
o di violenze personali. 

561. L'omicidio volontario sari punito col carcere nei seguenti casi: 

1. Se è statu commesso da! eoujuge sulla persona dell'altro coniuge, 0 del 
complice o di entrambi, nell'istante in cui li sorprende in flagrante adulterio; 

2. Se è stalo commesso dai genitori e nella loro casa sulla persona della tìgli* 
o del complice, o iti ì:i;ìì n:ibi, nell'istante che li sorprendono in Stupro od adul- 
terio flagrante [2). 

Sliì L'omicidio, se È commesso nell impelo dell'ira in seguito di provocai ione, 
liti ponilo con uno a Ire gradi di meno della pena che sarebbe applicala se non 
vi concorresse tale circostanza attenuante. 

Se la provocazione fu grnre, la pena sarà della rilevazione non maggiore di 
anni dieci, e potrà anche commutarsi in quella del carcere per tempo non minore 

E' riputala provocazione qrore quella che segue con percosse o violenze gravi 
centro le persone, o con minaceie a mano armata, o con atroci ingiurie, avuto 
riguardo all'indole dri fatti ed alla qualità rielle p rame provocanti o provarate (3). 

563. L'omicidio commesso per eccesso nella difesa della vita o del pudore, 
o per eccesso nel l'esercii io della fnr?n [mtriilliM. è punito col carcere. 

Colla slessa ynn-i è punito h.micidiu the, [ur eccesso nella difesa, sia com- 
messo di giorno nell'alto di respingere lo scalamento o la rottura di recinti, mori, 
porte. Gneslre di una casa, o di un appartamento abitalo, o di lunghi dipendenti 
da abitazione- 
Sei Se in una rissa insorta tra pih persone resta qtialcuno ucciso, ciascuno 
di ijuelJi die hanno recala una ferita mortale è reo di omicidio, 

prodotta' dal complesso di più ferite, tulli quelli che haono portala la mano snllu 
Ucciso, o che si sono resi in altro modo colpevoli nel fallo dell'omicidio, sono ponili 
colla relegazione non mauflinre di anni dieci, ori anche col carcere: svolo riguardo 
alla qualità eri alla quanti:,! li^l: (trite cigiiinale, alla ipiiililà di'lle armi delinquali 
si è t'Ho uso, ed alla parie più o meno attiva presa nella rissa j4). 

563. Se le feri le, le percosse volontarie o gli ani di violenza prctedoli nella se- 
zione seconda di questo Capo furono commessi in rissa, uè si conosci il preciso 
autore del ferimento tulli quelli che hanno portala la mano sol ferito, n si sono 
resi ìn altro modo colpevoli nel fallo del feriranno, siimi l imili cune in oppresso: 

Se il fallo ha il carattere- di crimine, col carcere estenui» a; a sci mesi: 
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He il fallii In il carotiere di dclillo, col canari estensibile a mesi tre, od anch* 
con pene rli polizia»!). 

S6S. I.e tinte flirii nu/KjM. di ( vim hi tinto n^K'^rli culo prfcedmte si appliche- 
ranoo nel cas^ ili ftr.ir. n -li [jìtì-d-sc volontarie, o di allri «Ili di violenza com- 
presi netta «Pliant seconda di questo Capo, quando ti mitico alcuna delle circo- 
stante preveduti' negli arlicoli 561 e SG3 (2). 

567. I.e ferite o percosse •olonlnrìe designala nella sezione Seconda dì questo 
Capo, se sono falle mll'impelo ilei l'in in seguilo di priiTunaiionp, Rino punita 
culla diminuzione da uno a Ire gradi delta pena in cui sarebbero incurii i colpevoli 
te non ri concorresse tale cirrostania: c se la provocatone * grave, avranno lungo 
le stesse diminutìuni di pena ìniliraic nell'art 565 (11}. 

568. Le diminuzioni ili pena indicale nei p-ccc-icn li .nrlici'i di qaesta ser.ione 
non affanna imi luogo nei reali di parricidio u di ferite o percosse o simili offese 
iviiitni ir pi.THinr; in lii-.ilr in ir iiiiic.iìn irani.L- il r;i<o elle siano commessi nello 
impelo dell' ira in seguito a provocazione grate, nel qual dio la pena potrà esser* 

SUD. Colui che net I" intenzioni soltanto di pcrruolere o ferire commette un 
reale più grave, c che sorpassa nelle sue conseguenze I' avulo disegno, sari pu- 
nilo calla pena stabilita pel realo piii grave diminuita di uno o di due gradi. 

Que«la iliminuiioue non airi luogo quando il delinquette avesse potalo facil- 
mente prevedere le conscguente del proprio fallo [i). 

■■ztOKi vi. — PeHfl diffammirme, dei libelli fammi, dtilt ingiuri; 
t della rirtlacionc dei ttgnli. 

J. Dilli dilYamiiione, <lfl librili droevi , r dell* ingiurie. 

570. Chiunque ™n discorsi tenuti in pubbliche riunioni, o alla presenta di din 
• i jii'.'i [ni; m luirJ]' | ni Mi' ir i. ini [mi i ad alcuno presente od assente, filli deter- 
minali i quali se sussistessero potrebbero dar luogo ad un procedimento criminal* 
» correzionale, od olfcnderelllUTO il suo onore o la sua riputoziuuc . 0 l'espor- 
Khlwro all'odio o disprcztu alimi, sari reo di diffamazione, e punilo col carcere 

57f . .le l' imputazione di cui nel precedente articolo sarà siala fatta in un allo 
pullulici) ed autentico, oppure mi numi di stampati, di manoscritti, di fliiire. di 
immagini, di incisioni, o di emblemi, che siano slati venduti od esposli in ren- 
dila od affissi od in qualsivoglia modo sparsi o distribuiti, l' autore dell'imputa, 
rione s-irA rea di libello ramoso, e punilo col carcere da sei mesi ad un anno, e con 
inulta da tire duecento a due mila. 

572. Ogni espressione ollrauniosa. parola di disprezzo, od invelliva proferita in 
pubblico, che non conterrà l' imputazione di alcun fatto preciso, e un' ingiuria pub- 
blica. ,c salì punita come segue: 

Se l'ingiuria sarà siati falla nei luocfii e nei modi indicali nell'articolo 570 sarà 
punita cogli irreali e con multa estensibile a lire ernto. 

Se l' ingiuria sarà stala fatta in alcuno dei modi indicali nell'articolo 571. sarà 
ponila o col carcere estensibile ad un mese n cogli arresti per un tempo non minore 
di lìnrni cinque, e con molla estensibile a lire trecento. 

573. Se la pubblicità dell' imputazioni o delle ingiurie, prevedute nell'art. 571 o 
rei secondo alinea dell'art. 572. ebbe luogo per metro di fogli pubblici provenienti 
dall'estero, le pene in essi artiroli stabilite saranno applicale a coloro che hanno in- 
viato o follo inserire nei delti fogli le impulaiioni o le ingiurie. 

57*. I banditori, tenditori o distributori di scrini o stampe od altri oggetti eon- 
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I iii.iii ni-ali .ìrliciili prcrailrnli, ancorché pruvenk-nli dalt' eslero, jarannu puri ili 

..7-'i l.'.iu'uri' -li Ile ÌM[iiii.i<.i.ini mi in:;i.mr inni mi ii i ii(»su ìi domandare pvr 

9u.i rl.f. 

u da «Un wn 
5-a m a 



le ptne risnelli- 



^ ST* r> ' art. 575, e 

dora utili a !tal)ilire la ieri:» dei filili impulci. 

5iV. Il ili>|...'ln il, i ili ariiL'iili STO, STI . .'ITI min è :i[i|ìI'imI,ÌI c ili falli .lei ([uali 
!.. li j{jt- iinliiii';.! 1,1 |nilil.livili'i no .1 lui-I li <-h.' l'diilini! ilririin;iiil.T/ii)rt ai e va uii- 
liliiin per radium: delle prujirio foniMMi u del proprio dolere, di rivelar! u di 
reji-imrw. 

SHII. Non ha liti'Su r.riniii,' ii.iali- i|ii;i|,iv.i y. Ir.illi ili i ii-,|iul.iii')iii, o d'ingiurie 
^ntrnu'e Bri 1 * arrinahr. i> urlili «Trilli, o urlio stampe ivodolte in giudiiio e 
relaiiie alla cuiiirsl-i/iiii-e sia in materia civile il"' ir; malaria peri h Ir. 

l'.ilr.inno pei 6 i Giudici pronimi-iamln mi mirilo della Causa dichiarare in- 
Riiiriuse le arririulii', ni limare la supjirtisiuiic degli strilli u stampe inaiuriose. 



n. colpevole ili Vili rmpiilnzinn i 
,1'arl. 621 d-l Codi.* di i'ru- 
licoli 82S, 623 dello «lesso 



Ufi. I.r i-ne d. I rarrwe. d*iii amili, della limila, dell'ammenda slabi I ile il 



ii ti |i.iirnnri.i tn» a ìi ni irai* anelli! serrala mrn Ir. 



li ii aiiimi n di inumili: erniir» i rlqmsilarj n gli agenti 

deliaiiiorilà n dilla fi.r/.i imliblir.i pir IjIIi rrliiiivi jiriwreiiij delle luru lini, 
ninni, nnandii min ripni'iirinnu • carolici i ilrll'ul Ilario |>n veduto negli ari. 25K, 
siS9, -ioli. 1 anime 'Itile i unni i.i/iu ni sari anu.rssu j summ.jiislrjrc la prova dei 
itti da riso imputati. 

!■] T. tt-r- 



Un te od b, Gì 



Questa prova 1ili L -ra r.uit.i'o il, He impnti'imii ila n;-ii nenji, 'a'vn da qo..tle 
per le incurie che min foispr.i nci-Miri.i ironie ilip.-mliTir i ,U\ bui rn.le.iimi. 
Sono appliciliili anrtii' n ■]■:■ ili le iln|.,],i/ii>iii rimli arlinili 576 fi 577. 

556. Per dilli i n'.ii CLiolimptjii in \\umiu 5 nun si potià procedere che ad 

Suri» crìando iti f;i™''à della P.rie ttlfi'Sa ili agire in ria solamente eivilc contri) 

l'alilore dell.i impnln/ioi Icll'in^inn.i. .i|['..m.'[!n ili f.irlo rti^hiarare Icuulo a 

risarcimenlo dei danni in quella sommi che sarà dal Giudico (.labilità (I). 

J i. Dilli rlirtiiitmc de! ar ( mi. 

557. I medici, t rhirurjshi. gli spelali, le liTilr'ci, e qualsivoglia altra psrson», 
che lumi dei fasi nei rpnli siimi il.it'.i S.-j;r ni, liliali a ritmo parie alla pnlihlicn 
Autorità avranno ritmali i ii'H-oii 'ti mi sono i];.|nis'ìarj p.r ragione di sialo, di 
prufessinne . 0 iti iiNieìo . saranno puniti r-1 nnvrc iui.i minore di no mese, 
ostensibile a sei. od anrhc eirila sospensione dal lese re ilio dell'uflieio o della pro- 
feriti Dr. a Srcnnda dei caii (i). 

surtosr: m — Dèi datilo. 

588. Il realn di dittilo si rommelte allor.ichè in ipejni'n a disfida arrenali, 
una delle due l'arti Temila i fronte dell'altra hi falla uso delle armi ileitinale 
al r'imlinltimrnta r3). 

5S9. L'omicidio rum muto in duello è punito enl carcere non minore di on «non. 

'se dal duello sono derivile ferite meno gravi il feritore soggiacerti alla pena del 

Se il duello non ha prodotto ne omicidio, rè lesione personale, i duellanti sa- 
rartnu ponili rolla pena del cwrre estensibile a un mese. 

SUO. In lutti i rasi eimlcmplali nHI' ariicnln precedente la pena del carcere po- 
lii, seconda le circostanze , essere comnwiaia in quella del confino. 

SUI, Ala pena del carcere orici confino sarà sempre aggiunta una multa esteti- 
sihin- a lire mille. 

S93.Nnn siri mai appl'clo il mfn'mii-n della pena a quello fra i duellanti che 
abbia pronvalo l'altercali ole rhe diede luogo al lincilo. 

5'U. I padrini saranno considerali rome complici nel solo caso in cui abbiano 

591. Qualunque militare ori altra individuo apparlrn^nie alla pnlriilira tot», 
rhe s'iml"! tesso in persino che si aormressern a onrnhaltore. o che già combattei 
rem, riovrà intimare loro a nome rie! Ile ili d-porre le armi o di silurarsi: pot 
solo fatto rii disohbedienia a tale intimaiiune, i duellanti incorrono nulla pena dell 
carcere por un mese. 

595. U pene come ama stabilite per duello saranno applicale anroTohe i duel- 
lanti arenerò elello il lungo del comballintenLi fuori dello Sialo, quaodo in quoslo 
siane seguito il Itali a lo (ti. 

(l) V. Rep. • DiiTiminliinf - a Ingiuria. t 
(al V. Rrjt a Bìvpliilone Jei Segreti. 
Ut V. R,p .1 Durilo. 
«] V. Rrp. Meo, 
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CAPO 11. 



Pei nati contro te proprietà. 

iiilOM i. — Velie jrmsoifaiti, ci/unioni tinlenlt e rapine. 

.WG. depredatone commessa, in qn.-ilsl inolia luna", ron alcuni delle circo- 
Manie indicale nei numeri «otuenti costituisce la graimtione : 
1. Se ù accumpagnata da omicìdio; 

!J. Se è accompagnala da omicidi» mancalo, o anche solo tcnlato. ovvero da 
ferite, percoise o mali Iraltammti che costuiscano ili per so un crimine ; 

3. Se» a ecum pago-ili di ferile, percosse, o muli trattamenti, che coati luiscono 
di per sè un delillo o da minacele nella (ila a mano armala; 

4. Se è siala commessa con violente e con minacele qualunque che non costi- 
tuiscano per sé un crimine, o delillo; onero da due o più persone, ancorché non 
armile; od .indie do una sala persona munita di armi apparenti o nascujlc; 

5. Se 0 siala commessa con alluso del (ilulo o della divisa di un funiioiiirio 
pubblico, o di un ullliialc civile o militare u collo spaccine un falso ordine dì una 

597. Li grassaiiutie è ponila: 

1. folla molle se e act.vinp.ijtn.ila da omicidio; 

2. Coi lavori [orlali a vila, se è accompagnala da alcuna delle circoliamo indi- 
cale nel fi. 3. dell'artìcolo p ri redente: 

3. Col RKiXt'nHM dei latori fonali a tempo, ce è accompagnala da alcuna della 
ritrattarne indicale nel N, 3; 

4. Coi licori furiali a tempo estensibili agli anni quindici, se è .irc»m|iagnala 
da alcuna delle circostante indicale nel N. 4; 

5. Coi lavori furiati a lempo non minor! di anni quindici, se è accompagna» 
da «'cuna delle circMlWK indiche nel N. a {■?,. 

598. Se nella grana t ione ronrarrono due o pili dello cìrcoslanze indicate nei nu- 
meri 3. 4 c 5 dell'articolo 59G, ovvero di quelle che rendono qualificalo il fililo 
giusta l'articolo G03, la pena sarà accresciuta in ragione delle circoslanie, e polri 
nnclie ci (elidersi ai lavori fonati a vita, 

599. Si considera roosiinvto il crinunr di jra'^ni.j'ir, rltp.iiu ìllj pena da in. 



predala od aisa-iia. quanlu se siano slate commesse su altre (■ersone presenti oJ 

COI. Chiunque arra estorlo danaro o robe, o la brina o la consegna di un alto, 
di un titolo, di on documento contenenle disposinone o produrenle obi ili gai ione, 
o librraiionc, per meno di minacele o dì morie o di inceadio o dì altro grave 
danno, falle ron segreto ambasciale o ron diglieli! sebbene anonimi, od altri- 
menii facendosi cedere ip sso colle armi, o valendosi di alili simili modi alti ad 
incidere limare, sarà punitu colla reclusione, od anche coi lavori furiati a lempo, 

I porlalori di lati ambasciale o biglietti consapevoli del loro contenuto, come 
pure coloro che ci si i n Irò meli esse: o. incorreranno nella pena della reclusione, o, 



le li estorsione non abbia amlo il tuo effetto, in quelli del carcere; salii li peni 
raacìjluri in caso ili reato più giare. , , .. , 

GII - .!. Se l'estorsione atta avuto luogo con seqo esito della persona, o dì nllro ìndi- 
ridilli di sua fa raglio, il colpevole sarà punito colla pena dui |jv»ri Tonali a Irmpo 
non minore di anni quindici. 

601. Quando sienji uati eatliri IrilUmenti alla persona sequestrala, la pena 

quello indicale nel numero 2 dell'articolo 596. la pena saia dei larari limali a 'ila 
ancorché l'esiursione non sia seguila; salvo In caio di omicidio il dispus o dell'ir- 
lie./i. 513. N. i. 

GOL L» rnp/in ertila il furio commesso con li. Iena sulla persona, sema il 
conenno di alcun'allra circostanza enunciala nell'articolo 59G, è puniti culla 
illusione. (I) 

Quando perà la rapina sìa accompagnala da atruna delle circostante che rendono 
rjualifìralo il furio a termini dell'art. 605, la pena putrì estendersi ai latori 
fonali a tempo [3). 



Mi. Il furto è qualificato ; 
Per il raiore ; 
Per In rerum, -, 

Per il /unoo; 

Per la qualità diUt con (3). 
6(H1. Il furto è qualifiralu per il talare della rosa rullila, quando qncsla 
eccoti j il valore di lire cinquecento; ed £ punito colla reclusione. . 

I.a drenati nu del raion fi letifica eziandio nel caso in eoi essa rimili dilla 
riunioni' di più furti, commessi aneli.- in divisi d-mpi dalle stesse [Wrsone, ed io 
danno di una o più, purché tulli i funi siano dedotti nello stesso giudiiio. 

A questo caso non sono applicabili la regole slilulile nel libro I, lit. II, capo V, 
le'. 1. Dei rei di più rutti (4], 

607. Il furio e qualificalo net la pfrituto ; e li punUcc colla reclusione: 

1, Se fu commesso da persona domestica, in qualunque luogo, a danno del 
suo padrone nd anche a danno di altre persone, purché nel commellerlo abbia 
ledilo di facilita™.!!.; In 'inalili dì J„m e <iicn. 

Sulto nume di flomeilico si intende ogni individuo addetto al giornaliero se ri il lo 
e nella casa del padrone con salario ud altro stipendio, coabiti o non coabili col 

a Se il furto £ stalo commesso dall'ospite o da personedclla sua famiglia nella 
caia d'auitaiione ore riceve ro'pilaliU, o se è stalo commesso Terso gli ospiti da 
colui che di l'usm'lalilà o di alni della sua famiglia; 

3. Se il furto ò sialo commesso da on locandiete. da un albergala™, ode. vet- 
turale, barcaiuolo, o da alcuno dei loro servi od impiegali quali stinsi, di cose 
ad essi affidale nella della loro qualità; 

4. Se il furto è staio commesso da nn seno di campagna, da nn operaio, 
da un allievo u compagno od impiegato qualunque nella cala, bottega, officina 
ed in alito luogo in cui * ammesso liberamente per ragione della sua professione o 
"lei suo mestiere od impiego (Ò). 



(il V, Rpp r n E»lonione e B>pi 
li! V. llrp. idra. 
Hi V. Bpd. a Furio In hm c 
«) V. n> p . . roncwnm di i 
15' V. IV ' Furio ■joalilfe.iu 
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COS. Il T'irli) c qualificalo pel tempo; e si punisco Polla reclusione : 

I. Se fu commettndi nofte in casa obliala, od insediente ad abilaiiunc . da 
persona che non romita col derubalo; 

4 <. li. Naiami- .1 l»m(>i Ji [■ r r-'t H latin .|i w (filli* f. Ir-.i|.r.r. 
lai* per mcllerle in salvo, od abbandonale nei cali d' incendio, rli rovina di ctliHij. 
di naufragio, d' inondatone, d' incursione di nemici, r> di nNrc gravi calamita. 

G09, t'. qualificato pel lungo, e punii" colla reclusione, il furio di cavilli, dì buoi, 
di balie da soma, da (irò o da cavalcare, di bestiame gcusso o minulo, commesso io 
aperla campagna o nel'c stalle. 

Se però il l'alare del bestiame rubalo ft«4ewe le lire cinquecenti, è qualificalo 
abigtaln; e la pena della reclusione non sarà minore di anni scile, e polrà estendersi 
a (j uri i.i r [ ._- i 1 ivnri fornii a lempo. 

610. Il furio è qualificato per riguarda al meno col qu.ile si Coramelle; ed è 
punito rulla relcusione: 

1. Se è sialo commesso medi.inle rnttoni o Icalala, o rnn hi te ch'ini; sebbene 
■ali meni sianti usati in cdilki, f.-lilirn-i 1 i o.l m nitri luoghi cinti e chiusi che min 
fervono ad abitatone, od in botteghe anche mobili, e quand'anrhe la rottura non 

5 Ss e stalo commesso in un ione di due o di più persone, provvedute tulle 
od alcuna di esse di armi apparenti o nascoste, ed in casa abilita, sema minaccia 
u violenta alcuna. 

611 . li' qualificato per la fusilli àilk cose: 

1. Il furto di cose consacrale per il culto divino, commesso in lungo sacro. 
9. Il (orlo di danaro o di altre coso dello Sialo, commesso da chi non ignorava 
quella loro qualità. 

Tali furli sono ponili con un grado maggiore della pena che gatehbi indilla se 
non concorresse la qualità della cosa rubala, con che perù la pena del carcere non 

612. Quando, nei furti sovra specificali, ad una delle circoslanie che li rendono 
qualificali se ne aggiunge un'allra di quelle memìonate nell'ari. CO», la pena sari 
accresciuti di un grado; e quando se ne a a,iin risono noe o piò. si mi meni era di due 
o più gradì, senu che però si possa mai ascendere alla pena dei lavori fanali 

613. Oliando la wKé serre il qualifinre od a rendere più grave il reato. s ! avrà 
per nnttt ludo quel lempo che corre da un'ora dopo il Iramonlo ad un'ora prima 
della levata del sole (I;. 

Gli Si considera per tata i)ìi'™M ogni l.ililirVi'.n. n'W.-iin. Inoro dì ricovero, 
rnpanni anche mobile, od aliri «iff,iili r itnl ni l'urinali ii.i qualsiasi maleria, che. 
tenia essere abitali, sono però i ■> « li alla nbilaiionc ; siccome pure si considera 
ttltlneifi che ne dipende, come codi, cortili, granaj, stalle, ed allre simili dìpen 
denie, qualunque ne sia finn, r qiimiil'anrhe avessero una chiusura particolare 
utili t lilusiira n recinto gcucrilcfì;. 

RI 5 Si considera per luogo cinto e r*imi) qualunque fondo circondato da fossa 
in larghe/la di mclri due. o da muri, o sleccali ti c.mcelli di legname o di ferro n 
dì altra solida maleria, qualunque sia il modo particolare di loro costruii one, o la 
Telnslà dei medesimi, e quand'anche silTalle chiusure non abbiano porle serrale ■ 
chiare od altrimenti, oppure abbiano le porle od i cancelli d'ingresso abitualmente 

filfi. f.a ottura e esterna nd interna. 

CI". È rottavi eiferna ogni guaslo, ogni demolitone od allra tiolcnia Simile 
falla ai muri od alle pareli di qualiinqu.- i;i^ie, ni (etti, alte soffltle, trrraliire, chiu- 
sure di legname n di Irmi o di alita solida m.ilrria, the fumano impedimcnlo a il 
inlrodorsì in un fabbricalo, in un luogo cinto e chiuso, od in un appagamento vi 
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«Moggia pirlìcoljrc, ili modo che non paisà seguire late in Irò il mi une o passaggio 
l'In- bi rumi), li li Si-i .tri (i. . ri »- (V.i : t -i i'n[!i'ili[t,i-li:i>. 

li 18. È rullìi r.i intana (|ticll,i Cittì il. il ladro, dopo essersi inliodullo in qualsiasi 
morto nei luoghi ili cui è menzione nel piccedente articolo, nei muri, nello porle, 
nelle lìneslre. u nei in ini. ni, ninit [tini: negli .irin.i iì j, i urliti cJ'se.od in altri 

militili ili solida ni ilei in. eli-: siiinu cimisi ed i it5. iv itili i a cusludiie le robe. 

£ compresa nella classi; lidie rullure interne la semplice Glporlaiiune di cosse o di 
aliti mobili ) - ■ 1 1 1 1 qui:- 

61 SI. Si considera sminili ru-i farci l'entrare in una casa o nello sua dipenderne, 
in un '«Miniato i.d eililiii» qualunque, od iu luoghi citili e chiusi, medianle appo- 
s illune di scali, o con qualunque altro mena, non escluso quella di arrampicarsi 
asc, llileniio u di-ceii'k-tirti. muri, [«irle, dilli. Imtììr, n qualunque allra ti) i usura 
del Kcncre ili quelle c.irilcm|itàlc nell'artico 1 !) !ì!S iW/allez; i ili nielri due. 

Ecircunlariia aggravante al pari della scalala l'ingresso nei luoghi anzidetti per 

"Vi». Sullo un ' . I I 1 1 610 sino Cora- 

presi gli uncini, i ai i'UiHellt. mi .il iti slnimi-nti "Ili ad aprire serrature, lo chiavi 
comuni sii ogni specie di serrature, te chiavi imilale o conli-affallc od aliente, e la 
slesse chimi vere che min sono destinate ad aprire quella tale serratura, o, se Ti 
suno destinale, siami itali: u pei Julu dui judrunc, o a lui sutlralte. con furio, con 
fn.de. u ciin arliliiio. 

621. Si avranno per twglii sucri, prr l'e.gg.t!o ih 'la pina ili cui nell'articolo 611 
le Chiese o (jtpiiellc piililtiteh,'. le sai-restii' ed ugni illm liM^udesiinalu alla custodia 
delle rose alla Chiesi mi nll.i Capite,' la j[i;iail-;ucu li, a queste immediatamente an- 
iiuaiti eil av-i.ii.- comunica/ioni: inlerna colle medesime. 

$ L Dd furù Kmplir.1 

622. Il furio che non è accompagnalo tir» alemia delle cirtosbnie accennate nel 
Cip" prendente è cun'itlern'u rami: fini,, km i.7i>,', cil è punito col calcete (3). 

621, l.a [iena ilei carcere non sar.i minore di un anno: 



lpt1 
<i2i 



commes'i di «iorno il colpevole sarà per la prima volla punito con pene di polizia 
Hleniibili al doppio del maximum nel caso previsto dall'arliculu 1 15, e sempre cui 
lauiinum di dello pene se fu commesso di natie; 

2, Se il valore della casa rubata eccede l'indicala somma, la pena Siri del car- 
cero non minore di un mese; 

'ì. In casa di recidiva, qualunque sia il valore del l'ogg elio derubalo, il colpc- 

1]] V. R.[!. a Furio Impilo: me. i. e «p,. 
(11 V, Rr,i. j Fano ma drilrou num. 1. e Kg. 
ISj V. Hr[,. i Fono «empiili. 
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vele; soggiacerà alla peni ilei carcera non minori di Ire meli, ed alla sorvegli un 
speciale della Pubblica Si curvila {tj. 

imo -te ni. — Otite truffe, appropriatimi indebito, ti altri ipecie di frode. 

62G. Chiunque, sìa facendo USO di falsi nomi c di false qualità, sia impiegarla 
riitiri fraudolenti per far credere IVsislenia ili false imprese, di un polite odi un ere. 
dito immaginario, o per far nascere la s|i-ran-,i m] il limure di un successo, di no 
accidenle u di qualunque atiro avvenimento chimerico, o con qualsivoglia aliro ir. 
lifizio o maneggio duloso allo aJ incannare od abusare dell'alimi buona Tede, si 
Sarà Tallo consegnare o rilasciare denaro, fondi, mollili, nbhliguioni, disposizioni. 
liijlii''li. promesse, quinari te tt lih-razinni che non sii snellino. eA avrà con alcuno 
di questi inerii carpito la totalità o parte digli atlru! beni, sarà punito col carcere e 
con ninna estensibile a lire due mila: salie tempro le pene magijiori se ri è rcalu 
di falso |S)'. 

627. Sono punii! cdI carcere estensibile ad un anno coloro che sui pubblici 
mercati o sulle Oerc od in occasione delle medesime si introni eli oro nei contraili 
come sensali, se la loro mediazione avrà cooperili) alla frode commessa da alcuna 

ASS. Chiunque, -ihii'.m:)" di ini figlio tii;mrrj a lui n elìdalo portante una sol- 
loscriiione, Ti avrà dolosamente ferino sopra o fallii scrivere 11 n 'obli liga rione, 
cpiiclania. o qualunque flllro alto che pnssa nuocere alla forluna od alla personi 
di chi lo ha soltoscrilto, sari punita cui carcere per un tempo non minore di sei 
mesi, e con multa estensibile a lire duemila. 

Se il foglio non gli sarà stato affidato, il colpevole sarà punito colla peni del 
falso. 

6-29. Chiunque, abusando dei bisogni, della incsperienis o delle passioni di ini 
minare, gli avrà fallii solloscrivcrc b run (Vivine di un debito, una quietanti od 
altra obbligazione a suo pregiudizio, per summinhuiaiione di danaro, di mie 
mobili o di Oliscili di commercio, sarà panila c- 1 carcere da Ire mesi a d"C inni ' 
con multa i htensibile a lice cinquecento, qualunque sìa la forma od apparenta ili 

portare oVIl. c«sa n della oh' I u:ij r ri\,:> -.n|hi iì i.l rs ili lire cii-ijir- 
cento, la pena del carette non uià nnnoie di tre anni, e la molla non minore '•' 

*crlito in uso proprio, e con Janm del pro-iiutaiio o pnisi-i" re. o detemorc. rtW. 
dinaro, mervanne, bifrlieUl o qualùnque «Uro strillo pori in le obbliftatione o li 
hnaiionp. le quali rnse fossero state a lui ci ose-* naie cnll'ohl t'*n di rmuuu'e. il 1 
pre'rnt.irlc. o di f. mr n: . ■ irr.pir;n .b ri.- .in -, c reo di approprunore 

dispo-iiioni contenute m questa libro, iiiuto 111. nella seiiotie I. del rapo II. I 1 "'" 
anflnifmr etmrste diteti affinati o depostoti p*bbi(tt. e nella "elione VII drl 
cip.) III. Detti rotture dei tigilli e delle tnifrnuonj cominelle neri tanghi di po- 
etico depililo. 

Se questo realo viene commesso dal cassiere ol altro impiegalo qualunque d'uni 
Hanc.1 a (lisa di nunnurcin priiala, sopra cote a lui affidate in late (inalili, sari 
punito colla reclusione ; e se il valore non giunge a lire Cinquecento, cui Orctrt 
non minore di sei mesi. 

632. I vetturali, i brm-i inoli cri i toro dipendenti, od olire persone incaricale iii 
■in trasporlo, che abbiano alterato vini, liquori od altre mercante ad essi affidate, 
nono panili col carcere estensibili: a mesi sei e con miilln .ir.o a tire cento; 
sempre le pene maggiori, nei casi di cui negli urliceli il 7 e 418. 

633. Chiunque, dopo aver prodotta in una controversia giudiziaria qualche t itole. 

(ij V. H.p. a Truffa c aS Appronriiiiieiw ìndebi». 
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documento, od a scrii», l'atri in qualsiasi modo trafugalo, sarà punito con 
multa estensibile re trecento. 

Quesla pena lari inunciala dalla Citte 0 dal Tribunali! che giudicherà della 

63-t. Colui die 'i trovalo danaro od oggetti Imanili, e non ne fari pron- 
tamente la consegna le pubblicwioni, 0 nolificiiiuni ordinale dalle leggi citili, 

1. Se il valore della cosa trovala è maggioro rli lire due, ma nnn eccede lira 
traila, il colpevole è punito cun multa canali' al doppio del valore del'a cosi stessa; 

•2. Se il valore supera tire Imita, il colpevole e ponilo col carcero «temibile 
a lei mesi; e con multa eguale al valore della cosa trova». 

Cesserà ogni allo di procedimento quando risulterà che l' inventore ha restituito 
al pjdrono nella Ina integrila la cosa trovala, e l' lia soddisfallo ini ieri mente del 
danno reale sofferto (t]. 

Bis posi ala ni relativo alle Ire precedenti hczIuii! 

635 Kon ha luogo, l'azione penale per le sottrazioni commesse dai mariti a danno 
delle loro mogli, dalle mogli a danno dei loro mariti, da un vedovo o da una 
vedova quanto alle rosn elle appartenevano al conjuge defunto, dai tigli od altri 
discendenti a danno dei loro genitori 0 di gli ri ascendenti, dai genitori od ascen- 
denti a danno dei loro fisti 0 di altri discendenti, dal scoerò 0 dulia nuora a 
danno del suoceri) 0 della suocera, 0 viceversa, come neppure Ira fratelli od 
affini nello slesso grado, quando convivala insieme. 

Qualunque altra persona, che abbia avuta parte nelle soUraiìoni suddette come 
corrni.'.crriiliceiiricctijii.rL'duluso.saràpiif.it.i seroml.i la inuminone della legge l'i) 

IÌ3B. Quando nei reali il rtlo/e del danno influisce sull'appi icariane della pena, 
quello valore non si diurne dol utile ritrailo d.nl colpevole, ma dal danno sof. 
fcrm dal derubalo o trottalo in libilo dd reato. 

637. Quando rollo slesso realo siasi darim^-'nìn il cn-iunlo di cui nell'ar- 
licalo fiili c l'csiratiio. la misuri del ctauiiu per l'applicaiione della pena si 
desume ria quello cagionalo all'estraneo. 

6:18, Odoro che. previo qualche trattalo od intelligenza cogli autori dei reali 
contemplali nello Ire precedenti sezioni, ricetteranno danaro od allre cose depredate, 
rubate, truffale e simili, 0 quelle compreranno, o si intrometteranno per farla 
t.. .-r.,, leu., |.in.i. c mt j'I.f. .1(1,1. ifrvÉ tcji. ."V 

639. Odoro poi che. sema preeedenlc trattato od intelligenti avranno scìen- 
lemenlc ricettalo 0 compralo in tulio od in [lacle danaro od altre cose depredale, 
rubale. Irti [Tale, e simili. □ si saranno inliomessi per farle vendere, saranno punito 
colla reclusione per tempo non minore di anni cinque, od anche coi lavori Toriati 
per anni dieci, se il rea» imporla la pena dell' morie 0 dei lavori forzali a vita: 
e negli altri casi, colla pena im [ned latamente inferiore a quella dovuta all'autore in 
modo perii che in nessuno di tali casi la pena possa essere inferiore al carcere (i), 

6(0. 1 compratori, 0 quelli che ritengono danaro od allrc cose depredale, rubale, 
truffale e simili, ancorché fossero in bouna Tede, sopravvenendo loro la noliiia cho 
tali rose siano furtive, saranno tenuti ,1 denunziarti al Giudica sotto pena del 
quadruplo; salvo quanlo alla restituzione degli oggetti il disposto delle leggi 
Civili (5). 

611. I gioiellieri, orefici, o-i'iolsj. c rjti.ilsimjzlia persona che attenda alla 
compra e vendila dì gìoje, ori ed argenti, gli otlonaj. slaj;naji»li. calderai, rigai, 
(ieri e rerraveerhi, dovranno fare al Sindaco del Comune, 0 ad altra Àulorili a 
ciò destinala, o in mancanza di questi al Segretario del Comune e in diluì assenza 



(i\ V, Ttrp. nd Approprinone InUftiila. 

(J) V, rtrp^ 1 Coippliciii nam, 1 1 Basitali*! ed 1 

ft] V r Rep, ijrm. 
(Sj V. Bcp. idem. 
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al Segretario tifi Gì udire, una distinta e tirc'iil.ni fiala iliihìaraiione di tulle U 
cose dir- compreranno u riceveranno ili pegno, pjgameiilo o permuto, eppure per 
Vendere, esprimendone la quantità, qualità altri connotali, ed il premo per 
cui avranno (inelle *vule. ed indicando alimi il nume, cognome, patria e condì- 

nutre falla entro vculiquullro ore dopo che avrà avuto lungo la vendila o ri- 
In casn di IrassrcsMonc, le persone suddetta Simo punite con multa estensibile 



bbligu della dichiiraiiooe le robe che saranno com- 

i ed a tic slciic pcii.' ili na n.l p recedi: ni e articolo 

n pegno, od a tiiolo di custodia, ila persone incognite 

rei due precedenti articoli non potranno nè prima 
:iurni olio do|i,> ta mutismi variare ori alterare lo 

dempiuto al prescritto degli articoli 640, 611 e 6*2, 
non dichiarate etano jlale rubate, se vi concorra 
itile si avrà colui che non le dichiarò per ri 
:ere non minore di mesi tre, 
inailo od altera 



650. Chiunque airi voi onta ria meri le appiccalo il fuoco ad cdilìjq. maganti; 
arsenali, latei'lli u bastimenti ilcllo Sialo, onero a pubblici lempj, saia punito 
cui I a tori fonali per anni lenti il). 

fili. Chiunque .tra voluiilat i.,nier,!ij a[ipicraro il fouco a case, fabbriche lusli- 
mer.li. u navi, putii, mulini n il.ii.li. hirrlie ili li,H|i.irr,> «ni Nielli e lun[Io i Munii, 
■Digitimi, cantieu o a iiuaiunfjuo albo edilìiio, — semprechi UH edili'] • 

(I) V. R>p. - IniTotlio. 
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pnr'K ini V irf.;<sui r qu. 
rellure. od .1 fjiln surlire 
qualunque, — siri punir 

65R. Il colpi-ville ili vnluniiiri.i 'ommersionrj di hrnlimcnli ori altro nasi, di un 
portn. di uni birra, di 110 mnin-n " ili «" - iil. ll... — -jr.i ;.m il» rulli trclulione 

ibt.1.1 rg\i lol.inlJ-iim rie l..;:-.n • ■■ .inn.j ni t . i r 1 



Gl'I. Clnunqu ii.lgnl.iniii ci Ir lii-'-HIJ.Viiil. rn<c«n.ir,!-.. rompendolo per- 
fufJiido acumi. dighe è Ji-rnli ripari rt. fturr.i e di turrfnll «ira capraio una 

6S1. Se dji fiali cunitmp'ali nep;li arimili pr. cellcoli * delirila la molle di 

libile al maximum s «rao la .! 1 cjf . j.-i>ii 1! il <; .0. M I uh r.>0. 
Se però la morie, 0 it pericolo di morie, 0 lo k-siuni periunali li.iuo avventile per. 
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circostanze e ht il rolpetole non ahbìfl pollilo prevedere, le neoe riipe 11 h>a mente in 
i|u ,1.1 mi. ji-lii'-'.f w .1 -inn-ii^iiL- ■! wjJa- 

C6I. Si- I crimini il-cm nei precrd'nii orticoli sono commeiii in riunione rli più 
prrtani*. n cun ribellione alla "in ila. »' 0iSti>erj il di»nosto dell'art. S5I. 

CS2. L'Incendio della alitili proprietà, mnhiH uJ immobili raiiionotii dalla «!■ 
luna o dalla nn ricanti di riparai une n di pulimento dei camini, dei Inroi. delle 
fatine e tinnii: 

O [jnionsls di 'O'njri « di [ijA-h^ri."<i nri r-irpi sii nni riiilanii mino-e dì 
quella che finse slabilila dai regoline MI. c. in ditele di re;olamcnli. ad i.n.i di- 
s ar.» minoir di ceni" mein dii'.. ra-r. dilli rdifìn. doli.' li rtjic. ilji hoicni. dolio 
dille s epi. I.i ai:tc hi di Inaile, di poglu, di fieno, di foragRi. 0 da 
quol; a 4 . iiif-i Jr; o !i ini tue corobii'litiili. 

O cagionati! do fuoco o di lu-ni poemi n labiali srnta li necessaria cautela; 

O (a; nnali <h fu. .chi il'ariii'i/, . or.-, v u Im iati ron m nolenti o r.r^hjtnta; 

Nora piiniiu mn moilo tslenjili lo a lite cinquecenti. ul*d sempre li lOdenoiti 

li inoltre i Giudici, lecand* le grarem della colpa, applicare pei 

651. Se i ajHUi ale ferrini», u «li altri folli previsti nel Vinicolo 657. o u la 
dulfunone o la toilura del* dyhr. ««lini o ripari di cm nell'ari.rolo 659. siano 
atsenu'e per s.la colpi, ìlio indilla |] p:oo dcl'j tonila eiien'il" e a lire 



quello enunriaia nei 1 alinea dell'art 

r- -. r.'ii li Ini.lr. .;. |iii.n. ih ( ■ n.i. .> 
liane rifattolo olcun iiailUO accidiol 
lire rruio. 

fififi. Ptr rj ia^-nque all'J ro onliiiil 
a dinhi-, a ripari, a punii, ad elilljj. o 
non completi negli attieni! prrrr.|,nii. 



I nrovnralori di tale renio vi; -.nvrarinn ni inu.rtminn delta peno. 
(i6il. rhiiinquc avrà mlunliii i.inuviic a til.rnrin -o » ilislinUn in qualsivoglia 
modo registri, minute uil olii uri-moli dell'Autorità pubbliea, ducutnenii, biglietti, 

ftl V. Rrp. n Im-rmìio a Granii - a Danna, 
[ij T. Brp. o Guani — ■ Danira. 
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lettere ili cambio. elfetti ili commercia □ ili banca conlrnenli o producenti <*Mi- 
gaiionc. disposi jFuìii; u liberaiiunc. sarò [ih dì lo cume segue: 

Se i documenti distrutti sono n ci i il MI' Ani uri li pubblico od «[felli di ce 
o di banca, il culppful.! è punii» colla reclusione: 

Se si tratta di altri i Ioni ni.: ri li . il o.jl jiov.j1._- è- punii" rol carcere. 

670. Qualunque sacebegtio o guasto di generi, di mercanzie o di illre cu» 
■nubili, commts*) con nninne « lumia di pinone e cui! nperla viulenza, * punilo 
colla reclusione non minore di anni cinque od anche coi larori furiali a leropu, a 

fCCUMlll lll'i CHI (1). 

Colmo peio che proveranno di essere sin Li traiti per provoeatiofli o sollecitazioni 
a prenJerc parte in lali violenze, saranno puniti collo reclusione estensibile agli 

gaìori o provocatori aoggiaceranno «11» pena dei larori furiali a tempo. ' 

671. Cbhinq ui7 ni tj'i Ll.r! .;.-..[ n.ini t :■ ((jisl.jrah .il a musso termini od alberi di 
conline sarà punito colia pena del carcere non minore di no anno. 

67:i. Colon ebe sema alcun lilulu «r.mn» >' imil.uRmiiite ragionato guasto, 
danno o dei erinra mento qualunque in un fondo altrui con un me«u direno da 
quelli indicali negli articoli precedènti: 

f. Sia tagliando oli allenendo o scavando, in qualunque lungo si [rovino, 
alberi, riti od altre picnic, rimi, innesti, seminati, raccolte, erbaggi, oppure scor- 
zando o miitilanrtu alberi in mudo ila tarli perirà; 

2. Sia facendovi pascohn: u idiliandim.iii.lini animali; 

3. Sia dislruigendn in tulio od in parte siepi, chiusure di ogni genere, stru- 
tnenl J 

Incorreranno nella pena del carcere e della multa — Il carcero non lari minore 
di Ire mesi, se il .lamio re,-alo supera cento lire; e non maggiore di sei mesi, se il 
danno non eccede il valore di cento lire — La multa sarà estensibile sino al dop- 

Le dette pene del carcere e della multa potranno, a seconda delle circoliamo 
essere inflitte anche se paratamente. 

Colle sieste norme sono puniti i colpevoli d'ogni altro danno o dr ter l'ora mento 
con incendio, od in qualsivoalia altra guisa rotala riamen le arrecalo, sia ad alcuno, 
degli oERelti nel presente artirolo mentovali, sia ad ogni «Uro mobile od immobilo 
di olimi spettanza , e fuori dei casi già specialmente contemplali cosi in questo 
come nei precedenti articoli . 

673. Se gli alberi distrutti o danneggiali erana piantali nelle strade, nelle piane 
pubblicale, nei pubblici giardini o passeggi, la pena del carcere non sarà minore 
di un mese se il danno non eccede lire cenlo, e non sarà min-ire di sei mesi le il 
danno eccede Lite somma. La multa sarò estensibile a tenore del pi ceeden lo articolo. 
Silvo ai Giudici di applicare anrhe ima sola di delle [iene. 

Le stesse norme saranno applicale nei rasi in rui i reati enunciali nell'art. 672 
fossero commessi di notte, oppuie in odio di un pubblico funzionario e per ragiono 
della sua carici (S). 

67*. Fuori dei rasi previ.li al N. 9, dell'articolo 672. il reato di pascolo abu- 
silo nei fondi alimi è punito con pene di polizia. 

Sara sempre applicato il maiimum di queste pene al colpevole che arri contrav- 
venuto ad una precedente ammonitane datagli in conformità della Legge di Pub- 
In caso di recidiva, polrà essere indilla la pena del carcere estensibile a giorni 

675. Chiunque atr.i avvelenalo cavalli od allre bestie da veltnra. da cavalcatura 
e di soma, bestiami a eorna, pecore, capre, o porci, o pesci nelle peschiere 0 nei 
iiv<j. sarà punito col carcere non minore di sci mesi. 



676. Chi mi in litro modo e sema necessità voloniariamcnle urciso , ferito, 
reso inservibile o di Tur malo alcuno degli animali quadrupedi sopra indicali, saik 
puniti come segue: 

1. Se il reato è sialo common uri f.iitrr'r.ili. nei recinti o nelle dipendente 
o nei fondi dei quali il p.i Inm.: dell' .miniale urri^u o nulli-, di. r„ fosse proprietario 
fittaj'iolo o socio colonico, la pena sarà di uno a sci mesi di carcere; 

2. Se è slato commessi nei luoghi dei quali il eoi jv mie russe proprietario, 
fltlajuolo o socio colonico, la pena sarà del carcere estensibile ad un mi™. 

3. Se è sialo commesso in qualunque alito luogo, la pena sarà del carcere 
estensibile a due mesi. 

677. Colui che scnia necessità uccidesse, ferisse o rendere inservibile o de- 
forme qualsiasi altro anim i tu ilninolini in un Inni', di crii il padrone dell'ani- 
male fusse propri e! a rio, linaiuolo o socie colonico, sarà pniii'o ™n multa enltn- 
tibite a lire ccnlocinquanla, c potrà anebe secondo le circaslame essere punito 
col Ulcere estensibile a due mesi. 

Se lale reato sarà comrncs.o in altro Ungo, la pena sarà dilla mn'la estensibile 
> lire centocinquanta; salvo che si Iratii di vaiatili sorpresi dal proprietario , 
fiUajuolo o socio colonico nei terreni da essi piissoduii, eri uccìsi bell'istante che 
loro arrecano danno. 

678. Sarà punito col carcere estensibile ed un anno, e con mullo sino a lire 



1. Citi arra sema alcun titolo estrntln o fallo cslrarrc da qualsivoglia cavo, 
fiume, torrente, rivo, fonie, canale od acquedotto, acqua a lui non dovula, e la 
avrà divertila in qualunque uso: 

2 Chi per lale ocello romperà o "muoverà dighe n paratoie 0 simili ma- 
nufalti, esistenti lungo qualche fiume, torrente, covo, rivo, funtc , canale od 
acquedotto; 

3. Chi porrà ostacolo od impedimento al l'eserciti a del diritto che altri pos- 
sono avere su queste acqui?; 

_ 4. Chi infine sul (Tufo d.-'.le inni simi: inur|ii'M qual-iv^ti i diritto, 0 ne tur 

(179. Sono puniti come colpevoli d'usurpa rione di «eque ■ termini dell'artico!» 
prreedente quelli che avendo dìriiin di i's!'..nie mi mime, abbinilo dormente 
fallo coslrurre bocche, o paratoie, o condoni, in una forma diversa da quella si- 
bilila o di una c. n rinril:i ■■«■Mirrile la misura dei li.ro rlirì Ili. 

680. I proprielari, linaiuoli, od aliri nienti, che prevalendosi snelle legittima 
menle delle arqne, daranno lungo per qualsiasi [uro fatlo a nes'igenra ad inon- 
dazioni di strade o terre altrui, sono puniti con mulla.chc non eccederà il quarto 
dei danni cagionali, 

681. Se ì debili contemplali nel presente Capo sono siili commessi da guardie 
campestri, da guardaboschi, o da qualunque altro pubblico agente I mar iato di 
impedirli o prevenirli, la pena ii,d caroTu. qii.in !n siavi inn-i», sarà applicala a,| 
colpevole in modo clic nella sua durala superi di un mese almeno, od al piti di 
un lerin, quella pio grave che sarebbe applicata ad ogni altro Culperole dello 
flesso dclillo, con che però non ecceda mai il maximum delia stessa pena. 



TITOLO XI. 

Delle circostanze attenuanti nei crimini e nei delitti. 

682, In tulli i reali conLm le proprietà, quando il rianno non eccede lire ven- 
ticinque e concorrono circostante atlcnuanli, il Giudice è aulnritialo a dimi- 
nuirne le pene nella segnenlc proporiione. 

Se la pena i dei lavori fonali a tempo, si polrà distendere alla pena della re- 
clusione. 



Digilizcd by GoOgfe 



Ss In pena i delta reclusione, ti patri discendere a quella del carene, eoa eh* 
però non sia mai minore di mesi sci. 

Un l'importo 'l'I danno ecceda le lire venticinque, ma non sorpassi le lire cento,' 
le pene criminali sopra ineiiriunate potranno in concorso di circostanze attenuanti 

C83. Nei rasi uri tinnii è Pillili di questo Codice la pena del carcere e della 
multa per reali cutiii!:i *si <> contri) .e |>lts«iic. o coti Irò le proprietà, se concorrono 
i-ircoslanie allenimi ri. pi ni il li imi ir,- (Iho/mliTe a pene di poliiia. 

Quando però la le^uc perline un minimum della pena del carcere o della multa 
la diminii'iune di pena non polia aver luogo chi nel limito di due gradi a par- 

68Ì. Semi prenunzio ridia forali* fotta alle Corti ed ai Tribunali coi duo 
precedenti articoli, e ik.l,! .il in? il ini imi (ioni di pena prescritte e permesie dal pro- 
si-nle Cudice; qualora nei reati in esso Codice contemplati e punibili di pene cri- 
minali, o curreiionali concorrano circostanze attenuanti , dovranno la Corti • i 
Tribunali diminuire la pena di un grido (2). 
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LIBRO TERZO 



Delia contravvenzioni e dello loro peiìe. 
CAPO [, 

Dille MnfiwmifMf riguardanti l'ordine palUico. 

685. _ Cadono in con trai veni io ne: 

I . Coloro che avendo lascino materiali o coso simili, o fallo scavi nei <<">l 1 ' 
pubblici o nelle pubbliche strado, trascurano di meltera.i necessari ripari e lume 
dorante la notte; e ciò quand'anche i luoghi o le strade siano illuminali od 
modo ordinario; 

% Coloro che. malgrado l'intimazione loro fatta dalla legittima Autorità, m 

3. Coloro che nelle città, borghi, o villaggi, dalle finestre, risile loge* d " 
balconi o dai terrazzi, ovvero netlu piane •< nelle contrade, scaricano r* r E 1 """ 
archibugi, pistole od altri slrumenli simili, o lanciano pietre; 

A. Coloro che innanzi ai loro edilizi ammassano, «citano od «pungono cob 
noccioli per effetto di esalazioni insalubri; 

5. Coloro che lasciano vagare pazzi affidati alla loro custodia: 

6. Coloro che l.isn.inn lilim e:i erranti animati m.ilMì.'i o (mici the '""'f. 
partengono; e coloro che omettono di avvertire l'Autorità quando sanno ctf 
libero ed errante qualche animale malefico o feroce; 

7. Coloro rhe in luoghi pubblici incrudeliscono contro animali d :iiv r ■ ' 

8. (Moro che nei casi di tumulti, di naufragi, di inondazioni, di liki" 1 ' 1 
<ii altre calamita avranno ricusalo o trascurato di fare quei latori u lei»'* 1 ' 
«rotare quei soccorsi di cui saranno da legittima Autorità richiesti: 

9. Coloro che vendono commestibili o bevande alterale, guaste c cor rollM»" 1 
tunque non atle a produrre l'euello di quelle, di cui negli articoli ilo e *"■ , f 

10. Coloro rhe mentiscono il proprio nome e cognome avanti le Autori» 
hanno dirillodi richiederlo; salvo il disposto dell'articolo 351; -, . 

II. Coloro che ricusano di ricevere le numete, ai.-nti corso legale nello ila'"- 
Secondo il loro valore; l at 

lì Coloro che usano pesi e misure dùTerenli da quelle SUbiliU tJtJU *» 
e colore rhe ritengono falsi pesi e false misure, anche senta farne uso. nei n™S ^ 
zini, nelle botteghe, fabbriche, case di commercio, piane, o sulle fiere o ni"" 

CAPO IL 

Delle con(ravren:i'oni contro le palane. 



1. Loloro che usano contro le persone vie di fallo o minarcie "» i" i - ■ 
armi conlro di esse, quando tali alti non costituiscano por se un crimine u 
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3. Colóro che non provocali facciano a.l nitri un'in? in ria non annoverala fra i 
crimini o delitli.o.se provocali, eccedano colla ingiuria i limili della provocazione: 

*. Coloro che trovando un fanciullo abbandonalo e smarrito non lo conducono 
o non lo pnrlJ.no al Sindaco del luogo più Ticino, od all'uBfeitle di Pubblica Si- 
curezza; salve le pene maggiori nsi casi previsti dall'ari. 507 (1). 

CAPO III. 

Dtfle foiifrarusrizfoni conlro il proprietà. 

687. Odono in contravvenzione: 

1. Coloro che lanciano pietre od nitri corpi, od immondizie, nei giardini o nei 
recinti alimi, o contro le finestre, porle, muri delle altrui ca'e o ricoveri, o puh- 
blici ediflzj. o vi fanno Appasta la mente sfregi tali da guastarne o sformarne l'orna, 
mento e la nelleiza; 

ti. Coloro che senza la permissione entrano per qualsivoglia motivo nell'altrui 
fondo chiuso da muro, da siepe o fossa, o da altro consimile riparo, o vi fanno* 
passare he si te: 

Cessa questa con Invven zinne nel caso di passaggio, se h pubblica via è re.'* 
assolutamene impraticabile per colpa di lull'altii che di colui che passa nell'altrHi 

3. Coloro che Sema la dovuti permissione, e fuori dei Casi indicati negli 
articoli C2t e 6-ÌS, spisolano, rastrellano o rasjiolano nei campi altrui, non ancora 
spogliali affano dalla raccolti; 

t. Coloro che avranno occasionalo la morie o ferila d] animali appaftenenU 
nd altri.. lasciando divagare pazzi, u che avranno duo causa a tali accidenti per 
rapidità, cattivi direzione, o carie) eccessivo di vettore, cavalli od altri animali 
ovvero lisciando libere ed erfa.nl i bestie maidiche o feroci (2). 

CAPO IV. 



688. I.e pene delle con tra «emioni sono quelli! menzionate negli articoli 35 e 
SO del presente Codice, ed il Giudice potrà, secondo le circostanze, applicarle tanto 
unitamente rho separatamente. 

In caso ili reotdlla il contravventore sarà condannalo al doppio della pena in 

Vi ha recidiva stmprechè , dopo una sentenza di condanna ad una pena di 
polizia, il condannato avrà nel fin lem Ilo di un anno dalla data della; Sentenza 
commesso un altra contravvenzione nel distretto della stessa Provincia. 

689. Sono Inolile confiscate-. 

1- l.c armi indicale sotto il N. 3 dell'art. 683, e tinello di cui nel N, 2 dell'arti- 
colo 686; 

2. J commestibili e le bevande enunciale al K, 9 dell'art. 685, quando appar- 
tengono al venditore od a colui che ne fa spaccio; 

3. I pesi e le misure di mi al N. 1*2 ildl'arliailo s-e;su; 

4. Ed in generale, le cose che formano il soggello dulia coalcavvcnzione,e qua* 
lunquc strumento che abbia servito o commetterla. 

690. I molivi di scosa ed il grado di complicità nelle contravvenzioni sono valu- 
tali nella laliludine della pena. 

691 . Per tulle le altre contravvenzioni non indicate nel presente libro continue- 
ranno ad osservarsi. Sia rispetto alle Autorità competenti per conoscerne, sia rispello' 
alle pene da inliiggersi. le disposizioni contenute nei regolamenti particolari o nei 
bandi politici o campestri. 

(il V. R, p m ContmvrcniW ror-lro Ir VtnBBr. 
[i) V. Hip, a Conlrttv emione contro le prnjirirU. 
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D la po* telone generale 

C.!t2. il Corife* penile pubblicalo nelle amiche Prntincie del Regno coll'Edìlto SS 
ottobre 18119, e <l Codice penale pubblicali, nelle nume Piotincie colla Patente 27 
Disagio 1852, sono abrogali. 

OKni allea legge e regolamento delle anlichee delle n oot e Provincie nelle materia 
penali contemplale dal presente Codice sono derubali in tolte le parti che formano 
oggetto di speciali disposizioni del medesimo, o ebe sono ad essa contrarie. 
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REPERTORIO 

GIURISPRUDENZA PENALE ITALIANA 



RACCOLTA DI MASSIME 

tesasi me dU «traile dilli m:;! : ..r: ù.\]?j:à Ermo» delle «tia Certi 
l Tiikcslt del Bega; tini illcslr-irti) i Cl=ìi=l tenni» e di eraceduri 
pinti) appioiiti con ispiriti Decieli RR ia 30 Hoieratie 1S59. 



Tf. B- — Alla ultimar ne td'a rittnmpit dd Codice pinole S-irrfn dei 
SO Nnembre 1853, unii unendoli «ridata fu puoWirasione delta legga 
tulle mod i/ira :in»i o( medesimo e nemmeno dei nui>rn Codice di procedura 
penule ril'n l.eqrj' Un«t\liria , il fumvllalme detrimenti Repertitin di 
iìiuriiprn Venia panile non Im pniufo /"ir precedere a gunl'i. '«m'ernir pro- 
emio, le suindicate Liqgi ed il nur.io l'i dr e .li prore limi penate e per non 
frapponi indi-gin alla tlampa dello rimo Repertorio, si ritma di far 
amnln toprn evocare net preterite TiAuine prima dell'Indiar generale alfa- 
b.lieo delle mahrit. 
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AVVERTIMENTO AL LETTORE 



/. // Compilatore dell'Annesso l'eperlorio essendoti prefisso ili 
conoscere l'andamento delta l'.iitrispeudcnzu penale nelle l'rcvineia 
del lìcgim italiano di po l' attivazione in esse del Codice penale 
putililicuto e n Uccido Reale dei 20 Novembre I8S9 /èrmo le sue 
considerazioni magijiiirnu.iiie atti: Sentenze enwnate dalle varie 
Carli di Cassazione, di Appetto c dai Tribunati Circondariali, dalle 
i/ nuli più speruil mriiti; (alitile in maggior numero le matiìnte dio 
si trovano inserite nel lìepi r torte metk..'ìmn, che può unire iti qual- 
che mudo di avida non tonto ai Munì 'Irati ed ai Di fi asoli; ma an- 
che a coloro che sono destinali a compiere t'officio ai durati avanti 
le Corti d'Assiste. 

II. Il Lettore avrà cura, allorquando si faccia a riscontrare al- 
cun tifalo o rubrira del llepi.rlorio, di portare la prepria osserva- 
zione alla Nota clic si trova in fu,- quasi di ogni titolo o rubrica,cs- 
sentlavi poste le allegazioni di uttri titoli o rubra he per mandarvi 
il Letlirre stesso urinvenirc le r.:as.'ii::c c prìncipi 'li < ; tui /.■/ rad' n:a 
di cui Egli abbisognasse e per così evitici e Iti ripetiti* ne delle stesse 
massime in molte parli del Repertorio millesimo, 

ili. I numeri del sommario eie si trova in principio di ciascun 
Titolo o Rubrìca mandano il lettore alla mussimi: eoi numero corri- 
spondente, che li neasi compresa nello stesso titolo. 

IV. Allorquando sotto varii titoli, od anche hi diverse massima 
di giurisprudenza dell'annessa Repertorio si trovano allegati gli ar- 
tìcoli del Cod. di procedura penule il Lettere dm-e ritenere diesi parli 
ilei Codice di procedura penule del 20 Novembre 18it!l; e poiché, 
attese le varie aggiunte pitie al medesimo eoi nuovo Codice di proce- 
dura panale, la nuincrasiuiir degli urlìi-oli hit subita in parie un cam- 
biamento, a lui differenza viene rimediala coli Indice gentrole alfa- 
betico delle materie, ove nei varii titoli si Invano invece allegali i 
numeri degli articoli dei nuovo Codice di procedimi penale che dui 
Lettore p'iraniia considerar si sostituiti ai numeri degli orliceli del 
precedente Codice di preceduta penule litoti mi lieptrtorio medesimo. 
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ABBANDONO D'INFANTI 



V El Ji — Infanti. 



ABIGEATO 

Vedi — furto qualificato per il Lunga. 



ABORTO 



Verfi gli Articoli SOt fino il 506 del. 
Codice penate. 



IN. B. ) Li gin ri 'prudi' ma segnila 
dopa I' attivazione del nuo»o Codi™ 
penile pubblicato enn 11, Decreto dei ÌO 
Novembre I8S9 sembra che non abbia 
offerii casi notevoli da richiamare l'al- 
ien itone dei Colici lori di Decisioni delle 
«rie Corti, e dei Tribunali del Regno, 
poiché non si rinvengono registrale nelle 
migliori Collezioni di Decisioni e p,„. 
tenie penali riferibili a etnie risolili* 
in tema del reato di storio. 

\1 rat. iti. Filippo Bellini nella sua 

jiuiru G33, parie seconda, anno 1863. 
avrebbe però allegali con qualche del- 
l"Sli" uni Causi sollsnlo per lattatilo 
*i AbjTto ventilali nd Tribuni le pru : 



vinciate di Rovigo passala e risolai» in 
appello, e ne avrebbe dedotto la mM . 
lima seguente — Nò* é calptmU dd 
nata di attintalo eccitamento, ed itti- 
gaiione a commettere il crimini di prò. 



donna a fa/e scopo airune no/neri, non 
solo perché la danna don preie ti poi. 
veri, quanta perché quando anche ciò 
fotte omimto, manchi la legale ceriti ta 
dcl[ eccitamento, ilanle la dubbia effi- 
cacia dei meteo all'uopo impiegato. 

Anche l'egregio commenta toro del 
nuoto Codice penale avv. Teoneslo Frr- 
MrolU nell'annotazione all'orticolo SOI. 
Ivo!. Il pigine U9) non poli riportare 
eom'i ri* credersi, alcuna Difcisìone della 
Corti, e dei Tribunali italiani, eli li' 
miti ad allegare alcunesenlenie emanata 
dalla Corte di Cassazione di Prandi 
fra le quali il compilatore del presenta 
Repertorio reputa qui opportuno di no- 
tare quella del 9 Febbraio 1850 di cui 
il riferito arv. Ferrarotti trasse il se- 
onerile principio— non essere ne-MiMrio, 
che la. volontà di far partorire ria 
«presti nelle quettioni uittapottt ai 
Giurati. 

ABUSO DI POTERE 
0 DI AUTORITÀ 



Vedi — Esercìiio abusiva di tutori tè 
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ACCUSA E SEZIONE D' ACCUSA 

(Mhjmh Cntratil 



B0H1HR10. — Atta d'Jcrutn— Di'- 
rfriarai/oM drlt' Imputata 1. Nullità 
2. Sfiline ffMrr-.ni J. 8 ( 9. Oro- 
itoijs di /-pfM IO. — iiinrio o/ Tri- 
nunnia ;/,' Cirronrfnr/n, o ,i( G/u4(>« 
dì ìhiBdvmtalo — Cr.n-rflen:« *- 

del Pubhlim »li«itttrn — l-r,i,w.i. 
bilità di maini di nullità — Ora 
',. Canfertm^ta di flftlrft- 



- Henna; 



e 7. 9. 



li.Sen 



m"" di' UJiTorwfj/fV™ — Tati tuf/t- 
rieoli — K-ilifi-;i:ì',ni nVhi.vut.it'i 
15. 11. IH. Codia nnfcrtVe, i Cediti 
JlMURi — Aloliraiiw di jeni«i:« I X 
irnrnjFUnf dMruHon'n rfrtfa 5f- 
imm rf'4re ino 14. e 15. Eiror< netto 
copia delto SaUtnta 17. 



fina «ria eri [rare nel merito della 

Non si riceve in Castrone un roe'io 
conlro la Scnlenu delli Seiione (li Ae- 
rasi che cnlrnssc nel merito, il cui ap< 
prmamcnln deve farsi soltanto dai jt ìn- 
dici ili'] mrrili> — Senlcnia (li reiezione 
nei 17 Mario 1 SGO. sul ritmerò Nin- 
noli, allegala nella (filler. Bellini, e 
lì iu ria li. 

I.a milione delta Sr-iinncdi Accusa 
si restringe a Hi-nthi'citc s? il f.in» si.isi 
qiMlifu.iln rriilu, i' (ruvinsi iniiiij suffi- 
cic-nli dì reilà. né. l'.niiinc prn.ilc sia |irc 
scrilla. ad in allro mudo rslinln — Seri- 
lenia dì rtjeiinnc del I Kehlirnio IR60 
dello C. di C. di Blihun in Cuina l'isli. 
tour, inserii» nella Colici. Bellini, e 



La 



contro la lènleni 
i, non pui'i pronni 



deeli 



nó, 



mila si 

itile prove d.l renio, sul con 

imi. e su D'in lem ione dì (Mini 
Tale «iurliiio non pud noef 
che in iettili lo art un'orale diselli- 
■.ed è 



1 Frh 



i IXIÌO ti 



, Mi. 



diiio. 

Ci.nifjiintc-menle sr il caro d'impu.- 

fallo su cui eniter deve li liisnij-'ione, 
è snilrti.f.iilii ni iolod.ll» LesK'Tolla ri , 
primarie all' Accusala del dello Capo 
il'im|iiir,i;iu.ie — 5rnieiira dilla Crirte, 
di l'usi di Milano dei 32 Scilcnil.ru 

ISSO, nello causi tur Sohri. inerita 

nella Collezione B» 



nnlliia 



S. lì InuninrahìTe in Ca-saiionc il 
eindi'io della Seriore di A tema, che 
Slaliiisre unicamente sul follo, cioè non 
esistere prova, o indir] del rcaio impu. 
tuli) — Coniegntnlemenle il Pubblico 
Mìnislrro non ha dirillo di ricorrerà 
in 1 "jss.i7.ione conlro una ordinani» . 



lini od esaminare se il hi lo imputilo è 
luni) indiij sufficianli pei' meliere in ac- 
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OVIH Mino 1 SGi imi* filati, ri e Murai io" e. equni) fu r»(oij'mrnie 

13. La Sementa di Accusa è alibi- (-"a da nitri Ire fon lisi ieri, é valida 

«jnn mulinata quando si accenna risut. ninnilo anche al Consigliere elle si i 35. 

tare dajrli Ani siifficicnli prote di reità, sentala sia siala affilia l'istruzione spe. 

* sono citali i («ttl di legge contemplanti ciato. 

il fe«lo. Se più scdulr ebbero luogo nella Se, 
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liane d'Àccnu ti il et Ibe ni ione è valiJa 
allorché a tutte intervennero i rotanti 

mento organica giudiziario. Decisione 
•Iella C di C di Milano dei 30 Gennaio 
1864 in Causa Balducci ricorrente inse- 
vila "iella Colici. Bellini e Giuriati. 

IT. Un evidente errore occorso nella 
Copia della Sententi d'Accusa rimessa 
dall'Usciere all'Imputalo quanto alla ri- 
tallone dell'arliculu di Lcìzgc applicalo, 
non trae seco la nullità della Sententi 
medesima Sentenza di rejczione della C. 
di C. di Milano del 19 Novembre 136-2. 
ricorrente Conti, allegala nella Cui lei. 
Dell'ini e Giuriati. 



inorpellalo non ti ha fallo alcuna op. 
posizione nel diballiroento — Decisione 
della C. di C. di Palermo del 18 Ottobre 
186Ì. in Causa Di Bella Placido, inserita 
nel M. Giudiiiario (anno 1865.) 

3. E' nullo il processo, sedai Vertali 
non risulta e«crc stalo interrogalo l'Ae 
elisalo sui falli cosliluenli il soggetto 
dell'Accusa - Decis. delta C di £ di 
Palermo degli 11 Giugno 1863. iti 
Causa Batiaglia Giovanni, inserita nel 
M. Giaiìiìario. 



in-r. Imputalo -V. Minine 
- Compitali nura 9. 



Vedi gli ArL CO. 107. 2Ì3, 553. 33), 
258, tino al 266 e art. 290 e 616 del 
■ Codice di proeed. penale. 



SOMMARIO. — Jnfmoffilwii) lufle 
generalità 1 — Sitila del fììf.wrt 

7>jfiTHnnj 2 — Confeilaiions dei 
falli cnttitutnti [ Attuta 3. 



1. N'on i necessario ebe in ojnì 
Udienza il Presidente interroghi eli Aci 

lule in ter roga lo rio sia fatto nel primo 
giorno in cui s'iniiia la di'cmcii.nc. e 
{li Accusali compariscano all'Udienza. 
— Ilecis. della C. di C. di Milano in 
Causa Co5Scda. Mele, e Mura, inseriti 
nel lUonttore Gi«:/i:i.in"r>. « ciurmi,: 
io Ugni. — Anno 18CT (ina. 363. 

2. L'Accusato n 'in ha diritto iti seci 
Rlierea suo difensore piolluslo l'uno rhe 
l'ntlro dei funzionari addetti aIITTi'ìiìo 
dcll'Avroeato dei Poveri, spellando la 
icelta il Capo dell'Ut fiiio. 

L'Acculato non può lagnarsi io Cai' 
laiionc, perchè il Prcsidmtc abbia, serv 



SOMMARIO. — Sorprwrj 1 — Prora ì 
— Giudriio di nnprc lt rimerito 1 — 
ronrwÈMnln tit rjfiere — Jnamw(U< 
bilili di prora 4. 



1. A provare il flagrante adulimi 

siali sorpresi in situazione, che non li" 1 
mella ragionevolmente di dubitare ' n( 



del Cod. | 



el 6 alar 



(1803, I 



Colici. Beli 

2. Qualunque genere dì prova Iti» 1 
tniwibile per stabilire la colpabilità del . 
l'adultera, non è punto necessario che il 
ititi!» fiorante di adulterio sia w 
statolo al momento slesso in cui viiue 

Gl'i Cii'tnnn in errore coloro the op'- 



Digitizod by Google 



idillici i n m (a donni, o il ino coir pi ici 
■ieno noli colli in tele liluazione. per 
cui non ita possibile di ragioncvolmenle 
arar dubbio sulla consumai in ne della' 
dullerio — Decis. dell) C di C. di MI' 
Imo del 16 Griin. 1863, tirila Causa 
contro Biagiuli Gaetano, inserì la nel 
Umit. Giudi:! a' in. 

Il Codice penilo (irl. 185; non ri- 
chiede che la moglie sin sorpresa iti 
(lagrime adiillcrio dal marito — Dei Is. 
della C di C. di Milano dei 27 fiov. 
1863 nella Causo tuntiu Bi Ideili' Pi ma- 
nt'lli Yinctnio, ed altro, inserita nel 
buoi. 33 del Jfonif. Giudicano {anno 
1864.) 

3. Conoscere se ai verifichi il caso di 
■orprcso in flagrante adullerio, ègtnditlo 
"li a pera lamento sollraltu allearne della 
Cdi C. Seni, dei li7 Km. 1863. nella 
Causi contro Baldelti'P.iiii-nellj, uro- 
numiala dalla C di C di Milano le si 4 
eitala. 

*- E" inammissibile per distruggere 
(ti effetti dcll'impulazii ne di ailuiietiu 
la prova dedolla della moglie a carico 
del marito di un concubinato in genere, 
•e non i dedotto, che queslo fosse leDBIu 
nella casa conjngale. — Sciit, della C. ili 
C. dì Torino dei 21 Agesio 185-2, sul 
ricorso Sauna, inserita nella Colici, di 
Decis. Bellini, ed alteg. nel Commcnlo al 
vig. Cod. |>en. dell"»*». F. Ferratiti, 
ni. 11, pag. 118. 



AGENTI PRINCIPALI PEL REATO 

(CoKTnJrhtJ 



Vedi gli Art. 102, 101 e 105 del 
Codice [iena le. 



SOMMARIO — Ilttpoviabililà de/ Cor- 
rei — Rraln prcconceifalo — Cfreoi 
itami Bgi/Terami — Quattoni riie, 
Meda! Giurali 1. Peno — litigatoti, 
2, Chi pana ciuiiiderarii Agente prtw, 
tipatein un renio 3. 



1. Trallandosi di crimine meditalo, 
deliberalo ed eseguito in comune da più 
Indivìdui, pesano su tulli egualmente lo 
eircoslame aggravanti di esso. Quindi 
l'omicidio commesso da chi stara «guar- 



ir» 

dia fuori della Casa in coi si consumivi 
dagli altri la grassazione aggravi per 
tulli la gfiisaiìotie sii ssa nel Senso dell* 
ari. 596 num. 1 del Cod. pcn — Deci», 
della C. di C di Milano del 15 Maggio 
1863, nella Causa contro Tasselli Gene- 
ilo, ed altri interrii nel Munii. Giud. 

\ei reali precinteti ali (ulti i Correi 
•ano rriponia bill del personale operalo 

commettono. Conseguenlemeiile se uno 
dei delinquenti nel commellere una 
grassaiione p reco n ceri ala scalla una pi- 
stola rou inleniiune di uccidere, mi 
non colpisce. Tallio delinquente è egutl. 
mente co' pero le. 

Quando più cooperatori di un mede 
limo preconcetto reato sono presenti 
rullo slesso giudizio, non * necessario 
di riprodurre rispetto ai singoli coimprj. 
tati le circcslame tutte coslilutive, ed 
aggravanti del crimine, le quali già fn. 
runo accertale colle precedenti queslioui 
risolute dai Giurali dirimpetto ad un 
alleo Cnirrrulaln, se pure É riconosciuto 
the ciascuno di Inro prese parie princi. 
pie a quel crimine slesso — Decisioni 
della C, di C. di Milano del di 8 Giu- 
gno 18G1 D'usa Girard Felice, riportai» 
nel Moni!. G;ud., nella quale senlenri 
si anelinogli ari. 103, 109, 122, 5H6 
e 597 del Cod. pen. 

£. La eiirosunia ebe non si cono- 
sca da quale fra più Individui istigati 
e pagati per uccidere sia sialo commesso 
il (Disfallo, non sottrae gl'isligalnri alla 
pena capitale inflitta dalla Ugge agli 
i'S.Tili principali del realo consumalo 
-li ;is-a i: ,ini.. — Deris. della C. di Cdi 
Palermo del 5 Mario 1663, nella Causa 
contro Caselli Cadano murila nel Mo' 
mi. Giudi 

3. ft agente principale colui che con- 
corse immediatamente in tulli gli alti 
che hanno preparalo, eseguilo, e consu- 
mato il realo — Sentenza della C- di C 
di Torino del 12 Gen. 1857 sul ritsr» 
O.erci, insLtila nella Collezione di De> 
cis. Bellini, allegala anche nel Com> 
menio al vigente Cod. pcD. dell'Avi. F. 
Ferra rolli. 

Sono pure agi-nli principali lulli co< 
loro diedi comune accordo profilarono 
ed eseguirono il crimine , sebbene non 
risulti chi (osse il commeliilorc di falli 
criminosi Speciali seguili nella perpe- 
trazione. Denis, della C di C. di Torino 
del 18 ottobre 1850 nella Ciò» conti» 



hccio ed altri inserita nella Col!». Bel, 
lini . allibali! come sopra dal Ferrarolli 

Colui rhe predi nti'aiulu efficace alla 
tstcuiiune del crimine, o colle sue prò. 
vocaziutii li mollerà in rnodu che sena 
di esse non sarchile sialo commesso, è 
sgelile |:ri nei [i:ile — Semi nia (fella C di 
C. di Turino del 5 Affitto 1S50 nella 
l'ansa rimiri) Rincs, ni allri inserii* 
neil-i Cnll. f. li ■nini, allegala nel Com. 
nonio dtl Ferrarolli, 

li tignile principale e non complica 




Colui che progettò 11 furln, diede le 
Occorrenti direiioni ed i meni per con. 
«imarlu. evi presti) tflicace aiuto nello 
«Ilo shtlo in eoi di aliti si eseguirà. 

Sitiit'riH'iiell.i C di C, ili Turi'.., del 1 
Sclleinlirc 1SS3 sul rirnrsu iH:l!c|.iaiii. 
riportali! nella Clleiiunu. ll.-ll ini . ed 
alleala nel Cuiiiin.iiio ilei |-'crr.-.ru:ti. 

Untu^óhii che lo conimeli e aitatilo' ii 

plire complice - Dell. dell-. C. di C. 
di Turino del di R Mario 1R'il sul ri 
Cflrsn lliill.isi,,. ,1,1 iti Hi r'rl>!n::i.i 1N",7 
sul ricorso Zatin.inc ed allri i. ^rilc nel. 
ia l'elle!, di Iteci*, bellini, ed allegala 
nei Commento al Vigente Cod. pen. dal 
1*At». F. Ferrarulli. 



^ KOTA - r. Complici - V. Kua - C. 



AfiENTl 
DI SICUREZZA PUBBLICA 



.Vidi gli Ari. 56 fino al 62 e 101 c tSl 
del Cod. di proecd. penale. 



SOMMARIO — Agenti rie/in furti fot- 
6làa I. Dtltaaiime di Pubblica N. 
eureuit — Pirqn ìiit inni ì, — Hai' 
tonjj d'armi c di dirijo 3. 

1. Anche i Campnri (Cunirjic dri 
privili! come i Comunali, sonij ,U T ;n'i 
nella l'iirfii Pulihliea, e in tale qu.iWa 
hani.u diritte, rilla prulrinme '[..tiili, 
di eui negli ari. «dl> e se;, ilei r;,.,| . nei:. 

A costituire l' agente della Futi! 
Pillili lieii ne M'escri-iiiii delie sito fun> 
ir.mi finn si gnaula .din dilisa u Jisliti. 
li tu. tua li III Mia limdilà min ciinlrili!'!' 

I. i, — >ehl. 'il Ifji /.inni- delia C. di II 
di Mil.mu dei ir, M:ir/„ 1S62. licorrenli 
Sui fi, allig. nella Coliti, licitici e Gin' 

2. 1 Delegali di pobblica Sicure!" 
possono [iraticareperquisiiioni sia presto 
l'impalilo, «ia presso ogni altra petwr.1 
si>i|'eil,i iti connivenza ogni q ti .i 1 volli 
si. li i psr lui" n.-l l'indn^in — Seni, ilt't 
C. diC. di Milano de! 14 Luglio 1865. 
in Causa De Marchi Giù. Dati., inserii' 
nel Munii. Qivditiarfa. 

3. I,ii mancanti! d'armi e iti divisi 
non toglie all'ascine della Font pai" 
litici ipiesla m.t qualità [ut gli clfj.l' 
ilegli art. -m e seg. ilei Cod. pen. -- 

II. i ì". della C di C. di A.ipuli .l' I '" 
Nor. tR6i. nella Cima .■..-In. N.Jj'h 
Antonio, inji r ila ilei .Wrm((.(/;tiJiii5«'' 



NOT^- r. C.„rat,ì»ì,rì Mi. - V. finiA' 



ALBERGATORI (LOCANDIERI) 



Vidi G li Ari. Gi2 e 478 del Cod. pta. 



SOMMARIO - Reipomabnilà - I* 
denuda — Aliene Civile 2 — F.<!"- 
ninne dei irnjo della paro/o AlbtTI 1 ' 
fu re 2. 



1. Il liandanle che itilendedi aglina 
via rivile L-'intiu l'alli.TSalorc per i su» 1 
eir. tli rullali r.un h.i d'unno il'a^i-Haie 
l'esili, ilei proiv«.i penale, -lincile la " 
s[Kins.il>ililà rh'll alli.igalore hi il S" a 

f. m il a meiiln nel cuntra f l rf >nsilo ' >i' 

ìi ritiene itilerlenolo fra lui ed il ti' n ' 



Digitized by Google 



dante- Decin. della C.difi. ili Milano 
■lei .Il 8 Musici 1869. in Causa Badini 
e Ilarhastliali-Badu. inS'-rita nella Culle*. 
Itoli., i Ciurlati. V. Atiune Citile — 
Neil» siesta questione la C di A. di 
Turino allUdien*. dei 27 No». 1863 
ritenne il principio, che il- Locandiere è 
responsabile degli elletli che il •iipdaule 

ne a bili j falla speciale con-cgria allo 
:lesso Locandiere, quando il viandante 
|ir.iv,i (curili! [,!,r'i l!i!ii.(!i,|!o fiadini di 
rimpetlo alla l-orandLiira Caterina Bar- 
hagliali'Dado nella Causa in discorso) 
di averli introdotti, e lasciali in una 
slama, c lanlo inegliu in una camera 
dell'albergo. 

Culla relativa Scnlcnia. la C. dì A. di 
Torino ritenne inoltri-, chi'l'.niunc civile 
può venir promisi il al i iainl.ini l- runlru 
il Locandiere indipeudenlemcnle dal- 
l'alitine penale; che 1 esercì zi a dell'aliane 
Civili; min pili) essere sospeso sino a che 
Si'si immurici. In siill'.i/iiiiln prillile su 

r'l.,11, l'-::,- L'v.Vlrr.niC (jLu--imio 
ali., pig. i. anno 1861, 

2. Sullo il nome di Albergatori com- 

Ifccii, aYlln fi. di C. .li Francia dèi 27 
Giugno ISH. inserita nella Race, di 
Diir i-. del Siny, t.nuo XI. parie prima, 
pagine 300, alleg. nel Cummenlo del 
vinente Cud. pen. italiano, ckllar rutilo 
V. Fernrotli. 



ALLOGGIO 



V. Ba"'Ir armate num Love si scorse 
qual'cslcn>ione ha dala al senso della 
panila Alloggio In C. di C, di Napoli 
— V. pure — Albergatori — (Locan- 
dieri) — nel prcsenle Reperì. 

AMMENDA 

tptmutftà) 

Vedi K li Ari. 35, 30, 60, 03 e 03 del 
Cod. penale. 



SOMMARIO — Risarcimento del clan, 
no It — MtwtOxicttAwmat&tS, 



1 . La Multa, c l'Ammenda non esclude 
il risarcimento del danno, (ho ha sempre 
luogo indipendentemente dalla |pen*. 
— Vedasi a Daino num. 1 ove si allega 
la Denis- della C. di C di Milano del 
10 Ottobre 1862. 

2. Ouando per la diminuzione dì un 
grido si deve far passaggio dalla molla 
a.r,iriirn.:inh diventa applicabile il winrii 
mtim dell'ammenda — llecis. della C di 
C di Milano del 3 Ottobre ISSI, iti 
Canta Gallina Luigi, inserita nel Monit. 



KOTA — 1\ JJuha — V. Danno mm. s la 

AMMONIZIONE 

(Owai/ra) 



Vedi gli Art. 47, 48 e 40 del Cod. pen. 



SOMMARIO — Depotinoni falli e re- 
««ma — Tulimnne 1 — Drrni». 
tinnii, e minrernnfi 2 — Ammonì, 
liane agli Olimi — Atto prtparalortn. 
3. ,1 Timoni: ioni: ai ttstimoaj 1. 2, 4. 



1. E' nullo il processo, se dal verbale 
ritmili ulti- f,i min '.in' -l'ine falla ai lesli- 
iii.inj si ri l'i; ri alle false drposiiionì, e 
non alle rcliccnrc — Uecis. della C. di 
fi. di Palermo del 0 Aprile 1865 — 
Causi Buccheri inserita nel Slonit. (ìiu. 
diiinrio — V. Teslitnunj num. 5, 

2. L'ammoniiione prescritta dall'ari 
lìrolo 285 Cod, di prue. pen. riguarda 
propriamente i soli teslimonj ammessi 
a deporre con giurammio, e quindi, trat- 
tandoli di denuncianti o querelanti as- 
sunti sema giuramento, la omiì'ionedi 
essa non trae a nullità — Dee della 
C. di C di Napoli del 4 Mino 1863, 
in Causa Mariniicci Angelico, inserii* 
nel Monti. Giudicarlo. 

Non è necessario che ai querelanti a 
denuncianti, ai quali non poi) essere de 
fi-rilo il giurammio, sia falla dal giudice 
l'ammoniiione contemplata dall'art. 285 
.1.-1 Cor), ili prò.-, pen.— Deci... della C.di 
C. rli .\.ip ilidtl 6 Mario 1863. in Causa 
Giuliani Giovanni, e D.-cis. della Slesia 
Corte del 3 Ollobre 1863, inserite tei 
Uonil. GiOBUsiarie. 
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3. L'ammonizione dala dal Giudice 
.is;!i «rimi, e vaga Intridi non può consi- 
derarsi quale giudirio definitivo nei 
modi ii per plr i-llelti della leftue penai?, 
Iir'lit) quale allo di prep 'ramine ad Un 
Kiiii'iiiu i ii i uro — Iteci!, il ci In C. di C. 
di Mil.inid.-I t Luglio 1NSÌ. in <!ausa 
Monlnbtiin Michele, inserita nel Munii. 
Giudiiinrin. 

*. Non c necessario die l'amninnì- 
*ionc prescritta dall'uri. 2N5 del Cod.di 
prottd. pen. sia fatti ad ogni fìujoIo te- 

porre il Riurnmcnlo, 

l.a parola rttjitltìm menta usala dal 
sud. art. 585 min ri f; messa nel rapporto 
dui tcsiimurij tra loro, ma nel rapporto 
fra testimoni e periti per le pene cui 



ISfil — rnntrn Fentcnin della C ili Afi- 



di fala 



delta C. d 



ii desìi 



n II. IWrtlo di ninnisi 



Cornane, È 



dall'aa 



i nulla la s 



i dia» 



11 Telili. INKt m'Ha Caos. 



AMNISTIA 

[««UN GWdi) 



Vedi gli Art. 133.e 136 del Cod. pen. 



SOlMIAniO — JnfrTjnWiis/oiw I. \, R, 
fomMeMnia 2. 9. lnnnmi<tiiiH<'in 
ddl'inmrw 1\, tleridinlA 5. — £f- 
/«Hi G, 10, iiron* penate. 7. 



pri'lesln ilei f;n„n. ilpjli Acrusali'ncnti- 
danniti — Sml,,.,;, della C. ili 11. di 
Turino 11 Gennai» 1*111). In Causa fia - 
iti. inserita nella roller.. Bellini, e Già. 

2. Tj domandi per e-sorr ammesso 
al godimento dell'amnistia deve prò. 
poni alla sirssa Unric di Assisie . alla 
quale |ier rinvio d'Ha Selione d'aerina 
appartare la rogni,innc del realn - ttreis. 
delU C di C. di Milano del 22 r'clib. 



del H. Decreto . 
fluì obbligava quelli che volessero prò. 
Ililaie — Scnlenia del Ministrato su- 
premo di Guerra dei 20 Giugno 1861 
in tlainn U.iglioni inquisito, allegala, 
nella Collei. di Decis. che sopra — Il 
[irini-ijiio .piesato dn questa senlema Tu 
basalo nell'altro principio di Ginrispm . 
denra. r io è- efie i KB. llccreli, del pari 
dir gli Atti del Governo, sono esecuiorii 
dopo l' iniezione nella Barcolla degli 
Atti stesi c(in|iii l'avviso dalune nel Gior- 
nale utlieìalc ilei Begno. 

i, I, 'amnistia s'interpreti nel senso 
più favorevole a chi l'invoca, i dubbii si 
risolvono a suo favore. Non si ricerca se 
vi sia compreso, ma se ne sia escluso, 
Decis. della (T. dì App. di Genova dei 
Eli Luglio IWi.ì. iti .ansa (Idem Milite 
impiliate., riportata nella Colici. Bellini, 

5. A termini del Cnd. prn. milìl. una 
Amnistiasi equipara alla Graiia Sovra- 
na — f, contemplata nell'art SO di dello 
Cnd. — si considera recidivo l'amnistialo 
che ricade in discriinne — Semema del 
Tribunale supremo ili lignina dtl«Giu. 
«no IRCI, in causa Hitlisioni, inerita 
nella Colici, di Hecis. Bellini, e Gio- 

rlair. — 

li. L"eHi Ita dell'amnistia è quella ili 
abolire il fal'o delittuoso, e far si che 
deliba ritenersi rome n un avvenuto, culi 
imputali non pattinili di ninna nfllit 

ne ih-l lt.-l.Kn d'i r,. p! .„:/,ri-: ,n pubblicò 
qh,iìx:ìn. recisione .Iella C. di Cdi Fi. 
reme del Ifi Mano IRCI — in Causa 
IMmcrini. con coi fil annullala la Sen- 
lenia del Trihun. di prima Islama di 
Gros'cln— Allegata nella Collct Bel- 
lini, e Gloriali, 

7. L'amtiislia piena e misura d'or, 
dine pubblico — Esibirne l'aiionc pe- 
nale — non potrebbe rifili tarsi — Decis. 
della C. di C di Palermo del 3 Gen- 
naio 1KG3. in revoca di una Semema 
dei Tribunale di Trapani del 12 Feb- 
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hraio 1S62 inserita Delti f addetta Cul- 
le/, anno 18G3 pan. *. 

H. O^hì amnistia deve interpelrar» 
in senso larsu e lihaale, t quindi rsleii' 



Criminalità dal Fallo principale 
stiate- — Dlcis. nVHii I. di C ili MM.... 
ilei 29 Uiitgio IS6J in Causa R,ss 
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Condannalo che lo ha interpola K. 
Termine per la pr«cnl«ii»ne dei 
ntuliri dell'Appello, », 16, 19. Alto 
di Appello - Settario ~ So/lo. 
irrisinne — Formulilo. 10, 16. tìe. 
(/■««.ni niMve — Fumili ijnu'Iafa 11 
18. Duplice reato — tfsalo mojfiora 

— CiMtffc» d'appella — Condanna 
1 2. Inappellabilità quanto alla peni 

— /Janni — 6iua.no Civile 13. 
AV"H-l"l'tA 'Mie Srnttnze dei Giù- 
diri di Mondammo — Condanni 
aeratone. 14. Intuf/kitota della Ma 

appellare nani- 



TWlo dal 



cedere pel criinne — Scienza deli C. 
di Cd! Milano del 19 Luglio 1864, in 
Causa conlio Pietro Anselmo iiistrila. 
nel Munii. Gind. 

10. L'amnistia produce l'iflétlutha 
le condanne, benché anleriurmenle ad 
esin subite iiun pusiuno essere len»<e 
in cjiiln pur i'r,|,[il e;, unni; 1 1 " :. t : . Hi 
della I.tRW ilei i li, ini) 1Hi« Deci!, 
della C. di C di Firme dei 1S Giugnu 
1K61. nella Causa rnntru Arcane,iuli 
I.tiiui inserita nel ntim.ill.paiU' primo, 
del -Munii, biud. 



casi 16. tttf'Ja dri Verbali del !>■• 
bollimento di prima Minti 17. 
Qi,;[\<,at (/' Incompetenza di /Vui/tfó. 
™a mmieib — Nuoto DittUUntnU 



1. Anche nei ^iu-iizii di Appello 
deve il Presidente, a peni di nullità, ih. 
1eirui(»r I'AccusjKi -ni l'iilu che costituì- 
scuiiu IVmeilu della imputazione — 
Decis. della C. di C. di Milano de) 1 
Ottone 1HG1. nella Cium coniiu An.u. 
..rllidi Macerai,!, ullez, nella Cu liti, di 
li cu. Bellini esimati. 



SOMMARIO. — Giudj.N di Appello — 
Jnlerrnow Iorio alCAcmatn 1. Ap, 
petlabilà in marma di «ntrarren. 
jioni — Legge nuoro 2. 4. 13, Gin- 
dillo di Apprllotione — Sua file» 
<i.,r. £ :i, Ì0.2I. Nornu o Isqgl l«Ut 
nititi dtre Mirre regnhto 4 — An- 
nullamento di «no. Sentina ap. 
pelUla — Pr-filtn dei Coimpulali 
— Miriiibililà dello coma 5. -Ilio 
d'Appello — Firma dell' Ai-mieato. a 
di un Cantata fi. Tircnjlnnse «etti. 
denti lappdhilnlìlà in m'Uiri.l c(.r< 

tnianaìt 7, Appetla — limite — 



durante questo secondo giudizio emani 

lolita di quella naturi di eunlrotert.u 
senzn ilisliniiiiue di sunim-, la Leni» 
sle-sa jirulUla alla canna in discutili, e il 
Majjislralu Supremo poi. pruuiiniiare in 
merito della medisi m.i — Seni, del Cmi- 
smlio distalo de. ^9 Aprile 1860, nella 
( jnsa Aiicnco, imarlla nella Collezione 
di IW. Bellini e Giurati. 

3. Il Giudizio iliappellaiione invai.» 



inferii il 



C ili -Uu.illiJ ilei li Luglio tfifll nella. 
Ci usa eoniri, Ro«i ri porla la nella (Ialiti. 
Udini e Giuria!!. 
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4. Il Giudi tìo dì appello deve essere 
regalala e direno dalle leggi vigenti al 
tempii in cui emanò In stili, ili prima 
stanti -■ Iteri), della -lessa i; iii C di 
Milano del 12 Luglio 1861, citala nel 

5. Annullandosi una Scnlenia ap- 
pellala nell'interesse di un imputali), 
tale annullami'tito. .-illesi rir.divisituliin 
'Iella Causa, pralina anche agli allri 
imputati. — Dtf i f. . ile! C>n.i;lio di 
Siala dei 26 Noi. IK6I. sul ricorso Tas- 
sara. allrg. nella Cu Ilei. Bellini e Giù' 

Co-i nel caso di due agiati princi- 
pili o empiici del medesimo re* lo co- 
involti nella stessa causa, e condannali 
colla sl^sa senlenia, l'appello inleriioslo 
dall'uno 4 talmente efficace per 1'allro 
che. C|lic!tì, (ullDCliè non abbia nò in. 
(rrposlo appello, nò presentala la memo- 
ria runlenenle i molivi, può presentarsi 
all'LMìenu dcllj Corte nnilsmenle al 
snn roimpulalo. ed iti dedurre gli argo- 
menti che ponno militare a proprio van- 
taggio. 

E a questo citello solo ò rirhiesln che 
rimili essere l'imputa rione e II ennse- 
culira srnirn/a relative allo stesso iili-rl ■ 
lieo Tallo; la causa connessa ed individua 
— Seul, delta C. di A. di Parma d.'l 12 
Aprile 1862 nella Cuna rniuro Campa- 
nini, e Ascheri, impuliti di furti raim 
ivstri. riparlili nella Colici. Bellini c 
Ciurlili. 

(ì. Non è regolarmente interposta 
l'-ipo -Ufi' ii-i'f! e. i nt ni la Sriitcma di un 
T'.l.ii e correzionale,,* l'Alto d'A|i> 

lìrmato'dà un Adoralo o Tun C.°uil< 
.1 fi: pii-M l'art. 3%. Cui. di pniced. 
prii.il> — TtfCÌ'. ilrll.i C ili t: di Milano 
dei 30 Amile 1N63. nella Causa contro 
Mameli Ci,.. anni, riportala nel nutn. 71 
del MniuV. frwtt-.inrì" de/lo stesso «lino. 

7. Ad escludere l'appellabilità in ma. 
leri.i cnrrerionalc occorre il conrorso di 
queste due circn'lanrc: che il delilio sia 
punibile con sola pena pecuniaria; che il 
massimo di questa pena non possa ce 

f,i pena di-Ila multa rogolalrire l'api 
Iiellaliilil.ì i'f[il.lliiil]e viene, leH-niiir.ah 
dalla Legge dirimpetto ni delitto per sò 
Steno, e non gtò quella che per le par' 
liruhri ributtarne del caso venne ap< 
plinti ,lal Giudice. 

In altri termini; nei casi in cui la 



Legg» infligge la multa indefinita, la 
causa è sempre appellabile. 

Lu è quindi "fi caso previslo dall'ar- 
ticolo 2S7 del Cod. pen , (ullochè U 

r:>n,lar.ii.i sin ti, il i risi retta a s,l,llili,1 mr 
rare delle lire trecento ~ lìcci!, della 
Cdi A. di Parma del 13 Mano 1863 
nella Causi contro Coslcrbosi Antonio, 
riporlata nel n. 39 dello «lessa anno. 

8. L'appello inler|ioslo da ttuo fm 
piò individui condannati con la stessi 
sentenza non può, loro malgrado, trarre 
io ^indirò fili altri. che non vollero far 
uso di lincio rimedio — Seni della C 
di C di Milano del 21 Maggio 1863. 
ne'l. Cinsi eiilitr.i Sarmenti Giuseppe in. 
Jrrila nel n. 88 rtol Moni,. Giudùiario 
dillo s'esso anno. 

9.11 termine fissalo dagli Ari. 3(5, 
Hi 6 e 319 del Cod. di prue, penale per 

non animella nò proroghe, nò mtilna 
lionc per lempo — Deci*, della C. di 
C di Napoli dei 31 Ottobre 1863, inse. 

dello slesso anno; e Detti, della C. dì™ 
di Milano del 1* Giorno 1S63 nella 
dita rimiro Bonsthi Giovanni, ripor. 
lala nel num. 10S del «orni. Giudi- 
iiurrVi dello stesso anno. 

10. Se l'Alio d'appello fu sleso dal Se. 
grelario con la osservane delie altre for. 
inaliti prescritle dalla Legge, esso non 
perde la sua efficacia per ciò solo che 
manchi della «otbttriiione del ricor- 
rente, in quanto risulti che questi onon 

.MI;. (:. ili r, di !'..le.m,. del I^Ma z'e',o 
1863. nella Causa enntro Santi Amoroso 
inserita ne! num. 106 dd Jfraiif: Gin- 
di-.ìnrin del 18113. 




posiiione d'appello — Deeis. d.-Pn C. di 
Cdi Palermo del 18 Girano I8G3. nella 
Causa contro Pier-Nule Francesco. inse- 
rita nel mini. 128 del Sloi.il. Giudi- 
duriti dillo stesso anno — [Ina eguale 
ll.eis. la ite, sa C. di C. emesse nel 5 
Giugno del suddetto anno. 

1 1. La ficol-à accordala alle parti di 
f.re in grado d'appell i nuove produ- 
zioni, d.-.lm.iooi ed is'anie. vuol essere 
intesa in relnione sollanto al reato che 
furimi ocello del primo giudiiìo — 
Dee flelht:. diti di alila»» rit-i-Jii l.o, 
glii 1863 nella causa contro Mugtioli 
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filiamone suddetta — Deci) dilli 
di A. di Parma (lei 3* Henri. ifitH, 
serilanel num. 17 del JlW'i. (ìiud. d 



della H. di C. di Palermo del primo Gin- 
gnu 186». num. 131, dello sKim armo. 

lì. I.*ippellibilill della causa si de. 
fnmc dilh pena rhc può wr; indilla 
airiiii|>iltali) — FWii. tirila C. di C. di 
Milano dei 12 Dir. 181)3. nella causa 
ronlfo Dp.Cij.iifrlifiS! Anioni., inserita 
nel num. i t (III Mail. Gi»d. dellu nesso 



Allorché 



mitri Ir.iltisi di appello i 
I Pm-uralore del He conlr 
il Tribunale di Circondari 



iccrtlifl S || a rial, delTallo di dirhia. 
■"<' di appaio, direttamente «I Procit. 
Iure Generale del Re, una informalità 



A"! del Processo, se il Pmruninre r,p. 
lTMt1, <-- : ì">-'ì.ì eirli i m'itivi ilrll'.ipnt'lo 
"ella ni'hiMia di eiezione i!dl'im[ii):.ii.>. 
'ciò nel IcrminedioO s'orni doli* di- 



Riunii interporre rapinilo, e presen. 

il num. ± :W6 -Vili il.:l Cu.l. ili p.nr. 
n.| — Seni, della C di C. di Napoli 
i 30 Ha™ 1R6Ì. nella causa contro 



pellandn da una sentenzi in materia cor- 
reiinnaledel Trilmnale di Cirmndirio. 

406 del Cui. di prue. 



pen.ri 



è oh h lift. 



.lei Giudi!) civili - Dee. .Iella C. 
li Milano dei 28 llcnn. tafii. nella 
conlro Gugli. lmelii Giovanni, in. 
nel num. 52 del Man. Giud. dello 



Deci!, delta C di C. di Milano* ilei SS 
fi'nn. 1861. nella rama ronlro Giulie!- 
melli Giovanni, allei nel num. pere. 

15. Non può biliare a sospendere 
Teseruilone di una senk'n'a iuriilenl.ilc 
h semplice inleniione manilc-iala alla 
IMwiia di volere appellire, ma fa d'imam 
di una effettiva e formale dii'hi.irarnnc 
di allivello alla Segreterìa del Tribunale 



il.'[i(isl!n ricurso nella Segreteria 

della Curie. 

I.a iifsui siwiTiJinne dell' ITfir'atrj 
drl Pubblico Ministero apposta (11' Alla 
fa fede della veraci!» d-iia dna che il 
mediii'tin lonlieoe, e non v'ha binano 
rhe lalc dnla sia certificala da verbale 



n fu i 



e del n 



Il riunii 



dell'appello del Puhhlico Minislero. 

Può l'imputalo in lalc sialo di rose 
ip|niT«ir sultani" alla discussione dell'ap. 
pellodrt Pidililieo Mini.lrrn; ma perde 
(y.tcìn dir;t'.n si' culi inivrv r.p rrceius'-tì 
1-Ìrricevil.ilila — Dori! della C di A. 
di Parma. (Sezione di l'arma» del 17 
Giugno 18IU. nella causa contro Brìi' 
Kiudi r.invanni. inserita nel num. 79 
del Mmil. Givi, dello alcun anno. 

17. Noi Kindiij di appello in ma. 
Icrii njricionale nun è ìnrenwriii che 
sia itala lettura dei verbali del diballi, 
mento di prima istania — Decis. delta 
C. di C. di Milano del I Giugno 1861. 
nella causa conlro Fraina Antonio, in- 
senta nel nnm. 101 del 'ioiuf. Giud. 
dello alesso anno. 

18. Hill» facilità accordala all'ap- 
peltanlc dall'articolo *09 Cod. di proc. 
pen. di fare arami la forte nuove prò. 
doiioni, deduzioni ed ialanic. non può 
argomentarsi la facoltà di a gì tangere 
nuovi moli ri a quelli esposi! nel ricorso, 



colpa, l'inadempimento di uni formalità 
esimili. 

Le produzioni, deduzioni, ed islnnre 
ili cui é parola nel «lecitalo art. 403, 

slina li a sviluppale i molivi più addotti 

nel ricorm d'appello. I>l-.;ìsì : ilrlla ''. 

di C. di Palermo d-i 21 Limilo ISfit 
nella Causa cuni'o Carnea Mimilo, in' 
aerila nel num. 1 lSdel Munit. Ciad, del. 



Sì. Se il 



■matte i 
o di Un 



mi- 

I Giudice M .i ri ■ 
dameolale, deve, ritenendo per »e 11 
causa, aprire egli medesimo un nuoTo 
dilialtimenlii per quindi pronunziare h 
sua .lecisiune — ll.-risinne delta Curie 
di Cassazione di Milano dei -26 .Manu 
1861 nella causa cunlro Polloni, Cava 
e l'urni inseril.i tu'! "uni. 5,'i pirte prima 
del Unnil. Giud. del suddetto anuu. 



falli stessi altro esame con nuoti lesti' 

I nuoti funi introdotti in srado di 
appello possono prora isi anche cui meno 
di testimoni i. Deci», della C. di C. di 
Milano del 18 Luglio 186t nella causa 
contro Benedetti David, inserita nel dui 
mero 120 diri Jfoiaic. Cini, dello slesso 

•tali presentali entro' il 'termine fissalo 
dalla Legge, l'appello, ditrnls perciò sol» 



n del (5. G-unj 
Tornateci Filip 
n. *R del 



1861 



Conti 
aerila nel 

mddelto anno, in uniformi di prece, 
denti eguali decisioni, ed .indie di uni 
Senlenia della C. di C di Napoli dei 
23 oilubre 186-2. riportata nel num. 16 
del Manli, Gmd. del 186». 

SO. La senlenza d'appello che adotta 
i moliti dei primi Giudici, e ne con' 
fcrn;n i! e itti! ira in, la suoi quei moliti, 
« li ripeta imjilìrila mente . come ripelo 
implicitamente eli articoli di Leone ap' 
plicat: — Doris, della C. di C. di Milano 
dei 90 Febhrnio 1862 nella causa rum 
tro Fnppiani ricorrente . allegala nella 
Colle». Rellioi. e fiiuriali. 

31, Ni 



APPLICAZIONE DELLA PENA 

(gtntrn/.'li) 



Tedi ili ari. 3 11 3 2 1 SS 2B 3S 3R 60 
68 69 S| 82 87 88 92 93 91 95 106 
131 137 al 152 del Cud. pcn. 



SOMMARIO — fWM ni Giudici t 
t 9: Ixgnt wtdtvlt 2 Cirmilan:a 
alttn-anti 3. Stila dilla pena 4 — 
C umu/ojinns dilli ptna 5 — Cina* 
((ama aggraranlt 6. — h'ialliim 
di mitiraiinne di Sra/enia 7. — Er. 
Tore maltriale 8. — Giurati — que. 
tlinni — Legai nntaiorc — Leggi 
poilcrtore — Pena 10. 



1. Ole la Legije per un dato reale 
determina un (tenere di pena, è in fa. 
ro'tà dei Giuiiiri il (jrart nari,, s.rondo 
le circostanze entro i limiti «tallititi: e 



li appello, 



ss. di Napoli dei 3U Manu 1661 nella sodino, 
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ridoni o modiffratlre od ampliali*! 
■Ila pena dclerm irate dalli Uni' pre- 
dente in »ig"rc all'epoca, e rei Luogo 
■I realn) Uccis] .(ella C. di C. di Mi. 
no del 13 Fuhh.1B62.ul rirorto Bif. 
ri. ed altri, alleg. nella Coliti. Bellini, 



a di due legisl 



del reato' un* più mite vigente alla 
epura del giudizio, ben si applica la 
ultima, ma deve applica eli nella sua in. 
testrità non adollare una mndific.iiione 
della prima favorevole al reo-, altrimenti 
■i applicherebbero due legislatori, scon. 
volgendo il principio, e il sistema pn< 

C, di Milano del 3 Dicembre 1803 in 
Calila Lalini e Mancini ricorrenti, in- 
cerila nella Colici. Bellini, e Giuria». 

3 L'art. Be-i del Cod. pen. vigente 
panendo fia le circostanze alleluiatiti 



4. Per poter srrglicrela pena più mile 
secondo il principio espre»so m ila mas. 
li ni precedente. Ira qi^-lla sanzionata 
d.ll.i legge vicen'e ali >|«jea del giudi' 

di tulio conalatali legalmente il fallo 
principale e le sue circostanze — Peci!. 
Orila Cdi C. di Milano del 5 Giugno 
1SB2 <ul ricor-o ili più crind.lHTi.ili 



Ministero — Deci*, della C di C. di 
Milano dei 24 Aprile 1863, nella Cauti 
contro Chierirhetli Carlo. 

7- Quantunque sia inesatta la mo. 
tivazione della Sentenza, ss la irrogai 



a di lati 



.-ii|ir, mn Cine — Senlcnra della C di 
C. di Milano ilei ai Fehbr. 186*. in 
niiisa ['icci.ini , allegala nella Coliti. 
B.llini e Gitirìati — 

8. IVr com.srcTC 5C sia giusta la peni 
indilla si (lete aver riguairioal fallo rilc 
■luto dai Giurali, e non al fitto quale* 
per un materiale errore risultasse esposto 
dallaSenlenia — Decis. della C di C. di 
Milano del 4 ollohre 180* nella Causa. 



1 Munii. Gino*, di d 



c degli arli. 

con oi l egge non ine ecco la nullità, 
della Semema, se la pena inflitta cor- 
risponde a quella toltila dagli articoli 
che si avrebbe dntuio applicare — De. 
cis- del 5 No-emhie ISO* delia C. di 
C di Napoli, ricorrente il Procuratore 
Gerì, presso la C. di App. di al' 
lec ita nel nnm. 31 del Munii. Ciud. de 
1 «Gi, palle prima — 

9, Quando la Legge dichiara puni- 
bile un reaio rolla reclusione senza ve- 
latila del Gin- 



perla - 



■e di a |.[.la::. 



s. della C di Cdi Milano 
a contro Montani Giuseppe, 
■I num. 31 del «unir. Givi. 



5. Qualora la l.rgse penale pr.ee 
d-nle v,,,! |., rumiibiiime delle nene è 
tulio di tener cai rei » . nella fallì.pecie, 
"lei di'litln d'i'ltrJiirriV. i i-nidii>-!iè il ,]ir 
luto ili nrroM arbitrarla importa pena 
pili grave — Srnl.nza it.lla Curie su. 
prema rii tu- visi-me di Farmi dei MI) 
Aa<„m IS6D. in Chiù l'.mlanelli . ed 
al'71. in;it.i;i iicll.i ' ullei. llcllini e Giù. 



rimi .. 



a pena il Giudice 
di qualsiasi cin 
come quella della 



finché si possa in'liluirc il confronto 
fra la pena r!ie sarebbe applicabile tanto 
Fecondo l'una, quanto secondo l'altra, 
ed applicare quindi la pift mite. — 
Ili-ris della Oli A. di Nap. del 1U Mirto 
1865, nella causa contro llclblta Giu- 
stino ricorrente, inerita nrl num. 116, 
parie prima, dello stesso anno. 



':,r,,.'k ; j.i u,an — V- Concorrenza di una 
.„< noli - V. « - Lrge' - 3 - 

iliw-lao PnWo'eo m.™. 1 r'n furilo flrn. 
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APPROPRIAZIONE INDEBITA inserii, arila Còlto. Bellini . 



Tedi gli Art. 631 al 639 del Cod. pcn. 

SOMMARIO— C«d Invaia 1 Condut- 
tore — Atterrnmcnln di piante fi. 
lurertinnt d'ino - Alti di piopritti 
3. 6. Biconi, in Caimienc i — Fri' 
turale — Appropriatimi inutili 
— Furio qualificato S. Inretiinne 
prnprio vantaggio di — 
mente ricevuta 7. 



1. Lari 



i un oggetto Ir 



6Ì9 Cud. pcn. l'scqiiislo di queir ugel- 
lo nun cade suilu le dispmiiiuoi lr-li 
nrt. 639 e 610 dcllu alesso Cui. - Seni. 
(Itila C. ili A. di Parma del d'i 8 Ottobre 
18112, in causi Stradini e [tùli, allea- 
nella Colici. Bellini e Gin fiali. 

2. Soltantu rapjiru|iriaiiuT.c iniìeliil.i 
con abuso di fiducia delle cuse mutili 
'■.i,lì![ienilii il reato contemplalo dui- 
l'ari. G3I del (ini. pcn. rum è respun. 
ubile deliri ^Itsiu icj.1i. il Cundiillore. 



1. pen. quantunque quella qualità 



a patinila mercede gli officili suruicarlde 

|i'..jir.ei..rii. di «li ujigclh. e rului che 
»i r. ride- alitine del remo — Decis. della 
Corte d Ass s<e di l'arma (circoli) di Piai 
emt.it dH 17Genn.iL.IB6g, in causa 
Sanhi liiiiMippc, ed altri, inserila nel 
Munii. Giud. 

6. È a pprnpri nitore indebita nel 
scn«i> imiisi" rlijll'.iriioilo 631 del vii 
ijeule CuJica penile il f.illu di colui, 
che avellili! a»ulo a se afGdalo un plico 
coniuncnlc fedi di credito, co 11' incarico 
ili Consegnar In a designala persona pel 
iÌL! t rniiii,.[i) usti di Irasm'llerlu ad un 
dato lifliriii postale. Irgliene inrietini, 
i ;i in cu 1 1> ni sue mani il pi i cu, etira e le 



di Macerata del 18 Luglio 18G3. incarna 
Slorlini c D'Anelli ip|iellnnU. in-i-.m 
nella Calisi, di Orci*, del Munii, tìiad. 

3. l'eldehllodi appropria zinne inde 
bila nun è Ria iiec-ssiriu elle si provi IVo 
preciso e determinalo che (Iella cusa al' 
Imi al.bia Tulio il maud ilario n proprio 
Comodo, mi hasta che abbia sottrailo la 
rosa alla deslinaiiunc che aver doveta, 
Scendo sulla medesima ani di proprie- 
lario. sia che la conservi presso di si, 
sia che ne abbia fallii un ini|> ; «u q'.i.n 
lunque — Hecis. delia 11- (li C. di -Mi- 
lano del di 8 lìfejjgiit lfiGl, in causa 
-Viv, 1!;il ti. incerilo nella Cu Ilei. Bellini 



li più. e 



dirgli, i 



little il 



I quale 



iiapppraprn 

di "pprnnriit-.ì'W iuihl,\l,i putiil.-i dallo 
arlieolu ti:ll del Cndicc penai-, e nun 
qilcllu ili riffn: iute iMnsa punito dallo 
articolo 6ìi Decis. della C. di C. di Mi- 
lana del ìfiiuino 186* conlro Mintili 
(lia.-omi. inserita nel numero 76 del 
ikuit. Giud. del smldelto anno. 



nana indemaniente rilcnulo fij«r! sialo 
{■agata a chi spellava — Seul, di rej.'. 
'ione della C. di C. di Milana del 2i 
Yehh. 186*,, in causa Gujufii ricorrente, 



ARBITRIO 
li Esercizio Arbitrario delle proprio 
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sommario — irmi innante— pi- 

.Ione— Colteli!- 1 lìnqit 7 Stocco 10, 
Porro d'iirmi — Virilio iti caccia 

— Itati distinti 2 />m-i» fon»* — 

Cam propri* 3 Guanha \.i;i'nm.'e 
t Dclattmt A' arme 5 Stiro — tf, 
«>t:n 6 flwiAi altOrsiui S fVi.n-j. 



d'ora 



/a I/ori _ 

lpffio/j !i ,irrm prmmtr. — uincio 
M ritafio del porlo d'armi prni- 
bìte — Tempi teeiùonulì 10. 

1. Il pistone, in se slessocens idcratr) 

mente^dell'arS «""cu'iV'i " j:er 
essere tale ricliicrtesì che s-a snodato, e 

<li Appello di Ancona del i:i N \,„tiii- 
lire 1*61 m ila musa cunlru Niccolini 
alleeala mila Colici. di Ucci), llcllini 



li! 

3. Xuti ii ha reato, ni violazioni 
all'articolo 461 Cod. penala pur i! porlo 
d'arme in casa propria, o ne! fondu an- 
nesso, in cui a ninno è lecito di entrare 
senza licenzi del padrone, e dure questi 
può slam munito di armi per propri» 
incflumiià. ed a guardia, del f-muo me- 
desimo— D.cis. della C.di C di Milana 
del 1U Dicembre 18S3. in causa Fab- - 
tiruni, riportai* nella Colici, di Decisioni 

4. Gli Ascritti alla Guardia Nazìo- 
naie non suno dispensali dal chiedere il 
Iitrniis.ii pel porlo d'armi, giusla l'ar- 
licolo 46J del Corlice penale Sentenza 
della C. di C. di Milano del fJ Setlcmbro 

"" -rari, allegata nella 
Ciurlali. 

arme da fuoco per 
0 mancasse la hac- 
ililuiscc pirla irne- 



IkvhM. riporUj ii-. Lj Cjl'unui.t Ltj- lini 
t Giuristi. — 

6. 1 : li : purta un arme lon.-a di finirò 
sema essere m.iml<) del permesso riehie- 
sin dai r.'i;olamcnlì. min può s.illrarsi a 
r.-.-ponsihilil.i penale alle^jiidodi cssen 
del segnilo, ed al Servizio ili persone mu- 
nite ili tal permesso — Decis. della C di 
C. di Milani] del IG Novembre lS6t. in 



.': IMl.r.i 



■I 7 Uaffxio 18110 e 



•ione h J ■ ■ I pi o I;r i') ni itre. «insta l'ar, 
libili 45!! .lei Cod. p.-n. — Decis. della 
C di Cdi l'alenili] del IN lini:™ ISIi.ì 
titT.n'i lieorrcntc, inserita nel Monitoro 
Ciudi litr io. 

2. Il reato del porlo del focile sen. 
» permesso, e quello di eaecia senza 
lic.-nza semi due reali tintimi sorelli 
a diverse sanzioni penili; il primn non 
il fontanile nella con Ira iven zinne alla 
uccia — Sen terna di-ila eorlo d'Appello 
'li Anemia del 13 Febbraio 1863, in 
«iis.1 Diilimi alleala nella Culleiio- 
ne llcllini, e Ciurlali. 



i Brei 



del Ttibi 

del IG A 



iella Causa 
contro Fiorini (ViH.ppe impuliti di-I 
rcalo premio dull'.iri :cuh IT, 2 ilei dui. 
pen- riportala nel Vanti, fimi, parlo 
prima [libine llìi. 

7. t,a Daga dee,- ritenersi compresa 

itigli uni -i ti l/il! .; i I - i 1 liei Ci li-: j il ■ 
Milo — Deeis. dell* C. di C. di Napoli 
del I Sellembre 1H6J i" linn.j Minorili 
MUliele, riponila nel Vomì. Giud. 

8. U Bombe alta Otrini devono «n- 



Ili-si in n^' l iiil.i'UlL'. i: qiirs[.-i cu Inc'in 
a vivere in oiio. coma l'urinsiià .1 man, 
lenirsi nella associai in ne — llecis. della 
fi. di C. ai Milana dei 31 Manu 
l'cll.i 1 aiis.i culli n> Ari-lii'lii inserita nella 



SOMM\nl() — Azhne pubblica 1 
('cnniM Sntpelta — Flagrante rollo 
È. G. Militare ottraqqlntiiX — Arre 
iln arbitraria prr feitrmio ài undi. 
ritto i. Intbbtiieata ultimi!» dilli 
(iwirtlìr ài Pubblica Sicurcsia 0 
della Pubblica Furici 5. 



Cullai 
fi DM 



e Dellioi 



:inne 1. L'ai 



<li Milano colla Scnlenia dd 31 Mano 
1861 precitata ~ 

IO. Né i Sindaci, né le peptiche An. 

portare anni proibite, chi é cullo colli! 
male-ime. è l'ai, bile c(. 1 N- [u ne portali: 
dagli arliculi 4p:i. e 43" del t, mi ice |ic. 
naie. malgradn i|iia'unn ut MrclKa che 
ne abbia avulo da tali aulurila. 

Il permesso ronrepiiln dal Sindaco 



li. deve ritenersi cessilo col ces- 
io stdordi norie condiiioni del 
- npfis, della Curie d'Appello di 
dei ?2 l'ebbralo IBfi* Miserila 



dalla querela il. 1 l'obeso — Seni, della 
C„ Suprema di l'arma dei 20 Ago-Io 
IH(it). in causa runl.inelìn, inorila tirili 
Colici. Bellini e Giù riali. 

•1. li' legale )V Mlii operalo nell'ini' 
jmlato nel r.is'iili narrante rcalo. c pili 
elli'llinini setm in.iniliiinilel liiudice. 

fioskanehequandotrallùi 'li peraona 
sospetta; ed è lale rullìi che dalla pub- 
blica ture è indicali! come alilorc di re- 
celili: e ura'e mitrano — [iceij.. della <'. 
di Crii Milano del 13 LukNo | USI, i 



Culle/. Il 



Della 



011 limerai* fra le insidiose d.'.H'^rl iculn 
del Ijjilirc [i-nule, fu surprcsu nel 
Novembre del 1MIÌ3 dai Idi. Carabi, 



ibhlic; 



l'Indi 



Urei'. iMI.-i C. di A. ili Torino dei '20 
Die. 1861. in cium Fr.inccscoUi, alleg. 
lidia C'iIIl'i. Ileltiui e Liinriali. 

4. Il realo di arresto arbitrario eon- 
sisle rei privare r»!unlari;imen|e sema 
mandali! delle Aulurilà rumprU-nli. e 
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biga» «Urlilo, Ungano legalo per lolla il 

lraJ|iorti) on Individuo, affinchè questi 
non li opponga resiste» ta — Non im- 
puti che si i illese anelli: per lai modo 
impedirò Illa per-ona ICiila di cnrnmel' 
lerc gravi din» dini. quando gli autori 
dei! arresili furono essi rhe provocarono 
latresliio, e quando d altronde per di- 
fenderli conlro J'ingiu'ia rcsìilenta pò- 

Feria™— Xnt^dclla"™ Suprema'"^ 
lleiisiorc ili l'..rma ilei i« Aum-m Ifilif) 
in causa Fontanella. >-d altri ac. iij.ili. in- 
•trita nella Colici. Bellini e Curiali, 
5. (ili S il.i.iri»,/,-,!uii e ,l„i,H..d„.i 

arrestali, se m.n rhe in raio l l " i n - • b > [ j i- ■ 
rfien/a all'ini il.) .1 diviste re a il etti Tallii 
rtallc Guardie di Pubblica Sirnrei;a. ra.i 
li con Ira»! eri ii une della lcg;e solili pub. 
Uiili S.cnrr ii.i L'i sii' inilii'i'iifleiii meu'e 
da questo invilo — I>ccis. della il ili 0- 
di Milani (lui 3R Maggio 1861. nella 
tana conlru Giudici Ursula ricorrerne, 
riponila r.cl Munii. Cnirf. 

6 Si h,r flagrante realo snflirienle 




Irle ; !„,cr.i r„. pena o.t, ,„,„,;, le - 
Crjd. di proc. pen. ari. \5. 61. 65. — 
S.nt della r, di 0. di Milano il i ?<l 
I.uili,, 1861. nulli ransac.mlmBrrti.n- 
celli, allcg. nella Colloi. Bellini e Gim 
ridli. 



AH RESTATI 
E OGGETTI SEQUESTRATI 

{Manine Centrali) 



V. Rli Ari. 6i e 66 del Cod. di proc. 
penale. 

SOMMARIO — CeràÙMtH MI. — 
Arrrilnti — Autorità GiuJìtiaria — 
Qggitli nqucitrali. 



KoaMaole il dispono dcH'ail. 21 de! 



Regolamento del 18 Mano 1863 prr 
leseci ni on e della legge sulla Pubblica 
Siciirem. un dispaccio del Ministero 
dell'Interni) del V2 Luglio 1863, rn«e- 
rilo n I niim 3'J della Parie Arnmini. 
Jln.tiva del Unni!. Givi, dello jlesio 
«uno. ha preserillu che devono estera 
pic-nit.iie all'Auiurità giudiziaria, e non 
all' Aulorili di Sicuri; tu Pubblica, non 
solamente le Persone che Suni) arrest ile 
ili.lru online. legb Cili.iali e sollj-Ufll. 

siriili dagli ari. 6t e 66 del Cini.' di 
proc. penale, ma quelle i iianiliiif he sono 
arresale dai Vice llrrsaiiieri. Appuntili 
e semplici Carabinieri, jttr iniililir.r 
propria, e per la qualbà che es.i pura 
banno di Agenti di Sicuceiia pubblica. 

ASSASSINIO 

Vj l'Art 336 del Cod. pen. 

SOMM.illIO. — Questione ai Giurali 
1. 5. Crimine mancalo — Ferimenti! 
premeditali) ì — Premedilai.ione :). 
Accusa i Asta^ìitia n.r mandata 6. 
l'eoa lenza diminuzione 7. 



I. Nel caso di assassinio (ari. 5ÌS 

lìJ i;..il. pi:,,.) drve pr,.,„;.i . • 1 1 1 K 1 1 

piineipjle ilell'uniiciilio e quella solla 
tirruSlariJu a—raianii della lire medi Li - 
rione, della pn diiione. dell'agii, ilo ■ — 
— Seni, di Cassatone il. Ila C.'diC. di 
Milano del'y Aprile ^K&■> sul ric.no 
«..clini, riportala nella Colici. Bellini e 
Giurimi. 

■ì. A costituire i! crimine di mancalo 
nn.ntiiiio non basta che l'Agente abbia 
latin lutili quello che er.i in ini per con- 
sumare l'uinii'idii), mi il iieci'S-iiriu che 
i fileni aditemi s eni) alti ad ueriilere. 
C.sl il fatto di chi scarica in agliaio 

niuiii/iui.i' .. piumboadodici passi di di' 

vi a Ini rimile le spalle, quando intere 
avrebbe polii In scaricarla a disianza in i 
mire, e verso una parie del corpo piò 
filale, costituisce eoo il crimine di 



mancato ajiaiiinin. ma il delillo di fs« 
nmcn'o premedito — Seni. della C. 
eli A. ili Parma del 17 Genn. 188! in 
nuli Brrlolrlti. inserii nella Culle:. 



ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI 



Vedi gli Ari. 425 e srg. del Cod. pen. 



SOMMARIO — Fine di rammctlere mf- 
ifalli 1 — qualità delie Penane miti- 
lucali eAwasiimt i — Retila di 
rmtitmn flanw.a 3 — Wltntiont 
farmi 4 — Uitnonittbitità deisorj 5. 



r li (entriK.i aliliia dirhinralo gl'impu. 
ln!i eoinpli.-i <li .i!',i'-inii), non |»ssono 
dirsi variali i lerraini dell'accusa, nè 
che sienu «Lai! Condannali per un renio 
ili cui non erano acetiMli — Seni, di 
i";i'fin:ic della r . di C di Vilaiio ili] di 
8 Giugno ISfit. in ram • ,' id ssun. Pi- 
ni ed allri. alfeg. rcIIj Colte, suin- 



C.diMihno dei -22 Ma^in 1 H in. nella 
rausa Pompi gì ioli riportala nella Colici, 
di lieti'. Bell' - ' 



6. S 



C Sin.iioi 



«info riguardo al mandi 
rnmmcmo rer mandalo — Seni, di lli 
C.di C. di Turino del 5 Peli. 1857. ri. 
cnrrenie Baratro incerila mila Cnllr*. 
Bellini, pi! allei, dall'avi*, lì. (jijgero 
rei Tjr-'icin'c «un .Manuale del Kiiniini 
nari<] ili I'uIìiìj Gimliiiari», ed aninii- 

D " 7" Va i:a!<i>»iaIo cnnsumilo unti si 
ti mai limso a d Imi milione di prna nep> 
pure prr |.i provoca liane ~ Seul del 
11) Ilario i«SI. rir-orrcolc Stited ta 
inscrìln (iella Cilici. Bellini, ed Bl'r;;. 
rnmr «l'inn nel Man. mie del l'iimioiuriu 
di Pulnia Giudiziaria dd Loggcra. 



a, J,i« ggeus fi,,.. 



l.t*srl.*57del Cod. p 



le ptronellu di llabil 



mio 126 pel jdi> fili" di iiiTiriniiune allo 

i.i-iir.di a r.i.'i:-;] i.' il renio di asso- 
riiiiniie di malfallori min ir necessaria 
nò l'iirsaiiii/iiiiniif delle hmide, i,i vp. 
run allra delle rireuslaii'e indiani dallo 
nriimli. ì;7 Deci*, della C. di C. di Mi- 



li 20 l 



j ISCt il 
ri inserita nel Munii. 

iario pel realn ponilo 



drilli L«nae 

.ai 1,'i.di n-s-.i '-.irivrn re !a <| iiHilica/iinie 
di M/fatimi o per sulTerle condurne, 0 
per prato rondoni — Derisione dclli C. 
di C. di Milano dei Itì Oilxhre I8S1 
nella cmn.i canini Cavallari Feline, ed 
sllri interi 1,1 nel num. 9 del Monitore 
Oh ', anno (884. 

3. L'Assi. ciarline di Malfallori e 
renio di continua flasrania, pel cui pro- 
ppiii'iii'nlo si pii-5'iiuialln.irel:- pi'rijiiUi- 
inini immediate al domicilio dell'impu- 



lao7a Dèci! 
■i 31 Mar. 



.'("Ila Curii' 
,18fiinrlla 



_ ailri ri, 

nella Collrr. dì Dteis. Bellini, e Giuriali. 

4. La rileniione delle armi non è 
nm rirposiarun della cucianone dei inai 1 
fillnri. e renio ipEcinlc — Deci» della C. 
di C. di Milano dpi 31 Siano I86i ci. 
lala nrl numera precedeiile — 

5. L'indi tiduo r icona sci ulo dal'a srn' 
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lill.i Curi., rii C. rf i Turimi (M 1i No. 
tfmbrc iftai sul ricoriO Albera, trema r- 
rhied altri inserita nella Culi». Del' 



KOTA - r- Bande mal* - 

ATTENTATO CRIMINE 
.Vedi Tenuti™ di Crimine o Dt-lillo. 
ATTI DI PROCEDURA 



V. Islnr 



1. Se t'Accusalo durante il professo 
fu a'sii'iio ria un Arvoculo, senia rho 
e«;li r'ahbia ralla almnn opposizione, ile. 
tesi ritenere che l'Arrotato sia ila lui 
s'ali sviti) [i:t suo difensore — lltcis. 
ridia CHI!, rii Palermo del 15 tienn. 
1 ViiW. ,,,!];, Cimi ('.miro Arir.una Fran- 
cesco, insirriia nel num. 7* del Monti. 



2 L'a- 



filli 



1 difensore 



esiliale — V Ac- 
-V. Arinne Citile 
— V. CfreoilatHB 



ril C ili P.ilr-rmo .IH 21 Mistsio 18R3. 

.i nel muti. 120 del il/on/f Giuri, dello 

3 Nnn può invocare il rimedio della 
-uniimic il 11 ilVnwre i'Iic. impali!» 



i A-! 



V. Con 



- V. Ci, 



. V. Lene 
— V. Parie Orile — V. Pei e Appli, 
rulline della pena — V'. niminu'i.mi- 
rtrlti p'na V. Praia — V Prnre'sn ver. 
Iute — V. Senlenia in qucslo llep. 



ATTI PUBBLICI 
Vedi Falsila in Scritture ed Atli pub- 

AVVOCATI (DIFENSORI) 



V. ali ari 303 e 310 del Co.1, pen. 
r ili «i. «.il. 2fi1. «fi-ì. 9H3.9BI, 2fiS, 
STI, Hi. ilR. fitf-. 617, 619. o20. 
Hi, 622 e 623 dei Cud. di pmeed. pen. 

WtVKZmS'tltaittdlfinierti. Cu 
Atrtrtenit fatto ni d-fen<nf n/r p:r 
l' Attutito 2. luibiiinne di e-lende ni 
mila d,ftix _ fiicorio in casta-.iont 



. 113 



I Jfon 



4. In diMlodi seeltri d'ali ro difen- 
sore il snln avrncalo dei poveri ha man- 
dalo rialta L'Eie di ripprese-ilare il crin- 
riannalo — D,;rs. fieli ™ C. rii C. del 
14 Gemi. IR«3. nella rama contro Per. 
rari, inserii.! nella Colici. Belliui e Giù- 
Haii. 

K(in sì prende neppure in esame un 
rN.'11'f.-i in:', ), irido ria un ,\r focaia rhe 
non fa fede del Mandato, in rirtù del 
finale ha assuntola difo>a — Drcis. rlelln 
Crii C. di Milano dei I* Genn. 18K3. 
lesié Hata V. il unni. 6 di quello titolo. 

5. H' dejrna dì Inanimo l'opera dtl- 
l'IiTOcto. che r i prò rei ol mente abu- 
sando del ricorso in Cassazione, propone 
mri7i da cui l'imputalo non pilo ragio- 
nevolmente sperare mialiools la sua 
cnnriiiionc — Seni, dilla C. di 0. di 
Milano del 18 Asmi,' IBS:!, cella e 



alle- 



ntila Golii 

fi- Nessun asioealo, ad ccceiione di 
tinello dei poreri. polendo assumerò la 
difesa di un condannato, e rappresen- 
tarlo aranti la Carle Suprema quando 



non sia sialo scollo dal condannalo me- 
desimo, non può farsi alcun caio ilei 
ricoreo firmalo da un Avvocalo che non 
fece fede del Mandilo che «li cimieri -ra 
]a qoalila di difensori' — lWk della <'.. 
di C. di Milano dei 19 Nov. 1862, nella 
cuna contro Macchia, allei;, nella Colici, 
di Jieris. Bellini e Giurìati. 

7. Li qualità di Causidico richiesta 
dall'alinea dell'ari. 264 del Codice di 
proc. pei. 



• ile, sia per fili altri Atti precedenti il 
Kiudizin — Beni, della C di C. di Mi- 
lano del 19 Feht). 186* nella causa 
rimiri) Cavanti Nolani Barlul .mmeo, in- 
i. 31. pane prima, del 



Decis. 



Mtnìt. Giud. del 1863. 



m. di 

invalida l'isiàm» di puniiione fal- 
la da un minore nun rapp.e seni aio. né 
auislii'i dal lui.ire per il disposto dellu 
ar l 104— del Cod. di prored. pcn. che 
da diritta ad ogni persona rhe si pretende 
(illesa; n ilanm-S'Jialada un reato di pur. 

tarne quereli alla mmpelcnte : >riiò. 

— Deci), dulia Oli C. .li Napoli oVt 1 
Ano-i.. Ltiii. in c.i'm Si-hinntli, e M„- 
rea. inserii.! nella Colici, di Dccis. Bel' 
lini ,■ r.iirriaii.— 



■ ril li/di 



lido dalle domande di risnrrimcnln rum 
tco lui proposte, ma il «indice, o il Tri. 
hunale devono pronunciare usualmente 
secondo radane, e HÌusliii.> per quanto 
riguarda I' aiìone pen di' relaliva all'in 



AZIONE PENALE 



Pes-io. inserii» nella Collei. Bellini e 

G luridi, 

5. Essendo prr principio assoluto cs- 



SOMMAMO — Etlìnziovt 1.3. »fi«n- 
renne dirimi di ttpirimr»!" H. HimIi 
(fanone priVnM — Partr Citilr i. 
Aiiant ptnalt pubblica — AtiaM pri- 
vata S. 

1. L'Aiìone penale sì eslinjut: rolli 
morie del con Iran eri I ore in qualunque 
tempo essa avvenga anche dop'i la sc'i- 
lenia di prima Islania lari. I3à del C. 
penale). Deris. del Crnisiirlin di filalo di i 
3* Aprite 1860. in caii'a Gol*it, c riccia, 
dello stesso Consiglio del 1 . Moggia an- 
no il esso, in raiisa Bianchiiri inseriti,! 
nella Colici. Bellini, 



2. E pi 



lep-el, 



naie (art. UO itA 
Cod. pen.) anche dopo la sentenza di 
condanna dei primi Gindici.se il coni 
trawenlorc ressi' ri i ni vere dopo di arerò 
leiatmentc introdotto 1' cppe.lo nel lei', 
mine ulile, c prima che si mi pronunziala 



di Appello di Parma dei 22 Maiijio I Sii I 
nella Causa conlrn fìasparini Ani. mi... 
ìnserila nel num. 71 del Jfonif, Giud. 
del 18G3. 



NOTA — >'. Fruirai 



AZIONE CIVILE 

{Centralità) 



Vedi Ari. 1*9 del Cod. pen. 



SOMMARIO - Eicrci;lo diWaiior.e 
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Cirilcltianrc — Prescriiinne. 1. HT- 
j-uvimrnto ilei (ianno sofferto al se. 
guilo di un mio % 



1. L' merci ti» dell'aiinnc filile per 
i li,™ ni deriviti! il.i ni] reali), per cui sia 
siili promossa l'.uione penale, ed aldiia 
ani l'i l trilline mediante Se Menta li pns- 
stìic wcntiiIii le rigide ilei i' l.cj.'i{i --|ie- 
tiali |arl. 1*9 de! Cui. |n-ii.) Uecis. .Iella 
Cdi A. di Geno» del -») Ma^io !Sfi(), 
in r .115.1 Olimi), IMIilln. ripurlsh nell.l 
i:i.:,;. IMlini i: Giimiii. ivesi rifcunln 
che la C. di C. di alitanti ha decisa rhc 

seguo sempre la sorte dcll'aiionc penale 
vnien.n del 3 K.liti. 1So2. Ha inollre 
riiem;!., [,, slessa Crii C con allra Sen. 
lenii dei 'JO Massio 1S56, in ninfa Uhi., 
che li Legge che ilice prescritta la 

mi! dilla parie offesa colla prescriiiuno 
ilri'^vionti penule, si applica al raso in 
ni piò udii inilrtliiie cEeir.il. irsi l'iiz-ur.e 
pubblica. 

Durante la minore eia non corre lem 
Pi iJi Eredi ilei il alili fi Limili |ier cscr. 





r.s.drl'a C. ili C. ili Mila».) del di 8. 
51.r;;i,i 1 «ISiì in cui vi Bulini ■ limi.,- 
ctnli-llMlo inserita nella Colici. Bellini 



V. Allargatore num. 1 



XfrT l _ /', P«w,V*w - BmdurBttt 
- »'. JVlK* CmJi - Omino dare — 



BANCIIEROTTE 



Vedi gli Art. 381 fino al 33SiMCod. 



SOMMARIO. — AiiOM penale I. COKI- 
pehnia — Bancarotta fraudolenta 2 



119 

1 1. Qutilitmt ai Giurai! — Yirdttt* 



1 . L'i zionc penale essendo pubblica, 
ed esseniialmcnlc indipendente dillV 

«l.il.ilili il.ilìn l.,-:ic. I esercizio dell'alio- 
ne publilica per ,1 crimine di bancarotta 
frandi)lenla [ari. 381 Cod. pcn.) non 
è siilwiilinam nll'atione citile dei cre- 
clilurR od alla dichiaratione di falli- 
menlo — Deci', della Cdi Cdi Milana 
del 18 Ollnbre 1*12, in causa navigli! 
inserita nella Culle;. Bellini e Ciurlali. 

8. Inaliditili di bancarella dolosa 
e carico di una società commerciale in 
nome colletlivo, è eompelente a protei 
rtere il giudice del Luogo ove sia di- 

i lii.ir. i|u-r!u il fallimento, perchè per 

le sole società in nume collcttilo il falli- 
sede principale — Decis. della C. di A. 
ili N.ipnl, del IR I.ol-Iìo 1X62, in causa 
lincea, rpnrlata nella Colin, di Dccis. 
Il, Ih,,, ,. (Annali e Dccis. della stessa 
C. ili Cdi Napoli dei SO No». 1H61, 
nella causa coiiiro Giovanni Flaviani, 
inscrila nel num. G della prima parte 
del Mf.ml.OKid. del 1801. 

L'Itimi lori» peraltro a litolo dì ban. 
carolla fraudolrnln non e assolutamente 
riservala al Giudice del Luogo del- 
l'.juTiii giutliim (civili-) dì Tallimenlo, 
me spelta al itiwiice cumpeletile secondo 
l i leiinln generale lissala dagli art. 1* e 
15 del Cu. I. di pror. peri. — Dccis. della 
C. di C. di Napoli del C Fcub. 1863. 
nella can.a I.aniarmnra Emilio Antonio, 
inserita nel num ili- d ri la prima parte 
del iliimt.Oifd, del 18(i3. 

3. Non 6 necessario che il Presi- 
di'tile inierrnihi i tiinr.ili se l'Imputata 

ritto; basili che chieda loro se l' Impu- 
talo cesò di fare ai rredilori pagamento 
delle somme toro donile. 

La questione, se 1 imputalo sottrasse 
corte c tiii i ài commercio uun è coin- 

Nun vi è centra il ìt ione nel Terdelto 
se. accertato da esso il fallo di banca- 
rella fraudolenta, sia in alcuna risposi* 
accertato eiiandio alleo fall" ili linm-a- 
r-ll., semplice — Dccis. della C- di C. 
ài Milano dei 99 Geno. 186*, nella; 
causa contro Bernardini ricorrente, 
alleg. nella Collcz. Bellini e Giuristi. 



4- Sfugge .il in r.i«.-ì:u!it il e indirò 
della Cotle del merito, che dichiara co. 
lianli nella specie falli prediti (lilla 
legge, che definisce la bancarotta ac- 
compagnali dall'elemento della (rude 
— Deci*, delia C. di C. di Turino dd 16 
Fcbh. 1857 sul ricorso Cogor no, inserii,* 
nella Collez. Bellini. 



DANDE ARMATE 



Vedami gli Ari. tf.3 fino al f6* c 
CU Ari. Ì47, 4Ì6. i-fi, 128, 429 e 43U 



SOMMARIO— Jitowm— B-indi armai» 
—■ Ferdtttodei Giurati 1. Aomtnim- 
itraziunt di viveri a banda annoia 
2. Eutimia rtalt ntt ino etra lenao 
ili una Uanda armata 3. 



esercitale al maneggio delle irmi i 
limilo di indili. i, guiilnM da capi e su- 
periori — Seni, della C. d i O di Torino 
del ti Luglio 1858 sol ricono di rari 
Accusali, inscrila mila Colici, ili Dccij. 
Bellini, palle prima, pag. 905. 



HOT*. _ teiffiiw di Malfatteti. 



BARCAIOLI 



Verli Furio qualificalo per la persona 
io quello !tep. 



BIGAMIA 



Vedi fari. 488, del Codice penale. 




Per ap|.lifarij il il elm ari. non li.isl.i ehe 
dal iLTiklui ilei l'iriir. li riiii'li ai it l'.nv- 
cuMIo conosciuto Io scopo e il carattere 
«Ielle mede-ime essere sialo quello con- 
(empialo d:ip;li ari. 1 63. 1 0LI c s-pienli 
«lei Cn.I. sle^.i — Dei'is. della C. di C. 
di Njpnli dei 20 Geiin. 1 SCÌ. nella 
causa ronlro Cappel'aru nri.rrentc.alle;,'. 
[.dia Culle/ di Ufi.. Ucllini e rim.i,.;.. 

2. Le diflìcullà insorte sulla t<i. 
tlcriM o sulla vera indole della Manda, 
cine, se estimila [ut .'empiri reali |"" 
litici mi senso dell"nrL 163 del Cui), 
penale, o per reati fli I.i^:iiii.i=;iimi p.T 

la Curie d'Assisi.- mi a sull'ere l'i mimlalo 

dì ■omminittraiiune di veli-maglie alla 
banda slessa : ma I' obbligano a pro- 
cedere alla indagini ci al dilanimeli In 
3 tali pi ( euslan.e ,elali.„ — il. cis. della 
C.diC. di Napoli del 17 r'chli. ISlìt, 
sulla c.m«a rigu.ird.iiile Uosa Pisaiuel.u. 
ìnserit.-i m i unni, fifi, parli! prima, del 
Monti, fiirid dello slcssu anno. 

3. bangi ar mule, nel sensi) pr.inrin 
generilo e legale del vocabolo s'intende 
quando si hanno bande urgauiiiale, 



SOMMARIO— QHtttione ai Giurati — 




Uueslu principio li applica a ludi i 
crimini e quindi a quelle di Bigamia e 
eniisesuenl. ui.rHe il giudicare del fallo 
(iella si ni ni linea cm;Ici;ì.i dei due msiri- 
liniNii elle en-l itni-ie lille reali), è di 
Cuinpilen?,-! ilei liniraii. il cui Giudizio 
min |pnò ei'eic cnarlalo da una preven- 
liia Deci si mie ilei Giudici iM dirillu. 

f'ciò in maleria di liigamia è gene- 

pimna l.i li.liililà ili-I |.r'uiii ni.liriiuui 
niu, quusln cceeiiune pr. (tiudieiiilc deve 
cs-erc risnlnla set ornili le uni me del en- 
dice civile dai coiiipetctili Giudici eh ili. 



Digitized 0/ Google 



ciò (fi ttampe tutti 6. Ù/feia al pu- 
dore — Parto illegittimo— filila — 
£«e»o lii poltri - Difesa 7. 



liiir.Hu legittimo il 
qualora l'accusato i 

ridia C. <Ji°i:. di S 
IS64, nella causa co 
nutrita riti nnrn. 3 

llwit 6l((i.,| , 



Ini i^sisotnl,: 

dilli C. di r.rti 
1836, riportata 



:i 8 A-"-lo 
n" 1-' i-vi 



li dclcrj 



d.ilo alla nwk'n>:i il i Ci nulli-— Dtcis. 
dtlU C. iti C <li v'iaiir dri -.H Luglio 
iSitì. - Si-.y.lum. XXVI!. juriu tiri, 
ma, p. R Ut), .tei 23 Nov. 18311. Sirev, 
lui» XI. pili le prima, pag. 14», alleg. 



1. S libcnc il vigente Giil. per: ahi 



topprel 



:,i,rl!lo 



Cu<l. peu. cull'nrt. *J0 ha raccolti, e ri- 
prodolli i caratteri principili, che nel 
rispcllu all'altrui pudore, ed ni pubblico 
buon cu-luiie custiluiscono etscnzIaT- 
m'-ntc j reali [Umili uri il ne art. 433 
e 137 duri Cod. pcn- Albertino. ConJe. 
Suini emi-nli! è da ritenersi, che abbia 
colpilo il senso genuino, e giuridico 
dell'art. 430 preindicato, c dell'alinea t . 

Ita), peti, tigenle quella 



Curi 



od 



ria t punibile 
'ItSte è' alll. 



Avalle rimiralo ilei '22 Ollohre INUO 
in-erila nella Colli*. Bellini e tliiiriati. 

■J. Nun si di oltraggio al podow 
ron privalu scandalo senti dissenso del 



3. tiri Vice-Cura lo, un riirellore spi. 
rituale, che abusi del suo ministeri), 
incaririiln di sortCRliare l'crsone dell'uno 
o dell'allro wss", errili intere, favorisca 
e faciliti in essi il libertinaggio, c la 
corruzione, mira fri coloro colpiti dalla 
pena dell'ari 422. ilei virole Cod- pen. 
Senlcnra di rc.enione della Citi C. di 

V.gli Ari. dal 420 al 425 del Cod. pcn. Milano I* Lngllo Ì8fi0 «orlino Kiwi. 

nule , inserita nella Colici. Bellini a 

Giù rial i. 

4. É possibile il tentativo anche nel 
reato d'olisi al buon costume — De 
ci*. rielU li di C. di Milano del ti Giu- 
gno tS63, in causa Bordelli Angelo, in. 



BUON COSTUME 1 



SOMMARIO — /Valica Humilta ì. 
Oltiasgio al pudori— Standaln pub- 
blici' -> 5. (Juireia liti minore 2. Di- 
tutore !piritaale 3. Ttntatiw I. Antri 



isa 

itrila nei Jfom'I. Cini, rum. 10C. della 
uaiii- niimj iti dello inno. 

5. l'.nhè vt .ibl>i:. il nulo di oiLsi 
al pudore previsto dall'art. 12(1 del Cui!. 
|*n. min si liiliinlc lo namtjlo aliimlo 
ni fITellivo. ma tutta la sula ponili, Illa 
che lo scandalo sia cecidio — Di-cis. 
dell! C. di A. di Parma (Salone di 
l'arma! 'lei 3G Apollo 1S63. in ratisa 
flussi Vincer,™ appellante, riparlala nel 
Mima. Giuli, mim, 108 park prima del 

6. Lo smercio di stampe oscene è 
(lunilii'e.sitTnrrie "ffa.i al buon custume 
ai termini della Lesse (lilla slampa De- 
cis. della ("„ di C. di Milano del 6 Giù. 
(ino 1863 nella causa emiro Barritili 
Angiolo citotn nel numero precedente. 

1* samioni penali comminale dalla 
l.ritjtr sulla Jlarnpa a luirla del puhhli- 



CADAVERI 

{Menimi Central,) 



V. gli ari. 51? 518 e 519 del Cod. pen. 



— Kespon saldi 
i sepoltura del 
Menta 2. Unti 

- Senp" illecito 



llrg.tilmodi dei SU M«i 



NOTA - r. Libidi* - Ctmamt e 



art «ansimili eircotlanw — Tleris. delta 
CdiC. di Torino degli II Febb. 185:». 
mi ricorso ili Bois i ■' 



i Colici. 



. lìi'lliiu 



prima, [in ^ . 121. anno suddetto. 

4. Kon ò nulla l'autopsia cadaverica 
fatta da UH solo l'arilo — Anche Slip, 
pasta nulla, so fu fui In jirirti.n di-I t'Tii( i-r. 
rogatario del l'residenlc in cui l'Acca- 
salo Era stalo invertito, chele vuole prò. 
porre iinllil.ì iteiu f.irlo lr.j ninnili: -ion 



nella causa contro Carbonella alici;, nclln 
Cullar, flelliiii, parte prillili, pag. 105, 
annuissi. 



CALUNNIA 

teatralità) 



ijr'[iiinii:i>iiii! tirila pcntt 5 Culiiniti 
— tnltnzinne di nuucere — Deaumi 
lilruiiaae li. 



reato insussistente, ma anche che inlet. 
rugalo depone in malo da far cadere l'ac- 
cusa sopra individui i quali Egli sa in 
Horenli. 

di è anche reo di calunnia colui che 
non purga direttamente la querela o ile 



123 

spìrito, te non dalla. lettera dell'art. 375 
del Cod. «*n. 

Non l'ari. 57G, ma il dello art. 375 
del Co-lieo penala è applicabile, quando 
con intendimento di rilucere e di dar 
vita ad un penale procedi mento, taluno 
appurili:) alimi f,ilii, ilei quali egli cono, 
sca ta Hi li iti. L'art. 57fi prevede invece 
il caso di un di (farmi toro, il quale non 
aveva Ululato mulito per credere ieri i 
f^lti tui|iii[ati — Diins. della Carle (ti As. 
siiie del Circolo di Parma del 18 Noi. 
IRG'k in Causa Itanrh,ni Caterina, in.e- 
fila nel Monti. Gi'id. num. 142 del sud- 
detto iinDu, parte I. 

li. L'etenMDtu precipuo, e più soslan. 
rial,' nel r. alo ili Ciliinn a consiste m'Ha 
dimostrala falsila delle coso dal quere- 
lanle o denuriiinte allegale. 

Non t perù reo di calunnia colui rhe 
istigò uno a porgere querela contro i 
HH. Carabinieri per essersi- ini r»d olii 
nella di lui casa in maniera indebita e 
sema testimoni, « non rimane escluso 
tlic nii'i ri'iilnu'iile sia ni venuto — Decf'. 
delia C ili C. di Milano dei 23 Ottobre 
1HG0 nella Cauia contro Lanieri ridir, 
renio iiiscrilj nella Colici, ili litcis. Ilei. 
Unì e Ciurlali, parie I. pag. G25 del dello 

3. L'Airone per calunnili nasce e si 
pnù os.Tìii lare loslochè sin provala l'im. 
piiiaiioiie calunniosa indipctidentemcn- 
ii; dill.i [iiiisiliililà che venga ripresa l'I- 
slatta contro il calunnialo ~ Sente™ 
della C. di C. di Milano iM Ifi Gennaio 
ISC2 nrlla Causa contro Keiievenli Liti- 
gi inserita nel num. 23 parlo prima, del 
Munii. Giuri, del 1RS3 e nella parie I, 
pag. 110 dcll.i Coli. Bellini. 

4. Se l'accusalo di Calunnia arem Tu- 
mulalo nella denuniia calunniosa varii 
falli, qoclli che seno accusali di compii, 
ciia non possono lagnarsi se nelle quo, 
slioui proposte ai Ut limi i tulli t falli ca- 
lunniosi furono cumulili in una sola ; 

cumplcssa — Deri). della t di II di Mi- 
lano dui 17 Luglio 18fi3, nella Causa 
coniro Suis ricorrente, a llegala nella Col- 
lei. Bellini e Giuriati, parlo I, pag. 715 



lU.lilelto. 



a la 



prn.l tifi eiwdttll i ri 



Km. 1861, nella e 



Ciurlali parte I. 3(3. anno sud.1. 

G. Il retilo di calunnia conila dtl di. 
irgnn di ntrvctre. e della i-ùn:a del de. 
iliinri.inli< rkll'innnrcnn del denunlialo 
circi ni bili rlie ili rendono app isli. 

' Per dare ìn^icnn all'aiinne di calun- 
nia basii im'ordinania dell 'istruttore 
divenula dciioilr™, che decida, di non Giud. del S'idd. 
esscrc luogo a procedere (opri i falli de- mero 11 e 13. 

3. E' nulla 



Perei 



polirti dalli! norme fls.ale m-ll -rl. 87 
del Cu). peti. — .Seni, del la C. di C. 
di Milano dei 13 Luglio 1864, nel'a 

115. parie prima! del Afoni'. 
' anno. Vedi Pena nu- 

srntnir.n die condanna 



CARCERE 

Ifltrxnililà) 



. r t i . M.i'li 



Ila C. dir. di 
W. nella causa 
;ii-lf. impuLitil 

Atomi. Giud. 
e dì duep/adi 



del 18<3. P P 
4. Dovendosi dimi 

noti si potrebbe npplirare meno di Ire 
mesi — Seni, della C. di C. iti Milano 
dei 29 Luglio 1S6:t. nella cui -3 contro 
Feli ni, allei, m ila Culle! Bellini, parie 
prima, pag 716, anno suddetto. 



6 del Tod. -SOTA - V TkgaitìlM- F. E 



SOMMARIO — Cnrrcre wfftTto — 
C.nmp,,!- — Perni 1. Ciminiidiiirii 
rTi-r/o pena ptetnunria in quello del 
Cnrurti. C-rtort tofftrh - *«m> 
rnn:n frUa ri Ir™;» «ione tfW/o fin- 
min — KuUilà di tenlcnta 3. fli- 
m in >i : io ne — ■Perni ordinaria di un 
rimo. — Appliroiionc di Ire PiiJi di 
rfr'.'-i pciia. 



1. Appi ir a ti limi ti W: 



CARABINIERI 

(JbWm Gnmlfl 



MSI AMO — ■Inrf.fo — Agenti dilla 
"iMli-n F.":i 1. ÀgratipH' la eie- 
n-.i"M '!,'!!'■ I.tqgi — Servivo enn. 
Vmi-i ■_>. Cnr/lìita ~ Carabinieri spot 
tgttlt — Fafjn 3, 



I Coi 



Carabinieri Mi, clic s'arino p-r 

dote entrare o sino entrali in un'abiia'ione 

mie. per rs-cjuirvi qualche arresto. devono 

■ SuP seiii'rtllTO ronsii trarsi sirrume Acrntidi 

tanto palili) irit furia ncll'cscrcirio delle lori 

KCr-i inll'.ii'lli — SenletJM rtelli r - di C. di 

ila pél rcntu [Cini. poi. art. lifi] Milano d.^i 2) Agosto 1863 nella tu'» 

Deci*, della C. di C. diMilanodeì 21 contro Kcri Mattia imputato di omicidio 



mwi sullo le -tec^i più 
ìi[i]i!ic.ir>i l'ini Itine le si 
fra le quali (pipila è eli 
fottìi [iriditi ■ I ■ - 1 1 i St'lllon; 
(Sicre ruupulalo nella 



DlgitlzGd by Google 



Urti e. di Milano ilei tONo«.fft&ln> 



eiile li. ferruonc àVtfa preterì. 
init* — fiiiiJifio rfi rrtriio 13. Ps*. 
i/i.-o Iftajjfira — Trcifriiinna 1G. 



rraSt (* D W« 



liii1„.|l,i ci-iiimiiB ordinari» — (ari. 
165. 170 e n-J1 r.riii. ,, rl i. mitii.i S.-n- 
l-iri .(.Hi C. di C di Milano .(ci 1 1 
HirM inserita ru ll i C.dlei. di t),.. 
ci'. Belimi, parie primi, pag. SUO de) 



- ' I '.':.-„ i„„r. , - f. ( „,,.,,,,., - 

r - !-. JfnaiJiSieurmgpnMira 

- T. fuga i,i R CI - ir. Forza paUtica - 

CASSAZIONE 



Vrfigli ari. dal 62Ì al 727 del Coi. 
di prue. pen. 

S0HHAMO — Corte di Cannimi 
rrttifiraziane li no orire t. Mi*- 
tìnta di tirtirali il' lenir ridali 2. 
Sfwmsa di rinrio di tanna — Ap. 
pr/:;itmtnto ili fatto 3. I>'iiiiiiu:i'-tie 

liti oi'diij ili Cadmiane al ricor- 
rutti 5. Pr'teta "miniate di emme 
diwmrmirìnl'G. E"fi:inm non pm- 
pn&H in Cannimi _ Citaiinne 
1. Gintli-lo di faltn nnn prntmmbih 
8. IO, Centura titoli elementi di rrt. 
Uria _ Fa-olta del giudici — Di- 
""'»n:imr rfi pena 9 Minute™ Pub- 
Miro _ Depruiio— yUptvtaW.M. 
Vnfettr, _ RftoMo — Or(*''n« f>vt- 
Wirn _ Dtiptttia de! Depaii'n — 
H"tilMzi„„t il. menno — Omh- 
'imi del rimedio delVApvil» 13. 
fiii'orin contro Sentenza. Coninovi. 



i decimine anlerinrr- — Seni, 
li I™.. di Milano riti di 8 Magtrio 



mere 60. il 

■2. Ai letmini dell'ari. Gli del Cuti. 
di pwr. pen la meli precisa indicarione 
ri eli 'ari irn In di Irgje rhe si prelenila 
vidl.iln fli*|icns.i la Girle dal prendere in 
esime il menu proposlo — Ilici', della 
C. di C. di Milano del IH Die. 186-1 
rnn'ro Montani GÌu«ppe cicorn-nle, 
allei, n-f num. 31 del SSwit, Giul. 
annn IRCI, narle prima. 

a. Il Giudice rhe non fa luozo al 
rinvi» chini* dell'Imputalo, fa un »p. 
prcjjamentu di fallii che sfugge alla 

(T ni .i'i U,'.™'rl,-i ->> 
eonlrn Mnnaehesi Modello, - I 

num 31 . parie prima, del ilonìl. Ciad. 
di dello nono. 

4. Nnn pnttonn (ormare Sflanello di 



Vigile INiiS. nrlli 
rei Gi'.i-nnni. riportala 
iirle l.del ««ni! G™l- 



quel l'I top ni a lo ehe le ha regolarmente, 
nroumic — Docii. della C. di C di 
Milani, del 31 Loglio ISBIl, nella rauu 
coniro Cnerwnì Alfonso, riportala nel 
num. 126 del Monti. GUd. del sud- 
delio anno. 

6. Li Suprema Code non è (cnnti 
ad atere in ronsid. raiione un menci- 
ria* prenotalo al Presidente della 
Curie d'Appello, ciuantunque sia unito 
affli Mti ed il difensore ti si riferisna 
nel riroran alla Suprema Corte — Deoìi. 
della C. di C. di M.bno dei 31 Mann 
186* nella causa canlrn Archelli, ed 
-■diri, riportai» noli» Colisi, di Deci». 
Bellini e Giurioli. 



7. Non li può proporre iti Cassa- 
lionc il difello di citazione in grado 
di appello se non fu già propizio di- 
nanzi ai giudici del merito. 

Nemmeno il rilardu nella prosenla- 
liunc del ricorso di appallo può essere 
proposto in Cassazione « nuli 1.. fu di- 

d'-['l.i' f:.'.li V- 'M MiNn.i .lei 35 Felli). 
1863. nella causi conlro l'jjanu Gio- 
vanni, e,] altri, inserita nelU Colle!, di 
Decis. del JWonir. Giuli, num. 42, del 
1801. parte prima. 

.S.I.ìi Curie Suprema n.ni | <-c-e 

chiomata a gin.liea re ilei f.iim. u criterio 
Iti questo deve fornirsi siili. i pillili! .tri 
discussione, quindi essa non ha alcun 
metto legale di lerilirarlo — Sentenza 
della C di C. di Milano dei iS Febb. 
1860 nella causa rimiri. !>..■■ Itereanli ri- 
ferente, alle;;, nella fio! lei. Bellini e 
Gloriati, anni' 1KtHI e 1861. pig- Ii6. 
Vedi Ricorso in Cassatone nani. 15. 

9. Nemmeno possono formar .-.ideilo 
di censura in Cassazione, sii elementi ili 
criterio, pei quali il giudice non usa 
della facoll» accordagli dalla Urìc 
ili ilimiimiie la pena, trattandosi 



adempie un dovere inerentc-alsno ufficio 
interessando l'ordine pubblico elle It 
Le|r«i siano esc<uilr. 

Huindi il i'rel'euu elio procede innami 



Milano dei Ul Cinqui 1Kf>ó inorila nel 
num. IH del Giornale la Ltgfit lidio 
slesso anno ed allegala anche nel mini. 
iO della Seconda parie dello slcssu pcriu 

13. Non si può ricorrere per ri su 

Itone di uuaSculeii'a. entro la Unti' -I 
.-irrchbe notulri fare e min siasi fallii c,<> 
del rimedio deU',i|.p.illazione — SmiMui 
della C.di C.di l'.iler no .lei ili 1^ alar- 
lo 1863 nella Causi r ro Man;™: 

r.iii5Pf.ps interim n.-i tt. G'J parie l, 

Mtmit. Giuri, dell'annn suddetto. 



della I 



i dei 
li C. di fo- 



GI odici — Decis 

poli dei 22 Aprile laoo, cena causa 
rimiro Mucca Giovanni, inserita nel 
Umit. Giud. num. 107, dello stesso 

an "t0. 11 (riudiiio di fallo i sovrano ed 
inrcnsnrahile limo in via ili tensione 
rhe di Cissiiiomi — Decis. .L'Ha C. ili 
C. di Milano del 12 1-ue.l.u 1861, nella 
causa contro Hussi im|iulalu di assai' 
sìtiì.i. riportala nella Colici. Bellini c 
Giuriati. 

H. Il Pubblini Ministero neuireiec 
in Cassazione è ili -peti 'alo dal dooosilo 
a titolo di multa di cui è menzione allo 
ari. Gii del Coti, ili (.torni. p.-n. Deeis. 
della C. di C. di Napoli dei V Marzo 
186* nella Causa conlm A.iinnio OUv „> 
ri. inserii» nel imi". 1 1 3 dal J/mif- <■""'■ 
dello stesso anno. Vedi a) tit. Deposito e 
Cauiione. i 

12. 11 Prefello che interpone rico*o, 
non già nel suo proprio interesse, ne la un 
poco per quello delle l'uni nei.' elle am- 
ministra, ma per ulililà generale dello 
Sialo, come sarebbe quando ricorre per 
reclamare la ni usi» a|>|>l ira zinne .li uni 
legge; non solo esercii» un dirillo, ma 



dichiarale iuamiiii^iliile in tal caso il 
ricorso — Decis. della C. di C.di Napoli 
del 9 Gennaio 1SG3 nella causa tonlra 
Orbila Beniamino, inserita nel numero 
US, parte I. del Moni'. G/ub\ dello Stesa 

1*5. La C. di C. non può tener conto 
.Iella eccezione della prescrizione r/.ri 
sollevata dall' lui pillalo nei ci niliziì n 
merito — Seni. d. Ila C. di C.di l'alerete 
de S li 11 Ottobre 1861. nella causa ccrn- 
Itti Marano Mariani., inserita nel li mi 
37, parie I, del Munii. Giud. del 1865. 
16. Il Pubblico Ministero nun pini 
Cas'aiione, se non elio nelli) 



« della 1. 
e abbia dichiarai. 



n farsi loop 



22 Gennaio 186S ricorrente il l'oblili™ 
Ministero frinirò la Seni, del Giudici .U 
primo Mandamento di Como, che a'f' 1 



ia Causa , 



lamenta circoscriveva a questi so^o 
delgìudiiio la sua domanda. Lt ■ 
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dannalo * pena criminale, e dell'Iropo» 
ItlO ammesso al Itenclìiio dei poveri, 
deve depositare la mulla sotto la peni 
di decadenza, ancorché per la natura del 
reato punibile con pene corregionali, sia 
dato rinm'o dalla Se/. d'Accusa alla 
Corte d'Assisie. Deci!, della C- (li C- di 
Milano del 2(1 iWcmlire 1862 nella 
Cai; 'a contro Mancini allegala nella Col- 
le?. Bellini e Ciurlali. 

Non basta un Certificalo di Sindaco » 



CAUZIONE E DEPOSITO 

{Caitralilà) 



di urucedura penale. 



SOìfUARlO — D/pnnln Mnptmobik 
pfil Ritorni in !'n!"i:iW 1. c 3. 
fai ne UndUp'-i"!" — V-lbir- Mi 
un.. . 1 qn.ll 1 ■ :fi 

timU p„ l„ t»mma àula 4 Deputilo 

::</■,. Pr-... n . lnnf AICW-O 
t,p»„m li, Im-flàtoio rfei Ih fritto 



- fluiflbcloM 7. 



tìiN.ipoli dei 30 Mann 1864 nella causa 
runlni Antonio Olmeti. Miserila nel nu- 
»en> 113 parte priiìin. del .IJWr. (ii'irrt. 
del 18G4. 

3.11 ricorrente od eccezione dtlCaai 



Il Certi li cito del Sindaco non basla 
o proti re l'indigena del ricorrente, giù. 
sin l'art. 641 del Cod.di proceri, pen.; ma 
occorre un Ce'iMicaiii rilascialo, amiche 
dal solo Sindaco, inrece dalla Giurila 
Municipale — Sentenza della (Àrie dì . 
Cassatone di KapoTi del 9 Genti. 1863. 
nella Causa contro Benvignali Achille 
inserita nel mini. 8. parte 1, del J/oiuf. 
Uimt. di dello anno. 

Un Crrlificnio del Sindnrn. nei quale 
si dica di taluni, clic è induslriosn rulla 
tua ijuatiià di ritlico. non costituisce un 

min uiiisliLii'i la dispensa dal deposilo 
prescritto pei ridirsi in Cassinone ■ — 
Denis, della C. ili C. ili Napoli del 1 Set- 
tembre 1862. nello causa contro Oronzo 
Vallano ricorrente, inserita nel num. 3. 
|,.,rle I. ilei !U«nit. Gioii, del 1NB3. 

4. Oliando il rie >rso sia direno con. 
Irò la senlcza di un Consilio di disci- 
plina della Guardia Naiionalc. il (lepre 
.sito è di lire 9 e ceni. 38 e tutto al più 
di lire 18 e ceni. 7S. (art. 109 della J.cr- 
He del i Mario 18-SB; Sentenza della C. 
di C di Napoli del 5 Scllcmhre 1S62, 
nella causa conlro Sacontlli Francesco. 
in<erila nel nuin. 1. parte prima, del 
Mimi Giwl. ■■:■,] 

Li Corte di Cassaiione di Milano con 
due distinte Decimi, che una del Ù 
Genn. 1863. nella causa contro Benvi- 
K niii Arliille. inlerìU nel num. 8. parlo 
prima, del Munii. Ciad, di dello anno, 
e l'altra del 14 Genn. slesso nella causa 
conlro Pastinale Celtini, alleg. nel num. 
32. parlo prima, del Moait. Gititi, del 
ludtleito anaci, b» perù ritenuto non 
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CfcDOLE FALSE 



non sia fallo il deposito nella somma ili 
lire 3T e ceni. 50 ii litulg di ammenda 
P'cscrilisa pena di dtcadrnia dell'iti. 
Gtl ilei Cod. dijiroccd. pcn. 

5.Sebbeue Irailisi di un ilicorso cm- 
6Ìuniamenie proilotln dii^rioipiilati n 



Ito u: 



loia Sta 



A de. 



e ciascuno il denotilo della 
n quanto le infarinili ai mede. 
;rille dipendono da f.ilti Imo 



Vedi Falsificazione di Cedole. 



CIRCOSTANZE AGGRAVANTI 



18t,ì n Ila causa eonlro Lurani llsne. 

mera 32, parìe prima, del WonfV'tìiurf. 
del suddellu anno. 

Se itoc persone ricorrano contro una 

attribuiti reali diversi non aioli Tra 
Ioni i mi i vii) ii al irà. i> curi, missione, devuno 
essere filli due deposili. 

Se in Ino^o poi dei due di-iuitilr, eh» 
svrclili.-ui ,li;i!Ui f.iv (UT Irgli', ne srl 



— D*<nWmc<ito — Srnlcn-.t dittr- 
v\i»niii-e -J Ci rfoitirn: s aggravanti 

— Pota ~ Uimìnminve — Circe- 
stan:t alItKiavlì S. Cimatami wo. 
teiinti aggravanti — Perni — Af 
tuie dd renio — - Complice *. 



1. La nolle per ciò che riguardi il 
It-rsifm net (juale !n consumai» un re-ilo. 
ciiiiii! il fono, u una conlr.i»in*M"e. 
tv me s.rcbliero i clamori- «olluini tic 



fliri:rtii|uii 



J. ed h 



. di C. dì 

Jfil.im, iiijrrila 'ii'l n , 110, parli- pri, 

un del Stunit. Giwt. dui ] N!i:ì, ,■ m.ri.irile. 
la .1.1. ilei Ifi Aprila 1863. 

7. nielli .r.in.I'.'i iiricev.liih.il ridirsi 
per insuffli-ienia del l'rpcj&ito, si deve re' 
si Unire al ricotreti'e Ni sini,sa.i riunii..! . 
— ScMeiir.i ilell.i C. di C di \a|,„!i illl 
SSelicOibre 186 1 nella Causa coni™ Ha 
enrelli Fraiei-sco. instrila nel pum. 1 
del Honìt. Giod. di delto anno. 



silvie, e le estriniielic aerei iati- da l' ira- 
potilo, come anche le a:renti.ln!i ìolrin ■ 
sulle ed ejlrins-ehu al fallo, «irle c ri- 
schiarale nei di tali intenta, debbono*!' 
seri- appri-zi.de nella gemerne lendini' 
live «,-ina dolersi ricorrer.! a diverso 



I itosi!. Giud. dello si 



3. Qualunque sia il numero delle 
eirrnslatue aijavavsnli li |vrni deves-ere 
in maleria criminale diminuila di un 
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(ridoie concorrono delle circoslan 
Irnnanli — Seul, della C. di i 
Milano ilei 15 Maglio 1863. mila fanti 
ranlro norcggioni (iiacooio, insrrila nel 
min. Sa, parie primi, del Munii. Givi. 

di detto anno. 1. Dall'ari. R62. de! Cod. pen. non 

wntUa petu'dì un rcslo cInT'iiui'ir itilo dell'accusato. nonSi annoverano' «se fra 

sultani" agli autori od ni mmpl'H clic le niTn s lan7c .iltcnnanti del renio — Sen. 

ce hanno amia la scienza nid momento tema della C, ili C, .li Milano dei 31 

dell'aréne o della comperai io ne. linieri. M.iEji» 1RG2 in rama ila] il , allegata 

dono quei falli rhc costituiscono di per nella Colleiione llcllini anno suddello 

sò un realo indipendentemente da quello Pg- r.50. 

a cui si aggiungono aggirandone m.v 2. La Milena del danno per la poca 
I (ria Ini ente l'intensità, conio sin- hln.ro ciniij .iti fui In i-ucs inula ad alcuna cifi 
le fcnle, l'omicidio .iti reali di Brasai, costa mi .-.lU-niianle dà fac«il:A ai Giu- 
liane, dici per il ditposlo dell'art. 682 Cod. 

lincee nuocciono ai compiici, hrnrliù peri, di adirare mite pena — llecii. 

insdtnli, quelle circolarne o qualità 'Iella C. di C. di Milano nei 31 Maggio 



lii. inorila nel miro. 113. parie prima, 3- L'art. ó'G2 Ol. pen. Mone circo- 
dei J!ortit. Givi, del suddetto anno. ilitna allenti -riti \; m p, t„ gdrira, e U 
prutueoi/'iie (noli omicidio s^rua distin- 
tone); ciò si applica anche a quello 
NOTA - r. Apr-ii rùM del flfnrp coranica io rissa fra più perone . di 
- f. Ctaisamiau am 5 - K Applica- cui non è nolu l'autore — Sentenza di 
•'««^«.wi f'./Vf» L-je/.ii.nc delia O di C. di Milano del 
**to*geim.j. w l-ebliraio 1862 in causa BilTeri, ed 
' nllri. riportata nella Colici, Bellini e 

CIRCOSTANZE ATTENUANTI m A Vi^es' .ssi 



», 6S3, G81 del Cod 



SOMMARIO — Qualità morali I. Jfl. reato 

le:.-d rfer tfonnn 2. Impelo i/r/Cira — ed as' 

P'iw.i:ì-p;— n'm lì. /Ji'-fii"..' ru : line |)-.=:il 

dei Giiirinfi 4 5. 11. Corte rf'JiuiiV! i Gin 

5. 11, Scuw — Giulio aWors — Con- circos 

fliunlo 6. Qitetti<ir.i oi Gi<:-'< '-' S, Ci L i 

arrenante nfffliHafttt — Conimi-. »n cu 

pciufoni _ Yah,io:in«ìl Effcttoehe h» nv 



"uaiifi 11. Circojlanie offenuctnli — 
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SI Mario IRS-2 «.I ricorso Mulai alle- 
gita nella Colta. Bellini' 

6. La legale dimimuiane di ptni 
per le scuse lui viene l'eccesso di uogiu> 
alo dolore che non esiste senra una R'u- 
a'a causa Uccia, itti Tribunale circonda, 
rialc di Vallo della Lucania dei 23 Gen- 
naio Iflfii nella caos» rimiro Mirhele, 
t Pantaleo Cotlauo. inserita nel num. 50 
parte prima , del Mimi!, Cinti, dello 
i lesso anno. 

H'ella comunione però delle scuse il 
congiunto e l'affine non pai in mira re 
una scusa denegata a colui, di cui ren- 
dita l'olTesa — S.ril -ii/n 'iti Tri lumai; 'li 
Vallodella Lucania dei 25 Gennaio 1861 

7. Nelle contrawemioni alla Lesse 
di Pubblica Sirureiia, anche in caso 
di recidiva devono valutarsi per l'appi)- 

munii, ma queste non possono tatara' 
late lina diminuzione ili p;na ti n ci mi 
applicare jiene di polizia — Semema 
della C di C.di Milano dei 24 Luglio 
IH63 nella causa contro Camandona ri- 
correrne, inerita odia Calici, di Decis. 
Bellini e Giuristi. 

8. Quando una scusa riguardi più 
falli si deve o proparla ai Giurali in 
termini comprensivi di tulli i falli, o 
formularla separatamente jh-t ogni lin. 
solo fallo — Decis. della C di C di 
Napulidel 18 Genti. 1865, nella cairn 
f.inl ni Tumulatili (i inil.imi,, inserita nel 
num. I IH. parte prima, del Siimi!. Giud. 

9. I.a dichiarazione rielle rirrn<innre 

ilteuitanli produce unicamente refluito 

quello di far cambiare la n.lura del 

Conseguentemente nel caso in cui in 
vistai ili rimislanru attenuanti siasi pu. 
nilo con pena di poliiia un reato pu, 
nibile ai termini di legge con pena cor- 
rciionale la relativa ■■ioni penale non si 
' prescrive gii col drenrso di un anno dal 
Commcs'o realn. sihbenc da quello di 
Cinque anni dal giornn dell'unirmi allo 
del proresso — Decis. della fi. di C. 
di Palermo dil 18 Gius.no 1863 nel'a 




essere anche in mal.iU fi inoliale ilisiu, 



unita di un grido le concorrono della 
circosianie attenuanti — Seni, drlli 
C. di.Cdi Milano del 15 Maggio 1863. 
parte prima, del Slcnit. Giud. del sud, 

11. La tenuità del valore non eosti- 
luisct mai una cirrosiania necessaria' 
mente atlcnuanle. essendo sempre libero 
alla Corle di valersi o no della ficolii 
riservatale dall'ari. 682, del Cod. penale 
Stnl. iltlla r„ di C. di M.lanu de! 27 
Maggio 1*6:1. nella causa contro certo 
Pawrini imputalo di farlo, inserita nel 
num. 9-5. parie prima, del Monit Givi. 

12. Nun può supporli che i Giurali 
ammeltendn l'esistenia di cireoiianre al- 
lenuan j. abbiano tenuto conio della reci- 
diva. s|ieeialmrnle se su questa non 
Siano siali interrogati, e quindi noti 
ìinla la Itsse il Giudice di diritto che 
ritiene elideisi la diminuitone di pena 
pel concorso di cireostanre attenuanti 
roH'annitnlo portato dalla recidiva — 
fvnt. della f. di C. di Milana dei SO 
Giugno 1861. nella caligai contro Hat< 
lucfhelli farlo, inserita nel num. 11)9. 
parie prima, del J/omi. Giud. del sud- 
detto anno. 



HOT* - f. Pena - V. D»»»M Ai 

(Miei. ~ y. fiato icmplict - V. Viri* 
ehrti'i — f*. Omicìdio votonmrio — V. La- 
Mi forimi num. *. v. p,omagieni~ r. 



CITAZIONE 

[CbutùIM) 



Vedi gli Art. 363 fino al 376 del Cod. 



SOMMARIO— Citatlont — Camparti 
in i)'tn!i-.(i — F.tr.eiianì nnn nrnpnni, 
bil, in i:„im:ime— Pubbli™ Uhi- 
,/rro \ Cilaiinne tortila — Pabbtitt 
Stintile™ — K<.rifirnii-ni n/Mmpu- 
Inln 2. MimnÙMt — Vitti — Co'- 
t/iunti del ritnd — /tensione dtttV. 
teiere X Cìtaswnc n/l' Imputnta - 
fjnln ai versa iti retto 5. — Citali", 
ne — lnctilc::a tall'eggttta dei nulo 
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f.r- Clio: toni i" Brado di Appello— 
Isdkasione Ì4lC<>Sffeito del rtala 7. 



t.Li comparsa in giù J ili a del cilBlO 
lana ugni imbolatila occorsa nella ci la, 

Il Pubblica Ministero non |iuù ugipori 
ce in Cassazione li irregolarità occorse 
nella citazione che egli stesso ha fatto 

.Non puù dirli volontaria la comparsa 
fa giudizio di chi è (radutili dalla pub- 

difeilodicilaiione in grado di appello se 
tini] fu gin [ìrupuslo dinar lì ai giudici 

Xemmcno il rilardo nella prescnlaiioi 
re di ! ricorso d'appello può esser propo- 
llo in Casaaiione se non lu fu dinanzi 
.li «indici di merito. — Decis. della C. 
di C. di Milano dei 25 Febbraio 18H3 

«bri, riporlala nel num. 42 del blonìt, 
Citi, del 1861, parie prima. 

t I! Piihldico Miniale™ putì fare 
noli iic:irt n II ' I in | n j 1 . 1 1 u lina digiune di- 
retta, omesse le forme ordinai ie ili- 1 l'i si ni- 

•lt,1.t:!1 ,|' r i, f ,: ;1 '— IVrk if/da C, (li C. 
rii Uilann del 10 VtìAi ISfi'i nella Causa 
f un iio Peli grrcnic ilei Uinrii.de l'Hai 
inst-riU nella Collii. Bellini e Illudali. 

1 II vi<iu della nlajii>pii> consisterli? 
nell'emersi erronea miri le indicata l'epoca 
dtl commesso reato deve i"™ opp.jsiu 
datrini].nl;.l.i prima della d'irta del me, 
rilo Seni, della C. di C. di Milano del 
31 Marzo 1*15 mila Causa conln. Dea- 
miri Giuseppe irterila nel nnm (Vi. par- 
le prima del J/omY. duo', del 1865. 

4. Il vislo da apporsi alla Relation" 
dell' Usciere giusta l'ari. 190 del Cod. di 
pructil.pen.non è necessario se l'alio sia 
staio inlimato ad uno dei Congiunti o 
dei domestici del citalo. 

La mancanza però del listo non trae 
in nessun raso la nullità — Seni, della 
C di C, di Palermo del 6 Mano t805 
nella Causa conlroVallone Francesco in, 

5. I.'esseni Dell'alia di clliilgne al. 
Iribuili al reato una dala diversa dalla 
"rj non rende nullo l'alio «lesso, a 
meno che la direnila della dala aoa sia 



tale da indurre incerici!* sul Tulio im. 
pulalo — Seni, della C- di C. di Milano 
del B Maggio 1861. nella causa contro 
Radici Andrea, inserita nel num. 89, 
palle pimi, anno suddetto. 

6. Qualsiasi riserva fallasi dall'Ini, 
putalu o nella Cedola difensiva o all'Ai lo 
della sua comparsa restino sanale le nul. 
lila della citazione, tranne quella di. 
pendente dall'incertezza ani! ugge-Ito delia 
citazione — Seni della C di C. di Mi- 
lano dei 30 Giugno I8GI. sul ricorso di 
Paolo Erei/e. inserita nel num. 98. parta 
prima; del M-mit. Ciud. anno suddetto. 

7. Nell'alta di dia i ione in grado 
di appello non si può che prendere 
norma dalla senlenia del primo Giudica 
per designare sia il reaio su cui deve 
aggravarsi il nuovo giudizio, sia l'arti- 
colo che vi sì riferisce — Smt. della 
C. di C. di Milano del 13 Maggio 186*. 
sol ricorso di Londonio Alessandro, in. 
senta nel num. 101, parie prima, anno 
suddetto. 

8. Se l'Alio dì citazione in gradodi 
appello intimato all'imputalo non indira 
che uno dei reali a cui si riferisce l'ap' 
rj l'I I j I a semema, non baiti appellazione 
|»r tulli gli altri. L'indicazione della 
cu usa appartiene nenia dubbio all'intima 
natura della cilaiionc. 

Se vi ha eerleiia sull'oggetto dulia ci. 
.azione, la nullità che deriva d*J di. 

lato, allorquando li relativa eccellono 
Sia da lui stata opposta prima d'ugni 
altra — Seni, della C„ di C. di Milano 
del di 8 Loglio 1861. sul ricorso di 
Mariano Dionigi, inserila nel num. 113 
parte prima, del Honff, Gtud.dello ileiso 




CITAZIONE DI LEGGI 
Vedi Legge. 



ini 

CODICE PENALE ANTERIORE 
E CODICE NUOVO 



V„li mini, 3. .le 5. — T Ap- 



,,.sa riiirn. 11. — V. rnniputdiM mini. 
(. _ V. S-nlenia niiiD.ao-V.Api.ello 
naia. 2 e 3. — V. Pena d.im. I e 7. — 
V, Prustiiiìinic nurr. 3. — V. Carcere 
Bum. 1. — V. Contumacia num.'i. 



COMMUTAZIONI-: DELLA PENA 



Vedi Pena nurn.11 e 13. 



COMPENSAZIONE 



Vedi Diluirti condro le Autorità cJ i 
Fuaiienjrj pubblici num. 9. 



COMPETENZA 

planimi Centrali) 



Vedi di ari. i). IO, 11. li. 13. 14, 

15. tfi IT, is. in, -21) u 32 del Codice 
di procedura pcn. 



SOMMARIO - ttvgt ihmm 1. Hifi- 




rfif'o»i sì!.- h-ti;' (oratici -- Om- 

pfl!"ln (i f.'f('nnr-f*ii:-l ./.■'; t C-.rrc i/i 
,l(c-</i: I 7. Tu.;;; il,: Cw-.iumlt. 

— Cflnjtffcnn «. «Vrert» - CMM 
— Cnmpett":>i il. T iunpilm^i Munii n 
lllruh'f. " 'li/ (iiurlics miliari — Ere- 
q uii 4tl i inno 1!J. f'niiifn:t>.ii.ijjfil 
jiJff £'",'(7i e '/fi rcr)<-/'iiner,ti miniti ■- 
riii/i — ilmw— jirnY'iftì <W poltre 
,0'"i'/!:i-rn,i 11. CompcfeitM (frfti + 
Corri ((i Cd «a; ione 12. 



1. Il Rade Decreto dei Ufi Novem- 
bre 1S60 di-puneudu che le cinse pe- 
nili pfTiil'.'uli al ut! quale enlrc. 
r.'hlic in ossonama il Ijjilicc penale s i- 




dunque che ni lamini dell'ari. 2. del 
Gii. pcn- l" ari. 9 mini, i del Cui. di 
proci d.ptn. vmiie in ;i|i|dic.iii<>Tie 
una [iena di nrVlrii: rr:rni n.d.-, pon-hè 
s \ì cu rupe le ri /a della 11. di Assisie 
Che ha la facoltà di applicarla. 

Alla ricssiC. spi li ' di fere il cnfrotilo 
qnanl.i jIIj pena, tri la leilc alluale. e 
lineila vigilie liti' epoca '!■■' f'jmmcssu 

ir.,[n v.nenn il. ll. l'„ di C. ili Aldano 
del l'J IJii-.TL.hrt IXù-J sul rk-ursj 




non second» il dirillr> penalo milUarc — 
SeniMi/.i dt'ILi C di C. di Palermo dei 
■27 M-ir/o ISIm ìiivtìM nel nini. 11'J 
patte prima del Munii. Gin-I. t l i l 1SÌÌS. 
X li iliil.l.iu -i- un iv.ìluJiatr.WiMo 

lenfa criminale — Srtilenia della di 
('.■ ri. \ap,ni del 13<iennaiii ISSSsulri- 
rnrs.iCra,vern liiii'epiie ed alleo, iusi rit.i 
nel num' 121 pirla prima, del Monit. 
Giud della slesso anni. 

4. In nuieri.i ili rmitr.ivveniione alle 
I.fS^i (lille prirnlive la ctimpclcnia deva 

e «Hindi ii fumi , ,!.■■!, i,rL-2. -:ti.:V, dei 
C.j.l. |Kn..cdesli."l.10. 11 e 1-2 ilei Cui. 
di ituciI. pen. e desìi ufi. 11. 93 e 39 
de'h [ir.Mir.La 1:1 [,ii.:'.iu 1 Sili 

LSIilnelh ciu-.ii Omlr.i Mirlic'e. 

inserila nel num 52 parie prima del Afo- 
ni',. Ghiì. delISGS. 

5. Spilla alla Sezione penale di gin. 
dic.nv se sia il casn di deferire la causi 
alla decenne di S-zVini liuuile, piusia 
l'..rt 6GN del Oul. di prured nen. — Sen- 
Icnia dei -23 XuvpmbrelKGt nella cali?» 
Sjirealieii Paidn ricorrenle. inserila nel 
num. 1 parie prima del Monit. dui. 
del 1865. 
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d(bl«no eiscrc pun ile o col care. t. n un 
uni inulla ccccden'c le lire SI), «mi. 
della C. di A. di Mil.irm dd 2N Apr i,. 
1861 sul ricorso del l'ublilicri Jlinisierti 
rimiro Pi-dramini Giovanni, mwriia ni I 
tran, ai parie prima del Munii. Giud- 
ici liiddttlo annu. 

7. Ogni qual volla la C. di A- rico, 
fifsci Irnltirsi ili un n-alu di irnii|ie!eiifi 
OVHa Curie di Assijii: rteiv riniti II' re alla 
me irf ini. h il pr,jcc«,i, annullarli!» la S n. 
I;r».i pmVni.! dal Tribunale Cirsio, 
'■il-. I):'r.ct,ó nò il ricorrente né il l'uli, 
li' ni Mini. lem abbiano ridicalo Ijqi ' 



nella C. 
> t86ì sul 



m 

condariaìe ili Borgataro. deRli H Di' 
cembre 186:1. con cui fu conformali 
altra Sentenza del Giudice JJmdamen. 
late di Borgotaro, culli quale questi 
era ji dichiaralo incumpelenle a giudicare 

proprie ragioni, pel quale v. 



il din 



t. SO - 



V. il 



im. Bfi. parie prima, del Uanit. Giud. 
del 186t. 

11. Sia nci?li allribuli del patera 
giudiziari!) l'esame inlorno alla costitu- 
zionalità delle le^gi. dei rejolamenli. n 
dello i'ìni'.diii ministeriali — Seni- 
della C. di C. di Pirenre del 19 Alzilo 
1863. sul ricorio del Pubtilico Miniileru 
imer-ita nel nuin. 14-1. parie prima, del 
Manti. GiV/.riello slesso anno. 

1-2 l,e quallro Coni di Cassatone 



'"leOiundieiile di Palli nii^sieal 'i.'i 
'I ì "::ii ■ ISiVi. nel In miss rnnlru CTrn 
!■ I.HJiwi celiali, inorila nel niim, f 21. 
parte prima, ilei Munii. Giud. di dello 

9 Di due Giudici lino dei quali si 



sarebbe in cnm peonie per l'esame di ' 
BÌii-lirali emanali nel lerrìlnrin dipen. 
il. nic rt.iir.illra ~ Seni, della C. di C- 
di Milan i sul rienrso Gallina™, dei SS 
Msrrn 1fifi3. inserita nella Colici. Bel. 
tini, parie prima, pag. 278. 



Hml. di pror. pen— Seni, del 1 Aprile 
'<«ld.l-.afi. ,i; fi. di .Napoli a..1 r-n- 
Dillo di Kiorìsdlrione fra i Giudici 
'! l-trj/i. m > ,iì \.i pulì, Messina e Ca- 

prima, drl MmlLGM. di dello rana! 

'!>. Benrhc l'art. 2R7 del t.nd. pen. 
.■'"■rei™ arhilrarìo delle proprie ra. 
(■"Q.9 palli di multa, ciò nonostante il 

''""l'1-ee rnnlratven/inne, ed è quindi 
i< competenia del Giudice minare o 
" libili del 



e HO. - 



' I-i: di Milano dei 23 Fehh. 186*. 
! "1 riorso del Pubblico Ministero coti' 
"» "a» Semema de! Tribanale Cif 



COMPLICITÀ 

(■/«n'nH Centrati) 



V. gli Art. 103, IOJ, 105 del Cod.pen. 



SOMMARIO — Giuro!'* 1. Complicai 
in farli i, 2, 3. 4. 13. Peno *. Dèmti 
nutinne di urna 5. Smanili 6. Qm- 

pale — Quotimi tubardinafe 7. Qna- 
prrasiane drl Camp/ice — Que-titne 
di falla 8. CfrMtfonM qualificatine di 

10. Portai Daziane del Complici del 
mia ascritta all'agente principale — 
CirraKofiM fiectnarit II. Compiici— 
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Aline pmiiea - Snisbura itila 
por» laa 13. 



1. Udì dichiarazione generica di 
complicità falla dai Giurali sema enun- 
ciazione dei falli, costitutivi di una ma- 
niera di compiici!» apressa nell'art. 103 
del Cod. pen.. non è jufficienle e non 
pnò lenire di base per l'applicaiione. — 
Sentenza della C. di C. di Milano dei 21 
Dicembre 1861 nella tatua contro Pai- 
mnci i, allegala nella («Ilei, di Deci). 
Bellini e Ciurlali parte l.anno suddeltii. 

9. La dichiarazione dei Giurili con 
cui l'imputalo risulta reo ad un lempu 
«lesso, e per un solo fallo 1. di com- 
plicità in furto nel semo dell'ari. 103 
del Con*, pen. 2. di ricellaiione dolosa 
una prcii" Innato ed intclligenw nel 
un» dell'art. 619 del Cnd. pen. involve 
una con (rad ii ione, e la Corle cominelle, 
rebbe un eccesso di potere, se cercando 
rlj conciliare siffallc conlradìcenti ri. 
Jposle. (iuta penetrare nella mente dei 
Giurali per rettificare il loro verdello — 
Sentenza di reiezione della C. di C. di 
Milano dei 21 Febbraio 1862 Lanieri 
Relatore allegati nella parte prima pa- 
gine 213 della Colto. Bellini e Giuriali. 

3. La pena dei complici misurandosi 
su quella degli autori del reato, Miro la 
diminuzione di cui all'art. 111 del Cod. 
pen. non È necessario domandarci! Giù, 

MCha facevano più grate il reato 'art. f 05 
del Cod pen.l flecis. d-lla fi. di C. di Mi. 
■ano dei 26 Marzo 18fi2 in cuna it.idoni 
riportata nella Colin. Bellini e Giuriali 
parie prima pag. 370 anno suddetto. 

4. Anche ncr il solo complice (irti, 
colo 10S Cod. pen.) il furtn può essere 
qualificalo, ed in tal modo dere commi ■ 

i ; i Mil.nm 3 ÌHHì. nmi natimi,, 
ed altri, riportata nella Colici. Bellini e 
Giorni!, parie prima, pag. S96. anno 
186-2. Furto In genere. 

5. La diminuitone danno a Ire gradi 
•mordala dall'ari. 101 del Cod. pen. 
■I complice non necessario, si computa 
partendo dalla pena, che, secondo le cir- 
costanze inerenti al reato, il Giudice 
trova applicatolo all'autore del medesimo 
■ tenore dell'ari. 51 dello stesso Cod. 

Cosi se ruttore principale fu con. 
dannilo a 7 anni di reclusione, il comi 
plice non può in app[i;jiione del filalo 



articolo 104, essere condannilo a 6 
anni, poiché tanto i 6 quanto i 7 anni 
entrano nello slu-su gr/nlu drlh pam ili 
reclusione — Seni, di annullamento 
nella C.di C. di Milano dei 27 Aprila 
1865 in causa Casanova Krcole. e To- 
sali Lo lotico, inserita nel giuro, il 
Ironie. Cturf. 

6. E' irregolare ed Incompleta, e non 
soddisfa al voto della Legge quella 
Sentenza che in tatto di complicità non 
jì:>nl: spfcilisa menzione dei (atti collii 
lutivi dcll.i medesima — Deci*, della 
C di C di Napoli usi S Seti. 1862, 
nella causa contro t'Inviano Damiano, 
inserita nel Uu»il. Givd. 

*. Non può censurarsi la Corte di 
Assisie ptr avere io via subordinala prò. 
polla la questione di complicità, risotto 
a coloro che nell'Allu d'accusa erano in- 
dicati come autori principali. 

Le questioni subordinale di compli- 
cità non possano considerarsi sircome 
principali per IVUl-Uu che si abbia dai 

— Deris. della C. di C. di Palermo del 
6 Aprile 1865. nella causa contro Pnl. 
virenti Santi, inserita nel uum. 106. 
del Meme. Gl-d. dello slesso anno. 

fi. Tullociò che riguardi l'impor. 
lanza. e gli rfielli delta cooperato- 
ne del complice costituisce una que. 
siiotic di fallo devoluta ai Giurali e non 
ai Giodiri d-l diritto — Dccìs della (1 
di C. di Palermo del 2 Mangio 1865. 
nella causa omini Bonn Saltatore, io. 
serila nel num. 115 del Houli. Giud. 
dello stesso anno 

tl.Seiin Allodi accusa diretln con. 
Irò diversi li incolpi di furio comincili 
di complicità, tal frase deve dirsi rac- 
chiudere ima esplicita dichiarazione di 
fili principale min di semplice rom- 
plicità. specialmente se gli Alti tolgono 
il dubbio — lh-cis. d-lla fi. di C. dj 
Torino dei 26 Agosto 18)9. sul ricorso 
Audibcrti, inserito nrlla Colle*. Bellini, 
pule prima, pag. Ì03 del suddelloanno, 
allfg. nel Commento al Cod. pen. vig. 
dell'air. F. Ferra rolli, rol. I, pag. 158. 

10. tx circostanze qualificative del 
(urlo influiscono a danno di qualunque 
dei suoi autori o cumulici — Seni, della 
C. di C di Palermo dei 27 Mano 1885 
nella causa conlro Cardile Gaetano, io. 
frila nel nnm. 119, parte prima, del 
UohSUGM. dello stesso anno. 
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II. ti complice partecipa del reato 
l«rilla all'agente principile qualunque 
lia il grido di complici la. Ma perchè 
■ini li) pjrl eri paiio ne è d'uopo, o una 
inlelligenia comune ad entrambi Prima 
tiri fillD.ii lina yera comunania d'inlen- 
tiane e d- scopo nella circuitone — 
Sima ciò liune meno quel vincolo mo- 
rale e legale che collega i parlecipi 
di ima slessa mit folto, e la responsabi. 
lili di ciascuno rimane allora indili' 
iiiu!( a .lisiinla — Sentenia della C. di 
t di Torino del * Luglio 1856 sul ri. 
corso Mameli, riportata nella Colici, di 
Iteci». Bellini, anno suddetto parte pri- 
ma pag. 69}, allegala anche dall'Ave. F. 
Ferrarci! i nel suo Commento al vigente 
Cod. penale. 

li. La circDslania che i complici di 
ila delillo pel quale la legge animelle la 

a semplice pena di polnia.non auloriixa. 
iriltnere che Irritasi essi di mera 

aia 68GT6CTCod. pen. e art. 31 8 Cud! 
di nroced. pen.) e che quindi dietro la 
desisienia della parie lesa non si passa, 
procedere contro di loro — Sentenza 
della C di C di Milan" dei 20 Gen, 1865 
ni ricorso di Sella Domenico ed altri 
impuliti di complicità in reato di Irrite 
Ml.inl.irie. inserita nel «um. 28 [arie 
piimi del Monit, Givd. anno suddetto. 

13. Trattandosi di omicidio coni, 
mfiiocon furio la dichìaraiionedi Cum. 
piacila nell'omicidio non trae seco ne- 
(rSHrànirnle incile quella di complicità 



« nell'or 



alla dicliia 



finn, per la quale si richiede la 
prr.uionc all'omicidio con la sci 
di ag volare per esso la consumai 
d'I furto — Senlcnia di lla <'.. di 1 
Napoli d.l 14 Settembre 1SG4 su 
(orso di Tarmine Ardolin". inserii 
mim. SS parte prima del Monti. ( 
da 1865. 



NOTA _ r. A'vlì primdpuli r 



CONCORRENZA 
DI DUE 0 PIÙ REATI 



i, 485, 486 • 487 del 



SOM HI A RIO — /nommijjiWWi di 

jiroi-a flineriro I. Concuoi'nalo — 
Cam nmjvgal» — Separoiiom di 



1. È inammissibile li pruva dedotta 
dalla moglie a carico del marito di un 
concubinato in genere, se non è dedotto 
che questo fus e fenolo nella casa co. 
niua-le — Seni, della C. di C. di Torino 
dei 21 AguMo 1852, sul ricorso Sauna, 
riportata nella Colin- di Decis. Bellini, 
parte prima, pag. 719, anno suddetto. 

2. Finche non sia intervenuta una 
ledale separatone, la casa originaria- 
mente cunjugale non cessa d'esser lale. 
e qoindi si può procedere contro il ma- 



alibia le 



esserne stala scacciata da lui.o per esser 
sene ella medesima volontariamente al- 
lontanala — Seni, della C. di C di Pa- 
lermo del l'I Seti. 1864, sul ricorso 
Giuffrida Gioseppe. inserita nel num. 4, 
parte prima, del Honil. Giti, del 1865. 



CONCUSSIONE 



Vedi gli art. SIS e 216 del Cod- pel)-' 



SOMMARIO — Cwewn'MW ' CerriiJ 
imnc — Differenti! I. Segretari dei 

MwticipU 2. PMIiehe ttawwi 



Seni, dell» C. di C dì Torino del di I 
Agosto 18S9, mi rietino Botiti, ripor- 
tata nella Colici, di Decis. lfellini. parie 
prima, pag. 75G, «dotlala anche nel 
citalo Commento dell'air. FcrraruUi. 



funzionario rha riceve, sta del privala 
«he dà — Deci?, della C. di C. eli Mi- 
Lino del di 8 Maggio 1S63 nella causa 
Navaiioti. inserita nella Collez.di Decis. 
Bellini e Giuriili. 

2. 1 Segrelarii dei Miinicipii deb- 
bono annoverar;) fra i pubblici l"l li- 
liali per gli effelli ancora del rado di 
concussione punita dall'articolo 1215 del 
Cor), pen. — Decis. della C. di C. di 
Napoli del 7 Mano 18GÌ. nella causa 



conlro Cancelliti li 
num. 90 dei Umit. 
jiarle prima. 

3. La concussione 
in relaiione ad ani tJ 

vendo od ordinando 
riovulo o l'cccedenle di 
ria. della C. di Revisi. 
30 Mario 1SGO sul rie 



1 1S6t. 



r . Formami P*" *■ 



CONDANNE PENALI 

[Centralità ] 

Vedi gli ari. 71.73. 81, Si 13" 
138, 139. HO, 143, 148 e 175 del 
Cod. pcn. 

SOMMARIO — CntHJnnno — Cauti- 
iati — /nJmniiianonc delti T""' 

lese — Indenni.' ri ITT-l'i il [/-(!'"■.■■ irii 
1. Rifacimento dà danni - JM«» 
della rtmdtmna i. Ileatn direno - 
J'rrione direrie — Condanna ma. 
date nelk tpcie 3. fnnrfnnnn «d 
danni e nelle -pese — Città'"" difh 
articoli di legge 4. 



la qualità di pubblico uflici.ilc o pre- 
posili a riscossioni, c l'indebita rsaziruic-. 
non è necessario che i filli siano dipen. 
dcnli dalle allrihuiioui imne'sc alla ca- 
rici dell'imputalo, ne che le esazioni 
indente siano siale falle all'appoggio 
dì prelesi diritti di lasse o mercedi n.ii 
sceoti da una supposta legge. Quindi 

prucuralorc fiscale di gindicniiira. i quali 
malgrado l'ordine di rilascio di un de. 
temilo ne prolungano la prigionia, e gli 

Crii C."d\ Torino del 3 Aprile' 1 85», 
sul ricorso Sai-na e Pani, inserita nella 
Colici. Bellini, parte prima, pai;. 340, 
alleg. anche nel Cummonlo al vig. Cod. 
pen, della". Ferrarolli. 

Sodo la denomi noiionc di qualunque 
pubblico L'flìjiale si dece intendere 
chiunque sia iniettila di un pubblico 
ufficio, e se ne prevalga per fare csaiioni 



1. I.a condanna dei Cosfruf 1 ' "': 
l'indeniiiaiione verso le parti lese. *' 
riferisce a quei reali di cut iiii»« ,r " . I! 1 
s;m-ii iviiniinii- convinti, r-chliene li 
lenia non nliliin spec i liei inni tu 
— Seni, della C. di C. di l'uria 'l' ! 1 
Maggio IH51, «il ricorso r,.is;i' : ". ri .' 
purlaM nella Culle?, ili lleeis. LiclH'»- 
narle prima, pag.743. anno 185 1. dello- 



ed altri. inorila nella Colici. Belli"'- 
]inrli- prima, pg. 320. amm ,iu),k':;» ( 
S-nl. della C.di C. 



I. INliS, 



u 11»:" 



Ferdinando, ed olii . 
mero 7-J1, tiar'e [.rima, del J/onil.ù-» 11 - 
del 1865. 

2. Dalla condanna |>t i n,- . |.i le ' 
(ilibasranij ni.. Iii.ua l'.illra roridi"" 1 
alrifjcimcnto dei danni, c alla <'P<* 
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- Si-m. della C- o'Apueilu ili l'arma 
(Seiinne di Parmai del Ifi S.-Ll. INI.!, 
snir»|'|ifl!u Cappelli, Bw gì ma «hi cil 
altri. inserita ni-l mini. I Vi . l'arie [ir imi. 
del Moni(. Ginn", di rifilo anno. 

3. Due persane dichiarale, hencliè 
con una s lessa scntrnja. culpevoli eia- 
senni di un rea!» diverso, don possono 
(Sis re su li dal mente condannile alle spe- 
se, danni e interessi — Seni, della C.di 
C ili Palermo rie! t6 Genn. '«65. sul 
ricursn Oirliinu Giuseppe ni altro, ricor- 
renti, in^nM nel num. 85, parie prima, 
ile! Manti. G<ivl-. anno suddetto. 



r. ( |: c spese — Iiick della C. di C. di 
Mi-ano oYi ■><> Genn. 18fi3, nella Causa 
Snarin Pri.m.i ed allri, inwrila uri 
Bum. 5(1. pane prima, del Slonit. Ciad. 



CONDANNATI 

(Gnurgb'td) 



S0MM\RIOCi«Minr™( n tuppletim 
conia cititi — Cnniamnto — ftr< 
rione 1, Praieruziime ti m giudi 
Contro un condannalo nfla rtri'uii 
2. Cmdmmto i« caxtunuiria — 



137 

Bellini, parlo seconda, pag. 357 anno 
18W. . 

'£. Per cilarc e proseguire un uni .!i- 
rio civile conico chi In cundannatu alla 
r,Tl:ni.,:u\è necessario as;irc nella torma 

lore ed ove questo non compirisca, ì 
necessario fargli nominare un curatore, 
altrimenti :itli snnu milli. Ueris.delU 
C. di A. di Genova del 16 Aprile 1853 
nella causa Botto e Iticci. inserita nella 
Culle/. Ueltini. parte seconda, paj. 378. 

3. Olii fj condannato in contumacia 
alla reclusioni', min risia edpiin il.ill-in. 
Icrdetlo I-Baie. (art. 2-> del Cod, pen.| 
finché la senlcnia conlnraaciate non sta 
sliila [mi- [dicala . quindi Pino a quel 
punto può appellare in un pinii/ii) ci- 
vile — Scnlcnra delia C. di A. di Genova 
ilei lì .Ma-in 1853 nella causa Penco « 
Kit-ira. inserita nella Colle?.. Bottini. 
piries,,„ndapaì(.4l9. 

Lo staio d'inlt-rdiiinne civile ilei con- 
dannato alla reclusione con essa comi", 
eia. e con essa Unisce: solo u/iamlu la 
.„„iir™ sia divenuta esecutoria, ramivi- 
■ curidiiiiiTn- ilei r.nndan' 



- Deci». 



■1 16 Le-dlìo 1858 n 



.li T.inni 
Isa rinata 



(triti;,. 



Beltini. parte prima, pagine 509 anno 

Sebbene il condannilo alla pena dell» 
reclusione sia in siali' d'inl'Tdeltn lei; .ile 
se ii ricorso in Cavsaiione. e Anche il 
suo ricorso non sia ribellalo, pud stare 
valili. unente in K iiiili;iu da se solo: il 
ricorso ha cfTe.Uo sospendo. 

Iti ietto il rirurso in Cnfsnriimc e (Su- 
vendosi riaprirò la causa per lattsimii- 
fanone dei ereilili ilei di'Hilure enniìan- 
ii. ilo, è irregolare il niuiliziu. e nulla. 1» 
scnlcnia , se questo nini è stalo citato 
e lee-a Imeni.' .isolilo — S--nlenIa .Iella 
C. di A. di l'orino del 9 Febbrain 1SSS 
nella causa Diana e Barberi!, riportala 
nella Collei. Ueltini. parie seconda pa- 



'r„i,r - J". r.-i rie Ji ,li"'-'>~c - 



-Sentun.a della t:. di A. di ranno 
del 13 Selleinlire iNi.fi ,,,-Li fatua ilei' 
luna coniro Galla, inserita nella Colici. 



CONFLITTO DI COISDIZiW. Un..Um ile .lei Kifjno, e di princìpi! 

' - i (ìnnitiprndrDU del 
j peiche 1> denunci; 



' dumi* peiche la den 



della s< 

Ancona ilei !7Dic«mbce 1861 lislè citala 

Vtdi E li Ari. 7t4 fino al TI *l del culdlrhhme non farli luiw> acconti- 

Cud. di ji.-icedura F n. e la Lcege dei nauioa t del procedimento persia in 

21 Dicembre 1862. quella causa per parte del giudice I si mt- 

Ime d'Alunna p i muliro che la C. diC 

di X-poli designata -lai R. Decreto del 18 

SOUMilllO — Conflitto di gìvrildi- Oli. 1«tìJ a dirimile il conllitlu insorti) 

:inne — Curie di f"n>iai(nni — De- Ira l'Autoriti giudiziaria. d'Ancona, e 

troia Fiale i . Conflitto ili Cnmpttensi quella d'Ao,uiln nen già stabilita la coni- 

C'udite hitvttort — Tritumi te ili pcicma di quesi'nlllma, sancì la massima 

i'ir-nndario — Tribunale Minime 2. fin- era l.-f Ioni Pulerc esenti Ut odi crear! 

C«nriUla di Givriidi liane ~ Uilltim Ri i)ri»di liuni: e competerne escluse in 

— F.rilu — Compatii ;a 3. Conflitto termini dell» citata lenite 21 Dicembre 

— Slililnrì— Guatah Sminiate tri»- mi .H, gn «■ una Urte inleresjhla 
bili — Omirìtlia — Cvmpetenia i. mi Caudillo — Ln prcallesala Ud ii. 
Conflitto — Beali cannoni - Diicr dilla C. di C„ di MiUno Irorasi inserto 
tinti e Brigantaggio — Jlfiiidiri e ni I num.77 pigili a 63lldel Jfoiiii. Gl'i. 
Borghesi — Campitimi! S. Conflitto nWanno 18KI. 

— Tribunale militare e rivi le — Orni' 2. Il conllilto suppone il contempo 
cfóù— ZtfierjHme 6.C<ui/iìUb — Iti- ranco csercino di due giurisi ìiioni so> 

Quindi se. dopo che il Giudice birilli 



dc]i-Karen,iicsl'uilimaa dirimere l'inserto lai raso il rullili ilo può elevarsi silo 

ronfi in», quando, dorenduii riaprire, o esscnJo 

11 Decreto Reale che nel caso snrspo riipi-Hi. ilieUn nuovi- piove di pruresso. 

sto contenesse s'Hatla li'-l.-nimoin: ritiiunj II' din: Allietila icjli.iro i-jm-.iiite MiM'i 

senni ctfir.ieia come ri man. i. ini -tuia cf- flts-n l i Inni ;ii:i ■Hili/iijiii'.-ci.k'i!;ii MU 

firaiia gli alti i-tti-ssì in .su- il li uni- di-I i'.. ili ('.. iti Milano ■ I . ■ i 27 liiugno 1 NS3 

medesimo dalla deU'2.ii.i G.iic •mi ì hcui:i. nclU rmi-i on'rii i'i.-tro Marioli, impu- 

— Decis. della C. di li. di Slilanu ilei iT Min (I, ronrersn ili senior,!, inserlla nel 

Aprile IS64 culi cui fu cassali la sen iimn. Ili del Slmili. Gitat, anno sud. 



A. di Ancona .1,1 17 Dit e 
rinviala la cuoia per un 
linai termini ni li-^c :illa 



j Manelii il: l'i-inr.i |1lt 

te Celi falsai l^llllU-Se in 



I ricurrenli rimili rumi il lum ricorso IVr l'usine iil ni e pur le Cerile folle f " n 

jostenendo la violali. me dell'ari 1 della coltello, con arme da fuoco o di genere 

Uiiaedciai Dic.niti.e i Rlii. e di-idi ar preilii'". e clu- aluiano radunalo <"'' 

liculi b'O, 70 e seguenti dl '' lu Sljlulo Unii c-J :i:copjci!à di servii» per film 
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Ironia giorni sono competenti i Triti" 

Milano lièi 7 Mario IPfi:l, fini cui Tu 
cassala una Senlcnia della C. di A. di 
N.ip ili rcliiiii-n .illii c.'iusa eonlro Saverio 
Del Giudice c Gennaro l'usliglione im- 
lin di Eboli. imputalo il primo Wespor- 
i.iiione di arme ni'iiiima e di mancalo 
omicidio con triduo d'arme da fuoco 
cnnlro di tal Gennaro Martiscclli, e il 
secondo ili complici lì nel mancalo orni, 
odio — Peni, della C. di C. di Milano 
ilei 3 Mar/o 1863. mirila nella Colici. 
Bellini, pirl,- prima, pjfl. rlH. del ridedo 

sii. Il, 110, 111 c'il/del Cod.'pcV. 



più graie, sai™ all'altro Tribunale: a 
ffiniisrcrf pni degli allri reali — Seni, 
della C di C. ili Milano dei 34 Marzo 
(SIITI, me «i Inizino illustrali gli arti' 
coli 158. 317, e ira del Cod. peo. Mil. 
e gli ari. 90 e 550 del Cod. pen. Cauti 
ciiilrn il soldnlo Iroroliciticro Pielro 
Tirili, alien, nella Culle;. Bellini, parta 
prima, paj. 275, anno 1863. 



nenia alla dlin 



nagg.ui 



i competenti 
eVi Trihunnli ordinari — Seni, della C. 
di C. di Milano del 7 Mar™ 18G3 (ote 
lioransi illustrali gli ari. 316 e 31 ? del 
Cori. r .en. tnilil. egli ari 162 e *26 del 
Cod, pen.) rirnrrenli D'Angelo. Nardìello 
ed allri. inserita nella Coliti Bellini, 
parie prima, pig. 2f6. anno 1863. 

pire da un militare in cscrciiiu 'Iella 



computi 



unico processo il rcalo d'omicidio, 
rnmpelcnia dei Tribunali ordinari 



CONFITO 
Vedi Serti, mim. 1. 



Vedigli arl.7teGS9 del Cod. pen. 



primo, come pili grare. dal lifagislralo 
riiilr, e po«cta mandalo il processo al 
miniare pei piirul ino e l;r ii ,i:iiepe ;.lln 
niwtiionc — Seni, della C di C. di Mi- 
lano del 1* Mario 18G3, nella causa 
contro Casalini. M.incigoli. Fanni, Ga- 
Tifili, line Ni/ri. Gilioli e Cisla, impili 
ii! i . i vi jiri nii d'inniracgiaincnlo a ili' 

Fona pnlihliea. 

7- Il Militare impulito di più reali, 
iliri di rompetenia del Tribunale Mi- 
tiare , alili del Tribunale Ordinario, 



SOMMARIO — (~otiff.ro nV forni, M 
rendi — Qmiuwnr nella Se-lt-iit 1, 
4. Caliga dello nore m* „ mnr , n e - 
tetnrin 2 /lenirò il '«inalo a compie 
le il rrnln 3 Pnnmnijg ietta ronfivn 
•Iti C'irpn ilei realn — piiuBifo abbia 
liman — - fenonr rivi/mente rttpansa- 
biti 4. 

1, La confisca dui corpo del realo 
non è sanrila sotto pena ili nullità dell» 
seniori tu. In caso di omissione potrebbe 
urdiiiarii Jnfiic dopo di questa come 
rnnieguena della condanna. Senleni» 
della C. di C- di Torino ilei 22 l.nelio 
1850 sul ricorso Dagnino. inserita nella, 
l'ulli'i.i'i 11'tì-. li,.|!ini prrip j.rima imjt. 
K9t. anno suddetto. Vedi il nitro. * di 

nnlif'p^r^n'arToniroobVrt-Sr'dei: 
Cod, pen, la pena della Conseguenti sena : 
pre necessaria della cattura della nate; 



"sin'-. debbisi o nò applicare la con' 

fura, f; ,.ffl,h!u ;,| prirÙViile arbilno ilei 
Sinistra li. sminilo i m,i oiTitiniiìliili. 

N™ deve applicarsi la confisca, se il 
proprietario delta nave non In .nulo al- 
luna parie al ri-alo, o al tenutilo, e noti 
i> (roiovnliu riti prncriiirik-nto. — Consi- 
lio il'Airiininuliiilu mi rratile ilei 26 
Abusili IK.ì-J sul cinirs'i Mnn Ics-barra ed 
altri. — Decisione incerila nel li Colici. 
□ 1 1 ■ r I i ti F. [une secondo, pagine 77Ì, anno 



• 182 di 



tro destinalo a compiere il 
:.ilim:ijli! in ninlì-ra art. 71 
1. [te 11.1 fliillnf|ui; ne sii? il 

■ ■ '.bacìi " ■■ 



CONTRAVVENZIONE 

(UoM&M Centrali] 



SOMMARIO — 0«fif<f*W colpita - 
Kr.pnmaliiHlà 1 .StminV'o 2. i'r-.n 
tiitlmonlnlt 3. Ptd e Uitm - 



Milani! ,| c | n \,,v. I.MV2 nella Causa 
rimiro Esculenti ni ni !r> ri rurrutil i. inse- 
rii,! n.-llu Culle/. A, rveis. Iklliiii. [urte 
prima, ttBj. DIO anno sodilello. 

4. Non sì prouoniia la confisca del 



cullilo ri. Ile m.ini iMSn i;ii,.iiiis. 

!.' oinissinne ili prnniiniia della con- 
(lsr:i ,!,.| dirpudi reato non porla nullità 



em*27 MaBgin 18H.1 



rsiruiri... ti,,,. ., cucini" il h.-it iaiim fi ii 
mani i!.-i!;> «iuciiì;, „ almeno quando è 
pip-vliiN- rir-nnrnm-ln.t- (irriti in pus-esso 
'I-I (isr-n. p.-nlrn?! ik'll. s'essa C. ili C. 
eli Mil,i!MO>i '.I.ir?.. 1Nf.:i ri sii- citala 
relativa nll.i causa di ror.tr.ivn niinne 
per pascolo allusivo, di cui pirli li l.cg 
BC prciridìcata dei 27 Maggia 1811. 



CONNESSI!* FRA CRIMINI 



Verli Rnto n „ m . 3 — V. Gmflìlto di 
Giurlsdiiìone nuin. S e sci;. 



Pene di elisia — Oriliumzi 
J'r./Vf'i" T.ÌWp'.ii iv»;/,;,,, al'e t.twi 
tiabdlaril — Talora H. -S'ite li. 
Imrriiiovt ntltti Nola dtnli Vlaiii 
pni e mina* — Cmptitnta — 
ttpe-.iimt. <kl f,;<rfirr D. Rìltminu 
ili pai e mirirrt di antitn itili — 
Ratte t/hc aperte ni pHbbtito IH Cini 
rr.iMT-nsinni W/kVc — Tughe ti 
piatili — Fcten/Zè lucenHrn II. 
Triup-irM tifi In/s — Frode — 

Cnun'u-./n I J If/i.-iraii.-ri f'-W 

nHn Uggì ni 



■ /.et,, 



t 13. 



rrtilflfi - CVrrifW Minisi/fiate 11 
(.V.r,(r ( [iTrn:»,lic ali* Isqqe "i"' 1 
c'nmV. f rf „ q,„lli ihl pi;-'* liVmr.- 
fmitrntrmiimi lìhtMe 15, 19. P"- 
reti Itone 'Iella rnilrnrrenzinnr r.l'.tì 
ienne tulli Corriti Ili. Sfwfclff — 
7V,rui,r : ,„r,f .Ntr.ji/irr u,7,i i.-rrrVrt;1 
Wtqrtità ti. Ontwi-ivi.:*! F« 
rt'tnH — Arijuititnu 'Iti l 'ff'' 1 
fi irhi — IMnni — Jlc<ri-.-,w',i 
là — Coi/o nrfiu/one — /■rwn.'iiru 
IS. CnncVn cren: coni — CV-fi't'H^ 
nf/ffliimid' — 1,'nne tulli /'>,(■«<-.< 
.S'iViircrrit 2(1. Cuj,/rfii-t-ni:i',n'- 
J.rtioe ini rfui/o consumo — DieJ*- 
rw.-tn.tr «rqaUi-n ■>\.Co»lrarw."ù 
all'i l.inqe sii/ >,c//r. — Cw^W-* 
21. r.-u/mi'i-(N;/iiii f — C.l/n fin-i»» 
3l.t',,,fr 1 ii-iv» : ,ii n i-.s™r.ii:« 
C'.iniirc ,1/iiiors — Jppcc'foaa.Cf- 
Iratretufonc — Cnne 2(1. 



□igifeed b/Cciogl^ 



pmpoiilo ron dolo, qoanlo p r r..l|u — 
Ptr esempio il Pairoco clic non sorvv 
glii e nuli impedisce die le Le£;i sulle 
iniim.ijirmi sinno ,1,1,-mpiuii; è in rol|i,i 
f rc*ij'in<.iliile — Seni. rli-1 l'rihun.ile 
Cirr,ni,[..r:;,lo ili R-^-ji» ilimiliai ili-I i 
Luglio 1HGI, rimiro r \ rei ( >r.-li- libelli, 
in applicazione dell'uri. 517 del t'.ud. 
["■n.. inorila nella Cullei. Bellini e 
Granali. 

2 Non può procedersi per conici». 



5L,n.|nmen[nle ili Are [vescovado in Mes- 
sina dichiarala nulla e relativa alla 
cinsi riitiia rdiin le ti. Yen lo, riparlala 
Del Munii. Giui. 

6. La caccia in Irmpi ticlalo . e la 
farcia senza licci) in cosi i lui scorni due 
distinte cunlravvenzioni. per ciasruna 
delle (inali si applica eoriicmpuratien- 
nn-nle l,i repelli va [iena — Dee», della 
CdiC. di Milano del 3 Otiohre 1 "Hi 
in causa Gallina Luigi, riportala nel Sia- 



V. Pena 



».I3. 



ie alle Ordinan- 
Dinali dai Pro 
à pubblica non 
he co» semplici 



'cr i principi i che rciolano te con- 
cinni alle Leggi «ahellnrie, il solo 
et rintenimenio del ubaci», ni- 
i cimi rat reni, io ne in un lutale di 
proprietà e capace 'I i ewern rhiii- 
de responsabile della cai 1 '."!!! ■ 
il proprietario del locale stesso, 
■ anche non risolti della sua srien 
nero che dimusiri chi ne sia il 



r«icmisure dell'amico sistemi. — .v «I. 
(VI, e. .li C, di Nii[i,,li d-i 27 I, ■■..i li.. 
18(15 ricorrente il Pubblico Ministero 
nmlin diverse senlenic Ji'S'iliiinrie del 
r,iui|.re di Man- la meo lo ili S. Osnrin di ■ 
rhianle nulle, riportali' nel Munii. Cimi. 
Ole-la Ueeis. Sl.i a confermare il princi- 
[■in Sìiicpiili, ri. dia C di T. di l-'ireimi' con 
ima IV.-i-i. del 2 Marni ISfit e dalla fi. 
Hi Crii Milano con una Deci*, dei 10 
IWcmhrc IRfit in caum De Benedelli 
IO e 13 di questo li- 



i un. 



loto. 



5. La vigila 



i del I 



'"^sl a Lire I ■ r. mi r.-Livci) ninni — Si-nlei'j.i 
■le'l-i CdiC. di Palermo rlei SII Aprilo 
■865 sul ricorso de! Pubbl ico Ministero 



a n^tijrenia ^ propria 

X dei°2s'liiiiK™"it 
Uro Pietro BrlMOnt.is 
Giid. 

re se taluna sia da an 



il? nii/io 

li l'I -rrli. 



- Deris 



1865 nella 
Causa coìilro Celesle Arc.inf.ira, ed altri, 
interìla nel num. 109 del Manti. Gl'ai, 
del ISua. 

10. La ritengono di pesi e misure 
anlichi non ridoni a nuoto in bollegta» 



lai; focili .iene acrordata. P Defis. della 
C di C- ili Milano del 12'l.iialio 1863 
nella caiis« contro Sacerdoti Giuseppe 
inserii* ne) mi m. 101 del Vanii. Giuli, 
dell ii slesso nnno. 

15. Se è rero ch i il semplice importo 

di ole fabbricalo in froda «kit* K. Pri. 

talÌTj non costituisce per se una con- 
iravveniione, der-c però il giudice verifi- 
care se il trasporlo impulaloa Ulutio sia 
indizia dt re il li. " Si 1 sui o-csmìlci di ci n. 
|ilii:i[i ni! rcinlm-rrniiiri! — IVeis. della 
CdiC dì Napoli del 13 Mano ISfiS 
nella Causa cernirò Kirclc L'ielro j 



lo di On. 



lersi punto giocare un Imputalo d 
Ji4d*l ««ut.'crnd. P ' " 



Drcw 



In nella ! 



i inl.-jril 



irriferita della C. di (!. di Paler- 
mo. Vedi il nnm. 22 di qucslo lilolo. 

li. Gli ari. 27 e 111 ,1,1 Ile; d.imenlo 
dn^mil. iWi t| S.'llemlire tHfiì. mi. 
Iflndo ad arere mia prova titillile dtlto 
•Tremilo pillamene del dui" non tol- 



ilclr-nr!. 
dell'1 1 Sei. 



lemlin- 1fifi2|«r la 
godo di 397 taoli ili tessuti fumili ili 
liiilln ili-i nn-.ilu l'mierno Granducale. 

15. Ilreai.i del porlo di fucdc.scnja 
permesso, e qucll-, di e srei.i senza debili 
licenza, i-oslilnhcimn due reali fra loro 
ilisl'nii. saltelli a disvrse sanzioni pe- 
nali; ed il mio 'li pirlo di fucile semi 
permei'O non e compcnctralo in quella 



alla r 



li A. di / 



JfWdH JfnniV. C'«d. di , 

1 3. Il principio che l'ÌEnoranra della 
legge non si-ijs.i, t: applicabile anche alla 
leaw 'ni pi-si c mi-nre — llecij. della C 
di C. di Palermo dei 90 Mano 18G5 
rolla quale fu distata nell'ingresse della 
Lesse ina scniniM del Vi,v. Giudice del 
Jllandamcnlo di Termini del tù Sei lem- 
lire 1861 con cui furono assoluti 37 E 
lenii di pesi e misure, imputali dì con 
Ira rten ilo e e allo ari. 11 d. 
jiiLfiia infine" l'c-imile 
IRCI, sillls runsideriirion,- 
rarano la Legge, alta qui 
luro p-r ferino rnnlrnvcn 



lira ÌO 1S63 r 
llidimo. instri 
rm del il/™ 



i. 13.- 



Veili i 



16. La contrav.er, liane alla Le«t 
sulla teleria scnJii permesso (art. I r 3. 
delle Mi. Patenti dui 23 Dircmlire 1836 
e art 1 50 dei Cori. nrn. vigente si pre 
scrive col periodo di Ire mesi quando in 
Me .'patio di lempo non siasi folto al- 
cun allo di prore.limcnlo 11 reata del 
porlo d'armi non pruildle 



139 d 



■ mi lai' 



Con. i 



-Deril.d 11* C di *.di 
Ancona - Serinn* di Macerila del 13 
Felib. 1«63 leste citala. 

17. Ij facoltà accordala dai reinli 
menli od un Sindaco di rimar» «V*' 
■inni per tritar» un prartilmmla i% tm 



■., dn r-n/eri 



sulla oonlravren 
eolenra - Drt* 
model 13 Mino 
1A63 nella Causa conlro Mora Tommaso 
rirorrenle, incerila nel nnm. .16 pir(E 1. 
del fl/'inif, Giuli anno slesso, 

18. Per la procedura in materia ili 
rnnlravvcnrinne forestale non si applica 
no le I.p»»i uenerali del Cod. di prore 
dura penale che ne' riso di silenzio dell'- 
I.-Sir. sp.-c-.ile. cioè delle norme pre- 
venni- (tiilM-Millo forestale del t Hirenv 
bre 1833 lullura vigente. 

L'Acquisitore di un (aglio di bosco 
risponde dei danni e eonlravvcnziooi 



t43 

u il Larari aisoluto sul coni 
nun potesse jntimarcliii con- 
ine, non avendo il Lanari 
«passalo f Ufi ilio dell» dogana, 



.Neppure cessi por la cuslilmnme in 
mura, se una fona maggiore, quelli per 
t -iiii[iio ili n falliva slamane, impedì ali 
l'jinminiilraiione l'i sei» i melilo delle u- 
|icui un i relative aliti cu Ila udizione. 

L'intendente è competente ad accor 
due una proroga all'amministrazione 
furcsiilc del lerniine |*r la co II ili dai ioli e 
mi \>:o\ vt.liinfnio sommario. Sentenza 
della C di C di Milano degli 11 Mano 
1863 mila causa mnlm P JT .-ro, inorila 
urlìi Colle*. Bellini, pai le prima, pag. 

(9. Chi c sorpreso in allo di caccia 



le di pena correiiunalc — In lai caso 

arigli cVcwLpen.— Penlema tirili! 
CdiCili Milano dei -r, Manu 11-63 
M'Ha tau» contro Crassctii, allegala 
r.e'la Collcziiine Bellini, prie prima 
|ug. '291 anmi suddetto. 

ii». [iella conlravicn/ioncalla Lrgce 
ili «u'mci'a pubblica anche in c<su di 

■ -ii ■ 1 1. c ^ ; u nuli unssonu autorizzale una 

.h tia. Senli-n/a Ut'ìV °c! di C. 
di Milano dei li Luglio 1SIÌ3 nella 

l'ilku-u Uii.istem.- ■ Veli 1. Colle*. 
Bellini, ove Invali riportala I' cilaia 
1-(|i!.ni,i, imi,- [ir ima, li uin;i 7 HI aui.j 

21. t giiislsmenle addebitalo di con 

ciilni fhc. tiiliaiulii in ella interpellato 
Italie Guardie Doganali se nulla atesse 
'li subset lu a d.ifio.i i-|.i;-e ni;.;, livnmrii. 
te, "unire In realtà fu trovato in possesso 
il'^-iili ,1..,;:,1,ì:ì. •;.■!>; e li. hi .Iella C. .li 
del 0 Mario 1864 nella 



e Lai 



l'in; 



.111.1 l.lll.l 



ili C.di Milano è insevila nella Colici. 
Bellini, parie prima, colonna 168, anno 
186*. 

S2. l-i ritenzione in botteghe aperto 
alla pubblica vendila di pesi e misura 
snii.'tn- n„[] lnjll.it,-, istituisce una ron- 
lr> treni ione che cade eolio la sanzione 
dell'art, 25 num: 2 della Lrgge SS Lu- 
glio 1861. Sententi della C. di C.di Mi. , 
lane dei 30 Novembre 1864 ricorrenle 
il l'ulitil irò Ministero, inserita nel nu. 
menili parie prima del 1865. 

33. Le caus 



Aprile 1SG-2 se 



lì bollo dei 21 
ipetenza deigiu- 
iiici penali, i.nsi in v.. ni C. decise alla 
Udienza de! 19 Maggio 1865 nellaeausa 
contro Gaiganigo Andrea ricorrente per 
annullamento della Sentenza del 18 
Mano ISfii del gindire di Mandamento 
di Urino, rulla quale fu condannalo alla 
pena pecuniaria ili Lite 18, ed alle speso 
del eiudiiio siccome colpevole di con- 
Ir.ivnniione alla Legge sul ballo dei 21 
Aprite 1862. 

Dal primo motivo della Dec's- della 
Cdi C. di Milano, testé citalo rilutasi 
ebe essa G. di C. e secondo le leggi ante- 
riori t secondo le situai i, ebbe con Sem. 



.rnpeten 



fiderà lanln l'Autorità civile. Quanto la 
penale — Vedi a I gi'e num. 15. 

24. Cade in contravvenzione chi getta 
imprudentemente '.art. 116 del Cod.pen.) 
anche in un roriile serviente di pas- 
Silvio, n.-qn.i puzzolente che Inrda uni 
pei Mina elicne ì Culpila ii iliu-ll.m'i'rle 
i) di rimiidin— Seul, della C, di C. di 
Milano del 16Gcnn. 1861, nella causa 
contro Peilagsjìo Elisa, inserita nella 
Colici. Bellini, parte prima, pag. 162, 
anno suddetto. 

23. Ter conoscere k sia ^appellabili 



(•□ardi 
oppi Ica 



«a pruferila in materia penalo 
idice di Mandanienlo si ha ri- 
n olla pena clic poleva estere 



n.l, ila .;;«■[. 3il, ni 

Garganigo Andrea, inorila nel num. 7S, 
parie prillai, ilei ilanil. Giud. dello sleisu 

26, Nelle con l in v teli 'ioni lall'oOTi* 
(ione di sorvcgliania di animali maidici 
o feroci (ari. 683 num. fi) la contrav. 
tcn'inne c.-i.«le appena il padrone del. 
l'animale lo lascia Itlitro sema vincolo 
o custodia, 
in nllo va* 



/'rcrri:/™ 2. Ifr.'ofnrc pruni i 
Ct,H!Ì,,li ili ditriptmt — flirnrir, in 
ruii;i;j(ir]f non rirtribilr ;!. Canta. 
innari ile! querelane — t',h,<li:ìt< di 
a»<"luifon* 4 — .Stnlenio Conlumi. 
cia/e — Ricona 5 — Stilema Con- 
tumaciale — Termine G. 

1. T.a preterì (ione, dì cui all'arti, 
culo 141 del Coi! pen. . non è (li «ioni 
ma di pcn». Perù contro uno pena prò. 
numiala in cori In in.ic: a il U'arriNil'i 
comincia a decorrerò dal giorno della 
relativi senlenia. 

Gisi colui che perun fallo rusliluriila 
crimine a lerminc del cedalo Cod. li (ten- 
ie fu ((indicalo in contumacia e condili' 
tini ii a [ L-iin criminale sullo l'impero della 



lib. XXI. Ululo 1, 
Né vale che il c 



IL- radi 



r linci 



I. S 3. 1 



(l.ìli- IX. Iili)!,j I:. e uno f.i ilMiniinne 
d.i Carabinieri da, ladri, c baia ed as- 
salta, è certamente non provtedera alla 
custodia del funilo. n.a porre in periroln 
chi transila — Scnt. della C. di C. dì 
N'aprili dei IS Geni). 1 H6t, mi ricorso 
fcvanpclisla. rijiorla'-a lieti. i àulici. Giù- 
nali, parte prilli;!, pai;. 27S, anno )Bt)4. 



ernia, ilei 23 Gemi. I86a nella esosa 
cimi.,, firauiisnn Giuseppe, inserita net 
num. parte prima, del J/.WI. 

dei ms. 

2. Non e ricevili ite il rieom ili r!ii 
coridannalu in contumacia, chiede the 
dichiarala prescritta l'ali »re pel 



Comperala :mnt. 4. F. Crimine JWfl. 1. 

CONTUMACIA 



V, gli ari. Ii3 e MS del Cod. p 



Siimi .11110 - Prtmìsleme - Alimi 
penale — Pena — Legge rctthia — 
f.rf/ge irarirvj 1. iVourtunnu in Cimiti- 
macia, — Ricorsa irriccid:!t — 



impone al i'n hliUru 11 ini, Imo. 

Consecuenlcnicnle t irrìei viltilc il Hi. 

corso iM Ilei re prcv-n un Consiiliii ili 

disciplina, se dasli Atti noti consta the 
la lino di di ricorrere sia siala notifi- 
cala alla pitie rimiro cui è dir. Un enlm 
i Ire Giorni prrscrilli rlall",-|rl. C39 del 
r ( ,d. di prò;-. |ien. — Seni, della C. di 
C. di Milano dei 2(1 Mar/o 18C.1. iti 
serila nel noni. (57, farle prinui, d.l .Vi' 
nil. Ciad, del t8t3. 

i. Se la parie che ha prrscnlala la 



Digitizcd by Google 



flncrfla, ed tn fallo cilare il irtìU mente 
Il ni pillai ri, min compariKe all'udienia, 
il giuditio di assoluin)nedeve.rs'ercpru 
furilo in conNimaria ;ait. 340detC"d.di 
proecd. pen) — Seni, della C di C. di 
Milano del 19 Pcbb. 186* nella causa 
foniro Cavalli Nolani Ih dolorameli, io- 
irrila nelontn.31 parie prima, del itfo 
mt Q'»d. del 186». 

5. si imo ricm-.ere in cassaiioneron 



drlla i:. di C. ili Palermo del 19 Pelili. 
1HB3 sul ricorso Montanrri fiiusqipe. 
Inseriti rei num. 5!» parie prima del 
Monit. Giud. del 1863. 



fu 

SOMMARIO — Brfmnf — Dfiiefch 

pubblico I. Prostesili 2. Rtndictintn 
di Sncitlà — Eaeuri pubblid — 
Allenitine dì pagamenti fatti ad Jm- 
piigati 3. Cnmporo — Guardaci! cri™ 
— OniUH'om aWoje — Corninone 4. 



1. fili elementi costilntivi del resi» 
di co milione nei pubhliri UIGiiili sono 
Ire: 1. Li qualità di Uffiiiale pubblico. 
2. I.'iirr i'i l.i (ione di promesse, o riceri- 
menlo di doni. 3. Un allo giusto n ili' 
giusto rie! puhbliro impiego, del quale 
sia sialo scopo determinante il dono, o 

La sanzione degli articoli 217 e 218 
del Cod. pcn. si esler.de non solo agli 
l'ftinali pubblici dell'Ordine ammidi- 
siraliro o giudltllrio, ma anche agli 



-Deci! 



i un pubblico Uriizìo 
li C. di Milano delti 



NOTA -r. Qacrtla <n™. 4. - Cuiim- 

CORPO DEL REATO 



COnREI 0 AGENTI PRINCIPALI 
DEL REATO 



CORREZIONE 
DI PUBBLICI FUNZIONARI 

{Uauìmt Centrali') 



... > ìUGi. ii 
riparlata nella Colle*. Bellini e Giuristi, 
parie prima, pag. 622, anno suddetto. 

2. Per la snsv<Tn/a il ci l'alien rata 
rnrrni]i>iii> .lì pulii. liei llflìrisli. prevista, 
dagli ari. 217. 21S. 2->» e 226 del Co l. 
peti, non liana la richiesi.! falla il pub- 
blico Cftliiale di cosa contraria ai suoi 
doveri, cu II 'ng ginn la che nel caso di tata 
omissione ri tartbberndri mnrtnghi, ma, 

■omnia deterrò in ali, accampi (inala dalla 
pTcscnlarione del denaro, o almeno la 
imi rhn onesta sìa immediatamente 
Deeis. del Tribunale di 
li Milano dei 26 Mano 
1N6I. ronlro Abbatc-Onclo, inserii» 
nella Colici, di Deeil. Bellini, parie II, 
[un. ?M). unno 1861. 

3. In on Rendiconto dì aocicla per 
lavori pnhblifi non si può ammettere 
una somma che dicasi pagala ngl'lm- 
piejiati del Governo per renderli pift 
fucili al rilascio dei mandali, porrhè tal 
fallo, esistendo, costituirebbe il reato di 
roiruiionc — 5ent- della C. di C. di 
Torino del 12 Fehhrsjo 1 8.17. nella Ct 



disponibile - 



Col lei, 



nella. 



Al Campirò incombendo di e)er- 
citaro l'uflicio di giurdacoci ia sfrondo 
le altribimoni alleg. nelle REI. l'urtili 
dei 20 Die. 1836, in caso di dolosa orni» 1 
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C. diC. di Tori mi del 29 Felli). 18ìt>, 
sul ricorso Olivero, riportala nella Got- 
ici, di Dccis. Bellini, prie prima, pa- 



CONTBO IL BUON COSTIHE 



Ancorché un minore ne fosse gli di 
altri slalu ciiirollo, si punisce lunaria 
il fati" di i lii lo corrompe nuoramenlr. 

punibili: rum c iiprr",trio che sia «■ 
riiTnp.ignata dal pubblico scandalo — 
D. d'. (iella slos" C. ili C. di Milino 
del IR Luglio IHtl leale diala — Col- 
lo» Bellini, parie prima pag, 816 del 
IBfil —Vedi il num 5 di questo litui». 
3. Dallo Leggi penali in rigore non 
"islnnta di parie 

ni' (!i'ifii!lil:<:i'i 
' ru sciiilnri: 
al Pubblico 



filameli lo alla pros 1 



SOMMARIO — Donna Libertina 1 . Mi- 
norenne — Pubbli™ ifiijirfu/p i. £<■-• 
eitamtabi alla prnititushnc — litan- 
ia privata — Cornultmt — Dipoli- 
zinne — Principale r/ffetn 3. Krtita- 
BitHfO aliti coTiif'une 4 t 6. Currii- 
liont — Compreniinnt di quella pa 

di una gim-ine rnil'ire degli anni 



rlii abbia i 



rie* Lio 



u del proprio 
cnrpii lli'd's. ili;! Triti, di lini Isiam.i 
di Milano dei -26 Marzo f Kfil rolla 
causa conlro Abbate, inserita mllii Cui 
lei. di decis. Sellini c ("rinrìali , parie 
soouiidii. p.i S . 3t .inno suddetto. Vedi il 
num. 4 di questo titola. 

M I.Vcc.H"."iio alla roiruiie!» del 
llimra alio nr..p.. di «mblislare alla 
ptotiria ori attrita Illudine costituisce 
Iran distintili ne II reato rimino .1*1 In 
a-u 4JI <td C" I 



Quantunque nel sentirsi il principale 
olfeso non si faccia al medesimo l'avitr, 
tenia prescrill» dal rilo penale, del di' 
ritto cioè dalla l-epgc concedutogli dipo, 
(ersi astenere dal deporti!, la nullità 
che ne sarebbe dentata rimane sanala 
dal silenzio, ae non tenga otiiu.sI i prirta 
dell'esame dì lui — Seni, della fi. di 
di Milani) del di 11 Mino iSlii nella 
causa conlro Accrema ricorrente allegala 
nella Colle», d i Ueris. Bellini e Gloriali 
parie prima pai. 415 anno suddetto. 

4. Sussiste il realo di cui all'aili- 
culo 421 del Cui. pen. sebbene si balli 
di ra^aize già cuirottc e dedite al mal 

l-a Ij-gstc non distingue Ira la corru 1 
lione e la prosi ilitiiup.c e rolpisi-e imli- 
sl iti la mente l'eccita mento, o la facilita- 
lione di que-la rome di quella — St»' 
leuu il ll-i i:. di A. di Torino dejli !1 
Mario INfiò con cui Iti comi;' minia Eli- 
saliclla Beili conimi:, dell ';i*rri1 l'ile 
reaio previsto dagli ari. 421 e 72 deca- 
dico pon.net cari-ere per un annoe nelle 
spesi': resultando rhe l'impulsila ipprl- 
lante dalla Scr.lcnta rnn din nitori» prl 
Idolo s'ra-u ilrl lui unak- Imi onjana'a 
di Torino del f. Dicembre 1861. non 
solamente fa infisse e facilitasse la prò- 
e («gatto.' preminente 



> della C, ( 
; 1862 e 



i Hilan 



i t 



te del IX |.ug io 1861 Sol ri. 
«aro. <!oPri, Bellini, parli 
!- 380. del 186-2. 



I :.c-: 



ri degli t 



ni 91. n 



ih te 



culle Tane. .Ile slesse, a laliin» dille qoili 
non si peritava di mar iterare che jtesse 
con lai meno accumulalo un rislo» 
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Ciuf. pen. noti [arilo chi creila, fi 
o facilita li rorruiione dei ni" 1 
farne infilino Irndico, ma ciiandi 



loto intita ad un allo, che. curi 
), non sarchia: sialo colpito da 
penale, quantunque accumpa 
di un allo disonesto, non ptio 



favorirà o faciliLart 
Cosi Ehi con pan 



21 o prostituirsi alle proprie voglie c.ir' 
itali non cuminelle il realo ili ullraso-io 
al pudore ili niiair.nl. Uldel Coil peli, 
a benil quella più gra»edi ceedamen - 



■Ila i 



li, di ci 



lUli.li 



lo aliar 
della C. ii 



<i querela. tlhu quindi nel fililo isolala 
« ed union dd Brian li quale 'enne rii 
a temilo dalia Corlo d'Appello, mal si 
» «nllcre rinvenire verificali i caratteri 
n itcllwi'ilirnrnln alla rorruiione. i qua. 
.i li sctilicm- non .Minili il.il Codice ne. 



ili. — Senlema della C. di A. di Pan 
ma (Snioiie di l'arma] del I i fli.-cmlua 
186Ì.cuo cui fu lori^friiili Ni S'iilL'ii/.a 
appellala del 9 Giugno 1861 del Tritali, 
naie di Circonditi io ili Pia tema (Sei iu» e 
j Orlanti Giuseppe 



naie,. 



>r di tluli 



-i.ilmeute in quelli sili di sedizione 
uri, pei quali quoti accunwn- 
i Una rwa lurpe qu ni ci-edcn- 
rmessa, od almeno I ile d.i non 
lalt.i rigida litorale, e dalla più 



ni» portala dal ricorrerne Urlanti avanti 
la IT. di C. di Milano, fu pc/o, da questa 
cassala con Decisione del ti) M.irz.j 1 Kli.ì 
avendo invece rilcnulo la slessa C. di C. 
che chi invila una donna ad avere eom. 
mcrcio carnale con lui. benché actompa. 
Bui l'invito con qualche allo disonesto, 
non cominelle il realo punito dall'ari. 
4 -il del Col. peti- perchè se in quel fallo 
»i fu per parie del Drianii una ricerca, 
o invilo ad un carnale ahlirarriamenio 
•cenni palmato da un allo disonesto, non 
li fu cerlamenlc qu i si srniir realo per 
cui polissero applicarsi le ri sposili uni 
dell'art. *2i del Cod. pen., quantunque 



iterai. ut 



;a nel n 



del .Wonif. filini, del 
iRGa e del pari trovasi inserita nello 
slessa \tanit. Giuli, al num. 55, pirla 1, 
1NIm. I., D. cis. della C. di C. di Milano 
del 19. Ilario 1865. 
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CORTE D'APPELLO 



Vedi Appello. 



CORTE D'ASSISIE 

\flentraliltl) 



Vedi eli art. 9. 472. fino al 489 e 503 
liei Olii, ili proeed. pen. e B,ti uri dal VI 
al/89 della Legge del 13 Nov. I85M. 



SOMMARIO — Compe/cni". I. li, 
13. IhccTt prinripalc — Cagnitirme 
di eaiiJa — Prnumzia 8. /Veri, 
deid- — Pnltn diiere-.ianatc 3. 4. 
7. 32. 28. 31. 38. Prefero «buio di 
p-lcrt — Rigeli" li'lirrtnir J*r leilì- 
"ti"/ inutili — Udiente di Pentì 3. 

7. Ritiro di Arcatili — Ritira di 
itilimanj — Unici-) di Cfl«ia 4. 17. 
Inqien" tutthl Curami <),i Mitrati S. 
Mrmióvrtri del l'tttvltnll — Ao- 
r»r(<n:n ni Giurali — toro dichiara- 
li,,!!' it.lle i-iri-ns/an:( <i'f< tumuli fi, 

8. 1 9. 36. ititri doveri di-i Prcii.lo.lc 
BeiCinftrrojflierio deifacrui^rn. 9, f 4. 
31 . 33. SciWirnen/i d<t dini in 
pabtliro ai durali 8. Pubblica lei 
rum Otti* ounfinni Ift ,4riif.,(i di 
/.ro 9 e — Senfania «Vita S«U"N' di 
Jecw.n 1t. 3J. Prci'riziane - l're- 

;iM*....n;/ijFii: ihllWIl.i d'JrmM 14. 
IT. Falli scnianli — Inter pillami 
ci Giurali 31 * 35. Cult di rimi!» 
— Rtc.w di polve 1 5. Di e li infi- 
ttala di neon». — Satprtwnne dei 
d,foilMn .-«(.. — Coi<i""M/f<ì d- >'■■'-( 
Toi^ 16. Como rtriiundnjrf ad altra 
Giurì — RiottuiUMM dille questioni 
17. Yolaiionr — /Hiifjni-iransa sem- 
plice 17. 18. (Vini di d-li 37. ,!/("■■ 
rnim d(f/'Ordinantn di riui irj del/u 
5tii««. djn-usn — Nullil,ì di i,-n. 
tinta 20 finirne di Ttltimanj -- 
Fa-nllàdtl Prùdente 'li. fuumìii 
delf Armata in flottili di fati, 23. 
Crp, il, .1 II mio — f;r»nfnni ci 6>u 

r, ; ,',,";,-,„! "'-L |*«um d'eHn ,S(«. 
f (enti - ìViibbij «fjcfirm 2... Sw- 
Iconio fra i Gl'irati *>inpt c »<i 2n. 
idif.jKici.iiia dei Prendente dal 



Pubblica ViWirftra nel (nrmvìtti le 
quoiiiani 27. Gieramenio ni Giurali 

— Brrnre nei J'erio/e 211 Giurali 

— Diipema dal tcrvizio 30. 



1 Basii, ai termini dell'ari. 2 del Cod. 
pen. e dell'uri. 9 del Cod. di pruccd.pin. 
[lussa venire in application* uni pena 
di carattere criminale, perché sar& la 
rompe Irrita di'l!n C. d'Assiiie, elio ha Li 
(.ii-u;:.i .li ;iji|ilii-.irl,i — liia-is. ilul'.a i:. di 
C. di Milano del 1 9 Die. 1862, sul ri- 
corso Cecraroni. (V. > ComptlrniBj in- 
orila nolla Colici, delle Denis Hdlini e 
tìiurjali, pine primo, pag 954 di della 

S. La C, d'Assiria inveslila della Co, 

tonia 'li rinvio deve prouuniiare li poni 
stabilita dalla I-egRe anche nel caso in 
cui secondo le resultarne del dihalli' 

sa, [iel' titolo del reato, di sua rompe, 
lenta, essendo le sentenze della Seiione 
di Accusa non solnrarnle designali", 
m» nllribulive di Knirisdizione — Seul. 
di annoila mentri della C di C di Milano 
del 3 Genn. 1861. in causi (ii.ua rinfili 
inferi'* nella cinta Colte». Bellini e Giù, 
risii, parlo prìna. pai. 50. 

3. E' massima di k iti ri spru denta cbf 
il Presidenle può ricettare le Istanze di 
esami lesimi un iati inutili — Pecis. delti 
C. di C. di Milano desìi 11 (iiup.no 
18H3, in raiisa Arnaldi, murila nel 
Sfinii, Giud. [Vedasi il num. 7 di questi 

N'un rommrlle abaso di potere il 
Presidenlr. che 3 linda di Kb la ri mento, 

un giudizio peritile che egli cieue utile 
per cliinriro i falli cuiliislali — Deci». 
d'Ila C. di C. di Mtlnno dei •>', Cinsno 
1S63 nella caui.i umiru Cecelii Djml. e 
l.i.iji. inseiila mi il/o»/f. Ci» A — V. il 
natn. I, u itmiiltro Pubblico — Vedi 
Piriti. 

Pnu eijualmenle. in virlù del suo pa- 
lei.' di-crriionale, insilare prima ancora 
d, I ililintlìtiii-iilii un l'eridi per essere in 

lui q:lalil.l .trillili! .1 .empii,-' M'h lari meli- 
lo ll«-ris. deln -lessa C, di f.di M.Hiw 
iì«-l ti Giubili IMI. nella causa cuiilro 

ìlnml. Giud.— V.'il nnm. t. a i'.nK 
E pure in tardili del Presidenle di 
sentite i Perili lungiuDlamenle, e alla. 



del 9 Giugno 1861. leste cimi 
uni. 121. del delio Afoni*. Giù, 
- V. Periti iiuin. I. — V. Potei 



-Dm'! 



liuti, e Multi Luigi inserita nel num. 
32 del Stomi. C'»d. Iflfil, parie [triiiia. 

Enlra nelle sfere del polcre iltsere- 
lionale la kcullà del presidente di un 
ivate dir un Icstilnaniu sia jiiialn sullo 
mslu-lia in luoj" =ni>.-rL,.i,i lìntianuovo 
ragie _ tini*. d.-H:i C .li C. -li Mil.nin 
« ì Loglio 1H64 mila cium Orali 
l.uipi e Mcumni lluniniic;) in-M ÌI.1 ■ i . ■ a 
«iim. Ifl6 del «flit. Cini, anno sud. 
delta, parie prima. 
Fj C.di Ass. ha laculia. ma 



Mino. 



» ad * 



> II. 



dui» dall'ari. 239 Culi, di proctil-i-en. — 
IJecis..lflla C.di C. di Milani) del 2 l.u. 
e'ìu li-ili cilala — Vedi a Polerediscre' 

5 II Prendente quando ne rii onosca 
'I to&>|nu. e I *n [i p lj r 1 1 1 ] ] i ( n pun nnimliiire 

"'■ -' • ■ 1.1 .111 -.Mimerai -., 

riciiiniare ncllj ^Inrl'I'ilitn!.! iHiur.iti. 
"ii"lilìi-are o rei liticare le queiliuni. e 
Erinni n i-Ira re s lj ure.iri'nli «'Ili:, riics uli 
in contrarili ii lori ii d<'gli accusati. ed in 
■""«peunui-l piihlilici. uin min |in<>. (i-inri- 



ilifui: 



«H 'mirra C. d'Ani . col 
al» delle luro deliberai 
{ lì l'-wilenle può l,,nO. ilielni invilo 
jlej Gin rati, introdursi nella fola delle 

■•'-itrnti.ir pr .liri-v-C' ■ 
n™ «li sono siale ricliiu-lc— lìrcis. della 
di di Milanu d- l 19 Dicembre 
c.iusn cmirii CarMli. arcala 
l'I ■■ CI".;, li-- r i ri i l' l'.iiirijli in; :.' ori. 
P>!- 6ìì. anno stesso. 
6. Sotto prua di nullità il presidente 
"-'e- m-i.-nitc i Giurali ài ilovcr [ne 
'Pposita ditliiarjiiune delle nrr;u:'ai.ij 



si 'tu e -' Dec^deìia f! di'cd f Hi la"'ó 
del di Luglio IStìi, nella eausa cunlr» 
Malticari rii'urrenic. allegata nella Col- 
in Bellini e Ciurlali parte prima [lag. 
337 annu suddetto. 

Quando l'iccuialo chiede che i Giu- 
rali jitnu i nie r togati sopra un faitu che 
la Leiue ammette jic.ouit scusante, nun 
è in farullà del Presidente, ne della C. 
di rilÌNtarfisi— U«is (iella C di C. di 
Milano del I Oli. 1864 nella causa .on. 
Ira Acr.-inln Salsadore , riportala nel 

■■ ri. Cu*. 



e eh 



k 77. a 



iu Sali 



rt 1N63 ii 



,ì ali ri 



erbato n a 
di pruicd. 

Il C.I.TIIl.. 
fimi' Gh: l. 
Ili Maiale, 
- Vedi il nu- 



meri 19 di quello lìlo'o, 

7. Anche la C. di C. di Palermo cun 
una Seni, ilei t (ienn. I8C5 nulla pausa 
rimiro ilulanlini'lli Olesle ed altri, iris,;, 
rila nel miai. 35 del Uimil. Giuri' anno 
snddello decite in con ferina d-l n-uiein-it 
di uiirrisjjriHlenza espressi dalla C, di C. 
dì Milano culla Seul. 11 Giugno 1863 



.npurliiuc. Vedi il uum. 4 al PuLlilicu 

8. Oie i Giurali dopa essere entrali 
iella Cimerà ili ilei il era «urie ililii- i^lli- 
'!i ili si-|ii-iri,i,(..|,(j. Menino l]iltili tsteru 
[.ili in jiulililien cJ all'udienza, e rirhia- 
nanduvi a lai uopo i Giurali stessi, a 
•re f Tenia dell'allru lampara mei) lo del 
l 'residuile, .-ho invilalu. a lai effello en- 
Ira-sc nella Camera dei Clorati. — Decìs, 
della C- di fi. di Milano del 13 Ottobre 
1fiu2 contro Lorenzo di l.o.cin. interi:,! 
nel mini. I. del Afoni'. Cimi. 1863, pdf 
le prima. 

9. [levo, sullo pena di nuli ìli, remi' 
lare dal Verbale d'odierna che il Presi- 
dente aliltia dima ndsin all'Accusalo le sub 
Fieri •rali la, e che lo alihìi inlerriigato sui 
falli coslilnenli il su;«i'tl(j ilfll'imiiulii' 
lione — Decis. della C.di C.di Palermo 
dei 23 Marzo 1S6S nella causa contro 
Riunì* Francesco, inserila nel Mntiit. 
Gi"d. — Vedi il num. U, 21 e 33 di 
questo i itolo. 
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10. Delle questioni prnposle ai Giui 
rati deve essere data pubblio;] lettura rial 
Presidente. — D.-cis. delln C. di C. di 
Napoli *H 19 Geni). t8G3 nella causa 
conico Martina Hallaellc ricorrente con- 
tro una Semenza, che fu casula, dalla 
C. di As^isie d'Aquila. Vedi il N. 46 del 
Mnnit. Giù*, di delio anno, parie prima. 
— Vedi Giurati olirò. 53. 

P. peraltro da osservarsi che non è ne. 
cejsarii la lettura materiale all'accusalo 
delie questioni proposte ai Giurati, ma 
basta che Elie ne sia data pubblica cuim- 
«enra.— Decis. della C. di C. di Milano 
del 19 Dicembre 1861 nella causa ronlro 
Amaiìeì licortenlc, allegala nella Colin, 
di Decis, Bellini, e Giuriali. parte 1, pag. 
1071 anno sud ile Ilo. 

11. Gli articoli di Legge citali nella 
Seni, della Sci. d'Accusa unii impedii 
irono che la C. d'Asside possa applicare 
anche altri Artìcoli. — Seni, ili ri si ine 
della C di C. di Milano dei 27 Novcm. 
bre 1861 nella Gauss Baiarci ed Albera 
inserita nella Colle», di Decis. Bellini e 
Giuriali. V. il mira. 3? di questo Ululo. 

12. Non ò di competenia dei Giurati 
ma della C. d'Assiste il decidere nei con- 
tendenti effetti jell'art.288 del Cud. pen. 
se l'impulato di esercitili arhilrario delle 
proprie ragioni ima diritta a cìft che 
volte culle violone ottenere. — Decis. 
della Crii C„ rli Milano ilei Ifi Norem- 
lire 1864 nella nini conlro Ferrari \n. 
Mnio riportala nel num. 133 del Monit. 
GM. di detlo.anno. parte prima. 

L'esaminare se il fallo sia pnnitiilr Fe- 
rondo la Lcuge è lldìiio non della Se- 
lione d'Accusa, ma della C dì Assisio 
ronlro il cui definitivo filili i/io soltanto 
fi ammesso il ricorso in Cnssnainne — 
Doris, della II di C di Milano del 
6 Maggio 181U nella causa ronlro P. C. 
ricorrente, inserita nel nnm. 85 del 
Jlloni'r.Gi'urf.del dello anno, parte prima. 

13. Non si può domandare la nul- 
lità, drrila Semema della Serionc d'Ac- 

a quale non abbia tenulo conio 



della | 



■i«.rloll:l 

ioisei. 



C. di C. dì Milano dio 20 Ma 
nella causa conlro Toni Gudiclmn. in- 
serita nel num. 95 del Homi. Givi. 
del delio anno, parie prima. 

li. E' nullo il precesso, se il Presi, 
dente non ha ripetuto in succinto il 
contenuto dell'Alio dì Accusa — Decis. 



della C. di C. di Palermo del 4 Ollohre 
18(11, nella causa rimiro Yil.,1, Nni.il,., 
riportata nel num. 26 del hlmll. Givi. 
di dello anno, parie prima. Per egoil 
radimi- la sli-f.su C. di C nel di II Ot- 
tobre 18Ct annulli! altro Processo sopra 
ricurso di Gaetano Nicaslro — Veli i.i. 

15. Commette un eccesso di palerò 
la Colle dirimili, la quale, in seguito 
affannati' manto di una sentema prn. 



f. Giud. i 



suddetto E 



tfl. E censurabile la C.dì Ass rhtsa, 
sprndc il dibattimento in lista della Hi- 
chiamlnne dcll'areiuilo di valer ricorre, 
re in Cllsiz. conlro una sententi, frr 

r.-n-sii/ioii!' prima eh 1 s a pronti miato il 
d li-iilim ginditin. — Peni, della C di 
N»p-i!r del 18 Nov. 1863, nella causi 
contro Tiimilinn Ferdinando, inserita 
nel nnm. 46. del Mon, Giui. del ISSI, 
parte 1. — V. a ricorso nnm. 4, 

17. Li causa, che, dietro dirhian. 



«ioni in conformiti dell'alio d'arcosa.< 
dei resultali del di balli melilo. incluw 
quelle clic Hai primi Giurali erano stale 
ritolte fai-orcvoliiicrilc nH'arcns'ilii — 
D.:ri*i«mr della C. di Crii Palermodoi 
23 Agosto 1865. nella colisa conte. Pie' 
irò Napoli inserita nel nnm. IflS.del 
J/oni'r. Giurf. dello slesso anno parte 1 ■ 

fu |ui".i dai Giurali alla semplice rnnj- 
giòrania equivale all'altra che fu preu 
con solle voli soltanto — Decis. ridia 
C. di C. di Palermo del 6 Aprile Ì86S. 
nella Causa conlro Pulvireole Santi 'il 
altri, inserii.i nel nnm. 1 Ufi del jtfnwf. 
Cimi, dello stesso anno, pule prima 

19. La sentema è nulla, se dal Ver 
baie il lMirn/n min risolta che ìl Presi 



: abbia 



all'ari. 48* del Cod. di rune. niic. 

sorsi da! Presidente falla ai Gin-, ti l'.o' 
vertenza di cui nella prima parie dello 



jitsso articolo rclsli" all'obbligo che 
tnnno di far menzione 'iella semplice 
mapsioranta di selle riti quando tale 
sii itila la turo dichiari zio ne di col' 
piTolnit inloino a) fatto principale — 
Lr disotti li ani di quell'ari ico lo tir tono 
o«rc Disertale a pena di mi lillà farli' 
culo 193 riti Cd. per.. - tl. cis. .Mia •:. 
di C. di Milano dei -21 Febh. 1862. nella 
cani contro Fugano, ollrg nella Colici, 
ili Ih-ris. Bellini e Giuriati, parie prima, 
pag. ili. di dello anno. 

20 E' nulla la semenza della C di 
Aisisir alari li la quale non sia sialo rin' 
<ialo l'impalato con ordinanza della 
Sttione d'Affli» — Dccii. della C di 
C. di Milano dei 23 Settembre 1860. 

Dilli Colici. Bellini e Giurimi, parie 
l'iima, pag G20. anno sui'detlo. 

E' parimente nella sentenza se in essa 
non è rilerilo il tenore della dichiarai 
rae ddi Giurali, se manca di ogni nao- 
(nninna in ordire all'appi icaz ione della 
fin; né puil sti|i|i'in- a t| ircst'u 1 1 imo ili. 
l'Ho la sola citazione degli art. ap- 
Irilcali — Dock, della C. di C. di Ali- 
lino dei 10 Noi. 1860. nella causa 
imi™ Mattalia, riportala nella Collii, 
di Decii Bettini. parte prima. p»«. 62". 
ile'io anno 1860. — Vedasi al litui» 
Sfatano in tutto. 

il. E' nullo il proettM se il Presi, 
drnte ha ber») dello all' Accusalo — 
»a icnlticle le protr rfie si Annuo ronfi n 
Jf tnf — , ma ha omesso di dirgli, giusta 
1» formula dell'ari. 475 del Cod. di (ime, 
pio, — erro di che ik'c mi nerumi", 
— |Tihc le prescrizioni del citalo ar. 
H'-i'Ui devuiio es-erc inselvate a pena di 
nullirn — Decis. dilla C. di C. di IV 
!"modci 23 Aprile 1855. nella causa 

mem 107 del iV"iif. Giud. dello slcsso 



il;!!!.; hcirhè siano rimisi, nella sala 
''' I 'li'.ni;i do|ni il luro primo esame, 
t'" '• delti C. ili C. di Milano del 17 
'"Ugr-o 1864. nella rama conno Oro- 
' -J l-'ranrescn, inserita nel ntiin. 101 
M ilrnll. Giud. dello slcsso inno, 
l«le prima. 
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23. L'Essere sialo l'Accusato custodito 
durante l'Udienza in una gabbia di 
ferro (cioè in una pine della sala chiusa 
Con cancello di fcrro| collo scopo d'ini, 
fedirne la fuga, non cosliluisce una vio- 
l.uione dell'in lirolo 260 del Cod. di proc 
pen.. purihe sui italo la-ratu hlitru e 
seiolto — Dicis. della C.di C di Milano 
•lei ilPetlemhie Ififii. nella can sa con Irò 
Frontini Santi e Marcagli Baldassarc. 
inserita nel rum. 1-20 del Munii. Giud. 
paile prima, dello slcsso anno. 

3*. Nessuna Legge obbliga il Presi, 
dente a consegnare ai Giurati i corpi del 
rcalo. perchè li esaminino nella Camera 
assegnala per te loro deli bersi ioni — . 
Deck della C. di C dì Milano del 2 Set- 
tembre 186* citala nel num. precedente 
25. Trattandosi di rinvio ad una C 
di Ass. ordinato dalla C. di C basta che 
sia data Minia della relalita Senl.e non 
è punto mestieri chcsiadala lettura della 
Seul, con cui fa oiìgina riamente riniiaU 
ti rama dalla Sminine d'accusa — Decìs. 
della II di C. di Napoli del 6 Mano 
nella causa del Tufo Michele in. 
serita nel num. 112 del Homi. Giti. 



r compi elare 



in Cassazione la nullità del processo — 
l'rcis. d'Ila C. di C. di Palermo del 13 
Gennaio 1863 nella causa contro Adra- 
pna Fianccsco. inserita nella parte prima, 
num. 7-1 del AJnnif. Giud. dello stesso 
anno — Vedi il num. 38 a Giurali 

27. II Picsidinle non e legalo dallo 
C-ircliis'oni del l'ulihlico Ministero net 
formulare le questioni — Decis. della C. 
di C. di Palermo dei 21 Maggio 1863 
nella causa eonlro Cristina Peolo ripor- 
tata nel num. 120 del UomL Giud. dello 

28. Il Potere discrciionalc eonlem- 
plalo dagli art Af>4 e (65 del Cod. di proc 
pen. riguarda i Presici, delle C di Ass., 
non gi.ì i Presidenti de: Tribunali cor- 
rciionali, ai quali non e conferito che 
un potere rego lamenta re — Deck della 
C. di C. Milano del 1 Maggio 1863 nella 
causa contio lilla Luigi e Giuseppe inse- 
rita nel num. 67 del itomi. Giud. dello 
stes«o anno parla prima. — Vedami le 
massime, e decisioni allegale nel titolo 



— Potere discrciiotiate — di questo Ile- 



'a udiri 



3'). f..i Cor! . . 
salo, dispensare d.d servizio munì fi (mi- 
nti — Deci!, della C. di C. di Milano 
dei Si Aprile 1863 nella causi «miro 
Canciolto Antonio, inserita nel num. 67 
parli primi del Munir, Giud. del 1863. 

31. I folli <rus.inti.siii quali il Prc 
fidente è tenuto ad interpellare ì Giurali, 

m™io°" C D° ^""ella C. di I'. di Milano 
dei 23 Aprile 18151 nella causa coni™ 
■ Pngsiuni Manmirchrddti Anioniii, ime. 
rila nel nnm. (17 parte prima ilei 1863. 
Vedi rirfosinrne.i1tciiiii.nli mira 11. 

3-'. Per lo più nei nniriiiii neaalifì 
di nuli farai limito a proredere non oc- 
rurre cilare alrnni speri.i'e dispo-irim'i: 
legislativa, c b.ifcta il semptire rifcrimentu 
all'art. 311 n uni. * del Cori, di p'«ced. 
jjpn. — Meri', della C. di C. di Milano 
OH 2 Ottntirc 1861 nella tatua roniro 
Alessandro l.onloiiin ine rita nel num. 
B della parie prima del Manit, Giv i . 
del 186t. 

33. I.' interro-alnrin atjli scemati 
deve farsi io nani diliaitimenlo. ma non 
dia in nini scdu'a di cs-o — Senien'a 
della f.. di C. di Palermo del 18 Oli. 
1X6> nella eiiusa romeo Allio Spelo, ed 
Miri, inse-ita nel nnm. 35 del Marni. 
Giud. del 18113 parte prima. 

34. Ben " 



ti P 



iidcnle 



irchi I 



i. i"3. d 



tirila (idi fi. di Nspoli 
dell'1 1 Genn. ISfii, tirila causa rimira 
Bolla Ordinando, ed altro rirorrcnli, 
inserita nel nnm. 121. parie prima, dd 
Umil. Giud. dello stesso anno. 

Con l'avvertenza falla al Giit'ì d'ino- 
rare se vi twno circostanie allcnnsnli a 



al dispailo dell'art. 183. del dui. .li nn. 
red. pen., non essendo punto necessario 
che lo richiami espressa mente a liichit- 
rare se queste circolarne conrorrtma i 

d'ella Cd! lì. di Napoli del 13 *i ^ i. . -i 
1865. nella rama contro (irrotto Gtt> 
riunì.!, inorila nel nnm. 121. palle pr. 
del Stoni/. Giud. del suddetto anno. 
37. Il Presidente non * obbligalo >J 



ll'ACfU* 



-Sem 



Malamente uno o doc periti 
stnza designarli eslt stesso, lullavia. oro 
i periti rundiil'i dnll'ns ■ i it ■ ici.rin.i .is- 
minti devono ritenersi scelti e nominali 
dal Mmistratn — Sentenza della C. di fT. 
di Palermo del 18 Oiioltre 1SG2 nella 
causa roniro Alfio Spoln, inserita net 
num. 35 parte prima del Almit. Giud. 
del 1863. 

durali sisno'inlrrriisali sopra un tallo 

è in facofia no del Presidenle, rè della 
forte di rifiuiani'i. Semema della ti. 
dj C- di Palermo del I . Oli. 18Rt, nella 

instrìta nel num. 25. parte prima, del 
Homi. Giud. del 18G">. 

36 l/arvertenza falla dal Presiiìrnlr, 

anti che concorressero a favore deili PC, 
eosali, si riferisce a cia'cuno di essi sin- 



tei.,,1 ii.-n.-i r. rii r„ di -Snpuii desìi u. 

Cito. 1NC.1. Casularo Vinr.eiwn rict- 
remo, inserita nel num. 121, narln prn 
ma. ilei Marni. Gmd. dello stesso .min.. 

38. i; eserciti" del (mi ere dis-n'i... 
pale non c subordinalo ad alni tu i»unu 

Il rii'siinlti della discussione è alihan. 
donalo alla roseema ilei Presidenti-; I' 
le. .-e e,. in pres.-rive r.iirma parlicob". 

_ Sententi della fi. di C. di M.l- >' 

lì Marzo 18(13. sui rìror-i Porri. Sii; 

■ ■ icrila nella GUei- 1 



NOTI - ■"■ Giurali in 



'!' J." « r.,w;«; "'óS™ in nnw 
'. Pmw fatala. - C. Periti- -'■ 



COSE CONSACRATE AL COLTO 



□igilized by Google 



COSPIRAZIONE 



SOMMANO — Accanti — bgrtm 

Mllu Siala — Scopo J. Denato — 
Confisca 2. 



I. Vi ha rralo contro 



Sicir 



lenza che per la] e dalli Gcaiinn e si posu 
aver riguardila quelle conlingenie pie 
r.imrnte acci'ieniali, che accompagnano 
tal rulla un realo, e che riguardano ora 
h persona del delinquerne gra il reato 
slcssi), sema peri cangiarne la natura, e 
quanlo alle pene pecuniarie;, quali l'am. 
menda, la rn lilla, la- norma dipendi: dalla 
enlità loro, cosicché se questa non può 
ullii'p.i^are I L r*- 50. njipnr li^ic .'il Ih clasi 
ae dalle pene di polizia, se può eccedere 
tale somma entra nella categoria delle 
: correli on ali. Tali nutmc generali 



delihuKf 



.i!lru. pei qn:mlii hi lo'pirafii.tic ne sin 
sLiin unlii.i l'ifiri l'cllu Sialo, quando Eli 
accusili suini enlreli .-ni TeiTiiLiiiii, un. 
6t (orni»"'' il (ari. 150, 157, 158 
e IIÌ-2 del Curi, pcn 1 — SuiiL. dulia Oli 
C di Milani, del 111 Xom...iWc 1862 



o Eleni, 



li Dech 



realo anrhe nel r.m> di ci>-|>ir..7Ìiinc i-ailo 
li-Si>lini'rile in eoiili-i'.i. rli'iinqiic ne !Ì.i 
il prunrieMrin — Seul, dell., r. di C, di 
Milano d.l 13 Xorembru 1862 Icilù 



CRIMINE 

{.Vallimi Confati) 



Vedigli Art. 2 lino al 9 del Cod. pcn. 



SOMMARIO - Rn'li — C'imim — 
Defitti — maitabmt — Ntirmn 1. 
Crimini Untati — Peni 2. Tninne- 
(sn:n _ p<nn cri-minate 3. Crimine 
— Pran _ Delitto anttriormeate cobi. 



iri ut 

6 Maggio ISSI ti 



lispoiil 



li Turin 



ilei 



il,--, di Decir&Uinl, 
. 350 anni Slesia, ed 
ll'Av». f. Fetn rolli nel 
il vigente Cod. pen. vu- 

2. É 'ftiutta e legale la falla appli- 
catione deli'.irl. 1111) del Cod. pcn. quan- 
do il condmnaio fu dichiaralo colpe- 
vole ili duo didimi crimini — Di'eiJ. 
della C. di C. di Milana dei 21 Giù- 
pno 186.! sul rieiiiin Aconre'i. allegala 
nella Colle;. Bellini, parie prima, pag. 
65l L anno suddetto. 

dell'ari. 3 del Codice 



ipplic 



I Cjidii 



■erebè! 



ripe lenii della 
i,. or ti'*., cne na la incolli di anjili- 
caria — Ucci;, della C. dì C. di Milano 
del 19 lire. 1862 (ul ricorsa Cmaroni 
allegala nella Colici. Bellini, parie pri- 
mi, jias. !i'iì. anno suddetto. 

Il dubbia se un reato sia crimine o 
dtlitto ilcrc c« ic ri-ululo per la com- 
[K-t.-nia rrirainnlc — Sentenza della C. 
di C df Napoli del 13 Ceno. 1865 nella 
rama conlro Crarero fi i «teppe ed altri, 
inserila nel num. 131 parie prima, del 
J/."-,f. Cimi. iMlu S | ( -M0 anno. 

4. Quand,, Imitisi di rriminc. non 



Je.a.emp'iei.inenleeu.re^onalMarMIS. 
lai e 1-J3 del Cori. pen. combinali col 
citato art. 12^ — Seni, della C. di C. 
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di M.Iji.u <l.t n Luglio 1861 Balld 
140. prie 1 1 r L ni* Ji'ì Aleni, lìiud. dello 



ROTA - F. Htnra - V. Furia anulificl" 
_ r Pina - Cam/xm mi», i e »■ 



CUSTODI DELLE CARCERI 



Vedi Fuga ad Ilei e degli Inculali. 



CUSTODIA 



Veli gli arL 28, 57. 89 e 9S del Cod. 



SOMMARIO — Ctutrìia di tm «tire. 
j/u(u — Jri-u™ — Bijiir.' 1 Curii, 
dia rff/J'ufrm-iM i» fl.<4'».i di (CITO 
durarteli pulii!; di',ciitiiiinl'i -2. 



1. La disposi) ione dell'ari. 218 del 
Culi- peti, che piiniace fili alli arhitri- 
rii. ci i rifiorì illegali .lei quali si ren- 
f!.:s«Tu dehiluri i Cutlu.K ed • Caice- 
rieri, si applica a eh unrruc abhia in 
sua custodia per riletto ili I.r;u -, un ar- 
atalo - IWis (Idia C. di C- di Pa- 
lermo dei 29 Ottobre 1K6+ nella cali-;! 
cullici Slii|miiv Mirlu-k-, inserita uri 
num 30 della patte prima del Morti. 
fiM. Mei |Hf>5. 

2. L'essere stalo l'accusalo nisindiio 
dora nle l'ud leu '■• in una sahì>Ls ili fnro 

e.-irirrllu ili' kn.i a'.lo .fu; <j il':ni|it:ilir:e 
la fuga, min r.i.i Unisce una viiil.i/.inne 
dclt'irL 210 ilei Cud. di prored. pen. 
purché sia siati, la-daio li tieni e seiullo 
— Semema della C. di C. di Milano 
del 2 Seti. IMRt nella causa contro 
Frontini Santi e Meiagli B il.la.sairv ili- 
Irrita nel niiin. t-OT. parte prima, del 
Vvnif. Giud. del (565. 



DANNO 

(CtJKT.lWÒ) 



Vedi gli art. 73 e 672 dd Cod. pen. 



SOMMARIO — Ricreimeli lo — Sepa. 
r.viunr -Win paia ì. Itomi alla prò- 

' r ;,.,;,"i, , ,'„ t V- Pr«m fenlimmiuft — 
Pmrriaont 3. àVnfcn»* m/la cui- 
danno di-i linnui — fimi <i".'i!' i/-jii 
arlienli di Ugge i. Danntgipnti — 
Pratazime dd fiurnmotlo j. K-it,"t 
_ Parli rtvilt — /IrtBjjil-J— iliM'tii 
nT (l)'en'rorn(o <M/e me cremlini li. 
Uanni-gginln — l'arie Cinte — !<•■ 
dm i» :;n=i™ie 7. Danni naic(nli Ai 
renio — Cepitt (ii "Hi fio ri in «inni 
al danneggimi 8. Fine veli &gt*ttit 
nuotiti — Et/rtmo ne tettarti 9. 



1 . U multa ed ammenda min esclu- 
de il r marcimi 111" del [lamio, vili- Inutili- 
lire lini-;.! iinl'jieti leni t menti- dalla "i'h. 
- Seni™ di-li- C. di C. di Milanesi 
iti OH. IfifrJ sul ricorsa I o-sanini, fi 
nitri — Vedi -Multa num. 1 e 2 in une 
alo Rep. 

2. Le panile — culle tiene mimi — 
seiilit nell'ultimo capoverso del l'art- «Si 
Cml. pen. ai-rrnii.ru n"r j/uiì /«"r aji- 
plieatiili. ed alla facoltà nel «indire ili 
cumularle onu, non niiianu mi esltmli-ia 
ai limili iieiu-r.i i sii elriueiili lusliluli'i 
ilegli alni icjii cunleniiiloti nei piece- 

' Mi l li.,- i|, M M,. Ì|. I, it.-l'l'.ll-l filli 

min hanno apjjlicaiiunc ai casi dell'ulti. 




d^N«'i;'di CAi M"l"n»S'n Ap'iW 



' "il. I.'inii'nisi.nijii.nua allora sollarilii 
pilo adduiii per diie in ani ni issi l>i li li 
prova lesliinoni.il,. di un f.tt.i. niundo 
essi ei| n ivate iinasi aei-ilezi.a dir non sia 
vero il tatto sim-i — i:oi i ;f : ',i.til. mente 
non è. in* inni issili ile la riv.fii IcmIìiih.- 
Piale direna a provare le oiTe.se che un' 
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dcll'll Gcnn. 1805, nella 
iC.l.ir.i Vmr-n.o. inorila 
fi, parie prima, del M«nit. 



iijlcli? li.'i'.i'Tiim 



Hi ".lesi mi t-ln- il [jriiprielariii dell'annui le 
arrebl* m.inif.-slala. 
l-i prr*:T 2ioni' dvli'j'i Hic iteri-- anln 

H.>ir.,ri. i sdì dei ci. ridile Allievi,™, 

r nlla dalle norme il ci Cd sic sin. quali 
(In nuche l'aiionc deriti ila uno dei fotti 

lioni dill"rt.fifi;i rlcl CI. |vu. vi; — 



lutti) parte civile — Seni, della C. Hi (,. 
di Napoli dtll'M Cenn. f H65. nella caum 
con Ira Bulla Ferdinando ed alleo, in- 
strila nel ntirn. I il, parie prima, del 
JWi. Giri*, dello stesso anno — Vedi 
Condanne penili tium. t e seg 

8. Tanto cJi Aliì di proml'ira 
scritti, die svjiiiii ;A piilililieD diluiti 
menili in dipendermi di un pndiiio in 
ten'0 dell'art. 5G8 d.d Cd. di V 'o--?i\. 



cedi ile- Il In [',-N;iV p,r ili-Mi di mi 
ra ~ Seni, della (I di A. di C-nova 
o I86l ; nella cauti rigiiir 



di C d: Mil.no d- i 29 Ccnn.iSU lidia 
CJ.ua cortlro Spanti td altri, inserita 
n II» Cile-. lì limi v (furiali, [urie 1, 
pg. 1 M anno 1863 

S. 1 dannem ai i dal reato detono e). 

meni» n, mi. ira noi J'i'n i ni- dei. Il ti limili, 
rènin-reln-ii - Deci,, .(.dia 0 ili C. ili 
Napoli ile! 7 Mario 18(14 nella causa 



Seni, della C. di A. di Genova dei Sfi 
Nuvemlire tS:,lt. sulla rama enniro B" 
curro, distrila nella rullai. B -trini, parte 
fe.iniìa, pmina V'iti, anni' slesso. 

Se il fallo di lanciar pietre contro 



che 



cllie. 



\ d> r. e 



MH.m 



a Sen. 



lenta del 1G Mario 186S, nella 
rrjiilru [btinini l-nncTiPiil In iii'clìlj nel 
irum. *2 del J/nnr'C Gì<"i. prie prima, 
snnn .u lifrlln, derse che i [lanncailinli, 
Iwtirliè. consimili coli' \eriis ito, (insuimi 
nwrr. chiamati 3 dare degli schiari- 
ti I.' abusalo efic nnn ria fol 0 opfio. 
sVoneill' interventonel «indizio penai,; 
della par'e civile, può far valere le sue 
tttiiotìi io p:oposi:o diuatiii al M«gi- 



[iririà. I- tetlin-liln- il e.i'illere :li ili'lilli) 
— Seul, della Crii i:. d. Torino del Ili 
Febb. IB^, sul (ieo-so di Snidano e di 
.-litri, ri;mrlata nella Colin. Bellini, parie 



■ nel T| . I -. 



0 Ai 



rihellione alla giusli'in 
at'inivo delle prupiie rasioni. ma si 
l]uellil Jireviitlil tlill'.irl. Bili ilei Cd. 
p n. — Stilli, della C. di A. di Turino- 
dei -28 f.iisjl u 18fi0. ru lla calisi contro- 
lìiilTa e Cauda, riportata nella QjtalUtt 
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HOTÀ _ V. Avete tìvìtt - (per la P" 
.™.-ì™ ! - V. /Vv (V.i/e tmt>. >, 3 r I 
/-. J'.,'„. e r,:o. „*,».. S r. I v'.0„i„:.„ B 
non ì. fiii«Ki !> fui»! - Jr^r-tj 
num. 5, 13 i3o. C. Farti f/feia rum. a. 

DANNEGGIATI 
Vedi Danno num. S. V. Parte offes 

DECORRENZA DELLA PENA 
Vedi Peni num. 10. 



reali, non pnù formare orpello di stasi 
fin invilirsi ai 11. -irati in reUiione allo 
ari. 481 dd Cod. di proerd. pcn. 
Non è concilianti' cun l'i.ifi ili unii. 



CKgDira un reato. 

Chi È affilio di rr 
dopo aver soddisfati 
a più non se ne ci 



Essa È 



dopa 



^ Adun P.rilo chiamalo dal Presidente 
ad assislere al diluii imcnlo (quindi 1 
dare il suo parere sul In «alo mentale 
ileU'.iccuWo, nulla impedisw di (un. 
darsi su ragioni desume di circostante 
ntii-r-.r ri.-,! (iitmii intuì" — Decis del'i 
C. di C di Milano dei 22 Maggio 1863 
n .'Ila cnii.ii ronlro I' ,ni|ii-l i..',, . il ori va 
nella Colini. Bellini - ninnati 1II1 
parie prima colonna 596 del tSfil. 

e. Conoscerò se IWmato sia in stilo 
di .nlifii.izione menlale. dursnie il pro- 
fesso, è di compelcnia della Corte an- 
tiche dei «luridi. 

11 «intimi proferito sullo slato mrc 
tuie ridi arn:<nla durante il pmnisori 
WlTcnd'isi in un (indillo di fallo è in- 
r-Hunr.iliili.' in s.Tle ili Cas<- — Scnlenra 
della C. di C. di Milano del iBMarai 
1865 nella causa contro Donni ni Er- 
nii'nenildo. inserita nel mira. *» tiri 
Vonit. Giud. parte prima, anno juddcllo. 



Tedi gli ari. 0?, 93,91 c 9S del Cai. pen, 

SOMMARIO — AHinniinni mentale — ' 
aititi mirbmn — ilonumimìn — Q-it- 
itimi ai durali — Periti — Orni- 
riditi 1, AlitMUsiimi mtntalt — Siala 
melate itfienrnuttnal tltba:ìii;\e:\to 
— Gturiiiio- dei Giurali 2. 



cteiudendu [' inpuUIuHll e quindi il 



DENUNZIA DEI REATI 

{Slattimi Craersti) 



Vedi (zìi Ari. 6Ì, (tt e .tegnenti ari. 
9S. 101, 102 c 103 dclCod- dì proced. 



SOMMATÌIO— Drmm-.ia air Animili 
— MrMtiarei.O'tafi/iai-.i.mt! I. De 
nunzi* -CffiMe f( .»i[,i™ 

Vtlfetti 2. li.-nttnrif.lt — ('n,,.T ( V./.:T. 

Campali — Gi.-iri.mntn — Im-.f.Htr.e 
drf Dmmtianlt nella luta d,l M- 



□igifeod t>/ Google 



t'ita lliniilcrn — Btnmsimti — monj. e quelli attieni 't 
l'rrpniti delle Dogani 3. Dtnun:ia circa l'inibirli ma dt! f 
— Qat'tla i. pene contro i testimoni 



dici. < 



Deve egualmente ritenersi per ilenuni 
in ([ik'll.i die iriturit-nsa in una istru 
none già cominciala, e quella per la 
onde abbia princijiiu una isim/iane 
penale — Seni, della C. ili C. ili .Vi nuli 
dd 3 Fel-b. 18Ct. nella causa cnnlru 

Vrmiiri rinirriTlli\ inHTÌI.1 iil-H.i Culle/, 
ili Dtris. Bellini e Oiurialr, pag. 3U7, 
i'ir (■ primi, anno suddetto. 

5 11»,- :.«.,lv,. r «i rriifiì.ilc <ani- 
litio dell'astri lla-ili impulariune aliar, 
tirato 308 del " ' 



Tolte 



t nella 



ii.-i -'3 (j:[„Ii-i! ini',:;, r.,-ii,i i™ 

«rio Itoli Canio, inserita nel nuat. 13H, 
parte prima, del suddetto anno. 

3. Nun si poisono considerare come 

mie. e quindi non ammessi a giurare 
cume lestimonj. {ari :27o del Uoi. di 
poc. pen.) i Consiglieri romunuli rhe 
ai-Ivan» nn)ppr;itn .'Ha stesa del >i rbale 
r"n-:.il:irile la viiilénz.i usala runlni il 



iti ilo 



cut,, IS.Ttuljj.fi Gian 
trila nel num. 13, pari 
il. Giuil., anno suddcll 



(LI l'i^ul.-nte — Seni. MelU C. di C. 
di Milano del 5 Tic. mi, nella ansa 
rimiri! Cajnnnì Giuvaani. inserita nel 
num, 17 'Iti itami, d'iud., parte prima, 
«nini 1863. 

Non si possono annoverare fra i de- 
a querelatili, riè riguarderà 
unii un personale interessa 
ell'art. i!7.", del Col. di prue, 
pnli n preposti delle do^ne 



Iraria — Seni, della C. di C di Milano 
del 5 Seti. 186-i. nella c.msn cantra 
Ratti Jnonccnio, inserii» n'I noni, rf, 
parte prima del «orni. Gioii, del ISfit. 
K. Per aprire la via alla islruiion 



le quel 

soli easi nei quali la querela è dalla 
i'i|ir<-.-i.imi n'e riebirsla — Detit 
del'a C. ili C. di Milano ile! 18 Luglio 
1861 riportala nel diurnale — La Leg. 
ge. anno suddetto pag. 359. 



r. Qvmla in :al"> - T. Pam 



fiantc lì suro II) nella li-la dei lesiìmunj 
forali presentala dal Pol-li'iru Mini- 
stri*, e dell'essersi nel verbale de! Di- 
L:iiìiniTiii) adoperala in elidine alle di 
lui dirhiaraiioni la parola itpothlmi 
non insinua per necessità ch'esso sia 
italo sentito qual testimone con Ritirai 
tni'nto, missime quando poi risulta dal 
'ftln le sii-ssrj clic dono l'arere d Presi- 
ri >' t u rirliiamali conniunlanicnle nella 
Uh d'Udicnia la parie lesi ed i lesti- 



DEPOSITARI PUBBLICI 

sa dai Jepusi- 



DETENUTI 
Vedi Fugo dei Bei e degli Impuliti. 



DIBATTIMENTO 



Vf di giudìiio pubblico. 



DIFENSORI ■ 

{>T a „im, Gf*nK] 

Vati gii Ari. 309, 3t0e<rlturnlidel 
Oi. prn. e di Ari. 115.147.616 lina 
ni 611 (le! Cod. di proced, pen. 

SOMMARIO — Vilna — ImWwtf — 
FatUtà di parlari — Arrtito di te- 
itiwrit, l.^rmnM- W/Vn-rt — 
Dl>|l/(? (fi nrrrr i.i pirrofii S. Inter- 
r^DEinitt ni («limine — DiriHn di 
(lift" 3. C. i'/rmiMnif i-"<mri — 
f>ejfinni ni ll.Wf — 11/ Jrr 1. fri 
ffimunio — tritìi™ delle drpotiiitmi 

— P'-lrr? Hnmiiwab — Attutato 

— Ili femori S. 



t. Il diritto della Difesa si M ni 
lima Ih parola si estende a dilli (di in 
fidenti (tei procedo. « quindi anche a 
quello che. risinnla 1' arrrslo di un Ir- 
aiimonio, il quale abbia ritrattalo le pi» 

federili 'llr (lo'i'i'inni — Sentiri 7.1 (Iella 

Corle di Cusarione di l'alerm» del 9. 
Maggio 1861. nella causa D.ntrn Giunta 

F(irlu[i.T.n ripntt.il: I nnm. 9t. parte 

grinta, de! Ùonit.Giud. di dello anno 

2. Allnra follarlo può rlitsi violilo 
T'ari. 268 n UHI. 13. del Cui. di prue, 
pen. quando rarcusa[u|« il sun difensore 
abbiano reclamalo il diritto di ti-rr gli 
tillimi la paioli, e n tirsi u diriiioiia >i;itn 
ad rsii n.^aln — Sinlema della C. di C- 
di Milano del 7. Aprile 1 K65 nella cauli 
ronlro Buratta Dartotcmtneo in'eril» nel 
"uni. (li; parte prima, M<.i.-t. d'ini/ ild 

ites. 



nairelli estranei all' ae.-npa — Seiilnui 
(iella C di K: di Milano del 16 Mjr;o 
JSfil s ii rimrsri ih l.il Munii, inseriti 
nella Cullei. di f Cinria:! parie pri- 
mi. p»g. Hi. anno suddetto. 

1. ,Vi)n Insta che la Difesa arrenili 

proposta, allindi: ii l'n-.<iik-n!i' s ; -i lf- 
■ nulo a farne snpu.-Ku d, quisiiun- ni ti '-■ 
rati — Sentenza della C di C. di IM.r 
ino dei 23 Fiovembre 186V nella riusi 
ronlro Gii m mirto Pietro, incerila nel 
num.il. parie primi, dd J/onii. Gi*l 



ri-.p» le iirrjnjlie d-He pirli. Il Itìluil 
ilei],- r1iipu*i/i.ini di n. i.il.-l e lesi limici", 
purrliè 1 1 far.'i.i [i -ima elic sii dichiara 
lo ehiiisa il dibatti men In. ^ 



.-uni ,n 



re _ fieni. 
,n del ! OH. iSf't 
.Ita Giuseppe in- 
v.fil del Monir.tTiud.piir. 

6. Il Prej-d. pili) rifiutare di diri;«e 
al lesliii'onid n nelle inirrrosa-'imii. p-" 
poste dilla Difesa, die non crede utili 

° l°a P dìfe"a'che nr — 



seri li n, 
le prir 



.del 11 



laGdi I 



■ la Ufi- 



— Deci* il. Hi (",. di i: di Milano .l.-i I 
Centi 1 Siili nella causa rimiro BelJn!' 
nelli Celeste inserita nel num. 35, pid( 
prima, anno 1865. 



DIFFAMAZIONE 

(GoKfBlr* 



Vedigli ari. 570)1580 del Coi. p*o. 



SOMMARIO — S'i/'"'*!'"'" <''■■' ?''irt);:fii in genere dalla imputai! 
I. Giudiiio di fatto •>. rVijni.iYrl X delerminalu lesilo dell 1 , 
D, ,;.>-., inivi Cnnnrc altrui — Lunghi pul.uione ritirili, e (IjII.i 



more c della ri< 
: pubblicità dia 
eblic per opera 
delta C. di C. di 



fu 



- Bteitk 

— Stampi — Pre<.n;rV.ne 8. IO. fi. 
ralgatiire della Oiffvmaiinnt come u. 
dita il» altri — Jnipuialiililà 9. Dif, 
famatioae per ria di ilarnpa — Prt- 
KTtliSM 9 I IO. 



1. Dalli? combinnle dr.pnw.ì. 
art. 575. 576 e 577 del lini, pei 
rht in mincania d'iMania ali 
Kit™ etnitru la perso™ difillo 



diffamai 



inlcrrugjio come [tstimanio o citato 
(rimi' impuMIo — Seni, dcl'a C. di C 
a: Milano dei 31 Mano 186*. Della 
causa contro KrivaesyGiuscppt', inserita 
nel Monit. Giud., parie prima, num. 75 

7. I.a diffamatone i un'ingiuria 
urinile punibile con pena correiionale. 
e faiioog per lai rcalu. si prescrive io. 
sei mesi, giusta l'ari, til del Co I. peri. 
— Seni, del Tribunale Circondariale di 
Patti {M.ssin.,] del 16 W. 1863. 



I Munii 



mi conlru iin'.-ilii.i [,f i ■■■ ■ ri .i, ....liiin-r e 
un mero giudiiio ili failu iintnsiir.ilnle 
indiai. — Denis, della C. di C. di Mi. 
Iinu in cauta Dricca ricorrente, del 18 
"'Mjìc I Siili. r t[ .(,r:,-,:n nella Cullel. 
')■":"! i' r.inriiiii, parie prima, pagina 



ii f.n'uiln ili [lurscn: queicla. Spella poi 
iiririipnUUi duini—ere lii prrjiiinn'ise 
li mala Te.le die Suipc dal (allo della 
■mtit, tir ali, re ili unii sminilo, col qualo 

■ r i'fiVrirlc l'iillnii uln.re r riprilJliunc. 
in u-iv ciiii nella causa della diffama- 



. VJS. 



t. I 



rlilE 



dell'altrui ono'c. 
Ie nini i-uni lanuti ia piibbllrht riu. 
W, » in prillili Lunghi, non sono 
' | 1 ' ' 'liil'.irl. r,7d ,L-\ V.„l. pei. Ksìì 

Ila diffamai lune 'i * q 



V-i». _ ]; ivi ^ ,],.,,, (: ,|; C ,|j 

-■' trillilo INB3, in cau^a Peirano 
ii:u-.-pi,r. riii-irtala nel Sliraff. 
<"< P-ig. 897, parie Prima. 

*. il mio di di tramai long emersa 



: II, lì 



il Viri! 



pag. 511. anno su diteli a 

9. Il renio di di foratone è conv 
messo eziandio ila colui che narra ciò 
elio di diiTjinaloriu udì da nllri. — 
Seni, della C. ili C. di -Milano dei 26 
t'dili. 1.1111 sul ri, , rv. limine Satollici» 
alte;, ru lli Ci. Ile;, llellirii, parie prima, 
[u^. Hill, unno suddetlo. 

10. L'Aiionc per il realo di diffami- 
none e d'ingiuria pubblica conimejio 



«1 meno delti stampa ii prescrìrc nel 

lempo utile. rio nonostante essa rimane 
prescritta S'-; iniiialo il processo, siano 
decorai tre mesi acmi che «Miia unno 
luo;:o nessun allo di prnrcdura — Sen. 
Icnisa dell* C di adi Milano dcldl 11 
Gennaio 1805 nella ci n sa con Ito llurri 
dimenile. Recente ili-Ila Carrella di Mi- 
lano, riportala nel Mutili. G'Ud. parie 
jjrimn. pag, >>0, anno suddetto. 

il. È nulla la querela per diffama 
rione mediante stampali, quando nella 
stessa non si rinveneano le indie.v.ioiii 
prescritte dall'ari. 66 della Legge in 
torno ai Reali di stampa. 

Siili/ne l.i !iinrÌH|iriiiienia abbia sta. 
bilito che stUaila nullità non possa (jp- 



Suini 



Senlenia del Tribunale '"ire:. udiri., le ili 
Calamaro del 9 Olii. lire 1S65 «ella cause 
contro Diacu Gerente responsabile del 
Giornale — il allattimi Vatabrmt — 
riportala nel Alanti. G"<d,; parte prima, 
pag. 1031, anno suddetto, 

NOTA - V. Inghirìt - V. Parsi Cinti 



DIMINUZIONE DI PENA 



SOMMARIO — Ridurrne 1. Diminii- 
rione il. 5. 6. Circostanze atl.nii.inti 
H. 7 Passami» ad altra pena A. Reali 
rimiro la fi-iie fn.lil.lioa (>. f.'irm.!(.i»:e 
tiggrarann — Pena — Biminuxiaat 
— CUccItttntt altemianti 8. 



1. Quando la pen 
tillOTO Cd. è minare 
fligicva il prcredcnle 



i. Quando e 
contemplati dagli art. G82 del Cini. [mi. 
la diminuibile della peni non e dalli 
Lettile imposta, ma e unicamente lasciala 
alla loro cose ieri iìk t quindi non tosta a 
dimostrare la Tcridcaiione di sifoni e. 
sitemi per pretendere alla di mi milione 
di pena indicala dal citalo aiiicu].. eco. 
seaucnlcmrtile all' annulla mento dilli 
Sentenza che non l'ubbia accordala ~ 
llccis dell. C. ili C. .li Milan.i del Ili- 
(tosto IStìl incausa ItcrlirKinc ripartala 
mi .ìr.ui/. Unni. [in-, ili. 

L'Art. GK4 del C'id. pen. preseli'"!, 
do che pel concorso di circostante alle 
n ii m li si il insili tiiscc di un grado la [sena 
limi perei ù si dui i.i [i.i ri ire il.il n.inii'l"" 
della medesima per u ni: pai a quelli ili. 
minuiione. e cusl far palatini. i ad n'.tra 
geneje di pena — Seni, di rcjeii.inc l'è 1 - 
la C di C. di Milano del 13 OU. 1S62, 
in cail'a Scanna vi mi riuurreiile, insiliti 
nella Colici. Uetlini e Ciurlali, parie 1, 
par; filW. anno siiddcllo. 

3.L'.irl.S6i del nuovo Old [len.r.in- 

sidera come circiislaii/e allelui i l'"' 1 ' 

pelo dell'ira, e la [ìru \ t n-.i ji-iiiO (ni 1)1 
mieidio s.iii' ili-'.ii. zinne; Ciù si a]'.;ii" 
anche a quelli] i-nnirnc—u in rit.-n tra [ne. 

D.'cTs- 'delta C^l c"Vj Milano del lì 
l-ebli 1 Sfi-J. in causa IlilTer!. Tip- i^' 
Collel. JJcltini e Giuriali. F-"" 1 ^ I" 1 

Per la disposizione dell'art- 362 nel 



elie il Uvi-LiMr^' t^'r ha ilaln di .!• 1 
tiare la qualità e la mi-ura della i"^ 
<ìcì l'i 11: if i.l in Citi ririiv.ir.i/iiil e — - i l|rl " 
.1. lì-, C. di 11. .!. Mtl-.no ilei 51 S , - , . r ' t 
lK(l2,ri]..l:l. m ila Colle, 11-Uil.i.e 1.1" 
ri. ili in cuna Pomari, parte 1, pag- 
annuissi. ... 

La mite ,.ena indilla «sii .««•»« 
reno col cuncisn .1, ,-rre.si^e a"" 

,-.„,nii. ,.„„ d., ( iiriii.,:,irv^n'f i" 1 ;';;; 

Incolpilo da maggior pina .lt r'y 



Torino del 17 Luglio 1860. alleg, nella 
Colle,. Bellini e Giuriali nella causa 
contro Dar bene, parie seconda, pag. 776 
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liiiigno IHG3 ili-Ila imiim ™»ln> Vii.i.itù 
CiiiK'PI"'. i'-si-'iM nel nmn. l'i-i, prie 
prilli., ilei «orirf. CfBrf. del 1H63. 

i. Qmnilo occorra diminuire la perno 
ili un (traili, a senso il rati uri. 66. 91 e 
GOR ilei Chi. pen. vig, iar plagio mi 
lina |»'na immiilulameriie i ri furinri?. quo 
<!,i d.'ie applicarsi per In sitivi [urriialn 
di Icmpn. per cui fa ri' liti eli indilla la 
P'-m primitiva se la rircoslanza personale 
■ li ilimiiiiiiiiinen.in iw distilo — Ile 
rk 1 1 c 1 1 1 (Vie Suprema ili revisione di 
l'.r-m del 16 ì.niKo 18G0. 



e Gloriali, pati 



iella Cut- 
elida \<s£. 



applica quella paia 
ilimti gradii, né puù 
r i ìi no diminuzione. 



in. limili it.ill'arl. ài — Ikcis. fluii. i C. .li 
C di -Milano dei 26 Agosto 1862, in 
rau-a Piloti*, ripurlala nellj Collcr. Reti 
lini n Ciurlati, parie prima, pag. StU 



l'i" .l'Irimeriìi Osi die pattando da il 



in materia criminale diminuita di un 
jrraiJd. se concorrano delle fimi-lame ali 
le iman li — S' ni. dulia C di C. ili Ili 
[ano del 13 Mass™ 186S. nrlla causi 
rimiru i"nie:^ijiii <i iiicuma, inserii) nel 
num lió, parie primn, dd Sion)!. Giud. 
del suddetto anno. 



Ipltawi il dispoitn degli arti, 
e-AÌH del li-'. Toil. ptn. — 

liorlatu nella Colle?. Bellini e 
parte si Cullila. p>g. 4Gi. inno 

i ari. G82 e 6S3 del nnoio 
. noti si applicano ai reali ron- 
de pubblica — Onesti arliceli 



DISTURBATORI 
( SCHIAMAZZATORI ) 
bELLA PUBBLICA QUIETE 

(Uauimt Crurali) 



SOMMARIO — Attuto— Contrarre*- 
liane 1, Alto dìrìtaihm — firrorfl , 
— J¥o«« — Condannato % Clamori 
•mitrimi — legge latin Pubblica. Si- 
carena — Complici 3- 



7. Doie il CoJ. pcn. inflisse la pena dalla l'ubblien Fona; mi l> 



m 

li cut oll.i Legge 5uNa Pubblica «irnrena 
cis'c i mi ip.-nilcn temente ila questo in- 
tilo. — Deci), della C. di C di Milano 
dei 28 Maggio 1863 nella causa contro 
Giudei Orsola, riportata nel tinnii. 
Ciad, parte prima, uum. 96 anno sud< 
dello. 

2. L'Errore occorso nell'alto di cila 
rione rclaliinminie slI'indiM/iunc della 
rolle in cui sarebbe siala turbala dallo 
Affusalo la pubblica qtlielc nun dispensa 
il liiuiliru dal condannarlo, me rimili 
dal diluiti monto che in fallo la pubblica 
quiete sia siala da lui turbala in una 
delle nolli immedialamrntc precedenti o 
■nccesilve — Semema della a di C, di 
Milano dei 7 LurIìo 186i sul ricorso 
é1. It.f.. I",,,,,,,,,,, „i ,|„, , n «i„ij n >| 
uni». 11», parie prima, del J/onif. Giud. 

anno 186*. 

'uslochè sia provalo clic trillino 



abbi* 



» pari 



e (coni 



a riesci- 

il disposto dell 



ri nelle or 
" Lra|te 



sul li pul ibi ir; 

benché non tu alitila tallo cun tiuoscuj 
illegale — Sementa drlla C ili C. di S\ 
latto del 7 Aprile IXG( nella rama e, ir,r 
Sardo Domcnim, inorila nel Unni 
Cini , parie prima, pag. 526, inno stesi 



« cui ti *n1en per fona ioterfenire, a 
iciulla l'adunanta — Srnlenia della C. 
di A. di Parma del 9. Gcnn. 1863 lesi* 



SOMMARIO — Complicità — Ltttm 
della lettera di accellaiitmt I. Stra- 
ni" di Datilo ~ Graduoiioni fé» 
putatiiità 3. 



i iol- 



anche II 



— Sementa dell» C. di A di Nim itti 
li Settembre 1853 n-IU rama coiilro 
Vie: le r,riiìnTli, eri ali! i. riportata rn-'.ll 
Cullo, ili IVr/it ]),>! lini , parie primi, 
pag. 77(1. anno sur!,] II». 

2. Le grarllM 7 il-...} d'uiipulltillil^ il!' 



per l'i 
.Sia: egli . 



Tedi E li Art, SOS e 206 del Cori. pen. 



Sentenza della C. di C di Turino dei SS 
Mangio 18SS sul ricorso ili Dcswii. 
portala nella Cullrt. di Decis. Bellini, 
pitie prima, pag. *UG anno suddillo. 



1. Vi ha r lobulo ne di domicilio 
qnando contro la rolontielcnpposmoni 
del padrone ili casa si entra «iotentc- 
menle nella stessa — Sententi della S. 
di A. di Parma de) 9 Genn. 1863 nella 
causa contro Sa vani Luigi, ed alili, inse- 
rita nel Monìt Ciad,, parte nrima, nas- 
sa, anno suddetto. 

2. Vi ha Icnlaliio di riolaiione se 
dopo aicr chicslo enn alti minacciosi 
l'ingresso, si desiste Unicamenle perchè 
il padrone di essa, a scanso di disor. 
«bui, abbia (atto cesure la fetta da ballo 



Vedi Ubriache»» 



SOMMARIO — EeeeiioTif alla rtg^ 
di diritto 1. Ermione tirile io nut* 
penale — fermine — Sne« S — 
Eetllioni preliminari — Cori» d ti- 
tiiie — l)t ci limi X 
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1 , Le teeeiìoni alle regola del di_ 

eslrniono oli» i cui nelle mtdisimt 
con lem pia le. 

Il diritta di udire in pubblica dibat- 
timento r Congiunti dell'Accusala coiti' 
luisre una ecccione alle r.gole generali 
del diritto comune, fonii.il.i «ulte' lesiti 
di jmbhlica morale — Seni, della C. ili 
A di Paiamo degli 1 1 Seti. 1863. sul 
ricorso di Angela Stabile, riportala nel 
Jfnnif, Situi, parie prima, pag. 1065, 



3. Se l'accusalo oppone che il falla 



ipiilalo, peri ino. 
ie delle diligerne 
a re uu mia lo alla 



•11' un pò necessarie, al 
ecrciione medesima, 

Le diligerne delle quali nel lei 
•niidcllo di te far fide l'imputato r 
siano nel fallo d'aver egli procedi 
ti che abbisognarono 



dipenri 



gin -In io definiti 



Sedop. 



it dee 



i> del tt 



. _ Corte 
d'Assisie dtve pronunciare non gifi im- 
me dia la meri le e in via preliminare su 



della discussione, e il verdello dei 
Giurali. 

Qualora però fosse siala emessa uni 
decisione negjiiva sulle ora indicate 
qm-liimi. non è permesso alta C. di 
Assisi.' .li sancii .[ere il ilih.iiijin.-nro in 
li, In .l.llii dichiaratone falla dall'acmi 



Seni, della C. di C. dì Milano del ì Die. 
1861. sul ricorso di I-evi M ai se, riportali 
net Houli. Giai., parte prima, pag. 331. 
anno sud il et io. 

Anche la C. di C. di Napoli profi- 
lando eguale principio, ha lìrrs.i airi 
una SenL del 18 Novembre 1861. nell.i 
causa contro Jervolino Ferdinando, eri 
altri, riportata nel Moml. Ci"d . parte 
prima, pag. 390. anno stesso, es'ere cen- 
surabile la C d'As«iile che sospmdc il 
d bill intento in risia della dirhiaraiione 
dell'accusalo di mler ricorrere in Cassa- 
vune contro una u ntemi per la quale 
non sia ammesso il ricorso in Cassazioni 
prima che sia pronunzialo il ucQuilivo 
giudiiiu. 



guaio al fimpai 
Dite la proponibilità della sua ecceiione 
t nonostante le dilìgente da lui adupei 
rale. si trovi tuttora pendente ilgiodiiia 
civile, non pub il Pubblio Ministero, 
perei* solo che quel termine i scaduto, 
riprendere l'eiercìiio dell'aiione penale; 
ma* in diritto di citare l'imputalo al- 
l'tlTrllo che, ove aia il caso, gli venga 
prefisso un altro termine enlro il quale 
deblia far fede delle ulteriori lue dili- 
gerne per condurre i termine la causa 
ti vile. 

Se il nuovi) termine eia concedala, 
d-bbmo intanto le sprse relative a tale 
incidente riservarli al definitivo giù' 
- Seni, della C. di A. di 



186t. ni 

l'fe appellanle, 
P»4. . parte ori 
suddetto, 



1 Parma) dei 3*2 Luglio 
Dodici Pe- 



SOMMARIO — Errnrà — K-nfn I. Fr- 
i-ire di fatto 3. EmrnM appliration* 
di uno Itm — Settimi* del Conti- 
guo mptrioTt d' Ammiro ftiato — Cai- 



I. [velia materie penali l'errore no» 
giova nei cali in cui Catione conimeli» 
pur i Fimi irilrir.scri cur.illerì costituiste 
per se stessi un reato — I), c!j> del Tri- 
bunale Circondariale di V.illu della Lu- 
cania dei 25 Gennaio ISSI nella cai!» 
contro Pantaleo e Michele Corintio, in. 
te-rito nel num. 50. patte prima del Afo- 
ni!. C-id. delle tlau. i i.i. ti. 



Fj**t * k-"''» l'Edilio .le 30 0;t. di C in Milano del « Mi 

I«17 — Seni, dell» C. ili f. .li Milano reN-i raui* ron:ro (Udini in 
iM U Mino ISG5 nulli raiua rimiro 
Jtinli' Mimarmi, insidila i ti oum 33 del 
ìl'.mt. Uiud. del 1SÌÌ3. 



. il. git 3 : . - 
H.-f. Arcar» 



e tNBi n, ih canti 



ESERCIZIO ABUSIVO 
111 AUTORITÀ 
CONTRO L'INTERESSE PUBBLICO 
0 CONTRO I PRIVATI 



eri™ tì-ò il (ìriunniii.rh» urlile si |i"'Si 
firf esscn-i eeeev-n nell' l'scn-iiiii iltlli 
l-'ii'7.i iiiiliblir'ii e melari cul'irn i quali 
L'Ibi loro qualità barino diritta di rser- 
•il.irla si Imvimi rii'lU invidila di lime, 
r.-u per ;nlrm|iieK ali» Ioni fumi. irli, e 
■li» in llWrciiiu delle n ' 



SOMMA ilio _ Mainili Antnri'àwUÌ. 
lari 1. Om'dtlìn — Campanai 2, 
r-rntm nj>r.art,.t; -irrVY.t r,i:rr, ri, fu 
>'or:-, l'abbtica — Ferimenti) — fi. 
if"(mi enflftiulltf ft renfo di MEI riiio. 
nCiuico di nWorfli 3. 



esecuzioni: delle sentenze 

IMnur-w r.atrfili) 



1. r.'ulTÌJ.i.ile, die tisi cnnlro il fnb 
■fata rie dì fatto fuori d i Cani dalla 
l.ew. ia"alii amatili! deterrai nati, riiiÈ 
nei rasi di lesinimi rtifeja, a monili™, 
menili, rivelta.j.icrl"7^iue ilev.iiliiziorie, 
li rende rolpevnl» di abuso ili autorità 
— S»nlO»/a rlrl Trilline!» Militare f|'e 

tiilc del 13 Nurembre 186:! in cjjsj. 



SOMMARIO — Giudice — Ew-h" 
tirila »nlfrt:o — Cina titianea itili 
di lui attribuitali 1. 
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1M3. Pdlioshtll 



Cd) .Milano del 12 Mar 



ESERCIZIO ARBITRARIO 
DELLE PROPRIE RAGIONI 



'mi. ilelb il ili C ili Milano del Ni 
<><. i Sii t rifila cium contro Ftcari 
iilimio c i alirF, impila nel riiim. 11)9 
.■1 Aloni!, diti, di detto anno, parie 



Veli sii ari. 28Ga tulio il 588 dei 



SOMMARIO — Biriltenm propri, 
Tortoli, pni.™ 9, Vfiifertvi 3, 
CamWim-i 4. Intttpnlaitom 
UnUita ag U arUcdi il h SS f 
Crrtlitnrt — fVffnmMmeiifn fi I 
O'ivfc — Spaglili 



1864. nella 
Afoni'. ffl«rf„ 



lulla.iaconimllrfil reat,! pn-v *(„ dil.' 
l'ari. Sfili uVl Old. peti il debitore (hc- 
fon * utenza lo^l ie l.i cui oppignorala 
alla peroni cui renne affidata cun allo 
d'usciere 'ino annullalo nelle tic re 
g 0 t s ,i _ D^ij. .IrlU C di C. di Napoli 
del 10 Manu IH'm. nel La causa conlro 
1" ilip|i,i Nii'nil.i l.ilii. ri|ntri.T,i nel mi- 
mero 109 del Siimi. Giud. del suddetto 



. Per i 



<te'!r |T,.|)r:c r.v>ni Imi. Lisi; e JSX <| t -t 
'-'"I. pr-ii.j lorlian- con tiulen im nel pus- 
«sto di una srriilo rbe li fo n'irne- 

rl-'H-. r -li'c ilMIil.mi, -1,1 1 Aprili' 
'■""il, w.lin i rolij'iiii l.nveJ71 ri, inserita 
nH'a («Hei. [iellini. parie prima, pi- 
ElrjiWi. trino Siili dello. 

3- Quando il fallo lurbalìvn dell'ai' 
irili pnwito è pilli bili.- smiTUÌ,) l'ai li. 
™l« 28(1 del Cnd. pcn min si fa dislin- 

« i '»''^!™" ! "' l,t °' 1 ° Mron u 

impedire ad altri di pMnrenel silo cor 
'il', raduno jolto il (li'poslo non Ria 
Gl'ari. 2.S(,-. ma ,1,.11'ar!. :iH8 — Seni, 
itila C. di C. di Milano dei 20 Giugno 



— Seni, della C di C. di Napoli dei 
SU Oliohre 1S63 aul ricorso di Cimino 
Giuseppe, insilili nel ttonil Giud., 
parie primi, pia M2. anno 1863. 

ti» [ir r,li etli-lli penili la disamina 
della q in li li, natura e merito di un 
possono, perche basta il concorso di uno 

spuRli l'ima (urliaiione. è pure delira 

pirle oonil inlc che onde si TeriQchi il 
realo preve Imo dall'ari. 2SS del Cod. 
pcn. occorre che si verifichi la »iolenw 
personale, o morale, o fisica. 

Cosi l'esercisti di un prelein difillo 
posto in allo colla tiolenla ed irbil'ari» 
demolizione di un fabbricalo costituisca 
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iet- 
ti Rata contemplalo dal ineresiiTO arti- 
colo 287 — Sent della C. di A. di 
Parma (Se*, di Parimi del 17 Limilo 
1S61 nella rama contro Mulinar). Man- 
fredi ci nitri, riportata nel Slonit. Giud. 
parie prima pa;.763. anno suddetto. 

8, Nrt realo ili eii'rciiiti arltilraiio 
del'e proprie ragioni, ilalIVnfil* del 
fanno v cornili Stira la giurisi liiiune <M 
reato; quindi. |iqirh* la pena cai pili del 
[l..nni»ili-l fiatimi recali), se questo olire- 
p.ss.i ielirci^ il .-■■Ho e wr«..seè. mi- 
nore di lire 25 i ruolrni'reniionalc — 
Seul, delta C. di C. di Milano dei 35 
Pelili. IStl. sul rirono del Pnhhlico 
Minisi*™, insevila nella Col e. ("curiali, 
parte prima, pag. 338, anno suddetto. 



1. A costituirò il reato di estorsione 
di danaro per meno di minticele o di 
morie o d'incendio, o di allro «rare dan, 
no. fatte con scgrele ambitili ti li! o fnn 
biglietti; ttbhtnt animimi, a con altri 
intuii ani ad incutere timore, di cui nel- 
l'ari. 601 del vigente Cod. pen. nnn è 
ponto richiesio che l'autore della minac. 
eia In sia amilic ili qm-lli scrii c i . qtt'iiìi 
qualunque aia l'ultore di questi e co- 
munque sicno questi tenuti a dispali. 
zinne ilfil'nitlure delle minircieiion nel. 
ciò terrebbe indi distrutta od aRietulili 
la colpabilità di colui che ronctp'ta (d 



ESPOSIZIONE D'INFANTI 

redi Infanti 
ESTINZIONE DEI REATI 



V. Aliona Penale — V. Preseriiione 

— V. l-egiltiroa Difesa — V. Quietanti 

— V. Giurati num. St. 



ESTINZIONE DELLE PENE 



metile nel Mn» 



125 m 



i tS63- 



imi, pi» 



n tema di -jloisinne, escluse mii 
na cete di morte, d'i nm td io. od altro gra- 
re danno eia moslta d'armi, il giudicare 
le i modi adoperati per ottenere la re 
missione del denaro fossero atti ad in- 
entcre timore, è giud ilio di criterio — 
Sent.di annullamento della C. di fi. di 
Milano (contro Sentenza della Carle di 
Modena) del 27 Sov. 1862 allcg. nella 
Colici. Bllini. parie prima, pag. 948. 
anno suddetto. 

3 Nel rcalo di ettorsions. e Ipeeiil' 



V. Airone Penale — V. Preacriiiono 
— V. Legittima Difesa — V. Quietanza. 



ESTORSIONE 

(Mani™ Gwmifl 



.V. gli art. 556. IT, e Kg. del Cod. peti. 



SOMMARIO — Svftefawi di eìrmtnti 
a nulilttin Urtalo di E'toninnt t. 
Giudici'! di trttt'in 2. QuMiròiK ai 
Giurati 3. Trn'oio Eifol-iiont — 
Miltna. di ptna 4. 



Vlnc 



i. 25 d- 



o Mole 



nil. Giud. del 18B5. p 

4. Iniolte realo di tentala eslnfiiint 
con tiolenia a senso dell'art. 601 rferl 
Tigeate Cod. pen.. aniirhè rcalo di sem- 
plice minaccia , la richiesta di danaro 
falla n taluno con arme impugnala, 
ancorché in luogo pubblico ed alla p»; 
sema di più persone, con minaccia di 
grave danno, fallila poi di ano pieno 
cITello • causa dì avvenuto istantaneo 
arresto dell'Imputalo. 

In base al combinalo disposta nt ' 
gliarlirnli98e60t del risente CoJic! 
jii'n. |)tti't li-ili imamente affermarsi, che 
In reato di tentala csloribnc vini- ria . 
la Bcnlcnia. la quale discendi! a! qtiiiN'i 
grado del carcere, aniichè potersi censii- 



ni* per «™» nell'appi leti Ione- della 
[Km, vorrebbe elitre censurala piutlo. 
jro per soverchia mi lo ni — Seni, dell» 
Cdi C- di Napoli d.-l 3 OH. 186* nella 
unsi co«[r« Mauro Leopolitu inserita 
nel num. 17 parie prima, del Uonit. 
dui., anno 1863. 



Pedi Minori di'Eil. 



EVASIONE DALLE CARCERI 



Vedi Fuga dei Detenuti e dei Rei. 



FALSO IN GENERE 

(Ulauimi Gntrat!\ 



M7 

nenie possìbile falsifica o sopprime n» 
documento, o fa uso di un documenta 

fa Iti fica lo: 

Il difello d'insinuatili ne (o registra- 
linne') ikl documento falsificalo non to. 
glie che il f.ilio dtbba rcpnlar.i cium, 
maio— IIitÌs. .teli;, i . r|i C. ili Milano 
del 19 duino ISH3 sul ricotto di qnii 
ri™ e.i Isabella Corda ii.str.la m i ilo- 
nit. Giud, pjite prima, pai. 1048 anno 

1863. 

2. Non è necessaria alcuna ìstania 
da parte dell' Animiti Ecdcsiailira per 
procedere per i reali di alicraiione di 
registri dello Malo Civile, di Tedi, di 
euter.iicafione di reliquie e fatsilìcaiiona 
dì registri vescovili, se furono comincisi, 
onde creare documenti da farne uso in 
giudico civile ronlro privale persone, 
non per recar daiinu alla Parrocchia, 
far olfesa alla litigoni, al Vescovo, « 
ciò quando anche lati frisila non colli- 



a -SVnlcn-i dulia C di C.ili Mi. 
i dei -il Untilo IKfil sul ricorso 
aitilo, riportata nella Cullo. B timi 



Vedi gli Art. 316 (ino al 397 del e gli elfctt 



SOMMARIO — Reo/o di falli — Don- 
meni» — ComrirmniiOne id fatta — 
Difilla <rin>ima:if*t o regia rati ine 
1. Ai>n»c puibliea 2. A-.iaat rtritt 

— Aitane criminale 3. EmemU tiri 
/Ianni — Giaranenla 1; Qiitrrla di 
ptltn — S-i'pmtinnt ili Cimia Cini' 
B. Faha in icniltrr-i non tneim in 
mi — Etiti-ma del naia 6. Frrfto 

— Carla ènlMa — Blgtlttlt di tpel- 
tettili — Truffai. Fatui— Q»rstin*i 
al Giurali 8. IO Faina — Confnsiane 
iti tifi — DI mini: urne di jirnn 9. 
(■Mirali _ Quotimi di diritta — 
Fella— Documenti direni — Pena 10. 



11 di C. di fasite 
nrllieaii* di De- 

urlala n.lli Colle*. 

pag. l95,anno sud- 



Casi il rcalo di falso in un islrumenlo 
*i commette da chiunque dolosamente. 
*i io altrui pregiudizio anche mera. 



; criminale e ciò tanto più quando 
aia un fondalo argununlo della fai. 
- Deal, della C di A. di Genova 



a. pag. 33, annu smldeilu. 
Orisi r.ircinaili falso ruNiruuilsscrill. 
prcdoUa in Kniilirir) civile |inr'> ilarsi .in 



d'appelld è impiiKn^'t'l'- r f.ii-e itiehra C.'.i: ìlila.i:i .lei -JT Gennaiu 1861 Sol 

raiinni di nolilicaiii.ni falle ilall'iociiic licorso Fin-Ili. riporlala i)dli Colli, 

nel quii naso la causa tifile limane su [Sellini e Gii) fiali, parie prima, pag. 3011. 

spesa min suiti Nel melili), ma snelle in anmi iiul'lello. , 

online alle eee.7i.ini ili nullità rlell'ap. 10. fi (Jnisiinne ni puro rfiriltn , a 

| iti In stlil iltl lo. lineili min sia il.lii.il.v.i- quin-li sulltaLlii a! Giudiiio dei diurni 

mtnlc pronunciala nel giudiziu climi- ' 
naie coniti! dell'Uscieri' — Seul, della 0. 
di A. di torniva dei :18 r.iugnu inni in 
causa S.,r,li-Sl.nil,.iru, allee;. nella Coliti. 



7. I.a fai, i lira li une di farla lini lata e V, S ;,nì. ripnrl.ua nel Manti (J/urf. (urte 
il poswsso.il rana Imll.iia falsa min pi ima, pag, 70G, anno iudddeUo. 
sono falli compresi Ira i reali ponili dal 

Cud. pen. 

Non CiimmeUe testo di falso chi fa SOIA - /'. FMià ;„ ,!■;„.,,, Ani r-~ 

llampare. o seii-nturiiciilr 'cnde lirulieili :'' r "~":" 1 ''■ ''"'' , ' ■ ' 

H, 1 M ■ Ne. se,- ,i e e,, ,-n e -1 ,„,. ''l'^ a fZ 

l>a;ni o da inimew ri ■ s[iel(s,-rui, e "' 

danno dirillo ad un liagmi o ad assistere 

al uno spense' ,,,,1, FALSITÀ IX SCRITTORE 

sol!" ZluilX- 7«u<:7,\ V: Z E ATTI PUBBLICI 

laoo.leMlAprilelM.iiellaea,,»,.,,,!,,, E [1| COMMERCIO 

Kaiinni e Ui-rrim. nella quale si trotino 

Mulinili gli ari. 45. nnm. 4, della «r.mnhiV, 
legge dei SI Aprile 1Rli» sul Bullu, 
ari. 334, 539. 351 e 363 del Cod- pen., 
ri|mrUil,i nella ilultn, Itullini. parie se 
rumi. i. Dar. -JH',- anno silridcllO 

8. La (,'ocsliune se la [a!.i:l'Miiurc 
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SOMMARIO — Es'remi per rcliluireil 
lalsu — Elciioui comunali 1. Segre, 
biiu livida riunirle -2. V'al-u Orlili- 
raio per esetiiiunr UcTIa Leva 3. Fatto 



- Ret/mnc 0- 
if , dlrilla am- 
ato in Ctdote 



conlrn II faccr.i.ite Benicnga picorrPnlei 
insci ila nel J/vnft. Cimi., parie prinu, 
pi.'. 1011. antiu suddetto. 

i.l Vaglia poslali cmejsi dalle peri 
siine che ne som) particolarmente inca> 

rinle dall'Almi ir.nn.i» lidie lì li. 

tiisie debbono rilenrrsi comprai nella 



'e il fslsu basla la sola 



£ «iudiiio \k 
illaidì operaio i 



Colui t!)e i nnniin.ilo alte riunioni 
fjicniialmen'e pul.ldidic di dislrihiilore 
prillale da lc£iiliina AulorilA. rhe ha 
predalo giuramento, e ha dai.t r'.iiD.iriue, 
e n rilenor'ì non 'li quegli IÌÌ'uì.lM puh- 
Ili ci ,1, mi pirla l'ameni 3t;>, dclt.rij, 



afferà: 



wtlà - 



tìa_ no» Insti «he dall'operàia falsila 
sii derivalo o possa derifare Mi olile per 
l'i^-iilc. ed un pre.'iu ì-ini per airi; ma 
'■"Mi die l>ji'iik- si stii [iir.pjp.In (piolo 
alile ir srupo iliii-llo cri ihIuìivo della 



Mill.) la ili-pmi/ioce dtdl'ailicolo 331 
di 1 Old. peri, la quale è relativa ai pri- 
vali die f.hilie.ir.o ordini di pagamento 
spedili a noni'' •■ per conio delle Animi- 
li if: ri foni ik'lln Sialo poitrri 



,. ,1,'nli 



fri- 



3. Ilo fai! 
:ii!.'iil,'.ir,- I; 
l'i.l'l'li.',. del 



«ativarnente richiesti dilla Legge e 
il Regolamento sulla Ut» per fare 
Bai prava — Iletis. della C. di C. di 
IhDo del 31 Luglio INiiJ iti cai») 



contro p.-mni (Mi.ir.1o rieri-" che ad 
un Uistrihulore palile ehe nliliii. falsi- 
tiralo Vaglia |rri.' .1,' è a|i|ilie.iliilr l'.irti- 
Culo 312 del Cod. pen. Vedi il nu' 
mero tS del thniL Giu-Ì. del 18Gt, 
parie prima. 

(!n diploma dì laurea lairiitn da una 
Un iter-si u d.l llegno essendo un allo 
pubblico, il falso commesso nel mele 
■imo cade io Ilo la Miniane del l'ari itolo 



li.3 del Ceni, pcn. ~ riccia della C. di 

C di Milan I 7 Genn. IXlit, nella 

causa conno Br lincili B-niamino. in. 
ferirà nel nnm. ì\ del Ifonit. Ci"d. iti. 
l'anno ISfil. parte prima. 

li. II Wso commesso in allo pubbli™ 
(olio scopo di facilitare la fraudolenta 

considera Ria rome un allo preparatorio 
del realo di turrita (lune, mi uusl il li i-'i. l- 
da si' un reato. 

Quindi se la iti menzione ebbe tua.;", 
Si hanno due reali connessi ma dislinli, 
e la eompeienia ra determinala aiuto 
riguardo al reale di falso che cosliluisre 

.stillare illé ni! .lelilM .ari. illni.lr.-ili i l 
rjuesla jenlenra 19. ti e 35 del Cod. di 
prue, pen , art 313 del Cod. pen. e ar- 
ticolo 171 della Legge sul Iteci ni a meni» 
MiliUre dui 2(1 llii-7,, IKÓteS173del 
Regolamento dei 31 Marra 1N55I — 
Seni dell* C. di C di Napoli del 3 
Aprite 1X65 nella causa contro Alfonso 
D'Alia, imputala di film in allo pulì, 
hli'co con supposizione di persona, e di 
surrogatone fraudolenta, riporiata nel 
Ìfnm7.G.W.,3nno 1865, parie prima, 
m- 103T. 

6* Uirhiaralo nel re-ponsò dei Gin.' 
rati l'Aeratalo mlpcvitlt di fatui in 
irrillara. min può essere poi ritenuto 
dalla C di Assisie colpevole di falso in 
un biglietti all'Ordine cotti'ticnte. imi- 
t«ra ^ ài enmmtTrin, se nel responw dei 

t'Jmrr'i"", M ' bi^tl/lla. 7 3tl 'ì 
Sol) del Coil. pen,! Dei-is.dHlia C. di C. 
di Stilano del 13 Giugno 1SCI, sul ri. 
corto Sonda c Riferì, riportata n--lla 
Colici. Bellini, [urte prima, pag. 6J7, 
anno sud de! lo. 

7. Cosliluendo le Cambiali un'upc- 
Tannine commerciale fra opnì sorla di 
felloni', il falso commesso sulle mede- 
sime è un falso in scrtitnra di eommer- 
rio, quando anche non esprimano una 
c>o s a commercile, e non parlino firme 
di Commercia ni i — Petti, della C di 
Cdi Milano .1.1 -fi Mano Ifl65, sul ri- 
corto di Ronomi Di.menico, inserita nel 
Umit. tìiud.. pane prima, p.ig. 339. 

Br>ntà Nariou.de operata in estero Ter. 

; .lai 1-r'i.iini'l dilti SU',, ari rfilel" 
Cud, pen.j Dtcis. della C. dì Cdi Milano 



del 6 Mann IMI, nella rama contrn 
Ihrnua, riparlai* nella Colle*. Celi ini. 
pai le prima, [MS. anno suddctlo. 

11 semplice siti, reio ili Bidelli laliité 
eatiil. Ila liane» Nazionale, eseguilo in 
KsliT» Sialo, non trova per se shIocop 
riamiti, nie ^iiEi'iniic nelle palrie Lumi 
penali. Tal fallo p*ii>, congiunto a qpH' 
[.1 ikill.i fabbricaiNM puù accrescerne h 
Sraviià e Vimportinra — Seni, della C. 
di C. di Milano del 6 Mano 1861 leslè 
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FALSIFICAZIONE DI MONETE 

E DI CEDOLE 
OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
EQUIVALENTI A MONETA' 

Ifluim Omerali) 



Vedi gli ari. 31 6 fino al 332 del Cod. 



SOMMARIO — Sportila - Reali ii- 
itinti — t'ean 1 Jlejin eanin. r, t'w: 
Straniera ì. Giurali — Dirhiata:ìi«". 
Srif.uzn tieintnimtata 3 Fatto — Bi- 
n'itili della l'anca IfatlaxtU — 
Carla Olimela Ifi 4. 



1, Dopo il responso dei Giurali che 
riconobbe Vimp11l.Hu colpevole di Spìa. 

,èr a >e.Uc!,rlepùTriU'ne.lo a reo T |li r««t 
distinti, e rum , J .i un,, clnlinnalo. ed ap- 
plicale l'.irt. Hill Cod. pan. — Seiilcnta 
di R- jeiirme della C. il. C di Milana .Ut 
13 Hit. 1S6:! — Causa llnllini ir.'tti'.i 
nella rollo. Bellini e Giuntali, parlo 
prima pag. il.lfi. anno snddelto. 

2. Si considerano monde di regio 
conio ,. lu/iorali per ;li elfclli .1 U'nrl- 
31!! Cd. pen le mnn'ele dei cessali!* 

*erni delle Provincie costilnen !'■ 

s ,:o d Hai-., - Sen'enn d,i:a C .li r - 

Si. fallili. — e Sementa dulia Cdi (■■ 
Slessa ilei S Die. t'niì in eaiisi Ùsa'e 
grandi inserita nella Colici BelliricGiu* 
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lini, parie prima pag. 3i3 e pag. 931, 
inno suJJollo 

3 Mia dichi .ira zinne del lliiirì clic 
taluno c colpevole di tptndita di tnoiein 
fat-a i'i contengano tulli ali estremi del 
rato previsto dall'ari. 3sl7 del Cod pen. 
anu uojio che ìm |i"si.i "ri ìiji;ics i ■ du- 
t:,aii,|« ai Giur.iti miII.i s.'ìlt]ì.i tiell'im, 
pi.lilu della fallila ilill.i cn c. ri s;n<a 
- fcnlrma della C. di C. di Milano del 
di 8 Genn. 1b6t sul ricorso Casati « 
Harlìiion'o allestii nulla Colici Bellini 
parie prima, pan. 267 anno 1*6*. 

'■--■■| foglietti della 



.a peri, 



inalila e 



0 Dee i. 



e l.e SS Ì <tcl He; 
"lalu^l S del 
li <:. ili Miìnn 
Cher 



E Ilari 

t'ia tirila CuV.tr.. lanini, parie prima, 
TU. 2(6 anno puddello. 

Le parole ijq invilenti moneta, rlie leg- 
arsi nell'ari. 329 del CgfJ. peri, no» ri 
' i f ;i i n dislin la mc«le 



comincile rralo di fai io in allo pubblica 
■e quel pubblico ufliiiale sullo il cui 
nume appariscono Suttoscrìlli non disse 
auturiiuila a spedirli c ad atlribuire loro 
rnl.bli.il f.-Jc ari, 350, 351, 35i. 3S1. 
3!i! e 3li3 Cod. pen j Né cammei le un 
tea lo di falla in frittura pri'cuta, ma 
snltanlo ò reo di folto ratificata, giusta 
l'articolo 362 dello siejso Cad, peri — 
Dirii. dì a-miillanienlodiSenteiiia della 
C di C. di Milano del 5 Aprile 1861 in 
ci il -a Inaiiune riportala nella Colle», 
liciti ni. 

2. Chi induce altri a firmare come 

presentarli) i» causa civile [ari. 3(3 'e 
330 Cnd peri- 1 mentre cnnieneva anche 
una rlaiKiiia. ehe dna facoltà di cedere 
njni credito del eosliliiinte. lisqoolerne 
il currespetiivn e rilasciare quietarne, 
cominelle il reato di falso in scrittura pri. 
vaia, e non quello di truffa — Dtrii. 
della C, di C di Milano lei H Nov. 1 86 2 
in causa Frigcri riportata nella Culle*. 
Bjtlini. 

3. Nel fallo dì uno scrivano disegre, 
leria che converte in uso proprio il di 
I iii ile! d.-naru io "segnalo gli dall'iati ore 



- Iteci*, della C. di C. di 
-2 1.'i;li.i tS(i:i hi! riarso di Giacomo 
he-Betuietl i, riportata nel Afnnit. Giiitf. 
parte prima, pai j. 1 1 1 (, anno so ddetlo. 



FALSITÀ 
IN SCRITTURE PRIVATE 

(JAuiku Gumli] 



per pag; 



l, sopra 



mleaimedesiini 
ci! alien, (iiliiiiiM. f.i ansimili' e supiiusi- 
ninni ai mandati rjurclaniali dai tesi imo- 
ni, haivi il reiilu previsto dall'ari; 3*3 e 
dall'art, 3àO ('od, pen. non quello coni 
(empialo all'art. 363 di essi. Cod. — S™ , 
lenii di Cassatiune della C. di C di Mi- 
liirw .sul llicnrsu del l'rocuratore del Re 
presso la G.rledi Turimi causa Masehini 
allegala nella Colici. Bellini. 



KOTA ~ v. Fai,*, . 



0,351,352*353 del 



FALSA DENUNZIA 
Vedi Calunni». 



FALSA TESTIMONIANZA 
I, Toliii che Milo un nome di un iGcntralitó) 

pohMiro ufficiale fabbrica un falso de 

«do, ed una falsa lettera, alli l'uno e lo 

Uno a 1 indurre credenia in altrui che V, gli ari. 36* fino al 37* del Cod. pen. 
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SOMMARIO — Occiillaiione dell i verità 
1. Testimone friso -2. Il itr.m ri zinne '2. 
*. HI Dibattimento ultimato 2. Dopo, 
.■mime nella |irnri'<liir,i scrina 3. Pro* 

)hi\-ft (>,m-ì„ -ìi ,1 l 7. (■■■.(.■. 

I M'( iirniiiniFid — Giurali S. SilWlrn- 
,-i"nnt i/W lettini»*) '.) 7V.t((,iionrfin;rl 
fa(M — Ri(ra«asiiH((— Impunità 10. 




iti n. ili Milano ilei Ci .N-v. («HI iti 
can.a Lanari MI -e nella Oliti. Bellini 
parte prima, p.ig lOGfi, amiti suddetto. 

■2. Li I.eijc che annitrì li- In ritratta 
filiti' ilul leslimene [trini,! ik-H.i l'Iiit) hii rn 
diri diluii intento. Ta intesi lii'lln slesso 
rìili.iltiinrutn. nel quale il testimene È 
clf'im.il'i a »V|i.>rri- 'ini. 372 Cuti. () n ) 
Il .lilt.lli.iii-niii rinfilo ad L'dicnia 

dclL'!'fliir.;,NiinsC:t«,>ii l :IM t.fiic. n fi II Ito. 

Chidisilicla propria ilc|i-ismuui:.l.ii>o 




Imitili» ii pah-inu il v, ri. rinrn.i che risi 

l'i*. -Il'ì'll C-.ìl 11. <]i Mi'.ll'l ll"i Ìli IH'. 

(l-fil Vergiti ricorrente. i.Hw ■"■Ha 
Cui'c/. tiolinij. parte prima, j:ag. ItlGi, 
arcnn sud [lei Io. 

S. lliluanlo ttlla [ii'it.1. etnie rilutti 
dalla d'ala Uccisione della a. di C di 



Milano 3S Oli. 186J, il colpevole di fu 

dell'art. 3S5 Cud. pcn- e del nnm. 5 di 
dello ari, tonchi: ci'iiiiirr.iiui circiil.'irHj 
nNenii.inir.è [mi il i I ■ j 1 1- mi la peni di anni 
10 di laiuii fi>r;:il . lì.iLini, [urli' prima 
pag. 1661. mino 1861. 

6. r\'on usta a'ia condanna del lesti- 
mone fat-o sentilo arnia il Tintola ilei 
5:1" ura menti] l'iiinininiic ili rimmeulirgli 
le pene stabilite dall'art 873 Coti pen, 

adire ta lerilà; [toiche ciò rum [ire-crini 

della i:. di C. di Milano ilei 30 lettera- 
lire ISfij .ni ricorsi! Ferrami, allegala, 
liciti CuMi'7. ih 11,'cis. ll' Hini, iurte prii 
Ulti, [i.-u-. 03H. unni, 1SBÌ 

7, Per gli ril>t li della Usgt penale 
Cd'ilrti «rinrfiiiiti.li frisa !-■■.[, iiLurii.iiiH 
tarilo liete valere il non itV,-i-=i, \\er (tit'.u 
1 iTu. cl.i t terni ■ ri li ,i;l.i ilisrnssione e fars 

sale doli arl.'aGldel Cud. pcn. nono 'pi. 




funi, istaurare — Seni della C. di Crii 
.Milano del 1 fi Aprite 18(13 sul ricorsi. 
Muretti, riportata nella Culli ? Urlimi, 
parte primi p„i. 50-\ anno 1803. 

8. lo accusa di frisa depositimi! 
falla in giudiiio criminale sema fiiurJ- 
inenlu non menta rhc nella questiune 
Ri-u rica pr.ipusta ai Giunti non siasi 
iliiniiiridatii se ili iter ti stili a vves- ero qua- 
lità iìi veri Icslittnirij nel t.'its'i siurirSu'o 
della ji.irn'a — Seul, della C. di C di 
Milano del 17 Aprile lSt.3 sul ricorsa 
llnsfrllie fi rilievi, r,|t. ru-ll.i Colte/. liei- 
lini, parte 1. piti;. ìiOt. anno suddetto. 

1, 'essersi co 111 p I e ss tv smelile prniiotio 
in una questione il fallo costituente il 
reaio e le circostanze ilei m ed. .. imo. sul- 
IrM'etlll ciniipclenra dei Giurati e de 
vnliit.- .1 17 : : I ■■ .liti liinjici, non |>ui vii 

T rullandosi di falsa tcslimoniania i 
Giurati ticrono essere ioterrogili sul 
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punlose l'Accusilo ahliia falsamente s 
icicnlenicnte deposto in giwliiiri i falli 
filli. poi quali stiri furili!» '■>[ [n|>rjsti a 



FERITE E PERCOSSE 

[Generalità) 



nel 1 Maculo 18B3 sul ricorso di cerio 
l'ik alleata Tu-ll.i Culle/. Iteltiiu. parla 
prima. .Lri.ni suddello. 

9. La suburnaiooe ilei le-limonj a 
["(■porre contro vorilà. anziché un alt» a 
minto 'p-riali; di complicità nel rtalo di 



Un 



io spezialo avente caratteri 



■' I'nìiIiI; 



j>ll.'i. 



r, parli 



fc'sia esista anche allorquando i testi- 
munii [hs <Ic|)um!!o il falso furono per 
ciirnManic iiarlicolari as'oluti, purché 
sia realmente dimostrala la falla subori 
nanii.nLTuI re,> disiano di nuocere alimi 
— Seni, detta C. di C„ di Milano del 3 
r'rbli. INiìl sul ricorso Ki'a alle*, nella 
Coller. Bellini, parie prima, pag. 307, 
ione luddelto. 

10. Affinchè la ritratUiiotie posti 
giovare al IcsUraone spergiuro deve cu 
fere falla in quella stessa orale rir'scu). 
tiene e in quello slesso dibattiti* nlu in 
fui di vili "iialu a testimoniare — Seni, 
della.; liiC.di Palermi, ilei 31 Murra 
1 m sul 

pali. *W 

k^i'v'u: 

pr.ipri., r.,K. 



minati ai falsi testimonii cului che per 
Iter dello mendacio fu po-lo -'"U" cu- 
stodia durante li pubblica dimissioni'..! 
min lio'è assi-leri' all'i «mlsimi'nlo ili-l'a 
medesima — Deci*, dell» C di C. di Mi' 
latin dei 21 Fclib. 1861 sul ricorso di 
Da «nolo e Continuili, alleata tn''la Oili 
l« Ciurlali, parte piin», pjg, 327,anno 



NOTA — r. Oisnamua W» i« tutto. - 



Vedi gli Ari. 537 fino al 560 del Cod. 



SOllMAltlf) — Malattia inianalilc — 
pena I. Diminuii.»* di pena 2, Di 
bitumiate — diti 3. Ferite mortali — 
DirhMmzinnt dn Giurati 4. 18, St. 
• ,ir„p-,ntà ni jni'or» 5. Ferita Voion- 
tiri-, — Intenzione di uccidere — 
Questi-»,! ai Cimali lì. 8, 13 15, 
1 ti. Si-eliimmtn dti denti — Crimine 
— Competenza 7. 90 Ferita grave — 
Effetto (ari dell'iute azione 20 Feri- 
mentri — Giurali fi. 8 13. 15, 1G, 
18. 19, 20. 22. FcrKe v„lontarie — 
Omiridin mi anturio — Mutamento iti 
termini ikVurrnia '.I. Ivnfe — f.r, 
dita di un oeehi" 10. Ferii! — Prc 
meditazitme e prodi; Me 11. J'iiì im- 
putili _ Un sala Ferita — Unica 
Giuditta 12. Fcnin — Malattia a 
in riparilo di Latori 14. Feri'a ro. 
lontana — Reato mancata — Que. 
simun ni Giurati 15. lìispojfn ruga- 
tici Iti. Feriiu mortati — Quando 
pana dirti 17. Pena 18, 21. TYnicu- 
rama nella Cura dell* ferite 23. 



1. L'art. 539. del Cor!, peri, punisce 
più severamente le ferite che produs- 
sero una maialiti insanabile, non esise 
Che. la ferita siane causa unica, basta 
the l'alitila determinala o accelerala, o 

concorso di altre cause, da che la Legge 

caso di mode, lo slesso nun si applica in 
caso ili sola ferita — Scnlema della C. 
di C. di Milano del 1-t Mino 1863 An- 
elli rifnrrenie pas;. 361 parie prima 
deil i Colini. IlelLini. anno suddetto. 

2. Alle Side percosso e forile volontà, 
rie che non sono siissesuile da morie del 
Cerilo sono riferibili gli ari. H65 e 567 
romhiriati nelle circostaoie ivi conterà, 
piato. 

E la dimirjuiione di pepa contemplai* 
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nell'ari. 5G2 Ulto la generica denomina 
lione di omicidio, comprende anche [e 
fé* i ( c aggiustate all'omicidio giusta gli 
ari. 511 e Sii .Iti Cud. p n. — Sententi 
di rejctione della C. di C. di Milano de! 
di 8 Mangio ISiii — Uallisiini rienr- 
rcnle. fnserita nella Colla. Bellini, parie 
prima, pag. 617. anno suddetto. 

3. La lenla che ha prodotto dchiliia- 
lione. permanerne dri itilo mignolile pu 

senso (HI 'art', ili- I I . pen — Si-m;-™, 
della C di C. di Milano ilei 13 Dic.1860 
in causo Soru — Maslin ricorrente, irne 
Tila nella Colici. Bellini, parte prima, 
pag. 71i. anno (addetto. 

i. Se dalla risposta dei Giurati resulla 
che l'act:us:tto ha in feria una delle ferilc 
mortali che trassero a morte una delle [ter- 
sone ferite in rissi, deve, rili-nersi limalo 
il fallo presupposto ditti ri 561 Cod. 
pen. quindi applicarsi l'art, slesso, non 
il successivo alinea e per necessaria cor- 
relazione deve farsi Iuujo all'applicazioni! 
della pena imposta dall'ari 5!t, dello 
(tesso Cod. peli. — Oecis. della C. di C. 
di Milano del i Lu;liu 1862 nella causa 
fiioherchio ricorrente, inserita nella Col 
lez. Bellini, parte prima, pag. 821 , anno 
•addetto, 

5. L'art. S38 mirti. 1 del Cod pen. è 
applicabile anche quando le ferite, olire 
all'aver portalo seco il peri.-n'i. iti-Mji vita, 
abbiami casioiul,, l'mcparilà al lavori, 
per olire trenta giorni — Smirne della 
ti ili C.di Napoli dei SS SclMSel nella 

nel narri. V*. parie prima, ilei Monit. 
Givi.. anno1RG5. 

G. Trai land osi di ferilc volonlaric. le 
quali aldjiano prò rullo entro quaranta 
giorni la morte, i Giunti nVvonu tempre 
ìanche senza dumai«!,i .1 l ! I., ilifef.ij is-cm 
interrogati Se il feritore abbia aiuto l'in 
Unzione di uccidere, o se almeno potesse 
facilmente prevedere le cunsivin'iue ilei 
pr-prio fallo — Sentenza della C- di C. 
di l'alermo dei 23 Novembre Iflfil nella 
causa rimiro Palli Vincenzo, ins riin nel 
rum. 13. parie prima del Slonil. Gi«d. 

prrtidgtodall-arl S38 n'iim. i e3di cùm 

Tri liti mie ili Circondario — S-ni.n.M 
del Tril) naie ili Cirromlario il.' Pali ilei 
29 Luglio 186V nella causi contro Giu- 



seppe Mangano ed altri, inorili ne 1 imi 
mero 112, parie prima, del Munii G ni. 

8. Non è ron tra di Ilo rio il verdello 
che nliene essere r-ia:u il reato ili feri, 
mento commesso dall'accusato in sialo 
iti niente sana, ma a>cr egli agilo nello 
impeli) 'tell'na in -e-nilii a pvoii..c.i(.|.ii:e 
~~ Semenza della C.di C. di Napoli del 
13 Genn. 1865 nella causa contro Per. 
Mio Gennaro, insella nel mini. 122 ilei 
Giornale Giudiziario — tri Lr S gt - 




1 ppo, riportata nel M'iml. Ciad., parie 
prima. p.L; -2111, anno LSB3. 

10. Le ferilc o percome che abbiano 
cagionata la perdita -li un occhio sol 
l.mlo ['gilomi sotto la sanzione dell'art. 
538. num. a del Co li pen. anzirhè Sullo 

quella dell'ari. 53!> num. 1 Sementa 

della C.diC. di Alilnm. ile, 30 Ap. I Sin 
sul ricorso Bruno, riparlala nel ifoml. 
C/uri anno smld. p i S . 502 della I. parte. 

11. Allorquando nel fatto del feri 
mento concorrono le circostanze ag'rj- 
i.oiti puntute dall'art. .Hl3i lei dui. [i-ri. 
— nrriiWtliiiiflM, prnrtiirnnr, sanato 

lati ia eri ine.ipiri'a -1 lavoro ervt'òer'e 
Ì cinque giorni; quesle ferite non possano 
più essere punite colle sole pene di Po 
Maia, perche la limilaiiouc prevista d"l ■ 
l'art. 550 non si estende ai cjsì dal 
l'ari. 5M indicali — Seni, della C. Ji 
A. di Parma (Sei. di Parma) del 19 
Giugno 1863. sull'appello di Zanncltr 
Piclrn, riportala nel Monit. GiuJ- parte 
prima, pag. 667, anno suddetto. 

lì Se più imputali abbiano jiraut- 

cìi'è"" non "Ì>vi^ràiinc4^na d |n 1 ni- 
versi falli .1,1 cs<i re-pell ii arrie ole ritiri. 
Imiti — llecis. .Iella C. <li C di NjI'uIi 
litrjli I I l-chb. IKS3 sol rirorsn ili lai- 
senta Tommaso ed altri, riportala ";j 
M-mil. litui., parie prima, pag. "62 

inno suddetto. 
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13. La queilione u la ferii" i-a itala 
nata iatt Attutala Urti" Impeto del- 




C. di C, di Milano de! '2 Die. 1863 -ul 
ricorso di Canuti Giuseppe, riparlala 
riti Affluir. Giwd., parto prima, pa. 
pina 318. ami» sudiluilo — Vedi il 
num.22di questo tilalo. 

li. I.a malalta di cui parta l'sr- 
Irrulo 550 del Cod. pi'n. si deve riferire 
ilio stalo generale delta persona forila, 
non gii alla durila del male cagionali) 
dille |iersonc o ferile — lì perciò chi 

Jlrssa abbia prodotto a maialila generali: 

numlo in senso dell'art. 550, quantun- 
que la ferita ilessa non sia siala pcrfcl 
lamenta crcalririala entro il termine di 
riinjiifl giorni — Seni, del Tribunale di 
fimmdartu di Genova dei SI Mano 
ICS!, nella Causa emiro itagli art llu, 
illeg. nella (lolle! Bellini, parie prima, 
pj)j- 9*7. anno iuddellu. 

15. E hi compiila ta njiiesl ione pro- 
pella sul realo mancalo Re non rom- 
preiiilt: quesle quali™ condii oni: 1. Vo. 
Ul» di commctlcie il reiln. a Aiii di 
fi-emione; 3. Tali che nulla più resti a 
fare per mandarli) ad cseei l'ione; 1. 
Jlancania dell'elicilo per circitslan:c ti - 
cip-udenti dalla volontà del col pevulc. 

Tniiandoii di ferita volontaria, non 
.ti |.i.ò n-.-.in^t-rc l.i [lomanda d.lla Di. 
In» diretta a f..r decidere dai Giurali, 
,w, a[ ,|i ()> ,i:, f |ii>li-iri(., te [ l '*' t e r u e i »_| u 

."mi. [iella i:. [ti C. ili Ki'poli del 13 
Mario I8G3, sul ricir.ii di un lai Mi. 
dea, riportala nella Miei. Bellini, parie 
S'cmn'ila. ps. ii) !, attuo suildtllo. 

16. ^e i lìi orali abbiano rispuslo u et- 
nativamente alla prima inchiesta — is 
rAmisntn otiiii wtiMtnTiantrnlt per. 
ri,™ cnuirma'n In ferita che prudute la 
vm T tt — ed affermando pni nell'altro 
quieto — the tibbit loltantn avuta 
inimiont di perrunltre e ferir» — 
min si applica l'ultima parie dell'ari 
l'i ni" 103. per cui se la prima parte è 
tniTMiilt [ill'Ari'iis.iii) sopra qualche 

inni pu;si essere variata 0 modificata — 
Seni, dello L. di C. di Milano de] 9 



Aprila 1863. nella cinsi contro Meminf; 
riparlata nella Inolici.' Bellini, parta 
prima, (la; 501, inno suddetto. 

17. I.a ferita morto/e, di cui parla 
l'ari. 561 del Cod. pen. non equivale ■ 
qin Ih -h'' si definisca pericolosa di Tila, 

li. il Lia iteMi.i [m.i!ll--ri-. mi .. tilii.i prudono 
|„ morie- Seul. .Iella C. (il C di Na- 
poli .lenii II Renn. 1«6*. sut ricorso 
ili Cristalli e ili Lag..™, riportata nella 
Gdlei Giuriati paile primi, pag. 377, 
anno suddetto. 

18. Sulla base d'un Verdello, cha 
dichiara l'Accusalo colpevole di ferile 

«tiro ì 10 giorni, m i non esprime che 
egli abhia avuto la volontà di uccidere, 
la Torte non può pronuniiare la pena 
ilHfi.mii'ìihii tulunlario — Seni, della 
C. di C. di Palermo del 17 Mano 186», 
sul ricorso Maurici, riportila netta 
Cullei. Ciurlali, parte prima, pag. 4iG, 

Perchè si possa app'irare l'art. SU 
Old. pen (e in generale qualuoqur 

■ kv"i ari. cuirpfFSi ceti» Senor.e II ij 
p.lotu I. T.lr/nX. Libro II del Cod. 
|n» ì noo lo'la che si chieda ai Giurati 
se l'Acculalo uà l'auiofe delle leni», mi 
eh si .tee chiedete moine se quel» 
fcr.v siano st-te <l . lui fa'ti- voVma'ia 

■ ■.. i - - Seni, iielta C di C. di Pa 

■ — ■ > del 31 Mario Ifiti. lai ricorso 
Mo-n(>>*lr1i. albe, nella Colin. Gin. 
fiali, pane puma, anno «86.. pag (30. 

di Aj.isie il coi.osccrc se alt il oso di 
ammettere Ira 'e q.t.siion. da proporli 
ai (iinr.ili quella relativa al pnoto ehs 

dell'Autore del renio! 1 

se '.' ferire siano siale tii.it i, per quindi 

.'ii-."ì!\!m-ii 'ii'l'l'arl.56^ dui. pen. — 
Seni, della C. di C di Milano del li Die. 
ISfi.Hinl ri.or-o Guerrieri Fortunato Ìli. 
senta nel J/onil. d'ina', parte prima, pag. 
201. anno suddetto. 

ai. Le ferile punibili colla sola pena 
del c.irrcre possono essere punite coti 
pena criminal q'iabra si.inu stale falk 
con armi insidiose, e quindi chi ne è 
impili. .lo ilev: e.«erc rinvialo alla C. di 
Asiisie anirchè al Tribunale correiionali 
— Seni , della C. di C. di Milano del li 
Seliciubro 1863 nella cnuia contro Ani 
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tonino Di-i.iherln, imcrila nel tlavit. 
Ciad., parlo (mina, pig. 73. anno stesso. 

22. È regoluriik'Dlc proposta la qui- 
slione di scusa nei seguenti Icrmitii — 

£ COSTA [> TE CHE r.'ACCU5ATO OlASDO FB- 

sita PJ. N. ani m!ll ih peto bell'iiia, 
pbbchb' da cosici PROVOCATO? — Siili, 
dfll.i C. ili C. ili ['.nitrirli* Ji-l 19 l'icom 
lire 1S6t sul ricursd d'Inizio '.o-Presti, 
riportala nel Umìl. Giuli. porle prima, 
pag. 317 anno 1865. 



pio iti Cadula CogiooiU dj un pugno o 

f-a Inscorinu poi o imprriria dell* 
Curo iteli) ferii» enlra fu lo uni so» 
piirtsurd di cui è parila nell'alinea, 
dell'ari. 511. c n ..6 non toglie I applira. 
biiiia dell'in. s:t<s". "ira la dinnoojtn. 
ne ili pena ivi preieilii — Seni, delli 
Cd. Cd. Md.no del in iUn.,0 1865 
PUl r.crtocli (iiOSuS Coniai 0. CIP. .ICl 
M-'hiI, Givi, pine puma, pag 551. oo 

110 a"*Non p«Ò consi.icr.irsi Imcomjjlrj. 



FORZA PUBBLICA 



V. Arresto — V. Caraldnierl — V. A» 
Km li di ['libidici Sinirorr.i. -- V. Cui, 
lliltoili (iiur;sliin>iiL"iiim 6. — V, Firn- 
imiiarii [iiilihlici — V. Oltraggi ai me- 
desimi Fuutiuiiiirii in questo Hep. 



FRODI RELATIVE AL COMMERCIO 
E ALL'INDUSTRIA 



i. 385 fiuo al 397 del Coi, 



90MMAB10 — Contraffalla*-- Sme- 
tta llleeito di apt't tdttrarit 1 — 
Cmmiti UUuU — l-rota lf.l'«v>- 
male ± 



1. A costituire il reato di smercio di 
oprra cmi trallallà bri. 3 del Oni. po=ì 
non è elcmi-'iln ticretsHrin hi IVihIc; lia->la 



di Milano del C Aprile 1HB-i,s. 
di Angelo Salvalo, riportata ni 
Gmd., parte prima, piig.64ll.ai) 



NOTA _ y. Aumùnio i 
ridia in tulle.-!'. K„a , 

^Jrt™™&-r TtM 



FLAGRANTE REATO 



Vedi Reato num, 8. 



.cinti dilli,' filili |)>— 

IfTln.'-iV-' '.HTr'iV'iiri.il-- 

dariale di C li del 1 : i < S(| '' 

nella r.iiK.i fiiMlm Numi.ilo lìcl-Ore™' 
riportali noi Mnnit. Oiud., parte I. f 
girti '21, anno suddetto. 



NOIA - r- Fili* in S""' 
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FUGA PEI REI 
E DEGL' IMPUTATI 

inalimi Centrali) 



Seni, della C di C. di Milano .logli 11 
I.ukIo 1863 sul ricurso Pjmbianclii 
(ìiiiTannì ed alirfi. riportala nel Sioni'. 
Ciuii., parie prima, pag. 984. 



V. gli ari- 271, fino al 285 del Col peri. 

S0M1UMO— Dr(enu<r> qual ti carisi- 
àtri — Fuga dalla rumerà ài lim- 
rt::n dei Bit. Carabiaitri 1. Persane 
mpanabiti àtìla fuga dri detenvti 
— Mandata ài cattura _ Perni 2. E 
mnonir— litoti nuoci 3. Domanda in 
Cima i < one — Erasi dalle Carceri 4. 



NOTA - Carceri. 

FUNZIOMARJ PUBBLICI 



Vedi ali ari. 193. 19l. 207. 910,215. 
91(1, J17, 218,229.238, 2.19,241), Hi, 
252, 268, 3115, 311, 356, 361 e 585 ilei 
Cod. peri. 

SOMMARIO — Oltraggi 1 . 3. Ca- 
ralcrìttirbt del Funiwnarlo Pub. 
blico 1, 2. Usciere 3. Guardi* Na. 
tianale 4. Guardie di Termoli 5. 
Starnar] dei " 



7. Uff:* 



' dell'or 



o - Capi degli UffirJ 



a del 12 Dicembre 1862, nella 
contro Campili ricorrente , alle- 
ella («III /. Bellini e Giurati, parie 



f. Sotto la denominszionc di Funi r o. 
narj piihlil. ei si annoverati!) il Sindaco, 
Hli Assessori Ansiani, the ne fanno lo 
veci, che disimpegno qu.mlu si ;ip|iar- 
Mene alla Poliiia Comunale, Ainmir.i- 
ilralira e Riudiciaria — Conseguente- 
melile è r..||iciole ilei reato contemplato 
nell'ari. 257 del Coi!, i ni. colui che con 
ic costringe il Sio.l.iro 



■ ì"A-a 



mi'-'i n-iTitre s'.in 'fon la uri u la pena 
prcceilcole — D.-cis óella C. .li C .li 
-Milir... ,i,-i il (!,„„. nella .musi 

fiinlni P.vi.i ri.'Liireiile. allfg. n. Ila Col- 
lii- di D.cis. listini e C-iiiriali. parte 
["ima. |,a- 1^7. .moo suddetlo. 

4. Kun si può dar curso alla dn> 



■'"I 



i .ini <: 



riche. 

Cl'nnpM: -In, le iirod'-iioni. n.'L-uivmoni 
ed arli, pel le quali dall'ari. 40 del Crai, 
pen.r .■niiiiiiin.il, i l'i ni .to' uione — Pecis, 
della C di C. di Milano del 10 Ap. 1861 , 
citala nel num. pr< mietile. 

3- AU'inconlro l'Usciere è da anno- 
verarsi fra i Tu riti, ma ri |>ut.Uiei. (ili 
DllragKi, le niinaerie contro l'Usciere 
in'Il'cPrciiio delle sue (uniioni non cel- 
iano di toslilutrfi realo lari. 2S7 del 
23 
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Coi prn. 1 quando anrhe ibliìi omesso Mimft. Siili, pari* prima, pig. 101, 

le formatili vulme dalli lespe di prue, anno IStiì. 

civile — Seni. ili rejelione drlli C. .li — 

C. di Milano Iti 15 N-»«. Ifi6t rimiro 

Apbaiini, ili», mila Colin. Bellini, Kor * - »*• Faaiaierj PMlUi iflnn' 

i.:iTir ii.rti;,. h'c-, mt-i. t „ :,M',.. 777 vr - ''"'«^ - 

rtfjirt Iorio. 

»c:,iMn«- c'^-'V, il! " o r "|" ■ i .''v u 1 ,! - H'NZIONAIÌJ ri'BlìLlCI 

(Ila mi'.lte .s^tl-ìì.i-c le \,„; lunik Misi '""»'« ™W« (ra^tt 
renile nil r ciule del renio pievi.ln il.il- ™" fl '<"■>*««'<""■ 
Imi. S3S ilei Ceni, pcu- — S.M. ilei 
.Snp.lrili. ili 3, Ub>.n.i ili Milano .1 
2* Giorno iSfil. nella causa Crc>| 
iillrjr. i.dl.i Culici. Urti ni, parie II, ji 
gi t ,aP6l.ai.i.o IS01. 

5. Pubbli™ Fu mintili rio può anche 
considerarsi nell'estremi) licito proprio 
fimiioni il piTs-inalN del e Cn.n il „■ ,1, Ile r """ - Ki'Krcinne dilla hhtrli 

Ferrovie sullo la iriimrdi;<l;i » i^ilnnj™ Individuali — r«ntvn; e ,V«m 

del Governo — Decisioni] della l'orlo di — 1- fc'ndic.rii di biurf- 

A. ili l'arma del 1« Mano 18(13. nclll V™d ( „ifl £r(tra 2. 

causa «miro l'.iltailini Anobio, r inoliala 

nel num. 40 del ifonrt. Gi-d., parie 



SOMMUAHIO — Pubblica fratto. 



dimenio pois» dirci' 
mnie.sserein qn* 
lariiluiaurregliuu 
funzionario che il- 



.nuisisTiiAiii" flrmna n:l .i:,i r„„„ r ,i., nt , alenilo della 

i'.no|iri'-i ni (ine U' i nr,.|,. , jn mi r, IV t in, eh.- per '=jii":e della sua 

'iiij jnuliri — y>nl j 1 ■ ■ 1 1 T. di qnali:.i iti i.lili[i;-.lu ad :,miniiiiiLT,irc 

Maro del 1i Dio. 1SKÌ, sul ii. o smifRliaie — IVcs. della C, di 1*. 

Nicoli Giuseppe, riportala nel di t'ranci.i del (2 Ap. i8l«, riporlil» 
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litio al nuora Cud. |icn.ddl"ai v. T. Ter. fUL-ilc — Sente 

rirriiKi. di t'arma del 3 Ap. 18(10 allcg.' nella 

[.a rimivi f;iii<:.|iri, :, nn iialinna Culle/, ili II. vii. It.-iliui ,■ i; i.iri.,1 i. parie. 

Itmhra chi' fin qui non nitri [Ve lì dille s corni.. 153 anno sin Lidi". 

niKttc Ijffiì. non [rotandone nlleij. 3. Chi nella ci recita riti di tempo 

nette tu rie CullVt. di S.'nl- delle Curii e rubi .1 presili. litio iti al >o duerni 

dui Tribunali del Regno, oj.-elli in un (!•(■. liingn et nitri in li- 



FURTO IN GENERE 

(VotllM Crac™/. 1 ) 



dal 00Ì o tulio il 623 



— ftVnf» /jrrir.J.i.f — I i,.ntl„,,-;l q ue | f,. 

SagniniKrc 4-. Fa'ti qnilfial-t c 3. Il l'urlo poi cadere anche sulla 

inppmmin.lt ytiattfrnia 5 i"m;.;jfV s c Sl r- ,„,„,, ■ _ r,„.s jr me] ci la C. di C 

— Fui-'n qualificato per hi tota li. di Mil.no con mia Sentenia rjcì 30 Cu- 
Furto n.nl.ficala per II luaqa nrirfie clln IRiiì nella rmii.-i emiro Mulina 
Iniiptn'ItMlria nii tini numera ilillt ruinranni ed aliri. iimrii.i nel nini.. Ili 
taf tubile 7. Farla— Ftwt — foni li, i :,!„,, il. tìtvd. iìiWt, stesso anno, parte 
Ilfi.rc dal;'" — /{>/">: t«k* ili rute liri.tl.l 

derubai* 8 Te»». là de! raion delle *. (j; viulcnie c lo minarcie cnnlra 



Emii Manin™ ,1.1 18 Inali» Ì8ÌG. p ,,i i ^vi.ì. .V:. irni-nn- 

1J. Farlo ror.li.nl i(u — (limitane ili ■/ ■ ■ - , ■ .li r]il.'.|o si,: immuni Io , spiani il 
rrmjiiire enl-r/o 13 Impalat i di p,à focili; in allo ili mi naccin e rns'relio a 
furti — Verdetto dA Giurali n,„. riiir-r-i .sporta seco te lolle trulle, nnn 
frnin — Furto (empiite, furio quali t- rtn ili «ragione. tWi ili torto r:im- 
fa'a H. piSIre nreompinn.ilo ila circnsl.inrr n*- 
. n.m»anli — fleti', .iella C. di C, di Mi- 
lano tifi i3 An.lSdaiticauM Fani alte- 
. I. [."estremo Tirìrn- i r .n te cosi imcn!.: k.Iìi al iium 7 d.:U iEolu di Gradarono 
il Inriu rimaste nell'animi) che hJ In di questa repcrturio, 
adente o liiipiiliiin. ili .i[>;ir..|itn,ni l.i s, i rciii ih furio con omicidio rateilo 

miihi- 0 .Itrt.i contro I» ruìonti del* pai è 'una "circhi in» .gjrXnV 1 - Sen*. 

dioue nnn i furto, se manchi l'animo lenza della C. di fi. di Milano deli Ap. 

diap^opriarwla — In specie non coni- 1H65. inserii* pel non. I li dei Monti, 

mene [urlo chi m 11' in;end iiecqIo di ai' (fini., parie prima. 
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S. Quando nel farlo ronenrre ima 
,1,-tle circostante immi-nate «Ilari. GOS 
del <j"f. pcn. « furto qualificalo — Se 

qti: !ii' citcudanie, è esso doppiamente 

11 furto di un cavallo commesso in 
una stalla annessi > ra>a abitata e in 
lemp'i di nnUeèduppUrnenleqttalificilO 
per il (uoffa c per il (empi. 

Uno slesso luono può inoltre servire 
per due qualidcaiioni distinte c per la 
api.tici7i.ine di line peneo per l'an-r.tri ■ 
mento della pena (.ut. fidi. 6(IS, oli» 
e lii 2. 1.1 i:.-d. l'on. i — licei?. della Crii 

ili Milano dei 16 Genn. 1862 nella 
Causa cotllro Maltinti rientri-lite. InSiirila 
nella Colici, di Deek Bellini e Giurali 
parte prima pag. 79. anno suddetto. 




Culle;, li. limi e Ciuciali* — In di lla 
Causa lai Franreseo Ruma umili, uno dei 
rif.i.ri.i,l ; . iicl a sui qu.l ili .l'in ,ei-.ie,,le. 

['lime complice in il.m li un pnlililico 

slaliilinu-nlu, fu dichiaralo -hi Ila (!. ili 
Jss. d'Ancona debitore di furto quali, 
ficaio, dietro il principio che le cirro- 
s'anr.n ed i rapporti personali di un de- 
linquenle debbono sempre assumersi 
dirne i.rgmncnli di i .ilutalione per de- 
terminare nmi s.do rimpiilaliililà . mi 
il grado ciiandiu (Mia culpa Lilia «[nei. 
(ira di mi ciascuno impiliate, deve ri 




una Mia ci.TKliii.jiie inrin iilnalc sulTraEa 
per militarne la pena ed anche su lui 

altre conili) i in dali oasi possnnsi 

.iir.iTm.are per nn ni.Tilarl.i in con furmiià. 
ilei rilalil art 103 — Vedi Clliv. lìti 

tini, parie pri pia. Siili arimi 1SIÌ2. 

7. Perchè il (urli, sia quali Acato nel 
fens.i ilrll'.irl (109 dui Cori, peri, non è 
muli. n clie vengano rubali più animali 



ma basta che ne sia stato rubalo anche 

uno solo — Deci*, del 'l-riliun.de. Cir- 
rmid.uinle di IMii ;l'riivincin di MiivcVi 
del di 8 ArosIo 1861 nella causa con. 
[ni Pi ni.. In ma li inceppo, inserita nel nu 1 
mero l-»t del Homi. Gin<i. dello si esso 
anno, parte prima. 

8. Chi è ritenni. 1 colpevole .li furio 
non può essere punilo anche cerne ri- 
e. il. .Inni iìjIoì.) per «ver tenute presso di 
se le cose ch^ formarono oggetto del 
turni me l.si in .j — Sem. dell.. C. di C 
di Palermo dei 19 Die. 1861 nella caasa 
cuntru Gerland.i ed Ani uni 11.1 Mn;n;lM, 
inseriin nel num. G5 della parti prima, 
del A7.mil. Gmil. del suddetto anno. 

9. I.a [. s:c min impone V nliMifi 
ni Presidente d'interpellata i Giurali se 
il valore delle cose ci ?l il uni li ugello di 
un reato rontrn 1.1 [.rupi iel.i , sia iuioik-r; 
alle lire SS 0 dalle lire 100. 

La tenuità ilei valore non cnsliluisro 
mai una circuii. uni nere-* maniL'iile si- 
Icruiarilr: essendo sempre Micro alla Girlo 
di valersi n nf) delle facoltà riservatali: 
dall'art. 682 del Cod.pen. — Decs. della 
C. riiC. di Milano dei ii7 Ma^io 1863 
inserita nel num. 111. parte prima diJ 
itùBil. Giurf. del I8S3. 

10. Per un furio aezravaln anche da 

dal Giudice indillo il rnoxi'inum della 

di C. di Milano del 3 limano 1 X" 1 
ricino f remi in usi . ali.!; nella Celiti. 
Bellini, parie prima, pai; 550. annusili- 

11. Il furio avenle una rioppia quali- 
Iie.i7inni. 11. n'i iwrr punii., onlla retili, 
sione per (inni dicci - Senlcii!.. diila 
Crii C. di Milano .Ii-jIi 1 1 Ma-i" Itili» 
sul ricorso di Giuvatini II. ire. riponila 
nel nhtiìl. Gi"d. parte prima, \a-. Sol 

\± i::,de ì.i'li, la S.mdonc dell'Edilio 
Penule marinimi del 1S l.tialio ISiH 
.luche il fin lo rornniwsu .ill'IMcro da 
un marinaio a danno ili imo Stranilo 
e ([Hindi il aindir.i» intorno allo stesso A 
di n.iiipei.-iuo dtl Consiglio Supcriore di 
.imuuiaah.-rio. 

■11 '..1.!. pen ed .1 Cd. di pn.i'el. |er. 
pubblicati nel 1N:i9 non li, inno punta 
di-mirato alle ri :ulc 'Ululile da quello 

Ivi sia quanto alla Competimi» dei 

'ivi lui 11.1 1., 11,-1 quanto alla prmvri. e.l alle 
pene — Seni, della r;- di I", di Mihn..d.i 
K* Genn. 1865 sul ricorso di Gaetano 



13. La 



riportala nel Html. Siud. 



que.l 



l.uoip- e .1 dirimi (d'Ili sl.s.-i persiiia. 
russò lil.! r.fjnn_ssLM 'Li fjfli rmisi.li rare 
rame un furio continualo. È quivtione 
di somplirc criterio — Ik-cis fJir1t.i C. 
ili il. di Milano del li Uiusnu 1863. 
lui ricurvi di tale Ermeti, riportala 
ridia rullci. Belimi, parie prima, pa 
imi 687. anno situo. 

14. Gre d.il venlclld ili'i r.iurali nnn 
multi se unu dei due lurli riti quali 
ilrtinu è .ice irailo sia seoiplire o quali- 
ficalo, rio lerci, he In teqtc quella scn 
Unii, all.i quale fosse punilo come col- 
]n'io!e di due crimini — Seni. ili-Ila C, 
di C.di Milano dei 31) I.n;-li" .86,1 sul 
ricorsi. Alir-iann, allrs.. ni-ll.i Collei. Usi- 
lini, pare prima, pag. 7I8, anno Sud. 



retta all'appruprinione di ostelli ecce- 
derili il valore the l'asti secondo la leu g« 

ridia c"di C- di Mito. in del di 8 Luglio 
18G3 in caini cunlrii /inili'ini (iiuwp- 
pe. ripartita rei Mnnil. Qiud., parte [, 
pig. tìO.'i. anno suddetto. 

2. La dispostone contenuta nel. 
l'alinea uc'- Vi, 60(1 i!ei C"d. ptn.. per 
la quale arni ululandosi gl'imp-jri. dei 
'-il il [urli diluii r.,l,o lui) jl-uriilij 
è f>ua luuitu anche aH aocumulitiune 
dell» peni è !.i«Jt'«a per qu. i ludi •! 
cui valore europi t.i ivo recedete lire SiHi. 
e the. fii™ IjIì, venendo punti o 



■. Ili 



: .1- . .. 



i: i:, m 

I'. .V., !( r„t,-,„. 
-■.fr.,.,, p-, ,_, 



FURTO QUALIFICATO 
(PEI, VALORE) 



VtJi gli art. 603 e 606 del CoJ. peti. 



SOMMARIO — Ftirln Imitilo - quali- 
Mala I. C-mn.rrtma di pi il /Vii.— 
Cuti ridi;, 1 ,, ne if.fVn pina 2. Conno — 
ifiiun — flirti quali/irata /ir/ ra- 
to™ 3. Furio — roloM — Reali 
dittiti i. Furio qualifitala — Fa- 
llire — Cirroil.rnii aggravante — 
Citntiatua attenuante 5. 



f. La qualificatone pel ralnrc della 
"in rubila può verificarsi anche nel 
Iorio solinolo ti-nlato, allorclié ri_s.nl j 
tue I» inlcniiune del colpciolt era di- 



33 T.enn. 18B1. in causa Helclitii. ri- 
portala nella Colici, di Duoli. Bellini, 
parie seconda, pa*;. 166. anno sud dello. 

3. La qualillcajione del furto pel 
tallire si determini 'la' danno che il dei 
rnhalo ha ji.fTerlo nell'ano del reato — 
Seni, della C di C. di Milano del 5 
(liocmi 1N63. sul ricorsi. Allier.ini, 
alien- nel !j Colle* Untimi, parie prima, 
pan. 683, anno sudil Ilo — Vedi anche 
il Munii. Giud. , parie prima, MI, anno 
ISSI. 

4. Non r> callo il dire che l'alinea 1 
j|n 606 del Cod. pen. sia riferi- 
i| casa in cui pili furti vengano 



ami costante clic la disposili 
lionate dell'alinea 1 e 3 1 m 
relativa al modo di valutare il valore 
diali («scili dernhali quando più furti 
sono stati commessi amile in diversi 
teiiipi dalla slessa persona a danno di 
uno o più al fine di riennoseere se con- 
corra la circustania aggravante di un 
valore rceedenlc le lire 500 sema che 
ciò osti in vento modo a che distinti 
falli imputali euntiniiinn a costituire 
reali disunii, e che ad essi siano npplii 
cabili le disposiiioni dell'ari. 109 — 
— Scoi, della C. di C. di Milano sul 
ricorsi) IVdrelli. del 18 Mano 186.1, ri. 
portala nella Colici. Ileltioì, parie prima 
pag. 361, anno suddcllo. 

E, 11 valore delle cose derubai., fé 
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jiaò rwere eircoslartii «(graisnle qui- 

dilli le?;5e riguardalo come fera cìrrri. 
starna nixrsiiiriarticnic rihcnuanle anche 
(pianilo sa inferire alle lire il — Se"!, 
dell, C. ili C ili ..Mano .lei -11 \Ì»£X<i 
JSfiJ. sul 'ìrnrso di la] L'asscrini. ri- 
portala nella Culle». Bellini, parie prima, 
pig. 533, aniiosuddello. 



TK1TA - V. tutte in niutrr — T. Furie 
fmtifeato per il Imi", prr '« ftrmm,arr li 

«rote- nm- io. - Sane ™- 



FURTO QUALIFICATO 
(PEI. LA PERSONA) 



ton lem pia In all'art. 607 del Cod.pr 



3. CI 
rjiwlw 



ni .ti 



a Caia 



.j'.ili 



C.id. pen Oerij, 
(Iella T. di i:. .li lli'alio ilei 11 Nu'rru 
hre 1N6I in caini It.s^in ricu-rtrilt ri- 
po.lala nella fui cz. Bellini e Giuiijli, 
parte I. [iij. tritìo. 

4. 6 furiti [ImiieVici! quello ci.rr.Hr- 
su da clii e prtsu in una Ijii salarila a 
prnia, cun liti a ed ululai ione e turi si' 



V. gli ari. 605 e 607 del Cwt. pcn. 



SOMMARIO- Furto— GrrtrAdl Pnhb. 
Sicurel'a 1. Servo — Si.Maln (li (nuli 
flenia 3. — Marsiro di Callijralh il. 

— Furio domestico — Seni) — Curi' 
septna 4. — Furio — Pnmc-lit" — 

— Operaio — Impknnl" 5 — tlnr. 
fnjW»— 7'"iir.r.r'" Ili Meieili. Pur. 
(n — Jinm-i/im — Qa.il'w ni fi.«. 
t-flli 7. _ Croni riì/nre iifj Ae.vle di 
vn ttlllHlt— S«ltr.-.:if*e fmnMta 
tn 8. Trasporto di t ff-lti 9. Furio — 
Domtttieù talarialo 10. 



JlKCi-iSiVJ Seni, (lei !H i'M.llMii. ISOJ 

nella eatisii romeo Ii.Hi.Oi-*. i»*'r H 
nella s:m. Iella G.lk'j, .li il.iii- s;?i.;i <■ 
co. il |uini'i|ii.l e niellili; in sprrit. tilt 
quel ieri n, il cui Vip. iiiti'i rinvi vi eviti 
d.-lcmiiiiaio seionrlo i siini fmi-i.n rn.-nLi 
dopo il prinin mev.' ili seri i/m si ri;i"''li 
iluiiie-liciil'irqililli'ire il fnrl.i — Vrill 
f , lr ic |,n,n.i,pi|j, 211, anno 18GJ dtlH 



1. Lo Guardie di P 
the enlrano fra le prr 

rJiir«t.SMiW Cd. , 



le penali 



'appll. 



n. 4 detta 

Old. quando tr.iiiisi di furia ciimmis*) 
da una Guardia di piildilirn pirnrraia 
nella Caserma a danno ili a'Ira Guardia 
— Semenza di nj rinnp dilli C.di G di 
Milano .lei 12 Uso., (Siili' in causa DJ- 
l'Ara Giulio, inserita nel Sinai t. Gin'. 

2. Il snidalo di eunfidenli che si 
considera eomc una persona domestica, 
o il servo dell 'Urlili al e. se converto in 
io proprio iltlenaio che rie. ve dal prò 



C. .li Napoli iM 0 r.eun. IM15 ntl's 
cuna euiiiro IV-'.i T,eirna<„ ili Ti'"' 1 ' 
riportala nel nnui. 107 d,l Homl.Gi^ 

Affinchè il furio p.i:sa rilennrs' ti 
ficaio per la persuna prillila l'ari."" 1, 
mini. 4, del Cori. pen. e nu-vien chi 
dalle qneslioiii prone,. le ai Giurali 
sii elle .svi lo cnnime-'.i nel -irò >:r"-" 
nel quale il ladro per ragione iella »«* 



ot'c — Seni! di-I la^d i cTST (ì 
55 Nor. ISfi». /tinnii. Gi"d., 



m 



di faci li la itone nel commetterlo e quindi 
t in.) inerente che il scrviiio. in occasioni 
del quale il furio urine rommesso, foss» 
i. num. SI ilei IStiì. ordinario o straordinario — Senlent» 

Il llur-aiun'ii. rhe bercila il Ira- .fella C di V.. di llilano dei 59 Ap. 1861 

i il.'ltc mi rri in -urieia con un al. mi ric-rid I).ir lucri Luisi, riportala nel 
|-iuriin con.i- r i) di fnrlu qu-iMi. /tinnii. Giti/i . juj. 786. paric,TÌma anno 

ti ) i? mi i n g ilrir.irt. titiT, r.iim, :5 tl.'l vi. !,],■■ 1 cu-ihrm.i di una picccdcnla 

k-n.'r murili- I.- nurri iti p-iipiieia. live Non,- .L'Ila snsw Cmio del Ili Ap. 

io Socio iffl,)«n-g I Ifaspurln — INin.,,1 riceisn ltineini inserita nella 

il.ll.i t:. ili t:. ili M Imo del li Cnllcz. Ileiiini, patio prima pigimi SiJ 

ii I-fi) ncli.i ri.iis, rontrn Ver. lina nnno 10113. 



e Rieri i 
I drl Morii. Givi, il 



186*. 



— r. Farlo in genere — ^. Jpf^ 
inJcfiila min S. — f. Sallraiioni 
tir - r. Cw/./iliei num. io- f.Gnu- 



FURTO QUALIFICATO 
(PER IL TEMPO) 



V. gli art. 603 e 608 del Cod. pen. 
SOMMARIO — Furti) dì bestiame Jop, 



l:i Lttiij ap-i-SS" nllc:i l,i (Iella Min (]nn- 
htl, ma a lui non snidili, comniflle il 
"Un (li furio, non pia di npinui.ri.munc 
indt-biis, 

Quedo furio c rinnti flr-nl-u per la peri 
«ina ai termini dell'ari. 607 num. I .lei 
Cod, peri. — Drri 



-, INliS i . 



i. 63, 



lì. Km 



, FurK 



milk 



ul* ,milli-l*. 
roRrfrrnca il, I Indio cut derubato 5. 
Qn,l:f„nm dui hmpo — Suite — 
Cortile 6 — La qutl'finziani ' ' 



c (.'lì Giurati- 



'•1 'hi. TI M.rm IMil uri ii r.ii-'ii 

rtl rum. SO. parti- prima del llonit. 
Curi. «1-1 ri..llo nnno. 

10, Il ilomc-iii-.i salarialo dir- si ap 
f'n;.ui l t e,,,,. r,.nn-;i ,rml- il. il p.iilruuc 

1" ci, Meni. ina',,, .i fa renili fililo 

lil.Tniim .[,11 art. fi(!7 lium. I del l'ini, 
fu. e noli ili nr-r.no; urinine inficili!:!, 
A rendere il furili quali licito per te 
['"una ai Ipr.niiii del filai,) art. Inula 
«in \i qualità di domestico abbia lenito 



e pel l-wgn [ini d'S, 609 e 614 de( 
n.iil. |..n, - lln-s. di-Ila C. di C. di Mi- 
Imo do 1 13 Glutini ISSI, in causa De. 
ripartala mila rullìi. Belimi e 



Gru 



1, pi,!,-, li 



1SIÌ1 — lleris.d. lla stesi T. di C dei 
15 Ap. 1SB3. nella rans.i rimiro Valen- 
tinì, inserii,, nel mini. fiS drl J/onit 
Gii»/, rii dello inno — Vedi il num. 4 
a ■ Furili qualificarli pel Luogo. 
S iVoti ni possui 



Se dalla dicliiJraiìoce dei Giurali 
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t'istilla Immisi che il furio s 
inciso di notte in uni si. 
risulla dtl pari die /putti 
amena o dipendente da co 
Curie non può. sulla tinse i 
cbiaraiionc ritenere il fur 



mero 1 delCod. pen. — Seni, rli annul- 
lamento della (',. di C. ili Milano dei 2l> 
GiuRno IStìi i-i causa l'olirti. rip,,r1ala 
nella Colici Bellini c Giiiriali, parie 
prima, pig. 639, anno suddetto. 

3. 11 principio sancito nel n„m. 2 
dell'ari. 6IIN C»d. pei. pei casi di cala- 
railì onerali non :iui> csiniderii ai cavi 

di una privala rala a — Dccis. della 

fi. di C di Milano fi. i i-'S Acrile 18lì'.\ 
in causa Sulla ricorrerne, inserila nella 
Culi,-;. [Ialini e Giurimi, pa?. 38G: 

4. Non basla chiedere ai durali, Se 
il furio sia sialo rammrwi di notte — 
Per ritenere il fililo quali tieni" vrl tempo 
è mesi ieri che nella que-tione si indi ■Ili 
il s- riiu atlrrtjililu .li, Un l-r^-c i.Ma palala 

«orft. 

In vero la qualifica del lempo nei 
furti, siriinilii le le^i dieci nomnnno 
non t conforme all'idea the ne ha il co- 
mune negli [lumini, e lauto non è con- 
forme in qui Ricche la Ltgge ha donilo 
definire qnal deliba intendersi per nollj 
in simili reali, cioè tulio quel leuipo ria 
un'ora dopo il Ira ninni», ni un'uri prima 
della levila del sole (art. G13 del Cod. 
penale. ] 

Quando I c«prr'"in>:c: dilli !.<-"" ':nn 
è di comune ini eli i sena, conviene ile. 
corri porla nei suoi elementi, affinchè lieti 
compresa dai (ritirali possano con piena 



di C. di Milano del 9 Giugno t«63. s 
ricorso Grandi, riporlala celli Culi; 
Bellini, parte prima, pag. 695. ani 



. della C. i 



alfa 



Delerminare se il locale in 
commesso il furio sia dìpendenia di casa 
allibila è rpieslione di fallo da risultersi 

E'funforme alla I.cftse la quedinne 
che alihrarcia tulli quelli clernenli i 
quali urlili insieme servono, secondo la 
les^e, a rutilili™ mia siila qml IV: i, 
come sono la nulle ed il locale dipeli- 
dcnie da casa abitata. 

L'ari. 611 del i. peti, nell'in, ìicu 
i caralteri costumivi della di pei: de ma 
di una [ricalila da casa aiutata è puri- 
a — Deci 



C. di 



N'aprili rN'l li .M.T7H 1 Mi >. (!'i un 

fu annullala la Serri, ilei 7 Marcio I M 
della C d'Assisie del Circolo ili S.mPa 
Maria (lapin Velcro rnnlru IH- Prete. 
Franresco. riportala nel num. 107 del 
MnHit. Cimi-, anno 1863. parie prima. 

5. La ronvivcnia del ladro col de- 
ni! ato ti presume per Rli effelli dcll'ar 
licolo 008, num. 1 Cori. Pen. ogni qual. 
volta non abbia essa formalo ocello dì 
controversia nel diballiinenlo — Seni, 
della fi. di fi. di Milano del 5 M.r^itj 
18G5. nella eausa inii io Levali Vincermi, 
i 715 eri la nel num. 66 del alimil. Gl'ufi., 
parte primi, dello stesso anno. 

6. Che una corle u cortile Eia sempre 
aperta, ami sema polla, non loglio che 



o 1 863. si 



a Mlet 



FURTO QUALIFICATO 
(PER IL LUOGO) 



Vedi gli Ari, 615 e 603 del Cori. ncn. 

SOMMARIO — Furto di bestiami - 
Slalla — C.mpatrnal» di un Civili» 
— Doppia quali [ira r.ii.iie — Aurn.'nl« 
di pena ■>. 1. Casa ah.Mla - *'"''" 
/„ favino ,h nt.llr n.'l. ì-urlo di nj. 
q.ttir.^wrnriaintltn — Chim- 
Sacrestia - Ciurmi ti. C-rr.,',,-:. 
oggrnranli — Oneri /nm' ni" <"'"™'' 
7. torta finli/irat,. per il luogo — 
numero togli oggetti rubati 8. 
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donna Filippi dei 53 f.cnn.JSKt.ripnr. 
lab nel num Si!, p.irre prima del ilvnit. 
Gttxt.. anno sudile! lo. 

Chi prese in campami od uccìse il 
Bue alimi per appropriarsene i! nmin. 

qii.ililicri'ii ilei Lm; rimi r a ili due reali 

(l-!l\l.-'iiii'l|i ri',!' rl L l (luca (fino 'lill') 

■ri. 676 del Dm. pen. e del farlo del 
cuoio — Sinl. dcll.1C.1li C. di Milano 
del IC. Luglio IK63 inserii nella Cullcr. 
Bellini, porle prima pag. 71* anno sud; 



li il num. 5. flou 



mi basta che re sia sialo rubalu arrhi 
uno scilo. Deci*, del TriJ*unrt!i- Ciri-onda, 
mie .li P.il!i{«i-«in.i! l K ■■<• K .\Wo 
IBM nella cansn i-i.m™ l'i nlal.ona Ciu- 
jc|i|ic. insiTila nel num. 121 de) Monti. 
Giuri, dello slessoann». 

fi. Non è necessario per l'ideilo degli 
art fil I e 6 J1 del Cod. pen, che la Sa- 
cresi il sia immediataunnle annessa alla 
Chiesa e capjiclla od abbia cun quest» 
interna comunicatone. 

Non i poi dì cumpelenza dei fiiurali 
il cunnvvre te eli ugelli rubali fossero 
Cunsierali ni riilm ili-in» — s ni. .Iella 
C. di C. di l'a termo dei 'J'J Uuohr B 
1S6i. nella causa contro Uongjrra Gac. 
la»». LaPreslo Gius-anni, ed litri, in- 
epnma del 



Peris. della C di C. di Milano del 
Cenn. 1862 

3. Non è qualificalo il furio se n 



l'i .ir-f,-.|(.r.. |i,i., !n. j n l.-,; ci'.» uvue-i la 
• in '.if ii. ne ili-I d.. mirili» — l'iris, della 
C.dìC. ,li ilil.imi dei 10 Geno. I8H-2 
in rama llninriiinr. inorila nella roller. 
Bellini e r.iuriali, parie prima, pag. 78 

l. Il r.iri..,ii bestiame commesso in 



:l 1865. 



Nim i romplcssa la qnrslionc con cui 

di i;i.l ee.l ... I.i.u.i i|i|.,i| (l. UH. il, ali:- 
tallone — Seni, de lla C di C. di Napoli 
ri. I 5 Selt. Ififit nella causa contro Sii' 
tesl.i lì. nianiirio ricorrerne, itiscrila nel 
num. 41. parie prima, del JIWi. Giuri, 
del I8B5. 

8. IVrhè il furio sìa qualificato nel 
srns-i dUIVi. (Illa del Curi, pen., non è 
mestieri rhe n-itiMii.j rubali animali. 



a furto qualificato! 



del di 8 Agosti! ISSI nrlll causi i 
Pinlahona Giuseppe riportata «eli 
Gfui., parlo prima, pag. 10:16 ani* 

-a Ujrgequjlillra furio corn 



nafta * 



La sle«a C. iti C. colla Seni, pronun- 
liata nei 27 Fehb. 186* nella cansn con- 
Irò Rossi Ansiulo rilcnne anche il prin- 
cipio che il furio di animali dite rite- 
nersi rb.|i[ii.iniente qualificalo pel luogo 
e. pel ttmim quando sia italo commesso 
di mille in una stalla costituente dipen- 
denti di una abiuiionc — Vedi il num. 
44 del Monti. Giuri, (lei 186t. 

8. Perche il furio sia qmlilìral» r.d 
senso dell'art. 609 del Cori. pen. non ò 
mesi ieri che Tengano rubali più animali 



>da altri — Seni, della C. di C. di Mi- 
ano dei 311 Majc,iu IK63 sul rirorso di 
;ale Armanni. ripi-rlata nella parie pri- 
llai, pag. 5^5. anno suddetto. 
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accumularsi allrc circoslame. «jjgr.1- 

■i diimonda se il furio sia sialo rammo- 
llì di nulle e in linij» dipendcnlc ria . -ibi- 
Iminne — ricrii. della H. di C. ili Napoli 

d,l5S.-ll.lHSl.,il rie.,™ ili Hr nino 

Silvc-lri. vip. nel Slouit. Gnrl. pailt pri- 
ma p^-SW anno 1865. 



Hi. parte prima del iHrim'/. 6'ihJ. anno 
inddetlo. 

8. L'anampiiMwnlo sopra un muro 
di cinla u l'alleili ilei muru stesso i-j.en. 
do elementi .li una Sila circmlsn/a ag 
(frinitilo del furio. 1.1 stAUTi, (infuna 
tur .ini e untilo ili un mio quesito ni 

Perla cirrosl.inn (Itila KSTTDH ball» 
Che i Giurali , il, biiiTiii r.riniojciiili l'tii- 
llcnu in genere ili un;, ircpu 0 di un* 
lireccia nella siesta — llecis. della C. di 
Il di Milano ili) 19 i;injmi 18lii parie 
puma, •>«£ 669 anno I80M — Vedi il 
num. I(> di quello ululo. 

9. 11 ladiO che penclr.) nella rata la- 
cerando In caria the nulla lintslra ili in 
lii-HD ili vi l,i 1 t itii ili li 1 r : u i]ii iliii 

frullini l'è violenta a maieii.i solida, 
di cui la legije mila failisp.cie mole 
T(-n!M ' litri. tj la lotliira ni lino iti un- 
dure il l'urto <|u .liiital», 1I.1 f.r lungo 
alt. ruuihiiiala j 1 1 > - . J 1 . ,ì 1- 1 ■ > ne- ilcili uri. 
611} ( (il fi II-! Co,l. |ien.— S.nl della 11. 
~ k. di Parili,, del 1:1 Cim K >iu IN63 



mila tx 
lei ri.ll.n 



•hi ' 



re - r. Appli. 



FURTO QUALIFICATO 
(PER LA COSA) 

(HiUfAM fìmtnri) 



SOMMARIO — 

di rn.c w 
- Qvttkm 



I. 1.9 irirn» delta prnpritln .Iella 
rosa rubala nello Si., in è e-emetilo io- 
stimimi delia qiial 'lìiMziune del renio 
per qnaliU della siisi. Tale scienti t 
rjiii'.Inme di fallo ehe deve snllopursi ai 
Giurali. sema <li the unii può ritenersi 

tuia-ente dilli Cur e. 



«II. de'la C. di C. di Milano del 27 
1. IS5i sul ricorso Russi, rip. nella 
:t. (ì, inali, parie prima, pag 3il. 



laC d 



:..i, Mii,, 



sol ricorso di [al Macellari, allei. 
IwUiCoiift. (iiur.ali. parie (.rima, pag. 
anno slcaso. 

11. 6 ri-ore il sostenere che nei 

[urli qniHIiciii pel luugo non nussonu 



2 Qua 



chic»! ere ai giurali * 
rudero consacrale ni culto divino, mi 
essi devono icnire invitali a dichiarar- 
quali esse fusse'O. salvo poi alla Carle di 
rironos-rrn si', e.1 in rpunln si rerilli hi 
U!t requisito rbpeUu alle medesime — 
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tua 

Decis. delia C. ili C. dì Milano nei U 
Luglio 1S64. nella esula canini Barello 
J'iiinni'1'. riportala nel num. 121 del 
il/, ini. OwL di dello anno — Vedi a 
furio inalifkalo anche per il luogo nu- 



FURTO SEMPLICE 

{Uaulm Gtmlì) 



V. gli ari 62Ì fino al 62G del Cod. pcn. 



[«lama di Miljno dei 2!t Genn. ISSI, 
in eaula Meldini impubere (minore de- 
gli anni li) punito con pena semplice' 
ruenle di pulii» co<;li arredi, riparlali 
nella Cu! lei. di Deci* Bellini eGiuriali, 
parie secondi. pa«. 16b. anno slesso. 

2 Un furio cNmmrsso in un limile 
allineale a casi abilala, non potrebbe 
equipararsi ad un furio di prodotti o 
frulli commessi mila campagna per dir 
finii lo l'art. 635 Cod pen — Deci!, 
della 11 di C di Milano dei 19 Genn. 
tSGi. in eani.i Itaìnerone, riportala 
nella Collii. Bellini e Giuriali, pitie 
primi, pig. 7N, anno sudtlello. 

3. Ili un l'ilo furto rommcsio ad in- 
lervalli r.ellu slesso Luogo a datino dello 
Vesso pniprielirig non pussoito cosli- 
loirsi più farli distinti per indurne che 



— Iteri-. 



ìi Uri. 



ell6 



finti» 



i 3. Frit 



*. Bealo Coi 
prUre — fin di /V/srn — r D /ore 
<J;//<i mia moiri 5. App'tnamrnlo 
— Furi» — Fede pubbli"! 6. Furio 
Campttlrg — frittura del muro di 
tinta — Crimine 7. 



re „d 11 



1. (.e circtillanie arernnalo nell'or, 
liciilu 023 Go l. pen. che it furto sii 
Slato commesso con ditlrt-.zn su III per' 
Iona in luogo pubbli™ n apulo al pub' 
litro deniuu verificarsi cumulativa, 
niente, perche possa ■ pulitimi la san 
liunc penala da quell'Articolo. 

Quindi il furto semplice romroes«'> 
bensì in luu^n apcrlu al pubblico, per 
esempio in una chiesa, ma con deslreiia 
sulla ]i.:r-un.i min può essere punito che 
a f fronda riti I ari. 622. 



ari. 625 fini. pen. - 
: de! 15 Maggio 18K2. 
ripuntila nella Colici. 



pia per un lurin 
i di politili gialli 
num. i ari Cod. pcn. ne corn' 
lecundu. incorre in un realo 
ile. benché, il valere della resi 

rullali eeenla le lire lenti — Beri). 

della C. di C. di Milano dei 4 Maggi» 
1865. nella causi coulro Animatili 
Cris'ufur.i, inserita n.-l num. fio, pirle 
prima, del Munii, finii, .dello ittsso 

6. I.'a ppre iia meni o del fatto spelli 

Non cessa di essere esposto alla trii 



tentìune dell'art. 6-ilCod.|.en., ma ri- 
dde Millo niH-llarlell'at-l. .ìi llri -ti^l 
Cod. — IktiL del Suo. Triu, della 3a 



e min s,li £ quindi .ipiilicaMle il 'ìis|wii 
d-ll'art. 625 del Cod. pcn. — Semema 
della C di C. di Milano del 13 Lugli» 
1855, sul Morso di Francesco Vieti 



t di litri, riparlali nel Vanii C'Ud. 
inno suddetto, par ir prima, pag. 765. 



NOTlj- C. Fara, in favi - F. Sor 



GIUDICI 

{Generatili) 



Vedi dì Ari. 4. 60.193.19i. 193,207 
e Kjuenli del Coi. pen. 



SOMMARIO — Indelcrmina>ione ili 
Bruii della pena — Farultà 1. Uimi- 
■juiinnr di' ijcno — fVn/ci 'J. fin 
("ifn-nze all'Hvnnii — Vimitin tinnì 
di pena — Portri imperli m li-udici 
3. Pauaqqio da una penn attutirà — 
Fumili 4. CHntfime di nrftWi di' 
£eo?e _ Pena 5. JVt/trt de/lu qualità 
I Mia gradarione della pena — Fa- 
mila fi. Condanna nctt'indenniixa. 
ii"nt della parte offtta — Fnrnttà 7. 
Aumenta della pina oltre la domand i 
d'I tomeo maltiera 8. Giudlrr di 
Avpilta recaci! di Scotcnta — Bla- 



I. Trattandosi di pena temporanea 
wmminala drillo Legge senza dclcrmina- 
I'iwmIì cri, li, pilli il (ìiuilirc t[i.iii,iri; 
Ira il maximum ed il minimum. Chi i 
panilo culla reclusione ed ha diritto alla 
d ini in ii liane di un grado non pub la. 
S'usi l'In: -li sia st-il.i applicala per anni 
l'e. uè che il ai mi 'i-c nun sin p.iniu) dal 
eimiìnm !,n. <Ì0 3G5 num.S.earl. GH4 
del Cod. pen.) — Doris, della C. di C. d i 
UibrMdel 18 011. 1S62 nella eausa con- 

I ' 

Iitìh'.hi» della sima dirle ili C. di Mi 
faro del 10 Oli. l&Sì riportala nella Col 
l'i. Bellini, parte prima, pag. 311 di 
dello inno. 

9. Li mitena della prna per [a poca 
"liti ilei furio è una lucuta che l'.irl. 
^ ; :>r.rnli- ai Giiniic-nti — Dicis, della 
tdiCdcl 5 Gnigno 186-2 sul ricorso 
dumi cmilanaali per furti e grossa, 
■ione l'alta C. di A. di Antoni, riportili* 



189 

nella Cnllw Bellini e Giuristi (Vedisi a 

1.1 rlimri:i!ZÌiHlfi 'li '(iena, ili Ci I r .ilio 
ari. 68*2 Cod. pen.. non è dalla Legge im- 
punta ai Giudici, ma lasciata alla loro cu 
seenne discernimento, seronda 11 na- 
tura o virici.! dei Tulli. Non basta quindi 
dimostrare li verificazione degli eslreroi 
di ilitlu artie.jl.i ni un djiucasu per pre- 
tendere alla di min minile di |ieiia e perciù 
a Ila nini 11 a mento di una sentenza rhe non 
l'abbia prun linciala — Seni, di reiezione 
della C. di C.di Milano del 14 Agosto 
181ÌI in cansa Riparili, riportala nella 
Colici. Bellini e Giuriali 

3. L'art 681 del Cult. pen. nonallri- 
buisce al giudice una semplice beali*, 
ma nl'.inpinii' lassativa menlc l'obbligo di 
diminuir: la pena di un grado quando 
H sicni r-iieuslanif atk'tnnnli — Seni, 
della C. di C di Milano del 9 Gennaio 
1H61 nella causa rnnlro Varcari Carlo 
allegala nel ìtonit. Giud. anno 1863 nu- 
unni! 31, pan,- prima, mino suddetto. 

4 L'ari. 60 del Cud. pen. permetto 
al Giudice di passare in ogni grado di 
pena da uno all'allrosia nell'alt rotatoti! 
nella diminuzione di essa — Seni, della 
CdiC di Milano del SI Genn. 1863 
contro .Mora Ercole allenala nel num.3i 
del Marni, «lui. anno 1863. 

S. Non tulle le !ecgi che formanosogi 
gelln di tanfronti od argomento di ra- 
gionamenti al giudice dconsi riferirò 
nella SL-ntenn. ma quelle jollanto U 
quali prescrivono la pena rhe l'infligge 
— .'ciil. .Idh C. di C. di Milano del 16 
Gemi. 1863 nella causa cunlro Borgo- 
gnoni Giovanni alle*, nel num. 31 del 
Stanti. Giud. dì dello .inno — Vedi ai 
rum. 7. 13, 16 e 19 al titolo Seni. 

G. Quando la Insnù in facoltà 

del giudice ta scella della qualità o della 
traila n uiu' ik'll.i pimi. culi nun è temilo, 
sotto pena di nullità della Seni, a dire nè i 
mriliii pei clic abbia tallo la più rigorosa 
oppi immune, purché non abbia oltrrpaj- 
siin i limili iIhIIj l.i'j^e libati — Deci», 
della C di C. di Milano del 1G Ottobre, 
1R63 nella causa conlro Cavallari Felice 
riporlala nel num. 9 de) Uenil. Gfiid. del 
ISGi- 

7. Il giudice pili condannare il col- 
pevole iall'ndemiizzaiiune verso il dan- 
neggialo, benché quesli non siasi coslii 
ludo parie civile — Seni, della C di C. 
Napoli dell'I 1 Genn. 18GS nella cairn 
cunlro Oolla Ferdinando inserita nel 



e.',.. - Stnl.rlelUQ dì C di V.poli 
dtl19<.eon ««63 -m r curio .i. ilon. 
•■(■«L-.in. V ell) .v e , ni , u di 
I'» pjnlilf.np Siciliani, rjni>hic" ri- 
rtiltolf. riportala nrl ìl-i'l. Iiiud.. 
parte puoi». p*g. *3T, j-.nu 116J. 



GIUDICE DI MANDAMENTO 
0 PRETORE 



V lti[-!ju;i<>[ic — V. TMlimu 



GIUDIZIO PUBBLICO 
0 DIBATTIMENTO 



SOWlHBtO — Termite del dittiti 
"iuta inirnin iella Ugge 1. 3, A' 
titubai ilei dtbattimexl- — VditK 



[■>« \. r«w>r,tù ti,-ir U-iisma — 

IW turbile 5. Dibattiiuevln n 
V-rlt tkviK — lltlibtra-.hne 'Ir'/-. 
''««.■ 1 non <l,t solo Pruidentc 6. Ili 
(u7iwn.' ( i n parti: rliimt — Itiail'Blla 
tirila ■tisr-iHsinne — Alti larresiiri — 
""Wri 7. 5(1. ^-cullili— fi.mrni •«. 
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mi ttiHmant fui Hi mnnalo il 
t>«UUm ttitMtm t\.i% PtrtatitU 
l-'teaia InU'prt'ntf-niQ éU<m- 
tanmtnl" dei («licwni dolio, nij di 
(W«>tt is fntermidMii <M Ubai» 
r.'nin — s-'pt »<(»«( 16 Afommi di 
«u^ dift-tvt ■f I :/\l-£.,r.M 17 /do. 
711 finn fi,&-ii(imrpji.> wjì n pnrM 
cAim- -iO. lUpe.i' -.*-■<■■• >■> ìiitnvt» dei 
ron'tnalB drlt'alta di aerata — Nul- 
lità 21. linntUVnmeiKe irf jiiidisio 
mtWe nifflmiiijim/.iiV — .Vi.'T" f/i'M- 
tfism iiWi ri Ire tu no ti di Circonda, 
n'n 22 Erri unni preliminari — Fa. 
enllà del (ìindv-e 23. Riepilogo del 
PrmideUe 2V. Giuromwlo al aulire- 
tante — Silumin ddf Imputato — 
:VriWi.i i/miifn 25. JlfowtUoria del 
PkWh:i> Diniilero oiJioillirritiKo — 
/VNff.io ra*ii"« — /ìnun dei ill^- 
r -,„ „,,,„/, il Pubblica Minuterò 26. 
*<,:/,:,: p-r difetti di Giuramento — 
Silenzw tifile parti 27: Diritto della 
/«fura dei/i diiporMoai jcrifit 32, 
Imput ila di pt\ reati — Et.nnamitl 
iti Giudizi — llittaltiaienta unico 28, 
Ttinmmiaià Impalati 29. Carli di 
Anùit — Colpabilità fondata in u» 

rf-nni(o (,<rj'mi"i!ii;,J — l'< r.'i fin rfci 

■i.mpntioiiiià del Gia- 



■c della 



d'Arcata ad ani- 
meni» 31. lettura dai 

. Pro». Sintmss 32. 



Vedigli a rL dal «5 al 318 del Cud. 



1.11 DibiUiiiivnto rumalo ad udi'cm» 
nVcr.ninar.i in scrivi ile la Ij'.;;<j ù lisiilo 
— Seni. .Iella C. di C. di Milani. JlI 9 
Genti. 1861 nella eausa rum™ Fcaerigl 
inwrila nelU Cui Ih. llt-Uini, park pri- 
ma, pai;. Gli. anno snudato. 

meni"* per lii mnnean» ili qualche 'eili. 
raonio. si 'leve o rimellctnc In conliou». 
l'unt all'U. Hema succes'iv.i, gilisla l'uri. 
2liS nun 8 del Coi. di proced. pen. 0 
allrimenli rimandare il procensoad al. 

liiniarid; 

ecsw da capo sema riguardo agli alti 
'■Minpiuli ncll: 1.!.IÌLiiic ptccedenli — 
Dris. tifila C. di C. di Napoli dei 23 
Man» 18B5 nella r-ausa cunlto Coppola 
MfBilii, inferita nrl riiim. 6n'J. paj-lc pri. 
ma. ilei Sltmit. Gititi, anno 1865. 

3, Esaurilo il liiballimcntg può il 
'i'riliunate rimcitirc la prokiions di 
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Giudirio, on» della Sent. alla IMienia 
luccesstva e procedere frattanln alla spe- 
(lilionc lidie allre causi- porlare hI moki. 
— Dccis. dello C. di C. di Milano dei 
31 Maggia IS6S nella ( 



il l-r.i 



ira L-iirnl-.i, ri. 
1 Homi. Glbd. 

i. Il Presidente che per porre Kroll' 
ne ad una Istania non fundala sopra al. 
cuna disposili une di Lenire c diretia a 

loglio la parola al difensore, non viola i 
difilli della dilesa — Dicis. della C. di 
Cdi MiLnu ric. H tVl.li. 1N6J nella 
causi con Ito Fluris ed altri. allegar. i alla 
[Mg. 313 della prima parie dilla Colle*, 
di Decij. llelliui etiiuriali, anno 18bi>. 

5 l.a pubblicità dell'DJicnii risulu 
ahhnsvmu « i [>ruces-i verbali asseri- 



1, Lesse p 



Gennaio 1883 mi ricorso Bronci!! ni 

È inollre nullo il prurcjio se gli «■ 
cusali che furono allontanali donnlt 
l'inlcrrogalorio non furono di pai □[> 
porlunamenle nuli'i.ili ili ciò rlw si 
f re e si di -se al ti i Imi! ime ilio rlurmle 
la loro assenza — Denis, della C. di C. 
di Milani! dei 2H Geno. 1863, nelli 
causa contro Homussì c Liip.i-m. <■ 
della I- di C. (li Milano •! l-ì X Sj< 
l.lin. allrj;. uri niim.4 tt.-l (itolo C. ili 
Assi-ic in questo Ben. — V. il num lì 
di questo lilolo. 

9. Quando ibbilltsi a dì'culcre in 
nno Udienza dei capi di accusa ab- 
ilitali ad un Individuo, sta nel dirido 
del Presidente di far ricondurre in car- 
cere l'altro imputalo che non ha niente 
di comune con quei capi di accusa, e 
liri-rizi.ii,- hit *i ii i l giorno il suo diffu- 
sore. In oeni r.uo sr iti ci" Rjsjc 'lir.i:e 
sarei il .e ii( |i:inii'ili: (l.ill'.i-'.'iili-, nin iti 



o dei ì 



un. IKiil. :: 



dehha lenrrsi il diluii. 

Questo sarebbe nullo se nnnrisulljsse 
dal verbale che la Carle abbia pronun- 
ciala i m'orili uà n;i in proposilo — Dccis. 
della fi. ili Cdi Milani. — Gloria rela. 
lore sul ricorso Ci sari-Ili allcg. nella Coli 
lei. Bel tini '" 



I. 25S 



ri ,] Mi; . 



li ilell 



di-porri 



Dccis. ttel a C. di C. iti tothw 
liei 30 Gemi. 18(13. nella fami rimiro 
Demiira, ali.-, nella Culle:. It-iU"- -- 
Gi.ir:,[i — V, ( !iri Teslimnni Nielli 
— Vidi rere/ioni rum. 1. 

I1.1.a rcnuniia. espressi dal Puh' 
lilirn MiiiisiemriIlVsarneiii un li-!iw>" 
filalo e rum cnmpirso. arcellnl.i iliiUMt- 

r,„ ,! Dil..ii:i!-..i.:t.. e rri.ii .li il l'nf- 



I suddetl 



8. Ildis 

l'ari. 270 del Coi!, di proccii. pm. non È 
applicabile rhe al caso in cui l'esime ie- 
[rarnlnmciile inlraprcsri riguardi impu. 
lati di un niCilisi.no realo o di reali a- 
renli fra loro una evidente e provala 
connessione, in osni allroc^so viene me- 
no il motivo e la ragione della l.caie — 
Dccis. della C. di C di Milano dei 30 



'lame dcji«sle lini prinn imlirinn i.i- 
hasiania chiararr.cnlc rhe nel p-r*r l"'' 
un'esame di quell'Accusato il quale trai; 
fallo allontanare ihllTiiiHin. icr.n-'i 
e'poslo ciò che dal Coaccusato erasi 



igitizodby Google 



diluii, alien. nJla Ciìluz. illuni e liiu- 

risii. 

I [«limoni alla cui audizione è ri 
nuneiato dal Pul.blico Ministero c dalla 
DiffM, suiio eliminali dal gitili ilio, e U 
irurrtiunc dei Imo nomi nelle lille, la 
fidine notificazione e la citazione ile 
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mero US. parie primi, d;i Jfonil. Givd. 

delio stesso arino. 

17. <e il l'i.-''!:-* Irova ammissi- 
hilc la «cu» addotta dal difensore «Iella 
dal l'Accusalo, non può d'Ulilcio nomi. 
11 are un alilo difensore, a meno che l'Ao- 
cusalo, .merlilo di fare una nuora 



le loro deposizioni scriltc rimangono 
cgme semplice documento, ed è nelle 
«elusive .allriliuziuoi del Presidenle or- 
dinarne lettura qualora lo ravvisi op- 
portuno — Deci!. dilla r. di C. di Mi- 
lane dei 29 Genn. IR63. nella cai:» 
(miro Mouie«erde e F'i.-ch i.n I alle,!, 
nella Colk'i. di IVt-is. IImiìih Giurici, 
pai. 128. parie prima, annu 1863 — 
Vi-di il num. 11 di questo (itolo. 

1i. Il |i ■[.,■:■(■ ili»c;e/i"iiale contem. 
piato daqli uri. 164 e «5 del Cod. di 



Ji-rita nel n-im. 53, parie prima, anno 
1863, del U««it. Gt«d, 

21. ri' nullo il processo se il Presidente 
non hi ripetuto in succinto il ciwlennlo 



ri primo Maggio 1863.n 



rlie non intendano quanto in essa fu 
■ Mio, n n imlncenull.la — D.cis. .Iella 
C-di C.dì Milano dei 20 (lenn. 1R64, 
nella causa conilo Mocralirnni ricor 
rcnle, allrg nella Colici. Bellini e <"•■«■ 
riati. carie prima, naif. !I88, anno 186t. 

HI. f{ imi'u ,1 -indizio se i dilani- 
memi sieno siali interrntli. Seni, della C 
di C. di Napoli d'i 20 Febli. 18S3. nella 
causa contro Casiilieio Di.nnio, inserii,! 
ne! nnm. 95 del Munii. Giud., parte 
prima, dello si esso anno. 

È permei** la sospensione dei dihnl- 
timemi purché soliamo non si ilevii ad 
■Uri — Decis. della C. di C di Napoli 
del 13 Apr. IS63, nella causa conlto Di- 
L'iremo Giuseppe, interini noi mi. 



— Seul, della C. di C. di Milnno dei 23 
Starlo 1663. nella rarisa emiro Polloni 
ed altri, inserita nel nnm. 5.5, parla 
prima. d 'I Munii. Ci u^. del 1SC3. 

23. E' in facoltà del (.indice di non 
permeile™ 1» separali Irallaiiune delle 
ccmioni preliminari, se crede dalla di- 
senssione ile 1 merito possa trarsi qualche 
elemento influente sulla . !itì ^ im tll- 'Ielle 
medesime — Seni, della C. di C. di Mi' 
laro ilol pi inni nla — iol Siili, nella caini 
conilo illiereiile del ('.".male li' Birillo) 
inserita nella l olleiione Berlini , parte, 
prima pai(.5t1,anno suddelto. 

21. Il Presidente che nel riepìlogo 
parla delle ragioni della difesa prima di 
queite dell'Accusa., si conforma alla 
Ime — Seal, della C di C. di Milino 
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dei 38 Ah. I8C3, sul ricorso di Sfilimi 
( di altri, alien, nella Collet. Bellini, 
j.arlf I. pag, "j 68, unno stesa). 

25. La nuli ità dell'audiiione del 
querelatile con giuramento * sanala dal 
fil.n/m ilelllmpiilalo — Seni, della C. 
di C. di Milano del 9 Aff. 1865, alleo;. 

26. Nnn e mestieri che le requisi- 
torie del Pubblico Ministero nel di, 
biltimeuto srviio sntlosctilte nel pcnceiio 
Vtibale- dal tappicsiii tante il Pubblico 
Ministero — Seni ridia C di C -fi Mi- 
Ima dei -28 Ag. 1S63, cilain nel num. 

l'.ille. 

27. La nullità per difetto di giura- 
mento è d'ordine pubblico, può proporti 
in appresso e rilevarsi il'l'lliiio- rum può 
Imre sanai» dal silcniio dello parti — 
Decis. della C di C. di Milano dell'I 1 
Maggio 1861, sul ricorso di cerio [Illa, 
iillcg. nella Coliti. Delfini, parte primi, 
pali- SIS. anno suddetto. 

28. L'Economi.) dei ci udivi), e l'ar- 
ticolo 1(16 del Cini. pai. persuadono che 
franandosi d'imputilo di pili rraiì, e 
nnn osti nleuna impossibili!*, delibasi 
prntvedere con unico diluì li meri lo e 
Seni. — Decis. della C. di C dì Milano 
dei ?5 Luglio 1862. nella rausa emiro 
.Monsignor Cimi, inserita nella Colici. 
Sellini, pitie primi, pag. 429, sano 

29. Non v'è nullità se Tengano inlcsi 
nella (liii-iisiiune come Inlimoni alcuni 
individui rhe si trovavano prima sulln- 
pajli allo stesso processo, c ne lucono 
poi liberati con ordinano del Giudice 



Corte sìa stala chiamila i nVliliTirr — 
licci., delia C. di C. di Milano dei 3* 
Centi. I8C3,siiI ricotsii di Priamo Sfumi 
ci illri. riparlala mi tinnii. G'iid., 
p irli, priir.ii. |i.ik'. i-T'ì. anno suddetto. 
33. Il Rapporto della Guardia di 



Cud, di pn>c- pen. che vieto di dar leti 
tura al ililiaitiniento della ile posi liane 
scrina dal Icslim.iniu siiilo pena di noi. 
lirà - Decis. della C. di C. di Milano 
degli ti Manilio 1861. ripiittila nel 
giorn. /.n Ligge, pag. 394. anno sudd. 

Il divieto dt leggerli in. dibattimene 
le ilicliiaiaiiani feriti,: del testimone {«■ 
licoln 99S del Cod. pen.) sollo pena di 
«guarda quelle dei (eslimoni e 



- f. -«crrui - r.Etaakà. - 



) Un. 



186i, 



:i Cd 



Mi. 



GIUOCHI PROIBITI 

fimtraClàj 



Veli gli Art. da] 474 al 479 del Cod. 



SOMMAMI! — «nidiata 1. Terna». 
R-nhlIt n. Trtttrie pritate (re-ii dilli 
Riffe in Hicilia) i- 



omie irvuiurij ucna \, r li a-msìc, ane 
iipeiaiioiii preliminari del dibattimento, 
non vilia il processo, specialmente so 
queste i>pcraiioni non abbiano datoluoRO 
ad incidenti ed a discussioni su cui 11 



2. Il gionro dello terno è rftmpif 
fra i giuochi d'aiiardo — L'tpiltlo «»• 
plitt aggiunto alla parola orwmfora 



Mll'l ri. 478 Cod.pcn. serve .ìdi-lin'ncre 
chi giunca una o più (tirale da chi litnt il 
JÌUUCU.SÌ applica anchi: ni serjir.il in *ino- 
calori che gì mirano in Iihj;ij [iiilili ! i,-o — 
Iteli del Tribunale ili A, peligli Milano 
□¥23 Agnini IRf.1 stkTj nella Cuil.!. 
Bellini e Giurimi. 

3. Il giuoco della rmUtlh (lete anno, 
urini fi.i rrnei i J " i ■ ■ t : l . i .■ il'jzi-jiriio c:.n- 
IranU-.i .l:iir.,rl. ITUlml [,,-n.- Uefis. 
celli Crii A. di C.nuifl ;:.l <i Ap. IKii:! 
ali* urli .Ilei, liellni e (.iuriali. 

4. l.e I.ullerie privale (Itile in Sicilia 
co imi nenie ri le iTi'"V, cadono sullo In un. 
lione dogli ari. 471 e sesuenli dui Coli, 
ptn. — Seni. (I lla C di C. (li Palermo 

dtiS) (Mlk ISiii eli.. rp.lWll minili- 

l.h n-,.-, sen. dei 2! o:i iii'iii r:. 

di lincia fiiI lir.irci .1.1 IV.I.Iifn Mi- 
nlsl-ra riportala nella Collezione fi-uriali 
pule prima, pag. 34 anno 1861. 



HOT* - V. Confisca. 



GIURAMENTO 



Vedi Ci un meo lo falso in tulio — 
VediTeMimoni non).*. 8, 11, 19. 13, 
15, 16. 22 r 86 — Vedi (alia lesi imo- 
m'ama — Vedi ti [oddio pubblico num. 
14 e 95 — V. Dtr.ui.iia num. 3 — V. 
Parie Citile num. 11 — V. Parie calcia 
num. 3 — V. Danno num. 5 ~ V. Sol- 
imi. mi domestiche num 2 e 3, V. lli- 
niilri della Religione num. 4. 



GIURAMENTO FALSO 

[Manin Cannili) 



Vedi gli ad. 361 e seguenti Uno aliar, 
liculo 373 del Cod. pen. 



SOMMARIO — Sptroiure - Glwthto 
penile 1. Gi'Hranenlo in molcria 
rinite — Follila — Prora Intimo- 
fi-ih -1 Giuramenti) Fallo — «unno 
3 muramento /olio — Prova in 
f/urfjifo penate*. 
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1. Nel giudiiio pcnalr apeilo ronlro 




atrebbe dottilo o no essere animoso — 
liet i* della C. di C. di Milr.no dei 37 
M.i^in IHM, sul ricuso di tlomenico 
lloisi. riportala nel Munii. Giuri, parie 
[ir ima. nag fi«7, anno suddetto. 



in materia civile mio stabilirsi in scile 
penale a in l.e meli mie l,i ic.iiiilif.t- |h„i,i 
l:.-:i.iit)Tii..it - S-n'. della II, di C. di 
Milano del 17 Luglio IN61, sul ricorso 
di IJiaciimi. Conti, riportala nel Unni!. 
G'ud., pane prima, pag. 929 del sud 
dello anno. 

3. Si verifica danno iti consegoenn 
di un falso siluramento [.reso in maicria 
citile quando colui che liniera dererilu 
ritte ulIaiUre in consegui») ta dello 

ligio terso (in altro debitore non che 
uli'eieriiM.iliià di quesla nuota lilc.c deh 
la solvibilità iltH'altru detiiliirp (arlici'o 
371 del Cod co penale ! — Seni, della 
C di C. di Milano degli II Luglio 
185:). sul ricorso Segnimi, riparlala 
nella Colici. Bellini, parla prima, pa- 
gina 9H7. anno snd.lclto. 

4. Nel giudiiio penale per falso giù. 
r.itnenlo in civile si putì protare la fal- 
lila col meno di («sii moni, sebbena 
quello aera re di prova fosse i'..i-Tinii>si- 
bile ai termini delle l.egiri ritili — 
Seni, rifila C di C. di Milano del 17 
Luglio 1863. sui ricorso Coi. li. ripoHala 
nella Colici. Bellini, parie prima, pa. 
gìna 714. anno (Uddellu. 



nnTA - v. FJm •t l ti-*i>™« - r 

Ttllimmi — V. fola in HW anni. ). f. 
/■r«,«o fmWe ™„* 3, 5 < I. r. UtcrJi- 
arW dai putititi «tf,i . 



GIURATI 

(.Vanirne CnMitttf) 



Vedansi gli ir!. 42 fino allVl. 89 
della Legge del 13 Novembre 1859 mi- 
rOrdinamcnloniniIiriarioegli ari, 9, 
472 lino al S'I3 del Cini, di proceri, tri' 
minale dei 10 Nor. 1859. 



SOMUARiO - Compoiijiont iti Già- 



Dlgllizcd by Google 
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rnfi _ JV'umrrn mf»orf t. 311, 3C 40. 
firii'/i!/ l'rjJ/J.rj'^m'nfirrn' 2, '.'annui, 
bilità di perlina 3 /rtr,),„,,i,/,/,,,<i(:l 
di' prnnna 4. Stmplieilà ài anelili — 
flati,, if «riverii 5. 33 fi(> F-rm'iM- 
rione iVn — I>,jSnf=/.iiie delti jinrali 
•2fi 33, 4S (.>"«(' "ni -«(p-iffK.! S.nue. 




11. Mprtniri, zi»-, i-i lì-w/i'i'Hà 
29. Qnitivi sunti Milli 110. f"mue.,- 
tastane. aHarev.tito e al llifenittrs, 
dell, natii liti Giurali Ordinarli — 

fin 0™ni™^f irn i:i.:ir,, IT. '/.!. fi 

t--i siimi lisi serali li — '"(ri nuli il il ili. 
Dìzhiara-iant dell' U"'trr tv la! eti- 
«itniiVa:io»( 24 Orninone di tritura 
d elle 7 >. •.'.">].- U. fi.-J, rr-Y-'.jr.M'/./'., 
^-■■■•vMS 4fi. -tS .I.-i/j-'/- rir-GiVoo- 
— PrccfBtn ./ri iVeixorf aA" ','■/> fiV, 
rfei (Yliir .MS 37. Op-h'M Giurati 

„':'i,enlì veli., p i 18. Q.-eUimte 'di 




r r-wi;,-. -.irs <>■/:■>'>' -iii-.r.-w t-„ ìl.Cì . 

/;.-(., ,,11.,-m,, .],, n ,i, ,!,/;„ ,,„■„ 

Cantra t)-m:,.tl i il s-h„,ri,nrali 
pur pxrh- liti (rurali — f.i'nuVriii'iilrf 

! ni r.-'i: 1 (;>■■-,',■■..-.,■ 

Camera ilei iìi-T'ti /Itati rseUirl tri 
deli' I-lru-i,„„ ■').■ Leila.* l'Mli-,1 
tiri!,, dltiarrasiine Ilei Giur.ili^i. Hi- 
rliiaraziime. dei Giurili — Canee!!*- 
tare 43. Inqrma di tifanti ne!L, In- 
m,-r., ,l ( i Giurali 3.». F.sUns.nn-'ve^ 

A''ev.>:ìan' ili ìtì'nait- nntra. 
dilli.ti- il i frittali ■■ili. E'Itasieineriii 
G'Vratl ■r,r.p!- m r„:nlli ,1 il ap ufc.Vltn 

i:i'.u:u SO, J.iif<i liti C/iirnfi — 
Kullità 51. Giurali — fiilarrojafoi 



rio lui /idi inumili SS. Lf/Iurn pus. 
6<rrrj dette quatioii — Ttrb-ite 53. 
Cirrni/niiK ehi tnlgona CimputiiitUià 
— Qntitiani teparalc Si. fi/i;iiin ( 
d'.-i (ì'iirvj.'i ieintlili:i'ie>.lu!ii Vi Sliirn. 
Bilione dei CfflJKI «Vi Gl'tirnli 56. G/iu 

rwnli ni Giurali — Fomufo 57. 

Nullità dfpratt,™ 58. biln dei Gif- 
rati — /-.ciniiei:e — S,.nfi-„;.t,«! 
tilt' .lei-iK-i/.i — inauratis i ili <)i\pn\t- 
lituir 51. f'mi/x/Fio limi re?n/nre ( 
r.mipli-,.1; del Presidente nel f.irmn 
tare i queliti bO. 



1. TnllnciA che riguarda la pompo'] 
ilaio .i i Giurali 0 del Cimi è d'ordine 
niiWiiini r quindi min si |inù nemmeno 
riili'ii'lesio!H>ilfllc parti dentare > rtiianlo 
la l.-i-;-- preserive inUiniii alla ste-'a. 

Culi so nell'urna ila cui filmini ritriti! 
i numi ilei 11 Giurali intlispen sibili 
desinali a rninpnrnr il Giuri lenne po- 
tili un numero di nomi di Cimali mi- 
non' ili le nii il processo è coli-ito ili 
iinl'ilà — Drris.flVlla C. ili C.diPalermo 
(lei i.i 8 Giugno 1,Sfi3 ncll.l rjriSiJ rriMM 
r.i|i[i.iilniiii Anlimii] inserito nel llmit. 
ti Uri. jurip [.:■::„,■,.;> filli a-.i'.f !VH 

fermiti, untile resulla'Se i-s.tsì il [iri'si. 
dente aslennlii dal comp'ctarr rjiu-si'i 
i u-ni-ii ilidru .,s^n>i, f i ,J, I l'ul.M"-.i 

Stiniirrtn rln- MHl'air — Dee». 

della II di C. di l'alcrirm dui S3 A|TÌ"e 
ttì'i 1 nella r mu emilio Gillu PasquaK, 
inwriia ni t (Ji'.ii. — Vedi il nu. 

men. 36 c 38 .fi qupstu lilob. 

2. I! Sluiilali. .lei Giurali 'iippli'^ 
montali l'itralli a sìii le dura per Nili" i! 
corsn della Sessione . lincile ;n"ive il 
molilo che vi ìli dato luojo — IVti<. 
dc'ia C. di C. di Milano dei SS Fd*. 
186» nelh citisi con irò Sanna Fiorì? li' 
correlile incerila lidia CMe:. ili IVfif. 
Baimi elii'iriali, |iarle ptinia, pag. Mi 
anno sud.teLlo. 

3. Secondo una Deci», della C.. eli 
C. di Palermo dei 37 Ilario 1S65 in 



Miait. GtuJ. "m,', l'vre GÌ l'.ral-i rl.i fu 
Kià |.rna pane iill'i.lralturia del pn)' 
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ilio, mentre all'irt. 45 (ottani» dichiat 



lì deTono prescolare liit'e riunite nrftt 

■lire il asiisv i questione |>ri ne ìpali- — Dccis. della C 

cheaUpsetm.Hi di C. di Mi'ano del 16 Sor. 1860 in 

o rhe u'eno con. ramai Ollohrino Tip. nella citila Colici. 

Il accula, non ri. Ilei lini e Giuriaii. parie prima, pig. 652 

Giurati e lui ri anno su di] eli.. — Vedi il n«m. 60. 

eoiiodelli l.egge Fa d'uopo beni) aver riguardo eh» 

he accorda agli non possono giammai comprendersi in 



i. N.ai può ì-ssiti- Cdiir.-ilii caini l'iie 
fi-rj.-L'i-B x-rillu Ji-suri'c ni in partii 
■ ■■a 'a q. nlii) >1- fwi.l- un.l.ri.. 
■i*. .Ii'IIa C. ili C. dì Milana .in il 
un. 1R61 nella causa rimiro Marinelli 
Ornnte. inserita nella Callo». di Decis. 

: i ' Sii» iati, parie prima, pag. Ìi3, 

i r i JU-Idcllo. 

fon per aldo applicabile ai Giurali 
capacità, ed inrompalihililà del pa- 
lle, ed affine slamila dall'ari. 10 delta 
:-t .lei 11 Nav. trio!) ..ili 'onlinamon. 



mudD the ci 



mia pruposi liane 



ili C. di Napoli del I [lii'emiirc 
ii rau.a Ianni, inserita nella CoHei. Bel- 
tiri i- Ninnali, parie prima, pag. 6i7, 
ann„ (addetto. 

fi in l,t,,U1 djl Presidenti- scinda 
il taiin principali- in ilur o piò questioni 
quando lo r.puii nc.fs«rio pei nnn 
rnr-e m .mliararm ■ Giurai. — Decb. 
■Mia C. di C. di Milano rtr | 3 taglio 
116i nrt'j fluii mnlro G olnr.'h:n. m. 

nella Collo. Beiiin, «Ciurlati. 
p»-e rema, pag Rat. inno «.iride t«. 

La rosola generale secondo cui i Gio 



C. ili C di Napoli d 
Nor. 188) nella causa conlrn UeSalTio 
Michele, rip. nel thiil Gnid. 

IlL'vefi inoltre aver rinuarilo.che men. 
(resi nini evitare le questioni campiello 
non si pregiudichi alta semplicità — 
Per etempio in ima Causa di l'urto enti 
rottura non t necessario che noli- triie- 
• ■i,in, rran.nli' ai 'mirali s 1 imi irlraiu i 
Sinuati falli di mi li rntliira r„ risultalo 
— Denis, della C. di C. di Palermo del 
SO Jla.ro 1R5i inerita nel Umif.Gmd. 



nello ter 
■ nello 



arai la maggior piwihil* 
mie logliere ogni anche me 
n inni hijmnerole appiglio a domanda 
di Cassatone - Di'ris. della C di C 
di Milano del 3 Giugno 1861 nella 

rita nel «Vonil. Giuà. — Veihnii'i nu- 
meri 33 e 39 di questo tìtolo e il nu- 



fi.Trattandosi di più accusi 
proporre per riascimoili essi m 
la questione, q 0 and i anche toni 



liunp quanlu ai cri mini, e deli iti specilli 
pir tiro natura rirriin.la'.i ila rirrrnlanJi) 
fhe sonn loro elnniui'ari. eira llmil ielle. 
t sostanziali, che in somma gli costimi, 
scono e che Koia te steste non suiiislc- 
rtbbtro, che per ci'i più regolarmente 



ili der. 



'a questione prò- 
mieriogi sul furto 
n.i.n.nti _ SenL 
Il S u ». 186i .Iella 
n runa Saltelli in. 
nello Colici. Bellini e G' urtati, 
t. pai. 913. anno stesso — 
G, 41, 4t. 45 di questo li- 



lor» non li verifichi il calo, ptt quale 
furono proposte, non essendo di prtsu. 
Berli che la Unge richieda delle ino 
mi dichiara liuti i, le quali lalmlia po 



confili 



. ed 



sili con tra di ito ne che interessa 
die sia possibile di ruttare — Decii. 
della C. di C. di Palermo dei 27 Siano 
1865 nella rsiiw contro Panpalardu — 
A I fio ricorrente, inserii» nel Munii. Giad. 
parie primi. 

9. Quando f — 



ocbei 



9 quali 



allo di accusa devesi ritenere rhe lineila 
qualificazione lia emersa di! divalli ■ 
memo — Dccis. della C. di C.di Milano 
del 15 Genti. 1862 rifila causa emiro 
Rubini <■ Deleiovanni hcnvrcnli, inseri [.i 
nella Citi In. Bellini cOìu: iali. jutil- pri- 
DM. pag. 7t. 

1U. 1 Icrmini dell'accula i ili arrer- 
lìrsi. che non rinculimi i Giurali come 
Bruitici del fallo, poiché la loro conTin- 
lione deve determinarsi dalle rcn.llanin 
(lei diballimenlo — Deris. d Ita C di C. 
di Mil.inodcl i LurIìo 1861 nella causa 
Jllbrrtella. alle*, nella finl'ei. Deli ini e 
Giuriali, parte prima, pag. 813, anno 

11. La recidivili non forma oKRetto 
deile questuili ti.] pnireT'i ai Giurati 
— Decisione della C. di C. di Palermo 
del * Mario 1861 nvllu cium canini 
Scal.ld Vinrrniii ni altro riportala nel 
Monti. Givi, me si allena altro consi- 
mile — Deci», della C. di C di Milani) 
dfl di 1t Giugno 1863 con Irò baroli 
Giacomo, parte prima. 

«nere interrogali, se la proroeuii'ene fu 
graie;. 



IH'Iiliear-li il ci. mi' ili Giurali iIh[i|uÌ 
Sostituiti a quelli fra essi che o man 
canino o furono dispensati — Dccmiins 
della C di II ili Pjl.rmn ,[,:] IHOM-rt 
186^ nella ci usi cu;i .i'L'rs,. Ki1i|-pt) li 
crrenic, i.isur.M nel Mnvit. Givi. num. 
3G del 1883 parie prima. 

I*.l.'omis< oiie .iella pelili' icaUtu-J 
lii-Mii (pi.-.'r.ui.- i i ri f j ■ i r L a nullità l'-J pili 

di-i,. -Sem. d.iia e ( |j c.di Mil.no 

del 13 Die. 1860, nella cauia cunw 
Si. ni ;Ma<:ii] r icori mi le. ìnserila nella 
Colici, di Dccis. Ustrini e Giuriali, 
parie piima, pag. Hi, anno su i<k:l". 

— <J:ies<a Seni è limala iiill.i iniirjiTe- 
liliunc itala all'ari. 4SH del ri.-. C„J. 
peo. — Vedi a! num. IO a C. d'A'.ìvr. 

dulo la ledale eump ore del Giuri 

— IVr.n. .leti* C. di t:. ili \apoli del 1 
Kehb. 1863 e 9 Mano succidilo otHd 
cause contro Piccigallo Krnnreico i 
O.-luni Roberto, in'erile nel JHW. 
Giiid. — Vedisi anche il numaSaC 

d' Asside. 

1 6. Non 0 necessario cho «11'apntllg 
nominali! il ri Giurali sirrio p-e-.nli i 
liif:'(iM!ii il.';ìi A -,->]•.< li — Seni, di re- 

j.-r.ii! Iella C. ili C. ili alllann il. i -« 

OH. 1862. nella causa rimiro Urini ii- 
ricorrerne, alle^ "ella Colici, di Deci*. 
Bellini e Giuriali. parte primi, pa- 
gina mi, anno sleuo. 

17 L'iiflìrii) dei Giurali è ristretto 



ctmdu la Lejrjse (art. 566 Cnd. . 
cestii niscono la graviti — Deci*, della 
C di C. di Milani, del 17 Gioì. 1861 
nella causa flunalumi Giuseppi 1 , inserita 
ne! MiwX. filai, perle prima. 

13, È nullo il prueeet^se fra l'io- 

Ì cono inlerv.iHo di lil ore compirle 
— Deci*, della C. di C di Napoli ilei 21 
Oli. 1861 in causa Caputo Michele e 7 
Die. 1861 nella causa contro Hanoccbia 
ambedue inserite nel Monitore Giuif. 
parte prima. 
Bailo che all'accusato sia notiGcaU 



|.rivc.ìiineiiio credano o nù, resultare 
cnni iiiiD l'Accusato jiusta le in i errai • 
lioni loro falle — Dccis. della C di C. 
.1: Milan,,,l,i-2Kicnn. 1 861 . nella ra-m 
llulian, ed alni, inserita nella Colin. 
Bellini e Giuriali. parte primi, ps- 
H inH08. anno stesso. ^ iUt f t» 



cala essendo questione di t 
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pili) essere solloposlo si p/iiiliilo ilei 
tiorali — Utcij. della C. di C. di Mi. 
Una del fi Mario 1861 . nella causa contro 
Cd-nnn jrriu,il0. inorila nella suddetta 
Clio. Bellini c Giuriali, parie prima, 
par. Sili, anno delio, 

SprEla invece ai (mirali, mine Biudiei 
del fallo, il conosrere (per esempio) se il 
[liso romrsso in «in siriltura sin tale 
•ti polcr nimrrrc nllrni. con» presap' 
pnne l'ari. 330, del Cori, pen., come che 
!■! r,i^iijiimi' nuli rijnipreinle ima quei 
slia.ie di dirillo. ma unicamente imo 
dei filli elemenl.ini del minine di falsu 
— Derìs. della C di C. di Milano del G 
Girano 1SIÌ1. nella causa rr.niro M-iir^i i 
nubile Ercole, inserita Del Jfonif. GiuJ. 



l diri 



(ima prima di amumare rmltirJts — 
Dee is. dei 20 Ap. 1863, nella causa Man. 
nino .Mariano inorila nel Slanil. Cini, 
pule prima. 

19. Non è rullo il dibattimento, io 
il Presidcnle eolio nella Cami-ra dei Giu- 
rili in seguito a loro iìi hics'a mi invilo 
— liecis. .Mia C. di C. di Milano del 
17 Fel.ti. 1HB:1 in raut., Vandi ed altri 
■ inerita nella Tulle! di Deci!. Bellini a 
Giù r ioti — Vedasi in proposilo al num. 
StCmt, diAU. 

20. Nelli di chiara! ione dei Giurati 
che l'accusalo è calpcrole del nato e. in- 
eluso nece'Sariamtnle il giudizio circa it 
concorso del!» PWm* il fatto della in. 

rat" — Deci*, della C. iti C. di Milano 
di I 2 Loglio 1862 in causa Giobcrrhio 
lioirenre, rifiorlaia nella Colici. Bellini 
e Giutiali, parte prima, p.ig, 821, anno 



Cosi l r . 

ronincerr. per esempio, te i .urne fon 
cui fu falla una ferila sia insidiosa; e 
Quindi nella qu> stiline da propesi -'■ 
Gnmi n il vi- irilii-.iii' t"li.,,,' D f. : i 



la nel Slnnit, Gina", pa 



fi inoltre da osservarsi che il «indice 
del difillo non può per ali™ dedurre la 
ciicm'nnia .iella prcmedi lai ione dall'eli- 
sienra di alcune circoil.mic ammesse dai 
ll'iicali.ntietoliaii'oa cinliiuire elcmeiili 
di provj della prcncditaiione. Da ciò ne 
consegue. rheon,|e possa ritenersi la cir. 
ros'ania aggravanti- della pri'mcdil.1 liune 
* "cci's.'.nu che i fi iur.il> ibhiann rispo- 
s'n all'ernia liramenle alla qucslie.no s-i 
Burnie u Comitato abbia /aratala il 
d'irono di togtitre ta rifa ella tua tnl ; 



ra è allnhuila i 



ehic.l.re V: 



li A». 



I pulihlici) Minislera 
— r-em.oi mellone della C, di C di 
Milano dei 31 Fel.h. IRGJ che sia ad 
in Ut net rare gli ari. «3.1511. 268 e 269 
del Cui) .di pioeed pcn. rausa Floris ed 
altri, allrg. nella licillei. Bellini e Gin- 
nali parie prima, pa S . 213, anno s'esso. 
Nuiia! prisnlenlc- ma alla Cedali» 

Camera delle 



o del il 



llificare 



<ii!li in 



lare quella Ria emessa — Hecis. 

C. di C.di Napoli dei 56 Genti. 

nel li I8G3 nella eausa coti Irò Sena Tcmmaso 
i inserila nel Afoni/. Gino", parti 



22. Il riniiarc i Gìuriali nella camera! 
delle lori) deiilieraiioni non per regola, 
rimare e romplelare l'omessa dichiara, 
tìimc ma per pronnmiare sull'inlenjione 
loro tia spieti'li in moli., apciiu (.tifili, 
paodoli in cerio modo ad una ritratta- 
zionedi un verdello die risponda alle prò. 
jiusle i^ie-lioni elle non ini-olr.l rec/ila, 
ri là e che perciò dehba dirsi pienamente 
acquisito alle parli, cosliluisce uncccesso 
di potere ed una votazione dell'ori. 195 
del Cod. di proecd. pcn. — Dccis. delti 



C ili C di Milano del 19 Die 1861 SS. 11 Prrsid, nle ne) formulare li 

nella causa Tao ni) alice,, nella Cu Ilei, questioni nun ha ubidito di vaimi tirili 

Bellini e (iiuriali, parie primi pag.1073 precise parole usatcdalla Legge. Uslando 

(ti aver completali la loro delibcraiione aggravanti — IK-cis. della C. di C. di 

di presentarsi n'.lla sala del Diball incoio Palermo del 7 Maggio 1863 nella causa 

ridatione — Dccis! della V diV di 130 del «aaU. Giud. di dello anno — 

Palermo dei 27 Ilario t8l>3 nella causa Vedi il num. * al Furio qualilicaiu dil 

contro Antonino Girili»", ripurlala nel tempi', parte prima, 

num. 6t del ,««iii (. Uniti, ili dello iirino -Sì. Tuslucliè l'accusalo sia sialo di- 

— Vedi anche il num. 8 a tV(( di Ai- cfiiaralo dai Cintali colpevole di un 

itti*. reiilo col loro verdello. la Curie min pai 

Un Giuralo hi diritto di domandare 'are intigni lolla di [ni imennone, 

nliiarimenli anche ai testimoni presenti come non può leiicr conio di un fallo di 

rd allo accusalo: ma non quello di f.ir rhi.i- scusi une nun sia sialo tuliupusio al luro 

naie mi csim ■ li I L ri l.siim.ni -- IVcis. |tiiiJi/in — Uni*. .Julia C. di G. di Ili. 

uV'l.r. .li C .li Mi! del IT n,.:-.|S,:i lano 4 Die. 1SGJ nulla causa conlro 

nella causa contro I> .Candii MciVò e Ibrum l.ui;i u Manieri, nporlaU nel 

Giamrr.aiia inserita nel num 51 dui ilo- Homi, Gititi., pirle prima. 

ni(. (iiwt. di delio anno, parie prima, fa parola colpitole di cui devo usarsi 

2Ì. U noia dei Giurali dc«c essere nelle qucslioni ai termini dell'alt. 4SI 

comunicala all'acni!. tu ste-su u nmi ni del (VI. ili prurrd. pen. serie ad espri- 

suo Difensore — Drcis. dulia G. di C. di mere l' in [emione criminosa dell'arcui 

Napoli del 19 tJenn. INt.3 nella causi salo, ossia il dolo nella ewaiiioM cri 

contro Mirtino llairaolu rinun-nre. ripor- f.itt.. pi,tul>ilu — Urei', della C.diCrfi 

lal.i nel num. 46 del Munii, Giud. di «apuli del l;i Ap, to'63 nella raii sa ron- 

Se >n calce all' onlinanr.a fon cui il 131) del UotUt, Giud. di dello ance, 

Prc'idenle ordinò eiunui.ic.i' -.i a minila, [urie p. inr.i. 

di Lagne In intera «ola dei Gimali. l'u- 28. Ove il presidente creila che i falli 
scicre dichiarò di aier eseguila li [ire- imputa ti all'Accusalo pi issino fiaterà 
scritta comunica lino..' il. ve rilenuTSi che U'..i quali/ira/mnc dit.rsa (la quella in' 
sia staio comnniraio all'arem il" d ne dienta nidl'ailii di accusi, egli può pro- 
di llltii i Giurali ordinari i- su|i|ilt'iiti pone ai Giurali la quislkioe sullo d Ju- 
licnthé il loro nome non sia ind. .Min nù pii. e impello — Denis, della C. di C. di 
dall'ordinandi ne d.lla r.-l.ir.iooe tlell'u- l'aliTuiu dei -li Die. t.SCJ. netta cairn 
sclere — IVris. della C. ili G. di Nap.di conilo l'n-li Giacimi Antonio, rìji. ntl 
di I !J Mano 1863 nella causa conlru O- num. 77 del Munii. CiuJ., anno I 
slumi Fraiiresro. inserita nel num. 10 parie prima. 

del Slonil. Giad. di dello anno, parlo 2n. Nei casi di complicità prercluli 

prima. dall'ari. 103, num. 3 del Cod. pen- i 

Non enerfMsrionoliucare.-iH'arcutnlo Giurili devono sempre venire interni- 



li. 1R63 nel: 
di drll.. ; 



volo non furori» pns'i e-unipls'i della ma ad e*.*1u Iure il reato, non può l" 1 ; 

istruitone prtjcrilli dall'eri. 4SI del unire ocello di questione da proporli 

Cod. di pri-rcil. pc». — IVcis. dell i C. di ni Giurati, i quali, ammettendo o ne 

C. di Napoli del 1!) Genn. 1S63 nella pandu la reità, leucomi neces»WBi«l» 

causa conlro Mulino Raffaele insedia a pronunciarsi intorno allo siri" 

nel num. 46 del Manli, Giud, di dello — Decis -della G. di C. di Napoli dei « 

anno parie prima, l'ebb, 1863, nella «usa «miro EqwftW 



M.u^ii.1 IRC3. mll.i cnusj runtru O- |.r,™l. |wn. 

■Ictlini Gattino. i:d.l/«i,r.l, ,U. Si noli 'dito !.i sti-s«;i C. di C.) di piti 



parie prima. 
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li C di l'alermo dogli H Giù. 



t*i.~ iati* .11.*. i-»..r«.»i.il. III..,..) 
non |iuù case re eiro.srrillo sui [alluri de) 
['fn(irio -indizio. Il Presidente incorri; 
retile in un eccesso di polere se direnai 
mente operasse ne] formulare le qiieslio. 
ni. I.e questioni devono Con chiarella 
imliiMre il f:illo principale dal crimine, e 
rianima delle circostanze «sgravatili. I 
filli provali nella .lii-ijfjiuiiir piilililic.i 
entrano lodi nel calmili murale dei Gin. 
rati, i quali nella serenila della loro co- 
scieni» li valutano e secondo l'impressiti. 



I'i1ln.cd applica 
— Deci», della I 
IO Morzn 1SG5, nella causa c 
Inllaliiuslino. insedia nel nu 
ilmtl.Giud., psrle prima, i 



> nuli ilei 

oniro Bel. 
n. 1 lGdel 



9. della C. di i: 



43. Le dispujiiioni degli ari. 87 e 
SS del Cod. di proc. pcn. sulle cantei' 
la Iure, abrasioni ere. ecc., ti applicano 
j lidie -e ri Ilo conlenenle ali] dich j, 
ra/iune liei Giurali, e (iniiiili.me 1j luto 
ilLiSservaniii lasci liiu^o .1 qualche dub. 



> dei 2t 



J'.ioId e Craslu Paolo, inserila nel nulli. 
1J0 del Homi. Gi«d. dello slesso anno. 

' *u1'a far legate la compoiiiionc del 
(liuti eoi concorso dei supplenti basta 
che alcuni) degli nrdinari non si liovi 
[irnenle per qualsiasi cauli — Decis. 
dello C dì C di Stilano dei SU Luglio 
1863. nella causa conlro Ceeilia Dava- 
le.i iiiu^lic lliiirhi'lii, alleg. nella CulU-i. 
llellitii e liiuriatj. 

l.aCorle e-.nusce did molivi di can- 
cellatone c ili spes.i, prima peto che il 



si 27 Mar 



ÌS. i.ell. 

l:, ni... le ili. in. a .li .ilI'-.-ii'i flirtili, ir- 
rito nel nuin. 119, pane prima, del 
oBìt. G:ud. dell'anno 5 testo. 

45. Si possimi riunire in una soli 
lisi ione gli elementi che ungisi intuii 



questione — II, cu. delti f". ili li. ili l'a 
limili del 13 Luglio 1865. nella causa 
conlro Hriertiia Francesco rirorreiile. in- 
serii» nel rum. ilG, fwitc prima, i)il 
lihnit. .Idle stessi anno — Ve, 

d.isi il miai. 4 a - Calunnia - in questo 
llep. ~ Vedi il mudi. 15 di tjueslu lilglo. 



filò in unni ...'.loia ui esso — Seni. «Iella 
C. di C. di l'alermo del 18 Oli. 1662. 
nella ciusa rimiro Àlliu SjkiIo ed ali", 
inserirà nel nmn. 35. |iocle prima, del 
Munti. G uiì. del 1863. 

47. .«e l'Accusalo ed i Elmi Difensori 
hanno as.si-iiin olle epetaiimii nljli" 
: del Giuri sema hK 



ed h 

■reilalo l.i l.ieolla della lihcra oium, 
il: [i.j;:n;u reclamare in Caisaiiunel* 1 



□igìnzed ti/Cooglt: 



li-Ili i (In: 



0 per 



e 80 di 



i Legge 



menili iiiinliiiario — Seri 
liiP.ilermo ilei IH HKulire IS1Ì2. nella 
tuta rimiro AHI» Sjiiilui'il nllri. in-rrila 
nel mini SS del Mwit, Giiid. dd 1*63. 

Vi. In generale cinanLlo In lejic rie- 
Unitre una d.ila parola, si deve nelle 
qni-'l «ni [irn|!ii4lf ,ii Giurali rainpnn- 
lìirc |.i ilcfinirijnc amidie In scit:|iI :ro 
pjruFn definita, 

Coii non haila chiedere al Giurali se 
risia iti! t premei! Unione; ma si deve 



(ri-rili fiim-ali — Seni, ridia C di (1 di 
>«l»li dei -20 Grnn. 1863, jul ricorsi 
Mega Raffaele, inserita mi imm. 122, 
parie prima, del ilimit. Gitili., anno 

52. 11 Giudice non può rifiutarsi di 
interrogare il Giuri su I lille le circo- 
storne pni|iiHie d.ill'Arcusalo come sru- 
santi, e come lai! mnmrstr dilla Legge 
— Seni, della C di C, di Palermo del 
16 Maggin 1865. sul ricorso di Mona- 
Hiinii fc|'..il«ri' e Fr .niivsn.i. insi-rila ini 
rum 122. parte prima, del l/mfl, GM 



53. Per 



1 Virli.de 



di C. di Milano d 



inserita nel mira. 39. parte prima, del 
ttenii. Grud. del 1865. 

fi* parimente coni rad iltnrio che il 
irrri-tln che ainmctle |)n unti rirgli ad 



Ho- 



i. S3, p 



n Un ri oli 
■I- |>rinm 



del 



. del suddei 
5i. Sun si postumi cumulare in una 
qrieslioic le varie emise rlie Intguiui 
l'inipiil.il-ili.'n, (tinsla Vari. 91 del Cud. 
prn. — fWis. ridia C. di C di Milano 
del 19 Marni 1861, sul ricini, fVtiarn, 
' 'a nella Culli-?, di 11. nini, 



.-. ini. n 



o 1863. 



verdello col quale si ritiene l'Accusalo 

s ; ri-n ni: i !,• che egli abbia ai(ito per'lc' 
n'itina iMni - Si-m. ilella C. di' C. di 
Milano dei 31 Mirro 1863. nella tini 
contro Giurila Santo, Inserita nel nu- 
mero 57. pane prima, del ilo*U Givd. , 
anno slessn. 

51). I.a Usimene dei Giurali r im. 
plein «Ma ri deve farsi in pubh.1 ira udir ti- 
zi, "Un pena di nullili — Seni, ddla 
r. di r_ di Napoli rid 5 Seti, isfi.i. n.11.1 
ra-m mnlrn fircanri Paolo, inverila nel 
num. 39. parie prima, del Mani!. Cui*, 
del sudicio anno. 

51. fi nullo il giudizio Mirra dei 13 
Giurili da cui fu proferito il verdetto 
Don Gjursva nella Mita notificata dei 



ridi, f! ili C ,li K,ii,„|j ild i Marzo 
llsfii. «ni rimrju iti Galla Sit.islru. in. 
Sitila net nuin, 92, purle prima, anno 
stesso. 

56. !l primo Giuralo esimio a sorte 
pnn in qualunque audio della discus- 
sione ri i- hiei lem di essere surrogalo, e 
non il è bisogno nel ronvenirnia di far 
costare dei molivi ddla richiesta o del 
consenso; il concorso ddla volontà degli 
alici Giurati ndla soirog izÌohb msnife, 
sialo, resi) nolo alla lldiema. e compro- 
vato dal fallo, basta a rendere piena- 
manie valida la nuova «cella n srulilu- 
tiiwe ~ Seni, della C. di G. di Milano, 
dei «7 Fi-tih. 11(11, sul rienr-o lt.inil.ir- 
dinì, riportala lidia Colici di Deris Rei. 
lini parie prima, p'g- 341, aotiu sudi 
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lunno toccala I-i formula ili csso.deic ri. 
ictiersi clic l'alitiiann toccata curi li m ti- 
no rigira — Seni, della C. ili £ ili pia- 
poli dei UH Gc.in. 1SÌ5 sul ricorso .li 
Antonimi Giuseppe ed ailri. ri[>.ir(.i!i m;l 
rum, SS. Darle prim i del JJoiu(. Givi. 

lo — Vedi il Dirai. Gì di 



ques 



58. E n 



i nel MmiL Giud., parie primi, 
ig, (S9, anno suddetto. 

62, 1,'Ariimlii jinri fare opposi li une 
In presti mini; ilei Giuramento iti quel 



- Selli. (Iella C. .il C il, Milallil dei 1 
Telili. I Salini ridir. i l'ircinli. ri[WMH 
ni'Ri Cullci. [lettini, parie primi, pa;. 



Gemi. ISfiS sul ricuso ili Arasti ila Gin. 
seppe, trile citala. . 

SII. f\'nil olili iheii'.iwiomir.;. nella 
I.M.ulei Giurali ni.lilìe.da all'Attuiate 
lincia .i render nulla i.i no' ilie i;i(ine. l'sr- 
thi sia nulla e mestieri die le inesalKMc 
siano lili dariirr [minio r.i-;ioiii'v.ilni.'nie 
indurre in errore l'Ai'ciisilo snlriik-nlilà 
•Ielle persone i' mundi pregiudicarlo nel 
suo dirillu .li rinitmionc. 

Non può per allru 1. guarii l'Aerini In 
J " iiirsailnie occorse nella Lisia dei 



Gillral 

dell'Ai 



in «rei 



I'. r irj, , -"-fi 

'n.:f.-': 

.,„•,■ mi..,. S,,l 
,p a m ™. 5. - 
...J'.-.hJr «i™. 

1 '\";W(,(i 



GRASSAZIONE 

(Onera/fai) 



fola ip.it- si di i.-:-.'e — Senl.d. Ila C di 
C. di Niijedi di-li 11 Genn.ieCisulri- 
cu™ di Cristalli t- l,n sa ii r, riti urlata nella 
Colici. Giniiali, parie prima, pag. 277, 



Non si Presiden 
dalla lj.^;t allrilu 

delle loro de li ber JZ 



.-OM >l AKIO -- lt,pr,d.ui,ini. <on ".ni- 
ndio fuori il intuì/ione — l'i na 1,1". 
I> ;.r.-.|.i/i,.ne — \ i.>lcn?i_- — llinarcie 
2, 3. 7, D. Girnlleri il- Ila Gr.i-«ii..i( 

— [tapini — .Sua dilTerenu rol furio 

— Violenza contro la pertn:m 3. 7, 9 
r IO, (JrrttMjiVine "on nmi-óli" itu'i- 

Clio .Ì.in.Cirrr,sMFi:f flfjmr.ll.ii- 

JVpm 5, 10, y.,Liiinni ni (««fili li. 

cJ.lff,i,ni-.-,-ii-.,/j 7, HI. l.'-ir.'/' 'i- 1 '"-' 
frrnnim N. Cfprwfuifcmi — FirrlB — 
Jlinncefe — Pena 10. GrMWjicM — 
Questioni ni Giurali non (oran/rtio— 
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Qaeilinnt tnxnple'ifi ti. 1 1. Giuro/i 

_ IJW.hni — i'.,ll, I tt iw l'In l'i ,1,4 

rnlo — Dtpri<l»:i<mr. — Cir,<„t;n:e 
fortune — Atti ucriiiirjnt I ■• G-n>- 
I ninne r/in flminili" — (>i^'Jirirti' ai 
(iiN'VIJi i:1.0'iT"'f"n=c trinili:' lìl vn- 
i.nv, nf rem/in — Giurali — CnmpU- 
'.Uà — Quetlwnì H. f/iuilirtiF'mrf (/< 
fj n V i w: 'il i — .lularc principale — 
Cninpliet 15. 



1 Li circostanza che l'Omicidio, da 
cui fu a.c.mpBe,nal,i la tlfiiiYil.iiM.ru- sia 
evenuto senz-i elio il suo aulore abbia 




S-ii. il. ll. C ili (':. ili Milano Ilei' IO 
M.ie-je. 1SI1.Ì sul rimandi Uigi K«d- 
le rij.urlara nel .1/nnif. CirHri, parte prì. 
ma, pae. 75B, ari mi n militilo. 

2. l.a depreda li un e wni«.;i c„n al. 
■'ini dei mi'77Ì ili viiilewa inlieali noi I . . 

ut. alili Cini. | roslilniire aiasiiiziunc. 

Nel eoncorso dtlla violenza culle miniere 
"■nvste appunto il niratliTi; esv.-nii..le 
[i r .ir ,1 il fiirlr vi.il.rM.i vìi .ìi'l-nn [ i 




nel f.nto - Seni, di' reiezione dcllaV,. 
dir. di Milano dei 15 Gelili. 18611 in 
carila lera ricorrente, riposala nella 
H il i !.. Ili-llini |)-irlt prhia, p:i~. lii.irinu 

ladilfitio. 

3. A costituire il reato di grassa zi uno 
è nei-cunriii il doloso preposi! n ili alien- 
lare alla persona per ;ir i^li.irl;i di lla 
propricrà — DeCÌS. della C di C. di Mi. 
Uno dei 21 Ap. 18H-2 in cau^a Fani, 
prie prima pag. 385, dì della anno. 
Culla grassazione n rapina fi a'ierMa 




l'iù e-jcnzialo d.-ll.i = reazione e della 
"[lina (lius'n l'art. Silfi Cud. pen. con 
cai si attenta contro la persona e la prò. 
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[irieta; eoi Indo <i allenta solo conlro 
ipiesl'nlliina L'il il sin. primo carattere ù 
hi l ìamlt -iinità — Scili. diannullimcnlii 
di lla a di C. dì Milano del 6 Febb. 
1Sia in i-.nii. Canti ed altri riportali 
nella (jil lei. Bottini, parte prima, pag, 
'Jlfi. .in. in suddetto. 

I fall, che min aecerlnnof he un allen- 
tato ed una violenza conlro la proprietà 
((«irla tfiir.'ala. ninni tl.-ll. 'lilni |i«..>i ni Li- 
no raralteri di flirti, iiii .Mirati., non di 
firassaiionc. per cui si mole «™'™™ *'! 

■nnnllimenlo'dell* S"d1 C di Milano 

'£ lì «f'siiiione con omicidio man. 
calo, se non fn rampilo l'Oro ire dio e 1. d. ■ 
pred i/inni' pur ra.i'c indipendenti d.illa 
snliinià rloll'.i^ressorc. ainnlo ad ulti di 
f-t'f r.< inni' elle pi'i Ini nulla matld'i (art. 
596 597 e 599 del Cud. pen.l - tlecia. 
di lla C di C. di Milano dei ->2 Haaiin 
1SH-2 in raiisa Murrildù. riputala oell.r 
Colli;!. H.iitini, parte prima, pai- 623 
anno iud letto. 

S. Nel concorso dì due o pùì cirro- 
slnnze .invaiami indicate nei num. 3 e 
1 deH'arr. 5% e di .Ino ..più ri™;Mn/e 
in. linde nell'art. fiO.i ilei Cini pen. la 
pena può estendersi ai lavori fonali a 
vita — Seul , dì reiezione della C. di C. 
di Milano dei 20 Gin:. 18B-3 — Mai- 
nardi ricorrente allegala nella Cullet- 
Bottini, parie prima, pag. G5fc, anno 
suddetto. 

Ai termini dell'art. 598 del Cud. prn. 
la n.'na deve essere aerresciiita in ragione 
delle rirrn'lanzr e può eslrnder.i ai la- 
vori forzati a vita — Ma il dell» ari. 
non iireseriielawativamenleiinaiimenlo 
di pena fecondo il num. delle eiri (e'.t.in/ i 
anaraianli com'è slabililo nell'art. C12 
il. Ilo slc«o Cod, - Scoi, di reiciione 
della C. di C. di Milano dei 21 Giugno 
IWi-J in i-ansa Tampechini, alici;, nella 
Ciillcz. di Deck citala, parie prima pag. 




anrlie ima delle ei.c.n'aiue indie.itt 
nell'ari. SOS del Cod. pen. per cui la tio- 
|ire.l.ii..ineiliveala grassaiionc non perù 
più ili una. Seni, di annullamento della 
C.diCdì Milano del 13 Luglio 1862 
ìncauja Gucrioiii, riportala nella CoU 



US 

telane, parte prima, pagina "M, anno 
suddetto. 

7- fi (rampone il furto acoompv 
gnalj l.i ald.nj d-lte nrcuStariK indicale 

dall'art. r,% del Cod. pen- — ««ni. della 
Cdi C.dÌUiWidel20G<UM0 1«63 
Coliti. Brllini. patio primo pag 693. 
anno suddetto, 

Ij C.di C di Milano a schiarimento 
dei principi! espiersi colla «rie Deci» 
dalle quali li esitassero le massime di 
sopra riferite, con un» Deci*, dei 33 
Apr. 1862. in cauli Fani ricorrer! le. ri 
portala nella slessa Colici, di DeciS. Bel- 
lini, parie prima. pai?. 385. anno sud. 
dello, dichiarò che a costituire la rapina, 
rome la grassaiione, vuoisi it contempo- 
raneo allentalo contro la persona e la 
proprie!*, per minio che quella si aj. 
predisca colla riolcma e culi.» minaceli, 
quella si depredi ad onta di ogni difesa, 
e di ogni rciistcnia. Che la tiolenia e 
le minaccio detono «(sere simultanee 
tanto so queste precedessero appena mila 
persona, o che susseguisse su Insto l'alili- 
rione della cosa o l'allcnlato alla pro- 
prietà; pnichè in caso direno non no- 
Irebbero applicarsi gli ari. 596 e 600 
del Cod. pen. nè si tratterebbe punto del 
reato di grassaiione o rapina, mi di 
furto accompagnalo da circolarne »g- 
gravanti. V. a — Furio in genere — 

8.Se Tu estorlo una smina con mi. 
naccie di un grave danno futuro, mi con 
v ini rnie effe Ili va mente esrcìlaie. sì ha 
il reato di grassuione amiche quello di 
r'Inrsione violenta contemplila dall'ar- 
ticolo 601 del Cod. pen. 

L'essersi in Hi caso erroneamente 
qnalilicato il reato sircome estorsione 
amiche grassaiione. non dà diritto al 
condannato di ricorrere in Cassali fine, 
trattandosi di un errore a lui firorevolc 
— Seni, delia C. di C. di Milano dei 20 
I.iislio 1865, in causa Corridori Ma- 
riano, inorila nel Sforni. Gino". . parte I, 
paft. "98, anno stesso. 

9. A costituire la irassaiione non 
lin-t.iiin per l'articolo E9G num. 4. del 
Cod. pen. le tilt mino cete, o te io/e rio- 
fenre. ma si richiede il ronco™ <ì delle 
irne che delle altre — Denis, rifili C ili 
C di Napoli del 13 Sfarzo 1SCS. ncl'a 
causa contrn Pirrclli Leonardo, inserita 
nel num. 110 del J/onif. Gin*, dei cor. 
rente anno, parte prima. 
Per costituire il rcilo di grassaiione 



basta che la depre leuone sia siala ca-i 
messa cin o":» qua'iinqui" delle m 
stame indicale nel num. 4 .1 t u 
i con '.96 d.i Cod. pen, — Seni, detti 
C. di Cd. P.le-m-, di i 30 Hata I86S, 
nella cati-a Eolia KnncMco ed all'i, -n 
ferita nel nom. 117. parte primi, del 
aVontt. G'"d. dello stesso anno. 

10 Sci fallo dell onera io planilo 
che :o:'iHÌollwii C'io lalie chini t m 
frode ntl mj![JHion del suo padnjre 
minacciando il fattori no posimi a cn.ir- 
dia. cumpie un furio, si ha quell'alien 
tato alla proprietà aecomp-u-nil.i .1 . • 
lenn olieOiSlitlli-ec li rlepre.hliMf - 




riportala nella Colici. Ilelliiii. parte l'i- 

!I!.ei<^\i f <MiV«o , i!l| l |5'raÌiVli 
598. 605, c612det riti. 'od. pen. 

Quando nella Rrassarione concorrana 
altre tircostaniea^raranli oltre a quelli 

la pena da applicarsi non può c'S"-e 'li 
soli anni 20 rii lavori furiali — Setti, 
della Crii r.. di Milano ilei 23 opre 
1863, sul ricorso di Atminlo Benlkosli't. 
riportala oel 4/onit. Giuri . nuoi. '8, 
pa-(c prima, anno indile! lo. 




hvo'i r.nl.ili "òri l'.MÒ.veiMleiv i'tn.mi-i. 
— Seni, della C. di C- ili M'V,. 1 I 



gli ari. 596 num. 3. e gli ari, 681. 1 6* 
del Cod. pen.) sul ricorso di tal Vanni, 
riportala nella Colici, lieltini. pa [l! 
prima, pag. 110, anor. 1863. 

La pena della depreda» ione aecoaip" 1 
gnala da omicidio m.m'.irri e ila ci-"'' 
starne stravinti che rendano qnili"' 
calo il furto pn| rpmpo e p 1 me"o. c° n ' 
correndo peri'n-i ri-,, i;ai;7e :t' i*-n ■ i n : i. ' ''' 
può estendersi olre i 10 anni di H- 1 " 
firmali - Seni, della C. ili C. ili M ''<"" 
ilei 1", -il -mìa 18li3. sul ricorso di Hi 
Curerei, riponila pelli OMi'i. 
lini, parte prima, pag. 5*22, ano» f is - 



Li i I ìi z ed b/ Googlt: 



Haal 



«vi illegale complessila nella 
upusla ai Giurali se vi si 
e nule rurali erislidie ilei 
cade l'Accusa: cosi in lemn 
le è (Inalameli te ledale la 
le indica il fallo deiraj- 



i-lt:u dilli- ijuiili i'.i.iÌ.Il' quel reato — 
Un ii. (Idia C ili C. ili Milano del di 8 
licnn. 1863, sul ri tur so Halli, lini e l'ai 
Mia, riportala nella Culle! Bellini, parie 
prima, [lag. 103, anno suddello. 

La domanda se la depredai io ne sia se- 
guila a mano armala e con minaccia 



mi Umil. Gìvd. parie prima, pag. 836 

ti I Giurili non devono interrogarsi 
se sussistono i talli elementari costituenti 
il reato, ma se l'Accusai» sia colpevole 
del reato slei-u. 

li parola depredarne, essendo paro- 
la d'ino comune non abbisogna di essere 
ilrtinitg dai Giurati 

Nemmeno è mestieri di definire ai 
Giudici il senso delle parole — Cina- 
ifanie forlaite indipendtnli dalla tofon. 
là dd rolpitoh — D.cis. della C. di C. 
di Napoli del to Febb. 1865 sul ricorso 
'!i t rilli furo Mollerà, rip. nel Untata 
M. parte I, pi> s . 1091, anno sliw. 
13. Non basii chiedere ai Giurali » 
(a accompogiui 



Orni, 



S07 

lare della casa depredala, quando questo 
valore non cosliluisce una circoslania 
arrivante — Deus, dell,. C. ili C. di 
Palermo dei 29 Aprile 1865 sul ricorso 
di Giovanni Itussu. rip. nel Af orni. GiudJ 
parie prima, pag. 806, anno stesso. 

al tempo non hanno punto irlliiito sulla 
sentenza, non si può chiedere l'annulla- 
mento del processo per ciò solo che non 
sieno slati sulle medesime interpellati i 

Nelle questioni riguardanti la compii' 
riti dei essere espresso l'elcmenlo giuri- 
dico della Scienza del complice — Sent. 
della C. di C. di Palermo del 9 Die, 
1F6» di Callogcro Paslorcllo, rip. nel 
Mnnlt, Ciad, parte prima, pag. Ì30, an- 

15. 1.t parole immidialamtntt prima 
e dopo adoperale dall'art. 600 del Cod. 
pen. nun implicano conte m para ne ili o 
simultaneità di falli, ma indicano una 



connessi tra loro, per modo che l'un 
l'alleo immediatamente succeda— Seni, 
della C di C. di Milano dei 20 Ap.1865 
sul riciii.-M ili II 1 1 cenili Gicgorini e di al- 
tri, rip. nel Monti. Giud, parte prima, 
pas. 724. anno suddetlo. 

Nel realu complesso dì grassazione 
deve constare per ogni singolo Accusalo 
che egli abbia preso pjrle u rome nulori: 
principale u rome complice all'omicidio, 
ferimento, da eoi fu accompagnala la de- 
predazione — Decis. della C. di fi di 
Palermo dei 13 Genn. 1865 sul ricorso 
di Gaeleno Baruso, riportala nel Monit. 
Giud. parte prima, pag. 725 dello stesso 



lim ilo -ia stalo conlempurani 
nere o posteriore e se in questi due ul- 
ti™ i ri;: ni.l .'I iln rollimi?-:! p,r l'uno i> 
l'.ilìnj Jn lini indicali dall'ari. «00 del 
Cod. pcn. — Deeis. della C. di C. di Na- 
poli dei 2t Oli. W6\ di Gennaro Mini, 
coni, e di altro, ri P ; nel Houli dui. 
parie prima, pag. 533. anno 1865. 

ti. La parola depredai ione, avendo 
ne! liiuun^io camuue la stesso signiQ. 
caio che nel linguaggio legale può essere 
adoperata nelle questioni proposte ai 
lìmuli leni'uopo di altre spiegazioni. 

N"on può dirsi complessa una questio- 
ne die «lire indicare il fatto principale 
tirila depredatone accenna anche il sai 



guardie campestri 



V. Funzionari Pubblici - V.OIlraggi 
— V. Agenti di Pubblica Sicurezza nu- 
mera 1, 



GUARDIE DELLE VIE FERRATE tante 



nllt-p. nella Cullili, «filili 



GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA 



V. Ascnli ,]i Fniihtira Sicniciza — 
V. i'uniiunnri pnl.l.liri - V. U!lr;.si;i. 
— V.tìiudiiTu Publdicu mini. 32. 



GUARDIA NAZIONALE 



944, i 



ikiu. 



srriltc nell'ullimo capoverso dtll'srlirolu 
(Ì7-- 1 ilnl l'i I - pei), ncce-nnaiio allb stessi 
peste applicabili ed alla facoli i nel Già 
ilice di cumularle u dò, non mirano 
.ni inleri'iiTe .i danni iwncrici gli dei 
munti m.lirulivi desìi nitri reali Torcli-iv 
piali nei preccitetiLi capo vera le [binili 

IH ol'JI.SIA-l »LT[lO ««HO ìli diesili! (Ili- Il 

lesse [iiiiiìm-i; njiii il, 1 il m'^: ii li li; in, h- 
zi-si) ir.'lipendeiitemeDle dal titolo e dal 
modo ,con cui il danno fu recalo — 
Anche coll'ibosjre della cosa propria 



Le parole 



> alla < 



GUASTI E DETERIORAMENTI 
IN DANNO ALTRUI 

{Vanita Cantali) 



dei danni mal si armoni eri Icrtbhe uni 
dinistiwa della/Jone penali! — lVfis. 
della C, di C. di Milano doll'Il Apr. 
1Hi-2,S'H nrnnudi Atiaiiissiila, ripiiiMU 
nella Colici. Bellini, parie prima, fa- 
Rina 383, -inno stesso. 

4 Più laRli dì vili commessi in ni 



SOMMARIO - Effremo — Fine di 

tiHFVcret. diruto — t'in/r»;!) Unitine 
di persane i. Danni olla pu-.pn, ik 
nitriti — Dcsijle n;ri 3. Tagli ili riti. 
Ileati distinta. tHttrtiaM d'acqua 5. 



1. Perchè si -verifichi il reato ili 
danno dalo (guasto e datas lai ione] i no- 

ri*a% r und3« — Sc^ddl'a™. di A. 
di Genusj dei afi Nuv. 1 Siili, tifila enii'a 
rontro Caglimi, inierila nella Colle*. 
Ilellini. parie secondo, pag. ann0 
sud drilli. 

ì ]| guasto dalo in unione di pifi 
persone e con rtperla siolcnza cosliloisce 
il iriminc espressameli le conlemplalo 
dall'ari. STO ilei Cod. ]>cn. che non de- 



liri IO N„v. 
Capra, ripor 
parie prima, 
rn'la quale 

lii.i'n c,t:i .li 

5. Chi di' 



ari. C.7M. numeri i 1 ili 1 <'■■■■ '■■ p"- — 
Il-ris. ,l,,|ln C. ili C di Mitiiiin ilrl 
Manu INliS m'Ha muti ru-Hru liiun 
l Vanii ri riportala nel nmn. 6i. r a,,£ 
prima del Munii. Giuri, dello slesso unno. 



BOTA— f. Pian» il 
- V, JmfmpriaKOHt il' 

tua/uggia in ■/•mio K 
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IMPIEGATI 

Vedi Funzionari Pubblici 
IMPUTATO 



V. Attualo in lullo — V. Giudizio 
l'u ir m. 8, ti. I8e28_ V. Attu- 
tili — V. Difensori — V. Prcirriziunt: 
niun. I — Vedi Corte di Assisic — V. 
Giurali — V. rinwl.iTìJe alitniinnrì — 
V. Stuie — V. Peni — V. A n | il ita i ione 
ili pena — V. Diminuzione di pena — 
V. Condannato — V. Dcmenli in questo 



INCENDIO VOLONTARIO 

(iJB.n™> Cavoli) 
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dio. Perche poi si verifichi l'elcnienln 
nella vulonla. non è necessario che vi sin 
rapporto diretto Ira la rnnw e l'effetlo, 
fra la volontà ed il resultilo dell'inno, 
diu: Insta che VA «ole a bili a appiccalo 
il fuocu con .cognizione della sua aiiont. 

della e cupidigia. ancorché non nenbhk 
previsto i| resultato — Seni, della C. dì 
C. di Torino del 9 Luglio 1853. sul ri- 
i-orsu ili lui S.xra, riportala nella Colin. 
Bellini, parie prima, pag. 662, del sudi 
dello anno. 

2. Pollala un'accusa contro alcuno, 
il giudice che deve non sola <ji 
del (Mo materiale, ma ce 
intenzione ed a quale scopo l'imputalo 
ahhia drìIo. se riconosce Italiani di casa 
n™ alnr.-ai.i nò iiliitahtli', iiici-iuli.ita al- 
l'cflrH,, di r.irf» un lucro indehito a prò' 
giudizio della società assicurali ice, ap' 



u <.iT,up.-irsi 



lontano; pronunciai 
non «iodica un fai 

quello ile! l'accusi n 

stilli- circusliinie— Seni, della C. di C. 
di T.,rinn dui ±> Nov. IS53, sul ricorso 
di (al llamus riporlal.i ntll.i Collei. 
Bellini, parte prima, pag. "42 delsud- 



.n legje pimi. 



ifrririrmr <■<>" i/:jiitj"(n di itrnmc — in- 
t/xilio nei fatiti n reputa rame «fi 
mw.-.ini i. fnrfndin — Eilimione 
iti»i:citii:tt — rirrfi(iannio»fnu<infe 
6. Inrfuiiin _ Culpa grave — (lue, 
flinne ni Ginr.tti — U<ìirt;<rme ilA 
lungi detta Capanna itecndiata S. fn- 
tendio eoiisn di mirre — Militare 
Imputala — Tempo di pace — Cam- 



danno, di morie. Elemento costitutivo 
ili t.il crimine è la dolosi intenzione; ma 
l'iiji;:liiMri<nif dtlla pena dipende cwn. 
lialmcntc ilnlla qualità delle cose, cui 
siasi appiccato il fuoco c dal peritolo 
delle ronscgueme più- « meno funesto 
che ne possono derivare indipcnd'cnie' 
menle dal resultalo di'! f.iìM (ìnll'Aprnl;. 
ed allo scopo che egli li fosse prefisso. 
— La sentenza che prescinde da [l'appu- 
rare l'esistenza delle circostanze speci- 
ficate dagli art. del Cod, pen. in propo. 
ti:o i- ?cn;.i riguarrlo alla q irai ili delle co- 
fii.iljtiritrinte, oppi ita l'.irl. fi Ti, vinili Icr. 
p>. Seni. ilcll.i t;.ili Oli Turino del 9 Seti. 



S. sul ri. 



Pag. 697, del suddetto anno — Altee;, 
ancora nel Coroni al Cod. pen. delti lt 
lu-tre nvt. T. Kerrarulti. Voi. 11. oa 
B.o. WJ. 

*. L'n fabbricato rotaie in muratura 
con porla e chiave e desinalo a deposito 
di strame. Si esonderà rome nwgunno 
■.li lil.ciu non s.n co:- al jI.,..u uoe 
27 



in senso il, III lfjTfrr. poti. _ Seni, rlel'a 
C ili <:. ili Turino dei 21 Maggio 1850, 
sul ricorso di Lui romi. ri|ioti.i:.n utili 
Colin, Bellini, parie 1. fiag. 3i7, ed 
alki. C'iriL- jupn d.ill'arr. T. Kenarotli. 

I fenili soprastanti a locali non in. 
■minti ad ab) unione >i considerarli 
corno magazzini — Deci), della C. di C. 
ili Torio, i del * Genn. 18*9, sul ricorsi! 
di Ini Del je neiic Hi, riportala nella Colici, 
i!' limi, parte prima, fag 118. del sud' 
dello anno, ed allcg. anche nel Comm. 
al Cori. pen. dcll'avv. Ferra rolli, 

I paglini non si considerano come 
^1 t.lili.-i e magazzini ove la paglia ed 
il lituo ai racchi art Or», ma scmplice- 
menio I .'limoli .1; i] utili; nuli' r in tu sciale 
in tanghi aperti — Seul, della IX di C, 
.li Turimi del 12 Maggio 1859, sol ri- 
corso nik'lli. ri[>. nella Collez. Bellini, 
parlo prima, pajt. 127 ili dello anno, 

5. tln incendio apposi la meni e susci- 
talo, onde averne compenso dalla Arieti 

non sia ancora pagala - Seni. d<Ha C. 
di C. di Torino del 3 Felidraio 18111 sul 
ricorso di lai Conti, rip. nella Colici, liei' 
(ini, parie prima, pan. 387. anno «idd. 

6. Nel crimine d'inrendio, la circo- 
siaiua che sia s'alo esimio appena albe 
calo il Cuneo per l'inlervenlo di persone 
accorse, può valere all'Accusalo un'elle- 

' le di pena, non già cangi 



ia ci d 



«.Deci 



. Ji C. di Torino dei li Luglio 
t*r,j sul ricorsi) di Ci ras Pierre, rip. uni- 
ta Collii Bellini, parto prima, pag. 06, 



9. 11 rea la d'incrtidio che ibbis pra. 

in lempo di pace apparirne alla rompe- 
itn/n .mliiiii.i.i. i.. ii i..ti r. ci ipi.'M.-i mi] il; ir. 
— fitti*. ,1(11, C. di C. di Napoli dei 2S 

'"• '■- l*'-l f)i1« «■«<!« traini -I I.».. 

polenenie Carlo Dupuysdc Samadtt ira- 
pillato del realo d'incendio viilonlariodi 
niu tasi iliilala da cui derivò li morie 
di Ire persone, rip. nel Sforni. Ciad. par- 
ie prima, pag. 395. anno suddello. 



INCESTO 

{ilas.lmt Centrali) 



Vedi fari. 4SI del Cod. pen. 



SOM>I»UIO-.%ntf™(o defili n-iro/n. 
Parentela 1. — VMene vrl retiti di 
fnceilo — Aggrawmenta della p™ 1 



wla — Occis. della C. di^A^rl^Ni 
ri 27 Marzo 1852 nella rama con 



tilt ha (..■!■ nu-i'IU, ili rimni licere S' sinvi 
In nravc;za ilrllii tol[ia tiinlioipl.ita iljl- 
l'u» imo alinea .liliali. IÌIÌ2 del Cod. pen. 
— Sem. della C. di C. di Milani, itti SII 
Sdì. IKli-j sol ritmso di la! Secchi, rip. 
m ila Colle). Ilcliini, parie prima, rag. 
•JVJ iltl su.t.iiitoanno. 

8. Non im|H.rla rhe nella questione 
ai (lineati non siasi indicato il luogo 
della Capanno incendiala, non emendo 
lai circosliiM/.i eliMK'iito itiOntnlo sul 
Kiuili'i.. Irovaiiilnsipoi otll'allo.l'aci-ini 
t nel Vtrli,lt .li l'triiia — Decjs. dolio 
Cdi€ di Milano ilei Ili Lugli» 18C1 

Colici. Bellini, parli; prima,' pjg. 713 



■ iti nuovo CmL pen. vig. — Deci», drl'a 

Cai Cdi Tonni i 2'i l. llS lio mi 

sul ric.ir.sij ili tal Philippe, rip. nella Col 
lei. U dini, purle prima, pag. 64-H. pu>< 
n'Iej. come supia dal l'cnarolti. Vulome 
II. [«fl.tlt. 



INGIURIA 

(Jfedùu Onerali) 



Vedi gli jrl. 572 Gnu al -■)% ;.i o; 



SOMMARIO - «fifdtn ■ 

Giuditte d. fall- 1 QivtnU — Cam 
prlMii 9 Km'i rfrWi — Cnmrr 
TOtruf feflV.e d-tfa fr-r-iufii pi 
wt- rw.riim't d-ffrur,,, _ ttlcgnHli 
tfi ffahiiurM o"mfnli ner render* 



Pm'-ntia reeofani *. tW«r»n< n 

S /'."- Hmr, .' /..„..„,.. 
t huwlntn — Ara <»r*.nlTrf*W«t9 
ffr tn^niriti — tiutUtò Min Con, 

f,Vwir f i,i:-<ìli- — Apprrmmtnlo 
drtlt parnlt ingiuriati 8. Prrseriiioite 
- Ingiurie d. 



ì. È giudizio di fililo L'esaminare in 
Ionia r|-„i.-iiric. se vi fosse animo di of 
fendere e V apn-rirare il valore delle 
cso-essioni proferii* - fieri,, della C. 
di C di Milana del 19 Die. 186S sul 
ricorso Viroli, im-rila nella Culle-, di 
l'cris. Bellini, [arie prima, pa;j. 355 di 
dello anno. 

2. >'on è di rompeirnia det Giurali 

— Dccis. della C. ili C di Palermo (lei 
2. Ma«;aio nella causa coniti) 

Giunta hVne-rtctlo ricorrente. inserii;, i>rl 
noni. it5. parie prima del Munii. Giud. 
dello slesso anno. 

3 Nei reali vernali è dehito dei Tri- 
rumali conservare fedelmente la fiirmnla] 
delle parole eh e ne cnsli Ini scono la ma- 
leria. alTànchi sia chiaro die le i-omin- 



n a, pan, 101. anno suddetto. 



Sileni, con cui si chiude l'ari. 56 ! del 
Cod. pen., si riferiscono alle ingiurie e 
non alle percosse n linlenic — D.tìs. 
della C. di C. di N»jw'i degli ft Mi. 
1KRS, sul ricorso di Giovanni Prezioso 
riportala nel H'mit. Ginn"., parie prima 
pjg. 159 del suddetto anno. 

7. Chi fu IradotlOpTanli il Trilmn.ile 
come imputato d'ingiuria in Imi-" pulì- 
Illuni, secondo è p>n te in piato dall'ari. 
57! del (À>rt. pen., non put rettile essere 

art. 35S d.:ll.i stessit U Coil..che ll 'eiinlempla 
l'.illrajliu emiro ori prilli)!™ fonema- 
ri-ilellont.n^iiiiiii.^iiieilarnminislro 
livfl - Seni, della C. ili C. di Milano 
dei '22 l.'i.-S, l.-d.l, nella causi entro 
tal Marioli, rienrrenlc il PiiliUi-d Mini' 
itero, allenai' nella < iollcr. Ilellini parie 
limila, finir, "l i. dui .sud. Icllo anno. 

8. spelta al «iu ! ire del meriioapprer., 
ure se le espressioni usale siano insili- 
nosi", ciò min si determina dal suono 
ni.ìiiTiale. delle parole, ma dall'inletiiione 
ileirimpni.ilii. che si ite-urne dal Inurbo. 



n ,i,;. frullimi — Deci't della C. di 
f\ di Firenze del 13 Febb. Iftfit siti ri- 
enri'i Cibili impulato contro cerio Nularo 
Giiisi-piu' Carrelli, riportala nella Collei 
liiiir : .iii, [iai le prima, colonna 311, amie 



di puliiia si compie (art. 1 il del Cod. 
peri.) se il termine dì un mes» decorni 
dal sjorno d, Ib piilllilii'a-iiioe itclla -ient. 

a quello della sua notificai ione — Dicis. 
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I1.186S 



(lolla C. di C. di Napoli ilei 2IÌSe> 
url'.j im:i-,i r.jclru f.imcppe Scranno n- 
I ,,[■(. il-, n,-l ri ■ i :n , li ilell.i prinu [i irlo Jtl 
Stnnit. tì Uri. ilo! ISSI. 

L'ili one pe 1 reali) ili dilT..maiìonc e 
(]'in. T iiir:n [Uilililio.i rum messa eoi meno 
ili-: Li s'-impa si prescrive uri lermincdi 
Ire mesi — Senl.dellaC.di C. di Milano 
.leali 11 Geno. 1865 nella caos* emiro 
liiiiiqi|ie liurri ri|uni.ii.i nel num. IO, 
iurte urioia del Monti. GiuJ.,dillu stesso 



citala Dirò, della C. di C. di Firma, 
concorda colle Deus, della C. di C.Frin- 
«■«e .lui 7 Ciiu^nu 18-14. inserila ntl 
Journal du l'alai! del 1834. parie pri- 
mi, [>aR. 388 — Sirey. tomo HOT, 
parie prima, pag. 80, dei 31) Apr. 183S. 
■nserila come sopri nel Journal da Pa. 
la-! [urlo prima, pa S . 296 - Si. 

rov, lomii X\XV. |.arlc prima, pi». 667, 
e del 16 Die. 1843, riportai" noi J- •><- 
i'aluii, parie prima, pag. 87. anno 1843 
Sire y, liim l iXI.IV,|..irU:prir]:n,|Ma.-.U". 
■1. Non ' 



INFANTI 

\paxraiili) 



AùUjpìJoiio tJ octullaiionc d'Infami 



SOMMARIO — J)(pn«sti»iw di un In- 
fault — Santa di un Oinizh — 
tmauìttrnia di Mandami 1. Ifrrvt, 
In siane di un Infante — Quriihni 
ni Giurati 2. Einosiiinai — Abban- 
dona — Infante 



viio c vilale — Deci;, della C di C di 
Milano dei 16 AkusW 186 i, nella causi 
canini flonljnis Maria, inserila uri nu- 
mero 117, parie prima, di-I Monii.ùnt. 
del I8G4. 

3. Nun si poi procedere e noe i'di 
renio quando non 4 provalo olire all'apJ- 
adirine l'abbandona dell'infame. 

F.' quesla una prona che sia a fatica 
rioir.iooiisj. porche è uno dcjli elettemi 
indispensabili a csliluire il rcalo prt' 
.risto dall'ari. 512 del Cod. pen. — Sfai, 
della C di A. di Parma pei. di Parimi 
d 'I ili R Maggio IN63. nella causaconlro 
Siftlitla l.ui-i. rip-.rl.Tln noi n " " 



delio «i 



i, del afona. Giud. del sud. 



opportuna aKislenta, il fallo di averla 
dcpusio nella mola di un ni|ii/iu limi 
presento i carallori di nn'clTellivu ub- 
lianrtonn; poiché l'infanlc in un pub. 
hlico o-piiio non 6 priio della iieressa- 
ria nssi-ileriia. ma culi Iniva ii^ni iiiii.ìiiu 
conforto — Li Snpr. C. di C. di i-'ireiiic 
al sepuiio di lai nini-olio con una l>eois. 
del 13 Luglio 18o4. assolvè ilnll'.i.iik-luHi 
da li Ila udii no d'infime duo cunjusi rhe 



V. l'ari. 535 del Cod. pen. 



SOMMARIO - Vitalità 1. Ortuflu. 

sione di un Infante — QiaHimt « 
Giurati 2. 



I. La Itggc non richiedi! por lui ■ '<■■ 
ticidio la rondiiiune die l'inLinir ■> 
11 a lo villi..-; ina f.l Uliinitolu il prini-?» 
di dovere al nconalo una renale |iJ ; '- 
rione, sia rhe 111 tilalìlà sia vi;,-,ro;i. 'i' 
che aseroloienle e predio si p.i-sa e'" 11 
«nere — Deci*, della C. di C.dilliM" 
9 Giugno 18(14, nella causa c«" lr ^ 



- La Slorcllini Giovanni, inserila nel « 



mero 121. parie prima, [lei Munii, Giud. 
dilli) Stesso anno. 

ii. Nini è r.LTc=.5irro chr; nella que- 
stione prof usi a ai Giurili stilb ihtiiIL.i. 
liane di un infante, de! quale l'acculila 
Siasi sgravata, si romprenda la circo- 
starna dell'essere l'infante stesso nato 
Tiro e rilale — DeHi. della C. di C di 
Milano del IS Agosto 186*. nella causa 
conlro Curcianis Ilaria rirurrcnte, inse- 
riia nel noni. 117, parie prima, del 
ifom'f. duo!, dello stesso anno. 



INOBBEDIENZA ALLE GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA 



V. Arresto num. S 



INTERDIZIONE 
DAI PUBBLICI UFFIZI 

{WojjiW Corrati) 

V. gli art. 19, 20, 21, 25, 39, 40. Ili 
e 374 del Cod. pen. 



SOMMARIO — Vlnterdilionr e pena 
principale I. Graiiuaziunt dilla pena 
2. Spergiuro 3. Siiptniiont 4. Dm 
rata maggiore dilla imperniane dai 
pubblici vffiii ii. Omicìdio >■;!■: ni, ir/'i 
— Pena delCintcrdiiianc non appfi. 
cubile 6. Guardia Naiiona/e — In- 
terdisione e «a inapp lieo ili ne 7, 



' . '.! l>m:.i iliiH'inle'ili/iiirii' dai pulì. 
Hiri uffizi infilila dall'ari. 371 del Cod. 
pen. È pena pritiuiii.ili'. tim .Kvus-uri.i 
- Uccia, della C. di C. ili Milano del 7 
Apr. 1864, nella causa contro Michele 
Direnimi ed altri, imputali di falso 
giuramento in materia civile, riportala 
nel Hardt. Giti, parto prima, pax. SII 
e 8t2 dello stesso anno. 

2. Quando la pena inibita è dell'in- 
terdizione dai pubblici uffizj, e deresi 
discendere di un grado, si applica il 
massima grado della sospensione dai 
Pubblici uffizi — Decis. della C. di C. 
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di Milano del 7 Apr. 1862, citala ne! 

3. Anche nel coso in cui si applichi 
conlro lo spergiuro l.i sospensione in 
Itii'^n ilcll'iiilcnlizione, egli ta soggetto 
alle speciali inabilitazioni portale dal- 
l'ari. 37i. — Decis. della C. di C. di 
Milano del 7 Apr. 1S61. sopraindicata. 

4. Sia che si applichi l' interdizione. 
Sia che si ammetta la sospensione, lo 
spergiuro dove inoltre venir soliopoilo 
alti T'unì del carcere ed alla multa.— 
Dei-i-, della i; di C. di Milano del 7 
Aj.r. INlìi, uslè alice. 

5. Dovendosi per etiro discendere 
itali., inlerdi/iiKie dai jiiilililiei uumalla 

sin essere ioli j Ita per una durala mng' 
giure di Ire anni _ Seul. della C. di C 
di Milano del 1B No". 1 HO 4. nella Cairn 
di Giuseppe Ro. inserita nel Munii. Giud. 
parte prima, pig. 1178, dello stesso anno. 

li. I .'"minili in vnl.ml.iriu non È com- 
pre?" fra quei reali per i quali, nel caso 
di applii'.ii,! pena della reclusione, possi 
pure np'ilirnrìi V inleritiii"->p — Seul, 
della C. di Cdi Milano del lAnr.lMt, 

nella Cotte*. Hetlini. parie prima, pa' 
gina 405. dello stesso anno. 

7. Il servizio della milizia Naiionale 
coslilnisre un dovere e ad un lampo 
imo dei diritti politici del citladìno e 
non può annoverarsi fra le cariche, gli 

P»nì. iteli» C.' di C di Milano del 10 
Apr. 1861, nella causa conlro cerio Ma. 
qn,ini min tannalo, riporlala nella Collez. 
Iletlini. parie prima, pog.432, del sudi 
dettu anno. 



NDTA -' V. FaKBOnar; PaUlie! mm. I • 
3. r. Cundannari num. I e <rg. in -piato 



INTERPRETE 

{Generalità) 



SOMMARIO — In«rpr*fe — Appoiild 
domanda dell'Imputato o della Dife- 
sa 1 . Interprete — lingua — Volga- 
rizzamento del dialetto pei Vintela. 



1. L'Imputalo o la dlfaidevono fare 
apposi!» dominila per la nomina di un 
interprete ove ne sin d'uopo; se non li 
feccrn, non possono querelare di nullità 
il (HMiLimiiiiHi- — Ucris. della C dì C 
di Milano del 9 Genti. 18G3 su! ticursu 
Mallana, alien- "''Ha Colici, di Decii. 
Bellini, parie prima, pjg. 268 dello 

-regolatiti 

n dialetto per inielli 
Rema dell'Accusalo la dcposiiione scritta 
di nn leslimone Iella ni dibattimento se 
l'Acni- ito «ir (so unii ne fere .stima — 
tlccit delta II. di C di Milano del 16 
I.iislin 18G3. riportata nella Colin. Bel- 
lini, parie prima, pag. 7H, anno sud- 
delto. 

3. Quando non richiesto il sussidio 
d'un interprete dall' Acciiulo.» presume 
die culi comprenda l'idioma in eui si 
suicT.n-a il iV-idi'nl" e si diliaiteva la 
causa -Seul, della C.di C. di Milano 
dei 23 Genn. 1862 sul ricorso Demunlis 
allctta nella Colle», Ili-tlioi. parie primi, 
pai. 1110 anno suddeMo. 

4. Il disposto dell'art. 985 ilei Cod. 
pcn. non è applichili: •! ^iinamciii'i 
,1,-inn'iT^rclc — Ilwis. dolili C -li C.ill 
Milano del S Mastro 1861, ripiriaH 
nel Giornale — la Legge — anno 1861 
DK.9I0. 

1.1 ^i-f.otiI : cur ili \j>:te .■nnc.Tr.ciil,! 
il ri ir., ni .'ili,-, .Ml'i.iliTurrtc m r> quelli 
rondimi! nell'art, ftl del Cui. di prorrd. 
pen. non cssrndu ■■ f[ii"S'" 'inondo ■'!" 
|.|iraliili le (]>[„, ^Ì'miiì iled'irt. iS'i ili l 
riod di prn.v.l. [ico. relative ai testimoni. 

- - Dccis della C. di C. di Milano dejlì 
11 Manlio 1861, riponila nel Giornale 

— la Leggt — pag.29t.annusuddeltu. 



INTERROGATORIO 
DEI-I.' ACCUSATO 



SOMMARIO — fiifcrroflul™ Belluno,, 
del giudizio — Termine 1. Interroga, 
torio aranti I* "golnrc r«ttil»ii«r\t 
del Gh'rì 2, 8. L-tlura degl'Inter™- 
ffatarj 3. Intsrn>c/<it<irio tulle f (rum. 
ftfà i laterrngitn'io 'pettate — iti- 
tura della tùia dei testinomi 5. /i. 
lerrogatorio lai soggetto delta a ma 
6. Lettura di Coi d'ulti 7. 



I.Sè" desideratine die ritili'rrojilnri.i 
di'll'Acnisiln si-ftun 'il. un ni imi unii 
dopo il di lui arrivo nella Cini o« de- 
l'e^em ^imliralu. l'iniiiicrvan» però di 
qitcFhi termine non può dir lno;oa ini. 
lira — Sentenza della i:. ili C. di Sapuli 
del 6 OH. 1862 sul riorsn ili Giovici 
*»»nn i-fieli «'I V -il i.'mJ. | j"- I 
p.ip. 15;i. del I8(i3. 

a. V Accusalo poi essere interrogai* 
sulle generalità primi -. he 'U resela ir e n- 
lecoìliliiitoiltìiurl - S. -tenia dfllii; 

di C. -li Vanni I 11. Piceni. ISflì sul 

ricnr;.i di Aninni.. Roliinnn. parie l-ijuj. 
293. del Band. Givi. I8fi3. 

3. L'Accusato non può lasnarji che 

dei quali avrebhe potuto domandare e 
non domandi'! la lettura — Seni, della 
C di C. di Napoli dei 92 11 



vi .li r,i a( 



iW«»i/. fj'.'rci parte p-im.i. pag. t66 fri 
1863. 

*. I.e Renerai ita 'olle quali di;i-r 
wrc interritalo l'Ar-f usato pilìsli I'-" 1 

*73 del Cod. di procci, peti. risii a"l : 

il nome, cognome, paternità, eia pinn e 
condizione. Non è necessario eh.' I'i'i 11 '' 
roealorin si estenda alle altre cor , 
indicalo nell'ari. 2'1 .MI.. sie^o Ol. 
proced. — lire s. della C. di C. di IV-.. 
ino drl 12 Manu ISS3. sul rii- irs- il' 
Giuseppe Vanno, parlo prima, pg, «- 
del JWWr. Givi,, anno stesso. 

5. Fra l'inlerrdiMt.irio ,].-IT ii-.-rfa'-i 
Sulle generalità e l'intprr.jii.-itnrir: ipcr-'.'' 
può im luogo li lellitra delia Lista ni 
leslimonti - Seni, della C.diC. ,li Pj; 
l.rmo del 50 Mario 1863 sul rito™ ?' 
Giuseppe Pasitta rpuruu n-l V"" 1 '' 
(, <•'!. nane niima.paj;. 571.ann.>'W 

fi. È nullo il ['(ucessr, su AA V'' 1 ' 1 "' 
non resulta es-cre sralo internili ' ' u ' 
nr-alo su, Uli r l -l,1„..i,ti il 'Di-f 11 ' 1 
,1,.il'A,f, l s.i-Scnt.dell.i C. diC.di i' 1 ' 
IcrraodcU'Il Hiuguo 1863, sul «si» 
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lirllò il 



e l'Accusalo 



-a diisuui ptc. 



sui falli che 
il eli 'Accusa, fi 

cip li dlamcn le, so nulla fuToH togliere, 
ii^.iinaiTc u levare — Siili, della C. di 
':. ili P.i'trmu ilei f 9 Ginn. 1863 su] li. 
cor-u di Batto Giuliana, riporr.!» i iìi-1 
Stenit. Giuri, parie prima, pg. SII dello 

8. Nemmeno c'i luogo d'annullare il 

Kiira iL Iti libile ruM il tiziunc del Giuri, 
«risulta che egli siasi «ti ifurri.niu riti lo 
sur rispuslea quelle sia i!an> noirli inl< f 
Tuffatori! assumi noli. i stiiilin d.ll'isnti. 
'imie, e che dopo la legale cuslilmiunc 
ilei Cinti sin siala dala Icllun di questi 
uiliTi'ucurorii sona che rcnisse solici ala 

della C. di C.di Napt 



Anr. 1863 sul ri 



i Donali 



HOT* - r. Cu,/? di . 
jh jirfjro Repertorio. 

INTENZIONE D'UCCIDERE 

V. Tentali™ di crìmine mini. 2.— V 
K,r,', e l',rf„ S fc- V. Omicidio - V 
••«suzione num. c jigucnli in queit 
Repertorio. 

INUMAZIONE DEI CADAVERI 
Vedi Cadaveri. 
ISCRIZIONE IN FALSO 



V. gli ari. Si St. 71. 82, 86, 02». 
729. 37J, 83J, 833 e 83i del Cud. di 



SOMM AI! IO — luruiinne preliminare 

— Tettimmi — nullità, art. 8S e U5 
del Coi. di proc.pen. I . Norme di proi 
rrdurn — Legge anteriore — Legge 
nu'.F'.-i 2. Km Mi^ni' li ( più cn tue — Eco- 
nomia di giudhi 3. Dtnunsia -Querila 
4. Ordinari:!! de/ Giudice i'iifruifone 

— Querela — Mancanza di clementi 
f«»>limmtali — Nullità 5. Lettura 
d'iitrutlaria — Vivido — Nullità 6. 
Biconi mila regolarità don Atto 
dViIruironf preparatoria 7. Proli. 
redimento d'Istruttoria — Appella 8. 
Cancellature e .torni/imi — Dubbio 

— Sullità del pmceno — Dichiara- 
zinne d ( i Giurati S. Perizia e teiti. 
monianza — Stancamo di giura- 
mmio 10. Giudice d'Istruzione — 
Inopportunità d'indagare lulls lin- 
flip/e circoliamo addane taWInpu, 
tato a tuo dittamo — foro oppor- 
li.™ sviluppo nello iiadio della di- 
fila 11. Lettura d r ir r iame del Giu- 
dice istruttore lenlifo ini rapporta 
informa tiev dei Procella 12. 



1, Nel l'i si ru ti oli e preliminare non è 
<:ì)hliKii id Giudice di scniire (uni i te- 
stimoni indicali da ll'Im pillato. 

Le nullità occorse duranle l'istruzione 
preliminare sono sanale col silenzio 
dell'Accusato, se quegli non dichiara di 
proporre la domanda di nullità enlro i 
cinque giorni dall'aiserlenza datagli 
dal Presidente o da chi ne fa le reci, 
grolla l'ari. 135 del Cud. pcn. — Decia, 
della C. di C. di Milano del S Luglio 
1861, r.elfa causa contro Fassariii Ani 
Ionio e Natale Carlo, inserita nel Monti. 
Giud. dello stesso anno, parte prima 
pag.8li_ del suddetto anno. 

2. Le norme di procedura sono re- 
golate dalle Loffi in i ignrc. al li- mpn in 
cui ha luogo la discussione della causa 
— Decia. della C di C, di Milano dei 38 
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Fdih. 186?. nella tanta confro Bini ri- 
correrne, illcg. «ella Colici. Bellini, 
parte prima, pag. SII del suddcllo anno. 

— V. b Compelenia num. I. 

3. I.i circostanza che due giudizi 
siano definiti il medesimo giorno non 
attribuisce il dir.ltu per k'g::e all'unione 
di cause leqiiali.oper loro naturi, o per 
Jo stalo diverso nel quale si trovano, de- 
vono essere separa lamento decise — Seul, 
della C. di C. di Milano del 13 Fehb. 
1863, sul ricorso Aurepgi, alle*, nella 
Colici, di Dccis. Bellini, parie primi, 
pag. 132. arno slesso. 

Qoanriu peraltro la riunione di sarie 
cause aventi rapporti fra dì loro è npe- 
rala in virili di economia ilei giudizi 
e di opportunità richiesta nell'interesse 
dc'tn giustizia, non è ammissibili: que- 
rela che nel solo raso in cui la riunione 
induca la vari-ninne della competenza 

— Dfcìs. (Iella C. <ii C ili Milano dei 31 
Mario 1861, nella causa contro Archelli 
ed allei ricorrenti, inserita nella Collez. 
Giuriali, parie pcima, pag. 440, di dello 

4. Per aprire la via all'istruzione dei 
pron-ssi t.jsla In drnTiniia, Iranno quei 
soli casi, nei quali la qm-r.-la c dnlla 
legge espressa a. ente richiesta — Deck 
della Oli i:. (ti Mil.nn. del 18 l.nglio 
1801. riportila nel Giornale la Legge 
amsii suitrf ut lo. pan. 3à9. 

5. Quando coll'urdinania dcll'isirni- 
lore non si sia sopperito al vuoto delta 
querela, e le indicazioni che in questa 
doveann rinvenirsi dal querelalo non si 
rinvengono ncanco nell'ordinanza, la 
nuilil.i ilclla querela nonostante la ist'u. 



fars 



o — Dee 



patte primi, pa; 277, della Colici, di 

Dccis. Giuriali. 

7. Non t discutìbile il ricorso che 
non si confermi nel termine e nei modi 
di che all'art. 61 del Cui] di prue. pen. 
Scaduto il termine assegnalo dal suc- 



può muovere questione sulla 
regolarità di un alto d'istruzione [irrp:- 
ratoria. — Seni, della C. di C. di Milano 
del 16 Giugno 1863 tal ricorso Se ieri 
allegata nella Colici. Bellini, parie I. pig. 
686. an" — 



. anno sudilelto. 
8. 1,a pronunzia con cut il Tribunali; 
manda rcgularirzare gli alti non conlìcna 
che un semplice provvedimento ili istruir 
loria.non è cnnsiiltrala sentenza, qniatlì 
non ò appellabile — Seni, della C. ili A. 
di Genova dei 22 Marzo 1863 Milla causa 
contro GattornorPaslorini , alleg. nella 
Colici. Uetiini, parie seconda, pag- 2i7 
anno suddetto. 

9. 1.e disposiiioni defili art. S7 c SS 
del Cuil rlj proc. pen. sulle cancellitele 
abrns oni ce. si applicano anche allo 



lasci luogo a qualche dubbio sul vero le 
noce di questa dichiaratone, dere an- 
imili™ il processo — Seni, della C ili 
C. di Palermo del 9 Maggio 1865. pitie 
prirn.i. [i ig. 931, anno surldcllo. 

di Giiirarrrulo 



nelle I 



Oli. 1863, nella causa Contro Iliaco, st. 
rcnte responsabile del giornale I' l'ili"- 
dina CnlabrcK. ri[iorlata nel Monti. 
Citili., parlo prima, pag. 1031 anno 
suddetto. 

6. Non si può sotlo pena di nullità 
far leggere alti d istro llnria. la cui leu 
tura fosse viclala dalle leggi vigenti a|. 
l'epoca nella quale furono eretti, la cui 
forma non segua le prescrizioni vienili 
.iltualm.;iit.: i r n'i i|i;.imlo anche la let- 
tura di simili alti fus'e in massima per' 
leggi - 



sunto durante l'i 
di nullità — Deci*, della C, ili Oli l'-i- 
lermodcl ir.Genn.1Sbo sul ricino .li 
[.co - Vilo. riportala nei Unnil. Cini.. 
pari,: prima l i-'. 7 ili anno suddetto — 



sviluppale r 



fesa- 



Seni, ri 



li C di r 



19 Cerni. 1K63 sul 
Luigi Velia Vcsrovn di Nardo e l>on 
Pantaleo"!- Siciliani Canonico ricorrenti, 
riportata nel Monil. GiwL parie prima, 
pag* M7, anno suddetto. 

12. Pili darsi pubblica Ii-llnra rtY.I» 
esame a cui tu sollopnslo il Gindie: 
Istruttore intorno al rapporto infarini- 
(ito 'lei Prure;sn (la lui in lai qiu'ili 
compilalo — Hicìs. della C, di C. .li Mi- 
lano del 3 Ging. 1863. sul ricorso 'Il 
An Ina Ciii.stri.i c di Unric Zeni ina- 
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riM ne! Mtmil. fi/uj., parie prima, pag. 

mu ....... .„t^i~ 



aria - y. Giudi 



> inromptìcaa suIH 
a patetica in eutilo I 



LIBERTX individuale 



Vedi gli art. 20 V fino al 301 del CuJ. 



SOMMARIO — Condanno/.) — Bicorio 
in Cauasime — Giuiliti d'Appetto — 
Libertà prt.irii"'ia 1. Ijbnlà nr.or. 
Tiiarin — Oppaiteinni - " 
id Ite - Prnrwralor. 
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essere presa nel significalo (Turai, lo — 
Seri'. dell* C. di C. di Napoli del 17 
FeMj. 1864. sul ricorso del Pubblico Mi- 
rimerò in causa Catoni, riportata nella 
Cullo, fiiirriati, parie prima, pag. 310, 

3. La sola possibilità dio la pena ab' 
Ina a.! essere ridalla al di sol!» del limite 
lincio dall'art. 4 del Decrclodel 17 Febb. 
1861; non aulorina la Semine d'Accusa 
a concedere la liberta provvisoria quando 
Imitisi di crimine punibile con più di 15 
anni dì lavori fonali — Seni, della C, 
di C. di Napoli dell'I t Genn. 18tio mi 
ricorso del Pubblico Ministero in causa 
contro Aitici lo llilriller, imputato di ban- 
carotte Fraudolenta, riportata nel Sfuri/. 
Gtvd. parie prima, pag. 886 dello slesso 



NOTA - V. Abito di potert e dì enteriti 
- V. Arroto - V. Civàia (fYiRaww min. 
i. •■. J '„ J . ; ™,,„-, ,:„«,',■,:,■ „■„„; ,;„■ /:,„..,-„. 
Bari pubblici che t'ingerì jiwid ir oc lezi o traf . 
fici incompatibili colia loro aaalita irum. li) 



!. Non dal primo dì udite, ma da 
quello che Ita «iudicalu in gra lo d'Ap- 
ollo aia confermando, sia riforma lido, 
il li issi re accordata hi libelli provvisoria 
al condannato in materia curretionale 
che vuol ricorrere in Cassazione sema 
(■■«tiriiirsi in Carcere giusta l'ari. Ci.' 
ilei Cod. ili proecd. pen. — Seni, della C. 
di C. di Milano dei 27 Noi. 18G3 nella 
causa contro Martino lluncaglio, rtpor- 
luta mi Mnnit. Giud., parte prima, paa. 
993 del indocilii armo. 

3. Le ordinanrodeì Giudici Istruttori 
per liberta provvisoria sono opponibili 
non 'olu ila) Procuratore del Gè. ma 
«Lindi* dal Promotore Generate presso 
la C. di 1. perchè l'aziona giodiiiaria è 
sulto la direzione e dipendenza di questo 
ultimo, coi per lesluale disposiiionc 
della l-tegc in tutu cui appartiene il 
diritto ,li upposiiinne. 

Cune che la Legge denominasse «>. 
rr.ir-.i ii srsvaiiiudel l'runiralore del Ito 
ed opwsuioub quello del Procuratore 
Generate, nondimeno dai nomi diversi 
min si è voltilo accennare alla diversità 
di due Bravami, essendole due veci ado- 
perale dal Legislatore scambievolmente; 
li pania or-cosi nona già deve per ciò 



SOMMARIO — Querela, chi pruni fatai, 
larfn e fn 7110! cono non satin inten- 
tarli — Beata di Libidine contro na- 
tura 1. /'enn — Questioni e dichiara- 
liane dei durali 2. Libidini contro 
natura — Tentativo — Coniumoitone 
— Diitinzitme 3, 



libìdine contro ni 
violenti e lenia scandalo, deveessere fal- 
la dall'una 0 dall'altra delle persone in- 
dicate dagli articoli 101 e 105 del Cod. 
di prece d. pen. 

Chi si i volontariamente prestalo ad 
un atto di libidine contro natura, non 
polendosi riguardare ìnscnsolcgale coma 
i,[f,'S.i. 11 danneggialo, non c autoriiialo 
in lai qualità, a porgere querela — Dei 



il Milano dei 35 Ito- 



a. I j putì 



lui 



violen 



ccnrre una riirliiaraiiiinc 
(li-i (durali JiiU'r-i-li-n;:l rti'llu rimisi a n/l: 
elementari del lonlalivo in Renne, do- 
imiin;i il ci su |ircvi*ln riall'.irl. i3j ri- 
rr^^:i!.:'.n lì tii-ji.ifiziuni [L'Ilo 

llas'a elio le qucslfoni sicno risolute 
noi termini slot,, dr-ali ari. ^25 e 4!>0 
,1,-11,- si.'W.Cnrt. — lVrì( della C. .li C. 
di Milano del IH Oli. IH6v>. 



rrenle, i 
z. di tlcris. Bellini e i 



2. l'er applicare nd un crimine il 
massimo dei lavori fonati è rece«ario 
nwlivarc nella srnlenu le cìrccslinie 
die rendono esasperala l,i pro : art. U« 
rwi.pen.) Derif.rtMI.-i Crii C di N.-i"li 
del 1 Dirai». IH62 in Causa Ianni io 
strila nella Coltra. Bellini patio 11. pie. 
6)7. dello slesso anno. 

3. F, nulla quella semenza che nrtli 
condanna ai lavori focali trai ne ''."li 
|.n)iiiiii7iare 1* irilrnlmoue .lai nnbliliri 



iriali, 



j.il lr. ],ri,-i, (,,_-. '||)D. .arimi <n,lrMI„. 

3. Negli altidililiirtineconlro natura 
M IjegW non fa distinzione fra il tenta- 
tivo e la consumazione — Seul, .iella C 
di C. .li Milano del 1fl Maggio 18BS,<nl 
ricorso .li Aiiinoio Tosi, riparlala nel 
Unii. Gìui , porle prima, pag. 554 anno 



lAVOlìl FORZATI 



,ali ,':<' rinvi anni — SirM. di :innd.f 
li.i-ntn della i:. di C ili Milani dei 
ìi\.<-iz--a 1 K fi ?. io rama Il anrotirini. ri' 
|.»rhhi nella r.,)it ra . Il.-lltnt. parte primi 
ji.ij: (' ! S del!" - , r<fii anno. 

S. 1\ restar niente infliU.i la ptna eli 
.lirri anni di lai-,. ri f.ir/r/i a ehi atonia 



1c„„.,.,|i _ S. nt. riella C. ili 0 'li Mi- 
lano del 7 Ap 1WÌ5. in r.,u<a !U.vslri 
Iginio ni al;ri. inorila nel Uonit. Gmd. 



SOMMARIO - Suiitij ni Drm 



1. Ai Termini dirli 1 Ari. 2Ì, del Cini, 
pen. ii' n polendo essere riniti al con- 
dajlnjlo alcuna som dm, o puntone delle 



WdVAIIlO — J»(erprrfonV>i« (. 9. 
Frnmulnn-.ifnc -1. l.env twnWif y 
15 Leggi nuova — /itolo enMilUto 
0. Knriae -li (in"Y'/Fir,r S. l-'-i'i' ' ll 
t,rtt — Applw-l.mt <:.. I\tt<c '«''< 

igi — £ilcii<io ne 7. Cu «. KMMM 



di furine premorire — /'numi ili 
din/li -irili — Uggì ekltarali d.l 
18tSei8fi<l — Jiir/M.irjUtì dolisi,,, 
nitri — Unificatimi kgiiiataa 8. 
topo ni ioni di favore — hterpe- 
Iraiiime dell/ Iggi 9. I-rgge ehe 

~ Nullità W ulun'iti - tju.'ilu'i'e 
di fatin — Irggt anteriori — 
Legge pottrrion — l'ina ]|. Cita- 
none di Ugqi mi g.wli:ii w/ U . 
liei 12. Co.iii'<N:r'un.iM(ì iUlle f.f/gì 
edti r-goiamenti miaiileriali — /;-«- 
ne relativo ~ Competenza \\ bini 
mlnre 15. Leggi pahliclie di diritto 
,,«b'.-U'„ ,(„!,., Jif.ito _ £.,rn olici, 
none «<i;a puiMim :i..ne tutti pro- 
vide „».,<■.** — Legge mi C"»m. 
lati 16. He-Ui— Ugqi — .tppti'it 
ii„n» — l.n'iniidclrtimmriw rralo 17. 
— Kic*i<inji5 di Legge 18. CnoW 
aulico — lleata — J'jna pia mite 19. 



* i, n C. .li C. di U 
i -2i Luglio 1861, 
i"d.. 1863. parie p 



d aflhs. 



a dalle prcMfilU 

3. fiun si |iuj;i>[iu scin^r;- iiui> k-;i 
per app'-t&iriie rospell^aiiirnto le pani 
f.noreiult: i:usi ii:hm-,ii>iIl> si iii.kiflitn:rii 
enlramlic — Ucci;, della C. di C di Mi- 
teni d I l'I F.lil. -nìn I Kf3 l>, nella causa 
cmlru l-,.p r .iai,i rn-uin-Eilc, alle* nrlt.t 



ranlro Fidili e Ni™ 
Colici. Belimi e Gin 
pag. 210, dì dello ma 
4. Se la nuora : 



-Dee li 



il Trili. 



di A. di Milano de. 31 Sh-^'i 1861. 
Della musa ranlro lai Itussi, riportali 
nell.i ''ullci. Belimi, parie seconda, pi' 
gina 4SI. anno suddetto. 

3. La legge è promul^atn .illoriiiinnit.i 
È inserita nella lt»r culla ITIieiak di I 
&»er„o. L'mnuiuio nel fornati Offi- 
fiale d>1 numero sullo il quale li lense 
figura in quella Itarcolta è preSenllo 
allo scopo di tissare l'epuei precisi da 
di cui essa entra in vigore. 

Volt lener luogo iti tale annunzio 
la pubblicammo nel Ciurmile Offi-mte 
del Decrei» con cui si ordina putiLlieare 
\i legge e si dclermiiia il giorno da cui 

legno S3 G 



(ir-rniilt Officiai» del Regno — Seni. 
■Iella C. diC. di l'arma dei 21 Mano 
1861, in causa Gianni, riportata ne! la 
Colloidi Deci». Bellini e Giuristi, parlo 
Seconda, pag. 311, «nno suddetto. 

Il nuovo Cod. citile ha peiù .-ila Ini ilo 
all'art. 1, .Itela le^e è (ilildi^itutia nel 



o 1S54 



hiM — 'l'ale ileeis. devi: 
l'AiHurili ^indiziaria curo 
dicare, pireiù è un vero 



correlile, alle* nella Cullei. di Decis. 
Urli ini e r.iuri.ili. pari, prima, pag. 212. 
— V. ("oinfielen^a. num, 1. 

G L'applicitiOna contemporanea 3d 
un medesimo fallo di due lesisi, KiOni, 
stiiuvul^tnlilur il sislema piinilieo di 
enlramlie — Dceis. dei la f). di V.. di Mi- 
lano del 16 Genn. 1863, .«il ricorso 
lti.iik.li. alle* nella IM.-i. IMiini — 



vigenti cu nle niuno^d.fji us; i ioni che non 
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si cu n (rad dico no, devono «sete ambedue 
osservate nei respellivi casi — Deci), 
della C dì 0. di Milano dei ai Giugno 
1Ho5. nella causa Elena Commendatore 
Domenico, inserita nel nnm. IH. della 
parie prima, del Stami. Giud. dello 

7. E' princìpio di diritto che per 
regola generalee meno i! caso di espressa 
difiii.iiji7.iui]; in rimiranti, le esten- 
dono ri loro potere ai casi e lem;>i muri, 
finché non lengano da ninni! deposi, 
rioni derogate ~- Decis. della C di C. 
ili Milano dei 21 Giugno 1SG5, nella 
ratisa Elena Cu ni menda loie Dumcnico, 
eilala net num- prec 

8. Non è vero che pel camiti amen lo 
delle forme governative di uno Stato 
venga meno negli abitanti la qualità di 

sollu il governo più tirannico che sollo 

iliilerciir.a. elie. ut io la forma ,Ji l re. 

(:in:e ligule l'esercizio dei duini del 
riila.jind si allarga o si ristringe e tal 
qualità è più o meno guartu.ila dalla 
lenite. 

Colui il qnalc è in grailu di provare 
che in mia il.i'a i |>oca era Ciltadimi ili 
uno sii lo. conformemente nlle le^ìi ru- 
mane ripetili nel Inogo del suo domici- 
cilio . ha legiltim* faculli di recla- 
mare l'esercirlo dei suoi diritti eiv li. e 
politici, anche quando lessi nuove «en- 
gono h siirmcare le anlirhe. 

La Legge Elettorale ilei 1818 equella 
del IfiGO.'Si'luilendo dal dir ilio di volare 
Sii stranieri non ualu ratinali, sono di' 




pure, in virtù delle Leggi precedenti, a- 
vesse già acquistalo il diriltu di cittadi- 

Iji qualità di cittariino acquistata in 
una Protineia d' Italia, secon'lu le I,e=si 
in essa vigemi, si run-civa inalletal.i.si.l 
quando la Provincia stessa vada a far 
parte dello Sialo nazionale, sia quando 
dopo averne fallo sii prie pnl ilic.imeii le 
fili Si .illiircj in .3 ri il p rr.n spiovi', ni ci 1.1 r. le 
l'unili' M^.rie li'^islaiiia — Decis. delta 

CdiC.ili.Md le! -21 f'.iucm, isia 

citala nel noni, ti di questo lilolo 
9.Unadisposi/.iune spirìalc ili 
la quale abbia per scopo di assicurare ni 
Cittadini di una parte dello Sialo il go- 



dimento di una concessione di (nere 
non deve col l'interpretazione essere resi 

eauuaU — Decis. della C? di C ìi M- 
lano dei SI Giugno ti-65 citila ed nu- 
mero precidente. 

1 U. Se |u-ima dell' istante in cui ema. 
na una Sentenza è posta in licore uni 
Legge che attribuisce ad allro Maestra, 
tu l.i canili-use del reato, l'emanala sen- 
lenza c nulla — Decis. della C. dìC.di 

Mi! ..l'i 'J3 Gennaio 18'Ii nella data 

Bunetii. nlleg. nella Collez. di Decis. Dei- 
tini e Ginriati, parte prima, pig. 30S, 
anno suddetto. 

11. Quando trillali di rcalocnmmnvi 
solili i i Lesse anteriore, la questione di 
fitto deve pre-porsi con rijjti.irJn sia 
essa, sia alla Legge poster ini e, jHìiviii -i 
n-tvi ...v.iui" i' («nlr .nli. ii* la 

i In snrrlitv ^i;i|ilir,il.ile laolo «eondu 
luna, quinto secondo l'ultra ed .ipplicire 
quindi l.i più mile — Decis. della C. di 
C. di Napoli del IO Mario 1P65 num. 
116. parte prima, dello sles'u .meo- 
Vedi il num. I a Diminuzione di Peni, 

12. Per lo più nei giudi l'i negatiti 
di non farsi luogo a procedete non oc 
corre eiLire alcuna speciale disposizioni 
tcgìslsliva e basta il semplice riferiraenlo 
all'art. 311. num. 4, del Cd. .li pr.u-.~t. 
pen.-Cecis. delta C.diC.di Mrhmi iIl-I 
■J Olt. lSlilt nella eausa contro Alessan- 
dro l.ondonio inserita nel num. «li-Ila 
parte prima del Moni'. Curri, del 1861. 

13. Sta negli attribuii del peteregui 
diziario l'es.me inlurnu alla c,isLi!i:tiu- 
nnlilà delle Leggi, dei icgu lamenti t 
(Ielle i-lnuiuni ministeriali — Seni- 
delia C. di C. di Fircnic del 19 Acori" 
1863. sul ricorsodel Pubblico Ministeri', 
interi li nel num. Iti. pirte prima, del 

1 1. Non sono obbligatorie per i Tri- 
bunali le declaratorie roini'iiri.iii . I- 

Senll deHi'c. Ai C. aT'llibnn ilei 13 

Ueggio 1865, nella arasi conlro Girsi- 
nini All'Ire», insrrila nel num. 78, pule 
primi del J/rWl. Giuil. .lelln s'i-sd JnLi- 
15. Il principio [issilo dall'ari. 3 .Iti 
Coti, pen , secondo il quale si i.i.plieJ lj 
pena più mite indilla dalla nui-va l'-C'- 
n.in è operativo per le conlratienii» nl 
commesse alla precederne Lei-.':' sul !» : 1 
e ciò perrliè questa idi'art. «, a. nliruM 
ha preveduto espressamente il ciso delti 
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,i,1i-!ie ivreiò ehn n^iinrda l,i jiro-cniiun». 
pror redimenta qucslo ili natura -j.eeijle, 
il qnale nella lei lem, come nel 5110 spi. 
rilo csclmle l'applicai ione dullii Ji^pusi- 
liunii dell'ari. 3 alinea '2 ilei Cod. pcn. 
-Seni nella C. di C.di alitano d t l ili 
11 Febo. 1803, ins,iiia nel nuro. St. 
pirle primi del tinnii. Giud del ISG3, 
in conferma di una preti-ile 11 le Ilici;, 
dimessa C.di C. del 30 Gain. 1SH3 
Tiniirlula a pag. 340 ilei tinnii. Giud. 
1863. 

16. leniti politiche dì difillo pub- 
blico d'uno Sialo si estendono seni' uopo 
Ile te profiline rht 



nilluSii-oiiiiulii.il r Unir. ,w ■ 

peni che in «use un» ilei le rio e 1 poi ni 
a-.iel.ht tss! in inOillsetrclllieteQDtUa 
et.* rsulu p.Ù ralle - IX£,* nella ti 
rti C ili Palermo sol nc..<iu rfi Pum*- 
meo Terrosi, in data del 19 No». ,802. 
allrg. nel tinnii, Giud., parie pruna, 



a le 1 (te s 



dogo il 



:. di C. di Mitili 



e^i .1,:! Li.: 



e prima, 




li fonsolali del 15 
;o«o ifisn ma vi*, nelle antiche pro- 
zie è i.neraliva p*r lutto il Re S n 0 
lilla — Decis. della C. di C ili Ali- 
lo del 9 Apr. 1863. sul ricorsi di 
etano Lucchi. riportala nel Jfoml. 
parie prima, rag, 153. anno sud- 
ili conferma di allre Dccis prec. 
messa dalla sle.sa C di C. di Milano (a 

rimi ile' snil.i lmiiìj ili l.il Alleluio 
'itippini di Parma. da circa 7 anni di- 
mranle in Cosianlinopoli, riportata em 
he questa ,l«i«. nel tinnii. Giud., parie 
<riim,|Mg. 447, anno 1803. 

27. 1 re.-iti vanno Imitali sicon.Io le 



Jteptnutio. 

LEGITTIMA D1FFESA 



SOMMARIO — Offwt — Prmoeminne 
— Difeta I Isgìtli™ ditti* — Q»i- 
ni Ciurliti ± Voti-ito tontra- 
dillnrin 3 Ferimento — Omicidio — 
f.-giltimn rfi'fem — Cirrnilnnin delu- 
diate — pittinone ai Giurati 4. 



(8ul.i 

rpurlara nel Moni!, Giud., 
pag. 111*. anno snddello. 

18. I.'es Urini un* di una legge cere 
lionate ad un caso da essa non tonlem. 
piata, e cosi pure l'ippliceiinne di min 
pena diversa da qocll» (issala d illa lci*e, 
ciulitu ^sci-ini un. vielii/ii.nc iteli,] le^Re 
per erronea applicazione, ma non già 
un eccesso ili polere, e quindi non au- 
toriitmu a ricorrere in Cassatìone coniro 
la seni, del Consiglio siiti- d'Ammira- 
gjialo. rrclamabili soltanto per eccesso 
di potere o per incompetenza Ili-cis, 
della Cdi Cdi Milanodel 13 Die. 1802, 
sul ricono (li Agostino Scarponi, ri- 
portai» nel Monit. Giud. jirirle jninia, [ia- 
gina 313. anno 1803. 

19. Trattandosi di realo commesso 
WUo l'aulico Col, si deve prima deli; 



di i Tril 



/1 l.n-illim 



illesi 



[e di Vali 



dei 95, Gennaio 1804 nel. 
h Causa coniro Michele, e Pan'aleo fior. 
I.ijm inserita nel nom. 50, parie prima 
del tinnii. Giud. (fello stesso anno. 
2. Chiedendosi ai Giurali, se V Ac- 

nnu/njia colpimti si rbiede loro 

irii[il[.-ilsinciile, se ^ililiin asito per Iciiil- 
lima difesa, quindi l'ecceiionc relativi 
non rende necessaria la posinone di una 
Speciale nm-stioiic; poiché essa * rac- 
chiusa nella domanda principale relativa 
alla nil|>.ilii!ità dell' accusalo — Decis. 
della C, di C. di Milanndel 1G Ap. 1863 
sul rirmso di Achille Bertelli, riporlala 
nel /tinnii. Givi* prie prima. |iag. 405 
dello stesso anno e parte prima, pag. S 03 
della Culle* Bellini, 
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3. fi conlradillorio il verdello, col 
quali; si ritiene l'Accusato colpcrotc di 

abbia agito iier Idilli ina di fesa — Decis. 
della C. di C. di Milano dei 31 Mino 
1865 nella causa contro Giunta Sanie, 
inserita nel nani. 57, parlo prima del 
Monit. Gladi detto stesso anno. 

4 .Non è ci reciti ola scusante, ma è 

lil'j [ut ncri'ssiiii .illiiale ili legittima di- 
fesa (art. 55!) del Cud, pen.l e (rumili 
min devi: farseli.; su -.-urlio ili apposita i]ui- 
slione; poiché essa è racchiusi nella < I u- 
maini.. |jri:ii:ii):i!e.ìi-'Vpj'«7i(ri — De-ris, 
della C. di C, di Napoli dei 21 lienn. 
IHiio mila causo contro Danese Salta' 
(ore ricorrerne, inserii» nel num. 123, 
prie prima, del Uonit. Giud. dello stesso 



LOCANDIERI 



Vedi Albcrjalori in questo Repertorio 
MANDATO 

{Centralità) 

V. gli art. 99. 100 e 533 del Cud. peri. 



SOMMARIO — Mandante — Manda- 
tario — Intentimi?, tutta ceratone, 
di nn nato di citi fu iiirnnVviM t. 
Unni Cinti non applicabili a! Man- 
iato amie per scopo un reali 2. 1- 
ttansa dell'Acculato cime Mandata- 
ri-di un reato — Procedimenti anitra 
il Mandante — Sentente 3. Mandato 
— Omicidio i. Mandatario — Accet- 
tazione — Eiecviione dei reati 5, 




l'alio ili rullìi ehc h.i [-'inferito il man- 
dalo— Decis. della C. (li C. di Mi!;.n.. 
del 111 fiit.,l>r.' 1fif.:l sul rìn.rwt ili tuo- 
tanni Locateli!, rip. nel Munii. Ciad, 
park prima, pag. 139, del ISSI. 



2. A1 Mandalo meni e per o-elln un 

delle l.-'-i Olili' 'r.-latiu al 'nv.li.il-.,, 
— Dccisiune d-lla C. di C. di Milano 
del HI On. 1803 citala nel numero prc 
cedente. 

3. 1/ Accusalo non può larriaia .li 
nullità hi Seiilei.ii per min nere la Cor. 
te tallo I. luci alla ili lui i'iniua .lir.-lta 
a.l iitlnii're che si proceda contro la per- 
sona da lui dichiarala siccome quella .li 
cui ebbi- il Mandato :i eoiniiirlt-re il 
renio — Deeis. della C.di C. di Milano 
del -l Sctt. IH<H sul ricorso di Ssnli 
l-'.onlinic Hai lassar.c Marcagli, rip. n-l 
Munit- d'in', parte prima, paj. 1004 
dello sie^so anno. 

4. Per l'applica fàune ,1,-ll'arl "1! ,1.1 
Cud. penale non è necessario che sin nulo 
il man.laiiie, ma hail.i elle ennsli net 
l'.aulure .lell'Om iri.ì : u asini dietro man- 
dalo — Deeis. della C. di C. di Palermo 
del 4 Olt, 1864. -sul ricm-o di Cuciano 
Vento, c Rnsarìo F imo.. hio, riparliti 
nel Munii. Giud. parie primj pafr 4HT 
a' no ()iii-sl;iilfci>iui-.rc-ii'rri,:' 
con ima decis. delta C. di C. dì Torino 
del 11 Genn. 18S8. sul ricorsndi Ut 
Calvi», riportala nella Colle/. (li beri.- 
Bellini parte prima, p.ig. 23, del suclJello 



il. 0:i, le sia liiosn •11'tpplieniMw 




ajiparrnle. simuli, la e dis-jmnt.i ila rjn ,!' 
liasi atto ili ( -sccii?.iime — Seni. Mt-H i 
C. dì C. di Turino dei 26 Die. 1 S5*. sol 
ricorso di Deslefano c fìhir.m parte are 
ma, pa S . 79S di detto anno, della Cullei. 
Bellini. 

MATRIMONIO PER SORPRESA 
0 CLANDESTINO 

V. Slato civile num. 1 in questo Rep- 

MEDICI E CHIRURGHI 

V. Denunzia dei Reali in queslo Uff 



ì. 1 c 2 in questo rtep. 



MINACCIA 



Donalo Iiii/o. riportala nel itomi, Gìad, 
prie prima, pag. 8, del 1861. 

4. La domanda se la depredazione 
sia seguila a mano .irmela c con minaci 
eie nella rila. risponde al caso previsto 
nelle ultime parole del noia. 3 dell'ar. 
tu-..!.. MS -li-I Cfflì. pcn. — llecis. della 
C. di C. di Milano del 19 Stadio 1S65, 
sul ricorso di Giovanni Altera, riportata 



Veli gli art. 43M32.*33,e43i.dcl 



SOMMARIO — Sparo di Futile I. Sen. 
lc*:a — Nullità — Stancamo dima. 
Unzione — • Slinaec.ic verbali lì. mi- 
naceli — Questioni ai Giurali 3. 



KliNISTEflO PUBBLICO 

Waiùme Generali) 



SOMMARIO — Ministero Pubblico — 
Uditimi — Concionimi — Riassunto 
dell' A cerna 1 , Surrogatane del Rap- 



ii dall'ai 



.433 



del ligente Co.l. 
ne della C. di C di Milano 8 M.ggio 
IRGt.sul ricorso Tarlarmi, allenala sulla 
Cullft Bellini, parte prima, pag. 434, 

lì Deve annullarsi per di follo di ma- 
liminne U senlm/n rhr- applica j.rr mi- 
narne verbali l'alinea dell'ari. 413 del 
Cod. pcn.. amiche lari. 68 lì . num. 2 
sima addurre gli argomenti lenirò le. 



h .S.-,[i„l; 



ei 30 G 



Mnnìt. Giud., parlo prima, pag. 840 del 
siiddeito .inno. 

3. [.'essersi cliieslo ai Giurali se le 
violatile e le minarce che accompagna, 
'"no la depredazione costi mssEno psb 



salo, in quanto ì Giurali ntóhno 1 rlu 
lina riposta negativa e quindi a lui 
r.ir»rcru>c — Doris, della 0. ili C. di IVa. 
poli del di 8 Ape. 1863, sol ricorso di 



- Jfol 



% i. Ere. 



di 



i',/,'f/!i rrn:iM[ di Ijgge in 
tema 5. Itirorsn e imieitira nrrorrn- 
iinne dtltt proprie Concimimi. (i. Ap- 
plicazione lidia pela 7. Ilirtifs; arilo 
inlcrrtt* drilli porle chili 8.l)tpa*Ha 
ddla lista dei Ultimimi — Opjmti. 
rione 9. Pretesa escludine <!■'! /'«''- 
Hi -a .!\li,,i'!c,o del pori liei Giudici 
della Seni, annuitala 10. "Umifero 
Pubblico — Giudice- di Accula — 
— Seni. 1 1 . MinUtero Pubblico — Se- 
llerie di Accula — Rinvia I 2. 



1 . fi ljsslanlemr nte adempiilo il va. 
lo della legge, se il Ministero pubblico 
al l'udienza, amichi Tare il riassunta del- 
r.u'firsa dichiara di rimeitersi a quanto 
ne disse il l'rcsi.lenlc — Decis. della C 
di C di Milano del 17 Fel.b. 18Gi. in 
causa Validi ed altri ricorrenti, rip. nella 
Colici. Gloriati, porte prima, pag. 315, 
anno suddetto. 



1,1 dichiar.iiionc del rappresentatile il 
Pubblico Mìni-tem di rimitltni atVat. 
Ir, ili n.-rn.vi IrlJd ;i!hiJieni*, può leiicr 



pine. pen. 



■ 1"6l, i 



I fl7or>i(. (iivd., 
[urie fi fi ma. pai- 455. anno suddetto. 

2.Nul|a «idi dm l'Lffiiiale. ti quale 
assunse nel principio riti Di lui! imo) In 
lo funiiuni del Ministero Pubblico Ten- 
ni poi surrogalo da alleo — Deeis. della 
CdiCdi Palermo dell Ottobre. 186*. 
allegata noi numera prec. 

Anelli la C. di C. di Milano un consi- 
mile principe esternò nello sin decisione 
del Li Ma-ir, Infili ri L -n-i r.,i S .i riunir- 
dante Tasselli Gi-aesimt Pelliccia-i (ini. 
seppe, rip. mi J/n n r( Miud., parie prima 



■n Miti 



rali.il puh. 



in, £ nulla la SenU-nu 
e!ic ahbia pronunciala soli «Uro a meno 
che non eosti essere il Pubblici Mini- 
stero siati) invitalo a dare te sue Condili 
sioni anche su qucslo e aver egli dirbia- 
rato di non voler conchiudere — Deci*, 
della C. ili C di Milano del di 8 Min» 



o Vij-an 
ip, nel Mimi. Gmd, 
iritna iH-1 silfidi-Ilo anno. 

4. Invero il l'ul-.li'if-n Mi 
alo net corso del Dibattimi 



i. 60, i 



fi i'ul 



> Mio 



- Ricorso - rr 



1.14. 



6. Il Pubblico Minìslcn . 
rere contro ni» Scaletto, liencbè run' 
lui me alle proprie conclusioni, e ciò per- 
che essendo eftli elisione della legge, non. 
deve a ver di miri che l'esalta osserunia 
di essa, a parie ogni consideratone per. 
sonale; ed essendo in lempo di riparare 
ad un errore in cui sarebbe incorso nel 
suo ministero, è nell'obbligo di carimi 
l'ammenda comunque contro il proprio 
operato— Decis. della C di C. di Napoli 
del 3 Marti 1665. nella causa corrir» 
D.-l -Prete Francesco, rip. nel num. 107 
dui IHanit. £>7ud , del suddette anno. pan 

7. L'Escrciiio del r applicazione iella 
pi-na spella esclusi varuente al Pubblico 
Ministero— Decis. della C. di C. di ali. 
lanodel 12 Luglio 1 865 nellacauta con- 
Irn Ccsrrelo Carlo, inserita nel num. 
Ili del Munii. G'"i. di-I siidileltn ai:nt>. 

8. Il Publico Ministero non ha rei* 
Tritale per ricorrere in Cassationc cortlro 
quella iurte della Seolenta che si riferii 
scc Unicamenle a (ti 'ini eressi della parte 
filile — Seni, delta C di C. di Mitanu 
del 17 Mano 18(15 nella caosa conilo i 
fratelli Michele, Ginsepnce Gahiiele \a- 
reniinn, ricorrente il Pubblico Minislrro 
presso 1,i C. d i A. di Casale, inserita nel 
num, 4(1. parte prima, del llofit. Ci'irJ. 

9. Il deposito Tallo alla segreteria 
delle Liste dei lestimoni e l'ordinaria 
di-I Presidente di citazione dei melrsimi 
non Impedirtene, al Pubblico Ministero 
di apporre che le Liste non sieno stile 
rr-gniarmrnte t.olilìrate _ Seni, dell' <■- 
iti C. di Milana dei 20 OH. t8C2. suiti- 
comodi tal Fra nrhcl ucci, rip. ncllj roller. 
Bellini, parte prima, pag Bit, del sud- 



ca — Decis. Dell, C. di C. di Napoli 
del 31 Ottobre 1864. nella causa De lla- 
si Federigo, rip nel Mmit. Givi- parte 
prima, num. 10Ì, pag. 815, del suddetto 

5. Il Pubblico Ministero può litor. 
rere in Cassatinnc contro ima Sementa, 
li quale, male inlerprirandola l-engc.di- 
rliiiiri oiin essere dalla elessi punita una 
data adone- IV. ii- ,l,.||a li. di C. ili 
Slil.iriu.lel 1 Cinemi 1861, nella caus-t 
contro Mintili (iiatumo, inserita nel 



10. I 



ori giudi™ le cause e non protiumii 
entchxa. quindi non possono adrssii 
stendersi, onde escluderlo dall'assislerc 



Seni, della C. di C. di Milano del 13 
Die. 1XC.Ì sol lie.TS" ili Arinolo fr.i.-|«r- 
tini e Francesco [.aghi, r p. nel Jfnail. 
Girti/., pai le I, p>g. 1 10 dello slesso atirtu- 



11. Benché non si possa approvate 
dicchi tu agìlo in un procedo penale 
rome rappresenlanle il Pubblico Mini- 

fn min ni di Giudice d'Accusa, ciò non 
Manie seciò sia avvenuto, don può dirli 
che testi colpita di nullità la Sentenia 
tidh Scjiuiii! d'Accusa — Sentenza della 
C di C. ili Napoli del 11 Die. 1863, sul 
riarso di Tito Achilleo, riportata nel 
Mmit.Giud. dell'anno 1864, parie prima 
pag. 293. _ 

1 2. Chi in un processo ha sostentilo 
le pirli del Pubblico Ministero dinami 
la Sei io ne d'Accusa non può poi nel pro- 
cesso stesso seder come Giudice alla C. 
d-Assisic. 

Egli non può quand'anche la Seziono 
d'Accusi siasi limitata ad ordinare il 
rinvio alla C. d'Ass. di un protra», die- 
tro il giudizio già compiuto da altri Giu- 
dici sollo la presente legislazione — Do- 
ri!, della C. di C. di Nipoli del 13 Ap. 
1SGI. sul ricorsodi Francesco Escavi Ila, 
ed altri, riportata net il ani t. Giud, par- 
ie prima pag. 933, dello slesso anno. 




r.Omamaàamm.Ì. 



MINISTRI DELLA RELIGIONE 

{J/anjjw Ctntrnl!) 

V.fffl art 183 fino al 190 e art. 193, 
268, 269 e 270 del Cod. pen. 



SOMMARIO — Confrarteniinne alle 
leggi 1 . S^ta — Eaitaminto allo 
Wrtiio delle Lrggi — Stirimi 2. 
Forma di Giuramen/o deferito ad un 
Sacerdote 3. 



1. Non può se r tire di scusa id un 
Sacerdote, suddito del Re, che abbia 
tonlrmenulo alle leggi del proprio 



parse, l'aver credulo bene di obbedire 
agli ordini della Suprema Autorità Ec> 
desiasti», essendo principio di gius 
pubbl ito ecclesiastico, sempre e constan- 
temente ammesso in ogni Stalo cai Ioli co, 
e particolarmente nei paesi soggetti alla 
Casa di Saroja, che onde obbligare i 
ci il ii li ci. ciarli Irc-i-o rescritti) pantisiciu 
(eccettuate forse le mere provvisioni dog- 
matiche) Od tcrlcsi.islMM ci i S [ i li H. i » l u r m 

proveniente dall'estero, prima di Forno 
ulo, o renderla di pubblica ragione oc- 
corre il consenso del Principe, non po- 
lendo l'Autorità spirituale del Punlelìce 
essere spirila tant'ollre, che re resti in- 
vaso il potere temporale dei Principi nei 
loro Slati; e sebbene le Provvisioni etde- 
siasticheprovenenliparlìcolarmenledalla 
Sacra Pcnilenzieria possono essere esenti 
dalla solenne formatila ilell'E.Tfjuolur, 
sono però esse sottoposte il ridimi», che 
imporla un Ea-f^uorur tacilo — Deci*, 
della C. di C. di Milano dei 35 Luglio 
1863, sol ricorso di Monsignor Cinti, 
riportata nella Colle). Bellini, parte 
prima, pag. 4*9. anuo stesso. 

2. I discorsi, gli scrini, le istruzioni 
Ogli allei Alti dei ministri della Iteli- 
eiune. afOnchò costituiscano il delitto di 
crcilamcnlo a disubbidire alle leggi 
dello Sialo, debbano essere pronunciati 
o letti in pcihblica adunania od altri, 
menli pubblicali coli' in leni ione rrimi- 
nusj di iinivocare alla disubbidienza in 
parola {art. 268 e 269 Cod. pen.) 

Adunanza palbliea i quella ove tutti 
indistintamente po'sono accedere: dare 
jjtiiS/icifà intcndesi quella operaiiune. 
colla quale la rosa medesima viene de- 
dotta a notizia del maggior numero Dos, 
si bile degli uomini componenti una dita 
popolazione, per modo cho la nolitìa 
pnma a tulli, niuno escluso, pervenire-, 
e non basta che il Luogo sia pubblico 
ed aperto al pubblico, ma occorre Caiani, 
dio che vi sia adunanza pubblica — 
Seni, della fi. di A. di Firenze dei 26 
Se 11. 1862, causa Monsignor Melini ri. 
parlala nella Colici, lleltini, parie se- 
conda, pag. 522, di dello anno. 

3. 1 Sacerdoti sano ammessi a pre- 
alare giuramento come testi moni, latto 
pectore— Seni, della C. di C di Milano 
del * Gemi. 1865. nella causa contro 
Marchclli Domenico, inserita nel nu- 
mero 35. parte prima, del J/on«. Giud. 
anno so d dello. 

La C. di C di Palermo con una Dccii. 



del primi Olii 186», riportala : 



che gli creiti^! ici 

mtm umtrdntali. 

lì soslaoia del g 
siili.- gii nulle ferri 
la mina e dello il 



l'infocare che si fi 

mone e vindice della verità di quanta : 
affermo — Decis. della C. diC. (li M 
brio dei 30 Seti. 186-1, sul ricorso i 
Pielro Grati osi, riportila nel iluiil. Ciad. 
parte prima, pag. 10*7, i 



« polo: 



i fu a 



dell'eli ili 
della 
ire età, quso- 
ìtt errore sulla 



1 diluiti- 

mento — Decis- della C. di (I di Milano 
sul ricorso di Aniani e d'allri. del di 9 
Apr. 1R63, allegala nella Colici. Dell ini 
jiarle prima pag. 540 del snddello anno. 



NOTA- V. Miniati della tttligi-ne - 
r. Srampa 'reali di IIWMl 8. V. Ca- 

daveri a«m. •■ f . J'.'»M . n;k ,„™. IV- 
a. iG IH -picila llrp. 



MINOR! DI ETÀ 



misura rfe//ii /»m d,i ,1f,ij' S ;.W 



MISURE E PESI 

(Marlin* Crncrali) 



SOMMARIO — J/isuro della pena 1, 
Cam di Vhhihm di t,t S qt - Vlmì. 
w.itme "ipoiu 2. rritìmiiw — Oi- 
fe/lo de/riniii™ tinne dciVWù — iden- 
ti/uaiians ditta ptrtena 3. 



1. Se in condiiioni ìdoniii'he di mi- 
pahil ila ili ducici, l'uno è minute di età, 
seiifa violare l'ari. 91 del Cudii'e penale 
nun possono entranilii cumtannarsi alla 

di C.di Milano deì'u Mn«. 1Sti->, in 
rama Cu) stello rirarrenle, allegata nella 

pag. 648. del suddetto anno'. P P 

2. Viola la Legga quella senlen.a 
che al colpi' vale maggiore di anni^ 18, e 

jniiiniri.i ili ini ^r:i'lo,<n;.i:i.ii) min funsi 
rlu' i\ htÌIÌi K i'uhi ti l'.illio dei rad ii 



SOM MA ItlO — Coni™ Pi-CT ; ioni in m a< 
tiriti di pei e mi*wc— Vtrifirniinni 
— Vfttiati di PoHtia Gt«di;iaria 1. 
Veri firn :ioit dei Fui e Minn — De. 
ftniiOM dei fT'ie minin dttCnntieo 
tiitema — 7raio recinte — Pena 3. 
rrrifirntimt periodica die peli tanto 
fini che mobili 3. 



r'- i ri '■■ i in K'i 1 Ili u.ili il- I 1 . Iìj i 

Giiiilriiaria — Seni, d.-lla C di C. di Fi- 
nnu del 11> Agosto luci, sul ricorso di 
tal Bcroiri ed altri, riportata nel Munii. 
Givd parie prima, pag, i 136. dello stessa 

2. Essendo per !.? li-iscdei 2R l.u^lii) 
tSlil. virU'u I'iih. d- i ['.(-si e misure sv- 
ari. 1 1 all'obbligo della verificaiione pe- 
r ludica [ut Li coluto che fonilo uso dipesi 



Dipzed by Google 



■c per la rendila e compra o per 
■«■■.,} [iiialsÌMl .li mercaniia e prò. 
Colli fuori ilellc turo :i tnl^r.ioiii , iimsij^ 
riamente ria ciò consegue che i itrificj. 
Uni li'uiiimlu nelle holleghe allt quali 
iccciiono (ali pesi o misure: possono, a 
(urina del siicces>i>o ari. 23. seipiMinrl i 
tenia bisogno d'indagare se di quelli 



La l-eijr 



o 18(11 n 



Legge litui non co 
eruna tpecinle disposi 



a rompr-ndci 
delern 



i. 430 di 



227 

SOMMARIO — Stammaaia direna dti 
patsimt cdpeadt dirette il cr-mmel- 
(ere un reato I. mo*omahia omicidi 

— C.nnttert ed tffilti -2. atrmnmania 

— Quattone propnila ai Giurati 3. 



1. Alimela monomania., all' 
colpitole passione che induca a 
lari' ci fluite un reato. 

2. Chi è ani-Ito di mcnimanianmi- 
cida. dopo aver <oddisfallo al suo desi, 
rierlo, o più non se ne cura, o se ne 

ili ti posti 



dopo P 



|uin«i ione il noni. ■£ la penali^ per 
quelle Irasfircssbni, per le quali non ita 

lieti!, della C di C. A^Txn^" ' 
Mario 1864. ani ricorso od 
Ministero contro una Seni, i 
prolerila dalli Pretura di Sien» u ... . 
ci Gim-.icfhir.o Sacchi, riportata i fl fl/m 
nit. Giud., p ' 



i alla pena — U*-cÌj=. d.-ll.i C. 
I i . HI ml.nm ,1,m;!J ÌI.i—ìoIR:',;]. sol 
orso ili A ril.-Tlifr l'rimpiiiTioli.riprirlaln 
' d parie prima, pag.792. 



«mio racchiude in se la qui si, ime della 
HONOHAsi. sollevala dal Difensore — 
Ifcris. dillii C di A. di Palermo del 9 
Felli). 1863, sul riinrsn di Natale Spa. 
ricino, riportala nel Jfoittt. Giuli., pria 
prima, p.g. 681, dei ili [Ideile anno. 



il rn .ciìIìm;ìi,.|,. pr.wnlt.i .l.ill'arl. lì 
nella \.eg te dei i» Luglio 1861 —Seni, 
della Citi Crii Milano dei 21 Sor 18(13 
mi ricorso del Piiblilii-a SI ini il ero nella 
causa contro Pietro e Carlo Canditili, ri- 
portala nel Jf"ni(. Giud. parie prima, 
pig.SSS dell 864. 



Vedi falsili catione di monete In quo- 



MOfJOMANIA 

(Voumn CaW.) 



V. gli ari. 92, 93. 9t e 95 del Cud. 



MULTA 

fallirne Cratrall; 



Vedi gli ari. 31, 61, G4.G7 del Cod.pen. 



SOMMARIO— Duplici tigni/barn della 
parala multa. Fena principale — 
Pena nerenor/u 4, lìisnreimenla del 
danno 3. Multa — Dimmuzisnc di 



l/iiionìdtlla p"inS. Pena umlitaria 
— Contro v rem ione alla fogge ivlla 
Caccia — Gradniinn» itila pena 6. 
Krarfunsfone dilla Pena — Slulta — 



e della 

che rammenda, e quindi È applicali ile al 
caso in cui il doppio del danno arrecalo 
sia inferiore al minimo della multa che fi- 
di lire 50— Deci;, della C.di C, di Mi- 
Uno del 10 Ottobre 186-2 ricorrente 
Corsari ni, inserii! nella parie prima pag. 
897 della Colici. diUeois. Bellini, e Giù. 
riali, anno suddetto. 

8. Delle milite (pene pi'cuniai if'i in- 



goili colpevole di coolravv emione alla 
citala Legge sul bollo, rio, nel Metti, 
Giud. parie prima, pag.975 del 1861. 

6. La pena sussidiaria pel caso di 
non pagamento delle multe infilile per 
contravvenzioni alle legni sulla Caccia, 
va regolala secondo queste leggi e non 
gii secondo il Cod. pen. il quale le ba 

l'uvei: ckisi diminuire di un grado la 
pena della multa indilla dall'ari. 462 
del Cod. pen., conviene applicare il 
massimo grado dell'ammenda, cioè nei 



Dille f. : 



> passibili s ingoi armonie 
tutti colorii clic hanno rommtssu il ivi l'i 
— Seni, (fella C. di C. di Milano del IO 
Ollohre t8S3, citata nel nitm. preced. 

3. La multa ed ammenda non esclu- 
dono il risarcimento del danno, che hi 



precedenti. 

1. Chi è passìbile, gin,' 



e 30 a 50 - 



Seni 



di C.di Milano dell'I I Mano 186), sul 
ricorso del Pubblico SI mistero, riti Itili, 
di Breno contro una Seni, dello limi 
Trib. nella causa contro Martino Sai 
selli, riportala nel Uonit. Giud., parie 
prima, pai;, filli), di dello anno. 

7. 11 passaggio dalla molla all'am- 
menda rosliluendo di per sè la di' 
minuiione di un grado, si deve, ntl 
caso in cui è applicabile la minima 
multa e questa ha ad essere diminuita 
ri! un grado, applicare il mirimum del- 
l' Ammenda — Seni, della C. di C. di 
Milano del U Giugno 1861, sul ricorse 
del Pubblico Ministero nella causa 
Giosuè Donadoni, inserita nel Jfmii. 
Giud-, parte prima, pag. 1051, i 



e Seni, d 



Il C. di 



Milano del 3 OH. 186*. nella causa co 
Irò Luigi Gallina, riportala net Mrnit. 
Gì'iil., parie prima, pag. 1101, anno 



gno 1863 di quel lo slejso Tributili» colla 
quale si condannava Giuseppe Sartori 
alla pena dell'Ammenda siccome rolpcvo- 
le di porlo abusivo di arma proibita, ri- 
portala nel Vanii. Giud-, parte prima, 
pag. 378 del18Gi- 

5. Alle multi! irfli:!r in li /l'iti e 
delU liggo dei 21 Seti. 1862 sul bullo 
delle Carle da giuoco sono applicabili, 
P' I riso ili non. pagamento, le disposili», 
ni dell'ari. 67 del Cod. pen. relative alla 
cnmmutaiioue nella pena del carcero o 
dell'arresto — Seni, della C.di C.di Mi- 
lano dei 2ì Luglio 1861 sul ricono del 
Pubblico Ministero presso il Tribunale 
Circondariale di Brescia per annulla- 
mento d'una Scnlema contro Rosa Fra, 



NOTA - r. Pena - r. Appllcttkm irfli 
!■-„„ - f . 1),™,:,:=,,:,,, della Pena - FXca- 
frwrniioni in pxaa Repertorio. 



NOTIFICAZIONE 

{Molline Centrali) 



SOMMARIO — Ordino»™ — Solifns- 
itone all' Accusata— itinnfone di piì 
capi d'eremo — Termini I. 1. Ifr 
ttfcaxitmt della mt—ta — PW 
Ciriìe — Termine utili — Jlinri» i» 
Cauaiwiif 2. Notificaiianc di Sen- 
tenza d'Ancata 3. Carli d'JJ.rrie - 
KiAificasinne delia lùtadti Tetti** 
nj — Termine S, e 6. 



f . Siccome non i necessario che l'Or- 
dinimi, la qaale mandi n riunirai In 
un solo procedo più capi d'Accusa, sia 
t Qliflcila all'accasato prima dell'apertura 
del d 'battimento, ewl non si può dedurre 
aleno ( itolo di n aitili dalle irregolarila 
occorse nella no li Beai ione che fosse ciò 
nonostante avvenuta — Seni, della C. di 
CdiMilanodel 9 Gennaio 1863. sul 
ricorso di tal Diego Manca Tuia ripor- 
tila nel Munii. Giud. parie prima pag. 
253 del suddetto anno. 

9. È fuori dubbio che se li parte lesa 
non è tenuti ad aspettare la notifica 
■ione della sentcnu per poter ricorrere 
In Ciss. , dappoiché questa formalità 
debba ritenersi dettata in suo prò. essa 
inutilmente «spirerebbe a rcstilutione 
in tempo, a dichiaratane di termine uti- 
le all'uopo in suo latore, al l'effetto di cor. 
reaiere la tardiva presentinone del tuo 

rt' lir.inimc .Iella seni, voluta oppugnar 
si. quando essa, in difetto di questa, già 
avesse interposto dichiaratone di roler 
ricorrere in Casi- dovendo ritenersi in 
tal caso siccome già rinuniianle il di- 
ritta di aver previa notiticaiione della 
sementa — Deds. della C di C. di Pa> 
lermo del 13 Agosto 1862. sul ricorso di 
Stefano Vanduiio, riportata nel Jfonil. 
Ciad, parte prima pag. 83, anno 1863, 

3. Se la deliheraiione d'Accusa, e- 
Bie!sa sotlo la precedente legislaiìone. fu 
Ci rifji! licita nel modo da ossa prescrìi. 
Io. e se non fu dietro l'alltiaiione del 
Ditovosisiema modificata dalla seti un e 
iI'.hyus;i, cicce inutile il farne una mio- 

' liticarne — S,-,,l. della C. di C 

di Palermo del 3 Ott. 18S2.sul ricorso 
di Michele Montante, riportala ne! Sto- 
nil.Giud. parte pr. pag. 3*3 anno 1863. 

4. Il termine di 24 ore entro il quale, 
dere notificarti all'accusato f ordinarti», 
che fissa il giorno d'apertura del Dittai- 
timentu non ò termine di rigore — Seni, 
dalla C. di Cdt Milano del 4 Febbraio 
1861. sul ricorso di Stefmo Leva, ripor- 
tali nel Itomi. Giud. parte prima pag. 
5S5. anno slesso. 

5. Nel termine fissato dal [erto alinea 
dell'art. 456 del Cod. di proced. pen. per 
la notificaiione deila Lista dei leslimonij 
con si compula il giorno in cui essa 
'iene notificata — Seni, della C. di C. di 
Milano del 3 Selt. 1863, sol ricorso di 
Emidio Ascari, riportata nel Monil.Givd. 
parie prima pag. 19 del 1864. 



6. Il giorno in coi viene notificala 
la lista dei testimoni e dei Periti non va 
calcitato nel termine di tre giorni pre- 
scritti dall'art. 456 del Cod. di proced. 
pen. — Seni, delia C. di C. di Milano 
del 18 Ott. I864.su! ricorso di Anni 
bile Milllinect. riportala nel Jfnnft.Giud. 
parte prima pag. 1113 dello slesso anno. 



NOTA _ V . Cmumm .un. 6. - V. Cor- 
ti iFAiiìiK— K Citmiont— •'. Chinai num. 
i3, 35, i7, e 5g ùi piato Rtptrtorìo. 



NULLITÀ' 

[Ywtìw Gami!) 



V.%\\ art. 828 e 829 del Cod. di proc 



SOMMAMIO - miilà di citatimi 1. 
Nullità di eroe erro a, 3. 4. 5. 6, 7, 8. 
Hvtlilà di Giuditta 9. 10. 11. la P, 
1*. 1S. Nullità di lententa 16. 17, 
18, 19 e 30. 



Cedola di citazione della circoslania del- 
l'impi'lata recidiviti importa nullità 
della citatione e della conseguente sen. 
tenia — Deeis. della C. di C. di Napoli 
sul ricorso di Leonardo Matero, del 6 
O't. 186-?, riportata net JW<™tì. GiunT., 
parie prima, pag. 95, anno 1863. 

1- È nullo il processo se dal Verbale 
d'ndienia non consta che sia stala dita 
pubblica lettura degli art. di legge eitati 
dalla sententi, né la pubblica lettura 
può dedursi dalla frase adoperala nella 

Beni. VISTI. LETTI ED ATPLICJTI SU MTI- 

coli — Seni, della C. di C di Palermo 
del 18 Ott. 1862, lui ricorso di Alfio 
Spota, ed altro, riportata nel M™i(. Giud. 
parte prima, pag. 285, anno 1863. 

3. B nullo il processo se agli Accm 
sali che sicno stali allontanili durante 
l'interrogatorio d'altro di essi non siasi 
dato notitia di ciò che si i fatto a detto 
durante la laro assenta — Decis- della 
C. di C. di Milano del 28 Genn. 1863. 
sul ricorso di Lupano Alberto ed altri, 
riportala nel Umil. Giud. , parie prima, 
rag. 385, anno sleuo. 



4. E' nulla il 
non fu in Liti- ufi Li 

soggellu d'Accusa — Dccis. della C. dì 
C di Palermo del 2 Genn. Ì863, sul ri 
curio di Kilardo Callerìno: riportila net 



'Cesso SO l'Accusalo Noe. 1862 sul ricorso di Michele Pasini 
i falli cosliluenli il parie prima, pag. 238 anno f 863. 

" La n ul filò derivante ilill'ater 



fallo parie del Giuri ehi non aveva li 
e qualità legale di Giuralo è propnni 



Monit. Giud. parte prima, pag. 592, dello in Cass.. benché non sia stati propini) 
slesso anno, dinanzi alla C di Ass. — Decis. della C 



5. E' nullo il processo « 



ti avvertili i Giurali che 
ove l'Accusalo era dichiaralo colpevole 
alla semplice maggioranti ili selle voli, 
abbiano a farne menzione al principio 
della loro dichiarazione — Seni, della 
C di C. di Napoli del 1ftSe«l. 1863, su] 
ricorso di Guerra Antonio, riportata mi 



il Verhale di C_ di Milano del 7 Marzo 1863, sul 



diS G 



rifila 



seppe Amato, riportata nel Sfanit. Giud. 
parte prima, pag. 355, dello slesjo anno, 

6. Tra le urie formalità di citi in 
imo slesso ari. sìa ordinata sotti» pena 
di nullità la osservanza, quelle solo pus 
sonorilenrrsi inducenti nnllilà che ri- 
guardino l'essenza dell'alio ed il fine 
fiìdenlemenle propostosi dalla lenite — 
Seni, della C. di C. di PaWmo del 12 
Oli. 1863, sul ricorso dì Gioacchino 
Puteo, riportala dal «unir. Giud. parto 
prima, pag. HI. del IB6Ì. 

7. Deresi annullare il pronao ss tu 
formalo parie del Giuri chi. era astenie 
all'Alto dell'appello sema che consti dal 
Verbale Hifrii egli presentato prma rhe 



Presidente, giusta l'art. 4*S 
di preced. prn. dato online 
al Capo della Fona pnhMIei 
l'entrali della sala dei Giurali dannile 
la loro deliberazione — Seni, della fi. di 
('...[, Napuli dei 30 CHI. 1863 di Santo 
Giordano di Bruno, inserita nel limi'. 
Giud.. parie prima, pag. 286. anno (861. 

1*. Li nullità derivante ihll'irr^,' 
tarili di alcune fra le questioni proposto 



i cip™ 



il ^.dizi. 



del li Die. 1863, sol r 
Vitullo. riportata nel Mo 
prima, pag. 363, anno IF 
8. F.' milln ;i ji!,irc<si 
Giurali comunicata all'Ai 



li C. di Napoli 



altre questioni — Decis. riel'i 
li Xapoli dei 30 Marzo f»S4 
i di VinrenzoCindolo.riporlila 
'. Giud., parte prilla, pag. 833 



rati minore dì 40 — Seni, della C. di 
Cdi Milano dell'I) Genn. 1864. Sul ri- 
corso di Giuseppe Panclla, riparlala net 
Monit. Giud., parie prima, pag. 548, 

9. Le nullità che riguardano il Riu- 



» dall'ai 



444 d 



proc. pen. — Seni, della C. di C di Na ■ 
poli del fi Oli. 186-i. sul rir-orsn di Gio. 
v.imn Pciira, riportala nel Monit. Giud.. 
parlo prima, pag. 155. del 1863. 

Ut. Ì; nuli.) il sì"di?i'J l c >«> n 
alalo creilo il Verbale del Dibattimene 
- Seni, dell* C. di C. di Napoli dei 28 



nel SI' 
dello si 

15. Non e permessa la lellura alla 
Udienza di un verbale, di cui Io «lesso 
Giudice Istruttore abbia rii-on.isniila l i 
nullità per non essersi prestalo il (dura- 
mento dai (eslimonii in esso- inten-eouli 
— SenL della Cdi C. di Milano del 2, 
Maggio 186* sol ricorro di Vitale Mcfle, 
riportala nel Monit. Giud.. parte priiw. 
pag. 1013 dello stesso anno. 

16. É nulla la Seni. definitiva quindi 
i Giudici non (i lilirnrono in Cnunr.' li 
Consilio pit deliberare, ma fu la mede- 
bassa raccolti i ruti d..l Prrsidenir mi- 
sala dei Dibattimenti — Seni, dilli C 'li 
A. di Parma del 18 Die 18fi3sulriconn 
di Francesco Maiiucchi. riportata r-.l 
Uenil,Givd, parte I,nog. 47, anno (So*. 



Dlglilzed by Google 



17. La Seni, che p 
Igeile sostituisce alla pena della prigione 
la multa, defedi questa mancania fare 
ninni meniione — Seni, delta C. dì C. 
di Milano dei 91 Ap. 1863 sul ricorso 
liiC rlj Oiierirhclli. riportai.! net Mmtt. 
Qìvd„ parie prima, pag. 535 di detta 

18| !•: nulla la Seni, se da essa sì ri. 
lira atere il Presidente letta la sola 
PenL senza leggere il leslu della Leige 
applicala - Seni, della C.di C. di Na. 
poli del IO Ap. 1863. sul ricorso di 
Achille Cera, riportala nel Houli. Giad. 
patte prima, pag. 55*. anno 1863. 

19. Non soddisfa all'obbligo della 
moliraiìone prescritto dall'art 429 del 
(al. di proced. pen. la Seni: della So- 
lide d'Accusa che si limita a dire es. 

Ij nullità dipendente da dilettosa mo' 
Uraliane della sentenza d'accnsa deve es- 

indicali dall'in. 5*5 del dello Cod. di 
prneed. pen. — Seni, della C. di C. di 
trapali del 13 Nov. 1763. sul ricorso di 
Tnmmuse Greco ed altri, rip. nel Moni/. 
Gind.. parie prima, pag.349,ai 



OCCULTAZIONE DELLA VERITÀ 



< che ai 



- ,l/,W; di rm 
J. - Cernia 



OCCILT AZIONE D'INFANTI 
Vidi Infatui in quello Rcperlono. 



lilla 



bramente citili, le quoti ore sussistesse- 
ro, In deluderebbero — Fml. della C.di 
Citi Milano del 1 Mag. 1863 sul riarso 
*] Giarumo.c Giovanni Giordano, rip. ne] 
Unii. Ciud., parie prima, pag, 639, an- 
no suddetto. 



3 questo Rcp. 

OFFESA AL BUONCOSTUME 

V. Buon costume —V. Libidine — V. 
Corruzione contro il buon collume in 



V. gli art. 357 Quo al 366 del Codice 



Guattito di Ferrwfe 5. Guarda Coe. 
rie — Centrar!* linone 6, 7. litania 
del jutrefante — Effetto 8. Oltrag- 
gio a pubblico fan zio» orto— Comperi ■ 
sosione 9. Tilota icICmpula rione— 
Camoiamenfo IO. l'ito/o dtlf impu- 
tatone — Cambiamento 11. Furio 
Pubblica 13. Contigtinì Municipali 
12, 14. 



i. Commettendo il reato contemplato 
negli nrt. 257, 258; 259. e 260, del Cod. 
pen. chiunque con ciulenia o con mi- 
nacce costringa un UQìiiale pubblico, o 
un Agenle di unn pubblica ' — : : ' 



■ fa reo 



nn r.irc alcuna! 



onsegnenta mento 
diviene responsabile di quel reato colui 
che con minacele costringe un Usciere 
del Tribunale, o del Mandamento a 
staccare dalla porta della propria abita- 
; in rie un'alto di citazione cheloslcsjo Ti 
sreva prima affìsso nell'eserciiio del sua 
ministero — Deci!, della C. di A. di 
Modena del 13 Genn. 1862, nella causa 
cunlro Incerti, alleg. nella Colici, dì 



SH 

Deeis. Bellini e Giuriti!, parte seconda, 
pag. 31 , di Jf Ilo anno. — V. a Funzio. 
unti Pubblici in quello Rep. 

2, Il Milite che non essendo ìn ah 
Inalili di seniiiu ad un Capo tamburo 
della Guardia Nazionale che gli reca una 
citinone del Consiglio di Disciplina, in. 
lima con modi e termini iiriverenii di 
allontanarsi, agitando contro di lui in 
allo minacciosi! uno scopino, non coim 
mette un oltraggio contro un pubblico 
funzionario a senso dell'art. 960 Cud. 
pen. ma un mero allo d'inobbedienza e 



però di competenza dei Consigli ili ili 
Ecìplina — Seul, della C. dì A. di Milano 
del 6 Oli. 186-2 in causa Bianchi alle;, 
nell.. Ct.llui. Bellini, pula seconda pag, 
558 di dello anno — Vedasi il num. 4 
del titolo Funzionarli l'ubbliciov'callcg. 
olirà Seni, ma difforme perche in caso 
olquanlo diversa. 

3. Decidere se i gesti fatti contro nna 



fallo — Deci!, della C. dì C. di Milano 
il) l.u^l,,, 18M in rmi«a /..imh.-ll i nlle S . 
Della Collcz. llellini, parie prima, pag, 
376 dello slesso anno. 

4. A costituire il reato di cui allo 
art. 258 Coi. pen. si richiede che il 
Pubblico uffìziilc cuicdirettol'olirapaio 
lo abbia ricevuto perima/menle — De 
ci*, della C Suprema di l'arma del 30 
Nov. I8fi0 in causa Barbieri alleg. nella 
Colici. Bellini, parie seconda, pag, 1011. 
— V. il num. 7 di questo Ulolo. 

B. Il Guardiano di strada l'errala, 
anche esercitala da società di privati, se 
non può dirsi un Agente della Forza 
Pubblica, de' isserò considerato come 
persona legittimamente incaricata di un 
pubblico servizio per gli effetti dell'art. 
M63 del Cod. pen. quando nell'esercizio 
di sue funzioni riceva percosse od altre 
vìo'cnze gravi — Decìs. della C. di A. 
di l'arma del 18 Marzot8G3 nella causa 
contro Palladino Angiolo, ingerii! nel 
Jfonif.Giud., parie prima, pag. 311 anno 
1864. 

6. Il cacciatore che contro il guari 
dacaccia che gli dichiara la contrav- 
venzione trascorre a parole od atli ol- 
tra^-iuii. non va esente dalla pena in- 
dilla dall'ari. '260 del Coti. pen. ptr ciò 
solo che la cuntravvenziono non sussi- 
«esse - Decis. della C. di C, di Milan o 



del 18 Die. 1SS3 Mita causa conilo 
Dorrinl Ernesto, riportala nel num. 71 
del «orni. Ciad, del 1864 parie prima, 
pag. 6Ul.de! 1864. 

7. A costituire il reato di ollraigio 
si richiede per estremo indispensabile la 
presenza dell'oltraggialo — Decis. della 
C. di A. di Ancona dei 30 Selt. 1863 
□ella causa contro Lucarelli Achille, ri- 
portala nel num. 140 del Multi/. 6M. 
dello stesso auno, parie prima, paj.1127 
anno 1864. 

8. Fallasi islanza per l'opportuno 
procedimento d 



[raggio, 



orche q 
i dittali 



pubblica, e perciò di atione privali, tut- 
tavia la istanza ìn principio fattasi baili 
per dire che ri concorre il requisito vo- 
luto dall'articolo 586 del Cod. penali - 
Decis. della £ di Ap. di Ancona cimlra 
d.l Lucarelli Achille, del 30 Settembre 
J8G3, slleg. nel nato, prec 

9. Decidere se i g;-s1i futi rimiro -in 
persomi incaricato di pubblico seni™ 

■ ■ aeodti ri» 



mj è giui 



li fallo. 



a provoca zia 



t falli « 



uogoa 



S^u m deH« W a™i S a dì* Milano de! Il 
Luglio 1860, sul ricorso di tale /air 
ti. Ili, i;ii|i-il;,1.i di ul Inibii) a (HlliS'l.M 
fu nzi (insiiii. e i in is^dc- di II aver l-ilt'- 
esso Zimbelli, alcuni gesli acce-rapa.' 
gnali da grosse risa verso di un tale 
usciere lorelli, adducendo lo Zimbelli 
a propria discolpa Iscnza nemn.i n i |M- 
vario) di essere sialo dall'I Iscierc p<°' 
vocalo con parole ingiuriose — U 
cilala seni, trovasi riportala nella Colli-z- 
di Doris. Bellini, parie prima, pag. 3'» 
del IN 60. 

10. Non si varia il lilolo dcll'impa- 
laiiorw condannando, giusta le resultarne 
del diballimento, come autore di ullragii 



sligalorc 



itonai 



l della C. di A. di 
oa) del 16 SOI 
pelli. IkraarflJsclu 
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Ini 



Condili Modo, gius!» le rcsul- 
me citi dibattimi nlo. come suture di 
Incidi c:!ii tra til.iM in indizili coaie 
ir/aiure u ri lenendo Migliore ed tu- 
li tra Kg i eli i era imputalo soltanto 
ameni cccilali — Deci», della C. di A. 
di Parma del 16 Sdì. 1863, parie prima, 
jug. IH», dtllu slesso a Min, del Alanti. 
Unni, in r;iii« Cappelli, ed altri. 

t.' I li TI' in i. . < ■■....»!. ninni- i 
(ali sedenti nel Ccmsqlio re^ilarmirite 
curi urta lo per deliberare col legalmente 
siigli oggetti di Ioni a imboli or, e. sotto 
l.i |"Tiiih-u/.i ili-I Stilila, :o assumono li 
iliiiiinri ni priliMiti niiiiali dell'Ordine 

'iiiiiii-^nenlernente le grida c gli alti 



"li:le.n 



i. ìffl ii 



1 1 60. d 



Cdi C. di Ali del 15 Limilo 1863, 

vjI ci, no di Francesco Filmali, ri- 

im! che ai Con- 
siglii-ri municipili. »|m qiimdo nji* 
ineseniBiio il Sinrlaro. non fui» appli- 
farsi la.lisii'is^i^nr.te'l'.nl 2o« ,J,J r,,,l. 
pei., piche sullo il nome di iiflìiiali 
pullulici non possono propriamente on- 
nomarsi so non coloro che esercitano 
un puhtdico ufliiio emanante dal poler B 
eMMIno — Decis. dell» C. di 0. di Mi- 
Lino del 7 alaggio 1863. sul ricorso di 
Francesco l'ozoni, riportata nel ifanit. 
Giuli., parie prima, pag. 650, anno 



13. L'uffesi falla ad n 



.ii ll-l!c . 



S fui) 



SI il ile □ 



un deliUo, dal quale Surge un'iti 
semialmenlc pubblica — Seni. 
C diC.di Inerme, del 7 Maggio 
sol ricorso di Giuseppe Uccellati 
pollala net Afoni!. Giuli , parie 
[Ué'.SjO. iinnii juddelln. 

H La qualità di Uffltitle pi 
perirti eUtlli dell'ai I. 962, Rurj. p 



icipiki 



i fin: 



Sindanj 

Lido dei 23 Apr. 1863, sul ricorsi di 
lai Colombo, alltg. nulli Collii, lanini, 
parie prima, pag. 50H. anno suddetto. 



'. Stampa - r, Funiiw.aij 



OMICIDIO VOLONTARIO 



l. 52-2al 536 e art. 33-1 o 



StUISf.UÌIU — Omicidio lenlalo 1.20 
Feria -2. Omicidio in rissa 3, 11. tS. 
Oriiiribo m.i.ialo — Catóii ili pena 
A, 1*. Oniicidin manenti — Giurili 
Ciuf ilio ne — Oniiei.lici mlur-lirio :i. 
», 1 1. IP. 31. Si>p*i 6. InfeniionB — 
Giumii 7. 8. Pvtmeasime — Pena 

— Minanti— Dirtrbio 9, 13. acuito 

(ha,, ili; ,„ ri«,'— Prwt'li'Zi'W 

11, li, ti». Omicidio eommtuo per 

ir.iliulsii -lì linil<i!s!n;Il:.;r)ilà — Q,u. 
ilitMraifiiurvliVM/aiiri'li» r-i >-i.<m 

— (tritimi» ai Giurali 15. Onir.ith 
abcìtii — Complicità — Peni IH. 

'li. il„iiri;lin — Indennità alla nooti* 
dttClfcctto 17. Omicidio — Ptmett- 
la:iw IH. Ommlìo toforifario elfo 
tripodi Furto SI. 



I.ll fallo di «... 
espliisu un furile emiro alcuno per iteci- 
ili-ilo i-uiiiMifi:,; Umici.! in vn'oiilaru 
lenlalo e non reato (ii solo feriroenlo — 
He: s. ikl'n C. di C di Milano 10 Die. 
1863 TVsci ricorrente, riporrla n Ila 
Ci, Ilei. limimi, parie prima, pai. 6al 
inno suddetto — V. a Ttnhuiw iH cri- 
mine rum, 2 nel presente llcperlorìo — 
V. aoche il num. 20 di n,iieitu tilolo. 

2. Devesi cassare la Seni, per falsa 
are-ilica/ione ili [itila licH'Omicidiu . se 
maggiore ili 



le perai 



a (art 



5*1 e S67 del Cod. prn.) - 
C ili Cdi Milano dell'I I Dic.ISSJ cius.i 
Meiilorrlli, riportata nella Coliti. Bellini 
parlo prima, pig. 9.1* ili dello anno. 

3. Ntll'arl. 5fit del Cori. pen. la 
Legge ha delerminalc delle norme, per- 



rhò e 



. i veri anlori 



delle- ferite multali e ilelVI l'iiiinliu e- 



corso Rota, in) 
ami fi. dì' C. 'I 



in ol:r,-paj:alu il |>ro|>usi!o che antmcK' 



ni— Ui-cii. della fi. ili fi, ili 
ft Oli. tSfii. in causa Biasi 
merita nel «mi!. Givi., 
. pai, 537.nr.no 1865. — 
■ II", ili Molo, 
ninii r.itl ili rjrio un vcnjelto 



ili'il'il-.l e 



laiimre — Ilccis. della fi. (li fi. di Fin. 
H,lnl,l «S Muuin 1861. sul rirwn di 
111 Paurosa. ripnrUia noi Jfnm'f. Cini. 



w rieU'aiiInre principale ti 
nn.i soslania psntoiAi.s no 
i-nrim iIl-1 ompli.-e. il f|u i 1 
r prcmeililaln l'umici il in ■ 



Ilario 1862, in cinsi Pomari ricon 
rtnle, inserita nella fiulln. Re-Iti ni. 
[urie prima, pai 3fi«, «inno lud.fellri — 
t ll.fi*. rtrllii itosi» fi. ili fi. rk-1 6 Giu- 
rilo IfifiO, in musa Garibaldi, udii 
Oliale il II imi senlenia jn^-iiinjp min 
aver- l.i Ltgie i.n|."s'.) ai i^inl ri ,i;niii 
insuperabili, e pumi ilio ni pallile per 
l'appresameli 'n delle minarne — parie 
prima, pagaci, anno 1863, dulia Colici. 

Nel casn di omicidio vnlonlar la rom- 
messii in un impilili d'ira e in seguilo ■ 



■ nipln i cfh- i 



■ i l'Ll.l-1'lllÌ 



Deck rliJhC di C.ili l'.!,-riTi-i 
di 8 Oltohre 181 (. sul tìci.mii di 
Simone Li l.n-ia. riputala nel M<">n. 
Gip-i/, in. ir- [i-i ma. fm 171 annn 186 >. 

1^. Se il r.'jp.inw ,t,-i Ili,,., I, , wnt 
in fallo che r.imii-idio fu co'n 
impulso di brutale milnijl 
l'irapeiu d'ira e la proTOcaii 



usciolo 



:l .!/■.. ■ili. tìiud., parie prin 



p'0|«i"i ai Giurali la .qiii-slinnc. sul- 
l'l("in'n [ari. liill fii.d. pen.) amiche 
S'i.'l rlrmrn'i uml' è r.Kliluilo --- Dm*. 
di-Hn fi di fi. ,li Mi!; dei ?G M..wo, 



Non 



n filli sci 



'li Mili In! I fi Aprile fSfi'Wd 

Tniirini, pirle p'imn, pag. 5f--2, anno 
sitili leu. ("ullei. lanini. 

(5. fC rensuraìiile l.i rirrisìnnn quan- 
do min f» propala ai Giiirali lailms io 
ne p-omi)»» iIjII.i Iliie, 



Cini; 
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Ole!.. v ; i Ili' ll'l]r|i.m.|.| hi -ini ij 

rircailanii Milla ili Gillo — litri 
Il ili C .lì Milana del II! Aprili 



mere siilo l'Omicidio commesso culi 
aci/ato fironii'rinin imo • I ..■ T I m j > 1 1 < ; 1 1 i 
rtnnpl re <Tp! TOnu'ri.1 L->. la Dirle non può 



SII t. re 



,1,1/.. f„lt 



il suo effcllu 
indipendenti 

n a 11,1 rinoma nei tu» amore — Peri*, 
nella C. di C. ili l'.ilermn del 6 Itoti. 
IRfij sul ririirso ni Viln Grafico ripun 
l,!a ni:! :l/'i"'/. fc'iW, parie prima, pai;, 
76B anno suildelio, 

31. All' Omicidio Tolnularìo, roro- 
nies*i allo sropo ili preparare', f.icililirc 
ni eSi'Juire un furiti, rum è ,irplir;i!u!e 
Tari. Sili nntn, 3 del Coti pen„ qualora 
il furio ro-liloiwa una semplice eonlr»* 
venirne iti (mima — Decis. della C. ili 
C di Milano dei ÌH Ap. Ifilìl sul rici,r«i 
i Monlfoiirco ed altro, ri por- 



E99.» 



Mi lift* 



filini p 



MI.I.ÌOtlM. 



mirili) — lini» della C.d-A.di'T,irm.> 
,<ei 2i Asi.H-i ISSi, nella causa ft.nlrr, 
Trivatm llinaliìi. eip. iM'lia r-l!-7. Ciu- 
rlali, par'c 11, pi;-. 573. ili dello (inno, 
me in ,iniieiBJÌiiii-i ;■ ,T]lr- ? ,-.rn lina Di ri,, 
nella C. ili A. di Culle del 17 AgittlD 
ISI.r, in consimile tema, ma in senso 
più ixnrra'i', me si è ripreso rhe per 
rtclrrminarr l'i nlcnn Lr.ì ri.iuila tldll'iuri- 
«un- ,iiri:r.-ile dell'ucciso, vui.lsi aver vi- 
cn.-irilo alla pmiriiitn: sociale che qnosli 



9$. Nulla impedisce «1 Presidonte di 

Omicidio Incensalo, che nell'alto Hi ac 
niii era imiii-aro rome autore prinripile 
il 'il'i imii'idiii. !■ ciò pertlif- i]u,iiii!ii .in. 
che non sia no r o l'autore principale drl 
[calli, si pilli ri" ntinnslanti; pilni-e rem.' 

— U n. tlMI.,' "'(IMVerrao dri 
S2 Ap. iSfi.snt rientri ili «iincpiir l'.n- 
rii'tiil.i. ri[Ui'l.,r.i nel Munii liiu.-I., jurl: 
prim... [mj.78i. annnlfiB5, 

■2X È rompli'-sa la rl,mnnila w l> 
ilc|jredir.'niii' sia fi ili a erompi]! naia A * 
III iii -i. (in niiiveiln e S' i-.j sl.iln ni'cralii 
djll'Afcasilu in ennrorso di altri — H.v 
ris. della C. di C. di Milane, dei 19 
Mi — in 1 c'Iti sul rinirm di fiiiii mini 
Alleni, ripml »M nel Homi. Cimi, pitie 
prima, ring. K3G, anno sud del tu. 



C. ili t: ,!i l'a'. nin.'tl,.! 3 Nw. 1861 mi, 
riei.r.n ,1, S'i-S'-iric. ['ertati [,- rip nel Ho 
<■>!. Cimi, parie prima. pa S . 333, anno 
J.HS5. 

19. I.a. l-fjjc parifica al'a premerli. 



1 >'.'<■- (.Wlà'mm. li- 



OMICIDIO IN RISSA 



Cod.ficn. — I^cis. della fi- di fi di Hi- 
l.nodil 12 Die. 1N63, sul ricuso dì lai 
M.isgi, inorila nella Coli™. Bellini. 
] i.i -le prima pag. 931 e 935 ilellt» «'.esso 



V. l'art. 531 del Cod. peti. 



SQUMlRlO — Figliazione — Porri- 
rfd'o — protri t. Jrfo d'Ardita — 
m-Wm-nlo — Attutita — FigHa. 
tin» t — prora — Sentenza 2. Par- 
riarfio — Peni 3. 



'. T.a tìxliazionc anche per la 



, del- 



ibila C. di C Hi To- 
lino ilei * Peli. 1850. lui ricorso ili lai 
Ci'tisai, riportala nella Colici, ili Dscis. 
listini, parie primi, pag. 628. dello 
flesso anmi. nllrg, anche nel Commento 
al nuoto Cod. pen. dell'air. T. F.rra- 

i. Se nell'ano d'Accusa e uri rtili.il ■ 
limenio fa sempre «itilo che l'arai u ti 
hit fi ilio rli'H'uecisu. s» rii.-i f.i i-.ni 
JhisIi in dubbio lai tìsr.liaiione. la seni, 
rhe condanna per parricidio, non ha 
l'i'nnm ili resiste irne la prova — llecis. 
ridi) C. ili C. ili Torino dei 20 Oli. 1R59 
fili ricur'il ili tal T.iu. lini, riporta l,i "l'Ili 
Coliti. Bellini, parte prima, poj. 782, 



,i ni -!, r, 



. 531 



la peni inposla 
irsi dalla ordini. 
Cod. pen., 



v ; !.i tii'lli qn liti iH'lli' persoli s 
i è commessi), allorché queste 
ino i scultori c gli ascendenti 
c. perde la sna quilificiiiune 
in per prendere quella del par 
i fllli pena dei lavori Furiali a 
lo colpita, e sosliuita h pena 



/net — MimrtMe — Rappreten- 
tanta ì. Donno — Visitine del 
metili — Patte Civile X 1 1, fiimno 
(ir Casmione — Termine — Pro- 
turatiti. — Vizi" di formi — (Jo. 
manda 4. 7. /"(cresi/ dilla Parie 
Civile — RiVnrso in Cattatimi — 
/'"Ufi v, Miniitcro S, 7. 9. Carie Ci. 

■ P. 1 1. 



Mtnn 



Pena 



Ih, pi'le -!!'•- 
battilo fWrn-rl» 
i. Parte Civile — 
ile — Potete di 
, ram( ,,„ _ Sri. 

fBÌ-Wlf/4 |1. 



Ili , 

pnmte — morie ilelT, 
Sentenza d'I G'Wten «Morir minati 
mentile — Appellabilità — Pam 

— Interini — Porte Cittì* I*. Di 
eiilensa — Ritrattazione o ricnf 

— Alta pMliea 15. Patte CMI» - 
Bienni — Sententi irrnoenhih - 
Azione Cirtl* - Giudice 
Pro-uro lo re del rie — Appello 
Decadenza 16. 



11. 



1. F.s pirte odesi o d.inn^ql.iin può 
rr.ilituirji pirla citile in qualunque fuse 
dell' i'trulloria. — Senlenta della f. di 
fi. di Napoli del G tcl.li.18G3. nella causa 
rimiro l.amarca limili» riportala nel 
Unnit.Givi., parie I. pag. 761, anno 
sud ilcllo. 

2. Il Tutore può «istituirsi parte ci - 
vile in nome e nell' intercise del minoro 
da luì rappresentalo — Decis. della fi. 
ili fi. ili Nipoti dei W Maggio 18tH. sul 
ricorso di Callerina Gallo, riportala nel 
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nnm. 110 del llmit.Giud ., parte prima, 
dello sle»!o «uno. 

3. K' riservalo alla discussione del 
merito della «usa l'esimr, se chi si è 
(MJlilniin |i.TT(r Civita alilria rcalmeriic 
(offerto un danno — Dccis. della C. ili 
C. di Palermo dal 15 Marzo 1865. nella 
causa contro Castori n a Micheli', inserii;, 
nel mini. 116, pirla prima, del Moni!. 
Ciad, dello stesso anno. 

i. Il tarmine di 2t ore fissalo dal- 
l'art. 618 da 



la the mole rirorr 
on è applicami- a 



■re in Cai- 
ÓM.mli^. 



7. f.a Pari* Civile non pila n> . 
clamar? contro una sentenza, con cui la 
Sci. d'Accusa abbia riCim.jsciiilu la 
propria inramprtcnia, «orna rimì.nc 
l'Accusalo ad uni o a l altra 0 d'.tssisir, 
(.a Seni, con cui la Sei. d'Accusa si 
dichiara incotnpcict 



dall'art. fiM Coi. 
. della C. iti C. di 

1BG3, nella causi 
milio Anlnnio. in- 



■ .,nin li 

■[.■ìr.iiin,.. 



qnali 

!■ n y.ì in illl.TV-lirvi. 

fari cui minia di procurolure muriilo 
ili rumini" spaniate. 

Il villo di foni" sulla r.i[:jiTtcni,in7n 
in aiudiiio nVlla parie cir il- nnn induce 
nnllili ilei precedenti Alti di quercia, 
di nnlilij7iiine in parla civile c ri i rila 
lionf — Dt-rii. della C. di C di Milano 
del 19 Fardi. 1RB(. nella causa coulro 
Cavazzi Volarti llirlnlornmi'n. insania 
nel nnm. 31, parla prima, del Unni!. 
filici, dal 18u3, ricurrenle Malici e 
Rossi. 

tji Pomandi di Cassa'iene cnnlrn la 



Uontt. Giuri, del 18*5 — V. Bici 

O.aiion,. nnm. «0. 

8. Il (li ori ice pni condannai 



il cal- 



li,.',, [,,-!■■ -vite - d,.ll:i C. ,11 C. ■ 

di \,ip„!i dell'I! i;:'nn.1Sir>ni'llaillin 
rimiro H.illn Fcrilin ìoiln . inserita nel 
num.121, parte primi, dal lUtmil. GM. 
dal suddetto anno. 

9. La Parte Civita pijiS l.cnsl tara 



<i alla 



. Il Pili: 



■I Milli' 



vesta ledale prr ricorrc-e in r.nsajinne 
ronlrn lineila parla della snnlrnia clic 
;i riferi-aa uirr.m' ii!.' ajl'm'ere'si ' 1 , ■ " I n 
(urie civile — Peni, della C di C. dì 
Mibnn del IT Mi 



le lai 



i Miei 



di a,i„ n ,. privala — Sani, dalla C ili <".. 
di 11.1 model 18 Marni ISSI nella causa 
cunlro Krivacsy tiiiiseppe rinirri-i-.1i'. in' 
jerila nel nnm. 63 parte prima, del 
186*. 

IO. I] fratello dell'uccìse, che si pre 
senla rome parte civile ita 'essere pre- 
sunto par Erede finché dall' A re usa lo uno 



I.iilllo ISfir.. nella CIUM contro ( 
Ta-I... inorila nel nnm IH. part 
Manu, fifui. di dello jnm>. 



Irreali — Sent della (Idi C. e 

del 11 Die. 1865 lui ritma di Frante 
sru Lui, rip. nel Munii. Gioii, parie prì- 
ni, pag. 87, anno auddctlo. 

12. Da ugni reato nascono due di' 
Minte -mimi, l'mi.ì [i.-rr.U- ne 11 1 in le resse 
i.iihlilii-,1. l'apra rivile iieliinlercsse dello 
offesa, la quale gli di ragione di essere 
ÌDdrnniualu dei danni ogiuna tigli dal 

(JursCaiionc colpisce filili egualmente 
sema disllniione di persone, da chiun- 
que il reato sia sialo commesso fosse egli 
capace a non di contraltare e lalidamenlc 
ulfil ìlt.-i r~ ■ ,i tempo in cui lo perpetrala. 
Jinrehè nel commcllcrto alihia agito con 



L'alio pubblico contenente la revoca 
e repilarini-iitc rmlitieilo. prodoci lulli 
eli i tirili pmprii di essa finché non sia 



nella causa rimiro Boi lm 
lata nella Collez. Bellini, 
pjg. SUI) d<rl toddello inno. 

13. Colla mmle il.ll'Aonisnln r-c*j- 
l'I/iune penale pubblici e quindi nulir 
è luogo a deliberare sul ricurso d.i In 
iniiTpuiii) nemmeno perciò ebc rigiiard, 
-h .tl.'lti civili — Decis. della C. ili C 
di ['alermrj del ìi Sìauu 1MÌ3 sul ri 
lodiGiUrCi 



fittrif. a 
14. 



' Appellili, 



Cor rei ioi 

Mie che nulla^ avesse pronimiialo sulla 

: ori ,it: ■., ii i -lincile 

l'azione civile. In lai cisu il Giudice su- 
periore, invcsltlo delta cognizione di una 
causa penale per regolare appello delli 
p.irìe civili., ri ève accertare la sussistenza 
e l'indule de) fallo, non per infliggere 
una pena, ma per provvedere in ordino 
jl l';;iiine civile. 

La diifiii.razioue del Procuratore Gè- 

ncr-le del lied n ;ip| u—i.,, l'appdlo 

inlerposto dal Procuratore del He non 
perla U decadenza dei dirijli di appello 



: ; , P1 ,,H,„1, 



-I l'ili 



ira Mii 



M suo appello produce sullanlo leffello 
:hc la causa deliba agitarsi dinanzi al 
Guidile superiore unicamente pef gl'in, 
(eressi civili — Decis. della C. di C. di 
Mii inii ,tei ■->() Aprilo 1SIÌS su! ricorsu 
liGin-oppe l'.uid.i, riparlala nel ilonit. 
'jivd, parie 1. pag. 1103, del sud. anno. 



!!■ Me f irnui di i -ii:i;i;i i ri ih — liirìs. 
dr-'l.i C. ili C. di -Milano dei 2S Geno. 
ISfit >«■ ricorso ili t.il (iii-lielmelli, rip. 
,:| -ll.i rulli-/.. Ki llinu parie prima, pzg. 
301. ili ileiiu anno 

15. l.o forme necessarie , secondo 
I "i 117 nVI Cod. di prue. pcn. per la 



IMITA - r. querela in Inno - F. /tiioxe 



v. Varia Poniti m 



PARTE OFFESA 0 PARTE LESA 
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SOMMANO — Parti lati — Giara- 

tuziane inpi.fr m-ìle ì. l'miiiirijja 
lolla indentiti ibi ione n di Iti fm-uns 
3. Éiperimrnlo di Oncifioiione — 
P«r/e tem — frilcta ronlntcreii- 
xvmt alla Legge Comunale e Prurìti, 
date 4. Alimi per danni natunli 
dai Reali 5 Parte Uta denuncianti! 
o querelante ti. 



1. 1,J pa ri f offesa Se non èqSerdl 
(•ri, 373. del Coti, penju dcnii»7i,i 

rainenlo. — Seni, della C.di C di 
Jan» dtl 5 Die. 186.?, nella can'a cor. 

mi» j^OT^fraMD^rplc! 



temi ilr>liniin[ic ili [icrsaiir, ili chì'Jr- 
que il ruta sii ^''}° comroesio. fatta 

[ut pel rara, purché ed coorneiiertii ali 

lu i jjjilu e lisiiurniinirnlii, us;ii culi 

culpa o co» dolo — Seni ileil. C di 
A. di Casale dei 26 Maggio »BG3. nella 
raiiss conlru Bollerò Gamba, riparlali 
nella Culli.'!. Bellini, parie prima, |u- 
S ili 390 dello slessa anno. 

6. A chi « parie lui, h — " - 



._t «75 del ùi 

c peri. — Desìi, della C. ni C di 
no dei iS Adusta 1865, sul ritorw 
«valore Cornala, riportali mi 
. Gfed., parte prima, pig. tU79, 



ic fate 

a [art. 109 e MO del CuJ. 
ili prue, pen i — Seni, dell» fi. di C. di 
Napoli del 6 Prbt>. 1863. nella cauta 
cunlro Limarti lìuiiliu- Anton in, inoril i 
nel nnrn. 91. pano prima del Munii. 
Giud. ilei suddetto .inno. 

3. Il di adice può condannare il col. 
peiole all'indenniiiazione reno il dan- 
neggiato (o parie offesa] henchc quelli 
non siasi costituito parie civile — Sfili, 
della C. di C. di Xapuli del fi I Gennaio 
18115 nella causa contro Bulla Ferdinan- 
da nutrita nel nudi. 121. parie prima, 
dtl tinnii. Giud. del suddetti) anno — 
V. Cmhnna num, 1. 



Siala pili "«IVI MI» yi.'.rrl,! in 



PATRIA POTESTÀ 

IGmcraliti] 



Vedi l'Ari. 423 dtl Cod. peti. 



SOMMARIO — Perdila del dinlt» *' 
patria votati — San tstcavri «"• 
rhr. ulh. madri 1. Reato primi" — 
Vigtiatiaat — Prova — Qncrifo -■ 



itti 



iciaìe p 



- Ad ai 



questo 

processo per conlravvcniiono — Sent. 
d'Ila C. di C. di Milano dtl S Aprile 
IStiJ, mli.n causa runlro Inondassi Pri- 
in.;, nisffta nel nnm. 61. parie prima, 
del Munii. Giud. dello slesso anno. 

S. Da osni reato nascono due di' 
stinte siioni. l'ima pi-na'e neH'in!cres*D 
puldjlim. l'altra ciiile nell'interesse del- 
l'offeso, la quale sii ila r.ninne di estere 
indennluilo dei danni cagionatigli dal 



Quest'ai 



le colpisce tulli egualmente 



1. _Allarriu.-Mi.iij Ir.nti.i ili '■:'<> f : 

.lellu fieli,- «muri l'ii.le que-le si r.l'1'in- 
dunino alla d'ssoloie./.... all.i pn:- = :ilu- 
zio' e. la |.ri vacuile di u?ni dirili" ni- 
«j'ctittì dulia rulria |i.ilist.i mio iliHS'f 
anllatilo i padri, ma puòanrht ,i jiplic.irst 
,-ille madri - Uceis. della C di C« 
Turili» il-ll'l I \u.. 1NSS mi rirjrs-! di 
M.iri.mni Ciì-ts Illasini , ri puri. m-ÌIj 
Cile;. Il'tlioi. parte primi, p'J 3S, 
aun» 

2. l'erdir nulla unii quereli ihn u 
d.ii Cu;:iir;i nell'iu'.iiesje di ima lui" 



□igifeed tjyGoogle 



fanciulla in materia Hi realo privalo 
(allumalo ni ptidurc; non può sostenersi 
in (loti, non estere i meilesimi genitori 
lirl'i'oltr.ias'als, quando per t.ili furono 

ricunoiciuii dall'Ospedale di-i trovatelli. 

( quando (Eli ulti di prima litania, e di 
appello per tali annovero lenti opposi- 
liunc ili alcuno neanche del rirorrente 
- Dccis. di lla C di C. di Wiltnu del 19 
Adusto 18B3 sul ricorsa di lai Maggi. 

NOTA — V- JlMM CM, HH. . - K 



SOMMARIO - Perito — Parere — Di- 
bniilmento I. Pmiia fera e piena 
dtll' Imputati -Oggetto di Scuta da 
proponi ai Giurali 3. 

1. Ad un Periio chiamale, dal Presi- 
(Trti re ri! assistere al riiliallimenlo e 
quindi a dare il suo parere sullo stalo 



SOMMARIO — Legislatore 1, 7. 17.31). 
Milena della pena i. 3 7. 17. Itidu- 
lionc 3. KiimnuiioneG. Estensione — 
Aumento 4. 9, 14 e 15. Rei lii'più r.ali 
4. Ncali distilili 5. Eccessi) della pena 

— Seiilrnia 8. Pena temporanea — 
Nuovi nati — Sua eitetaiarus 9. Oc. 
corrai tri della pena — Computo 10, 
19. Commutazioni: della pena perù, 
niaria in quella del correre 1 1 . Tre. 
«emione della pena 12. Commuta- 
itone della multa netCammendaCim. 

quella del carcere il. Preicrizians 
della pena lì. Commuto [ione della 
multa nell'ammenda 13.'J3. l'enc CiT- 
retinati — Reali distinli — .luor- 
bimtìilo della pena 1G. Peno correli» 
naie. Aeeuta di Crimine — l'irenjtonis 
nJleiriiiin'i — Aamìnmtnto di pena 
18. Attcriizieinc minlaledeltlmpulata 

— Diminuirne di p'na -2t. Circo- 
liane attenuanti —Giurali — Dimi- 
nuzioni di pena il. Pena Suindiatia 
Con (ro re emione 33. 



Ml. P i81 del Cod. di proceri, pcn. — De- 
ris. della C. ,ti il. ,li Milano .lei i2Msi;- 
gin 1863 sul ricorsi! di Antonio Pompi- 
Riioli riportila nel Munii. Giud. parte 
prima, pag. 792 del suddetto aono. 

KOTA — y . Dtmwia - **. J/onnimBno - 
V, Omiadìa kob. |3 — C. Premeditazione 



1. Quando per ì falli avventili prima 
(Icll'.itiivmiiinc del vis. Cod. pen, occorra 
applicarsi io online all'art. 3. Cod. stesso 
la prua più mite, il ria ritenersi più mite 
([nella che late apparisce nei rapporti 
dell'Imputalo e non quella che più nule 
si presenta soltanto nell'esame compirà' 
livo rielle due Lcg^i — Dccis. del Supci 
riorc Trdiunale d'Appello di Milano del 
2 Ag. 1861) e Dccis. del 1G Genn. 1862 
della C. di C. di Milano in causa Canicci 
insedia nella Colici, di Dccis. Bellini, 
parie prima, pag. 76, nono 1862, ore si 
pone il principio, che allorquando Irati isi 
di realo commesso sotto la legi.daiiono 
anteriore demi confrnnlare il fallo che- 
costituisce il realo mite disposizioni cosi 
ricll'amici come ridia nuora Legge, at- 
tribuendo ad esso la delinquine legale 
che l una e l'altra legislaiione repelli- 
vamenle gli assegnò cri applicando la 
pena che fra le due Leggi resultasse U 

P In silfalto giudiiio dercsi principali 
mente ritenere il confronto fra ledile le- 
gislaiioni, princi pai mente sulla natura B 
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ini carnieri del rullo criminoio — Ve. 
•3:- sL la Culle*, 'li l'ecis. IlellinieGinriati 

— Voli i niitn.7 e 17 (ìi questo lilolu e 
Vidi Ijigne num. a e * in quello Reper- 

« Per gli elicili d.-ll'art. 3 del Con", 
per. In niiiLtsii.r miteiia della pena noli 
vuoisi ennsiderare in astrailo, ma rei 
rancrclo ed in quel grado in cui il gin- 
ilice volle CDnlcncr.si — IVeis. della C. 
di C. di Milano dei 21 Mano 1862. io 
causa l'ornar! riruTrcnlc. inserii» nello 
nella Colici. Itellini e Giurali, parie pri- 
ma, pan. 36r>, anno laddeda 

3. Nel caso di ririuiione della pena Io 
C di C, di Milano ha riienulo. che ri- 
dona li pena non si fa Itiogu al rinvio 

— Uccia, del t Ap. 1861 in causa Già 
elicili ci.ndaimato per omicidio, pel di 
mi tìtolo li C. di A. che lo meta con. 



vi e *t dei i:, 

lerdili 



infligger 

nel ci'nlu nrl. 23. Cn.i pure npinò la 
flessa C. di C. di Milano nella Seni, del 
* Ap. 1861, Citata nel num. prec. 

Dovendosi poi aumentare In pena di 
nno o due prodi a chi fu eia mndaimalu 
ai termini dall'ari. 122 del Cori. pen. 

'(rimeriti |iiiò( t5ì die. 



cani! Acrìareii, alleg. nell.i Collef, di 
IWis. [in in dicala. In qnesla causa trai. 
taTasi di due furti (listimi per hmjo in- 
umilio di tempo e per direnila ili con., 
diiiune e di eircoslanie: poiché unoarK 
p.iriv.i rrii.diliealo pel meno, l'altro pel 
tempo e pel meno — Vedi alla stesa 
Caller Itellini, parie prima, pig. 631,' 
annu surtdctlo. 

6. Il pawiggio da una peni più 
grave «il una più mite li consideri come 
nri.-i ti i -ri i nii'i. me di pena anche quando 

ciò non sia espr- sia: 'le stallili!" ildli 

fsm — Uecis. della C. di C di Milano, 
del I» llìc. 1863. in causa Cortesi, lo 
serila nella Colici. Bellini e f.iuriali 
[urie p'ìti.i. p.j ili dello anno. 

7. Nei falli commessi prima dell'al- 
ti vagone de! vrg. Cud pen. per applicare 
Li peni più mite non possono staccarsi 
le di sposi/inni dell'antica e nuota leggi 
e simultaneamente applicarle in quii 
punti che siero più favorevoli all'impu- 
talo — Cosi violi ÌI disposto ileilli ir. 
licoli 3 e 4 del Old. pen. quel Mis- 
uralo che per determinare la qualità e 



Rito 18112. «il rie 
prima, pag. 8.15, a 
Colle;. Bellini — V 
pHatsImt deliri pa 



dello 



lei» Cor 



1 f < I"" 11 

li appi,.- 



- Peci'. 



dolla C di <:. di Milano del 5 Giugn. 
1S62 siti rirotfij di diversi inndannali 
per furio e grassaiionc della C. di A. di 
iì neon. i. alle.: noi la tlu'.lei. 1!. Iti ni e (ini 
risii, parie prima, pag. 650 di dello 
anno. 

S. E Giusta e tesale 1» falla applica- 
: imie d.-ir.ui. 1(111 ,1,1 Duil. pen. quando 
i! Cund.i n nulli lo ihilnaraln [^penile di 
due di-tinti crimini — R'i-;s. della C. di 
C. di Milano del 21 Giugno 1862 in 



9. Se la pena temporanei noti può 
per riminlaiio.ic elevarsi sino all'aliti 
i!c; laiiTi fanali a vila, non vuoili dire 
per queslo che per consfguenia ecco. 
lu.de di più successive senlcnie non 
[■ossn immillato risnllare condannato a 
iale p.na, la di fili durala parrai ti 
.■indie ecce. I.i i limili uv iirorii ilell.i nU 
umana — Uccis. della C. di V.. di Milani 
dei 21 Gcnn. 1863 contro l'ina " 
corrente, allei;, nella pag. 127. pule 
prima, della Culle! Bellini e Giuda". 
anno suddetto. 
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IO. Secondo l'ari. 71 dsl Coi. pen. 
vìg. b pena deve decorrete dalla sei]' 
lema che l'ha pronunciala, e quindi a 
srariludi pera dtte campularsi il car 



15. Sia nell'arbitrio delle Crii -in- 
dicanti l'aumenlare nei confini dalla 
lesse fissati la peni domandala dal Pub- 
blico Ministro — Decis. della C di C. 

21 Ftbb.1S6S,sii1ricursu 



appelli 

C. di A. di Parma del 1* Die. 1860, ti- 
portala nella Colici. Bellini, [arie prima, 

pag. 1049, di delio inno. 

11. \ell> cummulaiione della pena 
pecuniaria in quella del carcere o d.l- 
t'arresto non è lecito al Giudice di bi- 
partirsi dalle norme Ossale dall'ari. Iì7 
del Cod. pen. — Seni, della C. eli C. di 
Milano dei 15 Luglio 1861. nella causi 
conlro Almici Alcibiade, inserita nel 
mini. 11 5, parie prima, del Vanii. Giwl. 
del Mi,Mi-ilL>aiino. 

ti Ij procriiinne, di mi M'vj. 
colo H3 del OkI. pen. non è di azione, 
ma di pena. Perù contro una pena pro- 
nunziala in Cuntiimacia dell'Accusalo 
comincia a decorrere dal giorno della re- 
lativa sentenza — Decis. della I'.. d'As- 
si'sic di Parma (Circolo di Placenta! dei 
25 Genn. 1865. nella causa conlru Gra. 
migna Giuseppe, Inserita nel nnm. S2. 



Fugai: 



la CuMez 



. ptg. 387. ; 



INIi:!, nella cium (Hi.rii. allcg. nella 
Culle!, listini, parie prima, pag. 519, 
annu 1863. 

17. Per poter scegliere la pena piii 
mite fra quella saniiunata dalla lene 
vigente allelui,-.! ilei reato e quella »i 
Ki'iiic jUVpi;t;i del ^imli'io è necessario 
rhfi siami siali prima ili lulto constatati 
legalmente il Fallo principale e lesile ci r 
caslauie — Dici! della C. di C di Mi- 
lano dei 15 Giugno 1862, nella ow 
relativa a pili condannali dalla C. iti A. 
di Ancona, alteg. nella Cullei, di Deci». 
Bellini, parie prima, pag. (130, anno 



nrbimenlo della pena 



alle I,- 



I del t: 



ani la e 



gameu ., 

Qualora la pena indilla ultrejiassi il 
dello minialo di lire 50 In commina- 
(ione nel elicere ha luoso culle nurnie 
Usiate dall'ari. 67 del Old. pen. 

Dovendosi diminuire di un grado la 
minima molla, diventa applicabile it 
massimo dell'ammenda — Seni, della 
C. di C. di Milano dei 30 Giugno (861. 

moni Luigi, io- 
larle prima, del 
(e anno - V. il 



il, Cftid 
l. 23 d 



14. 1,'ap plica li odo conlro una per- 
sona sospetta per furti della pena fissala 
dall'ari. 461 non esclude rhe questa 
abbia ad essere aggravala per nausa di 
recidivila, JmuuIii da condanne pronao- 
■iale in conseguenti di quei medesimi 
furti — Sent della C. di C. di Milano 
del 4 Die. 1863. nella causa contro 
Fiorani-Honci Don Antonio, inserita nel 
num. 42. parie prima, del Uoait. Giud. 

deiranno 186t, 



slame attenuanti, proniiniiù una pena 

siano da questa assorhite le altre peno 
Cincinnali u di p >l li.i in eoi fosse in 
corse, l'-ieciis.ilii (icr allri reali — Seni, 
della C.di C di llilum d-,1 19 M.r^io 
ISfit. nella causa coni™ Gillio Lorenzo, 
imputalo dì furio qualificalo e furto 
s-nijiliee, eeinl.inrialii euri Seni, della C, 

d' V e. di in- in.. (Cirn.I., d'lvrea| dei 

■n l'eliti. ISSI, in tre anni di carcere « 
si dichiarò dalla sless.i C. d'Assiste ad 
un tempo assorbita con questa la pena 

guiio dalla C. di Cdi Milano coti» eiuta 

turia pronunziala dalla detta C. d'Assi 
f ie («rvjlaiione degli art. 10 e 22 del 

licnl'i 16*71. «,«1*117. del Cod* perù 
egli ari, 91.33. WN.50:i e KOS del Cd. 
di prue, pen. ed emc.iu il principiu già 



214 

enuncialo soll'assorbirarnlo della pena, 
pone la redola Kenemle, Sccondu la 
(l'I lla i dodici criminali devono primj 
d'ogni altra coia parlare ti n R imi ìzìd 
.:r;jt)['ÌT.> sul crimine o sui crimini ad 
cy,i delirili dilli,! Sri. rl'Acuiisn, dntcrmi- 
pare in modo positivo ed assoluta quala 
sii veramente la pena mi'." E in ve da ap' 
luicitsi (i.ijiprMsi .il «L'rJcIti) ilei Hill, 
iati; c venir.: poscia a pronunciare ì'av 
lurtiiaieala Jrllo cene minori e t,j ao. 
meniate sli't venienti quella mjRgiofe 
siala in 8 ili», lut Istalla chela medesima 

quell'assorbimento. Che se ali lueunlro 



stesso genere 1 
ninne di un d 
aospew K"* 

pl.Cali.ll U dì: 

Il J e le uot 



19. A (enwd.jll'ari.Tl Jel Cud pe 
ti;, la decoricela dtl'i pena IsnporaU' 
iiiciiminma multilo ri .jltii >ciileii'a che 
lirunnmiù. e quindi anche penderne 
termine ilell'flpgiL'Iii) 4; d. l ricorso in r 
visione, non die dal ili che la senicn 
fi) |ins.<ii(,i in giudi 



di pena — Se nienti dulia C. di C. ML 
lana dei IT. Marra tul Ricorsa Rimana, 
irii'Tit.i mila l'.M. Gi urlati, parie l.pac, 
*27. anno suddetto, ore ai rileva che il 
condannalo dalla della Sentenza era mi. 
riore degli .inni 31, e le conscguente del 
Lidi aiuv.ma superala h inteniiene. 

91, Ammesso dai Giurali il cuncotso 
di circostante allenuanli, la pena dete 
mn sviri.Twnie essere diminuiti di mi 
Cradj isr:. f-Hi. del !.. p i ■ «vii. rltl.I 
C. di t: .1. allunatigli llMa.....,ixf.5 
sul ncnso rli liómnm Pisani •. portali 
nd Moni!, GM pjrt, 1. 1>,; Sii. ecoo 



.Iella C. .1. Cd. Milano del di 11 Mrrto 
!■■ - Mil ritorto del Publi'ico M ■ 
sivn> nella <"«n» inniro Martino Sas 
se i', riooilala nrl Mii.tr. f,.«i . r»ri( 
puna. pag 603, tono ne"" — àrdili 
tnrhc la massima al num. I J di qielU 




« r Pania lena»" ali* 

,■<-/,., /.,„r Mia colpabilità MI J<XWI°) ><• 
qutila Hep- 



18113 n 



i Milan 



ra. ai. 



parie prima, del Uanit. Giuli, del sud. 
delln arno. 

21 . Ij (iddìi concedo la dalla Lccga 
di applicare la pila del Carcere a co'lli 
clic rum :ni.-e il re.il n in lille si. ilo di melile 
h lo^lii'iirli in parli 



1" in 



I Ut 



PEXA PECUNIARIA 



PERCOSSE 
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SOMMARIO— ' Perai w« volontarie e™ 
i(ile icnsa arni proprie, e n™ indu- 
cimi pericolo — ,"<na di Polizia 1. 
Poema — Arme da fon™ — Pena 
K. /'errane — PrmwasioM l'unirne 

— QnMione ai Giurali 3. Verdttlo 

— Pinone o ferite — r.mc<**« drll„ 
totoMà — tntufii. , ■«;.-( ,/,( ri rA«» -i. 
i>(«ei»< — fVrlfe — <\wi i/e//n re. 
(rpnriffle — OeMifaiioiM/r,™!,!,:^.; 
5. PtrrMn — iturts — Perni 6. /■ 
r, «Pivirt vrntà t'.'iuL-ip/lhuiz ; 'li" Gii,' 

(triti nel calo di (opra imieMM dille! 



SU 

.]•;! 5 As'iSlo 1863 sul ricurso di 
Calò Vincenzo, rip. nel /l/ouif. Gi'm/. 
pirli- nrinm, 15, anno I86(, 

Ì. Il verdello ilei UiuraSi chi: <] ich ia ra 
l'Adulalo coi.revoi.E ili percosse 0 di fé- 
r le non bruta perchè si Mm a ritenere 
che le |i i,.w e le ferite si.ino siale re 
rale njLnir iBnilKSTH — Seul, della C. 
di C (li P.leioio dei 28 Ap. 18fii sul 



IssJulIi, 



del 



arie fatte semi 
i. òi:Wci 0"l. 



S(M. della C. di C. di Niooli dei 3t 
Oli. 1862 sul ricorso di Gitisele Aulo 
"iu Mele, riparlala nel ih„it. Uniti. 
parie prima. pa 5 . 13:! del 1863. 



:al .ie^e q-iii-ifi [r..n 4 iil=Mr*i qu.l 
.:r.i |i.'rm.n,cnl.- il,.l>ì : .i!.-,/i,:.|,e ;!,■!... vi- 

MJiunfl i^rensili li s-iliiinio ,i cintine 
ni. ridudliile oc] cor;-) di i-ircr.«.'cie 
'cimanti - Ders. dell. 0. di C.liMi. 
io dei 30 Ap. IBIÌ3 su! ricorso di tal 
.mori, alien. n*ll» Colici. Bellini, 
r'.- [.ri. n.,. jw-, Sii del sud. anno, 
fi' Non può irli i5i ili,-; il.- ed eccessiva 
pmj di cinque anni di reclitsii.n- in 
ila |i.t chimi] i|ieroisst che pru.litswrn 



i quii 



il,: |«T la ioprri 



!■' sk-s*) art. -ai-7 diversa inerite d.i .|u . ri 
iiii'in.lrnii disposili nei [ine art. 5 1 . 
li'll.i stesi C«d, pnrli s„iu di PEiuie 

f'JMliTi- l.i K"i" ''"1'- i-I.» 
l-w;e Li t, 

5(7. il qujle nel r 



mpli cita mente cosi le 
riscossi! — Seni, della C. di C. di P,i- 
lL'frn.i dei 27. A S . IHf.-J india c.ms.i curi. 
Ini (ìiiisriijir Napoli e i:arlo Pollarci in- 
erita nel Momt. Gìud., pule prima, 
Pi 77, del 1863. 

3. 1,i qui ninne proposta nei seguenti 

li risolve in uni quislione di difillo ani 
Stui di btlo - Detii. della. C, di C, di 



ti ir..un'iiii' u [ieri Ni Con e. [jn-n- ; i ti .I-i 1; 
mosse dai Livori forali a vita commi 
nuli dall'art. 531 del G»l. twn. — Decis. 
della C di C. di .Milano del 18 Giugno 
lSli:l, =ul ric.™, ,li lai l-.ittòn. riportata 
nella ("jillct Bellini, parte prima, pag. 
6j'J ili .Mio anno. 

7. Non si può Tar luogo ad inleppel- 
larei Giurati sulla durata della Guari. 
Rioiit dell' offeso da percossi! « feri le, 
quando |.i inal.utia terminò rolla morto 
— Ucci!. i!..-Ua Olì C. di Milano del 18 
Giugno 1863. alleg. nel num. |)rec, 



NOTA - V. rromcnunni non. ) - K Fi- ■ 
ria t Ptreout intono- Risai iiutiliuurl 
presente Rrperlorio. 
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Vedigli Art- 19 e 25 del Cod. pen. 



della C. di C. di Milano dei SO Gain. 
1861, nella causi contili Ccci ricorrente, 
inserita nella Colici. Bellini di Derii. 
Bellini e Giuriati, parte primi. (lag.ìUi 
anno suddetto. 

3. I Periti nominali in corso del 



SOMMARIO — InttTTW'orii ■• Periti 
— Iato »„m f rt> - Nullità — «ito™ 
in Caitatinii 2. 5. Periti — Prilla 
none del giuramento 3, 13. 14. 1S. 
Perii/a — Nullità di pronto — 
Corpo del Reato 4. Periti Untai nella, 
luruttoria, — Loro richiamo non ob- 
hligalnrin alla, orate ditniMiims fi. 
FcrJote di Pcritia — Lettura relati- 
va 1. Perito nu ma me Fife proposto dalla 
</'T,'i.i »/n mulini , lH rht dipo la di- 
icuiiinm — Ord/nanin inprapotilaiì. 
Incarico all'usciere di citare due Pe- 
riti sema designasione laro — Ap. 
praraiiane presunta iti magistrato 
a laro riguardo 9. Piriti — Oaili 
liane' dttt omninieinne ad Eni IO. 
Sledieo — ino oflirio come Perito e non 
come ((limona ti. Periti — Lara 
studi prepnralari non e-onlrnrii atta 
pubblicità dei Giudhi 12. Periti — 
Emme «parafo 15. Perii/o nella 
htrutlaria — Mantania di giura- 
mento 16. 



Biud.iio. che talvolti puf. emcic Mldmi 
sialo. relt.|i-»ioo i nneliii da quello di un 
filtro ed imporla perciò appunto che i 
l'orili imprima™ '.'uno in presenta dello 
altro il loro awiso — Deci), della C di 
C di Milano del il) 8 Lustfio 1864 nella 
causa contro Miu/itnin l-lnrira, irseril-i 
nel num. 113 del Slrnil. Givd. dello 
stesso anno parte prima — Vedi il num. 
15 di questo titolo. 

2. Non è prescritto a pena di nullità 
che i Periti nei giudi» penali sieno in 
numero maggiore di due. 

Se nel prirr.n e scconilq eiiiili/in i:t;ll:i 
fu rltdollo sull'i 



6 lai n 



dursi la prima iolla in Cass, — Decis. 



dietro deliberaiione della Curie, ilevu!» 
prestare il gin rame nto — itnl. della C. 
di C. di Palermo de! 18 011. 186Ì nelle 
causa contro AlùVSjiolu inseriti nel 
num. 35 parie prima del JJonif. Givi., 
del 1863 — Vedi i num. 13 eUdique 
ilo titolo. 

4. É nullo il processo se una periiii, 
che fu regolarmeute provocata dall'ini 
pulaln, non ha pollilo aver I nono per Ma 
essersi dal Puliti. Min. presentala alla C il 

peritili. Senten» della C. d i C. di V'Hi 
del 17. f.ingno 1864 nella Cansa coilto 
Mola Raffaello, inorila net num. li 
parte prima, del Jfom'f. fimi, del 1B65. 

5. Sebbene per l emme a farsi >i 
richicRgano speeiali cojniiioni ed allibii 
se l'ha pericolo nel ritardo, basta un 
solo Perito lari. 1 52 Cod. di proccd prn.| 

Onta rammentare al Perito il giuri 
menlo da lui preso quando aveva pre- 
sbiti il imi nlliiio rell'islruiione prepj' 
raluria. perù non nasce nuli il" da 
siaMKli deferito di nuovo al il ih.n; imciM 
— Seni, della C. di C. di Milano nei 
9ì An 1812 lui riror.r. R «i. pine r .3i 
pag.39S anco stesso Ila Culle!. Belimi 

6. La l.rjtF n un ha fj't.i un espU^ 
preeeiio del urlìi. mare t Periti «entm 
nella Idrofori» alla ,lncii*jicne orai? v 
1p parti non ii ricii^iivino ne opp-m mi 
i». né necessiià — Deck della CmC* 
Mil*no del 3 lienn, 1M6I sul ricorso di 
lai donneili, rip nella Colle*. BeilW. 
parie prima, n'z 5« dello s'esso ■""o 

— Vedi il num.16di qunstu lil'-l" 

7. Non e vietato di dsr lettura illi 
Udienza dei Verbali di l'ernia — Seni, 
della C. di C. di Milano del 3 Geno. ISSI 
ani ricorso di tal Giuiannctli. allcg. nel 

le del 

un Perito nuovamente proposto etili» 
Difesa, questa si limiln n rhicitrrr 'li" " 
ptritn sin sentii" dopa terminata h di- 
struttane, ove la Corti creda ài ienli'1". 
non È il caso di pronunciare Teruna ori 
dinania. e la promossa quisliune i'ii> 
dajla Corte venir nrgji iva mento risiala 
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mila Deci». defìnilira — Seni, della C. 
di C. di Milano dei 98 No.. 1863 sul ri- 
curio ili Gaetano Vanti ned, tip. nel Mo- 



Hailislralo — Sementa della C, di C. 
di Palermi del 18 Ottobre 1863, tul ri- 
corso di A Ilio Sputo e Grassi, ricorrenti, 



riti non fu folla l'aromonitione prescritta 
dill'ait. S85 del Cod, di prof. peri. — 
Urei), della C. di C. di Napoli dei 30 
Gtnn. 1863. sul ricorso di tal Ftlirc 
Mcrcidante. riportata nel J/onii. Giud. 
l'ir;.' |iri'iiii, ii,.--. li.'iG.an no suddetto. 

11. Un Medico, che espone il suo 
•.indino sul genere di manta da rui A 

manìa, ma di perito — Decis, della C, 
■li C. di Milano dei 39 Luglio 1861. su 
ricorso di Cecilia Gala i resi, riponga 
nd JfonM. Gioii., parte prima, pag, 775, 
anno 1S6J. 

12. Non è liolato il principi tlellii 
pittiMiciià se gli sludi e lavori prepara, 
tori dei perili sono falli [miri (li-H'iiditn)- 
u. purché sia dato in pubblico l'inca- 
rico, e in pubblica sia da essi enuncialo 
il Nini <fi.nl icio — Seni, della C di C. 
<H \.t P< j!L dei SOGenn. 1863, sul ricorso 



regolare il deferire il 



947 

o periti per le pene cui sono respetlin' 
mente soggetti nel caso di falsa testimo' 
nianta o di falla periiia — Seul, della 
C. di C di Napoli degli 11 Febb. 1863, 
sul ricorso dì Lorenio Antonio Galanti, 
riportala nel Marni. Giud.. parte primi, 
pag. XOX. anno suddetto. 

o perili il giuramenlo (ria da essi pre- 
salo non è prescritto dall'art. 287 del 
Cod. di proc. pen. sotto pena di nullità. 
Seni, della C, diC. di Filtrato dei 27 
Apr. 1863. sitlricorso di Francesco Fer- 
latto, riportala nel J/omi. Giud., parte 
prima, pag. 808. dì dello anno. 

15, Per quamo sieno late le espres- 
sioni dell'ari. 397 del Cod. di proteo, 
pen. non può ritenersi applicabile ancia 
ai periti la massima che i testimoni deb. 
bunu essere interrogali separa la mente 
l'uno dall'altro — Decis. della C di C. 
di Milano del di 8 Luglio 1864, sol ri' 
Curso di Eurico Maiioleni, riportala nel 
Minti. Giud., parie prima, pag. 940, 
anno suddetto. 

E' perù in facoltà del Presidente dì 
sentire i perili con gin Illa raenla, e alla 
presenta gli uni degli altri amiche se- 
paralamenle — Decis. della C. di C di 
Milano del "Giugno 186*. nella causi 
contro Cecchi David, riportata nel Jforni. 
tiiad. , parte prima, pag. 1015, di detto 

16. La mancanta di giuramenlo 
nelle periiie e nelle testi moni ante as. 
sunlc dnranle l'istruttoria, non le col- 
pi. it ili nullità — Decis. della C di II 
ili Palermo del 16 Genn. 1865, sul ri- 
corso di Viluleo, riportala nel MmU. 
Giud, parie prima, pag. 736, di detto 



li cullila del processo, 
i periaia sia stalo tale 

influerita sull'esito della causa — Decis. 
della C. di C. di Milano dei 29 Luglio 
sul ricorso di Cecilia Galamsi. 
riforma nel EInnit. Giud, parie prima, 
pjg. 775. di dello anno. 

dall'art. 385 del Cud. di proc. pen. non 
•i i messa nel rapporto dei testimoni 
Ita loro, ma nel rapporto fra. testimoni 



li. *■. Gn/nvtn' IjnoMo olii, pt- 
vaoftm) rasa 4. V- lanmrm p=- 



T. Proteso Vertale nnm. 10 in quello 

lleperloriu. 



PERSONE SOSPETTE 



V. Persone Sorpetle in questo Rcp. 



PERQUISIZIONI 

{CtatnJità) 



SOMMARIO — Tetlimrmio t. Rtatn di 
tintinna iTi;rnn:.i 2. I'er<;tiì<i;i-ni 
— Dtkgata di puM/irn jicnreiM lì. 
r n ro*.'»Ìeri flit. — Connerorliwe (oro 
nr/fe ptrqitttiiinxi — Birillo alla te- 



1. Chi preso parte ad nna perquisii 

li'lnc. tnTCili' il'l-^illll.fnlC cn-r>llita, può 

nume sui falli che ad esin si riffrisniiin 
litri*. della C. di C. <ii Milano del U 
l.ruh.i )S«a rie.lln fama con Ini Di-Mit- 
rhi Cnnaimi llalla. inserita nel i/nnif. 

2. l/As'ViaiiuiVdiV'tratl.iri i: intu 
di continua Ingenua, pel eui procedi- 
mento si possono mtii.ire pmiiiESiniim 
immediate si domicilio degl'Imputati o 

C-Ti Milano dei 31 Mario"lfi6t. nella 
rmsn ennirn Archetti ed altri, rip. nella 
Culliv. Ililiini.i: i'i-,iiri,i[i, polle prima, 
pag. 410. anno suddetto. 

3. 1 Delegali di puhìilica simula 
pns'uno praticare pnquisìoni sia presio 
l'Imputalo sia presso ogni 3ltra persona 
«»pi-tl;i di r»niiii[-nit'i. ii^ui qnal min 
siavi !><r'fr,li. turi l'uni i) - Fu — Seni, rifila 
Crii fi di Milm-o -!d tH.uslì,) 1 Sii:;, 
nella causa contri. IV -Marcili Oiovaiini 
lìilla. imimt.Hi> iii furto sr-niplirp. insi- 
«■ita nel mini. SI. parie prima, riil fl/omt. 
Giu<ì. del sud Mio anno. 

♦.Solsmcnlc sii Agenti Daitorii del 

perailone dell'Alma dei Cara li in ieri RTt 
nelle ;i rq ingioili. <> v.riiir.he ,^li e=cr- 
•■!),,,■ ,ni -li Aj,'i:li di appallatoci 

mi facessero richiesti dell'arma, perchè 



corrano elidente pericolo di esiCTe in. 
5iilttilir.il ansatili, i Carabinieri in allora 
min avrei itimi diritto alla rei ri ti unione 
iir;ii...-, iì. il li, --11:,™, ■nto generalo del 
Corpo, dovendo io tali ipotesi prcsi.irii 
pur ut. liliali d' ; i!iluiione a scino iMi 
ari.niB.:tlG,3ifi.:i«e 350 tfcl detto 
Regolamento Generale — Dispaccio dal 
Mini. trro di-Ile Finirne, Oirciione Gru. 
delle Gabelle, in data dei S? Mano 
1865 nnm. f 1GS. rip. nel Manuale del 
T'unzion irio di Sieureiti pillili, e di Po. 
liJia Ciudiiiarii. |iag, 2iH, anno 3. Il 
prri ridicalo Diipar-cio M ini'lcrialc cun- 
curda colla Cirmlare del Comitato del 
Corpo dei ''aratiinieri UH. in data del 
2 Not. 186i num. fi. rip. nclsudd. Mi- 
mi a le a pag. 228 jr.no 2- 



NOTA — r. Jgttttì di Pubbli/la Riaimza 
- y. Ttitimarii tmm.% in gnu» Brp. 



PESI E MISURE 

(»<■«■■■ GaKrdi) 



Legge dei 38 Luglio 1 86 1. 



SOMMARIO — Con fra i-tensione fu M. 
((ria rii peti e tni'iure — Veri/untori 
— Uffiziali ili Polisia Gifdieiaria I . 
l'ei-i/irairruir di pai c uii'siir,' inabili, 
quanta immobili, e dì nrandi divieti- 
liimi — Ulrnre, <i"i Mìlgn % Mirti. 
;/™t attuta dfllii Ltgac di prti e 
miinre nnficfie fn botteghe aperti al 
pubblico 3. 



t. La I.eg2C dei SS Luslio ISSI affì- 
riiniiu più speci. ilmeoic al Ycrilii-aiorr lo 
accerta nirnlo delle Contraivi: mìo ni in 
rnaleria ih pisi e misure, non ha soli ratto 

gerenza desìi Officiali di pulirli «iodi- 
ritiri» — Diri-, d.Ha C. di C. di Firenic 
del 19 Ag. (863 in ernia Beli-ari ed al- 




riddi™ viMliimi.inc |ire5f.illo ilallait. 
li della Legge :'S Luglio ISfiI — Scoi. 



Di'jiti;ocl 0, Ci 



della C di C. di Milano dei 20 Hai. 1863 
iql ricorso ili Btisio - Arsiiio, riportila 
nel Monti, fìiud. parie prima, pag. 28S 
(Mina 1864.) 

l.'esiere i |icsì e le miiiire di Brandi 
dimeniioni non dispensa l'utente dallo 
obbliga di trasportarli ncN'uftiiio ilei ve- 
lificafore per la verilìr.i periodica, ovvero 
d'invilire il verificatore a recarsi a la! 

della C. di (1 di «apolì dei 37 Genn." 
186S, parie prima, pag. 1107 di detto 

3. La riteniione di pesi e misure an- 
tichi non ridoni a nuovo in hot teghe 
apertesi pubblico costituisce una con. 



SOMMARIO — Porto farmi proiètti— 
Autorità Politiche 1. Tempi Ecetiio- 
nati 2. Condizioni per ottenere il per- 
meilo ilei porto d'orme tirando la 
nuora legge di Sieurena PubblUa — 
tKtpaeeia Minuteria!* 3. Guardia 
,\i:u'ntle — Domanda del permeilo 
del pvto d'armi *. 



"*ge.| 



'0 l.urei 



lpt1 



il 22 Febb. 186», 



ìlichc. Il riferito Giudice 
11 Un 1 ■■ iu nviii.i lnriii.il ■ i,i t 

•ll.'.ì l.rSJI- <ifi 2H L.-nlio ÌSIil n ™ 'ò 
S'M.i nbr.i^i.1.) il num. 12 dell'ari, fi^o 
itrl fj»l. |„n.— Vedi la fiinLiSctu. Nella 
Crii C. di l'a'crmo del 20 Manu 1865 
N|i->r!.ii.i mi MonU. Ciurf., parie prima, 
ing. 9119. anno 1S6o. la «.unte n.mwd i 
<"ii «tu Seni, prono minta dalli C di C. 
ti firrnte del 2 Manu 1861, rip. nel 
M 'ili'/, liiml., prie prima, psj. 430. anno 
1861. allei, aiiche in questo Repertorio 
-Vedi Misure e Pesi. 



POLIZIA GIUDIZIARIA 



V. Carabinieri— V. Gladio'— V. Pe=i 
e Muore num, 1. - V. Delegato dì 
l'ublihr.i Sirirnin — V. Sindaco — V. 
Arcnli di Sicureza Pubblica — V. Si. 
cuicna Pubblica in queste Repertorio. 



, nel Sion. 
pag. 6S1, dldeUoar.no. 

a 11 permesso conredulo dal Sindaco, 
o da alira Autorilà politici di \-.>r'w. 
le armi proihile in tempi cnlamiiusi ed 
tccciionnli deve ritenersi cessalo col 
Cernirà delle straordinarie concessioni 
del tempo — licci*, della C di A. di 
Tocino dei 22 Febb. 1864, citala nel 

8. A termini dell'ari. 23 del Refio- 
lamento per i'csecoiione della nuova 
l.encedì Sicurciia Pubblica non si ri- 
chiedono altee condiiioni per ottenere 
il permesso di porlo d'armi se non quella 
di arere un'età superiore ai 16 anni e 
dì produrre un Certificalo di buona 
condoli» mediante un attestalo di nolo- 
rieli pubblica rilasci-Io dal Sindaco — 
D spaccio del Minislcro dell'Interno in 
dala dei 22 Giugno 1862. Div. IV. nu- 
mero 7188. riportata nel prefiievole 
Manuale del funjmmin'n di .Si'™r.*=iri 
rubttim t di Polisia Giudiziaria ili 
Carlo Astengo e Gatti m. Luigi, appli. 
cali nel Minislcro dell'Interno, pag. 231, 

4. Gli iscritti alla Guardia Xaiionale 
non sono dispensiti dal chiedere il per- 
mesci -tei fiorlo d'armi, giusta l'art. 462, 
del Cod. pen. — Decis. della C. di C. di 
Milano del 3 Seti. 186Ì, sul ricorso Vtt- 
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■ Bellini, parie Giuseppe rirorrrnlc, inorila nel r 
lell.i anno. 67 del tl'.iul. Givi, dell.) sYsto n n r 

a. In ronieguenxa del (irin. 



POTERE DISCREZIONALE 



Cu'l. di procedura penale. 



ic nell'ari. 272, del C<id. di prò. 
«li. — Dici), della Tor. d'Assisle 
1.1.. diParmadel Ì3M.ir/.. HO. 
usa emiro Savi ed altri arcuai 
ione, i murila n(; i n nm. 43 ÙA 
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<Vii Miimi. il, è il I ainnit. Giud. ai. 

ginn H179. .(din siri,,, annu. 

si.-Wi ....i.mkI -NiitliUi i; Presuole 
che fumi d.-l 111 In [li munto, e Ira un. 
dittili limai lo e Ialini chiama .1 si ed in- 
fornelli 1! il, nuiKiniXt wt un teli munir) 
- LVcii. [tirili! C. iti C. ili i'.lcrmo il. i 
SI Agosto mìS.stilrirursudi iVnarthio 
(ìirjii'fijic i' rimiri-. cu Tnrrisi. riportata 
nd ihtiil. (liuti., parie primo, pa. 
gin» IUt8, ili Jdio atinn. 

10. Il Presidente pud far custodire 



) discrciionide — Deva, ddl.i C di 
Milano dell'H Morto ISlit mi ri' 
Seucehl e «idilli alien, nella Colici, 
ili. parie pria)*, ani, 415 di Jclio 
— Vi.,ii il „,,„!. 17. 
i Il Pretidenle poi) ri Bui are dilli- 
■I [«limonio quelle interrogazioni 



13 No*. 1862. snì rirori 
eil al E ri . riporrai.! ni'il. 



17. \on 



nel .I/cm"/. r.JEIIl. (Hill' |)fi- 

inno 1SS5. 

inmmelie iiliusp ili pulere il 
.salitolo di 11" ■ 



;iudIiÌo peritale ch'irli crede utile p< 
«Ferire i falli con lem li — Decis.delt 
:. di Cdl Mili.no ilei 31 Giugno 18C 
ut rinirso di [Viride Luisi Cerchi, ri| 
n i Munii, (liuti., parie prima, pa;. 89: 



Luglio IK63 -1 



il.inn ,ld i9 
Cecilia Cai., 
parie prima, 



NOTA - f. Acci.,.- 
tptdtilmaHe ai itam. 



\':'c"'J'-T. 
• T.v/innmi in 



Colle*. 



13. La libera facoltà che ha il Presi, 
dcnle di respingere unn liirm.iml;] clur ri 
Unnrda unn cimi in;;, mia ordinaria fli-' I,. 
rutiilntl.i ilei iliiialtiriirnlo, fa si 1 he essi 
P'-."j r-. ; pinrjcrla aiti'ìi.' utili spigare ■ 



(Il liliali 



I l:t M.,i 



. IW/c-il 



pulì' primi, ii.ij. ìil) ili dello anno. 

1i.ll Presule pini li,.,, u.lire un 

nu'jvu petiU ccl dibattimento per scm. 



a. 12 in queslu tteperlorio. 



PREMEDITAZIONE 

IiVuiìm Cantali] 



SOMMARIO — Pnmtdilazimc - 
li.fni-.hn- Quotarne ni Murati - 
Omicidio 1. Disegno d'uccidere - 
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HHIMA'aiO — Beeamtna 'iella pr,. 
icriiinne — C«na:<nin nei TtaÙ il 
«ampi ì. Cadies nuovo — Codici 
onltriore 3. fìicliiarasiont dtl gii- 
dite i. Internisene dilla Preseti, 
siane 5. Cirwitume all'nunnti — 
Nmtn punitive «in peiin di pijiiia 6, 
Qacnli — loi'iffictn-.a — Preterì- 
tinnì 7. Presrriiione — Calcnln re- 
ktiiimente al d'Info dtl retta e non 
in riguardo olla pena 8. rVeieniioin 
in riqunrdn olla pena e non al reato 
— Calolnrelatii-» 9. Pretensione — 
Pina — multa — in «intenti <ii 
mntrahbando — Come dibbn elitre 
risolata 10. 



Ji MV.no del IO Xuv. 1861, in eira» 
contro Lamm sciliccnic amie Carlo, im. 
pillalo di furio qual dicalo, inseriti nel 
Vinti. Giud., miri]. 135, dello stesso 
,nno. j» e irne,. 



.e il Ilio. 



1. I.a prewriiionc {ari. 1 10 e U3 
I. pen.l non occorre che dall'oli imo 
ogni alioche 



allo rfì procedura - 
tende BiriurmiorM 
«preiiione uri re: 
ri '»< ni lloria quelli 



. che determini il 
osi deve ilifculLTsi a 
drciilcm — Non osili allo giuridica 
* necessario siti noto all'Accusalo per 
inlerromperla 

Quindi gli Alli giuridici tulli la in- 
terrompono, e così la rcrjuisiiririii del 
Publdico Minislcru. ì ftfcrc'.hlell'ljLrut- 
I-re c del resiliente Jir,-tli ;ilh ,i.-fl.,i - 
tiene del giudizio indipendentemente 
dilla loro notificano all'inumi a lo, e i 



zìo — I' -. 
dei -10 Sdì. 1H03. nella cium emiro Se. 
rifinii IVov[i|n' itiwnl.i nel nom. 3. par. 
le [.rima, del Monti G""i- del 1863. 

5. I.a requisitoria del l'ul'blico Mi- 
nisliTo per l i riunione alla udieun cil 
il Uecr.tu del Presidente per la citatili- 
ne «H'ndipnia medesima, ancorché non 



iuler- 

ruttili) della prescriiiune — Decis. dall i 
i:. dì A. d'Ancona [Sci. ili M ..cera IV, ili-l 
H Felik 1863. n.lla .■.usa contro Ditti- 
mi Didimo ins-riia nel nom. 31. parie 
prima, del tinnii. Giud, del ISS3 - V. 
il nuin. 1 di questo titolo. 

6. Nel taso in cui. in vista di circo. 
Sia nit «tienimi li, siasi punito con pene 
di poliiia un reato pumi) ir m iettanti 
di ienge con |iena corrciionalr. la teLon.i 
niione penale non si prescrive ni* "»l 



sihhenc di quello il 



ii dal 



eril.i nella Colici, lìclli 



— ferii! dell* C. di C di tVaooli del 23 
Sei!. 1861, ricorrente il Pnhliliro Mini, 
stern. in'erila nel nnm. Il), pitie prima, 
delatori*. Giuri, del 1865. 

2. U disposiiiooi «enerali toccami 
]« prescriiiune ai osservano anche pei 
reali di stampa — llcciJ. di lla C. di C. 
di Milano del 3 I.orIìo 1863. in causa 
eonlro il gerente del fiiorn. Il Piemonte 
alleg. nel num. pree. — V. Stampa 
nom. 3. 



rt-.M.irirnliM^Lt.i.ie ir .itnicdimcnli ».nn 
lenulc in conio di -clii.it i meni i. Hniinni 
,1 i»i . |>r.4,r.li i t*-,au,a*ett IVwo 
ito deH'fltione penale, ma non ne arre, 
siano la prescriiiune — Seni, della C. di 
A. di Panna del 16 Geno. 1863. nella 
i-.tim i-intri C.iv.t-nl Giuseppe inieriln 
nel num. 14. parie prima del Monif. 
Giuri, di dello anno. 



Gcnn. 18C5 nella causa conico Giracca 
Giuseppe, inserita nel nnm. 31, parie 
prima, del i/ortil. Giud, dello slesso anno. 



9. Li praicrMone, di cui all'ari. 143 
del Cod. pen., nan è di atione "nu di 
peno. Però rnniru una pena pronuoiiata 

l!.f .n:u .1 V ^ .1-0-1 Itili rri ino >ril. 

— Hec». della C di * di Parma Circolo 
di Piacenti dei 35 Gtnn, 1NG5 nella 
duo (Ofifm Urini z^-.a liiuicinv. irnet ila 
nel num, 32. nafte primi dtl Uantt 
Giurf. del 186> — Vidi i: ntuni j 

10 La Legge <"Me pri>ali>e dello 
Sialo del 13 Luglio 1883 non ronicnendo 
■leuaa dì«podtÌoOElpKÌi1« 



L' pene acreiwie non 

-VI'' !■•■'■> !■»■■ 

Cui vocabolo mulia usalo nell'ari. 17 
della I sulle privative del 13 Luglio 
1K62 il iegialalore intese sisnilii'iire l,n.tu 
la mulla prò pria meni e della, quanto la 



Decis. 



1 i Die. 



regolata non già dal misi» tu ma benil 
dil un.«r B della pena di'ti LeiM va 
NM.i. S.ifji^o ultimo prinntìi» il (>,■ 
e. ,o .li S:ai 0 <(!••:■• >-<hc in • |-.n etnl 
pmn.inti'k ne' J* 1> t I Wl n. . • -i 
emiro Tao. Uni., alkg. nella Cul'-et 
Il ini., pi* 165 dell, parie tórta dil 

mi. 




mbi nella causa contro Cara., ine? nfim 
Culle*. Bellini, parte (ma, P'K 16* 
dello naso anno. 

Lo stesso Consiglio di Slam enn allra 
Decii dei 31 Die. IHGH emetta inclusa 

Bellini, parte lena, pig! IBS di di'! lo 
anno ritenne pure gli appreso prim-ipi. 
cioè ehr* la Lesile '"Ile privative .Min 
Sialo 13 Luglio 1 SGa. nulla liispuiieurtii 
intorno alla preseriiione dei reali di 
eonlrahbando e ili ìle ri lniiie minili pe ■ 
rali. siil.emra il (ii'l'O'l'i degli ari. 131, 
139c 110 del Cod.pcn. 

Ritenne inollre che f>1 ■:■ pir.ila jiri.r i 
us.Ha dal legislatore all'ari. 11 della ci. 
lata Lesse solle privative si volle indicare 



PREVARICAZIONE 

(HOUIM GbwuK] 



V. gli ari. 207, 209 e 209 del Cod p«. 
SOMMINO — r™m(«» rrVNr M 



HW 2. E*/je»iit di «no ■«a"»' 

JHnftin di U n TriòniMb - P*"' 
rttatime eon «rniiimu — Ptm 
[iulrf!i-.,'.ne - Carattere 
— «uf<n 3. Sfserfarro Comunali - 
Premi-icn: io n« i. 



per cui ri man fluii, i sempre sinelw il trini ■ 
peli» a della Lesse spaiale i>li cslrerni 
che separano l'ammcinia dalla malia, 
quali sono delcrmiuali dallo slefs.ii ('mi. 

I.a preseriiiotic pei reali di confali- 
bando dei generi di privatila regi», co- 
-me anche per le alluni pea, deie essere 



^colmila - IteA-ll/l- di C- -li 
Torino dei 28 Oli. 1851, sul rie*»"' 
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2. I.a prevaricazione si avvera non 
f:ih quando il culi [.ili ile abbii maierial- 
m<t:\t [<ilL> il danaro da una calia de. 

quiinilo 1<i jliliiii ili >lrnl In [K r cu riverì irli) 
ir, proprio — IK'i-is. .lei Trih. Si.|vr. 
rJi Guerra di Torino duali 11 Oli. iH60, 
>nlh caini ronlro Aleni, alleg. nella 
CuMri. Bellini, pailc seconda, pag. 967, 
anni) suddetto. 

3. Nel Tallo di chi nella stia quslilà 
di Minisi™ dì un Tribunale erige qual- 
che somma sol lo il pallialo (ilolo di 
nulla, coU'inlelligenia di non dar cu. 
mi mi antri tu o corso aprii alti prorcs- 



PROCESSO VERBALE 

[Cenentità) f" "" I . 

SOMMARIO — JVrXHifl Verbale nellé 
L'nnlrairrnsfrmt' — Pmhi — Forma- 
lità t. Nei Crimini — illegalità — 
Nullità — Prora 2. lUcszinne del 
Giurameli- 3, 5. G. Protrano Verbali 
d'udiensa — Formula del giura- 



]irri.l 



218 di 



- Mor- 



te delle 



•ira di 



girini dedotte dai Difensori \. 3fen- 
ciane delia prestazione: del giura- 
mento dei testimrini all'Vdienia 5, 17. 
Menzione delle formalità, lottan- 
doli fi. Domanda d'iirrf.-fon» in 
falso 7, 8. Protninsia della scnttnia 
— Arrenimelo all'Accusata eul di- 
ritto di appellare o di r.'eon 



In («U 



1. 26. 



Seni, iMla C di C. di Milano ilei i3 
Crtnn.1861. sul ricorso di Monleverde- 
IVdliulli. ripurlaln nella I iiiler. Basini, 
parte prima, pag. 121 e I2J, alino aud- 
ddlo, 

*. 11 Segretario di un Comune può 
Tendersi con labile ili prevari cai ione, 
mediante mllraiione o corrniione — 
— Seni, della C di C. di Milano dei 21! 
Nov 1863, sul ricorso di Gio. Battisi! 
Urlino, riparlata nel Itonit liiud,, parlo 
prima, pag. 275 e 276 del 1804. 



Uà 10. SIen 

articoli di , 

Mcnsiimt d, 

fc-rru 



i Verbale delle 



U 13. 



. !C dell'Alci, . 
■/■•Iorio 13, 31. Verbale d'Vdìenea — 
Domanda del Presidente — Risposte 
tatuati — preleto nullità li. Ter, 
mine non prescritto dalla legge per 
la rstensura del Verbale d'adi, t.-.n 1..'. 
Interprete — Giuramento 17. Testi- 
moni — Ammanisione — licpasi- 
snni (ohe - fraterna — Verbale 



- Sullit, 



in 18. 



ROTA — 



PROCEDURA PENALE 



del Reato — JUcnsione 27. 



ri: I ione del 
del Corpi 



I. Sebbene i Verbali di conlravvcn- 

V. Ani di Proceri. — V. Isiraiione itone facciano piena fede in giudiiio 

Processuale — V, Testimoni — V. Po fino a prora in ronlrsrio quando sieno 

liti — V. Interpreti V. Processo Verbale .sottesa ria Ile j cr-iine che devono in. 

— V. Prove — V. Accusi — V. Accusalo lerveniivi giusta la pri'scrnione di legge, 

— V. Inicrrogaloriu — V. Querela — non può intendersi per altro se non che 
V. Cilmonc — V. Diballimcnto o Giù. a riguardo di quei fallì che gli slcjii 
ilniu [ìubìilieo in queslo Iteperlorio, vcibalrnanli o testimoni banno veduto, 
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Info» Bellini furie primi, pagina MS 
di dello anno, 

17. Se i Giudici possono spallare ad 
arbilrio Ira M ma^inun ed il minimum 
delia pena non sono lenuli .1 render ron- 
di Milano dei 90 Febbraio 1862 nell'i 
ralisa cnnlrn Chi, ,. fi inalici, illnila 
nella Colici. Bellini, pule prima, pag, 

18. fi nulla la Senlenia di Appello 
che abbia fondato il suo giii'liti» Mille 
deposizioni di Irslimonj che non rifilili 
dal verbale d'Udienza essere siali in pri- 
ma istanza ossosi 11,1 li a rejol.irc nurn- 
tncnlo — Deci), della C. di C.di Milano 
del 16 Gennaio 1K6I sulla rama eonlro 
Pala Murro ed illn. allcg. nella Colici. 
Bellini, parie prima, pag. 161 di dello 

- 19. 1.'ohhligo di citare nella jenlcnia 
plì allieti di Legge applicali si riferisce 
ai ioli articoli die c]ti ulilicana e puni- 
scono (I reato, e non già a quelli su cui 
si rondano le derisioni am-ssurie della 

(ifflìhnadriaa Loglio ISes'ticTt» c'au. 
sa contro Muglinli I ■ ili. I .1 instila nel 
imm. 1 iJ3.de! Manti. G'ud. .lei In si esso 
anno — Vedi i num.T, 13, 16, di quo. 
Ho Ululo, ed il niiin. 3. aititelo Giudici. 

Non è nrrcssariu ebe la senlenza citi 
gli ari, di Leggo relativi all'accessoria 
condanna pel risarrimento dei danni — 
neri*, della C. di C. di Milano del 13 
Luglio 186Ì. nella miti rliSi-sre Mirhc 
le. inserito nel iium. i ifJdel Hrmil.Glud. 
fello licito anno — V. danno num. 4. 

— Vedi anche il Dura. 52 del presente 

SO. Pro.ala la lei luta della Seni, in 
cui Irovansi scrini prr esleso gli arlieoli 
di Legge applicali, è protali senz'altro 

C di C.di l>alcrmo''dcl !5 Genn. 1863. 
nella rausa contro »rir.igna Francesco, 
inserii! nel niim. 74 de! ifoml, Oiud. 
ilellu stesso unno, [.irle prima, — Decis. 
della C di Cdi Milano del 9 A pr, 1863. 
Bellini, pule prima, pag. Sii anno sud- 
detto. 

2!. É nulla per diletto di motiva, 
itone la Seni, della Sciionc d'Accusa che 
irallunrtosi di rcalo commesso sollo il 
Cod. anteiiore. applica i! minio Cod. 
tenia far cenno dell'epoca in cui il rcilo 



clibe luogo e (enia indicare il moliti) per 
rni il «in ivo ro.l, si HIÌH--P iip|i ini li- 
— Ucris. della C di C. di Milano del di 
8 Luglio 1*63 nella causa eonlro Pili 
Gaetano inserita nel num. liO del «»■ 
n,l. C'dtd. del 1863. 




ip:-,i.\ non può cus-.arsi — IIl-cìs. ''-.l'i 
C. di C. dì Milano dei 21 Geni. 1SB 

C.iIIlz. di DlcK Bellini e Giurici - 
Vedi il num. 19 al titolo - Nnllili - 

23. Se prima dell'istante in rnl [mi- 
na uno Seni, è posta in visure imi Uv-: 
eli- iillritiiiiirn m: altro Ma^sliali': li 
ro;ri 7Ìoiii- del rr.it», l'cmr.n.ilJ >>''. ' 
un'ila — Peci*, d.-lla C. .li C, >li Mi'.ii 1 
di-i 2!) Genn. 1WH india causa Ite 
alleg. nella cilala Colici. di Decis. lkilini 
parie prima, pag. 305 di dello inni 

2*. r-e «no dei Giudici tiene 1 af 
I II (* '■ • - 1 »• n«rfli|i-i-f ItHUWt 
questa conserva ciò nonostante eluwii 
lesale — [le. is. della t:. di C ili M-J 
del 7 Jlano 1864 nella causi eoalm 
Carbone Michele ricorrerne, ii:s< rii> mi 
nunt. (1 1, parie prima del llwìt. (tri, 
dell" slcs«i anno. La suddetta derit. ti 
f rado nel ilispnslo dell'ari. 47 de! Hrif. 
I .inumo del J7 Ap. 1860 e soli, il-p 1 
situino del num. 6 dell'ari. 311 del 
Cod. di proced. pen.. la di coi omissira! 
non pen* di titillili. 

25. Un errore di fallo commessa n e M a 
sentenza, e che nun rechi a'ciin daniN 
all'Accusalo, oon può dargli liluln a ri 
eorrere in cass.uione — Seni, della C li 
C_ di .Milano dei U Apr. 1863. inserita 
nel Mnnit. Gioì, di detto annn. F" 
prima, num. 67 — V. la massima Si 
num. 35 in questo titolo. 

26. Pir lo p il nei «indili negatili 

alfa'rt. Sl'l , num. 4 del Co.L di pnr- 
pen. — Deris. della C di C. di Milano 
del 2 OH. 1863, nella rausa rimira Ales- 
sandro Londnnio. inserita nel num- f. 
parte prim.i. del JWniif. Gititi, del 1864. 

27. Si ritiene adempiuto il prwdl» 
dell'ori. 311, num. 5. del Ind. di |W 
peo. relativo alla indir.idone del l.i:"=" 
incili la se ulema fu proniini'inta. 1 
qil.lliolta si possa rnn su Mie lente f'Hl' !l 
inclini arguire dal Wrli.le che e».i " 
stala pronunciala nella sede orJma'ia 
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i'iÓtUa "ina. ta Seni, è in confermo 
dell'aie» Seni, emessa dalla slessa C ili 
fi- nel 18 Dil. 18G* nella can-a contro 
Alliu. Spuli) ed allri inscriia nel num.35 
pirte prima del Monti. GiuJ. ili dello 

ti. É nullo il processo verbale di 
lìilitiiu ? e non colla da esso che sia sia- 
l;i i [ i r .a [rilililir i lettura itegli arliculi di 
l.rpjt citali dalla Sentine), né la pub- 
blica lellura può dcdiirsi dalli frase adi), 
penta nella sentami: vitti, leni ed ap- 
nitrati gli orlimi!. — Dccis. della C. di 
Cili Palermu riti 18 0ltobie 1862 citala 
ntl num. precedente. 

12. Non è necessario che ntl Verbale 



l: liei l,« 



i C di 



lium. 10 di 
13. Ne* 



degli ni 91 e SD3 del Cod. di proc. peri; 

avere l'inlerprele prestata il giuramento 
eolie frasi ai termini di itggt — Urcis. 
della C. di C di Milano del 2 Mangio 
1861. riportala nel giornale la Leggo 
pag. 211). anno suddetto. 

l.a slesta Ci di C. di Milano eoa 
una Seni, del 13 Luglio 1865, sol ricorso 
di Alfonso Burconi per nnniillamenlo 
della Seni, dei 39 Apr. dclloslesso anno, 
del Tril. del Cirriinil.iriu di Brescia, che 
dichiarò inamissibile l'appello intcrposlo 
da! rirorrenle stesso rimiro la sentenia 
dei 30 Die. 186t del Giudice del primo 
Sland, di Brescia, colla quale fu con- 
dannalo all'ammenda di lire 10 ed alla 

cosse volontarie, cassando la dcunmiala. 
semema del Tri)), di Brescia ilei -29 Apr. 

" ' molilo the quel Trib. 



a ihclii.it 



o che l'indicazione nel Ver. 



lermo, del 15 Oli. ISSI, nella causa 
n>i'lio Granala Vi net «7.i. inserita nel 
num, 41. parie prima, del 1865. 

14. Non 6 obbligo di riferire nel 
Verbale le precise domande del Presi- 
denle e le testuali risposte se non vi fu 
tal perciò — Dccis. della C. di C. 
ifi Miliirsu del 9 Apr. 1863. sol risetlo 
ili ric.ir-o il' Alluni eil alni, alleg. nella 
fiullui. Bellini, parie prima, pag. 540, 
anno suddetto — V. il num, 206 di 

1 5. l-i legge non prefiice alcun ler- 
mine miro il quale il di luir- .l'odi mia 
ilcliì» er'cre sottoscritto dal Presidente 



era pui die sutliricnte a determinare 11 
l-:aalilà ilei srsjiiiin alUi, emesse invero 
Ialini diversi) principio, che dal Verbale, 
d'udienza deve rcsollarc in modo e (raro 
e pnciwi, solili pena di nullilà del prò- 
resse, che i Icslimoni abbiano preslalo 
il giurammio secondo la formula dalla 
legee preicrilla. L'indìcaiione che ì le- 
sti m'.iii alili ia no giuralo a lenii ili legge 
r.im h.ivin — \'e:i-.'si riportala, la citala 
Seni, del 13 Luglio 1865, della prefala 
C. di C. di Milano, nel Munii. Giud., 
parie prima, pag. 780, anno 1865, ore 
in annoiamone rilevasi cbf per la stessi 
ragione fu nel successivo di 14 Apr. 
su in ri ira ro annullala allra Seni, della 
li. d'Aasisie di Vercelli, portante la con- 



isi nullo il prò. 



della C di C. di Milano del 15 Apr, 
1863. sul ricorso Puliti, ed allri. alleg. 
nella Colici, Bellini, parie prima, pa- 
Sin» òli. anno suddelto. 

1G. Non è prescrillo ehe dal Verbale 
d'odi. ma consti qual sia it predio nu- 
incedei Giurali ricusali sia dal Pub- 
Mici Ministero sia dall'Accusato — 
Dscis. della C di G. di Milano dei 30 
Giugno 1864. sul ricorsi) di Anioni» 
Fusoni. riporlala net Ho» ti. Giud.. 
pule prima, pag. 885. anno suddello, 

17. Soddis 



o, se dal verbale 



moni si riferì alle false deposili 
nnn alle reticenic — Seni, della C di 
C.di Palermo del 6 Apr. 1865. sul ri- 
corso di Francesco Buccheri, riportala 
Gbtt. parie prima , pgina 



Kt,n 



19. Non si 
nna pcriiia per diletto di giuramento so 
dal relalivo Verbale resulta che i Periti 
hanno giuralo secondo il disposto del, 
l'art. 154 del vig. Cod. di prue, pen. — 
JKtìf. licita C di C. di Milano dei SO 
Oli. 180;!. sul ricorso di tal f.irioi, 



alltg. Dillo foller. Bellini, parie prinip, 
pag. 944, anno suddetto. 

20. La lepgc non prescrive di ri- 
ferire nel verbale del ili halli inculo le ri- 
sposte date d;ii li'flimuni sulle Ioni gc- 
T'cralità. qu.nnl.j ni il l'uldiliro Mini. 
Stiro ni la Difesa (judo eeril.i mi-idi al 
riRiisrilo — Seni, della C. ili C. ili Mi. 
lanu del 3 Genn. 1861. su! rìcurfu ili 
lai Giovanne) 



licHini 



:- so. ' 



li V" 



2I.É nullo il processo sei 

dell'Accusa — Decisi delle C. di C. di 
J';iIhiiiim!i-IÌ 11 Giugni! IBI):!, sul ri- 
piirsn rli limv tiiTii Hill :^lia. riparlali 
'. Ciad, parie priin,-i, pag. 93", 



nulo de! Verbale d'Udì 
culla l'frijfune in falso — Seul, della 
C. .li C. di .Uilain, d-1 1 Fclih. 1 81.1. sul 
rieiirsu -li (i i n . nrii l'ircioli, n[>urtala 
nel Munii. (ìitifi., [urli' pi ima, [-«ina 
410. del suddetto nniiu. 

23, Vi i nullità si- dal Vcrbib non 
risulta che i (imi. ili s . im stali ;im itili 
del loro ulilili"" di dichiarar!- se visiono 
cirrati ante al lenii*!) il e delta meutiniie 
da farsi nel caso che la dtlihri a*i,mc sia 
stala presa alla .sei-:pl!ee m:iji-n.r..ii7:i ili 
solle voli — SenL della C. ili ('. ili Na 
[ioli del 5 Die. ISliJ, sul ricorso ili Gm- 
teppe Gu.iniieiì, riportala liei Munii, 
(«uri. , pai Ir Hioi.a p,e, IISII. ,1, ] 1Mi:l. 

2). Dal Verh.de d'u-lieii-a de*c re- 
jtiliare, 'olio [iena di nullità del prò 
reso, rhe la dichiaroiicue. dei Giurali 
sia siala dal loro capo sutlosiTÌU.i e enn- 
tecnala ni l'iesidenle, r die quoti pure 
l'alitila sono. mila e fa! in Satiosi riurc 
dal Segretario alla prvsi'uva liti Giurai. 

della ( urlo - D^'i-is. della C. di C. di 
l'ai. IH Sl.ij.-~i,! ISlij, sul ricorso di Da- 

tinnii. Gl'ai,, parie prima.' pag. S3C, 



prue, ponalc si riliene che qnrtli irl. 
mc li sl„li in «:ni lnr | .ir!,- ; ,i, ni| : .ii1 
-- Il.fis del';, C. ili C. ili )1il-.r.r) ( | f | 0 
Gio-iio IMI 2, silrirmso.iila! l'j!],j,:r,i. 
ji'l,-;. inlta Cui lei. Bellini, pine I, pa- 



sti. (-: n 



ii -iu ii/i 



( e, alle». 

"ina 12, di di 

i!7. Non (■ ,.r,..n ilto a pena di nul- 
lità ili ritti la muri /.lune m-1 Ve. lini.- .li 
lulii-tiza ehi' ruscello di rnnviniirnf, 
il r | iti del realu. fu o no rii uin^iiul» 
dall'Imputato - D.cis .l-lla C. ili C -li 
Milani, del 12 Mano ISGi, sul rirnii 
U'- ni Ili e Svanirmi, alle/,, nella rollici. 
Giniiaii, parie prima, pag. 419, aom 
slessu. 



PROCURATORE DEL RE' 
(presso un Trib. di Circondario) 



V. Min. Pulitili™ [in o] V. Coa- 
zione mini. 12 e IG. V. Riimisu in (Ins- 
inuine lumi, b, 13 17 o 31 in quelli) 
Il eper Iorio. 



PROCURATORI GENERAI! 
ALLE CORTI 



283 e -385 del Cud. t 



- IVociiralorc del He — 
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PRODIZtONE 

[Mtuiint Gelali) 

V. l'ari. 527 del Cod. peti. 



SOMMARIO — La pradiiime va,, f 
ai Giurati — Sintesi dei caruthri 
ai Giurali-. Emmriaitmt iti fotti 
(ii/ici albi proditione ì. 



neHa causa sul fili.. j)ri-:i-i p.-.l ■. n,,n 
irridimi dar vi!.' ,a,| un nixi'll» siinliiin 
-Seni, del Trib.di Ciré ili Vallo della, 
luririin ,'krinfì|ialii Citeriori:] dei ■>:• 
Genn. ISfii. sulla cjim ronlru Michele 
e Pantaleo Contnzzn, riportala nel limi/. 
Giiii , parte prima, pas MI,' anno 

•ad dello. 

S. Non i complessa la qnestinne che 
Mtiticne la s : nlr'i dei rara Iteri costi- 
loculi li rnnnliiOJis — Deci*, della 11. 
di C. di Napoli ilei di 8 C-enn. 1H6Ì, ini 
ri™™ rli Ili", [tuli, Rlisnlip, ripiirtaln 
noi Mnnil. <;;u1.. pai li: prima, pag. 406. 
luna ind dello. 

3. Non è nini ieri che nctla questiona 
formulala ai diurnli siano enunciali i 
fatti sperili™ mie-si dal dibattimento, 
dii liliali si Irai- l'idea delle in'i.lif. e 
ipiirrli d.ll.i prn.liiinni' — Scnt. della 
C Hi T. di Napoli del dt 8 Genn. 1861, 
Citala nel num. prec 



KOTA ~ r. Omicidio rohmtarìe. 



PROMLIC AZIONE DELLA LEGGE 



V. Legge in questo Rep. 



PROSTITUZIONE 



V. ili iti m « tU del Cod. pen. 



V. Buon costume (Reali contro il me- 
desimoi — V. torninone rimiro il buon 
ciisttime num. 3. V. Libidine in queslu 
Repertorio. 

PROVE PER LA CONSTATAZIONE 
DEI REATI 

V. Adulterio num. 5. V. Concubinato 
nnm. I. V. Cauzione e llrposilo num 3. 
V. Frodi relative al Commercio ed al- 

Mieo (in tulio) — V. Infami (qunniu 
prova .lui ri'n'o ili abbandono di un 
Infante — V. Isti miimi: pruccSiiiale ;in 
lini,,! - V. IVrili .in tutto» - V. Iti- 
curio in Cassazioni! nnm. IX V. Ster- 
pimi nnm. 2. V. Testimoni (in tutto) — 
V. L'Ubriachezza num, 2 in questo Ben. 



PROVOCAZIONE 
(Vwm Cernali} 



V. gli art. 562, 567 e S«S del Coi. peti. 



SOMMARIO - Attentata \. Onerilo 2. 
Giurai' 6- l'errano, g'arc 3 Prave- 
menili Mia Pm .-rminne i. 7. Carte 
d'Aitilie — Prornrn itone ^rore 5. 
Poro/e ingiuriate — Qutitiane ai 
Giurali ti. frot'iicititinm grate — 
Quattoni irregalari 7. 11. Prntaca- 
none — L'apprtaaat'lo di etia 
ef"i)<je alti Cauasione 8. Prnrara- 
none — Uteitime — Frriln 0. «fu 
rati — Qnttlimi da propani 10. li. 
1-2.(3 e I V. Tatianm delta provoca- 
none 15. 



1. P. reo dì leniala provocazione a 
com me li e re reati ehi cerca d'inlrodurre 
nello Stato un eran numero di copie 
il'iino st.-irr.|ialii didl'inrloli' di quelli in- 
dicati dall'ari. 471 del Cod. peri. — 
t=cr>i. del Trib di A. di Milano del 7 
Sell. 1861, contro il sacerdote Valsccchi. 
inserita nella Cultcz. Retimi, parie se- 
ronda, pai, 71J, anno smldello. 

2. I! diverbio non cqnirale a provo- 
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C„:ler. Il,llini, parie primi, pjg. 101, 
a()tin imldcllD, 



3. L'aggiunto grire che Icsscsi nel- 
l'.irr. 3GÀ alinea 3, del Cini («ri. . deve 
intendersi cumulici alle liytetizti e alle 
percosse 

E però non o^ni percossi, nn sul' 
tinto imn gran [i.tc-iìssj può rosliliiire 
la era»,: provuea/iune rimi eoi ola la il. il- 
l'avi, cilaln. ultimo alinea — lì.cis della 
CdiCdi N«|ii.M del di 8 Apr. ISG3. 
nulla causa contro Eiigeniu Vanaeorc, 
riparlala nel limo. >•>$. del J/oml. 
Gin*., del suddetto anno — V. il ou- 




lic-is. delta C. ili C. di .\.irn>'i dei 21 
M.,r/o 1 SUI. nella causa conlro Palombi 
K-aneescn. insilila uri num. 110, del 
ifom'i Gius", del 1 parie prima. 

5. È rinatilo alla Curie il conoscere 
55 la provini] iio ne mrcnula nell'uro 0 
ru-lt'aUru ilei ovuli indicali dilli 'il Ili 'HO 
illirica de l iri. 5112 del Cui! pen. putti 
considerarsi R nvr. villo rimarito al- 
l'indole d.i falli ed alla (]u,ilil:i .Ielle 
fitTfoni- pron.iiaiìli a provoLMIe — Seni, 
ilclla C. di fi. ili l'alcriiiu del 5 Die. 
IfiOi. nella c. , emiro Sapicia Fran- 
cesi.!. i::.cni.i nel mi " (VI, parie primi, 

dc.li.iWf. (Un*, riri is;;-5. 

R iuriose nisiiu.cn.lo [ter lea/ie una cir- 
dilania sminile lieve furrnnre niello 
di qrie-lioni' il.i [iirioursi ai (iiurali u;ui 
quii! volta l'acci. s. lo l'aitimi cspicssa- 
rucole ilcd. irla nel iHialli ntenlo — Seul, 
della C. di fi di Napoli del 10 Seti. 
1RC1, nella fama emiro Conetiio Ba- 
sile, mseriìa nel noni. l'i. pule prima, 
del JJViB.I. Glwl. del INui. 

7. fi imbolare la pmpo-.la ti m ini ione 
ai liiur.ll: « ti ,ir,.<ii.~,;,niw fi> iraiv. 




niciii 140, parie prima., del Moiiil. Gind, 



dello Jtesja anno — V. il mini. 10 <iì 
qDMtO litote». ^ ^ ^ 

nore grado della proioraiione è qui- 
riti su ra .lei a fi usa riunii — S,-til. 'Irl's 
fi. ili C, di Mil.mii del IT Ciucia IX'i:., 
sul ricorso Miri, inni; i. aliti, nella Cjii.j;. 
Bellini, parlo prima, 688, anni 

Suddetto. 

9. La prorocaiione (iìuvì ni proti). 
calu quandi) anche aiihia ferito oil uc- 
ciso una [H'isuna diveiil dal pi-,iva.:itlt( 
— Dtcis. (Iella C. di fi. di [Menu .Iti 
III Anu-10 I tti.'i, sili ricorso di ». ninni» 
CarrioUo. ripan.1.1 mi tomi, C,i«<i.. 
parie prima. |..i-. Kilt, anno su,l,Mle. 




imi iH'iin'r Giud. parie prima, pj^.THj, 
anno 1864, 

11. La stasi fi. di fi. ciin uni scn 
lenii del 17 Giucnn I86t. sul ricorsa 
ili liiosi'l'pi H-mnl u.-n i espresse In slci-'a 
[irirn-Lj.j.i emi'ssu an -he colla s.u'ccs-iii 
■eritema del 13 Loglio 1RG1. allei, nel 



m, 7 il i qucslu Ululo, ciné, che i Gin- 




' li', fi iiinuiip'ei.i la quistionepropo- 

sialo ..lirit.i srixWbio IMtlilA, du 
vendo (ssa comprendere arche la cirro- 
slanra che l'impelo d'ira sia l'im-i'iliii-ma 
ili pruvucaiiune. sema di che non si 

.Trillile una sima ammessa c e lala 

d ol i I t—u — Seul, urlla fi. di C ili 
.1!, latin .ivi 15 Luglio INSi sul rieoru 
ili Stanis:,,, MnrrjM. rip. nel J/m«- 
Ciad., pai. 1018, palle prima, anno 
sutldcllu. 



13. Se non si devono comprcnJerc 




cevuta. rome sardi!,,, r et raso li.li-i l ;l 
rol. ciiaiDc.vruiM: — Scoi, della fi- '•' '■ 
di Milani) del > Mano 1861, sul rkw> 



di lal\\ilentini,rip.nelhCultei Ciurlali 
parie prima. p<x. 313. anno suddcllo. 

14. Il Presidente non può sullo pena 
di nnllili tiri. 4X1 e 491 del Od. di 
proced. pen.| riliularsi di proporre ai 

K'ie ne si.i lilla rircira dall'Accusato il 
suo Itifcnsure e Irallisi di reato nel 
<lu.de b pmiur.i.riune sii, dilla l.eBKU 

— l>reia. ,t,ln C, di C. .li Mihnu 
Ma^ì,, 1Hf.Fi «ili ri,,,r.N di Siliaslinnu 
Pur l.i intH-riln nel Munii, fiiud. parie pri- 
ma. p*K. 057, di dello amia. 

15. l'orlu nun jiiio ritenendo che 
i filli articolati dall' Aceti fata non ali' 
bianu ..t»ì1i| ili )>,ise all.i iiroi'ica/ione, 
rirusar di lenlire ini falli sitisi i itili, 
m.ini ib lui propini i — Seul, dell.* i\di 
C di Napoli del 4 l-nslio mi „,] r (- 
n.rs.i ih r.iovanni l'amiano, rip. nel 
Munii (lini,, parte prima, pag. 10G, di 
delto anno. 



NOTA... C. Compemalione num. ..- V. 



PUBBLICI FUNZIONAMI 



Ve li Funiionarii pubblici io questo 
Repertorio. 



PUDORE 



V. Buon cnslume (Reati ronlro il me. 
damili mini. ?, 5 c 7. — V. Coirti liono 
— V. Libidine in tulio. 



PUNIZIONE 



V. Pena - V. Appigiona della. 
Pena — V. Ilimiuuiiont; della l'eoa in 
quola Repertorio. 
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QUERELA E QUERELANTE 

[Generalità) 



V. li srl. 101 fino al 130 del Cud. di 
proc. pen. • 



SOUMUIO — Chi ita querelante * 
(Ji-i>nn;i«nl<i I. Querela — Ingiuria 
pubblici 3. quietante — Parte Ci' 
vile — Reclutati X Attobttiant — 
L'oiidim.T'i'a \. Querelatile — Intìnti 
Ma — giuramenti! — Insertimi-: tiri 
qnerrlanle mila n..la ti; /estimimi 5, 
IH. 21). HeqiJnrilà della querela — 
Ultinrnnza tiri Cnutìilieei rappreseti 
•ante olla udltsn 6. Querela — 
DtUtUnm dova Caperlvra del Di- 
billimenlncìa prannniia della ren- 
imi* 7, 8. 10 e 11. Estimimi ilei- 
Caliate penale — Morti del qta- 
rrlatn 9. Deiittenia n quictanta — 
C.nuili-Jiiie il,l attentante appastati 
tic' Tifici meniti delle sp-se 11). Bealo 

Non rimunrin del querelarle -' 
battimento 11. Omissione di nrnerH- 
menta du farsi al querelante 12. Ut- 
renai ■■">'' della i/uftela per norie de- 
gli affiliali Ausiliari — Mattanza 

Pre-cri none \ì.%utreta In casi, di 
ferite e tterc-sK — App^eabililà 

thirari. oi. P ,n. il. Vì-.ìo 

di farma di querela 15. 16. Ascen- 
■•■rie — Discendente — Demenza — 
l-'U mmaiure _ ìnterdiii»»* 17. 
Q.ierehnte e il,nun;innie. — Giura- 
minio e Ammnnizime 1S. Sullitk 
vaia eoi silenzio delle parti 1D. Te- 
ttimnnia Ditnnrngiatn o querelanti 
— E<elusi;ne del più rum enfi 20. 
Querelante — Parie lesa — Impns 
'Utilità ili comparire in giudizio 21. 
Uliìinne uni ridala dei testimoni 
coti gìHiamtntò parenti del guere- 
hntè'ì' 

1. I Denoniianli e'ituerclanli sono 
coloro che, data opera, informano laghi' 
elida di un reato, o chiedono che si pro- 
ceda contro l'autore del medesimo — 
ll.'i'k drilli C. di C. di Milano del li! 
Pelit). 186:!, nella causa contro lai fon- 
dini, riparlata nello Caller Bellini. pirla 

primo, pag.,107, di dello anno. 
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2. l.a persona che rivestendo la qua 
lilà di Sindaco in un rapporto Mio al- 
l'Intendente denuncio le insiline 'fica 
iole nell'evidente inteniione di procu- 
rare il castigo del reo, e poscia confermò 

In» n.- II IM .]■ 5 H.i. (,■)■* jt« 

dita querela e questa basta alla con- 
djnna. ancorché, l'ingiuria pnlililira ri. 
lenpasi fati,! al privato e non il puhldico 
funzionario—. IWis. della C. di C. di 
Mi!,inn dei -li Li.-lio 1860, nella causa 
Itjiiarduilc iliitrsi ricorrenti, inserita 
nella Colici. Bellini, parie prima, pagina 

di del!., anno. 

3. 11 querelante che non siasi co 
(titiiitu parie civile non può reclamare 
conlro lo «enlcn^a che !■> condanna r,,:le 
spese — Seni, della C, di C. di Palermo 
il.i -J-2 M.irm 1NG3. n.-lla causi conlro 
monsoni Giuseppe, insevila nel nu- 
mero fin. parie prima, ilei Mmiit. Giud. 
del 1863. 

4. Se la parie clic ha presentila la 
querela e ha Tallo citare d ir,.fl, unente 
l'imputalo, inni rampariscc all'Cdicnia. 
il ^udiiio ili a-tiilniumc deve csspre pro- 
ferii,! in contumacia [art. 3itl dal Curi, 
di proe. pen.| — Deck della C. di C 
di Milani, .lei 111 I", hli. I MG i. nella causa 
contro Cavaci Notare Bartolomeo, in- 

Monil. Giuli, del 186Ì. Par ' 

5. I.a circnstaiua del trovar*! il qne- 
iclaiili: iii«,-riln "■■Ila nula ilei lesinimi 
presentata dal Pnhhlko Min. no» i 
prora per se che i sso sia .'lato sonilo al 
pnhhli.M ]ì:[j.i!ì irin-n[.. uu.de I.-. timi in io 

menli resulti dai Vcviiale delta pulil.lic.i 
diJrtusin ni- — Saul. H.-ll.a C.di C. di Na- 
poli del 3 Oli. 186-2. nella causa contro 
Slam,! [.corml. Io, incerila nel num, 17. 
parte prima, del Munii. Giuri del 
c Sfiit della C. ili C. di Milano del S 
DicIBui, nella causa contro Cagnoni 
Giovanni, inserii* nel cilalo num. 17, 
parte prima, del Monil. Cimi, del ISfi't. 
allea- anche al lii. _ Denumia num. 3 
del prestile itep. 

fi, li regolare la querela falla dal 
procuratore sppria le olla ditliiara'-ini'e 
in essa di rostiluirsi parie civile, rnl- 
l'istanza per la determinali' ne della 

produrre li-Kimoni, c'colla richiesta d'i 
i'ila;i,]i,c a 11' Imputa lo -, se il Presidente 
ilei Trilmnale, accolla l'Islania, [issalo 
il deposilo e quello eseguilo, rilascia 



l'ordinami di citaiione e la qut'da 
cil/nnlinann inno notiiie.ile all'in;, a 
lato- legittima riesce la cosliiu 'a, ne ili 
parla e vile quandi aneli,, alla Uiliemi 
possa mancare dipoi la sua rappreseu- 
lania per meno di Causidico. 

Quella mancanti di raiipie'.'iil.in.M 
par meno di Caliseli, -i non ir., lune l.i 
mi lillà d eh lui p-, cedenti di querela, 

linnacia della parie civile, nui [i-o. l- 

,1 -Ila C. ili C. di .Milano del 1!) Felib. 
186*. nella coma eonlro Malie. e l>clii. 
p.rie civile, ricorrenti, i user ila a pi- 
Kina \ìì-ì, parte [irmn, della Coli,,?, li 
Dc.k lieitini e Gìiiriati, anno ISGt. 
7. La desistenn^alla^iierel» prodelU 

ii.in l'i pn.dn'lìva di Ili ni! |i 'eli"-' 
di prima Islanda — ti, c ,-=. del Trib. 
Ciré, di l'alti Casini ■ il.' 31 I-«stij 
1863. nella rama contro Ciorelto Sii 
valore l'.ioaeehinn, riportala nel nu- 
mero 1 ìt, parie prima, del Monil. Cui*, 
de! jiiil latin anno. 



8, Nei reali di aliane privali la deli. 




1ud;ii a del ili, rare sol ricorso da lui in 
lerpnilo nemmeno per rio che rii-nirli 
Sii -llelii civili — «ccis.d.dla C, di I', 
il, [Menno del I 2 Ma: io I Nfil ^ r„ ur-. 

f.''W., pilli: ialina, ].,_;. VM. dcil,, 



10. La condiiione apposta dal querc 




1N.I2 fi. 1 1 rie,,,,.-, di tal Pompine .'li- 
neila Colin, di IK-cis. lldlmi. palle pri- 
ma, patriot, anno suddetto. 

11. La Dcsiilen'» falla dopo Gmlrj it 
giudizio e senza cQellu, 
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La non comparsa del' querelante si 

liliali imci tu in appelli* come parie ci. 
vile rum equivale a desistenza (he deve 
tss.r fitta utili' iW.e pii.'crilie dallo 
jil.117 del Vj>Ù. di prored. pili. — De 
civili-']» C, ili H.ili Milano del 1 9 A go ■ 

G.llc/. lì.itii.i, [urie [inuià, I'ì'C- 'J1-- 




di proced, pen.) non ne deriva Dultilà — 
llet-is. il ll.n C. di C. di Milano del 13 
IHfill .sul w„™ Ma^i tip min 
Colici, itcllini, parie prima, pajj. 943, 
anno sudd. 

13.Giiisln la ninssiiiLi ijarilicarni-rle 
aireUjIa nella ^iurisprci lienr.i , !.■ querele 
e le dtniincic ricevute di nil'u-iali inni 
Ilari, non sussistitile in lemnu iilile ila 
l.^i.hri l i t|liisilnnc e prue, dimenìi, suini 

" /in ili-ir.i/i'ini j>:-tiale, ma non ne 
anelano la presenziane — Seni, di-Ila 
C. di A. di t'armi del 16 Geno, 1863 

J , i,.l.i;/rrr/. pirici, p,li(. ÌlS,"HlinO 1863. 

11. I.n o-riv^ntc.iiIcni'.iTiclh.hiiiio 
alinea dell'ari. & -lei Cod. pen. alilirac. 
cu lolla intelaia i(nposi7Ì!jneili-ir.:|-l..ìn- 
zidie l.i sul.i decimila parie di esso rela- 
Uva .illa nert-silà il ella querela —Drcis. 
della C. di C. di Milano del 13 Maasio 
tSfit sulla cinsi ("iilro Giuseppi- Aduni 
t'iiplllatii di li' ri mentii. ri]i. Ili-I A7niil'. 
Gmii.. pule prima, [in- 738. del 1 Set. 

(5. || ! iiiu di '„irna suHii [i-fnirr-e n ■ 
li'i'.i in «indi/in della parie civile nnn 
ii duri- tlliltiln ilei peee 1f Fili nlli di [|i>c. 
ti'li. di cottili] filine ili parie civile e di 
citazione — Seni, .iella C. di 11. di Mi- 
lano del 11» leldi. tMlt il eli' A vinca Ut 
l.iHiiida Matlfi, rip. nel uVmiìi. Cimi., 
|urlc prima, paj. 26G del 5odd. anno. 

Hi. Il ear.UMe dblri.tiui dell.! de 
ti- 1». ri. in r[ l i f r l- 1 -i si lia nella piovocaiione 
il.'l l a.'ie i ic della Giustizia, nella manife- 
i'iiiio'ic ad essa di Lini duo cuniiscÌ'ii i, 

t'it-n alienine tmildella — Deci!, della 
G. di A. di Parma dui 18 Nov. 1861 

Ciad, (varie 1, pag. 1 186, aiuto sudd. 



17, L'Ascendente non può portare- 
querela pel discendente, che trovisi in 
si. ilo di demeii/a, ini aldiia rag giurilo li 
m.i^ior tlà e non sia sialo sottoposto 
,-,d ititi nli/inne — IV eis. della 11. di C. 
di l'alerniu di I 13 Gemi. 1 Milla 
cruna conliii lai Krani ■ sei. D'Anali,, ri- 
purlala nel Munii, fi/mi. palle prima, 




Deck "della G.'diV di%apoli del * 
Marni 1863, sul licnisu di Annidilo Ma. 
r intieri, riportala net Mi-mt. liind, parlo 
[H iliin [l i- PS:i, i;i dell:! rimo. 

!.a sle.'sa (', di C, con altra scrii, del 
fi Mi. i/ii Hit», sul 'rirorso di Giovanni 
Giuliani, riparlala nel Manli. Giuli: 
parie prima, paj. 837, anno stesso, ri- 
the ai qocrtlanli e rlcniinzianli :ii quali 



■empiala dall'ari 385 del God. di prue. 

'""CuiTgiodicii anche InC, di C. di Ali- 
hmu cun una .Seni, del 3 Oli. 1864, sul 
ricurfo di Vincenzo Sciacca, ripiirìnn 
nel .lf';tirt. (iiud. parie prima, pag. 495, 

19. La nullità dell'uditone del que« 
relanle culi i: iure melilo è sanala dal si- 
luniiu ddl.i l'aite, cu- è dell' lm pillato e 
del suo Dilrnsere — Seni, della ti. ni t:. 
di Milano dei 25 l'eliti. 1864, nella 
e hi sa riuilru l'enigmi ed allri, allcg. 
usila 'ullez. Giuriali. parie iirima. pa- 
nini OT,. anno stesso. 

20. Non osnì danneggialo t escluso 
dil fin- L-slimonianza con giuramento, 
ma siiln r|nclli> elle, si sia rotti I aito de- 
nuncianti' 0 querelatile — Dee is. della 
C. di C di Palermo dei SS Noi. 1S64 
sul riiiirs'i di Aifonso Tummairo, ripor- 
i.it.i nel Munii, dui parte prima, pa- 
gina :VJ1, dì dello anno. 

21. La dispostone dell'art, 280 del 
Cod. di proc. pen. deve ritcncisi appli- 
esilisi' i-, 1 1 1 . J i c alle pirli [esc- ed ti quere- 
lauti i quali si irmino nella impossibi- 
liti di compirirc al D i hai lime n lo — 
Deci*, dilli C. di G. di Napoli del 6 
Agoslo 1861, sol ricorso di Cimmillo 
Ttiiilli ed altri, riportala nel J/onil. 
Gwd. parte prima, pig. 325. anno 1895, 



di Milana degli 11 Kor. 186*. sul ri- 
corso di Caterina Marchtlli, inserita nel 
Munii. Giud., pane prima, pag. 1141, 
di dello inno. 

9. Siccome l'entità della cosa Sol- 
Ira Ita non furaia una circoslania culi' 
Imita del reato imputata, co-) non è 

separata questione — Seni, della G. ili 
C .li Mil.m, del 4 Die 1863. sul ri- 
corso di Federico limali» e di altri, ri- 
parliti nel Jfoiu't. fii'un"., parte prima, 
pag.34T.e3t8 del 1864. 



SOTTRAZIONI DOMESTICHE 

(J/amm* Covrali] 



Vedi gli art 635, e 637. del Cod- pen. 



correli one di altra sentenza da essa ema- 
nata nel I8 0H- 1862 in causa Borsello, 
inserita nella Collet. delle Decis. Bellini 
pane prima. pag. 907, di dello anno e 



ai falle a danno 
ali indistinta. 
jdÌ indicale da 



2. Nnn 



sottra: 



«Mia ad ai 



, Eri-, 



là dai™ 



proprietario, 
mento deferto per prillarla non può dirsi 
inanimissi bile coma cedente sopra un fatta 
delittuoso — Seni, della C. di A. di Gè- 
noia del 7 lienn. 1852 nella causa Massa 
Fratelli e torcile, inaerila nella ('.allei. 
Bellini, parte seconda, pag. 360 anno 



SOMMARIO - 
lime drlfatimi penali — traielti 
li nlfini I. S/oncnnifl di iiitm pe- 
nsi,' - Sniirationt falla ad uno Ere- 
ititi inrlirita — l)ela:ione di giurit- 
mtnl'i 2. Prneeii* cimtrn i Cninptici — 
Ttbiimnni — Giuramento 3. Agente 
principale discendente — Complice 
— Condanna legale 4. 



1". I.a rondinone della eonvictnt 
rifilici.. dall'ari. BIS del Cod. pen. per] 
reisaiione dell'aiione penale riguarda 
'"li fratelli ed affini nel medesimo grad 



iddello, 



3. Quelle per; 



mali 



■mplilc r 



testimoni con giuramento nel processo 
attivatoci contro i Correi o complici — 
Seni, della C. di C. di Torino del 30 
Giugno 1852 sul ricorso Sibilla e Dosso, 
inserita nella Colici. Bellini, parie prima 
pag. 641. anno suddetto. 

4. Se i discendenti ranno esenti da 
pena per le sottrazioni commesse a din. 
no dei genilori. non puh dirsi che la 
sentenza, la quale condanna il loro com- 
plice rome tale, abbia condannalo un 
complice sema che constasse di un agente 
principale del reato e senta prove — 
Seni, della C. di C. di Torino del 14 Ap. 
18S6 Sili ricorso Tossali, inserita nella 
Colici, di Decis. Bellini, parte prima, 
pag. 439 anno suddetto. 



SPERGIURO 

{ìf aitimi Ctxiratì) 



imputatogli reato di furio 
_ . ino de! proprio padre — 
La cima C di C. in virtù delle più pro- 
f'iridt ciinsiili-i.iiioni . raggiunte colla 
semema ilei 15 Kuhn. 1865 l'opinione 
]iiìi fiinfacenle al vera spirilo dell'art. 
S3 j del Cod. peu. come a iiirallaiione e 



mutili di ammrtlert il fltiirnm'nf» 
itrorAo le leoaìririli I. (/«mini n(» 
tn ntalt'i" tirili — Fil'ilà — P«rrn 
UiHtimdAle 2. Sprini-tm — Pina 
delia ìnterdhione n dilla inptncitini 
dai pahblitt Ufliii 3. Spirerò — 
Pena liti rnrrtrt, e iff/fn nii/l», n/lri 
In pena della hterriiiionc o *«>prn- 



1. Nel «itidiiin penale aprrlo cnnlm 
1u S! cr E iuru ricsru il,. Hill- il rn.nr.nc 
se ffi il sia le le^gi civili il giiirorncnlo 
Mlfbbo doralo o nò essere .immesso — 
Kris. (MI* fi. di C di Mi'ano citi 27 
Machia ISfi3, sul ricorsa di Bimenicu 
Il.mi. n|-urlata noi Slnnit. Gi"d., parte 
prima p«g 807. de! suddetto anno. 

S. [.a falsila dd giuramento prcslalo 
in mali-ria civile può stabilir»! in sedo 
penale ani hi- itii:iI -mi,- hi n-mpli.v [ini,. 



Mll. 



t. 374 - 



7 A|,r. 



S01TMAP.I0 — tf«( Pilla tlampa — 
Effeltn I , OfftM «I bima natomi % 0. 
/'i.i-ti:iV."( 3 Protriti di ilnmpii — 
L'Urna digli scritti ioniminHi i. 
Ulftln alla Kelig'nu — Qnutinn, ni 
Giurali — Slr/oi/l.-alo delln panila 
lirtini;nt 5 Smt'rin unirli rfi jfpmjif 
n.'f-e - E<flr.si-.i™t d: -ih - Clf. 
fna a! buon rnitiimi 6 Offrii mirra 
.•forra»! o Cupi di G"Vtr»i Kilrri — 
.li&mt n( W ( 7, 11. tfiwifri drJ 
Cairn — Rtntn di Stampa — Qntitii 
ni G'nitili — Sptri/imunnt di Pi/hi 
ti t ti min ri — Uff etti alla ptrMM 
del Re — Azione pioni' — Dtyutata 

— Ematine — Ittal- di itum/n 9. 
Stampalo — Imputazione retti* "'a 
Aainiinnlri:;-n'ir f'i-f.'n Stillo ini/latlt 

— A ehi ipitti il diritto di parati 
querula — f>re>»"=iniit di mala fidi 

— ,i ri lt , p ,.:iì ,,„.. r „ wer ,„ 10 . |„. 

ninrin — \rii't.h ili '|"TH1.':' ■ - .hi. 

Inre — Girotte — Olfua cantra Su- 
rra.» Eiferi - Rripiiiiton,, d,t fi* 
WfVd n'.iiuikrn 11 Ilenia di ttnwpn- 

J\sp',r"fir"Ji,i .lei ("ni inp'iMi 
19. Ilafo rfi ttampn — Ministro 
PutUiri,- llihn-'tn pel privivi meni, 
inrerc rfi ufi™ renio — fita-Jime -li- 
rctia—Ni tifirmi-nc all'Imputate lì. 



I'. Min. per annulla mento i 
.'ella C. di A. di Turino dei 'J9 Gcun. 
1 SUI, riportala uri Mmi'. filurf. , palle 
| rima, pajr.Rtl, di dillo anno. 

4. Sia che %i api il ic hi la in Iitiìì rione, 
s > che invece 'i animella la sospensione, 
l.i sprrainro deve inoltre venire sollo- 
|. .-li. alla prua del carci-re (-dalla mula 
- D ris. della fi. di C. di Milano del 7 
Àpi. 1864, alk-g. nel num. prec. 

NOT* - f. Cwiammi fatui [in miro} - 



1,1 m„ ;s ,.,„„,!„,, _ p. r , s . (IkIIj C. di C 

di Milano ilei :l Luglio IMDI mila rana 
cmlrii il lien-nli- iti-I (i,i,i-inilo il l'i'- 
wmtr, rip nella G>ll.-i. Bellini, parte 
prima, pag. GSS di delio anno. 

2. Lo smercio di stampe oscene è pu. 



STAMPA 

(Hbiiì pn mruo di Su.ir.pal 

(OemrtditÀ) 



luu;u nessun allo di procedure— tkm 
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dell» C. di C. di Milanu rifili 11 C-cnn. l'ini. ">B k^-u sulla, stampi 'lei 211 

iSflS nella causa cuniro Burri Giuseppe Manu 1 S iS. nun può esercitarsi dui. 

inserita nel num. IO del Munii. Gititi, liiiu l'azione penale, che in salitilo » ri 

par'c prima, armo sudd. chiesta per pane dei Sovrani o dei Cipi 

l-i prisriiiione dcH'aiiunc penale pi'i dexli slessi Governi, 
renli commessi col uici.zu (MI.) s ;im[i< Una laie neh.csia |wrò deve e-serc in- 

la rendala secondi! li l.cj.ic -jutì.iI.: (limili, ile del Solcano o del Capo del 

sulla slampa aniiclié secondo il Cud. Governa che si reputi offesa, o almeno 

feti. — DeciJ. ifella C di C. di Napoli d ei e essere av.uiMM per parlo (li un lo 

dei 23 Seti. 1861 ricorrerne il l'ubidir.) Kilt imo mandai*'» della pcr-ona che si 

Ministero, inserita nel num. 19. parie credo nHesa. — Deci,, della C di C. di 

prima, del Jfni.il. Giu'U del 18115. Firenze del * l-i^lut IN6*. sulla cau»j 



5. Se trallisl di Ofdo atti Rrtigtim» ■ 
felli eolia Slampa, culla parola Urlii/ione 
enunciai* in mnilo assoluto nella que , 
slioneai Giurili, noti altro può inlrit- 
d.Tsi. nel Itegnoe (ra i CalLdiri . che 
quelli dell'ari. 1 Cuil. civ. Albertina o 
(itili) Sialo, rome nel iiiiJ'lu sles-n e semi Km 11 leggi ai 
altra assiduta la indira anche l'art. IH.i provoca, er seni a cokiiitthre i finii 
Qui. peri, laulu più se nel verdetto si ri retiti cigli scwth e amputi . co 
cuiiniiiiiie puro IMlru elemento della Don richiedendosi ai dall'ari. tSO ilei 

d?IU C d! T_ di Mil.mu .iil lì L'igni -J6:l tei Ccd. pen." '"' ' K '' 

1SG3, ricirienle Anditi, insevila nel a Che allrunde, se "die questioni da 

Colici. Bollini alla p.£ 713. parie prima proporsi in cui*' complicate ni Cimati, 

& Le «arnioni penali comminale uno adi scrini o stampati, indicare pc- 



stampa è un dei mudi di pubblicazione sarebbe In nesso che suscitale nella 

dì essi. mente o nell'animo dei Giurali la con- 

La vendila anche unica, ovvero lo di fusione, il il ubi™, la incrrteiza; talché 

stribiiiione od esposizione in vendila di il loro criterio nun più libero, ma pre> 

una stampa oscena, benché operata clan- occupalo ed d'I» ole, * l'animo loro i 

(felinamente da un venditore che de. pò capare di sentire ed apprettine la 

tiene altre slampe simili in limsjn acce* versiti! e spontanee impressioni che i 

iihile al ptibhlico co-Mn iscc on'oll -,i ni filili nelh lum naturile imsiziune pus. 

bunn enslnme — Seni, della C. di II di sono destare in essi, e le quali, giusta il 

Milano del 3 Oli. 186* niniro Tarè Giù. volo della legge, es*er deMiunu la sola 

vanni e Kina A1b:ilnni inst-ritn nel Mi.- giuda del loro tuniiiironcnlu. in lauto 

nit. G'"il., parte prima, nom. 131 di iniiarauo d'nlcc. ili latti e di le^<i. m;d 



C, di C di ilitano dei 25 Luglio 18GJ, 
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lui rìcurso di Monsignor Cauli, rìpor, 




"ìPpri^i^MBii^ito'dUri'it. 46 
dd nastra Sul uhi a Tarare dei flepulali 
al l'orlamcnlu Nationale consideralo 
nel suo spirilo, e nel suo scupo polilico. 
h;i per oggetto di assicurare il libero 
.-it|..-m;ii mento del loro mandalo, ed è per 
ciò inerenti!, non solo alla loro qualità, 
ma più speda Ime" le ali 'esercistio del 
loro uflicio aranti i] l'arlainenlo nel 
lampo della Sessione. 

Non è necessaria la u turino zio ne del la 
Camera p r promuovere contro un De- 
putrito l'aiione penale, qu nulo e«o, al- 
l'epoca in cui fu promimi l'aiìone pe 
naie, si'iilirne eletto, min ."'iva ancora 
USUIllu l'ufficio di Deputalo per non 
esserne stala runv.ilii!.ila l'elcfmiic. T.il 
f(inv;ilnl,!iiunc non ha perù efficacia di 
farrelruirarre il privilegio al giorno della 
nomina, quando il Ucpiilalu ha riliulatu 
il mandalo conferitogli dagli clelluri — 
S-nl. della C. di Assisie ili t'irenie dei 
27 Apr. 18113, sul ricorso di Alticrlo 
Mario, e Andrea M.irubini. riportala 
nella Cdler. Bellini, parie seconda, 
pag. Hill, di dello anno. 

10. Quando uno stampato contiene 
una iii)|iiiliiiiiinecunlru il n'AmininnIra- 
liune liciti) St im (.'mi speciale. ilini;iu- 
lione di qualche Membro 'li essi, il Mi 




oui.re e npurn ninne — Seni, della C. di 
Cdi Milano del 1 Maggio 1663, sul 
ricorsi) di l'ruiru Enria. riportala nel 
,11 n mi. Wild., parte prima, pag. 6I>1 di 
dello anno. 

11. I.a responsabilità per unarlicolo 
in;iiiiii'=u stampato in un Giornale pesi 
oltre che sul *uo autore, anche sul gc- 
rcnle cume garante della csccuiioiie del- 
la Legge. 

tgQujiido trallisidi|uuesa contro un So- 



vrano Estero basi» die dalle requisilorie 
del Pubblico Ministero risulti mtr egli 

Deci*, della C. di C. di Palermo dei SS 
N.iv. 1 8Si sul ricorso d i Carmelo Pollini 
per l'annullamento dello sententi del 15 
Seti, di deltn anno della C di A. di Ca- 
tania (che fu confermala) calla quale fu 
condannalo alla pena di sei giorni ili 
carcere, alla multa e spese, siccome col- 
pe! ole, qua I Gerente il Giornale — lA 
L'ire — di offese a S. M. l'Imperatore dri 
Francesi — Vedi il Jfom'f. Giuri., parte 
prima, pag. 4-22, annn 1865. 

12. Trattandosi di reati di stampi 
nnn è necessariu che la reciiiisiL"ri.i iti 
Ministero Pubblico per la citarione spe- 
cilìchi i falli implololi all'Accusilo, o 
che le sia unita la qm-n-la in tuie-.v trn- 
rami specificati — Seni, della C. iti C. 
ili Milani .tei 10 Aprile 1 «63 sul ricorsi 
ili Luigi Muri, gerente del Giornale — 
I.'Oi'trvatnrc Lombardo — inserita tu' 
Jfwiff. Giud.. parte prima, pag. 562 di 

13. L'esser si iniii.to il proresuper 
semplice reato di stampa n<m toglie *l 
Ministero Pubblico, il quale credi di 
ravvisare rei fatto gii denunzia sii t 
stremi di altro speriate reato, li fienili 
di chiedere al Giudice Istruttore ai nlh 
Seiione d'Accusa che sì continui inren 
per questo reato il proresso. 

A meno che il Ministero Pulihli.-u >■"■'• 
si prevalga della rilavine direna sin'» 
l'ari. ri-ideila lj.\i?e villa sr.imps.l'i'WV-i- 
pnili -peci lira re i filli Cuslilucnli il re-i- 
lo di stampa nnn sorge se non quando 
si nnlilican i all' Impili, itti la Smlenja e 

di Milano dei 20 Ottobre nella 
causa contro — Monsignor Pielro Hot» 
Vescovo di Guastalla, imputalo del mio 
previsto dall'art. -JISB del Cod. pen. itile- 
Tira nel Monti. Giuli., parte prima, psc. 
ISfi di detto anno, e rip. anche nella 
Colici, Bellini, parie prima, pag, 963 del 
1863. 



NOTA _ V. Prmivem ddtathnt mm.1- 
- r. Mimar, ,ìrU.: H,-:' „.-,■■..„ ,.....t. ■ 
Bum «ultima »m. fi - r. p.ffaM*** 
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t. 520. 521, del Coó". pen. 



S0MM4BIO— JfntWmonio Ctandeiti. 
no 1. AUtTaiioAi di Stato Civili — 
Asient tirile, e penale — farro™ — 
J'oiWfm Officiale — Danna 2. Alte- 
ratine Sci Libri delta Stato Civile — 
Queitionc ai Giurali 3. 



1. Il tentativo del ir 
destino, e per sorpreso, dal Coi. pen. vi- 
gente non è compreso fra ì reati. 
Non |..,ienio i Tribunali Laiei dccd- 

lioncdcMe Lesinilo SUtoGnh a sen, 
SO dell'art. 521 del Cod. pen. — Seni, 
dtl Trih. Circondariale di Resalo (Emi- 
lia, del tS Mario 18fit in causi P,.renii 
«Grossi rip. nella Colici. Bellini parie 
seconda, pag. -?23 di dello anno, del le- 
nnn: cors-imilcrti allra Scnteni.i pronun- 
ifulii dui Tribunale Circondariale di Ge- 
mi^ del f 5 Oli. 1861 in causa Massa e 
Canepa, ambedue lustrile nella Colle!. 
Bellini, parie seconda, pag. 326, anno 

2. L'aiione civile deve essere pregili' 
iìi«iik all'iziime penale. .ìllor(iii.indi) lì 
f il In lì 5 l : niirmp runle4.Ha 0 Sullo sialo 
della prole l'aiione penale influisca di. 

In siurisprodenia è consacrata la mas- 
fi:tn che pei rr.il i ili soppressione- o slip- 
ji i. zinne dello Sialo di una sposi, il 
Pubblico Miriislero pini liberamente e- 
scrcitare l'aiione penale, scnia che sia 
meslieri il preventivo giiidiiin del Tri- 
bunale Civile sulla questione di stalo. 

L'aiione penale per l'alterazione dei 
Registri (ili cui nell'ari. 62 del Cod. Civ. 
Albertino), pnó csercilarsi anche indi- 
pendente meri le dall'esercizio dcll'aiione 
civile perla questione ili slato. 

Il Parroco è un vero pubblico ufficiale 
per ciò che riguarda gli alti di matrimo- 
nio, eri altri dello Slato Civile. 

Si verifica l'elemento del danno nella 
illcraiione ilei registri dello Stalo civile 
commesso all'oggetto di porli ìnarmunia 
eou falsi Cttlilìcali rilasciali già prete. 



denlcmcnic dal Parroco, benché il danno 
abbia avuto luogo colla spedizione di 
detli Certificati — Dcrts. della C. di C. 
di Milano dei 30 Novembre ISSO, nella 
pausa Mannimi, inserita nella Colici, di 
Decis. Bellini, parte prima pag. 627 di 

3. L'altera li or e dei libri battesimali 
falla dal Parroco * un reato ani GENERIS 
e non un reato accompagnato da circo, 
■butte qualificanti, su cui dehbano i 
Giurati interrogarsi separatamente e non 
sarebbe nemmen possibile domandar loro 
se sissi commessa una falsila scnia in. 

e la persona che la commise; il rompren- 

domanda complessa — Deci), della C di 
C, di Milano dei 27 Giugno 1862 sul 
ricorso di (al Ferri, all.g. Della Collii, 
Bellini, parte prima, pag. 655, anno 
suddetto. 



SOMMARIO— Stranimi — Ittata coni- 
vtna alCEittro contro un National* 
i Beote commuto air Entra dallo 
Slraiii'ero — C,imptltn:a — Premi, 
itone 2. fte ff mVoioconJfliinn(0'ilf£- 
(lern — Sun luna dal Infga di pena 

— "fuoco proctdimentn cantra di lui 
nel Htgna 3. Computa in ditto enea 
della pena già tafferia * Straniera 

— «roto aìrEslero — Gin rtidii tona 



t. Lo straniero che ahbia delinquilo 
all'estero contro un Naiionale. non può 
essere sottoposto a pena dei Magistrati 
dello .Slato, a meno che ivi entrasse va. 
Ionia ria meni e e fossili arrestato previa 
l'auloriiiariDne sovrana e l'ufferla con. 
segna al Governodel Luogodi 
realo — Derit 



t. 6 e 32 



dell'egregio Avv. T. Ferrarolli voi. 



all'estero se dioico 
««C-re sialo giudi, 
dai Tribunali del I 
dtl ■.luiai':il r u u del 
del Co.l. peri.] 

Fra qucsli si fa luogo alla pretensone 
— Decis. della C. di C. di Milano del 7 
Maggio 18G2 lui ricorso di lai Arcangeli 
inferiti nella Colici- Bellini, parie prima 
pag. 616, di dello anno. 

3. Il regnicolo, il quale per reato 
commesso in estero Siilo, tu dal Tribù 
naie straniero condannalo e fuggi dal 
luogo di pena prima di a?erla icunrala 
i passibile ili no dio procedimento e con- 
danna avanli i Tribunali dello Sialo — 
Seni, della C di C. di Torino dei U 
Luglio 1856. sul ricorso Molinengo, rip. 
nella Colici. Bellini, parte prima, pag. 
721 di dello anno. 

4. Il regnicolo che condannalo allo 
estero e foggilo dal luogo di pena è ir- 
resino !■ giudicalo nello Slato, ha dirillo 
che liagli tenuto conto dalla nuova seni, 
della peni gii solferta — Seni, della C 
di C. di Torino del 2 Genn. 1S37 sul ri- 
corso Molinengo, rip.nella Colici. Bellini 
parte prima, pag. St di dello annu. 

5. Non può procedersi per ronlrav- 



■Ito i 



Leggi t 



i di pri- 



SOMMARIO - forolltre fsc,:i»!- I. 
V. ne/Ut diitinla — Eli I. 3, ti. 
Complicità 4. Cnnjiun;ioB( dii dn( 
ietti 5. Feiw 6. fienln Icnfurn — 
ìlanealo ~ Cnniumnin 7. D-/W 
itone 8. Pcriiia 12. Giurali— Qu- 
tlimt prefeio empiala 9. Qutifmnf 
prttrsa (fi dinlhll. Sli.n™ - Sji«- 
gaiiove — Eli ditto Stupralo il. 
Stupri — Supporlo afruio di' jwlirs 
net Magistrato 13. 



1.11 carattere essenii.ile rosi tallito 
del crimine di stupro vietemo rumi;:: 
nel fal!o di abusare di persona d'illio 
sesso, tergine o nò. conlro di lei rullimi 
e con violenta fisica o mo'ale. 

[>alo l'abuso reale cor viuli-nia fu 
o presunta, non 6 necessaria la diflj 



Stabilirò 



di Sialo dei 28 No». 1862. sulla CaUM 
riguardante Dilla H«r- Poppi e lìuf- ' 
foni, inserila nella Colici. Bellini, parie 
tira, pag, f 53 anno suddetto. 

BOI*. - V. Ltggà num. 8 in yiata Rrp. 

STUPRO VIOLENTO 

{Massime Gtmralìi 



il r. inoli; i 'lei l",ii:nli <■■: 
r isfoso di libidine alimi 
di peraonl minore iper isempi» di u:u 

liuti e e comunicandi la tue. si hi itilo 
consumalo, nun solo leniate <li iLup'. 
e mollo meno oltraggi» al puitni 
{ari. 96 eseg.e art. »89 e seg. nel ("oJ. 
pen.) — Seul. iMla C. di C. di Milano 
t'.n 2 fi Ciusno ISIil, inclusa Casini", 
in.rrira nella Cotli'i ili Decis. IV' im, 
parte prima, pan, liTi, mi un sudile!!". 

2. Lo stupro liolcnlo rhieluM sili' 
slcssa persona non è un ir mim' ra'' 
nualu; ma sono tanti reali ditMiit 
(liMcie volle m rinnovi la viuL-iu-i in 1 - 
1110. 189 e 491) Gul, pen. — Uecli, 
d"il.i C. ,li C, di llil.mo ilei :il tlsirn. 
186-2, causa Ballerini. impiU.no ili 
slupr.i violen'o su p.-nnu.i minore de^i 
anni 12 — Colici. Bellini, parlo prima. 



stuprala (art. 400 Cod. pen.'! non pn> 
censurarsi la unica quesliniie ni llint-il 1 . 
colli quali: si chiese loro, se l'Attutalo 
niiliia atoisito di persona averne uni 
i!:ì ik-i^-iNili con un numero di anni 
inferiore ai 12 

Le parole abuinn di pcrtnna di irò» 
direno usale dulia legge, soni di un 
significalo non isnorato da alcuno, e 
perù non può nascer dubbio sulli m' 
l'orlala della risposto data dai Giunti 



□igilìzed by Google 



u lfiS e MO) quali 



mquc 



implela 



■ ■ r.-,!c J.'lL-'iin'U' — S ni. <li ruii-j!ioi:c 
Mi, C. ili C ili Milano dei 23 Àpr. 
IS62. (IfKrhi. rii-otreiilc; parìe prima, 
j'i;. SK, del suddetto anno. 

i. Trslljnclnsi ili stupro commesso 
nm reciproca ai il lo. In questione tignar- 
liti Li un (ilio complesso, 6 anche com- 

L'ari. 491 Cod. pcn. parlando d'aiate 

tendo Melasi la cooperaiiunc nun im- 
itabile dei tetti — Urei), dulia C. di 
di Milano in causa di rejeilooa, dei 
,\"uv. IHM, ricorrente Baìardi ed 
arra, alleg. nella Culle/. Bellini, parie 
mi, pag. 10"7. di detto anno. 
5. %'on ti ha stupro in scuso lieti» 



-.<■:;.: liei .'i^i 'htI. 4-^!i l Ci.!, p'ii , 
ni. .iella C. di C. ili Milano del > 
r 1862, Cuculi ricorrente, riportala 
la Coliti. Bulini. 

.i Corte d'Assisic (li Parma {Sei. di 
rema) con unii Seni, denti 11 Giugno 
5. nella causa Giraci Giuseppi', in- 
:a noi num. 31 , parie prima, del 
il. G'"à- di dello anno, rilenne 
a custiluire il tealn di ilupro vio- 
i non è necessario il congresso dei 
'essi e I» defluemionc, ma Insta che 
ic ili soddisfare la propri.! ronnipi- 
i si alitisi iu mollo violcnlo della 
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fi. Non è necessaria al concello di 
stupro la ikfloraiione della persona che 
ne fu vii lima — Seni, della fi. di C. di 
Milano dei SO Luglio 1864. nella eausa 
conlio Osti Augusto, inserita nel nu< 
mero 1 13, parte prima, del Vanti. Givi. 

9. Ni.n è complessa la qneslione che 
Abbraccia ad un lempo il fallo dello 
ilupro e la circostanza della violenta — 
Sem. della C. di fi. di Napoli dei 25 
Luglio I86t, nella eausa cuntio Unirti, 
inserita nel noto. 30. parie prima, del 
Slanit. Gìud. del 1865. 

10. Non può dirsi, per essersi fallo 
oso verso i Giurati della natola ilupro, 
che siali ad essi proposta una que- 
stione di diritto — Seni, della C. di C. 
di Napoli dei 35 Luglio 1861. eitala nel 

11. Li parola Stupra non ha biso- 
gno di essere definita ai Giurati. 

Spella ai Giudici ilei diritto il cono- 
scere in base dei documenti unili al 
pruL'cssosc lo stupralo non avesse aneota 
empiuto l'elà di anni 12 — Seni, della 
C di (idi Napoli degli It Gennaio 1865 
nella eausa contro Caselaro Vincenro ri- 
ti Giugno 1861 della C di Assiste del 
Circolo di Napoli alla pena di 11 anni 
di reclusione ni alle pene accessorie sic- 
come colpevole di stupri violenti sulle 
persone di due ganoncclli. La citala 
S nt. delta fi. di C. di Napoli e tip. nel 
A7oi.ii. G..id. del 1865. 

f-i. Quando anche in una perizia 

Hijr.ii.il me. ciò nonostante i Giurali de- 



l ,ri 



vi.. leni 



Milano d.-l I30lt. 1802. in chimi 
(vino, ric.irrcnle, inserita nella 

di Dceis. lìettini, parie prima, 
iS, cÌL-1 suddetto anno. 
Anche allo stupro è applicabile 
Tritine del reato tentalo, inanealii. 
malo — Seni, della C. di C di 
,Iel 1 6 Luglio 1863. nella eausa 
W.-ir.-tui. inserita nel num. 1(5, 

ima, del Sforni. Givi, del dellu 



afferro 



rubile - 



di C. di Napoli del 19 
Itemi. 1863 sul ricarso di Falpani Emilio 
inserita nel nnm. 68, parie prima, del 
UimU.Gi'id, del 1863. 

13. Non si reriliea abuso di polere 
se non quando il Magistrato esca dal 
cerchio delle sue attributivi; Non può 
feri Ikarsi nel dichiarale violento uno 
Slupto che per ancnlura tale non fosse 
stilo — llecis. della C di fi. di Milano 
dei 36 Ag. 1B63 sul ricorra di cerio Hi- 
llarlino. parte 1, pag, 936 di dello ani). 



SUBORNAZIONE 
{DI TESTIMONI!) 

• ISlaiiime Cintali) 
Vedi gli itt 367 e 371 del Cod. p*n. 



SOMMARIO — Estrani del Beala di 
jufcornaiiom del reato 1. tfewì'à 
del faiio deporlo roBWmafo 2. Sabor- 
non'one, fafca (ci[irnonian;o — Loro 
roneorrenia u/lo iiertosrn/w 3. Intuì- 
none di Umore — Abota di Autorità 

Stdatiime — Concorreva toro 

non ntceuaria per la eoitiluiinns di 
tal Reato 4. TViiimonfanin falla — 
■S'uAonwjione — Pela — Ritratta- 
liane non gioterole al lU&ornaloro 5. 



ni, patte prima, pag. 115 di dello 
4. Per costituire il reato di suborni- 



« - Seni, 
dell* C. di C di Milano del 18 Febo. 
1851 sul ricorso di Ini Blateri, rip. nella 
Coltez. Bellini, parte prima, pag- 136 
dello stesso anno. 

S. La pena del su Domatore si deltr- 
mina Sema riguardo a quella cui il Falsa 
testimonio da lui subornato sia sialo sol' 
tuposto. 

La ritrattazione per altro del falso le- 
slimonio non attenua il reale commesso 
il ii ■ni. ::ri.iU>rc — Dccis. delta C. di C. 
di Milano degli 11 Die. 1863 sul ricorso 
di Giuseppe Guersoni, rip. nel Marni. 
Gi"d„ parie prima, pag. 363 del 1861 
— Vedi il Dum.9aFalsaT 
pag. 173 di questo Repertorio. 



-eo di subornazione chi sedusse 
;e il testimone a deporte contro 



2. All'esistenza di lai renio 6 neces- 
sario il falso consumatu — Cosi non esi- 
ste reitn di snbornaiionc di testimoni!, 
se il leslimoiiio non ha né alteralo, nè 
tenlalo di alterare la xerilò — Seni, 
della C. di C. di Torino dei 22 Mano 
1851 sul ricorso di certo Fournlcr. rip. 
nella Colici. Bellini, parte prima, pag. 



3*3 d 



n di subornailoi 



jM.rr,- il falso — Seni, il, Ha C. di A. di 
Nizza del 4 Luglio 1816 riparlala dal 
M-mitlli [,jiiil> iinaiiiir.lici pus- 137 e 



118. . 



anche 



nel Commento al Cod. pen. toI. primo, 
pag. 550 Mia. 6. 

3. La subornazione e la falsa leslimo. 
nionza sono due falli rhe concorrono ad 
uno slesso scopo, cosi questo rralo com- 
prende senza veruna «lezione tulli ;li 
liliaaluri e •uliwnalori a falsa l.-4inm. 
imnt» — lìccis. della C. di C.di Torino 
del 12 Gemi. 18ot* sol ricoiso di tal 
Gambino, rip. nella Colici, di Dccis. Cet- 



Vedi gli ari. dal 6-23, «1634. del Co- 
dice penale. 

SOMMARIO — Appropriatimi '»'<- 
Mini. 9. Truffa di datarti. D'nno 

— ftn.-ililicazione per valore 3. Bri"- 
•nt'4. Mnmlatario S. Ebbrezsa primi- 
rata — Stupidità — Libertà ili ">"■ 
Mfl»6. rr-flì"™ fotn-OMp- 
thae scritta 7. Fr-irffrorc - Cam- 
strafora — Miret minare del giuiln 8. 
Xtdfi distilli — rurasrirr; di 

,J„ — A!-»". 'H fidivi* - ^pprop""' 
tiene indebita tir.» truffa 9 D-nnnH» 

— OmpneJieggttUptl fa*"** * 
crede*-.*, -Danaro tratto \».T«<>» 

— R.ahrtti da Impreie di f-P-flM"* 
_ frnffa 11. Serimra fai»- 
Truffa — Compensa ii. Tra tt"~- 
Fìrma — AuoetiaioHt nd optrt U- 



1. A (nenie dell'ari. 631 del Coti. Pe- 
neri si ha l'infilila r.(Hitu|HÌ."i»it ■■■■ 
riunii!» Fo f«lla v^k.ril n- i.i:i.:-n J I 1 "' 
>:,n,i .;i i.ri.-ii.i i "-celia li cimsf'Sna ili una 

"I-'.m,... !F ,-,nl, n,li„!,l>li, r-t- 

Lrr.rlo. .li jisescnlaileoilif.ni"': 1 ' 11 ", 
iru|iicjo determinalo, c che m«™ 
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.'li.^.ìi'.-.r'n 1; conterà: in uso proprio 




|..)Fit |inmj,,is S . -2Xt, ,]i dilla anno. 

2.Èr(odiiriifr., colui che rliisd p 
nr;ii't iliiii.no altrui Ciri iism ili tasgn i 
rr., iidokii li riti senso il.-U nrf. 636 <M 
t'i«>. pen. [scredo ereiltrc l'c.ij'eiiia in 
Jt ori io Olio specifico di un putcrc 
i'.i3 rd i i iji 1 1 . , c nascere in altrui !,i spe- 
limi di rio' in filli Li le. vii.lt : jj: i . . r ,■, jpac. 
cian J u le sirjord inarie liriù 'Iti suo ri- 
i;.r,l io. nlTr.-n-Jo mancia a chi litio Riia- 
ti-ve. (ir.ilinnJii altri simili •• franilie 
lenii artilìij.liciciii' finn- roti -rio ilei l'in ■ 
siiii:jtLTn d<H,-<i:e millaiiimee ddl'ef- 
liracil del rimedi.. - Seni, (li rei-zinne 
della C. di C. ili Milano del lì) Die 
1860 coniruil Farmacista lincei ridir- 
rrnteda una Scoi, della C di <:. di To- 
mo ch« confermala b Seni, di prima 
simun, alien rrc-hn Oller. I'hUìoì pirte 
itimi, psft 7G1 (ii dell'i anno. 

:l. I rrilT.ito un niello ad un ncp;n 

mn» prnrcnulil dulia Crii IFii i.uli ti tieni: 
mio .'irlo del ciisIh un;; murili dell'in- 
■ilo. m.-i «ncho del maggior lucro che il 
■TCiinli! ne avrelilii; ritratto e ciò pel 
li-i.ln della peoa — Seul, della C. di 
ili Mi Litio del 16 Ur/r. iSGHirKMUs.i 

ni I.i.llaoil fi Stranie bruiali. iip. 

l'a Colici. Dellini. parie prima, pag. 
r. di dello anno. 




B s! ver ili™ vkild/iooe di '.case—' 
. di rcioiinric dei L'I Marmitte) sili 



-so Tarditi emanata dalla C. di C. di 
rio. allrg. nella Culle*. Bellini, parlo 
is. pag. ^G5 di detto anno, 
i. Non è reo di alluso 'li maruhlu. 

el reato ili IrulTa iati, C26 .li 1 Tini. 

colui che ne. Ila i|nalil.i iti mandala- 

.l'Aspra a lutameli In con dulosi ran- 
•ì ingannare ed indurrealtri ad un 
o che consuma in proprio cani..;- 
- Seni, di roieiione della C. di C. 
lami de. :11 Maccio IKlil io rama 
e (iros. nllejr. nella Culle!. Urjltinì 
[iritri.-i. jiag. 571 di dello anno. 

I.o stalo di stupidità prode-ilo da. 



('Mirrila procurala non solo Ins'ie la li- 

del r.'aluroiili mpl.it.id.iSI'.irl li*', llnill',, 
del Cnd. pen.~ IVcis. del Tri untiate 
(Ir 1 C.iri-iindariu di Vercelli -iti ì« Mar- 
itili 1 Stili nella i-ausa emiro Lima Anlu- 
Dio, inserita od Slonìl. Cirio'. 

7. Chi erra una oblilifrafione scritla 
in nome, di persona immaginaria c va. 
lendusi della il essa, carpisce ad "Uri un-i 
Somma, conimeli e non una semplice IriiC 
fa. ma una trufia con falso — Scnt. della 
fi. di C.di .Milano dei 37 IVlih. 1861 sol 
ricorsi, Dal-M.mte. inserita nella Colici. 
Ciurlati, parte I. pai!. illO anno sudit. 
L'art. 636 del Od. pen. non fu mai 




""'s.Non'èlrnfla Tessere siali dita una. 
niianlit» di merce minore del gioslo dal 
Vrndilnre al oneralo- e. usando peri 
ul'Snrc c pesi ledali — Sent. della C. di 
i:.di Torino del 12 Selt. IMIt sul ri- 
corso l'uialugi. rin nella CulW. Bellini 
palle |uirna. r a£\686 antoisudd. 

9 C.li arliculi 607 e 631 del Cu. lieo 
p.nale eofil emidi no due reali distinti, il 
primo dei rju.ili ."utisislc nell'abuso di 
una ruiiliileii'a illimilali. generale e iu« 
ret-aria inerente alla qualiLi della per- 
sona, il secondo nel semplice abuso di 
luti confidenza minutarla e limitala po- 
lla io altri per ima drlcruiinala opira- 

Quindi il rralo di un Cameriere di 
Lo. anda. il quale stasi Iraltenulo il da. 
narn panilo d. gli avventori « sdrto dello 
li-le riin.-s-e^li dal ■*' n j'»' ( ' r * P" 'a l'*o 

.latrar t. f'i'l rkl Cnd. pen. — llecis. del- 
la C. di C. di Milano dei 26 Gennaio 
1*65 nella causa contro Giuseppe Mal- 
teneri, rip. nel Honif, Gi«d.. parie pri- 
ma, 11.3.05:1 ri, delio anno. 

10. Non catte sottri la saniionc dello 

In i].ialitii'.ito il fallo del domestico, il 

pii-^o alcuni negozianti, ini-ccc .li riama- 
le con denari a questo ogiieiln sialrilili, 
CDiisesnalrsli dal padrone, cnmpra a ere- 



!.. parte prima, p.ig. 301 dello slem 



■ji.lir.j 



Non è farlo dirimpcllo ai venditori, 
perchè l'I il™ rs lini min lolsc loio frali- 
dulcnlemmlc qnfiii oggetti die dessi 
Sfinii 'anca moine sii on-i inar-min, li lari, 
itu sulle di lui assicirraziuni, ohe avrebbe 
ciuò pacalo il piilrone. 

In questo fallo invera si ri'ciintrano 
R'i Mtu'ini .Iti remo ili Irato a danno 
il i vi niìiliiri.— N-iil. doll.i r;. di Assido 
del Circolo ili l'arma ilei I ! A[iril,' I NliJ 



prima, pag. 39! 
calo di film thi 



Hill.. ■ 



TAGLIO DI ALBERI, DI VITI 
E DI SIEPI 

Wtutim Generati) 
Vedi gli arl.672.c673 del Colpa. 



ad ai 



trilla ■ i 



SlJM MAN IO — AbbMimtnto di piarti 
— tìan$io falla dal Debitore di! 
/"»d« di oui i .pigliali} 1. Tagli di 



M Hr-hetti < 



l.a vendila di 
rapirò e si riso _ 
la C di A. di Milano, del 9 Aprile tRfiS 
sulrionriodi C illuni o Uerriui, rip. net- 
la Culle*. Bollini, parie secondo, psg. 



1 >. I 



■a. oi.ro ptr.KUi- 
piedo Ili irrito .;. 



Coi 



ilo luogo sia cunosci |arl. 25 e -JG del 

I nd. di prie. pon.| di lla C. di li. di Na- 
poli del .11 II Aprile IHS4 sul rienrsn 
ilei Pillili Miri, riolla causa o.illl.ii Alfon- 
;ii N'upiili, rip. nel MntiH. (finii., parie 
|irim=.psi. 9,1S di dello anno. 

13. Se Tu carpila la firma sopra un 
sili, imhcvi.lo .,!.] il ìl; mirine, il reale- di 
truffa si considera consumalo, quanlun. 

* Chi promuovo l\is;ociaiior>e id un o- 



o dui in Luoghi e lempi di. 



672 del 



lei •■>$ Luglio IfifiO. sulla cauti 
(erlenie fra Uni]., e l'aud.i. rifinirai) 
rulla Guatila rfet Sforiti. — Serie 
Criminale, ri.i S . '2G*. alle;;, unclie tlal- 
IVgitHio avv. T. Fer.acdi nel 
l-umm. al Cud. pen. Volume 11, pa- 
gina »9i. 

2. Pio (agli di vili commessi in di- 
siimi iijn,-;i a rhimn-i di diversi |ir,i- 

roali — IVck della C. di C. di allibri 
dei SO IW. 1SH0. sul ric.irE.o di cerio 
Capra, riparlala rolla Colici. Brillìi, 
parie prilli*, pap. (iSI di dello arno. 

3. Se -la ruiiura di una siepe servi 
ili mena a ['imirnclleremi furio, aniicnt 
qucsla coililo Ì5CJ il icalu speciale di 
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jiriilootlfltriuramnili), ttm a rendere 
qiulilinla il furio — Decii. delta C di 
C. di Milano dei 27 Febb, e 17 

MjiwlBfil. fi|imt,.tii mi V<mit. !,url,, 

(dalle» nei num. 3 c IO del Ululo di 
— Fiuto qualificala pel meno — pa- 
gina m i 187 di questo lleu. 



ao7 

all'allentato ili semplirt ferimento, ma 
denotano l'i ti lenii mi e di uccide» — 
Deci!, della (,'. di C. di Milano del tO 
Mina ISGt. nella causa contro Ballimi; 
Giacomo, insevila nel mini 75, parie 
puma, del Mmit. lìiud. dello slesao 



JttZlS di! praiaic fap. P B 

TENTATIVO DI CRIMINE 
E DELITTO 

Vimima fienali) 
Verli gli art. 9«, »7. 98, del Cud. peri. 



3. Si verifica quel |i 



isegno dt 



icipio di e 



pisimi juiiiid ail'jliro in cui si vuolo 
cuminellere il ftirtu, mimilo di Inlli «li 

slriiniL'iili ncri.'ii,iri \w nmipiTe il o 

rtlt dividi; i due uiajaiiini, ed è imue- 
diio dal rompere il mutu e da] cominci 
lete il (urlo dall» circustan!,! di «nera 
sorpreso nel primo mmaiiipo dagli 
Anelili di Sicureiu Pubblica, 

Ammettere rhc l'usi dc)la falsacbiaic, 
o la intuirà. « tu scalamento nun basii 
a i.jslilii-re il lentiUivo. e che limi ri si i 



50MM * fi 10 - Cun Jisfmi per mitra 
punibile il tenMirn t. hlcminnt li 
vendere — incoiato albi vita 2. /(e. 
/rifiline di •/nimtnd' — Furfn — Ttn. 



Frat 



nenia vr/lr 'ni 111: ili-ll'tnqraliln — 
renativi! di nota 8. impimiòfftfà 
iti tenta tiro di attintala 9. Tenliidru 

- Caratteri di («n- '.irn hi.(lfi;,i 

- Giudizio dei Giurali 10. 



I. Affinchè il lemalivo di un i 
K(,i«rile richicduuji due candii 
I. Che siavi un principio di 
„,r, 2. Che la esenzione noi 

" no tifalo che per n 



.ir. l.h ■ :. f.ir 
" n.inip illil. 
;esd eP-irne 



il liltren/.i che si (in fra la dis|«i«iiir>ne 
di que lli Ceri, e c|uelln dei Old. invi- 
li pili — Seni, della C. u'Asiisie del 
Circuii! di Panna del 3 Agalli IRtll, 
nvlln t-tiusa conico PirieHi. Mariani ed 
nitri, inaerila nel □ tini. 99 dil Slonit. 
Giud. del 1863, pardi prima. 

i Dalli ninnila nrjialira alla qui' 
aliune; te il Giuralo 'ia gitola mi 
alti lati r.hi nulla gli rimimene a [ara 
per urtidt't, nun può desumersi la 
r.il|i..l>ilii.i ilei lenlalim — Seni, delta 
C. di C di Palermo dui SO Luglio 18G5. 



te fur 



emleiili 



o. insevila nel num. 104 del Umit. 
detto stesso aunu. 
t„e c$). cessioni ol(cn(nre rniitnln- 
ite alla vita, non accennano già 



5eut. della C. di C. di T 



silfi' tlllrslilllii 

li tentali™ — 



»6*. ridia cauti contro Al [ir Illa 
inr, inserili nel mini. 51, paile 
del Moni!, Gi«<l., dcllRtì3. 



ueil.i vulmilii ili rum mei In re II renio, ni- 
menlo dell' rsccmio ne e lusiurnsioiK o 



l^.-i^h'-di luiililiv..' — IWis. della C. 
,J HL_.ii l' i'l.-nnu dei 2-JGenn. .N63 sul 

ri|i. nrl !MWf. G ia il., parie prima, |«g. 
Sii di dulia anno. 

È pure irregolare Pace umili allori e in 
una '"la quisliotie ilei fallo principale 
liti i calali vii di furio cui la rirf.jstan-a 
:is,r,>i:i]i!_ di'l[.i ci.niinirnia ili iiliri indi- 
Til | - - - 
L'.l 



elle li L'usliLui.imLu — Seni, della C. di 
r ili Milmmliii -10 (ti. IM',:ls,ilrj,-,ir« 
di lai U-iocehì, Miserila mila liner, 
di Djcis. [lettini, parie prima, pag. 961 



KOT4 - r.JScpriu l'erta 
l in quello Repertorio. 



TERMINI SECONDO LE NORME 
DEL COD. DI PROCED. PENALE 

ifleiuralilà: 



Rono un f.iilu nuoto e diversa da quello 
che Cu dcduilo in aerusa, ma lieml il 
filli, medesimi) inni dira lo e putto sullo 
mi diveriu aspetto e con diverso cani* 



"l. rte'l. ll.'ili C..' ili Mi!.mo di-I S 
irr.„ INitt <.M ri.-ors-.ili .-.Selma Mal- 
li', .ili.- : m i Munii, liuti! .[Li ri,' prima 

K. L'ali., .li friij.n; nelle la.ebe dello 
ftediln per depredarli, dei dcniro 



C. di C. di M I.hh. nVi -J2 Jr.s.i.. 

sul Hcors cVaiifcu'» Capello, inserii, 

nel lli»H. liiiiil.. parie prima, pnij. 7£1 
dell', il.nso anni.. 

9. IVan e pn.sili'le nel Un lati va di 
un rc.ilo d lenlalivu di allentato —Seni, 
della C di C. di N..|.r,li .lei iit A.-.IW:! 
sul ricorsi) (li l'j'quale l'i in mi e di altri, 
rip. nel Munii, d'iud., pjrle prima, paj. 
157 di dello anno. 

10. 1 carallcri dell.nlJlir. consisiotio 



SOMMARIO — Termine — Itili""" 
- Cattatimi — Pubb. Min. I. Col»- 
tir,ne — RirirH, _- Pulibìki ifiii". 
Termine — Ctmmcrtinntt ì, Pitti. 
Manieri' — Ki'nrw in ri,s„:iint - 
Tarmine — A„n\l«ihìhlà ilei .('in rr 
rtamnswerttivnl. IC'rahnt rir<t i« 



dibattimenti — Termine 5. Termi 
— riiWiirn d-OppnthiiHt — Pi" 
tltnm ilei r.n un in dmi-.innt li. "i- 
«rio d'Appello — PnttMlaiÙmt alla 
pasta — Termini 7. 



'. É rej.,la ([encrale in malerii di 
edtira che il giurilo da eoi eoniinna 
rwrrenli di un leemine ll*uiodil!« 



I IT, del 
■ ■ri, l'iil,!,! 



, le C. d 



dei Trinimi! 

ili Clii-.u.lnno — 1».. ilell.i fi. ili C- J' 
Siil i-., dui l'I \.»MN(',.!.;nl rimii" 1 '-! 
l'ul, l,[i,-ii M rn-tifù i.clla cau-a rv n[ "> 
Mie;,. !.: ]li--i e lì ir,, Fum-ru 'Cd- 
Mi ili nulla. Munii. G:ud. p-rle pria», 
pag. 52, anno 1861. 
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[cono del M Infilerò Pubblica 

; se prodotto riti giorno »nc 
■■elio dailji pubblicazione della 
pcnchè ilnpu scorse le 31 nrc 
i quella in cui la «alena fu 
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ienn.,1 prelibo un altro lermine enlro il 
quale debba far fede delle ulteriori sua 
diligenze p-rtututurri! a Armine la cau- 
sa civili; — Seni. (Itila ('.. ili A. di l'armi 
il dei 2ì Luglio 1 Sii V> 



sulla i 



icurso del Pubblico Minislcru, 
■I Munii, Giud,, parie primi, 
detto anno. 

il Pubblico Ministero ha nel 
relativamente ad un» dei copi 



ivo urlami) in quotilo Tignar, 
rapi di c<« — Sfiit. di Ila fi. 
il.mndei 22 l.usliu L«6l sul 
I Pubblico Ministero coulru 



- Stomi, di'vi, parie priu,a, mi. di! e 

il del mi. 

5. Il termine di 2t ore. entro il qua' 
■ d.'ii' riDlilii-arti all'.n-nisalu l'ordinali' 
i clic iiisa il giorno d'apertura del di 
■iniim-nl». min è termine di rigore — 
,-ni. dell,-, ('. di t:..li U.laoodeUFeb- 
ri io I8SÌ sul ricorso di Stefano Lavra, 
li n c : Mmil. Giud. parte primi, paj. 

6, Il termine per promuovere il gin- 
l |'/in (I'i;[i!>:i;['ìli:il> uhm decorre in pen- 
derti, i ilei giudìzio sul ricorso che siasi 
presentalo in Cassazione — Decis. delti 

- ■ : 18G* 



i Mali 



tu pel (ine di cui all'art. II! 

i proc. peri., deve continuare ; 

ii sisprso, ogni qual volla la re 

incnlc decisi e non fi sia Ino 
;ic che l'Imputato per I inope- 
e per l'omissione delle di igeo- 
■ necessarie, abbia reoaniiito 



Segreteria del competente Tribunale — 
Decis. della C di C. di Milano dei 29 
Maturi» tSGl sul ricorso di Luigi Ma 
riani. Hp. nel Honfi. C/utt. parla prima, 
|iag. 777 di delta anno. 



e. Appilltr me* □, 16 e t 9 - r. 



TESTIHOSJ 

(fkncrolàà) 



■vile, non pno il Pubblico Mi- 
ir ciò solo che quel lermine ò 
prendere l'esercizio dell'azione 
1 è in dirillo di citare l'impu- 
lcila che, urc sii il «so, gli 



SOMMARIO — Porte ufftm «™ f"ere- 
Inule. Sua uditone eoo giummtntai. 
Ttitimant udito a ttluarimtnta — 
OmilltOM de! giurammio 2, 3. Tati- 
mimi da sentiri! con rjiiiruin(n/o \, 
33. 2t. 2G e 48. Faliilà del dtpotto 
— JttHcetue 5. Ammilimtà di UUU 
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mnne chi già prttt parti ad una ptr- 
qnitiiionc C. Nnoca vdiiione drt te- 
lituane — Unzioni dtt giuramento 
prestala 7. Formula di oiaramento 8, 
11 e 12. Ammaniùam da fariint te. 
itimnne 9 e 33. Rettificasionc dille di. 
J,Tijr;iojii— lUquiùmria del Pubblico 
Minuterò 10. SotUtutiÒnt di formula 
di giuramento 12. Tcilimoot dtpo- 
nenie di falli o di diiconi imeni rf.ii 
parenti, od affai dell' Affusato 13. la 
iLTniiffif'iri'n ni ici. ut-in, e 1 sii.t <;.!f,:J|. 
liane 14- Omi'sifonr. di formula di 
giuramento 15, 22 e 26. Farmi di 
giuramento per Sacerdoti della Reti- 
girne Cattolica 16. Ammmisiont — 
lleniioae ntl Verbale rf'udrnifi 17. 
Tulimniie — Difilla di eli 18 r 27. 
Capanti nei (e Ut ninni, (9 e 90. Triti, 
moni patini* dell' -irvi: min 21 e 29, 
Tettimone minore — Prova 30. 



1. Li pirla offesa se non è querelante 
a dcaiincianic può essere udita come te 
si irni»i] i> fuii ijiiiramenlo. 

Dall'am poi il denunciante usurilo 
nella lista ilei testimoriii Dicali presentala 
rf.il Pubblico Ministero e dallVssersì nel 
Verbale del dibattimento adoperala la 
parola deposizione, non ne deriva per ne- 
cessità che esso sia (lato sentilo qua! te 
■limone con giuramento, tanto più 

C di Milano, sol ricorsa di tal Caqiiinì 
ilei 5 Die. 1862 allcg. nella Cui tei. Ilei- 
tini, parte primi, pag. 930 di Jello 

2. Se nn testimone chiamalo per 

disposto dell'art. 373 ilei Cor!, pei. il 
Presidente può ruminerò tale omis- 
sione, facendo ripetere al testimone l'esa 
me, dopo avergli rammcrilaln il ili<[i.«[n 
di quell'ari. — Questa furninlilà [X'rd 
q il indi ai Ics', ninnili i;;iimim .] «eh viri- 
menlo n»n è a pena di nullilà — Seul, 
delta C.di Crii Milano del 1(1 Die. 1862 
fui ricorso di tal Prioto. alle;, nella 
Colici. Bellini, parte prima, pag. 951 
dello stesso anno. 

3. Il non essirsi enuncialo nel Ver- 
baie die il ['residente abbia al testinio- 
nio chiamato a fornire semplici schiari 
metili, rammentala la dispostimi; iWIìi 
ari. 173 ilei Cod. pcn, non parta cullili 



— Seul, della C di C. di Milano del 19 
Die. 1863 sul ricuso di la] Murimi, al. 
lei. nella dolici. Uellini, pailc prima, 
pag. 951 di dello anno. 

i Y='.iitiun: dcvian [in il in; il -i-imr. il i 
nella forma priserrM .l.ill'uri. :m Jil 
Co I, ili [imci'il. |ì-ti. — Dci iS. ikll i li.ili 
C. di Milano del 16 (icori. 1861 ini ri- 
dir so ili IVdasniu Eli*, allej. ne h C-I- 
1,-t. listini, [i.irlr prim.i. [i.ii:. .min sii.ll. 

— Vedi i num. 23. 2t. 26 e 28 di qar 





monio sui (atti che ad essi si riferisco!» 
— Seni, delta C. di C di Milano del "4 
Luglio 1SIÌ5 in ratisa De-. Multili di' 
ran Dalla imputato di furio, inseriti "il 
Monìt. Ciad. 




di Nnpi.li rtrl 13 Mario 18S3 nella rum 
Milita Carmim; rìp. nel ««imi. d'in', 
parte prima, pag. 90C di dello inno — 
Vedi il niim.11, li e Udì questo lit 

9. Vi è nullità di lìindiiio fe.ii leni- 
niani non Tu falla h scria ammoni"'",' 
prescritta dall'ari. 285 del Cod. di yunl 
peri. — Decis. della C. di C. di Vp*' 1 
del 13 Mano 1863 nella raus.ii aitarvi 
num. prec.- Vedi i num. 11. IS«'8 

Vellnlc'' 

10. Se dopo le requisitorie del Tuo- 
blico Minislero un Icsiiinouio nliifio» 
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Ine disnosiiioni. non È punto 
che Esso rinnovi le requisito- 
viro al disposto dell'ari. 268 



dall'art. 283 del 

reri» tenore di essa, egli dica: 
lenendo la mano rimira sul 
- Deci* della C. di C. di Pa. 
16 Magalo 1861. nella causa 
tallero Giuseppe, inserita nel 
ind., num. !)7,dcl 1865 — 
i. 15 dì queslo 



n * leti 
■alone a quella che 
ente proscrivi; per i li si 
li C di C. di IVapoli ■ 
65. nella rausa conirc 
i olfarle, inseriia nel ntir 



altre U 



legno 
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15. La omissione utili formula gin< 
roloria dei testimoni della parola tvtta 
(In cerila) Irae seco la nullità del prò- 
cesso — Seni, della C. di C eli Palermo 
dei 31 Luglio 18C5. nella causa cetili* 
Oddo Antonio, Dilla Giuseppe ed allri, 
ri|mriaia nel nutn. 11!). parie prima 
del «rnill. Givi, del suddetto anno. 

È da avvenirti (he la nullità perdi- 
fello di giuramento e d'ordine pubblico, 
jinù preporsi in appello e rilevarsi d'uf- 

delle parti — Seni, della C. di C. di Mi- 
lano del 1 Maggio 1863, sul ricorso 
lilla, alleg. nella (olici. Bellini, parta 
i r i].;:. | ap. ai5, anno suddcllo. 

16. 1 Sacerdoti seno ammessi, per 
la enfiatile giurispruriema, a prestare 
liiursmcnlo tatto pittore. Seni, dello C. 
di C. di Milano del 4 Genti. 1865. nella 



. Gt«d 



dello - 



. 14 di queslo litui.), 
ussono etscre sentili enn giura- 
parrntl eri affini del denun- 
luerelante. benché abbiano un 

personale nel fallo — Dcris. 

di C di Milano del di 3 
Hi. nella causa Fra a- Mosi" e 
nni ricorrenti, alleg. nella 
lini e Giurimi — V. a Poltre 
ìalc in lutto — V, Quercia 



?! 2M.irri.ISHi. 



rione falla 
i dello nel vernale ette 



e fu il 



regli 



lepcc — Dccis. della C. di C. di Piapoli 
del 13 Gcnn. 1865, Pastore Filippo ri- 
corrente, inserita nel num. 122 del 
iltmit. Gi»d„ parte prima, anno sudd. 

18. Il Difello d'indicorione dell'eli 
di un testimone quando non ha pololo 
indurre in errore sulla persona, e non 
vi (li osnT*si7Hii'i- fn-r parie rir'l 'A censii In 
nen viiia il diliallim.iito — Decis riella 
C. diC. di Milano del 9 Apr. 1863, sul 
limrso di Aniani. e di altri imputali. 
Bellini, porle prima. 



il reato pot- 



Sili, n 
19. I C 



a. 1. 



nque 



oRep. 



anni è una sola mistione di 
iella che consiste ncll'aterdello 
•moni giurarono di dire ("Ha 
e imn n/(ro the la verità, so- 

ciisì alla negativa auffa la 
-™ - Deeis. della C. di A. di 
EX. di Parma, del di 22 Maggio 
In causa conlro Gasparrini An. 

altri, inserita nel num. 71 
(. Gt'ud. del suddetto anno. 



sottoposti alle leppi Sulle false deposi- 
lioni — fent. della C. di C. di Milano 
de! 17 Apr. 1863. sul ricorso Haslelli e 
Barbieri, riparlata nella Colle j. Belimi, 
parie prima, pag, 50i. anno suddetto. 

I/Imputali! ili liti lenir, per cui fu 
dichiaralo dalla Sei. d'Accusa non farsi 
luogo a pnccdimenio. può essere chia- 
mato come testimonio nel dihalliment» 
cui ha dato luogo il rcoio medesimo — 
Seni, della C di C. di Milano del I 
Maggio 1863, sul ricorso Baroni, aUcg. 



sia 

mila Colici. Bellini, parie prima, pa. 
gin* 515, anno suddetto. 

HO. Non è leslimone incapace colui 
chi' dopo aree deposto il f.il«i feee. ri [ m L 
taiionc della Mia lesti moti it km e sullo, 
posto i procedimenti 



li Milano. 



I :i I', I. 



a C. eli 



riportata nella Coliti. Bellini, pitie 
primi, pi;, filo, annn suddetto. 

■ili. Il niuramcnto prestalo (fcotvlo 
la Ic^rc dai levi aioni (■ furmalili so- 
•i.iriM.ilf Milla quale itei-r rciiilViro 'l.l 
Y-rlule '(HK> p-Dii di m.i:iln -:nri. '21'. 
SS> e Sili riti Cini, di prurr.1. pm.; 



renlelii ad olirò imputalo riti cui (noce, 
dimenio fu emessa la falsa le^iimonijnn 
perii quale si p'Oeelc ni d i l>;itl i ruirn < ri 
io fui debbono essere udii i — Seni. del 1.1 
CdiCdì Milano dei 21 Fehb. IS(U, 
sili ricorso di Mjpnulio e Cnimanni. in- 
.•orila utili CoIIkìuih: ili litri-, tiiuriali, 
parie prima . pi.jtna 3*7. anno sles-u. 



L'I 



Tlllil.Ì 



del proccio per non essersi fallo nini, 
un ii-'li mini in da lui stesso prupuilo.il 

o.i di eci'ciiune previsti d'Ila kf;:t, s 
quando anche abbia dcposlo a favore 
di lui — Drcis. della C. di C di Napoli 
il,:l 13 Grnn. 1861. sol rìrarso Cani-... 
alleg. nella Colici. Granati, parie p'é 
ma. pag, ■>'$. anno suddetto, ore Un- 
vali in ami ululimi:, die nella fu ili. ni ei: 
il lesti mane era un Affine /untami dtl- 
l'Imputalo. 



roi s sin Già nelle formali! 
re la mano, e. delio sl.r. 



ii 11 il, 



per 



dei 3U Sclt. 1K81- sul rieorsodi Pietro 
Graiiosi. rip. nel Munii. G-ud. parie pri- 
ma, pag. 1087 anni, suddello. 

93.Sc consta ct.il Verbile .J i-l L"IT=1 i L -n - 
la che il ledimene fa immuni tu di dire 
tulta la rcrilà, nnll'altro rhe la veril.i, 
ed immedialammlc prestava il siura. 
mento, queslo deve dirsi preso in con- 
f umi:.! ■li'H'.immuiii rione — V. la Limi. 

2i Decidere se un testimone abbia 
giurato in conformità ili l.cjse È ri-ol- 
vere quello che il legisti Iure abbia inleso 
di sancire; quindi é questione di di. 
filo f il uri ilei [a competenza dei liiitrali 
— Decis. delta C. di Crii Milano del !) 
Gi nn. 1861. in rau'a Federici. rìpnrUt.l 
nella Colici. Bellini, parie prima, pa- 
gina. 63. anno suddello - V. il nu- 
mero 36 «28 di questo (itolo. 

35. Il Tinru.lt> religioso de! siura. 
mento, sebbene prestai a dopo l'enun- 
cile questa c.me parie internile delt.i 
d<-|.i,sjiiiirr> ( Iri. n fi V dtl Cid. peti. vie; i 
Deris. della C. di fi. di Milano de! 1 
Giugno 1801, tul ticorsu fiioii e Pali, 



del 13 Fe&b, tSet, s 
vinala. allre, nella Cllei. Giurali. ]i"K 
priitm, im S-J9. anno suddello. 

27. Non si postomi in seri,; ili <>'■'- 
[ione firn indagini sull'età di un testi- 
monio, se intonili ulta s-ti--.ii Dissima o'- 
eejione fu su I IfV.tl n nel di L ■ -i 1 1 i mm-h'i> - 
Seul della V.. di C. di Napoli <M '> 
Sili, I Sii- 1. 'iil rienrso di Anueln I.inn- 
limi, ripulitila nel Mnnil. Giuri, parie 
primn. 3itl, del 18G>. 

-JN. Li nnlliià derivarne dal non 



C. <l, 11ilr.no dei ìli M..rro INI].!, sul ri- 
corsa del l'nl.lilicu Mini-teru pres'n il 
Tribunale iti Cotti,, ronlrn ima Sentali 
(che fu rastalal .lei Ubidite Msndirnrn. 
mie di Cimili del 17 Oli. 1S6 J. Ve-li il 
,Wri>i:f. timi, parte prima pag. 4SI, l»W 
ISCH. 

29. 1 l'arerai ed affini (nei gradi in- 
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ill'ark 072 del Cod. di proced. 

mimmo se proposti come testi, 
discarico degli altri cuim pillali. 
L dello C. di C. di Napoli del 5 
t sul ricorso di Camini Ilo Turilli 
tinnii, Ciad., parie prima, pag. 

detti e le deposizioni non gin- 
Icsiimonio minore degli anni 
no essere accidie dal Tribunale, 
rome semplice indizio e schiari- 
lulla resili del fallo imputalo, 
ie prora po'ilivs c legale — De- 
Corniolo di Sialo ilei 27 Nuv. 
la causa emiro Marongia, inse- 
la Colici. Bellini, parte terza, 

di dello anno. 



1. Secondo l'ari. 95 del Cod. pen: 

pena, e comminazione di questa, se non 
quando II reato sia stalo commesso nello 
stillo di piena ubbriache! za contratta 
senia deliberato proposilo da cui non ò 
si. hi" ii Inveirsi. 

Nel caso di conosciula piena ubbria' 
cheii.i deyesi richiedere ai Giurali, se 
la medesima fesse contraila senza d. libe- 
rai» prilli!,, — l), r i,. (tdln C. di C. ili 
Milano del 10 Apr. 1861. Drogialli ri. 
correrle, inserita nella Colle?. Ilitlini. 
[in:;. ìi'ti. jinrlc prima, anno suddetto. 

I.ii dispostene nelle varie legifla- 
zi'oni, che l'ubhriachezia abbia a colisi- 
ritrarsi come causa di diminuzione e di 

1 rrnl i/iiiiie di pena, fu sempre inicsa 

■■ ,,! ■-' senso che franisi 



dai Giureconsulti 



ubbriaci 



a . I. 



o miorgtre C; 



k ,i,: . i 



li f. dr. 



'1ÌIO — Ubriachino phaa ien- 
liberalo proposito — bimiou. 

rti perni 1 e7. Prova a carico di 
alieno. 2. Difeta — Inmca-ziont 
ri. US d'I Cod. titn. — ilcmione 

tnteusa 3. Ebbre ::a procura- 
Eidosirme tallo stato di noria- 
" iltlrlmpvMo — Hitpnua dti 
"i 5. Omicidio rier impulso di 
le nmìcagiti, _ Esclu'iovt (Mia 
"htzza C. Ubriacherà setnipie- 



Milano del 17 Ligio 18£2, cama ftp 
marchi l.egjeri, ed altri, r portila r.eiij 
Cullet. Bellini, parie prima, pag. 8iS. 
annn suddetto. 

Onde l' ubbriache ita putta escluderò 
l'animo determinai.) di delinquere. A 
d'u"jo che sia* lalo grado i!.i togliere 
i! discernimento dell'ariane drl.lIu.Dj 
rhc si rnromettc: in grado minore costi- 
tute «iiiu uria eirciiiianKn.illeniiante — 
Seni, (drilli C. rli C di Napoli del 3 Oli. 
l(sGJ. nulin causa contro Mauro Lepoldo. 
inserita nel nnm. 17. prie prima, 
anno IS63 del SUmil. Giud , ore pure si 
Irova alleg. una conforme seni, della 
C. di C. di Torino del 37 Agosto 1853, 
sul ricorso dì Capodonico, pjg. HO, 
parie prima. 

2. 1,'ulibriachena non si presume; la 
prova di essa lorna a carico di chi l'al- 
lega — Seni, della C. di C. di Napoli 
del 3 Oli. 1882. citati nel num. prec, 
3. L'essersi dalla Difesa invialo 



(iella sentenza a pena di nullità, ma si 
considera quale un semplice ragiona- 
mcnlo della Difesa tendente adeseludere 
» f iitleniinrc la colpa — Seul, della C. 
diCdi Napoli del 3 Oli. 1862. citala 
Del nnm. prec. 

*. Lo stalo di stupidita prodolio da 
Hi 
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tu proniralrt, non min taglie h 
.i Ji ronscnso necessaria in chi 
ili», ma si puri' ciulì (aisee gli 



VAGA ROND AGGIO 



trovalo — Urt'is. dell» C. di t\ di Va- 
lermu iM Ili Cerni. 1HBS, sul ricorso di 
Culo Giuliana, riportili* nel */o»r(. 
Glarf. [«rie prima, pag. fili, dello slrsso 

6. tj un mio dui Verdello resulti che 
l'OmiViiliu «a si.il" rumini»™ per ini- 
| ni !s>> ili Prillale maltdsilB. esclujo ogni 



SOMMARIO- E.iremn — Ammonii io- 
ne p. r qli minsi, non rirhitlln ptr it 
pmcttimoila contro Vlmpvtaln din- 
i/nl,i„,il„ii,jin — SnrrcalitinsM — Cui. 

muibilttafra l mitleri % FarttUtn 
con pn.wnnrlo — Yrtohtà di doni 
ad uno Win arante 3 O:\miin. in-ii 
tìtut ^ Oziosità — l'ignori jiiìibj) in 5. 
■ Hn-UMtà — Verta 6. Autorità 
riti-uria ampetl'te per fot ferità I 
riiffnonnrfiion in 7. .timnaitiiione rff 
rfiir.i n/ Air no, e di non cambiare do- 
midOa 8. 



7. il ToiL uen. Uri. 91 e 93] pone I» 
iililiri.n-lnva ini Ir cinsi- rhc Inlmno o 
M-i-rn»nu rjtnpiitiilnliig qii;indn è piena 
WitnU e in t nb nitrii, min viiole ehe si 
apra «n tasto campii n ll'inif >ti n il.ì fon 
rlihr'i-ifi scmifiirn-i, viiinii n di'- iridine-, 
H.rceoie ihi itilempi rnn/3, qna-ti> Cirile 
ed «llrgirsi. allrclUniD dillirilc "il 
Kclu lrrii — Sem. della ('.. di C. di Mi- 
I ino dei )1 Ajiotla I8lil, «ni riro-iu di 
lui Motnguli, riportali! "i-lln Cullili- di 



lì dello ; 



liU pene Hai 
r dirsi InOill', d 



f,il 



Ubidire Ml'aiiosa i 
toro. Il Giudice a 

mi nun pub prunmiiiire li sorte 
pliiini.i. On. ila in Muli. min unii,! a pene 
the si p'.nim/i nn dal Tribunale — 
Seni, ridia C. ,li C. dì Turino dei 25 
l'uncini 1K.ÌS. sul i li-tirso ili lui .MaJe". 
riparlala nella Colin. Bellini, pitie 
prima, yng. MS, di deliri anno. 



Pebb. imi. 'ulti caitiO eoii-ru Bilm, 
MiMirì..!, Ihli.i (i-i::,/!.. Gi't'oU 'ì-'l 
INfill — vii,, ,-rimitiale, pa„-. 75 ir 76. 
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i. 415 e «G del tu,], r 
inondalo — Deci. 



. . ...r. T.ilj. 
ni lira isianta di Milano del 5 Di- 
cemlire IMO. sul rieorsu Ji certa U.mna 
Sottrivi.!, contro imi Seni, del Trib. 
di A di Stilino per va;a tinnita:^ io. Cul- 
le!. Bellini, parie 1 1. p,^. (Oìl del ISSI. 



arile nrllafi.Uri ili 11,-cis Ik'Mini iiarte 
prima pan. nj 7, del sud fello auno.^ 



cilpiliililà pel v.i-.lmnii.i-'iu. 
Nini può p 



Ì. Non possono rilonersi nel fallo 
rlel l'Inibì- imi, rhi-.i jiPijnura mn linji.ini 
il corrispcilivo al Sun mestiere, eli eie 
menli dì due reali simultanei, truffa 



i' Del 



- fini, .tulli. C. di A. di 
-' -Ipr ISIii. in ernia Cam 
«cri iiirjuKiti riportala nella 
1Ì, [Urla seconda pag. 211, 



u. l.a paura nEciim» nei reati d'odo 

r l^-'i" ni liisri- qm-li'a.irikrrn 

di pena eh,, rdetc-.iiiua'a .UH., diij usi. 
'Mini m-ni-.alc dull'a.t. 1J3. Col. prn. 
C la irr-xii/rt.,),! „l(,TÌ-,ri- r.r-i.t . i •,,'!-.- 
invece n'irlla parava mentii ili pena, ehi 
'; l""-;iii il. Mia S |. rei rf sposiiione del- 



dall'ori. iSfl. niim. : 



aralleri del s.iìgir. 



<l-,-..„,1, p.. 



8. Non . 



indurre taluno in maanrn per r.ir,.ir-li 
ilanam. ma .ìli appnilillari' ilelIVror,-. i: 
dei pregiudizi in mi Miri <i lr.ua va. — 
Seni, di ammissione d'Appel'u della C. .li 
Appello di Parma del fi Gimmo 1862, 
«miro la Seni, pronnuiata dal Tril.ti- 
tale di CircondariodiParro.idctl", Apr. 
1862. a earlro di ccrla Dalle Donne, in. 
strila r-r-lla UH,./. HyCni. eGiurati parte 
seconda pag. 326. di dello anno. 

*. IT legalmente condannato rome 
Vagabondo (ari. M7 Cr.,1 peii.in.divi. 
duo che ha violalo l'allodi su' rumi- i™e 
*i eleggere fìsso dn miei li o, e non adonta, 
«arsene sema previa inlesa dell'An lori là. 

In lema di vagabondaggio, lusla la 
lesale <ii ri, inazione del roto, nèi ue- 
cewario il fallo della con tra treni io ne ad 
una precedente ammoniiionn. come per 

redo di oiiosiià ~ Sem, di reietione r^TA - nti 



i roller. Bellini, parie 
di dello anno. 

'■ 11 lilUilrc* del I go in pni l'im. 

pillalo meni vila tuiosn. i- in rui fu rollo 
llir.i'-ami, i- r.jni|ie'enle p^l r.-laliv.i 
dillo - Deci!, delia C. di C. di «Mano 
del I l.ii S tio f .SU V. in rama Mot.it.liiu 
Michele, inserila nel it/iwif. filili. pane 



in Cass.ijidne il 



non mnlnre domieitie ._ Iteri.. .Iella C. 
ili f. .li Milano del Ifi Febb. I8fit. sul 
ricorso di lai Ber ori-Ilo. aite-ala nella 
Lulle/ I. urini;, parlo prima. [>ag. 119, 
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VENEFICIO (OMICIDIO) 

[Carnalità) 

Vedi gli Art. 52* del Cod.pen. 



SOMMARIO — Veneficio — Volontà di 
per natura a produrla I. Tentativo 



I. Vi ha fpni'fii'ii) c|iiin.lij iuli!ti:.i. 

sostante per loro naturo vcnclù-lic mi alle 

materie che |ier la l.jr.i u-.-.L t-^ t: .1 q...iliìa. 
adunimi., iiiì.'ixiliilm.'iiic la diluii; con- 
lineami pine ali,, murlt ('lini. pcn. ari. 
Sii; — Ilei-i,, libila C ili C. ili Milano 
■ ivi 2!) Lngliu IMfj;i sul ricuso di lucilia. 
Gtl.mrsi u (ilaianesì.alkn- nella Dulia, 
di Hecii. Bellini, parie [ir ima, pag. 717 
ili dello anno c rij). itiies'almi-uie rn-1 
hi- .il. liiail., parie iiiiru.i pag. 775 del 
I8IÌ3. 



M. Il reato ili cui parla l'ari. 53G del 




-.1, .. . -.su— n,,.|< ,i,n., e;., I, e 

di Mil.nn> Ha -»J l.iijjlio 1HG2 citata nel 



Pirelli: [h.jii p-,i farsi Iko»o 3 cond.ir.i 
ria |ut Irnt.ilivu ,ti .mi'ti'ujiucniii.h.i-ia 
i ii - !c usi ■ ini ni ni, irate sietiu mor- 
li [.■!■.'. i-.n- 'li r;,i : 11:-.! pulw faiianrr la 
■ mirlr. Quindi limi <■ uiressariu il' in ter- 
rubini , '.]:;,: li -„|].i qucsliunc di sa- 

uhm' anniMii.Iralirii 1 vi(firi,rilc pi!r [lai e 
la morto - Ueeis. della C. di C. di To- 
rino .lri->5 Mag.,,, 1S.ÌO sul rii-nr*. ili 
lai Df.-lcrre.rip.,.,.!!.> Culi,:/. Ildtrni.par- 
le prima, p.v '..ili del sudd, anno. 




Giurati se le moicric soni minisi™ [e fos- 
fera tali ili loro naltira ib portare pr.nr 
I.irMMe 0 21 ad ila m, ni" 1.1 murli' sicuri ilei 
_ 1 termini dell'ari. 5Ji del Coti, peti., ha. 



slando che dall'insieme delle propello 
questioni risolti essersi avuta neetssj- 
riamente rijt nardo all'altitudine firo ( jri j 
delle materie somministrale a produrre 
la morte. 

Trattandosi in specie nel caso di Ira- 
lato ieri elicili cui ni'iJO di canlsridi, t 
.ninnali) [■ ■iullii'ii'iile il quesito in cui 
j'inicrri'^inri i (Vi iir.il i " ss lVccs.uo 




bd a piccoli nasi — Decll. della C. di 
C. ili Milani, dei 2H Luglio IRG3 sul ri- 
corso di Cecilia Galavrcsi, 0 Cavami, 
allegata nel rium. pret. 



NOT» - I-. Om /.-ili/" iWujimn'j in funi' 
Rtpertorio. 



VERBALE 



Vedi Processo Verbale. 



VIOLAZIONE DI DOMICILIO 



Vi di Domicilio pag. 162. 



VIOLENZE 



Vedi gli ari. 9(13, 31)3, 2i7. Sfii. 

ic:\. avi. -m. ;i;t. -jtr. -ihì. :>sì.:ìu.ì. 

506. e 600 del Cudice penale. 



SOMMARIO IV„ln i:r .(iBÌM™i-i.»w 

Pabhliri Fttn :>™p.» li, riiiK. 
/■Jiitoritò 0 r/c/fu Furia riuio/iM - 
Anno di costritignll n {art n 
f„rf fllln ..iiVi-n/.- ri/ rmirir"' nfff ' ■ 
««rfnift IlJtlr ,„:;,(!,,,■ 

in 3. /'«./«usa c,».r™ /e /'(finn*. <j 

3 Vi.-hu-.e -VU. -fi fatto - 
iliancciei. Sigm/i-nto tlti .-r'W" 
cfotCRia — Questione ai tiioriifl" a. 
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persone, ma anche contro le cose. Cosi È 

carcere e da qualunque luogudi custodia 
ili ik-tcìinli elTelliiila fun rnllura, anciir 
clic il re" fosse detenuto nelle sale delta 
(inalili;! na/innale — .Seni. 'Mia C. di 
C. di Torino dei Sfl Gain. ÌH5'<. sul ri- 
corso di lali Baiflielin e Gracco, riportata 



piiUieu Ulìiziatc u Funzionario, elle 
;eii|in ilella eun/iinH! sia il ruiiipimi'iilu ii 
l'n-icn/iiinc di un ritto dipendente dal 

Ter esempio ciò si verifichwebbe se 
tintimi! o minaecie si udissero rimiro 
un (ri'uiHi-c d'Islrimune. onde cnstrin- 
rnlo a presentare e lasciare asporlnre le 
mte sitinomi ad un pru-i tw <tìiilìii^1l-, 
i lumi usiti devimi) essere lali da ci)' 
sirinpeie il piilililio 1 "ffiiiale a lare un 
■iHi.isvitù ..Nino — Seul, della C. di G. 
ili Torini, del 5 Oli fKi',1 sul rielirso ri i 
lai Trucchi, ri», n.lh liollez. Ueilini, 
iurte prima, pas. 953 di dello anno. 
Sono punibili " 



!,■ Girar. 



:\ 6 Seti 1fii!»,s. 



:l Dazi 



I pub- 



n,l[,i Cui: 



. Bettin 



.rag 737. di dello 
li 'u idi e nelfrjtroiiiii il I <■ l.iru é" ■ = - -- : . ■ ■ s i 
si erunidcr.nio quali ,\i;enli della Fona 
piiliMica sebbene relrilmJli ila un appai. 
Ilio™ del dazio e suno punibili le vin- 
Irnie contro di Inro commesse del pari 
che fossero operale fi (]ua!unqiic nitrii 
r'iiriii.uiari,. putihli™ - • llcris. ridia C. 
di C. ,ii Torino del 17 Oli. ISaCiul ri- 
cursu di Uil (. .imbardo e t.d Siri inserita 
nella Miei. Bellini, parie prima, pag, 



stesso reato — Seni, della C. di C. di 
Palermo del -2 Ottobre 188-2, allenila al 
nuiri. 1 del titolo — t\r!» /pnli/i'ntn 
dal Dir:» — in questi) ftep., pag. 186 
del prr'-L'nie volume. 

4. Li l.ejce. parlando mi!'. tri. 217. 
num. 3 del ''mi. peti, .rcilu di ribellisi. 
DP) 1>I TIOLB9U 0 VII ni PATIO ha inloso 
ili ilcnuinre due rircuslan/e diverse, cia- 
scuna delle quali, anche isolatamene 
presa, basta a costituire il realu ivi pre- 



naccie.M.mo siale tali da indurre un fog- 
liali) timore — Decis, dell* C. di A. di 
Milano (1,19 Gennaio 18(13 nella rama 
murra (incorno llerlulaiii ed altri im- 
putali del reato di ribellione previsto 
dall'ari, ytf .lei Curi, peo., per avere nel 
25 Giugno ÌH6X con urlìi ira rn, e mi 
norciuni ingresso nella sala in cui sla- 
vati" a deliberare i tiouiinlieri Comunali 



il Corpi 



od 



apprei 



ei giuilir 



i fallo - 



Li viulcnra può essere sollanlo inorale 
— Seni, della C. di G di Turimi dei 21 
inalili sul ricorso di lale Zanaroti, 
lip. nella Colici, fleilini, parte prima, 
p»£.717 di dello amia, 



■21 Manlio 1 RC^ sul rieor-iili r.jneeieo 
Cnprllo, inserita rn-l num S'I. [i.iif. "li, 
parte prima del Venit. Giwl. di dello 

G, Lo parole violemzi e mucca, cs- 



8. Le violenze quanto le iole min: 



nullità «irXccnulO, in quanto i Giurali 
'■' — ■ risposia depili — 



quindi a lui lavoreralc — Deci!, della mi - r.Ptrtoise - r. .ij 

C di C. di Napoli del di 8 Ap. 1863 sul &wn<™ ia f n«; u Rrpmo- 

ricorso di Donato Rino ed altri, rip.nel 

Jfonir. Gfiid., parie primo, pag. 8 dello 
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VITTORIO EMANUELE II. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 



Vista ta legge del 2 aprile 18G5, n. 2515, colla quale il Governo del Re fa auto, 
linaio a pubblicare la legge di modilinuione al Codice penale circa la compelenia 
in materia penalo dei Giudiri di Mandamento e dei Tribunali di Circondario collo 
imi ItfiMziimi rri-.n.LiK njr i- necessarie a norma dell'uri, 2 della slessa legge; 

Udii ti il Cunsiglro dei Ministri; 

Sulla proposta del noslio guardasigilli Ministro segretario di Sialo per gli affari 
di craih e giustizia e dei culli; 

Art.1. Agli art. 437, 412, 413, 444. 445, 463, 625, 634, 635, 649, 665. 672 
e 676 del Cud. pcn. i{) ik.vrd.brc 1 che sono abrogali, sonu sostituiti ai cor- 

437 — 1 vagabondi, dichiarali legalmente lidi, saranno per questo solo fatto, 

Al'a slessa peni soggiaceranno gli ojìosì che «vronro contravvenuto ad ora prc< 
cedente ammoniiionc (atta loro in conformità della letgo di pubblica sicureiia. 
A tali pene sarà sempre aggiunta quella della sorvcgliama speciale di pubblica 

442 — Niuno potrà andare pubblicamente questuando sotto pena degli arresti, 
■pp'icabili limi al rioppi ci del maximum ili tale p.na, salve le speciali disposiiioni 

Oie si traili di mendicante valido ed abituale si applicherà la pena del carcere 
estendibile ad un mese. 

441 — I mendicami validi rlie «esileranno fuori del Cirdondario di loro dì' 
mura, o riuniti, semprechè non sia il in uri tu u la rrtiplie o il puclie o la madre coi 
laro fanciulli, o che Ungeranno piaghe od altre infermità, saranno puniti col carcere 
estensibile n due mesi. 

Ul— I mendicanti si validi che invalidi, i quali nne-'inmlo avranno fatti 
in'ulti od usalo minacci?, o,1 avranno piiifeiiio inchini', u saranno mirati jenia 
prrmssione del prnpriclario o delle persone di casa in una abitazione od in un re- 
cinto che ne fama [.arti', -ara unii inumili col carceri' da due a tre mesi, 

115 — 1 genitori i, lulori che permetteranno clic altri si siri ano dei loro fieli od 
•Hi miti ini rati come di ;:•<•■,, ti. ititi: nitore, sai anno puniti col carcere estensibile ali 
un mese e rulla ammollinone. 

4HÌ — La pena pel purlu allibivo delle armi .Tira rli Ire treni di carcere, quando 
il rtito segua in Otcasione di balli, ad in luogo dote per pubbliche solennità o 
fesle siavi aduliamo di gente, o quando segua vagando nottetempo per la città od 
litri luuggi abitali. 
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1. rie il Tallirò del Li cosa minta nnn ircelo le lice 20. Cd il furto sia siilo coni, 
messo ili Binino, il riilpi-vNli «nrii [inni!') fui peno ili pulizia estensibili al doppio 
del iBn.rimum nel rw |wi«iu ilail'ariiouto 115 e sempre col rnujimum di delle 
pene se fu commessudi nulle: 

3. Se il valore della con rabata eocodc le venti e non le celilo lire, la poni sari 
del carcere ' 

3. *c il 

sicureiia. 

Alla stessa pena si farà sempre luogo in caso dì recidivili qualunque sia il w- 
loie della cosi rullala ri'SÌ ili tiorm. rome di notte. 

633 — Chiurlimi linim aier prnrluttn in una rontrin ersin giudiziaria qunlchi 
titolo, documenti* <i 1 alleo smiiii. l'avrà in qualsiasi modo trafugato, sarà punii* 
con molla esiensiliile a lire trercnlo. 

Qncsls pena sarà pronunziala dalla Corlc, dal Tribunale, o dal Pretore che giu- 
dicherà della controvertili. 

(134 _ Colui i'lie avrà trn.,-,1,, limimi mi nielli smarriti, e non ne fari pronli- 

segue: 

I. Se il vaWc della cosa trovala ò maggiore di lire due: ma nun eccede la li™ 
trenta, il colemie i; piiniln culi multa o^mi Ir ni d»p;>iu l< I va Iure della cosa slcssa: 

a. Se il talora supera Ir lire trema; il dJ pornlc è punito eoi carcere esiensiliile ) 
mesi Ire, e con multa eguale al talare della cosa trovata, senra che tuttavia paia 
«cedere le live trecenlo. 

Ccsser.i usui al'" di proci' ili mento quando risulterà che l'inventore ha restìluila 
al padrone nella sua integrila la cusa trovala, u l'ha soddrslatlu inlieramcnle dici 
(laiiiin reale sulierlu. 

615 — Nun ha luo^ii l'airone penale per le s'iltraiioni rommessc dai rnsriliz 
rlannu delle Ioni munii o siroiorsa dal i 'iiiìii^o superstite qnsnlo alle cose che Jp- 
|inrlcnerano al omiuge iMiirilii. ibi li-li mi alili itisi einl-mli a danno dei lei» 
Keniiori o di altri ajeeiiileiiii r viceversa, dal genero o dalla nuora a danno il. I 
suocero o della suocera e viceversa. 

Lo stesso ha 1 



una rileniione Mente da colpi, sira ponilo 10I carcere di uno a tre mesi, ulii 
il disposto dell'an. 4ifi. 

Glia. Chiunque avia cnnru"o forrari ud arcem il fuoco a dejianta minore cà 
quelle enunciala nel pruno alinea doli articolo fifi'J. wrli.- p.ies« foeiioienie J"c 
mine incendi" a c.isr, * magatimi. » tananne. ad eddiii di qualunque Jjr'a.a u>ur- 
ehi di biade, di pagli-v di lieno o di altre materie eomonjlibili, sebbene non >«ee 
risultalo alcun sini-lm ..criiknìe. s.;rà puiiìlu nm limila ila lire centi) a Ireccnlo. 

673 — Coloro ohe «in.i alcun ti ["In a ira ri mi mimi lana ilio ri te cagionalo fliissWi 
danno o deterioramento qualunque in un fondo altrui con un inezia diversu di 

Sia iacliaii,|..i ,>il aU. alien In. „ s'.nanilo in qualunque luogo si trovino aliteli, 
vili od altre piante, ramii innesti, seminati, erbaggi, oppure scorzando o mutilando 

Sia facendovi pjsrularc o aliliaiijuiianilaii animali. 

Sia Jisinijjgeiulii in lullo od in parte siepi, cliuisurc d'ugni genere, slrunwntì di 
a glicoli ora, p>vdii ili I .est ir u c.ij'ai:ue Jl custodi; 
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Sta appianando o colmando lussi o fanali: 

Incorreranno nella pena del cantre a della multa da applicarsi Colle norma 
seguenti; 

i7tì • .4 — 1. Se il danno causalo non supera il talore di cerili) lire, la peni del 

li Se il daifto ceeede le lire cento, mi non superi le Irecenlo, la pena del carceri) 
poi rà estendersi a Ire mesi; 

mesi. In ciascuni) ilei casi adirili imi ir ili. la multi ila in 11 iberni puin uguagliare 
il doppio del datimi iirrcradi. turi chi; nel iccuniln caso min eccedi te lue Irecenlo. 

I.e delle pene del carcere e della multa potranno, a seconda delle circualamc, et- 
lire indili,: anche «■ parila mento. 

Colle s'esse nurme sortu puniti i colpevoli di nani altro danno e deteriora meni, i 
con incendio mi in qua Livori ia ulira i;iii.,i, i uluui avi. meri ai rw.il u, sia ad alcuno 
degli oagclli nel presente iiilii-nlu meri Invali, sia alt ■>^ni altro mobile od immollilo 
di altrui spellanti, fuor dei casi già specialmente contemplili, cosi in quello Como 

676 — Thi airà in litro moiio e sema necessiti volontà ria meo le ucciso, ferii", 

reso inservibile o diformalo licunu degli animali quadrupedi sopra indicali, siri 
panilo coinè segue: 

1. Se il reato è slnlo commesso nei fabbricali, nei rceinli o nelle dipenderne u 
nei (u i I | -i M|irieljrÌD. 

i So è sialo c.irnmi ss.i nei Imitili il i [{ii ili il L'idjvcolu (osse |iropricIarÌo, (il- 
tannilo .1 Mirili eiilnti i'ii, la pena virn ilei r.irte'e esieoil i In lu ni un mese. 
3 Se è sialo t umilili! su in qu.dumiue allro luogo, la pena sarà estendibile a due 

Art. 3. Il presente decreto avrà csecniione il 1 C.cnn>n> 1No6 in Lulle le Piorin- 
Cic IO cui è io vili-re il I .Hlice peonie ilei SII Novembre 1859. 

Ordiniamo che il presente iler-n tn. muni'o ilei sigillo dello ^(atnsia inserito nella 
Hanolli oriiciile dulie Tenui e ilei Decreti del (legnu d'Italia, mandando a cliiunu.ui) 
spelli ili ni.4Linr.iili) e ili f.iilij .n-Tvare. 

IJalu a l'i tenie, iddi 26 .Novembre 1865. t 
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CODICE 

DI PROCEDURA PENALE 

DEL REGNO D'ITALIA 

Pili ILIC ITO 

CON DECRETO DEI 26 NOVEMBRE 1865 
COLLI LESSE THAHSITDBIA 

dei 30 dello slessa tassa 

DEL ^FERTOftlO DI GltlRKI>Rl!DENZA FERALE 
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RELAZIONE 

CODICE DI PROCEDURA PENALE 
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ite 

! più ricu roac-iuii biaoafrii iranwm' adequila arr^iafaaione. 

Un-, rapida fi. lai laseri a F*r ammra l'indole e l'importa™» Mie principali imdilicuwi 

fi (iiq.rin ooliti- di procedura penule del Regna ili aprir Cndil» ad un tempo iHVio* 

[Virale ed ail'jilmiir civile; l'.rl. ri .Ir! radile 11 novembre iHlg -Iterarli poi liolrnlr- 

lii-nis il |lrinà[.Wi di ■i'f'l. cciT.i.n»., ai.t: numi,, dir l'.mcn-.e .i.il,- nudarne ritinta iiutrna; 
•»"a il 'inli-, nudi, riu.i mi,, .r.irii. fremi vernini Bitna Rr piwirllrO» : Ilddrrre t 1™ che 
l.^miikmiii.rl^ wno d'indele «ml.liM. 

, ' E i i L' !■ il,- i 'i , i in* ., !■■■., i ■ ■ -, . ■ , I .■!> iti., ■ 

nldrin aceri ilo ebe il fallo da cui In si dr.lueev. non È arreuuto, o elle l'imputato una ne fu he 

mit-irr, ne Bimpliee.^ ^ 1 | mi di 1 

pi delitti punibili «l anm, ad enaKnn o collWHo locate fino n Ire me**, o con malli 

[V I 

ili,nrii{ P Miniti, si Farebbe ridalla i lettera morta. Tenuto ronlo p-rn non timo deliri durata quin- 
to dello imriiivi-a importanza rMla pena della rroipeniionr dalL'r-rrrrrtlo rle'pubn'i. i uffizi, «n nii 
ni rnn si rifai, rnririone ni rlìrinr ridili, nero parve mii.rnlmle murarla alla oompelrna dei 

i • ■, l'i li' ■ " I"'l il'. "> 

jirrmlitil dal codieti penale Indirmi nell'ali re deerrln, che oggi meno ho l'onore di mojioert alti 

«l^iin'inltiirni^phì srnoder Irriderai Idonei ^ISrTnlliiJ rlfìte nJOTloni pi* ardile nei irilirruli, 
fila n (■ ^ n ) 



nifi -fdriiatn dìliprnr.i r , 1 rr-i»-| "r i ■ iu.r.ii^. \\ ,n 

Mnanelre In elfi 11 .inoro irodiir -Ile., amasio 



rnhlil -a hr hi I | I 

Nuli j ili nrrorn n .li pù ri r. r.-i .url ìi,. i".ir- a iinrodiirre il rodiee rieuardo alle recore aeoreall 
■ull'uvritarnenlo -tei fui,,, ir, ij.n'i rr.iiin nii, „ r -n rum mente mirriate nel prevedente; bri™ Ifl 
martpmri eurr ve ri r- 

pun miitenir»! in nnTvrpooWiiorie pcrinhlH alla tiTtlg libertà. Fpprin direnirn mnfrjiifiii» 
ti,,.™.,! , ,|,.',|, |i|», r i^i T ,„lnrii elrl Urlino adoilare un equo temperamento, il rninle miri- 
li.-' I.' imperiose ..ij..i,„- .l.llj Un'imi, riir.n la «aperta e la pu ni . ione dr'enlp-.oli, eoi * 
r-p-tlo Tnnsjir.ir |n il riira.UriB rimi liilT.mnln. rhr pur pilli risultare innBeenie dnpnil Biadino. 

rr.l.mr .!„■ i„ . 3 ,lr, lirW .li llllil.,,. , 1 1'.,| |r„. i„„r ,1, V. ili. 

Vrnne mlin l'obblìpa ciré nre.n il (.indire i-lnuiore ,li citare «imiti • ai un impulrrlndi criaiiru- 
per inlerro-rirlo, non «Tliimrnli ebe cibi ruamlrito di raiiura. lo non i«bi rati, pur «usi«md° 

In un renio le prime ;.[!]!;■ r,- ili . .iinii.., ralleva prnsuin-rii enn fimdamenlu che I Imputi" 

a-, r- 1 ,',., in (, .lissinirr,:- i i ni. ,11.,;. ■. «Fnr-. olirli. I:, !: rj,ii ,; airi l iiorj ^.liun n.i-M rm^r- 
prri.ilii del realo era p ii pre.iani-nir uilnlila dal-o len-e eoi «mare di mirini rra.ll ed nari' 
mmmiilnn' la |K-nn . ,,-r ramili,, :1 iiiimiri. E nondimeno il (.indice iumliore, al qu.lr i» 1 
«a conerà» di jDliicnire noauna delle conaegueoat legali della iinpulaiione, doicta 
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ptt:n l'inìim il Uuliliioir f.i-vro ■ mini -sì 1.1 li «■•-.,i„ : .„ 1.. !■'.„ l.i i'ii.iiim. pirio-o. Ji V. 

4. non b*«w nìmn 11L ■■■.■n^li.T. 1 l i "ìiiniiT.r h..-ir^h -hir-, ninni iir.-i.n mi>!.I» stato m.1 ne he- nlo 
I rortirr v non nr nnl tenute, rotto, oninpluandri rad il conBEtto iiieM di-I diritto di grufo e 

Ui-r n] pmrnlioicnlo ro.ilrn |'-T - !- .|i..li II ijTgr ha Ir 



mi-rllti-Tn ap'.-inlc, Fir-ln- [it p-ornli-R- n nf C"-.ariu l'.i ni orili "rionf aovritl*. La 111 
aut. ai nnroK r un-. I..'ir irnpp,. -pini. =.L.- . llrlh punTinli-i:, :i'rm„ finn li che nrittln i 

figlili.,!, r nc]-|i'i'.- I ">.M li ini. "il; rnn n'ir l.irv.i . |in. r.liziir In -i rriil.— rn |, -. :v 

MI» il i!fcr<1n ,|'.i il r uri; ci, n ili ■lii > i--n , pri™li-ri-; f.^-n'l i mirri i-niri- Vi tli-n.i., r. 

infili- qn.-n.lo non «l'.i nnn era il cu. mi mi i o i iniiio rrri -, ri -I mnr.r n i-ltu lOOpa, giucche 
piiMii- urlio l"-iir.!ir :mPi.ii" ilr rum .1 rrl ' I ic (r.iiìn m-.l r : ' n-v n-mn ikr -. 

Hi'u.i-,11, i .-. .li p'i 1 l.liro irili-n-.ic rnii.i ;: !i,io„n 1- (uri lìl, inirr.lmiF urli, . 



ni pimlitlnli pri olì .li r.'Vr. „."„„r.i„ ,H'.,|rr.i t .li mi >in lim ivi:, i- w.f.n-Uim I 1 .Mirice 

'■■ ,-.,-i in mi <i ir-.nn ili [Hip imi- I.' imi prr t„r c < ,.,„,l,irr ima domami» rli cstrad illune, 
.■ndo ™ mMbjWnlf l^iprnrn^iilrMs tarrTuiiioiujo > r ^w|i 8". 85, 



itcIPn itijniià Hrl ri,n,nlm. 
intenti - nona! i prillai pii clic >i .1.1 e- .li min n.-H . if. i~i.nl.- del collier. KppnÀ, ron/ortuTD pu r 
in: 'i,- d.;; vcir; .ìi nn-nini r- i';;i. in mi ■iv:l:i -nri.i i-n'i. ì. ijKnr* clic I» M. V. lo reputi depne. 
•li mirar «eli. in.nirni Ji ascili Irg-i eh. col Tono pugnalo Homi jon destinate • imodirc I» 
uniti del rir.no. 
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VITTORIO EMANUELE II. 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 



RE D'ITALIA 



Vista In legge del 2 aprile 1863, num. 2213, con cui il governo ilei 
Re fu autorizzato iid idiomi ere a lulto il Regno il codire di procedura 
penule del 20 novembre 1 y ìi :> con le mod ìli razioni indicale nell'ari. ! 
num. S della medesima e con quelle che avesse riconosciute necessa- 
rie a nonna del successivo uri. 2. 

Udito il consiglio dei ministri: 

Sulla proposta del N '-no guarda sigilli, rninislro segielario di Stalo 
per gli all'ari di grqr.ia c giustizia e dei culti: 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 

Il codice di procedura penale c approvalo ed avrà esecuzione in 
tulle lo provincie del Regno a cominciare dal t. gennaio Ì8C6. 

Aut. 2. 

Un esemplare del dello codice stampalo nella tipografia reale, (ir- 
malo da Noi e contrassegnalo d:il IN'osiro guantasigilli, servirà di ori- 
ginale e verrà depositalo e custodito negii archivi generali del Regno. 

A st. 3. 

La publilicazionc del dello codice si eseguirà col trasmetterne un 
esemplare stampalo a ciascuno dei comuni del regno per essere depo- 
sitalo nella sala del consiglio comunale e lenulo ivi csposlo per venti 
giorni almeno prima del 31 dicembre 1805 e per sei ore in ciascua 
giorno affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il presene decreto, iinniii'o del sigillo dello Fiale, 
sia itiscrlo nella t'accolla ufficiale delle leggi e dei decreti del rfjino 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Ualo a Firenze addi 20 novembre 1803. 

VITTORIO EMANUELE 



Cortese 



CODICE 
DI PROCEDURA PENALE 

REGNO D'ITALIA 



TITOLO P UE LI MINARE 

CAPO I. 
Delie Àiioni nascimi dai Reati. 

A»T. I. Ojni realo dà luogo ad un'azione penali;. 

Può anche dar lungo ad un'aiionc civile pel risarcimento del danno recalo. 
3. L'azione penale t essenzialmente pubblica. 

Essi si esercita dagli uflìiiall del pubblico ministero presso le torli d'appello « 

È csereilala d'uffizio in tulli i c«i nei quali l'islanza della parie dameggiala 
oil offesa nnn t necessaria a promuoverla. 

3. L'aiiane citile appartiene al danneggialo ed a chi lo rappresela. Essa può 
esercitarsi contro gli autori, gli agenti principali ni i complici del reato, contro le 
persone che la legge ne rrnde civilmente ri spanna hi lì. e contro i loro risorti ili creili. 

*. L'i zio ne civile si può esercitare innanzi allo slesso giudice e nel lcmn-i -Icmi 
iti lese re ii io dell'ilio ne penale; salvi i tasi Eaprettamenle preveduti dalla leine. 

Poi) esercii jrsi anche separa U meni,- ,n arili il si in! ire rivi',; in (jueslo caso pero 
Itseri'izin ne è sospeso finché siasi prnnuriiialo definilivamenle sull'azione penale 
iiii.'iiL.iti prima <1cIì'.izi;hic ili' il durante l'esercii io di essa. 

5. Se l'impalato muore prima di «sere giudicato definitivamente l'azione civile 
li esercita conlro gli eredi del medesimo innanzi al giudice civile. 

6. Li porle danneggiata od offcia non putrì più cclt: ii.irc l'azione rivile pei 
danni (offerti quando con sentenza divenuta irrevocabile si sarà rtichiaralotion farsi 
hi'UO a procedi meri lo, parchi coluti min «sere jmtiiiiIh il fallo che formò l'oggetto 
dell' imputazioni 1 . 0 l'imputato snrà stalo assolalo, perchè risulti nonaverccgli coni. 

7. Nei casi in cui l'azione penale non può esercitarsi che ad islania della parie 
offesa, non può questa, dopo scelta l'azione citile aranti il giudice compelenlc pro- 
muovere il giudizio penale. 

Ove si traili di reato per cui il pubblico ministero hi dirillodi esercilaro d'ufG' 
zio l'azione penale, te parie offesa, cho avrò intentalo giudizio avanti il giudica 
civile pel risarcimento dei danni, non potrà più costiluirsi farle civile nel giudizio 
rjf>r.,| e . 

8. La rinunzia all'azione civile non può impedire nò sospendere l'esercizio della 
azione pubblica. 

CAPO li 
Delta Competenza 

9. Anriartienc alla corle d'assise coli' intervento dei giurati la cognizione. 

1 . D i reali conlro la sicurezza interna ed rsterna dello Sialo, e di provocazione 
a commetlerti. anche avventila col meno della sMmpi. Mini Hi.- iTSenalo fusic sl.uo 
censi ituito in alla •■mie di sin sima, ni termi ni dell'articolo 36 dello Statuto. 

9. Ili lutti i rriirimi che le sentenze d'accusj avranno loro rinviati. 

3. Ileuli allentati all'eternili» d^i diritti pulii ici prevederti negli articoli 190, 
191, 192, 193, del codice penale, e della provocazione a tali allentali, 



t. Degli abnfi il -!Ì ministri it;ì rolli nell'esercizio delle loro funzioni prese Itili 
negli articoli 268. e *69. del radice penile. 

S. Del reato preveduto nell'artìcolo *7I . del codice penai,'; 

8. Dei roti ili stampa preveduti nn S Ii arinoli II. 1 S. 1 S. 17.1 A. 19.3M1. 
Sì. 93. e St. delta legge 26 nana ISifi. e n.-nli .irlimli rornsjiiridcnti delle leggi 
futili Stampa pubblicale nelle Provincie napoletane c siciliane. 

10. Appartiene 3Ì tribunali correzionali la coprili inno dei delitti non compresi 
reali articoli 9 e 11. 

1t. Appartiene ai pretori la cogniiinne: 

1. Ilei delitti punibili con pena del cirrere, del confino o dell'esilio tarale non 
rcceitenlc tre mesi di durala, o con molla, sola od accomp ignala con le delle pene 
corporati, la quale non ecceda lire trecento, senta distintone, scalle stesse pouf 
principali radano o non per legae congiurile p ne accessorie, le quali si applicane 
dal prelnre qualunque ne sia la durata. 

Sono eccettuiti I daUttl" prendati dall'articolo 9 e tulli i reati di stampi. 

2. Delle contravvenzioni punibili con pene di poliiia. 

12. Nel determinare la competenti si avrà, riguardi) .il titolo. e noti allecircosliim 
del reato, quand'anche per queste l'imputalo non dovesse soggiacere ■ pena, n si 
potesse far luo^u ni , i r i ili jenerc in f-r i,ie: 

IS. Nel concorso di pene di diverso genere, applicabili al medesimo reato, li 
competenia Bar* regolala dal ([enere di pena superiore. 

11. La competenza e al Iresl determinala dal lungo del com nes-n realo. o di 
qnelto della dimora dell'imputalo o da quello dove tic sia seguìtu l'arresto; »ln 
le ttcaSoai il abitile dal presente codice o da altre leggi. 

13. Il «indico del luogo del commesso realo è però prefcrilo ad ogni alleo giudi' 
ec. si nell" istruire che nel giudicare. 

Gli atti e le inforrnaiionl cut li fosse proceduto da litri giudici o da altri 

saranno rimessi al giudice del luogo del commesso realo, quind' anche non siano 
elati richiesti. 

f S. Se il luocn del commesso realo non è conosciuto, il giudice del Ionio ove sf. 
ru'i l'arresto sarà prete elio a quelli) della dimora dell'imputato, silrochè quest'ultimo 
gindice avesse già rilascialo mandalo di calittra n di comparizione. 

17. Sr il realo è slato cimi vi a lu in un lunari c consumali) in un altro, li co* 
.gnirinne apparterrà al priuelirr- ■! ■■! Innso del r.-.i'n cnnsiimato. 

18. Se il reato t stato commesso sul contine di due giurisdizioni, avrà luogo li 

I.a prevenitene rimane stabilita dall esce ui ione del mandalo di Gallura o dalla 
Boti fi cai ione del mandilo di compariiione. 

1!). Se una persona e impuliti di uno n pipi crimini commessi nel distrello tfi 
Tina corte e di uno n più delitti commessi o nel medesimo distretto o in quello di 
un'altra ernie e se questi delitti sono connessi coi crimini, la cognizione dì lati de' 
Ititi appartiene alla corte nel cui distretto furono commessi i crìmini. 

[.a slcssa norma è applicabile nel caso che trattisi di persona imputala di dn? 
a pila delitti Ira loro connessi, dei quali gli uni siano di competenza delle corti Ci 
assise e gli altri di compelemi dei tribunali rnrrezionali o dei prelnri. 

I.a code conoscerà inoltre delle canlraiveniioni connesse eoi crimini o coi de- 
litti sopra indicati. 

tn qnesli casi si procederi pei delitti e per te contravvenzioni nel mudo steste 

BO. Qualora più persone siann impiliate di reali Fra loro connessi, di cui gli wnt 
jriano di competenza della corte d'ass'SC e gli altri di competenza del Iribnnile a 
del pretore, saranno giudicale lullc dalla corlc d'assise giosta !«. norme slahilile 
dall'adi colo precedente. 

La sezione d'accusa potrà lultni ia. se per la natura nd il numero dei reali, pel 
onmero degli impulati, o per oltre circostanze lo stimi comenìenle. rinviare gl'ini- 
putiti lollantoqi reati di competenza del tribunal; o del prcloreal giudiiiodiqae- 



ili. T.iId rinvio snrà sempre ordinalo- allorché nessuno degli imputali ili reato di 
competenza della corte di mite li Itovi preseti le in giudìzio. 

1. Quando sono stali commessi nello il 
diverse persone, ma [ter effetto di previo cor. 

2. Quando g|j un i furono commessi per procurarsi i 
altri o per facilini me „ tunsuraiinic l'esecuzione od assonarne l'impunità. 

3- 1 . (jualura nel cisu indicato nell'uri iir-.lu 19, la slessa persona sia pur anche im- 
putala di Ciinlravvcniioni e ili delitti diversi da quelli iti indicati, il giuditio ne 
rimarrà sospeso tinche la corto abbia slamilo sopri i reali che sono co] suddetto ar- 
liculo IH attribuiti a! In sua cognizione. 

33. Se la corte Condannerà ai) una delle pene criminali contemplate Dei cinque 
primi numeri dell'articolo 13 del codice penate, culla medesima sentenza dichiarerà 
rimanere assurtole nella pena applicala tulle le pene corporali in cui il condannato 
pulrà essere incorso per delitti o contravvenzioni preveduti nell' articolo precedente. 

L'assorbimento ((elle pene correiionali e di polizia avrà luogo et ian dio in tutti 
quei casi, in cui è fatta 'acuità al giudice di applicare o una pena corporale o una 
pena pecuniarie. 

21. Se ta sezione di accusa dichiari che non vi * luogo all'accusa pel crimine o 
pei delitti di comiiCU'iu.i .Ielle curii d'a-sise. rimederà culla Slesia sentenia le causo 
l*r delitti e contravvenzioni indicato negli articoli 10 e 2-1 al tribunale od al giu- 
dice a cui appartiene di conoscerne secondo le regole stabilite in quello capo. 

I,u slesso si osserverà quali lo ai delitti t lì «Ile nmlrav «emioni prevedute dallo 
srlirolo 22, qualora la eorle, pronunciando sull'aerosa, dichiari non essere stalo 
Illudo a procedimeli lo, od assolva ficciiMlO, oppure lo condanni alla pena cri in ina le 
indicala nel numero 0 dell'articolo 13 del codice penale, o soltanto ad una pena cor. 

25. Quando si trattasse di delitti o di contravvenzioni che importano insieme Una 
pena pecuniaria ed una pena corporale e questa fosse siala assorbita in virtù della 
semenza della corte, il tribunali: od il giudice dovrà lunaria procederò e prouuu- 

2G. Se la Slesia pernna è imputala di più crimini commessi nella giurisdizione 
di eurti diverse, la cogniiiune apparterrà alla corte nel cui distretti) il crimine più 
grave, a. in difetto, il maggior numero di crimini Tu commesso. 

Se i crimini suno della stessa gravezza ed in egoal numero o se ncH'inlcressc 
delti giustizia o per riguardo ad altre circostanze, foiie più conveniente di deviare 
dalli? norme sovra prescritte, gli ulliiiali del pntililicu ministero presso le respettive 
rurri Irusmelleranin. ;Ui >lii c i!» i -oli cui loro avviso olla eorle di cassazione, 

Uve si traili di persona imputili.) ili due o [iiù crimini, .'li uni di competenza 
o'ilinotii e gli altri ili uinipcciiM -[ncinle per Telone di materia o di persona, la 
eorle ed il tribunale spi-eUlc |:.riic,di.i..i]im ilis: iiitiiuienle al giudizio pei crimini di 
Ioni respeltiva curii i irle ii;,t. uFserMiie fif r ['.ifiilicandue dille pene [e norme stabilite 
da lej!ii speciali n i in diletto dall' .irlii olo 1 17 del codice penale. Ove non sia per 
legge stabilito l'ordine di preeedenia dei rispettivi giudizi, essu sarà determinalo 
«alla curie di cass i /ini: e, n cui jìli ufii/iali del pubblico mjnislciudovrannu trasmet- 
lire gli atti « documenti col loro parere. 

27. Se la stessa persona è imputato di uno o più delitti di competenti dei tri- 
bunali correzionali, commessi nel disdetto di un tribunale, e di uno o più reali, 
di roiiipctenzi dei preturi, connessi e seguili nello slcssu dislicllo o in quello di 
allru Irihunale. la cognizione di questi appartiene a quel tribunale nel cui distretto 

I ii tal casu In jimccdum per tulli i reali sarà quella piescr ilta pei delitti di 
cu mi irle ii za dei tribunali co ite /i ima lì. 

2N, Se la stes-a persona è imputala di più delitti di competenti dei tribunali 
cimaionalì canini essi nel distretto di tribunali dipendenti da curii diverse, li coni' 
intenta del tribunale che ne debba conoscere sarà determinalo secondo le regole 

"tabi Ih e nella prima narice a?) primo alinea djli'arilcolo 3p\ 



Tuttavia, ic net casi prereiltili dall'alinea primo del dello articolo i ilalilli Fono 
siali commessi nel dislrollo di più Infarinali dipendenti dalla medesima corti 
sptlli'r.ì a rjues'a ili des'gri.ire il tribunale oJ.l- ne iitbln ruriuver... 

Le disposizioni del secondo alinea dell'alinolo 26 sono applicabili incili li 
delitti. 

SU. Qualunque giudice può ricevere querele o denuncie. ed assumere infami-' 
lioni sopra ogni rcalo : quelle però ricevute ed assillile da giudici diversi da quelli 
di cui è menzione ncll'arlicolu lo e seguenti del prcsctilc capo, dorranno trainiti- 
tersi al giudice compelenle. 

30. In caso d'urgenza il giudice può lire anche fuori del suo distretto ijursli al I i 
che sarannu necessari, dandone però avviso al Riudice del luogo "te si Inserisce, 
prima di procedervi od i Rimediala mente dopo che vi urrà proceduto- 
si. Quando nel corso di un giudizio citile insorgi ragionevole argomento del- 
l'esistenza di un reato di aliane pubblici, il giudice dorrà informarne il pubblico 
ministero, il quale pmmoovcra. ove occorra, l'azione penale a termini della leg Ri- 
La causa civile sarà sospesa, se l.i cognizione del rcalo inOui-ce sulla decisione 
dilla medesima: salvo quanto viene stabilita da disposi nodi spedati. 

3*2. Nei reali di Mi-ipn-'siurie ili sUiiu l'a/ione penale non può promuoversi òt 
dop'i la senlcnza defimliva del giudice civile sulla c|uc"lionc di slata. 

33. Ove contro l'jtronc penale si proponessero eccezioni di diritto civile concrr. 
nenli la proprietà a altro diriiio reale, le quali, se sussistessero, escluderti'!*'» '1 
reato, il giudice, trovando in esse quali be nppircii'a di (onil.iaienln. poi ri sospen. 
dere il giudizio e nmei:e:e li erigili; ione del iij:ri:-> delle ri l- t r r- eccezioni al giudice 
Crilrltivlelili-, (isi.i|j(!r> il" kriliint- .l'.l'rn (urlila per [i: iictinirnc la r-s.il orione. 

3Ì. Pei crimini o (Idilli, i nu.ili .a li-rmini degli srliruli 5, fi. 7, 8, e 9 de! calici 
penale sono punibili nel licgnir, il brugo del domicilio o quello «VI l'arresto o dilli 
consesna de ll'impnl.ilo delermiui In rumpelMiza. e si fa lrm-.i alla preven zinne. 

Potrà tuttavia la carie di c.'^azimir . Julia dum.iud.i di-I putililicn ministero 0 
delle alice parli, rimellere la cognizione detl'alTira nlln rorlo o al tribunale piti vi- 
cini) al luogo dovi- i crimini <> doluti ut .,ii,,<i si.-iti commessi. 

35. La corteo il Inlninalc <-o-r. petente per c .n ( >„-,.„t dei reali menzionali ntl- 
l'arlie,,!., pn-eeileide |iulri v.ilcr,t ik-g'i ..Ili fìlli all'ali re 

Tali atti udì rari mi alln-sl servire a rlj'errninsre il ridirei n-.etilo dovuto alla parte 
danneggiala riguirdo ai reali commessi in eslcro limitino che non siano pur.itnli 
nel Regno. 

36. (jiiilimqiie giudice die riceverà una querela o denuncia per un rcalo cnm- 
avviso al procuratore del He, il quale ne informerà il piucuralurc generale da cui 

DI «pomi mio ne parli co In re. 

Della competenza e del procedimento per i reali imputabili 
ai giudici ed ai funzionari del minuterò pubblici). 

37. Le rontramnziiini commesse da un pretore a vireprelore. dall'uditore a dal 
vù-epretore. incaricalo di esercirne le fnniinni dei imi.lii i.-o n.inisrero pres-o I» 
pretura, nel Icrri Iorio in cui o-rnln'n) l.t 1 ■ ■ r i > gnu indizi ine ihI uffizio, sono indi- 
cale inappellabilmente dal tribunale correzionale iU cui dipendono 

Lo slesso ba luogo per qnalunqtio altro rcalo che sarebbe di competenti 
del pretore. 

Tran nd s C jr 

deferiti in via di appellatone, la corte d'appello designa un altro tribunale del 

proprio d is 1 rei lo. 

Per giudicare un memhro di una rorle d'appello u del pubblico ministero, che 
rserciln le funzioni presso la medesima, pei reali ad esd dcfirili in via di appellai 
zione, la corie di cassazione designa un'altra carie. 
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LIBRO PRIMO 

dell'istruzione preparatoria 



titolo r. 

Degli uffizioli del pubblico ministero e delle loro funzioni. 
capo r. 

Dil procuratore generale prato la Corte d'appello. 

38. Il procuratore generale, indipendentemenle dalle riunioni rhe gli sono attri- 
buite dal presente codice per ciò rhe concerne l'fi.-rrirn il et I , nrionf! penale, veglierà 
Ufi ilisireitr. d.ll.i sua ci misi i rione .il ninnimi meo lo dcNot-ilme in limi i tribunali. 

39. Gli iiMii.-ili ili L'iirili/isria imn) tolti-posti alla di lui sorveilianza. 
Quandn rironn-cw in tifi quaMie mancama o nrtjliaenia. dovrà rendermeli 

avvalili. Qtiesl'.iiK-riitm'iito «ri ib lui notaio in apposito registro. 

40. In cam di recidi» del fuuiionario. il pruni ri iure R^iieraTc provvertera 



li. Il proruralnrt «mirnlc ri 
rinate direnarne nle dalla curie i 
di qualsiasi altra persemi. 

Ne tiene registra, c !c Irasmelle al procuratore del Re. 

CAPO II. 

Del procuratore di! Bc pretto i tribunali. 

42. Il procuratore del He i lenulo nel distretto del Irihunate presso cui esercita 
le sue Funzioni: 

1. Di promnovere e proseguire le .ir ioni penali derivanti da crimini o delitti 
Colle norme preterii in il il jirc-vn ìc rmlirc; 

2. Di vegliare o richiedere rhe sieno osservale le toni e le regole di prore il il ra. 
■che sia mantenuto l'ordino delle competerne, e che siano spedite sul lecita mente la 

^ X Di Tiro esegnireje ordinarne delle coni, dei tribunali e dei giudici istrut- 

4 n'informare il procuratore generale di tulli i crimini e delitti commessi nel 
"ii-lrn-!-., ,|,.| tribunale. 

Eili dovrà fare le sue istanie o rtchiesle per mmo ili conclusioni motivale. 
(3, Quando perverranno ol procuratore del Ite denuncie, querele, vcrhali. rap- 
porti o notizie di un rea la che interessi il suo ministero, farà senta rilardo al giù. 
dico istruttore le opportune istanie per l'accerta me n lo del fatto e la scoperta di-«ti 
iman e dei complici, a meno rbe non aia il caso di richiedere la cita:i"-c diretta, 
43 



j procedere, tf-rrt 



intuitali jncr.e n,in presenti, e per r« .«.-t ili. acriè vi I' pusu 

provvedere ron una sub wiilrnn. ni Ivo ci»; per l'eccessivo loro numero u per non 
prolungare troppo la dclemione provvisoria ik-(|li arre.iaii. q per «lire gravi fonti- 
■■trazioni, ravvisasse opporlunu provvedere se paratami me, e sulvo it disposto iltl- 
far licito 'JO. 

■t6. Sei casi ili Hajranle reale, die importi pena del carcere eccedente tre mr»i 
"'I altro peno rnii^iore. il [ir.. e uralur,; del Ile [urrà immediatamente trasportarsi 
sul lungo rlel reato, ed ivi prorcdeTà a rntr,- ■■pernioni ed a tulli «li ani orcot- 
renli per a-sinirjre ed accertare il curpu e le Ir.^rrie del reato, e per ricevere le di- 
chiarazioni delle persona die siami Irumle presenti ;il fattoti possano sooniiini- 
si imi e in ili si ln,if.ii:ii]ii in Im mi al In sli-sn. u-.iiiilo a (al line dulie stesse benha (hr 
t.iio dal presente endice .itti limite ni inni ire istruttore. 

Nei rasi sudili'lti l'ili)). olaiit die s : n arres'iitu per un delitto di comprlema dtl 
trihunakeurreziunale. ecetliiiiti i re.iti politici e i reali di alampa, sarà uninctlrj la- 
mblie presentato .il priiciiniluie ilei Ite. il i|hìiIi'. dopo averte iulrrrogulo, lo I-O- 
se vi hi Illudo, tradurle stillilo il cospetto >ll :t biniate qualora siavi udienza; • 
in fa'" cuiilrarin potrà in il ina ine la ro-l-din. l.nviululii al Irmeli sleaso filare per 
l'udienti del giorno successivo, il quale citello il tribunale sarà apposi tannale 

Il procuratore dui He farà conlemp.ir.inea me n le ciiprc. anche verhilro. nlr, da 
■1 iiKltuiqiiu ae/enle di lla forza |iutililn'a u di-Ila pnlihliea siciiie/1.1. i testimoni che 
• lederà necessari, i nu.ilr. se ioni rompa ri scoi in. -n'unno smjelli alle sjiiiìuh penali 
contenute nel tihro 11. cupo III. paragrafo : >. d. l presente endice. 

.•<e l'imp.nalo lo chiede, il tribunale jli accorderà un termine di Ire siurni p« 
preparare la sua difesa, e tanto in questo cu ., i|uinto nell'altro che il irihunalr ri- 
mandasse la cuna ad altra udienza, potrà ur houle etie l'iuipulatu sia messo [irò V - 

♦7. È ""rìii er'-" 1 1 e '. . ■ ' i. , V ,.- r ■ i , , j , 'l ( ', " i ', 'l i ['io*',- he si cominelle attualmente, o che e 
IMlo poco prima rommesjn. 

Sono rijnil.ili fi frante tea tu il eliso in crii l'impii «iene insegnilo 

parie offesa o dal pnbldieu clan-ore. e il raso io eoi si.i alalo sorpreso con elicili. 

ptiee, purché in qn,-ti casi ri:, si, io tempo pr,,.shi„ ,il reato. 

4R. l-eaHriliimuni immrlile al j , . . H : > r.. i , , n- d- I Ile d.dl.i p-ima piarle ilell -srl troia 

curatore del Iti' : er arrellallu. ' a ' 8S 

49. Il procurali. re ilei He ti - 1 tra -ieri fi sol lt;..;o .L I reato ne darà avviso il ad- 
dice islrullore. salsi i cui di n(.i:à™r din-ita e salvo il -ti-poslo dell'articolo |f; 
ma, senza ultriidcre il gui-lire. procederà rome è sovra presti ilio. 

Giunto che si.i sul liiufi!! il gimlice islrullore. j lui spelino di fare gli alti I* 
torrenti a nonna delle sue gì trillo t ioni, 

50. Nei casi preveduti ne? h articoli W, ì" e IN ,1 prò. il- dure del Re può orrli- 
Bire Vanesio delle T/ers-one contro le quali cirai'ortdiio gti-TÌ indili, o ihe iIJmiw 
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fnllo tentativo n suscitalo «rive so'pcllo di fuga, o siano tra quelle indicale nella 
prima pnrle dell'ari ii'ulo 2US. 

SI. L'arrestalo suri irnowiliatamcnta condotto avanti il proci irai ore del Re, da cui 
re fu ordinata t'arreni". 

Il procuratore del Ile lo interroga, assume le infumi ai ioni piò urtanti, e devo 

c.si li avrà ridinne i'i;> il.i^h mu-r-n: ,i:r[i r. i r ■ i , n .[.die informaiiofii assi in le, cb» 
vi -to lussili .ni i iljsfin, iluvrà iniiiiL'iliaiiiivrilc ordinarla. 

Non pulri f.ir presure dormimi n ,ii tesi mioni: riceverà quello dei periti. 
52 Alla compilazione riegli alti a cui procedi- il precuralure del Re deve Inter, 
vcneirirc il suo scorciar in .jiì il ranrallìprt. ,i,:t triliim.iiu; ed in mancanti od impri 
dimenio di qu i i o un candidalo 




commetterne loro rMcctiiione, riiiand 'anche non svelsero prima del suo arrivo prò 

SS. I processi verbali e «li al lì come «oira compilili, eoi corpi ili renio, «Vieri 
menli ed ossiti' i'"-li iti'lilnnio iM procoraiure del Ile essere lotto 

trasmessi al giudice isiroilorc mlle - in. n-n, i-.i< Unric ; sulvi perii sempre i casi della 
firu;"'Mf diletto. P qih Hi previdi dall'ari, (fi. 

Sà. Gli atli ai quali i procuratori del Re sono autoriiiali dalle precedenti dispt- 
tiziOni possono essere eseguiti dal procnralure deaerale da cui dipcnduno. Sem- 
p rechi egli lo stimi conveniente, uniformandosi al lenore delle dispusiiioni slesse. 

TITOLO IL 

Drl/ii pulizia tjiwUziari'.i e tlui/ii uffizioli che la esercitano. 

5(1. La polizia giudiziaria ha per ocello di ricercare i reali ri'oitni genere, di rac. 
«og^ ne p n he po Sano 

pre-su U curie d'appello e del procnralure del Re presso il tribunale correi tona le, 

I. Dalle guardie campe.lri e dagli agenti di pubblica sicurezia. 

9. Dagli uffi 'in li e I ,-.i.ii[Jir : iili di r.ir.'l. in ieri reali, dai delegali ed applicati 
di [inli!i!i:-.i iieiiriiia, iiji sind.n/i a da chi ne fa le veci; 

Osservati da ciascuno i limiti delle sue ■ Uri bui ioni e senza pregiudizio della 
tubord in aliane dovuta aì suoi Superiuri,Ì! tulle! a nurma degli speciali regolamenti: 

3. Dai pretori; 

». D.it giudici istnittori. 

Gli ufliiiali di pulizia giudiziaria menzionali nei numeri 2, 3 e t avrannoneh 
l'esercizio delle loro funiiuni il diritto di richiedere dircllamenle la forza pubblica. 

CAPO I. 

Delle guardie camptslri e degli agitili di pulèllca ttaauti, 

58. Ij; guardie campestri, considerale come affiliali di polizia giudiziaria, sono 
incaricale, ciascuna nel distretto assegnatole, di ricercare ed accertare i delitti e te 
«un Irai unzioni the avranno recalo danno alle pn.piìcla rurali. 
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(ìli orpiiIì di nnhbtira sicnreiia dovranno ricercare ed accertare le conlratten' 
tinnì ili azione pubblica «il acculare quelle di alione privata che siano siale denun- 
ciai- dalla parie olTesa u danneKniala, 

5S. (ìli ul'iiiiali mi 1 il il Li slcn.l era nini verini..: nel qnalccniiricicraniio in n a Ima ilei 
fallo cui lesne circusi.nuee s|i:-i ì.iI.h.tkl- qiic:le ili lenii*, e ili lu.i^u, le prove u gli in- 
dki a carico do' presumi c-ul|i,-v«l i. lu interro.! nitrii f-. i ■ i- ai muli-si mi e le loru risanile. 

Terranno dietro :i;h usciti del reilu ud a f|nelli che hinno servilo a conimeli 
I-rio e li purrnnni] sullo f ipi.'s'.ru. Nuinliiiiciiii è Imu i ii'iaUi. nuche in caso di pei' 
quisiiioni. d'inlruiliirii colle ci -e ufliciiio, f.ibb ri, -.ili, curii a- li n-eiili, o recinti, lena 
essere accorpila sn ali ila al-nnu .lej'i nfii fiali m cu lionati nel capo seguente. 

I tediali saranno soltuscr ini da^li ulliiiali che li avranno dislesi e dalle per* 

ncial» per dai 

mute pubblico, allorché il reato importi lj peni del carcere per un termine mai- 
P»rc ili Ir; mesi mi altra p.-n.i più irr.no. inveii) trallisi delti: persone inchini. il; 
nc-IU prima parie dcll'aniciilo itili ed il rea In sia puri lui.- crii carcere. H pretore tra. 
smetterà inime.li ita menti: il procuratori: del 11; il rappirlu prc.cnllo nel iì. alinea 
dell'ari icul il 68. 

Potranno rietii.dere l'aiuto della fona pubblica dal sindaco o vice sindaco del 
Ionio il quale non pulrà ricusarla. 

fi( Enlro du; simni al più tardi, a enti Lire da quello in cui si sarà accertalo 
il reato, i verbali e «li o; t"li sen. nostrali s iranrm ripieni vj;in;nl-; trasmessi ni |-re. 
due ud al proi'O'niure del Ile scemi In elle si traili di lontrati emione o di delitto 
di competuta del pruno, initm di deli! tra ili r-umpelciiM siipenure o di crimine. 

II preture ordinerà. senza ritirilo, che i verbali, le itenim -ie e le querele sirne. 
comuni riti per menu della cancelleria a chi fj presso di lui I: parli del puhliliw 

CAPO ir. 

Bei Dcleqnti ed applicali di pubblica lieumin digli mainali e baul-vglxiaU 
dei carabinieri reali, dei tindaci e di qaelli che re funno li veti. 

61. 1 delegali e,l a|iplirali dì piilili'n-i sicurciia, £;li nfiì/iali e baisi. ufliiiali dai 
eaiiili incri ic.li, i sindaci, u clii ne fa le nei, soiu temili di prendere noliiia di 

rpi.i!ii:<i;iii< ivim , ili'lillu e e.inlravicoiiiinc commessi nei Illudili ove esercitano le 

li,™ funzioni, qnai il.) si tratti di reati di alimi; |.u l'I' liei, li -si riceveranno anche le 
queicleeib'iiuiiae n'ilclli reali r, Ulive eil ali resi I" i] mi- re! e per reali di ai ione untali 

llu.raiinn paniere sema i iMrdo al pretine le ixiiir.ii; aeipii,!.. le nuri che le de. 
Il ii urie e quelite r:cemlc, e, se si Irallcrà di rrirniiic u il eli Ilo di compcltriia ilei 
tribunale l urri-rinrinN- n .letti ernie d'assise, ilanie nn-i-o al [irueiitalure del Ite. 

63. Allineile un crimine ,, ,l,-li!i.i a.r.i lasciale Iraccìe appaienti e vi sia peritala 

dei corpi del reato sino all'arrivo del giudico istruttore, o del procuratore del Re u 
del prelnte. 

rime, acciocchii le lincile del reala non si disperdano e lo slato delle cose nun^iii 

6f. .Nel imo di (l.iranle rendi, che importi p.na del cai cere ccr rilento Ire mesi 0 
pena inasinire, ì snddeiii nfiif.i ili ur,li ■leraiino l'.irrtsio di jli impalali ed a lui ri- 

l.aiT.-.i.i dejli imputali sarà da Inni ordinalo anche quando il flagrante reità 
sii punibile eolia pena del rurcerc non eei-edeni e Ire mesi, se vii imputali sarei oel 
novero dello persone menzionile ridia prim» parie dell'ari itola 2U6. 

l.iliv.imillle ai farli più impili la ali: e. qui tira vi sia pericoli! nell'in .iiljiu, l'i"' e''' 
ranno ii piririiitiiioiu: nel dopaioilio degli imputali, o di usni allra peisoua M-put" 



Digltlzed by Google 



341 

B5. Offrii depoiilxrja della funi pubblica sarà tenuto di arrestare, anche seno or- 
dine, qualunque Individuo còliti in flagrante reali). Ogni altrj persona £ auloriiiaU 



66. I pre-lutti iifli/iali iì,,vrann,i p.irirnetile nr.iiii.in> e far csciiiire IVrcslo d'ili 
(i;i-„i.vi>r,,,b'<tuU,mt:tìr<„.i, c d.-ll,: altre ji...st.,ie „,.,,-,lle memi un ale ntl capii III. 
titola Vili, libra 11 del codice penale, se m pi e eli ù sovra esse cpJa qualche indiiio 




mani, unifurm.mdusi inultre .1 ciò . li.: è. ptifcritln rlni regolamenti particolari che li 
riguardano: qnalora nxn possano prucurarii itimi, d iataui.-nte i testimoni, ptuiede. 



ranni) sema la loro assistema. 

I sindaci saranno inoltre assalili il. il wr,!'.ir:n ilei mimi ne, a da qualsiasi «Un 
prrsona capace ili sic miete 11 ti veti itile, sr-aipu' quando l'i ni i'i te 11 In dell'uno 0 dell'ai. 
Ild [miri i-iineiliar-i eolia celerità fili' l'si^uii" li' "pera'iuni. 

II verbale sarà sollnSci illu d.ii delti uflifi.li ji fi 1 1 di ciascuna pagina 0 Jaii 
|iiirc in line soUn-imuo da uni e ila tulli iil'inli>rr.-nnii nell'alto. 

5<rà cura dei detti uflì'i.li di descrivere dist intamenie fi'" otiretli da essi se- 
qil' sitati, di sigillarli fil ind'e.ire il numini iki spilli u il In'" ini |>Tunl«. 

Noti potranno f.,r presure £■ urani.' nlu ai lesi 1 m un i. ai periti, 1) ad al Ire persi ma 
intenerirne negli ulti a cui procederanno. 

(il. I.a persona arrestali uri immediaiamenle cnndotla avanti t'iiltimle che no 
«uri ordinato l'arresto, al quale si consegneranno nel tempo stesso il «cibale e gli 
ocelli sequestrali. 

Onesto ut I [ rocuralora 

' Se la persona arrestata i tratlolla arami il pretore, questi ne inf .ir™-* "■" >» 
il pruniralore del He, trasmettendogli un rapporto sommari; sulla causa che ha de- 
ter 111 inaili l'arresto i' "lille fin «slami 1 retatire. 

Nel raso preceduto nell'articolo 65. la traduzione della persona arrestata Senza 
orline si farà nella sii ssa conformili. 

69. Se. dopo essersi adempiuto ciò che !■ preseci! in dall'ailici.lu prccettenle. rcnis- 
srrn a noliiia dei delti uftiiiali prove od indiai renarti. mi i le cinto.iantc del reato 
11 eli autori, gli agenti prinepali n i rompici, essi ne .laratii'O immcdialameule av- 
vini alle animila jiiiili-iial ir sipiailiiliralc. Sin» snprai.e deie perù agir alti nteci- 
U'i pir la con sor va li une dello piove. 

70. Nei conili ni nei quali vi .min n-ii <<"'••-- 'i ud ai'pliiali ili puMdira sicureiM 
se quali lied imo di essi si Irma a.si'tilc ™) inuditu. eli "Uri sono temili di farne 
le veri; ne possono ricusare di cuuipit re lo funriuni del loro mini'lero. o ritardine 
fili alti richiesti, sotto preli-s'n eli.- essi non suini i più vii-ini al dell'italo od apoli- 
"tu impedito, ovvero che l'impedimento non è legittimo 0 non è proiato. 

CAPO III. 

Bei Vittori. 

71 I pretori fluiranno, pei reali di a tinne ptil.lilira c!h- s ciiuscro nella loro gin" 
réjdirioae. procedere io ronformilà del disposto degli articoli 62 prima parte, 63, 
6t, (16 o 67 secondo e lena alinea. 

In caso di concorrenza iM jirelore cogli al t ri ufliiiali accennali nei numeri I e 
2. dell' ariicolo57. questi iillimi si asterranno dal pruredere ulteriormente, e rimet- 
teranno gli alti rtià falli, gli arrestateti i corpi del reato, a disposiiimie del preture. 

occorrano i osi pr.-v.-d i.i ■- S ■ a-tie-di I Jii. \iK 173. Hi. 

1-1 Se iti >tii 3 cui >i fosse mi ur.icednin da altri ufliiiali [fossero dilettili od in 
reattori, il preinrr d,.vrà rinmnarli o reliilicrli in tulio o.l in parte, sei possibile; 
altiimcolt, raccostitri tutti i meni di pravi alti a supplirti. 



73. Allorquando uri presentata a! pretore qualche pcriona arrestate, (gli dairì 
*abito interrogarla. 

Dopa l'in lermga lori n il pretore quando si Ira Ili di reato non •tlrlhiiìtri illi 
sua competenza, farà, satve le momentanea esigei™ ildl'i-l nutrie, tradurre iminc 
dialamente l'arrenalo avanti il procuratore del Re, e se li traduzione non potrà ts- 
sere subilo eseguila, lu tara prorvisuriamenle custodire nella casa di deposito del 
mandamento. 

Se si tratti in ve ce di reato di sua rompelenia, il prelore, dopo che avrà imer- 
rogalo l'imputalo, si uniformerà al disposto degli articoli 203 e 206. 

Nei casi previsti dal primo e dal secondu dine,-! rt-.-l l'articolo Hi, ove il r.v.l.i m 
di aua competenza, il prelore eserciterà le attribuzioni ivi dale al procuratore iM 
Ite ed al tribunale curreeionale, serbale le forme dei giudizi penali avanti li giuri, 
sdizione dei prelori. 

7*. Ove nel corso delle informazioni, od anche dopo la Irasmissinne degli alti in- 
dicali nell'articolo seguente, il pretore alili 'a fon iti li nini ivi li sispellareelle la per- 
sona Impalati sii per darsi alla fuga, potrà anche ordinarne l'arresto, quando con 
tro la medesima esis'ano grafi indili di reità, e si tratti di realo importarne peni 
del carcere eccedente i Ire mesi o pena maggiori;, nveem Fiativi indili contro uni 
delle persane menzionale nella primi parte detl'irlicoto 206 e il reato sia punibile 
col careere. 

E^li stenderà in questo caso un verbale, e ne informerà immediata meo le il 
pr.ininlorc del Ite. 

75. Il pretore, anche quando t.i cognizione del reato non sia di -uà compslenii. 
deve, nei luoghi Ove lum ri<iir.fi' il vinilici; iitrritt tir.-. pnn'e'1. 're stanza indugili ilulii 
gli alti d'istruzione occorrenti al la ere ria mento del reato e dell'autore di esse; e tri 
smetterà in un termine non marniere di giorni quindici da quello della ricevuti 
denuncia o quercia, al procuratore del Re le raccolte informaiioni, i verbali ed all'i 
documenti od oggi-Ili che gii fossero stati direni li altri «fliiiali ili pulizia giudiiiarii, 
Egli potrà in conseguenza esercitare le facoltà dale il giudice istruttore di- 

''W Le 'disposizioni dell'articolo 61) snno'comuni ai prelori: l'avviso prescritto nel 
(JeiVi ai titolo sarà dalo al procuratore del He 

77. I pretori duvrrinrio il ir-,., sen n rilanlii. avviso al procuratore del Re di qui- 
lonque crimine n delitto di azione pubblica o di qualunque arresto che sectiisw 
nella loro giurisdiziune. 

78. In cam di impedimentn ili I pretore, o dirli! ne fa le voci, vi supplirà il pretore 
più vicino, che dovrà loslo informarne il procuratore del Re da cui deride il 
prelore impedito. 

CAPO IV. 
Bclgiviict iilrutlore. 

79. Le disposizioni degli articoli "t, 72. 73 prima parie, e 7*. retali» alle silfi- 
buzìoni dei pretori come affiliati di polizìa giudiziaria, sono comuni al giudice 
istruttore per quei reati che si commettessero nel luogo di sua residenza, 

In caso dì concorrenza del giudice istruttore con qualsiasi altro nfllftale di 
polizia giudiziaria, spellerà al giudice istruttore di procedere ailialti altritmili »l» 
polizia giudiziaria, con facoltà di rifare quelli cui si rosse già proceduto da altri af- 
filiali semprectié. li < r.-de^e ilifi-Llivi o ir recitari. 

80. Il giudice islrullore, avendo notizie della presenza nel luogo della sol reii- 
dcnia di qualche persona imputala di un reato Ji azione pubblica commesso fumi 
del suo distretto, dovrà assumere [e informazioni relative .ìll.i stesso realo e prore- 
dere agli alti d'istruzione occorrcnli nel suo dislretlo, trasmettendone il risultilo al 
giudice tompeieoM. 
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Degli atti fùfontai* 

DI*po*izIonl generali. 

SI. Li istruitone dei processi per rrimini e per del ili] di eompetenia del trioni 
naie cor re'iunale ;>iip-Tf fieni: al giuilire istruttore. 

Egli potrà delegare i prelori del su» distretto, sia che abbia esso iniziata la 
istruitone, li a che questa ti» siila incominciala dal preiute; in quesiti ultimo caio 
pero egli dorrà, durante il Icrmine stabilito dall'art. 75. o delegare od avocare a sé 
il proscmimcnlo dell'istruitone. 

Nel lungo però di sua residenza non potrà valersi della facoltà di delegare sa 
non in caso di l«iltimo suo impedimento. 

Polrà richiedere, per gli alti da farsi fuori del distretto, il giudica istruito™ 
pressn it tribunale nella luì giurisdizione dere procedersi. 

Nei casi sopraccennati l'istruttore trasmetterà al gindice delegato o richiesto le 
note ed istruzioni nti-'-n.'.-ri..-. run.irrhmii i fatti sui quali i lleslimoni dorranno 
di-porre o che dovranno essere altrimenti accertati. 
31 II giudico richiesto o delegalo traimeli, ri. chiusi e sigillati, gli atti ai quali 

8Ì. In lutti gli «Ili d"iJtrniione il giudice istruttore saià assistito dal cancelliere: 
il procuratore del He polrà intervenirvi ore lu creda conveniente. 

Nel caso di mancama o di impedimento del cancelliere o de'suoi sostituti, il 
(indice istruttore potrà Usi a-s sii re ila un nolaio. o da un candidalo notaio, o da 
un c.immesso o scrivano della cancelleria, previo giuramento che gli fari presura 
ili eseguire con leallà le sue incumbeme e dì osservare il segrelo sugli alli nei quali 

R3. Nei cnsi urgenti o grati, o quanilo olire particolari circotlanie lo esigano, il 
giudice istruttore dovrà Ira-ferirsi sui lunghi |ier protfdtre agli alli che crederà 
■■[ifuiflutii : egli richiederà in tali casi la presenta del procuratore del Re, seria 

Terminati i delti atli, se il procuratore dei Re non vi ha assistilo, gliene darà 

fomiinie.n ione. 

Si. Il giudice istruttore esaminerà, sema ritardo, le dennneie. le querele, Ì ver- 
tali ed altri documenti che gli fuj<er.j siali in munita li rial procuralore ilei Re colle 
sue nmrliisiuni. e [inni riera agli olii richicsli. 

Egli dovrà inoltre raccogliere tutti i iu.i*i ili prova che gli si presenteranno 
ttel eroso dell'islrniionc, e fare tulle quelle indagini che possono condurre alla ma- 
Se i i è pjrle civile in causa, egli dovrà procedere ad ogni atto d'rslruiione ne- 
respirili che quella avrà richiestu all'ugello ili >i,il.ilire il nmnlarc dei danni da 
lei sofftrli. Durra anche accertarlo d'ufliiio allorché potrà influire sull'appi tea i io ne 

S3. Il giudice islrullore interroga le persone che debbono essere sentite nel corso 

T n f c I sur- risposte. 

Le risposte saranno enunciale in persona prima: e tanto le domande che le ri- 
si"* 1 '' si icriverannno sema abbreviarne dal cancelliere. 

S6. L'alto sari Itilo dal cancelliere a chiara ed inlcllrgihile Toce, e soltoscritto 
dalla persona sentila, dopo che avrà dichiaralo di persistere nelle ine risonile. Sari 
rxual metile firmalo dall'istrullore, dall'ufliiiale del pubblico ministero qualora siavi 
interienulo. e dal cancelliere. Si farà del tulio meniiune nell'alto. 

Se la persona sentila non sa scrivere, dovrà sul Insegna re: qualora non voglia 
u non pu.sa ! e il user il ero u soltosegnare, ne sarà falla meniione nell'alto. 

Saia inoltre sotluscrillo dagli uftiiiali sovrjindicati ciascun foglio degli alli 
ordinali d'islruitonr. 
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RT. Se prima delle so'ln'rriiioni di un allo, oerorreise qnalche variazione ai 
addizione, questi- si fa mino con postille in line dello slesso »tlu, e uri da li ili esse 
lettura primi delle solluscrizionì. 

Se ilu|« le sottoscrizioni, ma primi rhe «iati procedili!» ad a Uri alti, oecurrt 1 . 
fero nuoTe variazioni, se ne farà menzione con altre postille che saranno pure sol- 
loscrillecomc sopra, dopo dnlanc lellura. 

SS. iVun potranno Tarsi interlinee, nè abrasioni. Se occorrerà di fare canee 111 lort. 
noe-te fi faranno in multo rln' 'i pillami li i stili la ir. mie legnere le parole cancellale. 
Non si potrà ormin-.-nt, l.iiri.no .->:.- un vanni clic non sia lineato, 

l'rima ridile scttosi-r-zinni si f uà s.-injite menzione dal numero delle cmcella- 
Iure <• dell • postille: le imo e le allre saranno approrale. 

K9. Ogni ano rhe non siasi pollilo compiere o stendere in un solo conlesto.o nella 
stessa jedul*, si chiuderà culle dovule j oli o'crii ioni, per es'ere indi ripigliala in 
altra sedala, senti che si possano enunciare sollo la 6lessa dala cose falle o delti in 
direni lempi. 

[HI. ('.li alti d'istruzione potranno f ir. i in qualunque Einrno anche festfte. 

91. Se alcuno (leali nlli/iili inlcrvcmili nell'ano non intende la lingua o l'idioma 
della persona chiamala ad esame, o se questa non conosce la lingua nella quilr li 
Jlenrie l'atti), si prendici mi in ter pi de. al <j un le si Tira prestare giuramento dì fr 
dclmcnte spiegare all'esaminando le domande, di riferirne parimente le riiposlt, 

(Ite occorra di premiere un ìnlcrprcle del dello interprete, gli )i farà pois 
prestare il medesimo siuram nlo 

Si farà del luti» menzione nel min le-, 

L" interprete dovrà aure e impililo il (1 ifii.t li 'imo .nino, ni: pilra inni r-< --r,' 
sci-ilo f a th iifiìriali ind ivi min lu-li'.iito. ne fra i srinliri e le,timuni della cava, 

93, Se chi dovrà essere sentilo f sordo mulo o non sa scrivere, risi rul Ime no- 
minerà per interprete, nel modo Mipra prescrillo, una persona fra !e più abituale i 
trillare con ess i. 

Nel cjso in coi il sordo mulo s-ippia scrivere, il cani-eli irr menerà in [scrino le 

domande ed osserva rioni clic saranno f dall'istriillnn' Queste saranno presentale 

al sardo mulo. .-Ile n^iundeià i^u.t.'jicnte per i-crillu. Le durnmdc c le risposte si. 
ranno Unite al verbale. 

l.o stesso si osserverà nel caso in cui si (calli di senlire un individuo clic fow 
Soltanto n sordo o mulo. 
93. 1 verbali menzionati nei due articoli precedenti saranno sotloscrilli dagli 

91. Le formatila prescritte dagli articoli 91, 9Ì c 93 si osserveranno a pena di 
Mi'hiii dell'alio 

95. I cancellieri incorreranno in no'amuianda di lire venticinque per ogni con* 
Irawmiionc adi avicoli H6. 87. US e SII. 

96. t. proibii" .in li ufò/i di. ['tu' inlirvcnlonn neeji a: li d'i'lrnzioo.v ili ri In'" e 
il contenuti-; Sottu pena della so-pcnsiinc .j ;. M ' Inni riniti. ivi, In [| itale potrà esli'o- 
riersi ad un anno, c i anelli- della defilo. ione secondo i casi. 

97. In tulli i rasi in mi l-iu lini istruttore nnn (osse d'ai v isn di secondare le ridde- 
sledei procuratore del Ile. [irniiiiMciei.i uni ina 'i/a; si Ivi opposi i ione aratili la sezioni 
d'accusa nel termine e secondo le forme sin li lik ilali'arhcilu -Hi i ; e • I i aiti ..ir.-iei 
trasmessi al procuratore generalo in einifjrmiià ilell'.irl.coli) -255. L'opposizione nnn 
sarà pero noli (irai a all'impili;,!,! né ali., parie civile. 

Sulla relazione elio vena latta rial procuratore umerale enlri» cinque Fiomi 
da! ricevimento degli alti, la sezione d'accusa proniinzierà. al più tardi, nei cinque 
giorni successivi. 

I.'oppasuione non polià impedire o ritardare l'esecuzione dell'ordinala im- 
pugnala, né il eorso dell'iti ruiion e. 

s«ziohf i. — Ville dtnundt, dei rapporti t delle dlchìarauetl. 

9S. Ogni persona clic si sirà trovala presente ai I un rcoloil'izioiic pubblica,' ebe 
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oe »rl in .i!ito modo .nulo en:n liui.f, pn'ii dono nei irb al p'oeinalor» del He 
ad un o'IUuIr di |kjIijìj giudiziaria il 1 i uu ;u del reato, dell» d.ajuia dell'impubi 



ed ogni ufBi 



sezione il. — Delle fiere/» e cnntraijiicrtlc. 

lOt. 0,jnl persona eli e si [ut'li'nderà offisi n d» ti ntc i;E.Tln da un reato potrà por. 
Urne querela avarili l'animila .ill.i <-[< 1:1 lu [imi dirsene la denuncia. 

105. l'u'snnu anche portare quercia il mirilo per b mogi ir, l'asceti rìen le pei ili; 
scendenti mi miri sulliipiisli alla sua padesià. il In iure- ni il frolli ture per chi 6 log- 
geitn a miei*: suini il .li-pusin ila-!] ariieuìi iS-J <■ -iK\ il,] i. alice penale. 

106. 1,'imputatu contro cui siasi rilasciato mandalo di caliurn. min polrà con- 
lroi|iierrlarsi se non si cusliluiSce in carcere salvo che abbi* ollenula la liberti 
provvisoria. 

107. Se si tratta di reali per rai siasi di sia rilascialo mandalo di compir! ilo né 
la cuiilruquereli non sarà ammessi so l'imputalo non si presenta per essere sentilo 

108. 1.o dispusiiioni conlemtle negli arlicnli 93 100 sono comuni alle querele d 
controquerele, semi tirejiu di/in di qiiamu ti stalniilo d.^li arlii'oli 1116 e 107. 

109. Ogoì persima "QV-.i n Jan maiala da un rea!» può cusliluirsi parlo civilé 
nel iiiinlin i im.ile, lit-mlié min abbia parlalo querela. 

Le piTSune che non lianno la libera amministrai iono dei loro beni non |jos- 
«ino ci.siiluirsi parie civile se nuu sonu autunnale nelle [orme prescrille per l'user; 
cizin delle azioni civili. 

110. I.a persona offesa o danneggiala non sarà riputata parie civile se non Id 
dichiara furili) I trinili: n nella querela, n ron altro alto ricevuto nella cancelleria del 
preture o dui tribunali u della, cotte dove sì fa riitrutwae o dove pepile il giudiziui 
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Iìsm polii rottila ini parlt ciril* in qualunque l'iin iTi-tla cause, primi per* 
c'ir liii ler.iiin.ilu il pulililieu (iilutlinuiLlo; •■ nun vi sai a più nr nmetii nel giudlli» 
d '.[niello. I.n iln-lii;ir:iEÌu!i.- e le conclusioni della pnrlc civile, ibt ateismo prtet- 
tlitln il [ni libi icu di b,il li nielli", iluirwiii s.tnprc essere iioIiIìcjIo al pubblico mi 
niMcro u.l ill'in.pu'Hu od accusalo. 

Quando trattali ili reati di azione pillala pei quali ha Iijoso la rifn:™i 

reta, oil almeno prima ohe siasi rilanciala 1" ordinami ili dazione; e sari 

111. Clii ti costituirne parie rivilr. >.■ rum è itu'im ili ìi.i nel luogo dure li fi l< 
iilroiionc u dove pi llili: il giudizi», è leiiutu ili eleRgcm ilumicilio nin atto da ri- 

Allrimcrili lu parie Vivile non polii oppnrre il di Tel m ili ni il ideai ione eoo Ira gli 
al lì chu avrebbero dafni» elicile nul ilici ti a termini della leiigu. 

112. Entro il termine di cinefile f[i»rni, a contare dalla dichiarai ione di cui 
Beli' arinolo 1 10. la parte chilo summisrrerà lui li i meni di prova alti » chiarii* 
il Mio e accertare i danni. Elsa potrà brlu col rotilo di semplici memorie pasco- 
lale alla cancelleria. 

1 1 3.1.9 piote civile [imi ri votare la sua d thiaiarionc in qualunque ilalodl rima 
«ino alla sentenza, I. urei ora suri nolilicala n| pobtitico ministero ed all' imputatoli! 
liane civile non sarà soggetta art «lumia spesi latta iloti» tale nolillcaiione. 

11 (.. Sr nell'ali ii ili i ™i;n ne In pule civile .uri fitta espressi riserva pei dan- 
ni potrà faine la domanda in R'iidiniu rinle: m Jifi-ito di riserva, perderà ogni di- 
I ili" a la 'e rifinirli,!, e nur. poi ri j ■ : va ripeterà le spr-e die avesse fili e. 

111. Se I' int.'iieniu della partii civile ha eiiRn.iial.i d.mni o spese till' rmptilalov 
rei. e .li mi rudi" ailiml,. [nercileiile non r]ì lojtln'ià il diriitu di ripeterli. 

1 1li. Nei ri' ili nei quali 1,-irione penale non può esercitarsi sema istanti dell» 
parie, può quc-i.i .Irr-is'crc dulia sua querela 

Lnlliiiale che lu riceiulu la querela deve avvertire la prie offesa dal difillo 

117. Li desi >tc ma si fati nelle itene forme della querela e datanti gli situi nl- 

La desistenza dalla querela. pni) »icr luogo in qualiinqne slato di causa, ed 
anco all'aprirsi del pel litico ditultimeuto. o nel pnuui rjiinliiio od enandiu nrl 
fjiiidi/in d'i.p[n-llo: Mkn la di'pusiiione dell'ari IN7 del ooilicc penale. 

1.1 desistenza arresta l'arione jienale, roll'olihliRo in ehi desiste di pacare Ir 
jpese occorse. I.'ordinanr.i » l i senlt'uu, con mi. alleo la desi-lenza, si diihisrcri 

ni. tu,, ,1,-lle ilellc Vie. ^ ^ 

118. Chi ha desistito da una querela non imo pio. rinnovarla ,e onde il ilirilln di 

119. Se i testi contemplati nell'ari indo 1 16 «ino .Mi enmmetsi da più indiridni. 

ISO In qualunque sialo della r.m... m,' i jii. lu i riconoscano che il irato per 
coi si procede i del mutui di quelli pei quali non si può piocidere che sulla do- 
manda della |iarie privai», e questa domanda non s'a<i fatta o la parte ne abbii de- 

scìioib in — De! moda di occeridrr il corpo def rraro. 

121. Nei reati che hanno lisciale traccio permanenti, il Riudire incaricata <M- 
l'isirutione doira un'erti i le lull'i^ic/.iunt dn lumi», formerà vernale di tallo (io 
che può «vele re la/i. un all'ui-leina ni alla natura del fatto, ni assicurerà gli of 
filli che p . 15 ,,iu, servire linln a carico clic a ilis-aricn dcll'impiilli'o. 

1 li Nell'alt., della visita dei luoghi il Riudice pi.ò esaminare tulle le pemwr 
che pnssono daio sehiaiimcnii loiira il reato, i suoi autori, gli agenti principili ed 
i compi iti. 
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■ i chicchessia di india dalla casa o ili allontanarsi dui 

ìlore a quest'ordine poi rn essere arrestato, ed in imi- 
tallii di legittima scus» sarà condannato da! giudiie che prorede, sentilo il pulì, 
blicu ministero, alla pena degli arresti " ad un'ammenda non minute di lire dicci. 

Ove il conlravi enlure nnn sia stilo arresili", pulii Untavi., essere ron tannalo 
alla p-na sovra indicata, tanto io contraddittorio, quanlo in contornaci" le tioncom. 



e ne: I , litro raso non si fori luogo ad apnello di) opposiiìonc. 
l-il. Se nell'alto della disila si troveranno irmi, strumenti, od altri ojirelti, che 
possano aver seri ito ud essere Mali destinati a romnieuere il rea tu. ori apparisca es- 
serne siali il pruduti», saranno posti stillo (equestri., es'ulincMe che le carie ed 
epr,ni altro documento che l'otri nttr imi,' ,il!u «-oprt'ui-'iio il ti la verità: ed anà 
luogo quanto viene prrscriUu dagli art. US a H9 mrlutiiamtrile. 

dovrà prò et r | 1 per t -d ove 

cau'ole. quando già fosse sepolto. 

liti. Prima ili pi, «ire al'.i (elione ilei nidavcrc. lo si descriverà cattamente, e sa 
tic accederà l'identità, pur meno di verbale, ruH'csame di persone che abhi.iuo co- 
nosciuto il defunti). 

,i rtcojniriune presteranno giuramento in conformità 

■uhi cnnvsc in la da alcuno, se ne descriveranno tulli i 
connotati 0 segni parti cu lari; ai descriverà 
rocnla ed ogni «Uro ometta trovali. Si 
Io permeile, si farà Irasjiorinrc in un luogi 

almeno per me i,ni;n,ii.<itr.> ..!; , n;^-to ili ottener ni il rironosciinenlo. 

ÌÌX (Junl .ra m.n sia stalo possibile di pmred.re alla vieo-niri.me del rada'e 
de' l>- ferite, fonie avi iene allorquando il cadavere È in islalu di corrudoi.e. vi si i 
plirà rolle die.luar.it uni di led'immi elle, .ivi-niluh precedentemente veduto, ne 
stiano niellate le ferite che aveste ripuliate. 



periti d.iranno il lino giudiiin sulla musa della morte, spiega ndocun quali 
in quii tempo p'ù o menu pru-siriio pt.-e essere aviennia. e se in mnse- 
• I . ■ I [ L - Ics i ni rilevate, o prima di ose, o pel ronrurso di cause alle medesime. 



il giudice porrà su di esse speciali domande ai periti. 

131. Se si tratterà di persona ferita o percossa, il niiulire asolilo da periti de- 
sciiverà le ferite. Isrevaiioni e contusioni, e ne indicherà la località, la Innocua, 
la larghi-ila, la profumi ili. l-'^li f.,ri ■u.-cis-ivimenv «pirii.ire 'lai periti se |[. fcrile 
siano n non mnriaii o prriro'ose, se siano siale (alle ron armi da fuoco, u con 
armi da punta o taglio n i-untumienl i. ud in altro moilu i [ieri si specificheranno 
inolile il tempo in cui presumono che le feiile siano viale fatte, e queliti in cui poi- 

^Se si tratterà di inalatila per causa icncla n sospetta, il^ giudice ne farà spiegare 

darlu nel termine che la qual là delle percosse, delle ferile.o della malattia sarà per 
Itchiedere. 
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153. Se il pericolo «n linciato nel prima giudiiio tata o croce, il perite- ne fari 
Brusii si piudice.it si pruccderà ad mia nuova relnionc. I,n stesso avrà Irogo se il 
fili» imputalo rmili. - n ■> [i-i ; ni l > « seguilo di alenila delle circoslanie aggravanti 
indirai, neRti artirtili 5SS. 5 19 e 5H n. 1. e 9. dui codice penale. 

IH. Se la persi™ percossa o ferii» o che ahhia solTerto altre rio'cnie veniste ■ 




rione del fallo due rliimici. I.'annli-i dei veleni potrà per alito esser fatta anche dai 
rliim'ri '«li. in lui-ale ;i ri.'i sperì ihi.enlc ailalln. 

137. Se si In Ilo di furio u di allr.i reato commesso fin rottura,, sfuriti mento, o 
sralala. il siili) ice dovrà descriverne le v.sliiia ed i senni, e furo spiritare ri.n pelili 
in qua] raodu, con qu di sirumenii u mciii.edii quii temp > giudichino che il realo 

fiH. Nelle p;a.s./:i,n i. rsioi si:..- i . rapine, furti n simili reati, gì rtniri inoltre vo- 

rifi'-arr la preesisienia e l i surerssivn n cin/a de l!: mie rutile o snilratlc: in di. 

f.-ttn. si dnirà viTdìrare- se d quiTelarite sia persona dr»in di fede, se -itliIu rifilar, 
(in ni suo sialo alili.. i i <:n isì : iti i ì Mif-ti 1 1- [■i.in'.i ritenere presso ili bè le rose ruhate a 
sotti alti-, e se alibi. i fallii t;na!ilie linciami u rierirj siili ilo d >jhj il reato, u dopa 




(lei darri" recato 0 llie si volle rerire. eppure la siavi In Mei perii i l.i per la proprie- 
tà, n'I aerile per la vila. la salole e la S'rlin n-l ci spirale de'le perline. 

1 41. Se il renili T'on Ila lasnaln Inerte prtmnni oli. <i se quelle hanno cessale ili 
esistere, il giudice raccoglier*. Iol e le prove relative alta natura e rirrnstanje itti 
[alin. serihelier.i inullre. nel sminilo caso, i molivi ed i meni della dipartitone 
teli.- lureic e premltià lutlc le informaiiuni alle ad aceerlarc il realo. 

5Eiio.ni iv. — Velie riiile (foni iéiVm ri e delie ptrijaiiitinni. 

ed anch d II ne o domicilio 

Non si p..'r.a p.-.r, !--■■ .. | ■• -i; " i - i ' in-i i ,l.,l prima oltohie sin» al trentuno 
Oiario prima delle ce selle del unitimi t: dopo le rm'pte della sera, ne di' 
primo aprile al ircula leUewLre prima delle ore cinque del insilino c dopo I» 
ère olio di sera. 

Oneste, divirin non In ltm;o i|innda iì sin pericolo imminente nel ritardo 
t il faià rio risoli-ire disili ani del p-oersse.. 

I* di'pos'i irni lie^H .irlieoli U t e 12t sono cumimi alle visite damìrihari 
(I alle perquisii»-™, 

1 Se l'impili il i m-lln cni n'iit.uioile n dnmirilio fì fi la perquisitone * p" 

tenie. od è in istal» d'arresto, egli potrà assistervi o Indicare una per.otia per "f- 
frelcnlarlo- 
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« »He carie non ti p.j|i4 apporre oliu Hrilfnri. il giudice ii nni^i un» 
caria bianci impaniando nel Intuii dell'uninne il suo sigillo e d. scrivendone lu 
improntò! la di'lla farla sirà S'i:lu-rr:ll.i l'Urne Siprn. 

1 45. Oli tip ji'i li vi|:iiM[r»ii un imo [ìrr.-.-ni iii alt'im[>nt-j|n. me questi sia pre. 
jeiilf. per.-hè eli rii;.inij<ri e vi apponga li siili solio-cri j-.one ni il siri segno qnandri 
ne sieno suscettivi: in di Tel lo. saia a-l issi nini.] una strisci.) di nrl.1 il. li verrà, si' 
pillala nel moda espresso nella ri itelo precede n le, invitando l'impiilato a sotlnsrri. 
Tcrla o segnarla: se l'impilalo non sa o non vuo'c appiirre la sottuscriiionc od il 

i Hi. Il jiinirr.' [iMi-ii^ir iJy M:-.- -li n—rlli srqrteslrali in un »"j» | < " 1 "1 
I -a Ida o la rari» inserviente d'inrollo, li lincei del sacco o raso, il copertoio 




11 rannll'erc. se eli usurili nini depositali nt-tl.t nrt-c'li'rìi e negli allri casi 
il rtr'siliri.i ii rosimi.-, sir.ni nspnnìshili della Ioni co n seria 7. io ne. 

1 1S. Se a Irmi i ilei -li-li i lizzili immurili a 'tir. mi o en'roriijuTsi. si pr. celerà alto 
perizia eri nuli altri sili ii] porr un : . >n ranno quindi risi ini ili n min! «li i n ni n fui- in ili 
nel iiloln VII d'd l.liro 11 tiul pr.-.s> nit indire e si riictraouo soltanto quelli che pul- 
itino fon ter v,i ni e die sono necessari per lislrmione. 
minilo si stenderà veri,, le. 

liti. Qualora le carte ed allri i.^-idì c si=li'ss™ Conni del distretto del Irilra- 
r-.aU-. l'-siHiiinr- si prevarrà iklla fieni là wi-onlsia <Ml'.»iiraio M. 

150. Se orr.irr,.|f.- pi tir ed iti: ,i sequestri ili lerlr-e ii rirahi nmli ttffiii di polla, 
ti muoveranno le particolari disposinont delle leggi e dei regolamenti in rigore 

lento™ qiialiin(]rc i.-seMa^ ad un nliiii.,!e di |o!uh d'td i'. in ri» eflelli. slro- 
menli od ai ri osielii che abbiano rel.ninne rol irato se ne formerà ve'h»le nel 
qn.ili- si deseriveranno fon t'atlfru il nummi, la qualilà e la forma dei nielli 
rimirili; e quindi saranno rssi depositali nella cancelleria del Iribnnale presso cui 
si fa risTrminiie e si iimiderimm nll'inipti le cautele eotisert ,ilo<ic accennale negli 
vicoli 144, 145. 146, 117 e 1*8. 

uno» v. — Dette peritie. 

153. In Intlì i rati nei qn.-tli prr la disamina di una persona o di un ocello 
ti ridi fallino specilli cogniitani od abilità, vi si procederà coli in terre n lo di pe- 

Essendovi pericolo nel rilardo o trattandoci di un caso di poca importami, 
linla l'intervento anche di un solo perilo. 

153. Coloro, che in un processo penale non possono sentirsi come testimoni, 
non possono assumersi in esso nemmeno come periti, 
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13». I petili saranno tirali nella forma prescritta pei testimoni: e primi ili 
CBmìnciare le loro operaiiuni presteranno giuramento nella furio* prescrilia dagli 
inicnli SiS e 

In difetto di prestaiione di giuramento la periti* i nulla. 
135. Il (indire f-rA ,ii p.-riti quelle domande che crederi del fase, e loro diri 
oie accorr», le dirciioni convenienti o per iscritto o Terbaltneolc; e ne sarà filli 

i periti firanno quindi Inlie le operazioni e sii sperimenti eba li Iota pi* 
fedone od arie suggerisce, indicando i falli e le circostante lulle quali otrinno 
fondato il loro (iudiiio. 

Ove simu intervenuti due perili e quelli siano discordi, il giudice ne chia- 
merà sul luogo uno o più in numera diapiri. Le operaiioni «ninno rinnovili 
in presenta di quelli ultimi: te le operaismi nun si possano ripete», ne mi 
loro comunicalo il risultalo dai primi perili: e dopa (li scambievoli risibiiii- 
rnenli. emetteranno tulli ii loro giudiiio moliralo. 

15S. Le persone e (li oggetti su i quali code 1'ispeikwe saranno Tintati ilii 
perìli in presenta del (indice, tranne i casi in cui, per riguardi di moralità t 
di rtecenia. quelli alimasse opportuno di ritirarli. In Mi c.'si si proitrJcri iti 
ciò sia guarentita la credibilità dulie operazioni da farai dai perili, e si accorderà 
torti un termine a presentire la rcla rione, 

IVojni cosa sarà falla mcniione nel verbale. 

157, Ogni relaiione si farà verbalmente o per iscritto se verbale sarà mime 
dialamenle ridalla in iscrillo nel modo indicala dall'articolo 85. 

Nei casi suddetti si osserveranno le disposiaioni degli articoli 86 e segtrMli 
del capo V. I ilo lo II del presente libro. 

Le carie o scritture, che avranno fallo l'oggetto della pernia, saranno indire 
(olloscrille o so Ilo segni le dai periti C vidimale il il ^ridirr. 

158. ti giudice potrà nel corso deU'iilrniiune richiedere dai periti ulteriori 
schiarimenti sulla loro relaiionr, e sopra lutto ciò che egli crederà utile a n»j< 
{fiore dilucidaiionc della loro opinione. 

159. 1 perili che ricuseranno. srnia gitili i moliti, di prestar* la loro operi i 
di dare il toro ffiudiiio. incorr-raniia nrile pone portale dall'articolo MT ilei ni 
dice penale. Il giudice Benderà verbale del rifiulo. e In rnmuniclierà al procu- 
ratore del Re per quelle ialanie che (indicherà convenienti. 

KEtom vr. ~ Dc/reiome dei Itilimoni. 

S r. Retali snwr.11. 

160, 11 giudice incaricalo dell' istruitone esaminerà le persone che si""" 
alale indicate dal denuncianti, dal querelante, dal pubblico ministeri, od »!!»■ 
tnenlr. come informale del fallo per cui sì procede. 

Se qualche toslimnnip espressamene indicalo al (iudke non^ sarà alila sta- 
tilo, se ne ennneierà il molilo. 

161. Il (indice dorrà ricerrare le prove lanlo a carico che a discari™. 

Il numero dei testimoni si a rarico che a discarico non è li minio: m> " 
esamineranno so'lanlo quelli che possono estera necessari prr accertare il mio. i 
luoi muori, gli adenti principali ed i compirci, e le relative eircoslinie. 

182. Xiuno può ricusarsi di deporre ararli il (indice rslrullnre. ad ecretitme ili 
coloro che ai tcrmiui del prcscule eoilirc non |n.«oim < swre rhi.im.ili ne nhliliaili ' 
deporre nel pubblico dibailimcnto: quelli, ove siano citili, verranno aivcliii drlli 
facollà loro spellante di asicnersi dal deporre, e ne (ara falla mcniione nell'ailo. 

ffil 1 leslimoni saranno cilali con ceduta aranti il (indice incaricalo «"fi- 
r istruì ione. 

La cedola indielieri: 
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SS! 

Il giudice avanti il quale il (eslimonio dee presentarli; 

Il nome, cianume, la residenci o il domicilio, o ti dimori del leitimonio-, 

I' giamo, l'ora ed il luogo della cumpariiione; 

Li peoa che si iocorre per ditello di cumpariiione ; 

l.a cedala tara sottoscritta dal giudice che Ina rilasciata e d*l cancelliere. 
t6i. La cedola sari inlimala, a richiesta del rwbhlico mini'lero, da un ulC-ier» 
il quale dovrà fami: i mie ct-pn- (ju:in:i sona i testimoni da citarli. 

lo rinfuria ili Jriir rni'iii sarà indicato un solo testimonio. 

U ee-Jul.i sari consonata "I testimonio io per-ima: rfunniti) non si possa eoi' 
segnare alla persona, sarà consegnali alla sua residenza; se la residtnia non sia 
conosciuta, ai cotiscuneii al iiiu domicilio, e in diretti), alla sua dimora. Se l'usciere 
non trova nella itsidrni» o mi domicilio o in Ila di mura ni il testimone, no alcuno 
dei suol Congiunti o domestici. c=;Li la consegnerà ad uno dei suoi vicini, ed ili 
li.ro manca nu, od in oso di rifiuto, al sind'eo del comone ed a chi ne fa te veci, 
il quale apporrà il nifi all'originale. L'usciere indicherà nella copia della cedola 
la |iersona a cui Ut quella consegniti ed il iiiorno in cui la cilaiionc e seguita, ed 
apponi la sua sol inserii io ne appiè del certiDcalo che ne sarà s'eso. 

165. Eseguita la cilaiione. l'usciere ne stenderà l'alto appi* della cedola ori. 
jinltc od in foglio a parte rei mudo che Segue: 

1. I> -tignerà i testimoni, ed indicherà iu quii modo sodo slati citati: 

2. Quanto ai testimoni che min sono tinti citali [«'sanai mente, indicherà st 
Irmanjj nel comune od allieve: in qucsl'iiliiiiiu c.i.;j si f.irà rilascisi* dal sindaco 
odi chi ne fa le irci, un'alìeslaiionc che indichi li dimora dei testimoni, o di- 
rli uri che il luogo ne * ignoto; 

3. In caso di morte di alcuno dei testimoni, dorrà ferscne rilasciare attesi»- 

i.Sotlosctiterà la relazione ed unirà alla^medesimi^le atlrttailoni auddelte. 

167. 1 testimoni che si trovano nel luogo ove si fa l'istruitane, potranno estera 
Esumati a deporre anche mediante avviso del giudice e sema le formalità della 

168. I testimoni presentali dui don lincia ni e. dal pubblico ministero, e dalla parie 
citile, saranno sentiti auebe non citali, come altresì quelli che Suno comparai vo- 
tala ria me ni e. 

Tonio in questo raso, come in quello preveduto nell'articolo precedente, sarà 
(alla oieruiune nel verbale d'esame del motivo della non seiuila cilaiione. 

1(1». Ogni qualvolta risulterà, jwr mcir... di un cerliliralo di un uffiliale di 
unità, wl altrimenti, che qtialrhc lestìmuniu si trovi per causa di maialila nell'ini- 
|0!iibilità di comparire, il giudice ti traspirili,! alla sua dimora per ricevere la 
sua de posi i ione, a meno che egli preferisca di delegare o richiedere in conformità 
dell articolo SI. 

17D Dovendosi esaminare un testimone solloposlo s proccs'o o condannato per 
«n crimine o (Millo, gli sarà offerto, une ne sia il caso, un salrocondollo nella Ce- 
li salvocondotto sarà accordato dalla corte o dal tribunale eoe ha conosciuto 
od a cui Sonia di conoscere del drtlo reato; salvo il dispailo dell'articolo 896. 

Se contro il testimone è suto rilascialo mandijo d'ai resto per debili, gli verri 
accordalo un salvocondotio dall'islrullure. 

0*ni s-lrocondollo prefiggerà il tempo necessario ni testimone pel viaggio ed 
il soggiorno, durante il qtial ìetnpo egli non potrò essere arrestato; e. ove lo ti 
raviin conveniente, fiderà pure la slrada che avrà di percorrerò. 
In lutti i casi sarà sentilo il pubblico ministero. 



ITI. I loiimoni «ranno esaminali separalamenle ['un» thll'tllro; eptini del 



ssa 

Inra esame p rei [oleranno, ituilora li.ln» siali citati, la copia dilla csdoli chi lari 
iifi tuia tonsciinatn. 

I7i Fuori dei casi pretini negli articoli i 26, 1 28, 175 e 2t2. i testimoni himM 
acnliti senta giura memo. 

In tulli i casi, prima ili ricevere le loro deposizioni, il g i udice islrtitlure ranv 
menlrrii lum 1.p!=: li j;-> ilie hanno e riinic nomini e to'iir ciu.idini di diri! mila Ij 
Tcrità, e non allru > he li ur l.i. sui l:.lti ciie fouu eli i. turili a ilrpjrrr; e r.nnmiiui'ri 

pnre le pene stn[i : conino i iesli,iio<n fj|,i u leliCi'iili .ii:icu!i3Sa,3ou.aG l J, 

3711 del endice penale, 

hi ili li inli-rri^lii'à sul loro nome, coanome. sopra nn urne, sul nome del loro 
padre. sulJn loro eia. pallia, ili.oiii ilru, si.Ti.; pru essiime. sul valore dei loro hiini, 
ed oucLe se sienu p.ir.nii. atliui ed in quali.- umiIu. u se doracsiici, crediluii e de- 
biloti dell' impulnlo o dulia porte offesa o danncagiola. 

171. 1 lL-sliinunt de| orrnniio a visu tuie, senza die sia Imo permesso di Icgg'ie 
alcuna risalii in istillo. 

Potranno lull.ni.i far uso di nule e memorie, aiuola l'articolu 301. 

l.e depositimi saranno disiese. il p ù eh- «ia possibile, talk' slesse espressami 
di essi usale e ciò pjrlirol.irnienle ci li .. ri il u riferiscimi disenfi! tenuti da II' impalilo 
o da alile persone. 

171. Se la depositane è relativa ad un fallo che ahhia lasciate Irac ce per man tuli, 
il Testimone potrà essere condullu sul luogo, uve darà quelle spiegazioni che u* 

175. Se 11 deposizione riguarda un ocello posto Sullo seqiieslrn, ni farà ricono- 

pra l'naaeUo slesso, ite ne sia suscellitn, 

I lesi ii ii ohi urli' .ilio di un'„niii,u)c presteranno giuramento in conformila 
degli alinoli 2'J7 oliai). 



17fi. Qualunque leitiiuone leanlmerile riinln che non si presenterò nel storno in- 
dicalo e non jiiusl li,her:i ;i a-ii ri III ino io: p.iiMOriAi. polrà <i-eivi coslrellu id 
giudice istruttore, il quale a lai line seiu.'allro hinnaliià né kriiiinc. e scni'apprllo 
pronuniieri un'ainnieniLi die min in ni, tu iviui lire e pulrà ordinare la cuinuaiii 
liune del tesiimunc col meno della forza puhldica. 

177. Il testimone, conila nua lo l'.inic sojira all'ammenda, che giuHtifkhcrà "Jnli 
il Kiudice islrullore ili e."ere sialo !.-ai limjmiiile impedito ili comparire, sari al- 
sollo dall'ammenda dillo sie«u islrullore. 



(Jucsle pine saranno pronunziale nelle forme prescrille dallo slesso ailicakn 
salve le altre pene ululile duali intimi i Itilo e ItfiU del indice penule. 

179. Se il Wimi'tic rilalo e romn.irso censi di de|n.rre supr.i i filli di cui vi™< 
inltrrogaln. il giudice li, avverlirà delle pere sibilile nell'arlieulo 370 del Ciiiict 
penale. Se l'uveiti inculo i i inai. e iinllicice. il laudile su- min a ve i baie, e putrì pr» 1 
cedere cunlru di esso ai lerniini di lev-se. 

Se dai risili lamenti della i, Impone In deposizione di un leslirennc .appare 

falsa, ose un Icliinonc Nelli sua depnsiiiuti eolia la vi-i dà so|>ra uu fa'lo di cui 

conila (ìain-liu/ione aver cali ri ■e.-m.i, il '.-udire lo avrcrliri di nuovo ile"« 

peneslabililedasji anie.ili Llb.i. Kit.. Stili ,117:1 del colliri' penale; c se l'arnrii- 
mento rimine inefficace, ultimalo il procedo in eoi il [•■sliinone si è. reso colpdult 
di faliili u di reticenza procedei! cunlru di esso nei nudi di legge. 
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iiioSK vii. — Vii iiumUli di con inviziane e di cattura. 



lamine awritlaali. 

181. Il mandalo di cattura è l'alio che ordina ili proccilere all'arresto dell'impu- 
lito, e di farlo Indurre, nelle carceri per tatti: Inlcrrosjtu d.il ^ i mi ic^ come sopra, 
u prehÈ il corso dell'i-ilru/innc renile necessaria la iuìi detemione. 

152. Se ti Iralta di lieviti tnn:il>ili nm pina minore ilei carcere in viri princì. 
pili, u con pena del earcere nm mauj-'iurr di Ih- ith-ìì, ovvero di crimini punibili 
con la solo pena della mimli/iuni' 'lai pulililin nlliii, il «iurtici- :ilaicii:rà inauilalo 
di comparinone. Se perù trillisi di Me p^rfunc iti.l ica'c nell'articolo '206, ed il delitto 
importi la pera del i-nrt iti-, il giudice [m'ia il ctie rila-riare mandalo di calldra. 

Nc;;li allri reali, il gititi ire piiu riliisraan: mai il.il.i di i uni|i.irnioo« ovvero di 
calura: ed In facoltà di convertire il mandalo di cunipariiionc in quello di canora 

danti aure inlcrnyal» l'impuiaLn. scmineclir- riniT,; 1 eiraiilame che dimostrimi 

h necessiti della di lui deirntione.OiC l'i aipniaio sia Ira le [ trione enunciale nella 
prima parie il.nl ',ir:ico!u i( ili il umilici' ri'.iicietà mancalo di cattura. 

Itila -eierà pari meni e rn I.iin ili c.iii.ar.i c.uitui l'i n>pn lato di crimine che nun 

alihi.i dumirilóp né residcnia lissa nello Staiu, 11 eliu fiani a lontanato dalla sua resi- 
denza con b foga. 

153. Se l'imputato contro il quale lìi rilavi a in inanjalo di rum paci ilo ne per 
realo puniliile con pena non mine-te del iMrecrc in via principale, non comparisce 0 
non Rìusliikn ti n lecitimi) im pedi incute., il mandalo di companiiunc sarà imi- 
Itrlilu ili quello di coltura. 

Itit. 11 itiu liu che rlliici soltanto mandalo i!i comparìiiooe inrtio un impotalo 
•ti (cimine, pim < 11- -empori n t ;,mtnic. » n, |i ?„„ sipuciu dell'istruì""», ut- 



ba.leioli indili di rcià.wnra |.icc.iudniu inoltre delle disposili"!» degli art, 6*e66. 
Inquisii mi iì godile stadera un verbale io cui mutuerà 1 mot ili dil 

187. Nrl corso ilei,'i«'iini:.re .! s'-ndicc puj rdat'iaie mandato di compitidunfl 
scm|irecliè ahhia mu nliu ind./i di mia cmlrn l'iinpulaio. Non può rilasciare man. 
dalodi coltura, ni convertire il mandalo di eump ir mone in mandalo ili cattura 
sema che precedano le conclusioni del pubblico ministero e dalle prese inform.uioni 
risultino prove od indizi MilGcienU di reità contro l'imputato, salvo il caso previsto 
dal l'art tallo 181- 

t8S 11 mandalo ili e mi pi ridinne iluvrà en'inji.i'e il nome e cognome clcll'impU' 
tato, il soprannome, se ne ha, il nnme del di lui pini re. l'eia e la professione, la resi- 
dente 0 il domicilio o la dimori, se sono noti, e, in difetto, dovei indicare i conno- 



e indicherà inoltre il luogo, il giorno e l'ora in cui 
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11 Mann", lo ili rnmpariiionc nrà r.o!i(ir':n -il l'I n-p;,l il'i In persona', qo-.niin 
IUM1 Si [inSS.l notìlìi-itr:' :ill< pcr-'M).i. si r ! < 1 1 i Ti . ■ I n ■ r ri i:iln -ili rciiilfllfii: te quella nini 
s.a conosciuta, sarà nolilicilo al suo i|..m;rilio o. in dittilo di domicitiu Omo, «111 

Se I'ii.pìitp Irnrn l'inijiuliVi. -li rop'ti ;iìitS rti|i : -n tiri mandalo; se hot) lo Irma, 
la rnnsrfrnerà rollìi r.-'ideim. rn'l (luminili'! « ln'lli ili mira riv.ir sopra, ad lino iti 
S'iui roti .^i «ini i o d..m.-.tiri: i n < 1 i r P i lt.ì -ulb cnpii la por'nna a cui l'avrà eoo» 
gnsla eil il pìnrno rli'll.i imi ilica* ime,'' snltii'erii-erà la ■i-1.i;ì..i>i> die ne saràdisliM. 

Se l'tiicirrc non trota alcuna .Ielle |«ts:>iu- si.pr.i indiente, consegnerà 11 copia 
liol mandato al preture n i al sindaci ilei lu i;" ™l a chi ne fa le veci, il quale aiti 
tuia u<p sia pis«ib'le. Hi farla prnen.rr nll'impaimo 

191. IVin.u la p.ii.fifan i-e. l usrù'e ne sur.drrà relsiione in cooloiiriii 
r) filari icoln 165: e se non il.li a trovalo I* impuliti! : presenterà ti rtlulooc ai 
pretore oH si sindatj del luujto. od a chi ne fa le mi, il quale dorrà appurai 

191. Se il rr.ir.rlal" ili comparinone e italo ritsicnto contro nn imputato cte 
non abbia rrs.denra. ne r1omir.li.>. ne i1.-i.or* rr-t. rrllo Stalo, o che ne sia al. 
tenie, o non ., i.hhii mai «(..imo. la noli fio lion* s. I >a mediante alllssiooe di 



19J. I ira'nlili di rn-nnarijione 



na arre»'»!» ("ori drl distretto di rc'iderta delibo I orila. rtenUstio 
ili ara. prrtenrfrsv essere qne'iu .nee.dare per mjneanta di roma- 
^-.rà tradotta, rn.nc *.j>ra, n.-anii al prelorr, .1 quale la lari rian- 
imerà unto r autorità tuddelta per quei prò tini, menti rf* »■ 
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196. Ss l'imputato contro cui fu ril.itci.itu mandalo li cattura è amnntalu. l'istruì- 
(ore ti trasporterà nel luogo uve egli si Iruv.i. c.iir.n.ijlodi.i ili mi mediai o - -hi- 
urini, per riconoscere so Lutali, doli 'imputalo permetta o non li farlo tradurrà 
nel Ir carceri. In caso aflormaliio, l'islrullorc ne farà eseguire I» traduzione colli! 
cautele convenienli |i«r nuli rie™ danno alta ili lui salute. In ra-o contrario. du|-0 
iteilu interrogalo, In far.i pnrrc sullo coslud-.a. e. (usto elle il di lui sl.do lo p.r- 
mcliera, lu faro indurre nelle carceri. 

Il (indice islruttuic poirà milavia t mn m et lem o richiedere a la] effollo i! pre- 
tóre del luogo dolo si trova l'impalato infermo. 

anioiE mi. — Delta con/ernu e ddla riiocaiiont dd mandati di cattura. 

197. Il giudice istrutlore. entro veni iqiialir'nre dircliè avrà avuta notìzia rhe 
un imputati) sia sialo ariTstilo in eoo inuma ili un mandato ili cjllur.i u por ili- 
Frana. comuriiclic:ii uli .itti, i verbali .;d i rappurli pei v.muligli al pubblico rniri- 
slero. Se al giungere della untiiia dell'arresto l'isirnlLurc rum si Iruvanel loogo dova 
ha sedo il Iriunnale a cui appartiene, tale run-.tiri iia/ione sc.mii.i cnlro rGnliqual- 
Irure dui suo ritorno alla lode ilei tribunale. 

Il pubblico mi ri ni ero noi duo jiornì .ui-eis-M darà lo me conclusioni sulia 
logilliniilà del senni tu arrostii o farà lo irnim i4 isUtm- porci; ò ]., detenzione prò- 
segua, ovvero si faccia luogo per difoUo di prove od indili sufficienti alla provviso- 
ria scarcerazione. 

Se il procura toro del re è d'avi iso che l'istruzione sia ciò compiuta Jarl fra 
dnc giorni le sue requisitorie dcliniiive giusta l'articolo 216. 

Se i rapporti e nerbali relativi all'arresili wn<> "riunii diroiiainrnte al procura- 
tore del re. questi darà te sue conclusioni i.ci duo giurili socecssivi all'arrivo dei 

IfTiudice islrullure. ricevuti gli itti e le conclusioni del pubblico ministero, 
co:rn lo .-colui u.itrr-...e rigira l'.,lt,rc alla camera di consiglio. 

Il rapporto alla ca merjt ili consiglio non aviA luogo allorché il procuratore del 

Non è parimeiilc appUr-d-ilr il prcsci.ii- arlionln al caso in cui il procui aturo 
del ri- abbia ordin ila 1,. Iiarhi/ione ili Il a, rcsi.ilo «vanii il tribunato, giujta 
l'art. *fi. 

I9S. La ramerà li cm-iglio sarà rumpjsta di duo gin, liei il.-l tribunale corrc- 
fiuiialf-, ilcsiiinali al principio d'ogni anno, del primo |in:-i. ionio rifila curie d'ap- 
pello, e del aiudicc iilrullure. Uve il t-ibu-ia'o Sa diviso in più seiiuiii, il primo 
presideole dovrà designare i duo giudici (lolla cani,-: a ili consiglio fra quelli clic ap- 
parlcuxunu alla soii.ine --Il i ijuale ap;i ■ i ti-. m< l'i- Infiori'. 

Se il presirteule o vice presidente dui I: ilnmalo sia ira i membri della camera 
ili consiglio, ufi >nh la presidenza; in caso coolrario presiederà il giudice più 

199 l,a camera di consiglio, udito B rapporto del giudice istrutlure ed udite lo 

Conclusioni del pubblica inini>lor'>. so tir- n e dio l'isinif ione è compiuta e nuli 

occorrono ulteriori indagini, ed il pubblico mini. loro abbia ;ià dalo le sue requi- 
sitorie definitive, pronunzerai l'ordinanza proemia dalla sezione XI del prescnlo 
cip». Se tali roquisilnrie non siano ancora emanate, rinvici! gli alti al procuratore 
del He perche le dia fra due gioirli. 

Se l'islruznuc non e per anco compilila, ma contro l'imputalo csislanu prove 
o indili di reil.i sufii, ienli por li-gilli.-rure la di lui deleiiiiuue, la camera di con- 
siglio or, 1, nera elio rimanga in islalo d'arresto. 

Se per Contrario le cani, r.i ili consiglio rirmmHrr che vi sia bisogno dì ulteriori 
indagini e che le provo o gli indili liu allora rarcniri non basi ino a legittimale la 
dcttL;iuue dell'in pLlj!o, o;Jiiit[i che; venga pici Uioriac.cn e scarceralo con a 
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r ratinili dMiUs-i il! prescolari! 
richk'ilo. Pirtrl ancora ordinare . . 
si lengi lonlano di nn dcicrminalri Inojo. nwqro nhiti un desiRnnlo i 
nella fri Mis ti nono del Irihunalc, Sullo pena di arresm e ilei pagamento 'della 
rauimtir pn'Senlala. 

Non polrà tutoria la nutra ili .• i-.-i/J... ordinare la (cmpnraria scarcera iior« 
dell'imputalo, ciliari ri i ri munsi a rlic rjli sii nel narri" delle persone mcniionalt 
nella iirimi parie dell'eri icolu 206 e the il reato ascrilluRli sia puniliile Con peni 
non minore del carcere. 



l'aliaci prrCCdrnlr e.l iiiIim il h r-nim- rhe ì.Tri il i risi slaliililn. allorché pH 
rnirllrru un fondato simli/in non ravvisi br:s: i r.| L ;li nìti ni i virigli eìS perrfriuli 
r stimi ani'liiil" nm'-iirici auemlere u ' riunii ri' allri ilucumi'iiii. numi «Minile 
rhp sì a'sumiriu inlnr m.ni.mi n si pr"f.e,la .ni aliti olii il'istii.rinin: |>er chiarire il 
fallii i Ijp dinie li] oro all'arrisili o.) aererlarc tjual sb siala la prcccilcnle condoli» 
dell'arrestai... 

t!ll\). Se la ramerà riì rnn>i :lin .urà indin iln eiir l'in pula In rimanila in idilli Hi 
jìrns 11. il llinili. 1 ! 1F rnliiiri' dura, .il'ilrnii i^lli due mesi, e prrvic carvi nsinni liti 
pn ir limi nre del il*. rifi'iiiV i i i-iillaitienli ileTi*lru;innc ita lui proseguila, la 
ramira ili rutilili in pulii, sfriiml.i Ir rimisi. in re. nr I in are che prolusila lo siati di 
jirrrslu, onero che 1'ìii;hi l.i'.n sia [iroi i i-jrin nn'-iii- .,-irivr iti> V'imcln le norme inf- 
unine dal l'ari icn'n prrri'ili'iile. (alni il ilispn-ln del 3 alinea dui Tarli fi ilo slessn. Se 
rfmnuscc che l'uinninne r rinnriiula. proi u'd.Tà giusla qnanlu è prostrino nella 
primi parti; dclcilalo arlic.lo 199. 

rmlato per d'Ietto ili |:r.n,- mi in.li'i iiiMr , ;i,i,l, IVtn- ili, 199, il Kinilirt 
islrullnre non [mira più rila-ciarr rimiro ili Ini .iHin in.niilaln di calllira per lo 
(tesso reai". salvo il caso prevlilo itali arlirn'o 2i(. Egli potrà perii oell'iilierior 
rnrs'i dHl'isIruritme. sioriimrliè In r.ivi isr ri[i [iur I n i-u, | in- <• i>' ninrlusinni del procu 
ratiirr del He. inmv :■ ti h-fiI l- riferirne alla ''amerà di r,,n.i ;lin, la riunir. <■ rutile, i 
madori ri-nltamriiti uri iti liti. ril.neirrà nimi-ii mambln di ralliira, orlerò oc 
dmeià ?lie l'impulali. mnlinni a rim mere in istalli di lilicrla provvisoria. 

.Se ne: ,.,, rs , ,|. iì" j ri/iiioc il p rotimi ore ilei Re rirbiei» nuoto mandalo ili 
l'altura, n farmi istania pel ra;ipr,rln alla r.imera di rnn-iei in. il titillil i' i-trnVn-c 
durra, mirri ->t ori' sitrrr.tirf alle rrq n iiik.ric, riferirne alla f.uui'rn di eunsipliu. 
quali' ]ini>icili'i.i -i'i'la l'iiliiie:i ptcrcilenlc. 

20'. Il pmcumloro del ro arra clirillo di assi''cre al rapporto del lìndiH Wfll*' 
Iure alla ramerà di rnnsiRlio e dare a *|H- sia srfi; i-i mcnli ni Ile reijuisilorie icrille". 



SDJ. l'i i a ii.T.1 .li riinsiilm -i 1 lii.i. rn'itm'l,' r.i nrUiìi, mi -lei pnhblicn mi 

nislrro. cinlinrila la seairer i/iniie |imn tuli mi ileirini|v]liitn, tiviiTn ahliia. pjii.nl* 
ili. alinea dell'articolo 2IMI. rontro II- slrsse rnnelti-i.iui. nrdinaln rhe l'inapn*»" 
ninlimii a riinancre iti isl idi ili liln-n.i prurvisuii j, ti procunlore del re polri p«>- 
durre npposi'ione alla geli une di nccil». 

Tolrà parimente il procuratine del Ile fare op-irjyii me quando c;li aLhij cari' 
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chiuso per la jearrer:i:iom' <k-:i'iii];ni!a1« nii-.IUn'e ina ilelernunali caulinni', r la 
rimerà di consiglio )u abbia dispensalo dalla rauzioiic o gli ubbia imposto una 

Dinante il termine dtll'opiwsiiiunc, l'imputalo r,on pili essere pollo in libertà, 
silfo che il procuratore del re vi a cernutolo. 

(,'opposiiinne si Ciri nel termine r strombi le fnnn . p-evritie it,iir.irtin)lo ?GI; 
non avrà però luogo la noli liei jione ivi prescritta, ('.li alti saranno fr.i Ire giurili 
trasmessi al procura li) ni generale, e. sulla ic'aziune di questo, li sezione d'accusa 
|,mi,unzierà. al [iiii lnr,|i, ,,|ilm rinr|l]e diurni ilnl rie» imriilo dritti alti. 

Ì03. tinnito l'orili uh un pronunziala ai termini [Iella presente sezione nnn è 
ammessa l'opposi J ione d-.li'irnpnl ilo, nejipii'e p. r (i-iao:., rijnavdi l'ammontare; 
risila cat»inne impostali, salvo, nel e,'" in cui caji .-.bilia falla domi mia della li 
lerlip'„v»i; n rri. 4 disposili nell. feiimie IX. 

IAm- finir)]» con cui si pronunzi., la conferma del mandato di cattura n U ri- 
si prnm^de sulla de-manda della liberti prò» viso-ria ai termi lidi» sciiane''lX su- 

pneinu. 

20t. Ore renna , ctusla eli artieuli precedenti . ni- I inala la tempnraria searee- 

«I iiiniltee islrnllnre '.li olblijlii im,i,"ti:i!i] e rpialnr.i non ali sia sialo designalo 
nn biotto speriate |ier listini l'abifaiinne ai leonini dell'arlicnlii 199. dovri elea;- 
f'K domicilio nel lumi) deve si fi l'istruzione, per le citazioni e le notificazioni 
rhe Decorressero L'allj sarà rkeni'.u dal tane. -!' icre del tribunale col ritto del pub- 
blica ministero. 

Se alla liberti p-ovvisnria sia sialo as.-mnlo l'abbli;-) caulinne, l'impuliti 
non sarà rilasciato li "e!, è unii l'ai.!.; i r re-enti. li nei u mli prcsrri' ti netl i «eHonc IX. 

Insordendo rio libi sulla idoneità il, -II, calumile, la camera ,Ii CfinSr;lÌn pronilm 
«ri ordin»l)ia innovala, petili'u i' [.'ilibiiro miniiteio. lonlrn quella ordinanza pò- 
Iranno fare opposi 'ione il pubblico ministero e l'imputali) nei mndi e lermini sta- 
lidili dall'articolo 215. e pronunzie™ suH onpiisirionc la sezione di accusa giusta lo 
arlicr,lo2l6. 

Saranno pure iippli.-.d.i'i all'imi..,-.-,',, , lr .,t, i.miamcn'e n-irrrrato con o lenta 
cauzione le disnosiiioni itegli .ìrlii-ul. 'ìli c ..e;iicr-.1i .iella sezone IX. 



90$, So il etato pel quale fu rihsc'aln mandalo di radura non rosliltiises un rrl. 
mine punibile con ima delle pene ui. tirale rei cinque primi numeri dell'articolo 13 
il 1 codice penale, si dovrà tuli., iìomai.,1 , .1, [Vimpn'iil.i, :;rrordar j.li la libertà prò*- 
iwirii mediante idonei caulinne di pimentarsi ,i tulli ali alti del processo e fcr la 
fscc.u7tonc della senlenia Insto clip ne sarà richiesto. 

Dovrà pariinenie cs.-re arcril ila la libertà provvisoria, mediante cauzione, so 
(1 balli di reati pei rjuali, ai termini d-l'.'ariieol,. liti, siasi dalla seiìonc di accusa 
ordinalo il rinvio della rau'i al Irilmnale correzionale. 

Se si tratti di reati, punibile i-m l.i sol i pena deH'imcrdizinne dei pubblici nf- 
"*ii'° f ^ n ^ wns "'el carcero non magiara di Ire mesi, od altra pena inferiore, l'ini. 

c»li sia s(il« arrestalo, potri essergli accordala, sulla di lui domanda, la 'liberti 

_ Nei crimini può l'ammissione della domanda per la libertà prorrisoria, fitta 
dall', mpii'.iii) aia detenuii). essere sn'[n-Fa limi al i-i impinguir) d -ali nifi di inleno- 
U'iorio, di ricojniziopc e di confronto, a cui occorresse ancora procedere. 
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2U6. Non possono in nessun caso estere poeti tri libertà provvisoria «li ozici, i 
Tagahoodi. i mendicanti e le altro persone sospette- menzionale nel capii IH, (itolo 
Villi libro li del Cudicc penule e i gin condannali a pene cri minili. 



ria. e sulla di Ini domanda si provvede, giusta le norma stabilite nei due articoli 
precedenti. S: i-ili tu -ii.i jjrj^.nu cauzione e : L > la libertà provvisoria gli è accordali 
eolla relativa orifin.mii si ina-ilcrà star ( l thii la cnui.ine 'lata e ili si potrà ci'in- 
dio prescrivere un auini-iilo ili e.111 ti. .ne, salvo il disposto dal '3 almi'a dell'ari. Mi, 
3(18. Se si traili ili rrimini punibili con l.i interdizione dai pubblici nfliii. sola g 
rongilinla con [iena corretionaic. o .1! crimini rissvi.ili .I-Ìl i ;c/.ione d'accusa al ci" - 
(liiio del tribunale cnrrefiuiiale ai termini dell'articolo itO, e se si li alti di delilli, 
si fa luogo alla libertà provvisoria in qualunque stato della causa. 

Nei crimini che importuno le pene della reclusiune u della r.- legazione, non si 
può piò far luogo alla liberti provvisoria dalla dola dello sentenza con cui viene 
prnnunciala l'accusa. 

303. Doratile l'istruzione, il provvedere sulla duminda ilrll'im pillalo snella ri- 
tnellivamenle alla camera di consiglio del Iribunale a cui apertone l'istruì- 
(ore od alla seziooe d'accusa. Compiuta l'istru jione con ordinatila o senlenta di 
rinvio, appartiene ri snelli va mente al tribunale od alla Corte nella seiione degli ap- 
pelli correzionali. 

310. La domanda della libertà provvisoria sari presentata enn ricorso solloscrilta 
da un avvocalo o procuratore escrcciilc premi il tribunale o la corte. 

S1I. Il ricorso sarà comunicato al pubblico minisiero, il quale darà le sue con. 
clnsinni tanto sull'ammissibilità della domanda, quanto sul monlare della caulinne. 

212 l,a caiiziooc ha per ocello ili accorare clic l'i ni]jirr.i1r> si presenterà j 
tulli gli olii del processo o per la esecuzione della semenza tosto che «li sarà or- 
dinalo n ne verrà richiesto. f.a camera di consiglio, la Sezione d'accasa, il Iribunale 
0 la corle statuiranno ron ordinania molivala sopra la domanda: e determineranno 
la somma della caulinne seron lo le eirnulauic, avuto riguardo alla condizione del- 
l'imputato ed alla natura e qualilà del reato. 

313. Nell'accordare la liherlà provvisoria la camera di consiglio, la sezione d'« 
cosa, il tribunale, n la corle potranno, ove cicoiistarne lo osi.-anu. ordinare che l'imi 
pillalo si lenca lontano .! i iicieiniinaia luo^o. o che abili in un designalo co- 
mune nella ninrisdi'ione del leihuiaile .love si fa n <i è falla l'istruzione, o. seqmsii 
«enne avocata dalla seenne d'accusa, nel distretto della corte di appello, solla peni 
del -oo Mrrc-lo i: del nasanienlii 'Iella cauzione iircsentala. 

SI*. I pareri ponimi . t-crc i1J-ì'..i'ti>.i[ì il.ili'nliliMso della cauzione, quando ri 
sol'inii a li irò riiiiar.lo finirevoli ioforraa'ioni di mnraliii. 

215. Se l'ordinanza della camera di ronsislin (i del Iribunale ciucila la domanda 
dell'imputato, onero determina la rao/intic in mia sommi i h'cdi ravvisi eccessiva 
polii ri speli iva meo le fini ,ipnn-iziuiie o.l appellarne mediante dichiarazione di 
farsi alla cancelleria del Iribunale. nel termine di i eisllqita! I r'ore ilalla notilìcazitint 
che d'ordine del procuralnre del Ile ne sarà falla all'avvocalo o procuratore che ha 
■ttlU>srriM0 il ricorso, cri all'imputalo, ss e detenute». 

l'ordinanza rnn cui si acc.Tila la tiherla nrovrisiiria. prescrive che la 
cauzione vensa accrt-sriuia ai termini del l'articolo 207, l'imputalo può fare opposi' 
zione contro li sola disposizione relativa a tale aumento. 

Il pubblico niinisieio pulci fin- i.ppusiii'ir:e mi appellare entro In venliflint- 
tr'ore dalla data dell'ordinanza di mi il concllicrc ò lennto a dargli immriiJ' 
lamento nolizi*. se questa, conlro le «ne conclusioni, ha ammes-u la domanda 
dell'imputalo 0 lo ha iii(pcli<alo ilaH'oblili::! della rmrìoTie. nvvciil gli ha imposto 
[a «orione in niia somma minore di qnella dal pubblico ministero rirbicsu- 
Gli alti e una copi» dell'ordiuanza saranno Irami-ssi senta rilardo d;l ««• 



Non possono parime 




iinpnlati i|.-i .;rtni ut in.l 
if.iccusa abbia rinviata I 
4t0osi traili di minori 
207. I.'impulatu i; n;s.: 
della se/ione Vili .lei [ire 
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«lliercdct Irilinnalc nlla cancelleria della corte, alla quale l'opponente od appd< 
brut potrà presentare iemplici memorie a sustegno dell'opposizione o dell'appello. 

916. L'nppoiiilone ali 'orili non za della camera di ronsiglìo e portala «Hit curie 
nell'i sditone d'acenM; l'appello ilell'ordinania del tribunale è portalo alla COrls 
nella semine degli appelli correzionali. 

t,a selione d'accusi proti unzicrii sema ritardo sn! rapporto del procuratore KB' 
ncrale. Li sezione ilmli .■ 1 1 -■ f i 1 i riir'c/i.iri;;'i r-rununticr.i --ntii .hi /a rilardo sul rap- 
p-irin rli-1 l'in]-. iaNi-rt- il--! - i-'!<i. senlilu il [ nlililirii ministero. 

217. L'imputato a coi fu ai cordata la lineria frinii mtì.i rum può C9serr rilasciato 
finché nun ahbia presentala la rauiione nella somma che Tenne determinata. Ia 
camionc pui'i essere presentata da un lerzn per l'imputalo o da Ini medesimo. 

I.i cau'ione si darà o mediante deputilo, nella irnsa ilei ili-pnsiti e prestili, di' 
danaro n di eliciti del ilehilo pubblico al portatore od anche di cedole nominatile 
munite del regolare trapasso, gli uni e le al! re calcolale al valore di borsa, o mediante 
ipoteca sopra beni slabili, il cui valore sorpassi di un tcno in fondo libero il mon- 
tare dilla rauiione; o mediante Ipoteca di rendile sopra lo Stato net modo dolermi' 
nato dalle leggi relative al riehilo pubblico, 
il H. I linr-nmcnri dtll.-i i .iimnrc ili-lilmn. t r-rc ili pnsilnti -iella cancelleria. 

lii'or.unnb iliiì.hi siill'iiloriririi della r.niziimc In camera di consiglila seziono 
d'accusa, il tribunale n la dirle, che ne hanno di I ermi nato il montare, pronunzie, 
ranno ordinane mntivaia. iln[ n si- ni il» il pubblico ministero. 

L'ordinati" ilt-H.-i camera di enn-idio n ili-I tribunale sull'idoneili delta can- 
zone e soggetta ad upposiiionc. od appello nei mudi c termini sin bi liti dagli or. 
linili -215 e 2)6. 

319. Il lìdciussore fari avanti il indire islriiilnre mi avanti il relatore od il gin. 
dice delegato, sei-nnd-irlic li cu ivi imi- ir 'la la ammessi rial la camera di consiglio, dal 
Irilwnale o dalla corlr. la tua dichiarazione rnn la quale si obbliga di prescolare lo 
imputilo, come i dt-tlo nell'ari in ito :fl}. e, in din-im. ili pacare la caulinne. 

L'imputato nmmc'F.] a f.ir rnn 'imi e ,i s- medesimi] dichiarerà nelle Slcssc formo 
d-' presenlarsi ai Termini riiniu -ir li, ilo S05, e, in dì fello, di pacare la cauzione. 
L'imputalo assumi ni inoli re uh nld-t^li i importigli giusta l 'articolo 313. 

L'alto sarà disteso dal cancelliere del iribunale o della corle.col riiio del pub- 
Idi co ministeru. 

130, Il denaro, le cedole e sii litri e Bel lì de! debito pubblico, depositali come si 
è dello di Sopra, saranno soggetti a privilegio per l'adempimento delle obbligazioni 

221. Se la caulinne è dala sopra beni stallili, il pnlil-lien ministero e la parte ci- 
vile [inirnnno prendere iTii/inne i|-"ii i'n;in. anche [ìnmn l'r.la sentenza dclinitiva. 
L'i -cri zinne jin-'i iNiM'iinn « iiatl'altr.-i ("inveri a.l amendite. 
32-.'. L'impnlain ni il lidi-in.'- re iliivraiiiin. m-tln stesso atto di eaiiiioneopcrallo 
sparato da ritivursi ni Iti cinclli-ria, eli (j^r-j i- Jom iciii» nel lungo dove si fa l'Jslru-. 

I i crorres ro 

imputi» l'olii >li£;it Mi libare- l'alnlj/iune in un designato comune, giusla l'art. (!13, 
Le citazioni e le noi ideazioni che si facessero all'impalalo debbono pure farsi 

923. Segnili gli aiii di cauzione e di elezione di domicilio, l'imputato, se trovasi 
in arreilo. sarà immediatamente posto in libi-rià ni rudiiisz.i del ("indice istruttore 
del relatore o del giudice delegato, ed il mandato di callnra, che si fosse rilascialo, 
uri subito rilucalo. 

Se l'impulalo non si presenta in seguito alta cilazionc od intimazione falla, 
gb. sarà arrcslato in forza di un mandilo rilascialo dal giudice istruttore, dal reu» 
l'ire o dal giudice delegalo, il quale pronunciti ad un lini[m nrdmanta pel paga' 
mento della cauzione, e -e riinnuln'ii i- sia:» ili.ji.'i.sato dalia e infiline, lo condannerà 
'I pagamento di ima multa estendibile a lire cinquee ento, col carcere sussidiario ai 
lumini del codice penale. Questa ordinanza sarà notificala all'imputato ed al 
unYiiissore. 

22ì. Se l'imputato si presenta, od è arrestalo entro il termine di giorni cinque 
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rtallu imlifìciiiont falligli dell* ordinanza accennala nell'articolo. 32*, e prora al 
un Um|iu dYsicre tiji» l.gii|im»mrnir imp,,lii.. il, p rnic.irirc r ili ublrdlr*. il'.i iti- 
nuiwne. li camera ■!! cnsiglio, il [ribollile u la curie dj cui (u Mimmi li fju 
tiu-ir, Munte, o>« sia oV-iupu e «oh forgiali la d'aOf. quelle migS'«" infunali- iti 



ulla ictlitla giusta l'otti' 



tit S« risiili, .u teihili .li "fonali di puliti» giudiitaris. da rapporti o di «ro- 
lli. rie infurmsfi.iiii rhu firn pillar,, .ildiia Irnssi i:di:u [(li (W.lini immilligli .li termini 
indi a ri itolo 213, si disellerà pure il dispasLo dindi .irliculi li-il c S'Ì5. Non tetri 
perù lini giudice i«lnillii-e, dal fi In In re u rial fiiudice delegilD rilascialo mandilo 
di cali uro, se nun dnpo elic l'ur-.liiKiiii.i ili ji.-ijimcni'i della mi un e. o diconilmni 
trlla mull.i. sia il ile n mi in evui-ahilii |-it inni esser.' i l'impiilalo presentalo nei rinqut 
Riunii, giusi.i l'iirlii-..!,. i2S. Se ti è prcsctiiadi nei cinque giorni ma rum tu prudono 
nunzi li gin imi Ji (lifi-ia, la ['linoni ih r«ini|iliti, il Inlmn.iìe u la corte ri la sci era imm- 
illilo ili cattura, nell'ili In in cui imi l'ermi, l'in il.uarua di legamento della carnicine o 
di oml.-mna alla mulla. 

2<!H. Se l'impm.r.. In ,>|,1><<,]>1,> a-lil.rdiui impnsligti'giuila l'articolo 213. t crai- 
parso in limi gli ani ilo! pnicrssa t nel rasu ili c.in.y mn.i ini unir delle pene curjm- 
rali slaliililc nei quattro primi numeri dell'ari idilli J(ì .1.1 endice penale, si prp«nli 
per IVsecuiiune della se.nleii/a. miro emine fiumi dall'intimazione che gliene mi 
Ula. od cnlru quindici rliurni il.ili'in ■ imi; "me ili cui rn ll'i.il ienlu 778 del l'iciiale 
rmlicc ; e se, ira!taii,l'i*i ili ciin.ine. si i- . oii iinii.i in c.ireire nel lendine prescrirla 
dnllVirlicolu -iall. la c.iuiiiine. uve sia st.-.l.i data ila un lide ius-ure. sari a lui resli- 
luila. mi ove sia siali, data ri.iinmi nliilo «li sarà pure rcslilnila. sakothè frisse gì 
emanala contro ili lui scnlcn/.i ili conila mia. nel qual caso la caulinne pnlrà rm" 
rilennin pel pagamento delle multe od ammende, delle spese- e dei danni Mietuti 
dal realu. 

239. Se l'impnlaio lui miscredilo a li nrdini impnstìj:li o non si è presentilo u re. 
sii lui lo in rare, re si usi .ì l'.irl ic.ilu t>rei'i'di:nlc, la cui rimi e viene deridili a allo Sialo 
a lilolu di oiullii. senni ilislimuunc se rullìi imi iii.uiM n sonlniiii ilrlìnitiva siisi di- 
dilanio non Tarsi luogo a procedi meri lo, u l'impulalo sia sialo iissolulo ai veto con- 

Nun pertanto, se per la insolvibilità dell'impilili lo non si pulii, in caia di con* 

lione si pagheranno nell'ordine s.guen'ei 

1. Le spese r.-laiivn alla cimi della parie o.Tesa, comprese quelle degli ali' 
menti somministrati durante la maialila ; 

S, Le spc-c per la difesa; 

3. Le spese aniii-ipiie ilei. 'era rio ed i dirilli dovuli ai lu.nzion.iti dell'urdine 
gìuili/iario e l asli uliiiiali ad e.so addilli; 

4. I danni e le sfuse donile nl'a [«irlo citile; 

5. Le multe e lo ammende incorse. 
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SM. L'-nTeso ■ ti parlo civile non potranno ollenere dall'erario il nraboria 
delle spese e dei iliirun s iil i rami >r:c ai termini ilei capoverso dell'ari ico]i> aia 
islroche ne facciano domanda miro l'inno dal giorno in mi la condanni di< 
renne irrevocabile, e dimostrino l'insoti ibi lil.i del cuodannato. 

In tulli i caii l i ■:!i.'ritni/ii)TiL! jiri'siirin.i lapoiersu supracilalo avrà Iiidro 
«ma pregiudizio del difillo di lolle le parli iiiirressate e dello Stalo di otleners 
ili l'i m polito, qualora divenisse solvibile, il pagamento dello somme di cui rima- 
ntsse ancor» debitore. 

mtOTB x. — Begli inlcnngalnrìi drll imputalo, 
ùtile rkogniiioni e dei confronti. 

( I. — Dq-li interroga lorii. 

23t. Qualunque imputalo arrestato in fona di mandalo di catturi, o che lì 
ptosenierà avanti il giudice istruttore, sta volontariamente, sin in seguilo a muti- 
dito di romp.irii.iuae, sari interrogalo immediatamente, o nelle ventiquattrore il 
pili lardi, almeno sul suo nome, cognome, soprannome sul nome del padre, sul. 
l'eli, patria, professione, sul possesso di beni, e se celi sia celibe, mari lato o «odoro, 
se ahhia prole, so sia Biililare, se sappia leggere e scrivere, e se sia stato altre volte 
detenuto t> proci»» lo: e sarà parimente interrogalo sopra i motivi dell'arresto o 
della eompartzione. 

Questo inlern.L'iiturio sin pre.-nlnlo dalla descrizione della persona ron indi- 
Cliiotie dei connotali o runlr.i'^nr partii'Oiaii rhc possono farla distinguete. 

So l'interrogaluriu non pufi avere luogo nel termine sopri prescritto, si fari 
«lezione del motiva del ritardo. 
23i. È vietalo di deferire il giuramento all'in] putito, anche in ciù che coocerna 

933 Gli inlerrofj.itoriì durranno essere chiari, precisi, e diretti id accertare ira- 
luriialnieiile i fatti. 

L'imputato sarà espressamente creilato a dichiarare so e quali prove abbia a 
proprio discarico: e si farà speciale menzione nel verbale tinto del datogli eccita' 

23 1. L'imputilo dovrà risponde™ a vocp, e non potrà leggere alcuna ritinsi* 

qualità de 11' ini pillalo e alla natura della causa. 

235. Si presenteranno all'imputalo tulli gli ocelli costituenti ì! corpo di reato 
affiorilo dichiari so li rironosca; lo s'interpellerà solla provenienza e sulla destina, 
«iona di quelli oggetti che riconosceste ed a dichiarare come esistessero presso di 
lui: e in generale verrà sciupio interrogalo sovra ogni circostanti alla a chiarirà 

23G. Quando l'imputalo ricuserà di rispondere, o dirà segni di pania che pos- 
sano credersi simulali, o tìngerà di cs-ere o sordo o mulo per esimersi dal rispon- 
dere il giudice, lo ai ><■<■ l'In' i un :i-t,uitL' il siiìi sitt-ii't-i e li: sin- infermità slmu- 

Se nasce dubhio sullo stalo di mente dell'impuliti), si assumerà il giudizio dì 
periti: e questi riferiranno sulla natura e sul grado della malattia, dalla quale ri. 
sulti alleilo, determinandone possibilmente I» data e la influenza che avesse pollilo 

237. Se l'imputato eccepisce l'inrampeleina del cimi ice istruì lore. dovrà, quando 
non sia delimito, clejgerc domicilio nel luogo o«e risiede il tribunale con atto dir 
riceversi nella cancelleria del medesimo: tulle le no tilìcai ioni relative a la le ecce! io u« 
saranno T.it'e a questo domicilio, 

Il giudice istnittorc, sfittilo il pubblico ministero, pioniinzirrà ordinanza mo- 
tirila; salva l'appellazione, sia dcll'imniilalo. . Ju- ilei > ni! iÌj Miro minijlero.d.i proponi 
alla se zione d'amisi, osservali i termini e le formo di cui neali articoli 21 S e 216. 

casi di ricosatione li osserverà quanto é stabilito mi capo 1 dtl titola T 
del libro III. 

46 
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2IN. L'impulito al quale tari slatti mulinalo un interprete, secondo il disi»!'™ 
•Te-tli articli !)l e 92, pulci ricusarlo aililm -cti'tii i molivi della sua ricusazione. Il 
(iiuilj. c islrull.ire prontiiizicri sema appallo su I .II- cicli -j/ìmic, <lo|io avere stillilo 
il |,.il.t.1i™ ministero. 

■>JC. Nel cisucbc nriipiil.no si renda ruFifcssu de! re ito. il giudice gliene lari 

provare la sua Cnnfcss-o'ne, e Se vi siami agenti principali o complici; e si farà indi- 

61 ' Se ] -imputato ritraila la sua cunfcsiione, gli si chiedi: rari no i motivi delti ina 

'Ìli). Quando nasca dubbio se egli abbia tin'e* maggiore u minore di qnelU ri' 
Chiesta dal codice perni le per 1 .iptiliCiiLvuic il eli i penti ur-l-Ti- ri;i, il ^indire dovrà le 
rificarla cullano di ruttila eh ■ sari ril ischio in conformili dei regolamenti, a, in 
difetto di aliu dì nascila, con qualunque altro mezzo Ji prova che pulii essere allo 
> labili ria. 

Lo stessii si osserverà quando l'eli dulia persona offesa possa influire sull'ap- 
plicazione della pena. 




In questo c.i-n non si fura imi! ,iil'i:n|ni:.: In hi persona chiamata a riconoscerla, 
e questa non icrrà in irii't.tlla -e nnn dopo t.lu l'i'ii;i j blu .lira set Ito il suo posin- 
oli. Il tclliniune ri . - 1 1 ' .1 L C i ■ ili nci>;t: uiunc. |ire-tci.i ji:ir:!;iicniij iti fini Turni iti di- 
gli articoli 297 e ->99. 

SUI. Se l'imputai.! ilei'esicre ric.rinf.ciii In ih piti p-r',me. ;i osserveranno le fi*- 
Inalila sopra pii-scrilte. e si prnccilcrà .1 turni aiti .ti si tu Li quante sono le persone 

Ciascuna di $nLt>is< ri veri l'utto che l.i rijuar.li. i- p.nscrà i[iiindi in un Icona 
dil quali; non p(i"a ni' 1 ledere chi fc eli ■amalo a lare consimile ricogntziotic, liè j»f- 
turili; .li ciò «ara r..tiii rin.i!7Ìui,e m'I verbale. 

2H. Se U slessa persona deve aiMivenire aliti rieti^itiroT ili diversi .imputati, si 
dovrà ad oiiii nlln 'in io;;irc allri individui a quelli di cui si fa cenno nell'articolo 
2il: e «e ne farà pnriuierile men/inne nell'ano. 

215. Il giudice istruttore non potrà addivenire al ronfroolo desti imputali cui 
testimoni, riè degli .iettili principali ti curri [ilici tra loro, né dei lesliinoni fra lorg, 
talv. rhè nel raso ili renio importante la pena del rarceie od tuia maniere: culi non 
iiii-rà di quieta Cie.il: i <p .1.. ti .tri ili altro modo procurarsi indili stillici tnli in 

Sari sempre fatta ineii/innc del contegno tenuto durante ratinili confronto dalle 
persone tra le quali esso avrà avuiu luogu. 

■inani il Vcltordinnmn delta rumerà ili rn»iiglin a de/ giudice t'j/rnltort 

quando /'ut cu sia ne i compiuto. 

2tfi. Comp uta t'islruvionf, il (pulii-e i,!ruli,,re comunicherà senza rilardo gli 
alti al iiioenr.-t.ire del Ile. il ipi.de dm ri l'iti Ire tinnii idre le s'ie requisitorie. 

Ritornali s»l ì atti all' istruii „rc. se il titolo del renio o ili alcuno dei reati per 
i-iii si è falla u-inizinnc. è di crimine, egli ne fari entri, ire giorni r,tp|iorlii alla 
t.illlcrtl di culi, idilli, lallu il ca-u pievi-Io il.iH'a' inel iteli . i I ticolo 257, 

11 pudici' iiliuMur.- Ciri pure il rtijipirlo alla cimerà di consiglio nel termine 
sopra indicato. Ftinprechè il titolo del reato n de! reali per cui si è fatta l'istruii .-ne 
la bensì di delillu. m.i l'imputato si trovi (ielennlu. ovreru la camera, ili corsisi"" 
ne alitila tjìa pronunziato 1 1 -f.1rccr.17.i1ne u pruvvcdulu sopra una di lui dunuiiil* 
di libelli provvisti, ;. Riluta le leiiuni Vili e IX del prelevila capo. 
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217. 1.3 ramer.i di nin-i^liu ram|iuHa tic! mudo [nrsrrillu i<.itl'.ir tirai» 198. <i 
Tinnirà nn.l » p : ii v.jSIc hi j.-llim ma sl'uhiv.I» il liis"gm,. Si m- rmà il disiiustucial 
Varlirnlo SOI. 

318. Se In cimerà (li consiglio troia l' is'rmiriM' inc<iin|.iij[n. In rimanderà ni 
giudice ÌStrilMO re. curi l'imi ii'.lliririr il. «li n 1 1 ■ 1 1 ' i ^. ( i M j: i h j n u dir £ indicherà nteessari. 
Se vi sono alti nulli, m; »r.|i»i rj la ri" notazione. 

Quando si faranno assunte le nuove in forma li uni. n rinnorali eli ali ì nulli, il 
giudice Ìslriitlorc,»s<crval» ninnamene il .liscilo d ..Ilari icul.) UH, farà fino*» 
tanpurM ;l!Ni r.::>:c^ 01 consiglio. 

219. Se risulti dagli Mi che il Mio non appartiene alla rompclenia ordinaria, li 

SSO.Se la tan sfe un reato a 



tione dcli'ar: cui » ii'fedi -■■«e. 

In lite e-yi. *' il di'i'to imputa 
p-iinoe detenuto, ali rimili* p>oiv 
'»r a> .a. seoin I» Ir mi jjiani. . 



feria'- f nyrn.r >• 1- I nrs'i 'li. »'i 17 J r « g»eiti. 

«5. Se la camera di ron^nUu rieono-cerhe 1 .mjiuUiione rost.i»i«--c un cr,. 
rune, otvern ,,n .icl.i:» la cui rogn ('mie spi lli atlj ron,. ri «iiiv. e tì,t r< sun . 
Indili sufficienti di itila a c»ico Jel ■'imputale, ordinerà h lr»in»S! un* dr;li ani 
e dei ilurumenli .il n-j<-nr:,|.jri ^■.■s'.i.-rt!i , [ -iv'uOi !k ?i pioccda curne e disposto nA 
i, liioiu ni, libro 11. 



Is cancelleria del tribunale del l' ili rui ione. 

Titolo m. 



itlore abbi» spedilo emiro l'imputalo semplice mandili! di 
riviip,.rÌ7.ioiic. In camera di consiglio, culi.' stesso ordinanza di Irasraissione degli 
alti, spedirà cimi m ili lui ma mi. ir» di callura. 

La ramerà di consiglio spedirà parimente. Colla alesai ordinanti, mandato di 
cattura contro rirnrmviio li minine pimi li; le. ron uni delle pene ilahilite net primi 
cinque numeri della elicalo 13 del codice penale, il quale sia stalo lempuraria metile 
e<c*rceratii per in «ufficienti di prora ai termini della sezione Vili e non abbia ot. 
lenuln 1 1 trinai;, ptniiisuri.i in i-.infiitmil. 1 ! della selione IX. 

ti verifica il rato previsto dall'ultimo alinea dall'art [colo 246, ritornali fili alti ilil 
articoli 219. 250\ 251 ."«a e 253. lì giudice itimi Iure nutra eiiandio. nei «si pre- 



e min siasi alirimcnri In l Ili I i i.-.i ;ill'.irre.[ii ili alnm impulito per cui si procede, 
ed il proEoralorB del re abbia conchiuso che si dichiari non farsi luogo a prò- 

258. Non potrà la camera dì consiilio od il giudice istruttore, a pena di millìli 
ordinare il rinvio dell'imputalo al tribunale cor rei io naie. 0 la trasmissione digli 
atti al prueurarore generale, se I imputalo non Eia sialo interrogalo, o se almeno non 
siasi spedilo un mandalo di cnmpariz.ionc o di (altura rimasto sema effetto. 

-J59. I/ordina ma della ramerà di consiglio o del giudice istruttore pronnmiati 
in conformità degli articoli precedenti conterrà il nome, cognome, l'età, il luogo di 
nascila, domicilio e la prof, -•urne dcH'imnutalo. la tsposiiione sommaria e la cjaili. 
lienione del fallo, lenunziaiione dei molili, l'articolo di legge applicalo, la indi- 
tallirne del giorno, mese ed anno, e del luogo in cui fu prouuoiiata, e la sotloscri- 
lion" dei giudici » del si ni ice ilii cui tu proferita. 

iW>. M(i r..rili-m|iiMi ilsgli arenili 2(9. 250. 351 e 3fi3 il procuratore del ra 
po'ià fare iippiisÌ7Ìnr,t :ill'ii'ilin,iii7.a della criniera di ronsifil io mìei giudice istruttore. 
Potr* anche il procuratore del re lare opposizione nel caso prcvisLo dall'articolo 25* 
.-illud ili' l'ordinanza e [icim»n7Ìiiln dalla camera di consiglio. 

I.a parli' civile può unire la sua oppositione a quella del pubblica ministero: 
ove questi no" faccia opposi? ione, la p.irlc civile potrà (ormate opposizione all'ardi- 
tinti della camera di cunsiglio o del giudice islrullorc nel caso previsto dillafli- 

col" aso. 

261. 1.'cppositione si farà con dichiaraiionc motivala nella cancelleria del tribn' 
naie, entro ventiquattrore. Questo lerm ine decori eri pel procuratore del re dal giorno 
dell'ordinanza, di cui il cancelliere è leniilo a dargli im media la mente notili», per 11 
parie civile il termine rierorrerà. secondo i casi, dal giorno della n oli fica tione deli 
ordinanza, o dell'o]ip»siiione del pubblico ministero, fallale d'ordine del medesimo 
al domicilio da essa dello. 

1,'oppoiiiiotie sarà immediatamerile noli ficaia all'ira pillato ed alla parte eftita 



L'imputalo non polrà essere messo inlìberlà prima che sia spiralo il (crminrdalo 
al proenralore del re per l'opposi liane, salvo che questi acconsenla, o l'impili a lo iab'1 
daloeiuiioul in conformila di quanltj i stabilito relativamente alla libertà pror'iwrii' 
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S65. Se è rigettata 1'oppusii 
spese ed ai {Ianni, se vi ha luogo. 

•266, L'impalilo riguarda al quale si airi dìrliiarato noti essere luogo a prece 
dimenio per mancanza di sullicienli indili di reità, non potrà più essere molestala 
per lo slesso dito, salvo che sopravvengano nuove prove a suo carico, siccome è 
della nell'articolo 415, 

Ove siasi fatta opposizione all'ordinanra. apparterrà alla sezione d'abusa di 
appretfaie le nuove prove, in mancamo di opposizione il giudire islrullorc dorrà 
procedere, e sari (tatuiti] da lui o dalla camera di consiglio secondo le distinzioni 



ra di consiglio dovrà rinviare gli alti al procuratore 
generale, il quale promuoverà il u ravvedi mento della, sezione d'accusa giusta l'ai' 
licolo SS del codice penile. 



LIBRO SECONDO 

DEL GIUDÌZIO 



Disposizioni silu rali 



CAPO L 



De!U uditine 



MS, I.! udiente svanii le coni, i tribunali e r pretori sono pubbliche, sollo peni 
di nnllili; salvi i cosi espressamente eccettuali dal presente corticc. 

Nondimeno, le II pabfalìeila pari rosero pericolosa per la morale, 0 pel buon or 
dine, a cagione delle natura dei falli, la corte, il tribunale u il prclorc putrì, siili' 
richiesta ile] pubblico ministero od anche d' Maia, ordinare che il dibattimene 
nbbìa luogo a porle chiuse. 

L' ordinami sari pronunziala in pubblica udienza; ed inserita coi mai moliti 
nel verbale. 

269. Il numero dei giudici per [a validità delle urficn'c ed. Ile deliberai io ni d«Hc 



per la validità delle udienje e delie delibcr.-muri i utile curii d'assise, 

270. L'intervento olle tidienic del pubblico ministero c del cancelliere è prcscrillo 
sullo pena di nubili. 

271. t.a comparinone dclnmpulalo o dell'accusato è prescritta colle distinzioni 

f f | I a Nel r li 

d'appello se compitile in [H'rsnnn, deve cb2;:TC ■biiuHIin nel imno ore risiede il 
(ri hnnale, con alto ricciuto ne Ibi c ine rberia iM nieih-simo: e tulle le nalifir-aiiu ni 
relative alla causa si faranno a (jiii-in . 1. 1 ni it i 1 ■ .1; in ma Tiranni di eleiinne di rl«mi- 
diro, l'imputato non potrò opporre il ilib'i:n ri: n:il ilicationc contro gli atti che a 
ressero dotalo essergli nu1ilie.-r.li n Uni. ini ili Icrse. Se nel rì lidi i io d'ap|>elln ima 
comparisce in persona, l'impulnlu deve farsi rapnrescnlare da un procuralure eser. 
«Die «Tanti il trilwnole. mimilo di mandato speciale. , 

2. Nelle rairy per debili, l'impu :a'n .Ine rnni|i iri re aH'inl ■l'mt.i in persona. Se 
però i delitti non imperlano che pena pecuniaria, nutra farsi rappreseli la re da un 
procuratore cserrcnlc prrs« i il tubini-ile o la curie innanri "'ni pende il giudi/.io. 
munito di mandalo jpcriab; e se il giuditir. pende avanti il pretore, pjlrà farsi rap- 
presentare da persona mimila di procura speciale: salvo che il decreto di citatone 
nun abbia odlinslo la sua comparinone pcrlomlo. 

3, Nelle caUH' per crimini, l'accusalo deve sempre comparire all'udienti in 

27-2. Se l'imputalo di eonlra «emione, u di delitto, i- a^eni/n b^iiiimimcnlc im- 
perlilo di presentarsi o di produrre i suoi mejii di dif. sa. il pretine, il h ìhiin,tlt a 

suoi parenti od amiri, .venni n-li min ibbubtie; fermo nei giud.ti avanti le cjrti 
d'assise, il disposto degli articoli 172 e 530. 

273. In qualunque fjindliio. l'imputalo od accusalo detenni", comparirà sll'"- 
dienra libero e srinlin. e «olirm'n ;icci'iiifinariaiii dalla buia pulii. ! ra per impedirne 
la fuga; saive le d^poiiiiorii rle;b glicoli OiS c 630. 



corli 




rdinamento giudiziario. 
;nirati che debbono intervenire 



37). Nelle cause per conlravseniioni non è necessaria all'imputalo l'assistenza di 

un difensore. 

Nondimeno, nc'^iiiiìm il'appellu, se l'impalalo non sia assistilo da un difenso- 
re e li coudiiiune di lui o li natura della causa lo esigano, potrà il presidente nomi- 
nargliene uno d'ufliiio fra gli allocali residenti nel luogo del giudizio, o i procura- 

27i. Nelle cause per crimini o per delitti, l'accusalo od imputalo, comparendo 
all'ini ienra. dive essere assillilo da un difensore, sullo pena di nullità. Ove egli non 
lo abbia sc ilo, il presidente o il prelorc glielo nominerà. 

Davanti le miti il difensore dere essere un avocalo. Danniti i tribunati puri 
essere un avvocato od un procuratore esercente avanti i medesimi. 

Davanti i pretori butterà che la persona scella o nominala sia maggiorenne, si 
trovi sul luogo al momento del gtudiiiae sia ammessa all'esercizio dei pubblici ufHii. 

27<i. Quando non v'abbia incumpatibililà ili difesa di più imputali od accusali 
questi possono essere assistiti da uno slesso difensore. 

Se esiste Incompatibilità 1 , ciascun impalilo ud arrussln dere essere assisi ito da 
no difensore particolare. Se sorge dubbio sull'incompatibilità, esso Tiene risolto dal 
presidente u dal preture, udito il pubblico ministero. 

•117. La parte civile nelle cause di rompelenia del pretore pui comparire alla 
uiiienia personal me n te e farsi rappn-e ntarr il h persona munita di procura speciale. 

Nello cause di cumpclenia dei tribunali correzionali o delle corti deve farsi 
rappresi-filare da un procuratore esercente ri*», divamente innanzi il tribunale o la 
Carle rhe deve giudicare. 

if78 Gli «vocali possono prestare ufficia di difensori srmprechi- siano ammessi 
iM'cserciiin davanti i tribunali e Ir erti, i-i se il giudizio |icndeavanli un tribunale 
ul un pletore, possono presure nfikio di difensori anche gli avvocali ammessi al- 
l'wrciiio sola niente avanti i tribunali. 

279. Se l'imputalo mi accusato non fuaiparisre all'udienza si procede al giudiiio 
in cunlum.ici.l nel te fui un- i is [irli iva n.i lite -I ;i li lille tiri tic li tuli liguellti. 

Parimente se unii eomp irisce hi parte tirile ha lungo cunlro di lei giudizio in 
contumacia, limiliitirauienle perù li ia.i e unli'inpl ali ila^'i articoli 352 e 391. 

Mi, Quanto alle persone, ciiiluitnle rispnn.-ahili si osserveranno le disposizioni 
del lilulo IV del presento libro. 

CAPO II. 

Dell'ardine delta dUcutttm*. 

SRI. In osni diballimento, Salve le speciali norme stabilite nei tre tìtoli successiti, 
l'ordine della discissione è il seguente: 

t. Il presidente i,d il pretnri' dumamla all'accusalo od imputalo le sue gene, 
ialiti, e In iiiiriiuj i Hiii [.itti rlu- ei.stilnisi ono il n.n^vtio dell'accusa od imputazione; 

I. Il cancellare ili lemm ilei rapporti e dei vcrhali illativi alla causa; 

3. 1 testimoni e i periti sono sentili, le ripulse, proposte prima del loro esame, 
sono eìuiiicatc; 

i .I.i cui t .'. il tribunale o il pretore pronunzia ordinatila motivala sulle istanie 
del pubblici! miuisteru e delle altre patti: 

5. I.o istanze dell'impuLitn od affusilo, assistilo dal difensore, sono proposte 
per oiir.no di iiucsli; 

fi. He occorre un inlrrprete, si provvede a norma degli articoli 9f e 92; 

7. I duciim enti e gli oggetti che possono servire a convinzione o a discolpa 
sono presentali alle parli e ai testimoni, con inrilo a dichiarare se li riconoscano. 

8 Quando il dibattimento non possa terminarsi nella Slesia udienza, sarà con- 
I in nato nella udienti surres-is.i; le parli ed i testimoni ne strati no avvertili; 

9. Dopo le depositili ilei Irs 1 imoni, e le osservaziuni (ispettive delle parti, U 
palle rivile prende le sue conclusioni; 

1" li t,jfi. |"ill-li. ds I- tu» f«l l i,. 

I I. L'imputalo od accusalo, od il suo diffusore, propone le direseflottavia egli 
può dichiarare di riferirsi alla giustizia della curii; ilei tribunale o del prelorc; 
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12. II minisfera pubblico e la parie rivile possono rt plica»; 

13. L'imputato od accusalo e it suo difensore avranno sempre gli ultimi'. It 

982. f.e disposizioni contenute nei numeri t. 3. 4, 6. S, 10, 13 debbono «sere 
ossemi? ìi pena di nullità. 

Nondimeno 1 n imititi .lerii-anli' 't.iM'iniis-crv.nua della disposinone contentila 
nel numero 3 è sanala o,ì silctino delle parli. 

I dibattimeli innatui ni pretori, ai irilmnnli rnrr.-iionnli ed alle rorli nelle 
sellimi degli appelli correli opali, potranno per gravi molivi, col consenso dellejnrli, 

de'le nilieii'e Mii:ees>ive. purché min sia olire dieci giorni. 

2H3. In qua In mine si.il.n d. Ila di-di-.i une sarà in [acuità del presidente a del 

minarli separatamente supra ijualeln' rire<>. laura rie] processo. In questi casi egli 
don può. sotto pena ili nnilii.i. ripigliare il diluiti ti culo se non dupo che avrà in- 
struitu onni imputato od accusato di ciò che si sarà fallo o dello in sua assenso, e 

2Hi, Conlro le deliheraiinni che prenderà h corte, il tribunale o il pretore liti 
corsi, della pubblica Jìmìiusioiic non è ammesso ricurso per annullamento, se orni 
vi è stala protesta di una delle parli nella discussione siesta e tosto che Patto icone 
lello alla pubblica udienza. 

CAPO III. 
Dei tcilimoni e piriti. 



Bfi3. Sono ammesse a fare lesiimnniania od a prestare ufficio di periti tulle le 
persone dell'uno u dell'alito scs-o eh" abbiano compilila l'eli d'anni quattordici, e 
non abbiami peritili. i la i,i ;i ;ici\: di deimmi iti ^inilieiu a letiure degli articoli 33 a 
374 del codiee pcna'e. 

Coloni che min hanno compilila Iti ri d'anni quattordici, o rlie hanno perduti 
ta cap.ml.i di ri>|.|iri.\ i„, n possono -uliu [iena di niilli'à. essere sentili rome Itili 
munì, ne prestare uflieiu di periti, se non per semplici indicaiioni o schiarimenti. 




"JS7. la persone in.iii-i.'.L-'ue'raiiiculo precedente potranno essere sentile nel salo 

caso che sì [rutti di orini ine ciiiiimesno a il iti di qiialchcdiliio ilc'la f.imislia. cifi 

cui ncin si pns(n in altro modo aure la prova. 

Saranno perii tali pcr-ono avvertite, snito pena di nullità, rlir la l.-si;e, .iiiflis 
i" t|ti.'siij L'-iio >l.i loro il dirillu di astenersi dal deporre; e ne sarà fall» mcniiuoe 
u ci l'alto. 

SHS. Gli avvocali e i procuratori non poisooo, sotlo pena di nullilà. essere oh. 
librali depurr,' sopra i|itn fa ti 11 cirrojljti «■ di . ni essi non nldiiailO C .sniliotW 
che in sc-riiii. .! melarne n c.niiidcnia od essi falla dai loro clienti nel l'esercii») 
del p-.ipiio ministero. 

I." s ,«o ba liiojn riguardo ai medìei, i-liirnr^. ni nitri tiflì/iati di sanili, ajli 
.li I i. e :i I i>;v,i .nIi.i piT'.iin. a .-li p,;r ramile .Mìo stalo o della 

biglie li obbliga e'presvnilcllle ad informare la pnl.lilit.l aulorilà. 

383. 1 dcniituianli, qualora abbiano un interesse personale nel fatto, ed i 
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qnerctiinli. non pattano, sullo peni di nnllii.V entri senlili con Ri nei meniti, 
lalvmhi ad isIéiiiìj uVll'insputaìu od accusa',! nel l'ingresse della stia di fon. 

■290. Le nullità slaluile ricali arlrc-.ili |ircui-J.mi dovranno essere opposte prim» 
dcll'csauic delle persone in osi orticoli indicale: altrimenti rimarranno sanale dal 



291. Quando un testimone a perilo filalo non comparirà, la corte, il tribunale o 
pretori:, dopo d a 'tre villi In il jiijt.-bl cu un in tifi n. ruupuMlu mi nccu-aloe Usuo 
feusure, e la parte cinlr, deliberi so si debba procacie oltre alla spedizione della, 
jsa. ovvero rimandarla ad ahra udienza. 

La slessa brulla fc ncninlalu ali,) nule, al tribuna 1 ? o al pretore nel caso che 
liste ilei le-tiniuni sia cu stilo tardivamente presentate, atntu riguardo alle di- 
nie dei lunghi ili Imn resi. leni >. sicché inni sin «l;.lu possiti lo («li citare u cnm- 
rirc nella stabilita udienia. 

L'orili nan ita. culli quale sia-i il ichiin.l u chi: si debbi prur.il irò nltre, potrà lui- 
ia essere rivocjl.i ì|ini lur.i -1 rirnnusc.i che l'esami; doi (esilinone o pento nun com - 
rso è necessario alla dilucidazione del fatto. 

ì'Ji. se. a mulivu 'lolla min cuni[i ini ione 'li un i osi im une u furilo, la causa sari 
la rimandata ad altra odierna, lolle le spese della rila-tiunr, desìi sili, dei viaiiRr 
[ teilimoni o penti, ed altro che sienu occorse per In spedizione della causa, rom- 
:i3 l'ordinanza di rinviu, saranno n carico del I sii ni une o perito non rum parso 
quale colla stessa ordinanza e sull'istanza del jiuL-bluu minsle-ro, verri aslreltti 
latrarle eziandio cnll'arresto personale. 



u sia tradotta Jier il 



n leinno prescrivere che il 
zo della Tur» pubblica ai- 



oli ime pene, ili è salvi l'i,] lunsi r.oric noi mudi e lenii ini stabiliti dagli articoli 348 
>S89, 

Se però culi cunipirisce all'inlit'ii'a pendente aneura il diball imcnlo. può esporre 
Ì suoi mutivi di scusa ut lui mei ile nell'udienza stoisa, chiedendo la parola al pie" 
siderite o |irclure. 

(jnalura il tcslimrmc n pi-rito nvesv; iLure cumpiriro i-manzi una rorle d'as- 
sise, e prima elio i-itli ubbia talli "ppmuioiie. la ws-iunc della curio sia siala chiusa, 
'a upjvisiiiiinr sarà ^urlata il uni mi alla nulo d'appello, e .,n,i -indicala nella seziona 
detti! appelli correzionali e sulla sola lettura del ricorso e dei relativi documenti, 
sentito il pubblica ministero. 

291. Se a» (esilinone n perito rit.i'o nnn abbia pelulu pn-senlarsi por maiali!» od 

ninne 8 o dichiarariiiri- sii i dei su.,i il:.,!.:;,,-., o giudici, sia lin giudice del 

Irihunale liei eoi dislrrllu il testimoni: o peritu risiede ; e>rln-o però sempre, sullo 
! i 'Il li il 111 1 . i. il ;i, •■ e li nu.r ■■ili,.' 1 i ri in. i ili-p ■■,!.' une 0 dnhia- 

L'un pillilo ud accusai u. e li (urlo civili: saranno inveri iti, din pena di nulli la, 
fhe po-somi farsi rappresi; iure ni-ir.iltu il eli esame ilei testini une u peri lo: la persona 
che li rappresenta, uve non sia incaricala della loro difesa, u non sia siala nominata 
nell'udienza, duvri essere munii» di speciale mandalo, ed eserciterà tulli i diritti 
che Ieri) competono. 

Il teslimuiw ii perii, i pri-teri ur.i rrii-niii snidi pi na di nollilà, e della dcpoJÌ- 
vìuiil- ii rl'iliiara/iiini: di lui -ari d.da loMura all'ini ionia. 

Qualora la curie u il triliun.ik- rimi errili delegare l'esame del leslimoneO perito ■ 
impedito, dovrà far dare leliura della sua di-posizione u dichiarazione Krilla,5e una 
[uri- ne faccia istanza c le allrc nou dissentano. 
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395. Su si giudice delusilo lenisse a riconoscere che rimpedimcnloiddolloéllnlo 
o eh. ne è tale da porre il testimoni: 0 periti) nell'iniiio-sibilili di comparire .Ila- 
udienza, ne informerà Ins'o la culle u il tribunale, il quale pulrà Tire tradurre il te- 
stimone u perito all'udienza 1 1 r un: no della forza pubblici e condinturlu nelle spese 
di trasferta del g udire Ji-U-ujIu e dell,; peruin- l- 1 1 1 ■ hanno donilo assistere all'HIv. 

l-e disposizioni di quest'orticola e drl prccndisiile hanno luogo s.nza pregiu- 
di/io 'li rio clic 0 pri.si-rilto nell'ar.iColo Ì9i 

296. Ducendosi etimi nate un testimone u perito sottoposto a processo per cri. 
mine odclillo.siusscrveià il disposi» del l'ari iculol 70. Tultivia nei giudiii peodcnli 
avanti le eorli o i tribunali il salvucondolto sari conredulu dal presidente della corte 

0 dal lril)uoile,.luve i testimoni u periti si daranno esaminare coll'ubbligo didarne 
immed bla niente avviso alla curie o al tribunale clic ha conosciuto o deve conosce™ 
del crimine o del del ilio impalalo al testitnuucu pcrilooche Ila pronunziato cunliu 
ili lui l'arresto personale. 

5). - Del sion.vemo.l.i ladiHni e potili, 

2D7. I testimoni, prima di essere sentili, pr elle ranno, a pena di nullilà, il gin. 
ramento di din tolta la nrità, nnlCalln c&t la rerità. 

29H, I iterili, prima di essere sentili, presteranno, i pena di nullila, il giuramento 
di bene e frditmtnte ptondtre netti toro operazioni e di non acere altro (topo eh* 
quitta di far eonoictri ai giudici la pura ferità. 

23M. Il giuramento sarà prestali) dai irsiirmiui i< periti, stando in piedi, la mino 
delira soira i santi ci angeli, alla presenia dei giudici; previa seria ammoni lince 
che ad essi dal prrs'iienlc u dal pretore stira falla, sull'importanza di un (al allo, e 
iullcpcno slatinile contro i oolpCTuti di lalsa Usliiouiiiauia o pcriiia, o di relimiza, 
ne s li arlicoli 365. 366, 367 e 3GU del codice penale. 

I non cattolici prilleranno il giura»;!-»;» «cundu i rili delle loro credente. 

ammonizione pnscrilla dal 1 alinea iJe'raMicolo 1 TI ' ^ ™ " "' " 

3UU.lic3limi.ni die avcscio ^ i ri dep..slo con giuramento nei casi previsti digli 
articoli 126, 12N, 17S e Sii ed i periti die avessero già dal» il loro giudi™ uri- 

1 .iirui—n» [niini.ni. m i "Wiii,., i.i.ran-.jni,- i ta.isij .1.- !.-■■> >■ 

rammenti quello già prestalo, ammenoché si Iratli dell'esalile o del giudizio sopri 
falli sui quali non fossero siali precedentemente interrogati. 

Cosi pure i tesii ri o penti che fossero rirliiji i nel corso del di ha II imeni» 

li un paleranno nuovo giù Milieu lo e basterà che loro si rammenti qucllogià prestilo. 

{(. - DetTHU» dei Inliinoni operili. 

301. I leslimuni, prima ih I loro esame, si riterranno nella camera che loro sari 
destinala, dalla quale non possano uè vedere né sentite ciò che si fa nella sali di 
udienza. 

Essi saranno, a pena di nullila, interrogati separatamente, l'uno dopo l'altro, 
per mprlo che il scornilo r su, presente all'esami- ilei primo e rosi success ir lineale. 

Sarà curii di ehi presiede ai diluiti menti ili ordinare, occorrendo, le oppor- 
tune precauzioni per impedire ai lesi insani ili tun ferire ira di loro o dì comunicare 
con alcuno dce.li mlerc-sali prima del laro esame. 

303. Il presidente ud il preture domanderà ai leslimuni il loro nome, cognome, 
«il >ran noni e. il nume del loro padre, la loro età, pairi... il -.li. mi, ilio e la p-ufrssiuce 
se conoscevano l'accusato od imputalo pi ima od i'.ltu che. lumia l'oggetto della 
imputazione od accusa-, se sienu congiunti od ,'ilfini dell'accusalo od imputalo, or. 
vero iletl'olTcso, id in qnal jjmiJu; se sienu dipeudetili dell'uno o dell'aitili. 

Quindi procederà al luci ,-iame sulla Causa. 
303. L'accusalo oli imputato, il ministeri) puUdico. e la parte civile, potranno 

opinisi all'esame- del lestinione elle nini fosse indicalo o clllar ente designala nella 

lista deperitala a leiiore dall'ini ledo :\R't, o i ispcltivamciilc in quella netilicali ■ 
tenore del Icrzo el.rica dell'articolo l'oV. 



Potranno pure opporsi a||><ime iti un testimone che li troii nelle condizioni 

(l'irirniMi-ìii pretadnte dal § 1 del "pò prtirnie. 

101. 1 tcslimoni deporranno oralmente, soiln pena di nullità. 

Putri tuttavia loro permettersi (li ricorrere a noie, o memorie, avuto riguardo 
alla qualità di'i testimoni e alta natura drlla rausa. 
301 II testimone non p<rlrà essere internino. 

Dopo l.i depositine, l'imputai I accusilo, o i suoi difensori, potranno inlcr- 

rogarlo per organo di olii dirige il ili battimento. S'ipra lullo ciò die raderanno idilc 
al ÌB'ti inlerrs-c. Potranno muovergli le loro inlcrrogajioni anrhe direttamente, 
quando ne abbiano domandala ed ntlenuta la permeane ria chi dirige il dibatti- 
mento; il quale però putrì rietare che si dia risposta a quelle in ter ioga rioni chi 
Mimi inopportune. 

Il prCSi.l etiti: n il jin-tnrr piilrn di n'iteri' i! Ir-I i iti lire, .il ;ilt imfiut.Tlo mi accu- 
sila, lutti Eli schiarimenti che crederà necessari jII i sru|irimrn[ii rtelta verità. 

11 ministero pubblico. ì consiglieri della curie, e i giudici del tribunale, avranno 
la itesi* l'acuita, domandando la parola a chi dirige il dibattimento; ulva, quanto 
fi sinr.iii. il ili-[i(i.li> dell'. utir.ilii 

Li parie citile non potrà f ire inierrngnrinni al testimone, nò all'imputalo od 
accusalo, se non per organo del presidente n del pretote: a meno che non «bilia 
folcita ed utt.niita la permi'sione di farle dircllamenle. in conformili di ciò ch'i 
dello nel primu alinea di quello articolo 
306, 1 testimoni non potranno interrogarsi l'oli l'altro. 

307. Si può aildirenire al confronlodei ttslimooi fra di loro, quando siano di- 
■cordi su cirrati ante esscniiali. 

30N. Ogni Icstimone. dopo la sin deposiiione, reitera nella sala d'udiema insino 
a che non è terminato H dibaltimcnlo. 

Egli non può essere liccniialo dal presidente o dal pretore salvorhè col consenso 
«die parti 

Al lesltmnnc o testimoni che si allontanassero sema ateme ollcnula licenn 
sono applicabili le dispn-i rioni (lenii ari culi ì!'t . 39i e 393 

309. Il presidente i> il [irriurc jm'.r.i. sultn (luminili rli'llc pirli, od anrhe d'uf- 
lìlio, ordinare che i lesi infuni es -ugnati. eiiV-l i ili'sL'r.rri.. -i ritmino in altro luogo, 
per essere in legnilo nuora meo le sentili sia scpiralamcole, sia in presenta gli uni 
degli altri. 

310 Sono comuni ai periti le (li sposi; ioni degli articoli precedenti relative ai 

Non pertanto, qualora li naturi delle quittlont lo cooitgliawe, il presidente o il 
prelore potranno ordinare che i pL-riii insistami al ildiallimenlo od a parte di csii, 
e polranno anche scniirli in preseoa gli uni degli altri. 

310. Sono comuni ai periti le disp.isiiioni degli articoli prercdcoli relalire ai 
twl intoni. 

N'on pertanto, qualora la natura delle qtiislionì lo con si glia' se, il presidente o 
il pretore potranno ordinare clic i periti .vsiil.m-j al dilialtimenlo ori a parte di 
esso, e pmranno anche scniirli in presene eli uni itegli altri. 

3tl. È rietalo. sotto pena (ti nullità. :lì ilare leUiira itclla deposiiione scritta dei 
testimoni, sema distiniione se questi siano o nun portati nella lilla o notificata ai 
termini degli articoli 38+ e *0S. 

S.ino eccettuiti dalla pres ole disposi'ione i casi accennali negli articoli 12G, 
128, 175. Slì e gli altri casi specialmente indicati dalla legge. Sono parimente ce- 
eellua'i i casi in cui si rtchìu f, r risultare ite' cnigi.imenti o delle varìaiiuni so. 
pranennte nella di lui deposi/i me. n si sr.itii di ik'pisi'.ionijjj testimoni morti od 
astieni i rial regno, o d'igno'a d : raora, o diventili inabili a deporre in giudiiio, Sem 
prechè siano stali portali nelle Mite: sopra accennate. 

Le parli possono non pertanto consentire che le dcposiiionì scritte drì testimoni 
rilati e non compirti stano hne a titolo di semplici indiraiioni e schiari ma oli,. 
«Ilvo, n-l caso in mi il testimone non abbia (Ululo presentarli, la disposinone deb 
l'ultimo alinea dell'articolo 291. 
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3 lì. Se (hi risultameli li del ili halli meo In la depo-izioic dì nn («limone appare 
falsa, o so un leslimone nelle 'in- d quii in noi mei l' la li! verità iupra un fallo ili cui 
consta ila! rlihnHim l'in. j avi r irli rn -pi iz imi r, la curii' o il [rilinnaic pulri. sulla in- 
■danza .Ielle parli, mi nurtn' d'uriido, urdinnr- fin: il l.-l mone sia i m mei lia la mente 
arrestalo e che si proceda Ci.nlro di esso a termini delle leggi; al qua! ((Tello dele- 
gherà unii desimi funsiilieri o giudici. 

Orni [li ola l'istruzione, gli ani saranno comunicali al ptihlilico minislero, die 
prourdcrà secondo le furine ordinarie. 

31 3. L'ordinami di mi ne! la ri ini l.i prece- 1 ni e s:rà ri virala qualora il testimone 
ri ritraili n palesi la irrita prima che sia itirliiaraio chiù,!) il ililiaiiimento. 

314. Nel caso previsto dall'articolo 312 poirà la curie n il Iribonaie. a richiesi 
del pubblico minisiiT'i. de! ■• pule ci ri li", d ll'i mpipnio mi ar-o-'iio u dui suo difen- 
sore, ni anelli; d'ufli/:,! i -ri :i i.-. [ i a: ...metile ordinare il rinvio della causa ad altri 

per oin IT I 
il dihillirntnlo. 

CAPO IV. 

«e.' f C ry,li dei dibattimtoti. 

31 fi. I! cancelliere sii n:!i-r:'i vrl.ilj del Jibi'l imeni", nel quale cniiniicrà.a peni 
dì nullità: 

La dala riti giorno, mese ed anno, ed il luogo; 

I nomi c cognomi ilei umilia, dell'ultiiiale del puhliìico ministero, c delle altre 
parli che vi avranno assistilo; 

Le generalità dei lesliinoni , degli interpreti, e dei periti e il giuramento 

Le richieste eh- il pulitili™ minislero. l'impiila'o od arc.inato, c ta parie filile 
avessero falle al l'o.;:clli> di a rivelare co! ver !> ilo nu.il ''Ir oiicoslama speciale del di' 
Iiattimenlo.oqna'eln' deposizione- udirli ar.viiioe altil a fmi'lar.- n n'azioni- lllteiiiire; 

0;ni altra islinia e le conclusioni del pubblica minislero, delta parie civile 

Le ordinarne (minale ne! colio del diliallimenlo dovranno essere nel verbale 

HÌMV,K^','™.T,l\l 1 ^T t i\.;;Ti'l UmL, !'. '.I, ! |" , i r' I ! 1 ii.vrV^e rò^n" n f "rr. 
apenadi Ollllil.. .■,;.si,,,r,l, T ^ I -I pi.lenl- ■ e eh I, !,,'■„:. 

fero (.iti-' alle prcrnl. nii limi il |io<ii uni o il <■ h i.-i rnzi. . ri i. e le ri.pr.ne dell'accusilo. 

Nei dihalliin.'iili divarili i lrilinn.il] n i [irei. i-i il cinri'llicre. a pena di nullili 
dovrà in ogni caso cnimr.iare sijceirilnmenle net lerhale le deposijioni n dichii"- 
(ioni dei leslimnni n il. a p.-ri'i. le runu-iine. le variazioni c le a';. noie che a toc '» 
fille alle (oro deposizioni ii dielii ira/ioni pieceiienli, ugni allra circoslauia che n- 
lu llosse dal luro esame e le risposte dell'impulalo. 

CAPO V. 

Beffi jmftnjo. 

SIR. La semema sarà promm H.ili irai:; e. li i!. melile dopo Itrminab il li.lulli- 

" 319. I consiglieri della rode c i giuiici del tribunale deliberar» in camiti il 
consiglio. 



vi 
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I. Il nome p po;niim» d'llac'U'»l« n<i i-nriimn il 'n^rinn-unc sp ne lia. il 
nume del padre, il luogo di nascila, l'eia, li resi-lenza o il duniicilìo a la dimora, e 

I 5- L'ennnciazioue dei falli che formano il sognilo del l'impulsi ione o deh 

H. 1 molivi fu pui la sPii(rr?i è f-r ì-h: 

J, 1.9 dindalinii ri IV^nlulnr a. i, h i; L, hH.i r.i 7". tri r eli" fin si è f.ilo 1 1:050 a 
ptorrilinipiilo. mila inilii-aiiime d.^li n riip..li della Ir^w anplipjilì; 

5. I.I dal! del giorno, mese eìl anno, e l'indicazione del luogo in cui fu pro- 
fi. Ij snsr-rìl'nre ili'i fìn'liri i' rl.-l ranrrlliprp. 

È nulla li senlenTa nella quale la persona drll'im pillalo od arpiiwlo nnn sia 
slata sufuHrntcmrnlc im.'ic-il.i. onoro mainili alcuno ilei n'illusili prescrilli ai 
numeri 2. 3,4.5*6. 

Nondimeno, quanto al numero 6, se dnpn la pronunziinone della s-nlonia 
"fila rorle o di'l Irihisnnli- non oVi siniliri p-r iniprevisln arridente si trovasse 
nflli im|nm'liiliin ili ai'ini'vi l-i pruprii .tuli inni /i une, ne sarà falla menzione e il 

''■f ; i ìl.i lirrn.i r.nn invai idiT.i l.i sentenza. 

3'H. !> dispostimi deal; ari in, li [>r»enn>n!ì li imu' liiocti, s--n7,i pregiudizio di 
1«aolo parlipiitnrrnpnie riguarda le deliberazioni e le sentenie delle corli d'assise 

3-35. Li sentenza sarà strilli dal ratyplliprp. e presenlala per la sol tosrri rione 
"d'o vetitiquailrn ore al più lardi ai itindir-i rfcp l'anno proferita, (olio pena di 

Iji centenni rinrrì essere strilli semi al dire via 7 inni, lapttnp nrl intervalli : le 
Faille si faranno in line nella sentenza, e primi delle sntlnsrri'ioni dei silicici 
MiVI p.inrell'ere Non si potranno !-rt alirasioni : uve occorra ili f.ire canrell alo re. 
Si f iranno in morto rhe ti posano Iraai-re le parole rincollate; le r Mirella Iure 10- 
r>niio approvale, e sari Mia meniionc del loro numero, prima della jollosoiiiiono 
™a sentenza. 



37* 

Il cancelliere incorrerà per ciiicuna eonlravieniione in un'ammenda (sliis- 
stilile a lire venticinque. 

3211. Il cancelliere che spelirà c*pia di nna senlenia prima die aia ililiitf. 
toserilta. come È sopri statolito incorrer* in una multa non minate di lire ire 
cento, salvo , quando ri siano i ci reiteri del reato di falso, l'applicai ioli e delti 
prima pirle dell'articolo 3i5 del codice penate. 

Unii dovrà presentare ogni mese le minute delle sentente al procuratore iltl 
re. il quale, net caso di contrarre min ne alle dispositioni di quella articolo o del 
precedente: stenderli verbale acci* ai proceda rome di ragione. 

32T. Il pretore trasmetterà al procuratore del re copia delle sentente die arri 
pruminiiale nel termine di cinque giorni dalla loro dita, ammenoché in cito d'ap- 
pello non fosse già stata trasmessi una copia cogli alti del processo. 

II procuratore del re dopo averle esaminate, ne faci il deposito nella eie 
Cell-riardcl tribunale. 

338.ni procuratore del re dotril Immettere o^ni mese al procuratore generate 
uno slato ed una copia delle sentente che il Irihuuile avrà proferite. 

329. Le minute delle sentenic saranno rinserrate in apposito registro e 
postiate nella cancelleria della corte, dui tribunale o del pretore che le ha pronim 
fiat*, f.e sentente pronunciale dallo co'li d'assise nelle rillà ove siede la corte di 
nppcllo rimanaono depositate nella cancelleria di questa corte e quelle prnniiniiJlt 
nelle altro citta sono depositate nella cancellerìa del tribunale della cilla in coi 
le urli d'assise sono convocale. 

(Ina copia della sententi sari unita egli alti dot processi. 



TITOLO I. 
Dei Pretori. 
CAPO L 

Belle Hrcnt iptfit di tnvtrarrmtitmi e étgli atti (mintoti 
all'apertura del dibatti mento. 

MO. Sono di Aliane pulililra le contravventioni indicate nell'arlicolo 685 del 
codice penale e tutte le oltr- risii.ird.inli l'unine piiMilirn. 

Sono di aliane privati le con Ira rsen rioni indicale negli articoli 6S6 e B87 del 
podice penale e tulle le altre contro le parsone o emiro le proprietà, per le quali. » 
tenore di speciali dispnsitioni di legie. non si può procedere che sull'istanti rifili 
parte offesa o danneggiala. Que'te ultime cuntravven rioni saranno, ove sia d 'ii«|>o 
Accertale anche dagli ufficiali indicati negli articoli 58 c fri e nel modo prescritto 
datiti articoli 59 C 67. 

331. [.e eitationi per- reali di competenti dei pretnri saranno fitte a richiesta del 
vmhliliro ministero o per ordine del pretore, quando si tratti di reati d'arioor pub- 
blica; e quando si traiti di coli di arione privala, a rirhicsla della parie che reclama 
od anche del ptilihlico ministero sull'instanti di questi. 

339. L'alio di citazione contiene, a pena di nullità: 
f. l.a data del giorno, mese ed anno ed il luogo: 

2. I.' in dicatione della parte piinhlica o privala che richiede o del prelore 
oh* ordina la cilationc 

3. Il nome e cognome della persona eitala; il snrirannome se ne ha: li sui 
professione; la sua residenti n il suo dnm ; rilio. o la sua dimora: 

4. I." es|iositione in succinto del fitto imputalo e l' indicazione dell* artìcolo 
della legie di cui si chiede ranni catione; 

5. l.a designazione del luogo del giorno e dell'ora dell'ini tenia; 

6. L'avvenimento alla persona ritata di comparire o in persma. o, se si In"' 
di contravvenrionc. p"r metto di un procuratore speciale, di pri'srntare alla «lessa 
«dicuia i suoi test iman i e sonito in isirarc le altre prore a sua discolpi ; 



7. La menzione dell'ordinatila di [invio della calila al pretore, in tulli i cai] 

L'alio ili citaiione sari soltoicrillo dall'usciere. 

333. Le nullità derivanti da difello nell' alto di citazione dì alcuno de' requisiti 
indicali nel precedente articolo sono sanale colla compari iìo oc dell'imputalo, tranna 
il >■« in .'ni |iit i'u'miii)-!tirie iti ciò che è prescritto al numero 4 v'abbia incer- 
teiia sull'oggetto della cilaiione. In questo caso l'eccezione di nullità dovrà essera 
proposta prima di ogni altra: altrimenti essi l'intende egualmente sanata. 

334. Il lermine per comparire non sarà minore di Irò giorni, oltre un giorno ptt 
ogni tre miriameiri di dislama del luogo della residenza o del domicilio o della 
dimora dell'imputalo a quello della comparii io ce; non compirsi nel dello termine 
i giorni della nutillcazione e della scadenza. 

La sentenza proferita in contumacia prima della scadenza di questo lermine 
lari nulla. Nondimeno la rullili s'intende sanala se non viene proposta nell'alto 
d'opposizione preveduto dall'articolo 348 e prima d'ogni altra ceceiione o difesa. 

Nei casi urgenti sì potranno abbreviare i termini, c citare le patti a comparirà 
anche nel giorno e nell'ora indicati con cedola di cilaiione rilasciala dal pretore, 

335. La citazione sarà intimala all'imputato nelle forme prescritte pei mandali 

Se la cilaiione è falla a richiesta del pubblico ministro, o per ordine dei 
pretóre, sarà Dilata anche la parie danneggiala od offesa, acciò, volendo, possa inler. 

Le parli potranno anche comparire volontà ri a meo le, od in seguilo a semplice 
irriso, senili che sìa bisogno di citaiione. 

Se Iti cilaiiune ha luogo per un del ilio di competenza del pretore, si osserre. 
nano le disposizioni degli articoli 376, 3T8, 379. 380, 381. 382 e 383. 

336. Il pretore potrà, prima dell'udiema od anche prima della cilaiione, fare 
iiimirc i danni : procedere alla visita dei luoghi, o commettere perchè vi si proceda; 
(d ordinare o fare tutti gli altri alti che richiedessero celerilà, u che gli sembrai- 



i neeewarl affinchè II- prove non si disperdano. 

37. Il pubblico ministero, se il reato e d'azione pubblica, o se la citaiione et 
lecca di lui richiesta sull'iilania della parte, pub far citare, perché intervengano 
all'udienza, i testimoni che reputa necessari. L'imputato e la parie civile possono 
urcsLDl#rc i loro testimoni anche sema cilaiione. 

CAPO II. 

Del dibattimento e della tentenni. 

338. U discussione ha luogo secondo le norme stabilite nelle Wipcsiit'oni ff«. 
■■rati di qui-siu lihru II. 
^ 339. 1 reali si proveranno sia con verbali o rapporti, sia con testimoni, o con ogni 

3(0. 1 vcihali e rapporti stesi dagl i uffiiìali di polizia giudiziaria faranno fede 
dei bui materiali relativi ai reali sino a prova contraria. 

Nondimeno i verbali Urmati da un solo degli ufGiiali di polizia giudiiiara in. 
dicali nell'orticolo 58 allora soltanto faranno fede quando vi concorra qualche Ic- 
iyiiiMm in J ilio: altrimenti varranno come semplice denunzia. 

3it. Se nella discussione della causa suini s tati indicali nuovi documenti, o 
iiouii testimoni necessari per la dilucidazione del fallo, o se qualcuno dei testimoni 
necessari non È comparso, il pretore potrà farsi presentare i documenti, e far citare 
i li.-Uiiiuni ; rinviala. ,jvc occorra, la causa ad altra uditoli. 

343. Terminato il diballimcuto, il pretore proferisce la sentcnia. 

343. Se 1 Vii si tuia del follo imputalu è esclusa u se esso non coililuisce ai ter< 
mini della lesgc un reato o se l'aiionc penale è psescrilta od in altro modo estinta 
il preture iliLhiarerà non farsi luogo a procedimento. tJP» 

MI. Se risulta che l'impalato non è l'aulute del reato e che non vi ha preso al- 
tana parte o « 1» sua reità, pon i ornate, il prUcrc lo aasulTcri da ir imputa* io ne. 



3 iì: Se il fil!i> r.i;ii'iii-i:L' m r: ilu eiicolenli! l:i cujDjiclcnz.1 d I pretore, egli la 
dlclii.irerA e Irasmi-lii-r.i «li .mi al ;» u.-iraiure rlel re. 

In questo ra.-u il pr,t;ri- prore.le |j-r ,ir,liiurii-i ti pur si'nleriia di rinvio del 
giuri re iuruìiore. delia camera .li consiglio o .Iella sezione li'.iccnsa e li dichia- 
ri, mo^il'incom pcleaia i sl.fc falla per diversa delìn iiione del reaiu. gli alli tiranna 

Si- 1 riviri! l.i [|ii!hi.ir,iiinciu .l'inc.iiiipclenzi rien motivati di circoslmzc nuove 
svolle nel liihallrninlo. o se o.m è .imnr.i iiiLerveiiula S'il fallo or.liuanzi del giu- 
dica istruiti™ o della cimerà il) eoinuliu. o sementa il.-lla sezione d'accusa il pro- 
curalo^ drl ri' prmr M-rà iiiinv.i islruy.ii.ni-, ai Irrinini di legge. 

316, Quandii il preiore pror.ilus.e in s ijiiiiu al rinvili pre.isio l'articolo 25*2, e 
(e circoslanze alleluiatili ammessi; nell'uri! in ama di rinvio risultassero esiline dai 
diliallirnenli, dovrà vii hit,. Li t.,-.n, , ih.j ■ .i i-,iihl.'pp"aiv hi .Inula tieni i ar'oli a 

applicare il carrrre. il i un finn. Vi silio lucale lino alla durala di mesi sei, ed esten- 
dere la multa tino a lire seicento. 




Uurslti sentenza sari, ncilifiraia al con d urinato nelle forme slatinile per lecilaiioni. 

Sii). Il fonila r lo io runlnmicia con «menu, dalla quale non sia Ite Ila «p. 

(lellarc. poirà Livi opposizione, inlro i cinrpie giorni snmissivi a quello della 
sua eoi ilica zinne, firn allo iiri'v-nlaLi al preiori'. r . a ■ I quale mi. Iurta le sue eccezioni 
« i mezzi di difesa. Il rMiu termine -ara suini™ la Li ili un «ionio per ugni tre mi- 
»iti rin-lri ili disianza. Appiè dell'alto di opposizione il preture, con decrelo, prelig- 

Sei Ire giurili sin ees-ilvi al ilecrel.) ima rupia ili iti ti" allo saia notificata, a 
ililijcNzj il.:IU|i|)iirii!iiL, alla parie palaia l'In lia richiesto la citazione; la notili- 




SjJ. Nei casi in cui non si pml proceilere rtin sulla domanda dilla parie dan- 
neggiala, se (jiiisl... iei|m ili tivi-re cilaln dlretlan L- l'impaLiluml essersi tini il ti ila 

parie civili', non si presenta, l'imputalo pnlra chiedere di esseri: : ssullo dalla do. 
manda: e si conditimela 'a parli- ti. Ile -pedi 1 , e.l anche liei danni uve ne sia il caso. 

Kssa pi, Irà In'laiia fari: np[> -hinnrn! aita senili, /a profetila ili conili macia nei 
casi, mudi e Irrmini come sopra itahilili. 

QlieSla i!Ìspi>SÌ2Ìi,ne non |i rifilili ira l't-.ni-iiiu ilei La /imi e penate per parte del 
pubblico niiuiiieru secando le tedile si .lul:le lì j 1 nrueiiie eod ce. 
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CAPO III. 



377 



iltllappc'h dalli i, »l(n:, dii p'tlorì. 

USI. Potranno il p ]> ! I . i r c dalle s,. oleine [Tul:i-i t-- dai prei.irì ai Iribnnjli cor- 
rei iona'i. 

I l.-mf.u 1 ■*-■ -II. ih- ■. il .11. i. t. ..li, ..,,..(.. ., I r M I , J, „ or tur l.l. -i.i 
per le quali sr.isi ìnllilln la pena dcili arrcsli. 

di una dello [iene sudilo! Ir. e l'i minila lo sirà siilo assolto, oppure si sarà dichiaralo 
La slciw facullà e 



3. Ij parie civile e l'Impiilaln per ciò clic riguarda la somma dei danni som- 

La il ìcinhì liane dell'articoli! iOO si applica all'appello dalle sentenze prepara- 
ssi. Durante i I ermi ni ]ht ai .pelli -e e p-i'Tiilare i r:;. ■? Ivi d'appello, come anche 
durante il niiiifir.in i!'.'[.pel|... «ara ripesa l 'cecili imio della senliiifa. 

$e l'impilili!, ile tvmln o s'..t(. a-se.i!n. il si è ili' hiaralo non farsi Inoio a pro- 
cedimento contro ili lui. sin imin.'ili-iia merle riii.i'i im. min orante appello. 

3SS. Il Icrrnme p.T inirrporrc appello vir i ili Ire giorni, opri- un qéjrno prr n.rj'-i 
Ire miriame'rii questo lermiie ilroirrrrn pel pulililien ininis'era ihlln pronnuvi;!- 
rione della scul-oia in mirrai pnlililiea. e per l'imputalo e la pirle civile dallo 
*le«" (Tiiirno so funi'." preseli 1 ! a! ilili il 1 1 vri-n " 'l'Il i inlirin?i.,| lt - della s.TllerifVi 
se erano asscnli. siiisiri il p-e-rrPi,, nel I alinea il ll'arlic.ilo IH*'. 

NelcMOjjrcvi-i.i ,!.ili':ili!ii:i il, ! n"' M ^" ^ ■ le'l 'a • ! ie.,1 ,. Xi\ incrinine per n|>- 



nei termini su ri liti, il 'ri; 'male <t.l a '.i ■ -ee:i< '..ne libila sciilnniri. 

Ove la il i'!ii:.i:i7i-ire d'appello e la pre«enlatione ilei molili abbiano avolo 
Imoi t.ei iirm-ni 'Salii liii, <i potranno .>_'- in n^ere mirivi molili, ma dovranno 
essere delimitali nella cancelleria, del tribunale almeno Ire giorni prima della di- 
FCIiS-inrc dell'appello. 

S:-iS. I.c ili--pn.iii.mi degli artìcoli 400 e 103 sono applicabili agli appelli men- 
?ri.ri-.li in ipirsln rapo. 

359. Il cancelliere iM'.i pretura rloirà Imene! Ieri*. •■lo?.i rila-do, al prò cu riluco 
ilei re gli alli del prnee-s-i iniiema ivm rniiia della i-nlenjn e della dirhiaraiinne di 
appelli, ci] i ululili 'li appello, non clic l'alio d i nomina dell'avvocalo o procuratore 

lìtui. Il ; uni il ■:■ il.'l re c'ainioerà gli alli. 

Se rapinilo iiilcipn-lo ilali'tifl'uiale d.'l nobli'ien ministero sii sembrerà fon- 
dato, rirliicdns. entri, qoir'li.'i ;:inrni ■l,iH'iiilLr|-= ~'./iu'n-, elle l'impulato lia eii.Kii 
a i-jinijuiire -l'I i : l I -r 1 1 » . : ti I . - Ir.i-rirsn rpie-to termini', l'appello ilei pubblici! mi- 



3lil- In aniet.dtic i ejsi di cui t i .j 1 1 j lit-/ 1 precc'Iinie, dovrà il procuri 
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re fti ìfirare alti parie rtiiV il e^'mo sialjiìilo per ['alieni*, allineile interi 

i L'ii::a nel siii'lizio. 'e le rredi'd' su» inler-sse. 

A- r,ip|iellj (I.-ll'iii>|ii]iaUi comprende Ni rnndanna panale e i danni, il procuri- 
li derrelo di distimie siri rilascialo dal presidente. Il termine per romparire 

sari di dirri giurili almeno. 

Nelli) jicsso decreto si avieri ir.in ii ii le pirli che esse possono prendere visione 

dogli .itlì ilei prore-mi nella eanrelltria .J l'I Irihun.ile. 

I.i i-ilartime e li riolilì.-aziiint' si f-ifann.. nella fiifiit fallii ila dall' art. 335. 
:\ik> Ncli'll Ilenia il n.ril lift: rninirin'<i .M pri-si'i nle Diri 'a rylizijne della C'USI. 
Nella discussione >i iis-ern'raniin le m.rru- ile^i ;irliot!i . 28-'. 2K3.oimnts- 

sn I' esame dei leslimnni c pe'ili: m i r aprilante «ara sempre sentilo pel primo. 
3fi't Terminato il diliiiiim. rito, il trilmmU' pn, numia semenza. 

Quandi) però credei ncce-stri.i di «-n'ire nuui diurni.; i leslimnni chiamali nel 

primo giudinn, nd anche di sentire tllri. <i.i a carità »n > diieanco. ej'i poira «. 

d.nare che l'ano eiiali s ™mpiirirc »M* odienti rhe prrll^ier».. li cilailooe dei le 

timoni e n>l'e parli si emiiira a ilili.-enu d.-l [.nhliiicu imnitiem. 



169. Davanti la enrlr di rmuione non imlr.mn,, piò proibirsi che le nullità in- 
corse nel giudizio di nppctk <). ielle avi croie innanzi al [irelo'e non p-wnn e!«re 
proposte irtnmji la cor!.' :li ruminine se nan r|ii;in.fo la s-nlenia del (npU'JiflW 
fosse inappellabile, ovvero le nullità siami pr.i.hillc innanzi al Irilinmlc e quo*' 
nn-i li- .itiliia riparai'-. 

370. Se l'appello e sialo interpelli) sollnnlu dalla parie civile, d ditl'iinpl* 1 * 
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pel stilo suo inlcr^;; l'ivi li;, ìi us-crve ranno («r l'islrmione e p,-l giudi irò le leriei 
Sulla [irofr.liiru civile in v i.i Mjnim.iri.i, ferme 1 1 u r i J . iluanlu .1 mudi) u lernLinc della 
inliTjii.fiii.iiiC d'api*.; In. li- isiiiùii: del presenlc codice. 

Il termine per la citazione U'j p(ii.-Llj decorrerà dal giorno delia interposi liane, 

TITOLO II. 

Dei tribunati correzionali. 
CAPO i. 

Dà modi di' parlari le citali aranti i tt-itvnali e della c italiane diltimpulalo. 

O in scKuilu al rinvi» della causa che loro sarà stalo fallu per sotilciiia od ordi- 
naria c sopra ridurla .1.1 pubblico ministero; 

0 in 3 ^-nl., . cii.n -li reti;,, ligule „l l'i. 71 pula In. a rii-hie-la del pubblico 

iti ini.; ci ■ ; ■ in si li, il 1.1 ili ir.il > !i .i-h-.hm- pu lililic. e nel taso rimira rio, ■ richiesi.! 

dtlla parie li-S " od .11. (Ili de', jutlililn'u n,,n:,l. in .,ii!l'iM;ini.i ili iinola. I.a facoltà di 
richiedere li cilai.ii.no dittila cc>-a allun-bè il ciudiec istruttore abbiagli prucclulo 
ad un qualche aito d'isirniiune 0 delibila lisi airone al preture, ovvero, nel caso ili 
,lm'>!uiteiririi[Mil,i'.j, .il.liij unito ìum^o li r.vi'oil.. alla t-.jijjur.i ili cuiisislio presentii) 
dallnrlieulo 1D7. 




iinn [iK-it lille Nel fa riinilo precede » le, Questa ilis|iost£ioiie t comune alla richiestd 



1. I.a data .li-I Si-rim. .■ ol ii. mìo e.! Il Inolio; 

2. L'iiidionione di-ila p.irie p.ihtiiica e priva'., a rirhic-la ic'la quale è falla; 

3. Il nome e 1-. un. ime .Irli 1 persona rilaln. il iupniirnuue. se ne ha, la sin pro- 
fessione, la sua resi. U n 'a 0 il suo J.i.iiinl 10 o In s i i dimora; 

4. L'eniiiifinzi.iiie t ni ina .lei fallo ini/iiialo e i'mdicaiiun» dell'articolo di 

(egire di cui -1 ch e le l'apolie 1 ;iunc; 

5. Limlic.it "ne del In ■••fa. sitimi ed ora in cui il nlat. i .Iona comparire e rlcl 
termine entro cui deve pei >c.it..rs' la Msi.i dei tcshiTinni o perili. 

L'alto di citano. le s , distenderà n „^o.l;i del decreto e si sottoscriverà, dallo 
usciere, che di tulio dm-ri ril iseiire copia al citalo. 
371. Alle nullità ,!,-> iv.mi i ,1, d.feit., ue.:iatio .n vii.i n.mr .1. alcuno de r «tu in ili 




laflisiiune che il iMIo artici. N. |n< s.-rin- ili f.ie alla'porta della sali d'udienM 
della finte, dovrà far-,; alla [mi 1,1 d, Ila *jla d'ulieii.,i del Irihuliale. 

377. Uve l'imputalo sia stalo ril.uci.iiii dal crcc-c. ai leonini delle seiioni Vili e 
IX, cip . V, titolo 11, libri, I, la .1. luì l'ilniioiic, c, ove ne sia il caio, la notifica tione 
al lide. ussurc, si faranno al domicilili ciato ScruiiJu il disposto degli articoli 201 



3R0 

Se Vimini'.iÌD -": J.:Lc[iulu, l'intiere ;li HiJliliJierà la ciUiionc nelle carceri, 
e elicne rila-nerà conia. 

37U. Il caiicrllicve riceverà la Jiclii.ip.-iiMiRi: il.-l detenuto ri'l.iiira alla scelti di un 
difinsotc. al (ju-ilc ne darà atii.u. Stender;! ilei ludo verliale. 

IMI. In «ili a'.iin 1,1-,. I,i ni ni. mi; ijfà intimala all'imputalo nulle forme |ire- 

381. se la cil.uione e t'.iiL.i a richieda del [irucuralore del re. la parie offesa e 



rlicoln 373 gli sono applicabili. 

e citili! ed il difensore i> proci irai ore, polr 

.mione, prendere COgnilioM nella cancellai 



381. I.i! liste ilei ! i 'i inumi e jilt eli > il priiruraiure del ri 1 , la parie citile e 
riiil|iulaiii intenderanno ili far sentire .ill'od'cn/a. saranno ilqi,j-H ali- nella cancel- 
lini in Iitli.-'i |L-., he i le i'i ninni |K:.miiu e siete cilaii a comparire a II' mi ic ma, ci 
almeno tre giorni pi ima. 'li rioesla. 

in parti rii. le, mini prenderne i innirionc, come Citello nell'articolo precedenti!. 

Se nelle liste s.juu l'unijimi Ii-i.iini.iiii i> penti nuli ancora sentili nell'islriiiiune 

pr. pira loda, saranno nelle l.-siine invi aiaria mei) te rljerilicsll I lalll u le ci re v 

stame si eoi riclihonu venire interrogali. 

IKi Qualora n-iiniilii'o n la park- civi'e filisi dicliì ne le fornii- prescritte la sei 

ir.j^.'iiAi. il |ir,.,ileiile unii ■;> eln- i Insti moni n periti clic itileriderà far sciiliit 

■H'uilieiH». siano riiali a spese dell'erario. 

s.- :,i lni.i ,!, i d-'ii ili fi ssa - nercniamenle il eslesa, presidente, uditi li parie 

ir- 1 ., nle i- I il -i.i ,lifcii.-.ie, in.linrr;i elle sia rklnll.l ali un minino |nn diseiclu: ni 
oli! issa nuli ri'n-jiliM'.i. la r .durra ctli stesse a linci lilinu-'i> rlie rai v isi su fjìl-ictilf. 
salili alla [urli! il diritto di pn-.culare le sue iiislaiKe .il Irilmi ale ai Ictmiui dtl- 



CAPO II. 

ri dibattimenti e djf/u ttulaisa 



ia al tribunale >i se- 
bua sari rs;M)'o d'I 



10 rollini la i|ii3V n-'r fJ 

11 da la i.,.i.1itjtiLD( il.e le 
ri di disiatiti. 

loodannala. a ammutii 



lizcd by GoOgfe 



a richiesto del pulitili™ miuiiiem [irclì.'uera con sue/decrcto il 



Hill- I'UTI|!.II:m'i 



Nondimeno le spese ili rupia e nolific iziane ilei la senlema in e 
dell'opinisi liutic saranno sempre n carico dell'oppimeli le. 

Se l'opiranenle inni i:nm|iari=ri\ ;aià pr.innli sinii'iizi colla quale si ordinerà 
l'cecoiiiineili ([nella [natimi!, aia in cui ninnai ia. (.In—! i hi'i'.imla «uncina non |«jlrà 

Il tribunale p.ilrii. se uicrrc, ice, oda re 
delle *peie e ilei danni pron Uditati dalla sei 
CUInrii nun (.slmile appello. 

USI. l-a disposili une ilell'-iriitolu è comune olle sentenze in conlmnacia prò- 



pubblico ministero o la parie ri» ìli! non ha dumandilo il rinvi", il tribunali) apnli- 
chcià la pena pri-crilVi d.iìla U-i:-- ■• -Liluiri niilj domatili-.: dei lianni: in queste, 
casa In 91» sementa sarà inappellabile. 

:195. Si- il tribunali' rirnno-iT '-hi- il (..[tu cnslil uii-,' un ci imi ne mi un delitto ili 
rompetemi! della mrV d'ai-isc. In d ''rimirerà e iris in e, It rà -li alti alla corte di cas- 
saliune. qualora nrureda p-r ordinali/a (i sciiIlu/.i di rinvio e la dichiara (ione li'iil- 
Compri enza Tenga Falla per diverbi i. ii ni inni ■- ilei rcaru. I.a curie di rassaiiune ri- 
Sulverà in linea ili ranlliilu la niitsliimc ili compeleiiia. 

Se il Iribunalc procelle per citazione d ri lli i. la dichiaratimi- d'incompcieni-i 
vien motivala per rirrusianM numi' «clic mi ililuitimoiitu. la emù sari rimandala 
al cii-ntitteriie eiuilio- islnillor.- |>''rcl,i' pfio-.la ,i termini di lenge. 

rilasciare immediatamente mandato di cattura In conformila dei capoversi dello 
annoio IH3. 

TOH. Se pero il tribunale pronunzia in rum .li rinvi,,, a terme dcll'arlii-olo 4i0 



CAPO 111. 

Dell'appella dalli: tentimi dei tribunali. 

.'jppelln dalle senlenu' proferite dai tribunali coneiiunali sarà portala 
d'appella. 
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ria non eccedente lire seicento, compresovi il vi iure degli ostelli conQicatl.e non 

2. Al pubblico ministero presso il tribunali;, coirò i limiti stabiliti nel ini< 

I.a sima facoltà £ concedula al piihhliro ministero presso la rorlechc deve 
conoscere dell'appelli), nuii o.daiue il sdendo del procuratore, del re o la sia a- 
t|nicsecn'a all'esecutione della sentenia; 

3. Alla parie ci> ile ed all'imputalo per ciò che riguarda la somma dei danai, 
frinpcc'lie quella il. muti il .Ita ece.l.i lo lire mille till'illeeelilo. 

L'appello sari perii ammissibile, ti ii->n.l' -he hi sommi domandala pei danni 

fosse minori! di lire Niilleriiiqneienln. n:n: qtnlvoll.i vi «aia pure apitllo rclaliu- 
mente nll'ai.iime penale per parie ilei puMilie» inituslero o dell'i spulalo. 

400. I/appello libile sentitilo pr< p.raloi ie u,l inleitm U !«r:c potrà inlcrporsi sul' 
(ali In dopo la srnlcnM deliri il iva ci n ti il. ime» te ail'apiieiln ila quesla. Se la in 
tenia definiliva min è iippdb.b.le. inni e neppure ammesso l'apollo dalle dftle Sere 

I,' csenni ime volontaria delle seri tenie preparatorie od inlerlurtiturie non rfli- 

riera inamrnissibile l\itipel!o. il quale perei ù | i sempre risero inLrpoiln nello 

ji.sso atli. eoi qu.le •'iu,|iii;iii"à la se.ilrnja ilolìniliva. 

401 . !.'an|iello sarà interpolo nella fom-elleri-i del Ir'bimale. che Ila pmfrrila la 
a eri imi», entro il termine di cinque giorni al più tardi dopo q ori la in cui fu pio 
umiliala, se le partì ul i loro procuralo™ furono presenti al diliatlimenlo. sebbene 
nell'alto della prununiiaiione si Covassero anelili; e qualora ainino di loro fosse 
assenle dal dibaltim,ntii. il termite.- .Interrerà il il diurno della nutilicniune rlie li 
sari slata falla alla parie condannala alla <na resilienza ed al suo domicilio ini 
alla sua dimnra, olire un giorno per inni tre mi ri, mi ed i ili disiatila. 

l'el pubtiliro minislero il termine decorrerà dal gìoroe della pionuuiiaiionE 
della <eiiler,<a in lldir-nia pubblica, 

403, L'alto d'appello sarà salloscritlo rìaH'appellanlc o da un proni ralorc speciali 
se è siali) interposta dall'imputato 0 dalla parie eii ile, il m.inilalu dovrò essere am 
nes'r. all'alio, il quale, in n«ru ensti, verrà .indie siiii.,., .itili il. il cancelliere. 

4111. Ove liarivi più portone imputale ruiiic. attilli principali e complici del me- 
desimo reato, l'appello interposto da uno ili rasi uiuseià a^i altri sì prcscnli che 




Se la dichiara in me ir.|i[ie'lo e l.i presenta tirane ilei nudivi hanno amiti luojo 
Ilei lermini slaliiliii. s' p >i ramni .le-iuiijirr ii novi molivi, ma dovranno essere de- 
positali nella cancelleria della corle almeno tic giorni prima della discussione dd< 
l'amwtln 



rapiscilo. 

4l)fi Quando il l anrellé re ilei Irilinnale a>ri rirevull la dkbìaraiione d'appello 
ed il ricorso romene n'' 1 i molivi. IrnMiietlera nei due diurni stiecessivi pi' alli. i a" 11, 
dimenìi a n'appesa in, e copia della scnietm appellala, cu» »» elenco delle earlt ila 
lui so! Inserii lo, al cancelliere della code. Questi ritnclìerà il tulio immediatamente 

41)7. Il pubblico ministero esaminerà irli alli Se l'appello internano dal prom- 
ratore di'! re gli sembrerà liindain. ri. bie.b ri cidro trenta tinnii il ,11'inierp'nirii"'' 
la eiiaiione deiriinpolaln aeanii la nule. Trascorso questo lerminc, l'appello del 

I molivi d'ap;',:!;) sar h,- nini] a^li .itti, a mjiin i h ■ il pruciir.d.rc u'.':'.::a:e 
li abbia esposti nello richiesta di ciliflone; »)l!o pena di decadenza. 
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Eguale i«imn nrl iprtninp. siHdrtlo fari il promts'of (trrerate qninda ftp* 

*OS. Nei casi p.«„-i dativi. „■-. p,e ,-1 , ■ .' ,: |,'«„w' Onerile U'k noti- 
?r i I . pi-, c K . r.i ehe ia.8 • !.:!<. preliba r r I ud.rnij, jcci^ inter- 
ne reni ruppe nir-p..yn oVI ,mr n'.iln riK.j.ir.ta ad un ien-|H. In «injjnni 

|,rr.ili- r i danni, i' imi .1 il no miniiiurn n. h i, '.l'in li dliii'cnc 'li tulle le parli. 

41)9. Il [.re 'Ti le "Vi'cì,t!i •■nliiiniifi] iti rii mnne a comparire nel termine non 
minare di dirci giorni, rtillsnnirijio inoltre di un "ionio per ojiiii Ire miriametri 
ili distanza ; e col In stesi,-, ordinanza ariorlirà l'imputato, rhe gli è lecito di nomi, 
nani un difensore, nella persona d'un armeni» ammesso ari esercitare aratili li 
rune, 5.- jià non l'arra nominalo nrl ricorsi] mentoli a lo ne! l'articolo ÌOt. 

Ove siari p.rle rivi lo in cai]!;), sarà .mori i'a ili (jru rappresentare da un prfi- 
rnralore esercente presto la corte a meno che essendo issa appellante, non l'aresse 

410. Il pubblico min [s'ero è inrariralo di far eseguire la cilaiione delle parti 
nrlla forma stabilita per i mandali di ioni parli ione. 
111. Se l'impalato e delenuto, la cilaiione si (ara in conformiti del prescritto dal 

l'articolo 378. 

Se l'imputalo elegge un difensore, il cancelliere ne ricererì la dichiarai ione. 

L'impalali «ara success ira mente tradotto, per ordine del procuratore del re. 
nelle carceri del luogo Hi .re «irrtt li cinto d'appello. 

Huranle i iiroiìni per appellare e presentare i molivi dell'appello, con» 
inrhe durame il emi'ì/v d'app^ln. >i-i spesa l'eseruiione della sentenza. 

prore' imento. (.irà imni|.,l ai.inirrlc. tu n o-'aiiie 11'ptl'n. nifi-ii in liberii. 

Vi. L'appello di cui all'enea d.d iiinii-m '2 drll'animlo 311!), sarà portalo avanti 
la rmle con ricordi ili 1 iintililin. mi ni- ieri) entro il termino di scsanla giorni da 
cii'llo in mi sarà emanali la senlrn's; e. se la lenlenia di fossa slata notiOcill a. 
iii)i;ct)ta dell'una rivllc pai li. coirò Ircnl.i fiumi ili Ila notifiraiionc. 

115. ti presi, leni- r: I.t.-Ìit.ì ordinali™ di cibinone in confo.mil* dell'ar- 
ticola tllfl: e I- parli saranno citale, ernie è pu-rriH.. n.-g 1 i articoli 410 e ili. 

l a disposinone dell'alinea dell'ari icoln 409 è comune all'appello del pubblico 
ministero presso la corte. 

416. Nell'udienza il consigliere nominalo dal presidente farà la relazione della 
nn.a. Velia dimissione si osserveranno le norme degli articoli !iRf. 28:] e 383. 
on.e'in l'esame dei lesti ninni c periti: mi l'iippell .nle si' a sempre sentito pel primo. 

41". ìj- parli potranno fire avanti la curie mime pnnlii/ioni. del. ninni ed i-lame. 
Si iino'irramir) curi ménte il ispidi] li niii il. I ',i|i-,a ilelf.iTl irol" 3I>3, quando 
1j ci,r| e io crederà ..s.,, li, in meo le i.,.li-pensiliilo a'h .1 ilrieM.n'.ioiio del fallo. 

418. Terminal,, il .l.te.M in., n!<> !.. rari- prdni.r.ia SMilenra. 

eflillod'incomnc'enn d.-lla n.rie d'assise. 1.1 dit liiarrr.i e irasmi lirrà gli atti alla 
curie di ra'saii'ire. qualora il irihuoale alil.ia [irm idii'i. per ordinanza 0 seiilenza 
'li rinvìo e la d'diia raiiorr: d'in rumi). vn?-i -.i.i Lilia p;r HnerFa ile li 11 illune de! reato. 
U curie di ea«saii.ine risi.kerà la quedioi e di ei.io|wienia in linea di rondili... 

Se il In ho nulo In pmrcili.lo per cit.i7ii.i,e d-relin o s.: I.idii hiaraiiooed'incool- 
pfifn'i f motivata prr cirrosi.! n?.' niMv,» iwilu' . c! .li li iilinunio i ima mi il tribu- 
nale 0 la ro-lc, atiniil'crà la sentenra. ed ordinerà di procedere orile forme ordinarie. 

Se l'appelli, è sialo interposto solamente ihll'riip.i'..!.-. la pena non potrà essere 
aumentala. Lo stesso srr.i lungo riguardo ajli nsenli principali ed ai complici del 

^ In InUi eli altri casi prevedi) li n"jli articoli 365, 366 e 367 si oss errerà uno lo 

Contro te sentenzi! pronunziale in cnHiimscia in padri d'appello non è aro. 
mn<a l'opposi 1 ìi ne. salva, se ri è l.iujo. la dimanrfa di cassaiione. 
420. Daianli la corte di cassaiione non potranno propr.rsi che le nullilà incorse 
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eli .itli .il pr.v'iinliirf c.-d pettln Ijccì;l le sue istanze sul mcrilo (Iella causa; 
Presentale q utile requisitorie, ani luogo quanto e presurìttu nell'articolo i>ie- 

483- Trascorso il iiTtiiin.-: in,l ; c.i!:> ricH^r'.i-.Vn ■> :> 'l. il [irrìruMlore neutrale al p^iù 

ritardalo per la |iri--;nii<i.ii.e. <l.-'.lr rn i- m i ■ ■ u- iVi [ .in ir ni ,i <M1 'impulito. 

scili ma no, ed anelili piai spesso uve un sia il casn. |ior udire i rspji.it li de! procura lo re 
generale e deliberare sulle sue inalarne. 

&26. Dupo il rnp|nui". il riinrelliiTc il ri lellura ni giudici, in pre-senta del procu- 
ratore generale, degli ntli del processo ; essi Siiriitinij poi Lisciali sulla tavola, corno 
pure le memorie che la parie citilo e l'impnlaio sfratino presentale. 

127. La sezione prui'eili'r.i a |i>irlc cliiii-c. m-iih svilire uè l'impnlaio, né la parie 
civile, jal™ per mollo d<llc memorie [iru luai 1 . [.islruziiinc scritto servita, di buse 
alle sue sentente. 

438. || procuri ture Deaerile deporti sul!» tavoli le sue reqoi li torte scritte e sot- 

Ì19. La setione J'srrUM prò numidi la sentcnia entro giorni tre al più lardi 
dopo il raparlo del procura to' e Reiterale. 



rmanii iw\i di reaiochc si !tova-«eiu de- 
menta scpn i elimini, i delitti e le con 

elìO. 

nini di cimine, illiìin itor.'ra-vrtiti-i-ic 
indi» tufficenli di re.la o se le risulta 
ro modo minta, f^so ìv rnumieii espiri- 
ci 1 n»« f-rsi luogo a pine,, dimenio, c-l 
J immanlinenu eseguilo se non 6 deie- 



ln questo casn 1' mpuuto 'Ji l pnfo In lihilà. Silvi il dit^wo nella primi 
Pi-ic ddl'ar-ir.,! . -.'Oli. -e miti, d ; t :,:to |.— ,l..l.: cui carene. 

*JI>- Se il tifo cuittuisce un icaio di <„inp, irmi lei Inti mile coirejioiiale, lo 
imputilo sarà nmandaio al InUinalc nunpclciiic iV • iri piriiuenl; ind irato 

le <ii»pn<ì liuti i 1-utiicniite rc-ih alinea t. L'o 3 ilei l'aiticelo 253 sono applica- 



Iti i-rrcsln ri.'". «' Iraltjsi ili crimini! punilii'e rnn mi delle pene sulntilt 

L'ordinanr.i li i-altura esprimc-rà il nome, coimm", l'eia, il luopfo di iwrU), 
li miili'tii.i » il domir-Lg o te dimura e te protesi, me .Kir-.ti~n-.ir-h. E. «a inoltre 
conterrà ,i pena di nullità l.i cnu i-naiiunc snnnii.iriii c la n/HlilicMtìune ledile del 
tatto che lui-ma lojgetlo dell'accusalo e la citaiiune dcll'arliculu di legge relativo il 

J.'ordinania di canora sarà inserita nella lanterna d'acori*. 
),i cinema d'accusi cuii'1-rr.i altresì l'ordine- ■)■ Icdurre l'incoialo nelle carceri 
giutviarie dell.i (irla ni.' diV essere giudicato. 

MS. Su b lezioni; aVruj.ì iim-ninz^T.ì l'accmi [" crin'i-c finibile con la peni 
dcN'inlcidiiiuiie dai puliiilici iilli/i, non concimila tira ailra pena criiniriilr u per 
d il ilio per cui non siati rilascialo mandali) ili caliurn.in imi l'aiciiwln sia stato lem- 
puracianictit,: scarceralo mi ammesso alla libertà provvisoria, la senlenia d'ucu-a 
«unn-tià l'ur.lilie all'ai-ciisalti di c. un par ire avanti i! presi'teiile (Mia curie o di chi 
ne fa k> veci, nel lui-mine di cinque giurili, olire un giorno per ogni Ire miriaroelri 

.fio. Qualora l'arcnsalo di crimine punibile rolla reclusione, o culla' r rcgitom 
aia stalo ammesso alia liherla provrisoria, onero siasi spe lilo contro di lui mandilo 

(_l:ic-l'ullima iir.1iiiiir.7ii fuiilcrra Ir ìndicaiionl prescritte nel 3 alinea dell'articolo 
4-17 e su* nolific.ita imiiedial «mente, c piima nella mei ili .ninne della senlcir» 
d'accusa, all'acru'.ili; ed --il suo li.|ciii'~i.;c, i.-.l e forme pii'scnltc dagli articoli 377 

e 380. Stana il deli» ic-mi'tii; di .cuiiqujtli \,ni risila iliean une. l'uri! in .ma di 

caliora sarà esegui hi le, e m l'ara lun^i i uri I tre, se l'accusilo In nnmosso alla liliali 




In nessun l'.i'u po'rà n-'liii.'.rsi il rinvio al Irilnini-.l.- il.-.-!i imbolati ili retili (un- 
tempiali ai numeri 1 , 3, i, 5 •■ 8 d II articolo S di questo co lice. 

HI. Sfilinole d.lli scruni!' il'iiei-esa ."riterranno Itila -n'nmaria rSpnsilinne 
ili-I Tallo che lumia 1'. (tji'lln iIoI.'.iitum, i mutivi dir h ir.nu determinalo i aiiidii'i a 

pronuiHiaila. Li d.-lii.ii lei tu-.Ii. e delle circolarne per cui l'accusi e premuri 

7-jI.ii e la iiiili.-ii<i-.m' itegli articoli della legge appUrata : c->c Tu nunn meniionc 
ifel'c conclusioni del imliMi™ mini-irro, »mnie-si i mutivi di queste : saranno sol- 
liisnille dai siiiilici e dal r'.iurtU'trc : il tulio sotti) pena di nullità. 

+il In tulli i crisi in cui l'imrui.Tn ..uà riinoiulalo avanti la colle, il procu- 
ratore Generale sarà tcnnUi di f.irrn.-.ie l'alio d'accusa. 
Tale alto esporrà: 

1. Li natura del reato che forma l'ogMUO dell'arena. 

'2. Il fallii e tulle le l'nr.iHiiiti/i.' ciré |iui--..iui diminuire ud aggravare la pena. 

N unii in i.i u chiarii niente .I.-i'-ti i-i fi l'imputalo. 

Terminerà cui riassunto seguenle: 

In rtiruffltlciun N. X r ne.-ot ilo ili umici/Un l'n.Worio. ri/ orni in inai, di 
farlo (l'indicherà il nome ilei reato) per oltre.... coirà (ole o (rr(e nltra ci«mW»W- 
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nelle carceri, u non si pr.-ienla rml Icrniiiio prefisso tirili seni, ma rlj rinvio, .ti prò. 
celerà contro di lui in tairilijin.icia <(i:unil,i le requie: shiliilile rn-1 capei VII del pre- 
sente liiolo 111. Su P't.'i nici'nulo -i.. italo itrnpun riamente «-.-ìi rci-ra In o,| ammcs'O 
alla lilicrì-ì piovvi, , ri.,, <i e, sic ri- .-mi. no .uviUi'l.i le ili.i.osir.iuei le-ili rirtienli l-l 
e 2*25 L'uni inali", ili i:ui nuH'.ntie ilo ">;!■, ii.in p >lr.ì in l;il r.™ mimare su non 
dono spartito il mn n-.|.i iti ili cildira c ric.:vnlo il mili.ile .l'i " l'-ic I a >= ■ riri'rrlr. 11 
mandalo di callura Mri spedilo e IViìinann pn'sctiil.i m-li' i-1-i-..'rr '>-_'!. ■..ri p«. 
fu ila rtil consi^'i ltc il-'.-ii,i ila'l.i (Frinii,; d'acuita, f fordinania ili con Ter ma o di 

443. I.'impnWii. ri .il qn.1,1 l i ini 1 il'.nrina .nr.i di. Miralo che non 



ficienii. iU a sommini 
446. Nel caso sndda 
[rasmclterà . sema riU 

inoinli al quale, a rii 
□uova istruzione. 

Nondimeno. Se vi 
l'invio delle carie, rib 
[Desio in lineria a ten 
417. Compilila la n 
per l'accusa. 

Se la selione non Irova indili snffieienli di reilà. prominjicrà che non 
è luogo ad accusa, ed ordinerà, che l'impililo, se è dclennlo. sia p slo in libi" 
4iS.ln tulle le cause per iTimini. a far .Ir!. ili ili c.miptlenia della corte d 



US. Nel ciio dell'i 
ricali arliroli «i e ' 
dc-tegalo firn le fonti 
rommelterì per ricevi 
rlislroito essi di morso 
che polii raccoiliere: 
on pari ilo ufi ronlro l'imputalo- e pilrà ,.|!r C si uri e.isi nr.'-nli. i: s,,[ir.i rnnf.irmi 
ruiiclusioni del pubblici, mini. li ro, ordir.uie il i il j sua dall'ini pulito, riferendone 
scoia ritardo alla seilone d'accusa. 

Compilili gli aili. si conni nirherinnn per meno della cancelleria al prncii- 
calore generale; questi f»ra le sue requi; ione e la leiionc d' accusa pronuiizieià 
oss rvaic le disposizioni stallile j r iit-,,li iì2 e seguenli. 

4 SO Se ridili,! li ilì' l'-umc il.-jli niii che vi li.i luojju n i iin.in.larel'imputalo aran- 
ti la corle d' assise. In nTi'rnr.a i-,,nicrr.i, sminilo i lm-ì. o l' in-, I in aura ili calÉira. a 
l'orline di p-n tirsi, come è dello nesl. arli-oii 1:17 e W. N.l prcvislo 
dell'articolo 41U la smorte d'accusa pronuncerà pure l'ordinatila di cosi il mio no 

Nel na"" di rinvìi ni irilninnle earreiionalc si osserverà quanto f prescritto 
dall'alinea ile! l'articolo 13G, e se nll 'imputalo è slata accordali b liberili provvisoria 



|i semema conlerrl l'ordine di presentarsi aratili II tribunale a cui spella ili prò. 
nuniiarc. 

451. Si cerner,] ni: n nel r.'tl» le a 11 re ili<;i ni/.ion i <1 l-1 pr.-^nle codice che non 
sono contrarie ai Ire articoli precedenti. 

45-2. Inilipeniìi.'riU'wnlc -liei-'' die i- |)r*. ~i r i 11 u d.iU'arlieolo 42, n. procuri! oro 
del Ite trasmetterà i^rii ulto giorni .il pr.icnr-luru gem-ralc un ri-uguaglio di lulli 
gli affari rriniin.il i. rurteiuiriiili u (li pulirli, ( li-? s.ir.innn s.ipraYirnuli. 

Qualora rl.il r.i^^-n i^liu niTiri c.jrfj;ÌLHUli o 'li [.oliiia il |i roru rotore ge- 
nerale scorso ehi! e.-i puberi tifi" i-.nn tU"i piii graii, pnirn imi iure clic gli siano 
trasmessi eli .itti ilei pmrcsifi, per Tire nnin.li, entro ungimi iti diurni dalla rirenili 
deeli alli. quello rkliii-.U' din sumera tmivenicnli; e b sciione d'accusa ordinai) 
nel lermtne di Ire giorni, ciò elle sarà di dirillo. 

CAPO II. 

JJtWittm-iont anteriori air apertura del dibattimento aratili le certi a~aiiiit: 

4SI. I.a citaiione din Ci umili le forti d '.issine jhi'i aver Iimso solamente pei 
reali di slampi menzionali ne! mimi-m li ilell'articulo !) del presente codice a tenore 
dell'articolo «3 della lc;r;c 21) marzo 1848. 

Fumi di questo caso, si procede in via di accusa, come i dello nel Capo pie* 

454. linlrn If venllqnilli'nrc dalla r-il ilìf azion" all'acnisnio .Iella senlenfadi rin- 
tìo e dell'ali" d'.irciisj, l'.itrns:!... ilfli.-i.uUi e !r.i-knw nelle inceri della dita in cui 
deve «s tp Riudicalo. 

l'otri |N-ró i '-it,' Incerilo ani-In: appena cman.ilii l.i scnleEir.i di rinvio, se il 
procuratore (rencratc In stima conveniente. 

455. Quando l'are,.. ..lo è .invi,,,,, „,] , m ,i eoi', ,1'a-iv: convocai, in una cilU di- 



il prcsidenle gliene deputerà u 



i avverliù r. 



(Alo clic egli può oswnare nella canecllcri.i. per mei: 

del pnirctsu e ili n»|j-lli formanti corpo di reato, ma die non potrà trasportarli i 



, liti segnare, 
articolo, la 
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l'in lenona Iorio il eli" i m pu l a lo. 
460. La dichiarazione r L 'laiivii al!n il mi.iml i ili nn'lii,i .[uvei imprimerne l'ideilo. 

Questa domami,! non [miri ewri! f.illii sir nun cusilru la siruU-rna di rinvili alla 
corle d'assise e nei cinque casi seguenti: 

I.Se il fitto nun e quali licaMi Julia Il'.^i' crimine oiklillodi competenza della 
corto d'assise: 

2. Su vi c siala violazione od omissione di forme prcscritlc sotto pena di 
nullità; 

3. So il ptiMiiicn min intero non f stai" sentili): 

4. Se la senlL-rua non è -iati |i-iii. M ii/i;ir.i <!ril numero di ginnici detcrminato 

411 Tosto he l.-i didiinr i i nn^llirre. 

il prwuralore (pmernle pir«'> la nifi-- < 1" : ■ f p i ■ ! 1 « » l.i t risimi [it.ì al procuratore gene- 
rale presso la corle di cassili me. la ipilr suà treni.i ili pronirnitinrc scnia rilardo. 

46Ì. Non ostante la domanda di nullili, l'islr ti zinne sarà continuata esclusi- 

463. 1 difensori potranno farsi spedire, a spese degli scensali, copia di quelle 

464 llupo l'tolem^.itnMu il prciili'nln « il nm'islirre di lui riciclato polri ili 
ufficio, ti stitrinsl.mz.i delle [nrii, [ime. .-Urr ii (.ir pniredere a Iti Ili quoslì sili od a 
quelle infurmaiinni eh,- ijimlifliiTi't uiih alla inani [est azione della strila, dandone 
pn^in ai vi 'ii al pnlililicn ministero. 

4C5 Se ri sono nuo» tesi i mimi ria eliminale. • quali rlimnriiin Fuori riti Ionio 
me sitile la co'le d'assise, una nerui.i nun esperimento di ftllo da eseguire. Il are- 
a poirj commeiiere pr rirfne le rirposizinni 
*' fjMo il giudico itlwl* 



l.a hjip saranno pirseiilak |i- mj rjrfl'uf jin-iCM rh» s'ibilisce il Diurno della 
apertura del iliiinllirni'nf.i » aneli:' 1 1 1 -. f k i , ma ii) tempo ehe i leslimunì postano essere 
filili a comparire nell'ini irm.i strillili!.). ■ saranno nniiiiiaif nei proci mente allo 
parli Ire Eiorni almeno prima (Ml'.ipnrtijn il-l rtihnllimenft». Oro sianri più arcu- 
ici; le li-te presentili!' ■!.) ci/mc'iTiii ili r-si sarai: un ini ir Ira l.in) iv ci prominente no- 
tificale. Non avrà però lunuo tale noi iQ cai ione reciproca fra quelli accusali che siano 
provveduti di uno ilessu difensore. 
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La nuli il: ni- ine de! '.e li.it li n Ni il il irò misislerri li farà nH'uflir'it .1." p-n^ijn. 
tara generate, «e le as^is,: duMniiio teiur'i rn:ll:i citta ili residenza (itili ernie dV 
pello, oppure all'ufficio del procuratore del re, se te assise debbono tenersi in A 

La notificazione all'accusato detenuti! li furi alla di lui peroni nelle carceri. 

inente, n che avr I nutsla clniwc 

did m c 1 In te 

i 1 p r mente al di lei domicilio reile od 

eletto in detta città. 

Lo disposiziona dell'ali icn'n IS'i è rnminf ai sia lizi sturili le rorli il'asii't. 

469. Se ta dutnanda di nullil.i vicini ralla ci"tru un i s-nlema di rinvili. ilu|» 
Irascorso il termine menzionalo ne;li .-ittioli 537 e ì'iil, ,i procederà oltre al d lui. 
timenlo. non ostante il ritorni in cassazione. 

470. I.'aptrlur.i ilrlla seminile delie risiile • ■ deli-r m i naia rnn ordinami 'Iti prirm 
presidente delia corle d'appello, la quale sarà Iella in pubblica ud.enia ni adissi 
alla porla della curie slrssa. 

Inoltre se le assise ridi Unno tenersi in una e il il diversa dalli resilienza d'Ili 
corte d'appello, la della ordinanza viene trasmessa al presidente (ti quel Irilmmlc: il 
Oliale no di parimente lettura in pubblici udienza c ne ordini l'alìisttanc ■]!■ poi" 

del [H banale. 

471. Il giorni) d -',1'n peri lira di cins-un dibattimento sari stabilito con un'uri!- 
nanza del presidente della curie d'assise. 

Quest'urlìi nunzi sarà nidifica i.i. enlr.i ventilili -idro ore dalla su i data, all'arri- 
salo ed alla parie civile nelle persone del toro difensore u prociiralurc. a diligali 
del procuratore generale. 

Il dilla Ili meri in non si p,,l:;i ap-lee, "illn peaa di null-ià. prm.i che sia IrasTir 
so il termine meniionilo negli orticuli 457 e 450, salvu mi consenso M presso deli 

472. Il pubblico ministero, v ha molivi per chiril.'re r.hc il processo non sia re- 
calo in ispcdiziime alla prima filini., ne dui furali, presenta al presi Jcnle della t»tu 
d'assise una reqnisì'urin per I. j.mnij; l'ione del tenni ne. 

Il presidente d,-ciilii -e In prurni.1 dellll.i c.-s-.r,: e, incessa. 

Ij stessi facoli» snella all'arrii'aio, il quale deve a lai (ine f .re istanza per 
mrzjo dì ricorso ditello al presidente: e questi decide, udito sempre il pitolili.o 
ministero. 

473. Allorchò per uno siessn reato <i sono formati più alti d'.ireusa contro san 
nccusali, e le cause s-no liilte iti istilli iI'e-s.TO derise, il presidente sulla riihitfi 
del procuratore scner.ile, puir;. cuci innrnc l'unione. 

474. Se l'alio d'accusa contiene piti remi non connessi, il [-.r^id.-e.ie. >n!h ri,l.:- 
9'a (lei procuratore ^rri ,t I | lillà ni, li nari- i: e- le. r.nn.- s'Huj divi. e e IV-eiuiI" '> 
gli accusati stano dapprima 3 indirà li s '[,ra slniiiu ,ii r.Tii„j'i r. ali. 

Ij divisione .Li binili fi i-aià ■■?.,■'.«■ e.-e-r,- ..,<I:njM dal presidente, a richirs'i 

niente per gravi ra.ii.mi eh,- lu'.Ie ■.'.■-ir., inHaii n.d .. M,..., ,( Lai i imeni". 

473. (Ili accusali, die. „ir.;n unitali nelle cereri ,1,1 I,,,,,,, delie „.s:-e .1 [>r> 1 .-FVf 

chi il pulitili™ min Un. ~ i arni- Hi , l.i [>.,-■;,: ei.il- .i a eco i.sen lane). 

S'intende in lai caso clic il pulii hr.i ministro e le parli, allo quali fow 
pià sin la ri o > : 1 1 l- n ( .1 l.t sr-'ilenin (1; ri in i i. .-lil> irin ri :ì ii mi ili) ;im,i facoltà di ricorrer' 
in fjssazi'unc a lenone dejli articoli 157. 4-79 e 4110, 

47(i. Non può farsi la eliiimira tl.d'c n'v.-e primi rhe siano slate furiale ili"' 
dieiiza tulle le cause che Si Iruvanu in ij.la.lo di cs.cre dcii.r al hn\;m de t'.,|ierlota 
della sessi une. 

I«i chiusur» della sessione c pronuniiila dal presiilcnle in udJenia putMra- 



CAPO III. 



Puntimi del presidente. 

477. O'Ire «le inromlieme attribuite al presidente nrl rapo pricedcnle, egli t 
incaiicito di diriger.' l'istruitane ed il di balli metili}, e di determinare l'ardine fra 
k 1 [vis iiii' flit i Iiii riunii 'li [urlare. 

478: Kgli è rivalilo ili un potere discrezionale in tirtù del quale, durante il 
diluì limctiiu. e in lullo ciò rhe [a Irgpe unti prescrive o noti vieta solla pena di 
titillila, può fari' quatti» r»\i «lima ni il,- a scu|.i ii ir l.i veriln: e la legge lascia al iuo 
onore fil alla sua coscienza ili talcrsi di quei muli die crederi opportuni a faro' 

470. Egli può |vit imeni e, nel corso del diballi melilo, rhiamare ad esame qualsi- 
voglia petsuna, richiedendo, «te occorra, la fona pubblica, c farsi recare qualunque 
nuovo il orlimeli lo che in seguilo alle spi e pi io ni daic all'odierna si dagli accusali 
che dai testimoni gli sembrasse allo a soiLmioislrate qualche lume sul fallo con- 

I leslimonì e i pctili in lai modo chiamali non preslcranno giuramento, e le 
loro dichiarali .ni saranno i-unsii'i i.iin u nii' jcni[iliri jihiarimenli. 

II presidente, prima di sentirli, farò loro l'ammonizione prescritta dal 1 alinea 
delVanirolu 172. 

4KO. Il prismi ni e ilnvà riivii.i i iind nifi zi nroposti dalle parli che fossero 
madore cirlefa nei risultami nti. Cn'ro le ordi 

pirli avranno dinltn di fare le loro ir. , 

l'ari ico'o fifil, n. 4 Pinti perlanlo le patii non at ranno dirillo di fare inslania alla 
corte, ni questa potrà dtliknm-, «...prn le ur.jin.nie emesse dal |itesidenle in vitti! 
del liniere discrezionale aflidalugli dulia legge, né per promuovere l'esercizio del po- 
tete medesimo. 

CAPO IV. 
flint ioni dii procuratore generale. 
4M. ti p'oeiic»iorc generale, indipcndrn temente dalle attribuzioni siategli con- 
feri le ci il Tarli col. i US v Riunii, pruci-dcià avanti la colle conlto qualsiasi persona 

contro «li imputi^ eaVpFXdnl^TuTa i tiralo 453. Egli 



453. %Ii fsi?i ncll' in terese rli-l! i ! e l; ~ f luti e le requisitorie che crederà utili, la 

454. Ogniq impila |,i io- r.- rn.n s. mndiira le richieslc de! procuratore generale, la 

«lofio la sentenza, so vi h,, h,„ ; : ( ,, il t ìiutsu j>. r li i..ss,tz:one da palle del procura. 

'-5 « :'i. Le requisitorie del prof 
quelle falle n t | corso di un dit 
nerbale, e saranno pure sottoscritte come sopri. 

I.e decisioni della eoi le. proferite in se.juill 
scritte dal presidente, o da quel loutiglicrc che 

CAPO V. 
Dei dibattimcmti aranti li 



JB2 

sknnti Km Imo della i-aim. [nji'.jiiio posto Ki'.'m !■) l'orline, della loro cslraiions 
Sopra sedili separali dal pubblico, dalle parli e dai tcstimcni, in faccia al Lance degli 

487. Ajicrla l'udienza, il prcsirìcnlc interroga l'accusalo sulle generalità, lodi legge 

n Vui giurale in faccia a Ilio e in faccia a;!t uomini di esaminare colla più 
< scrii[i(iS''S.i iillenj.iuni- lo .iciisc l'idi- a \. >', ili r.un lr.nl i ri: i ti i ritti dtll'jrai-sti 
« ne quelli della Società elio lo ;u-i:us-i: (li non comunicare con chicchessia relalill' 
o menlc alle. delle accuse -sino iJn|»i la vostra diHihrn/iurie: ili non dare ascollo nè 
« all'odio, ni .iil nllrn nuli n:i« j.n limerilo. ne .'il limuri'. né all'alli-ltol di ilcciicrt 
« solamente allo sialo ikll'ni-eiisa e .IlLIl- [alte difese, secondo la vostra coscie™ ti 
o il «ostro inlirao einiviii.-iineiilii, cuirinipariialilà c colla ferratila eh» si cortun. 
a gono ad un uomo proba e libera ». 

Chiama quindi ad uno ad uno i giurali secondo l'ordine d et l'estra rione loro: t 
ciarlino di cs-i. lucrata ella destra la lurmol.i del ;iiiramonli]. ris[ de. In giuro. 

488. Il presidente avverte in situilo l'accusilo di slaic allento il ciò che sariptr 

489. Il cancelliere legje ari alla voce la semema di rinvio dell'accusalo aianli li 



491. La discussioni' ti a luo-.i secondo lo noi me si ili: li le i:l1!c '.'e ;">;rVuM' 0'i.' r 
di questo libro 11 in lutiu ciò ohe nini è rimirari» aile .li.-[nj>i/iimì del presento cipn 

4112. 1 giurati, ollcnula li t i.i i o! t dal presidente, possono domandare al leslimons 
ed all'accusalo lulti gli schiari melili che. credono necessari olio scoprimento Jelb 

493. Dopo l'esime dei ics'k uni n periti e U- ai rinvile iM'a parie civile, del pub- 
blico ministero e ili-i 'I i lo '"..ni. il |.i . 'i.h-ii'e uvlii ini . Iiiomi il il li. il li inerito. 

c inali ragioni addoltc contro e in Cuore Il .icusi;..: rulline ri la loro i doveri clu 
sono chili nini i ad adempiili immoli in is.-i ilio e le-- e nTudien'a le questioni »H< 
quali sono chi.imali a ris;ion,hTe s, par aia meo' e, ei"i' prima sul t'Ito principiti: "1 
in segnilo sopra ci... cuna ili-Ile cin-oslanio a^rayjnii risultatili dalla sintomi di 

« L'accusalo i: cir'i r..!;i,-i ,.|e ili ..^in iJiiMi.lonl.irio,di yrassaiione.di furio ce. 



« Il fallo .... è egli cosinole? ji 

Allorché invece l'accusalo hn proposto a difesa un fatto che, ove sussistcsic 
escluderebbe il remo, il prcs'ileiile non nò piiià una questione separala ai giurali 
ma dovrà avvertirli eli -, se p- n<:nn> essere un lille l'alio eonslaiile, dovranno risi»n- 
dere negativamente iill i ej 11 osi Imo e sul l'alio pi in ci pale. 

496. Se l'acci isain h.. menj ih (|ii.iii(Kilii-i anni o se trillandosi di rralo disliropj 



,i l'iri'oiliii.o nlieiiii.iiili i 
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49». Ì'J5. «96. i 



Fa in wt>i-ig finiate gli 
n lj legge oon chiede cr 



n ili c-.ti m rurltcubn: 
ntl tiWniio e nel raei 
■ta.quiie cffcllu abbia 



Neppnn? al p'|»*rtenle dellr- «nite i pcrrnc«o i)i mirar* nel!» rantra rifilo de- 
!il,-r.i7Ì HN M,.i giurali. iJh.iI.im ijiii-sli nvi-ssiTii Iiìh^ii.hIì f|nrili']iii srfiiarimenlo, ne 
informano il iiroiik'i!.-. il quale l>. il arri loro in cihi.t.i ili consolili, in presenta 
dell» porle, did |i«!ili!ii~ri tnini-liTn. ilell.i paru' civili» e do! iti'. nviro ddi'r«vu-n(u. 

.101). 1 giurati rhe, fuori dei raso -unii Iti in. iiiciuera della canteri delle rletibe- 
Taiioni, o Comunif.]=-trii con Ina [wrsrma, ponimi t-sm condannati dalla corlc 
d'ss!i?e ad una mnll.i fs'enslii:.: n lire rinqiicivntu. 

l'.hiurqiieillro infralirla l'ordine, o non lo (accia istruire, estendo"! leniilfi 
per ulGcio prnprio, può essere punito dalla Slesia corlc cogli arresti per ore Ttnli. 

11 50!. E capo dui giurali il primo ili essi eslrallo a serie, salvo che, col consenso 



Sa* 

del nitntelimo, i giurali abbiano Attignilo un allro ili luro |kct adempiere a tali 

|] ri si il cu li- ; e si prò l'ili; (|iii»Ji disnnlamcnle e ur.J t ri^ t;nn, u I e morirà ciascuna di 
esse a volaiiune M^i.'la, [ ■ r 1 1 n .. sul tallo principale, i nili. su vi hi luuSo, sopra cia- 
scuna delle i-irti isUn;..' .Lijir.iniiii, sopra ciascuno dui latti di scusi legale, e sulla 
liutai mi il- ilei discernimento. 

Terminata la ruiaiiimi' sulle qui-ninni propone dal presidente, il capo dei giù- 

503. Per l'i-U'ellD della voi, ni. me ciaSeiinii ilei tinnii, chiamalo ibi loro capo, 
riceve da lui, sopra ugni questione, una scheda slaiiqwta a vistile il Lollu della code 

Le schede portano scrino queste paride: Sui mio onore e iuitn mia COKfMH 




spusìtu in presenza ih t ti Ili sii altri giurali: scrive immcdialameulc il risultato della 
i -liniiu- 1 he In delibera/ione venni; presa alla maggioranza, quand'anche vi (usse 

Nel caso |icrò che la lispo-ta ijflVrin :itìv;i sul fallo principale siasi data alla 
semplice im.'i giurai. /.a ili si-Ile ioli, ne la particolare me ni io no. 

(Juaiilu alle cin-.i.t;in/^ .i||, iui;iii:i. I'l-siIu ti u 1 lei vulniioim «ori èdichiaralo, salto 
chi! si;j ,-dlermalivn sull'esistenza di esse. 

SUi. Se lia le sili, de i-tmlle dall'in -ria se ne Irosa qualcuna nun esprimente alcun 
Tutu, è considerala funi iavuremli- all'accusato. 

Lo stesso ha lungo se qualche scheda è giudicala non leggibile di sei giurili. 

Ijs scli.-ile. dopo l.i sii i;lio la non e. sono i ih rti n:! .1 ith-ti lt> abbruciale. 
bOj. Le il. ci-, Inni ii,-i miniali, sia i-mi ho. sia in fanne ilei l'aie Usalo, dchboDaC.il»- 
iure dulia ri i.'ii- sii un ni a ili .eli! voti almeno, 

Quando i ioli si.nn lilialmente divisi, preiale I "< ■ [ r. i ri i • , ■ n- nuo-evole aH'arusalc.. 
Siili l'unitala la il III; .laiiune. i inorali rie [i Ir.in.i mi Li snl.i li'liiiieuia. 

Il prendente della corte domanda loro quilc sia il ri su Ila melilo della toro ile- 

Sul mio onore [ sullamii c,,sru:»-.-t fi ilHiiuratiune d,i giurati i qatita. . . ■ 

SUL Le disp.-siiioni rnntcnule nc^lì arlicuti (87. 485 I. parie. 494, US, 1M, 
41)7. *9H.45!t. allo, d ebbio ii> teiere uwmlf sullo pena ili nuli ila. Non pertanto li 
mancanza ili meuiiune mi n-ilialt di'l dikr.llnteiiln lìall'u.-i-rviinia delle diS|W'i- 

i i ci, Illune cedi animili IMI 1. parie, il)S. 8 alinea, e 4'J!) ultimi Ire alino, 

iii'ii |.iialniTa mi. ila. -e i-..ii vi m., i.i il.;. |,,i-i i ioii L - 1. pi ut e- 1 i il, Te parti. 

con ira il J ■ i lui i ... i.il aliridi.'nii iru-. d ne. hi ..-..rli- .1 assise eccita i giurali a rienliirc 

S' fur i> l.i [itirn.i i;iiiii.ir-i!ni,i' e slam lavili noie a 11 '.ut usa tu sopra quale he 
circoslania costi mina d, I unto o.) altra 111..1 .n ■ 1 1| n !•. e quella il iliiaraiione non e 
io ni rad del la da altra .liciti. ne , i.n.e cunliari.i. ual] può esimie, in la! parie, variano 
iniiildie.ia. sullo |H'i.a di nullità. 

SUN. La dielii,na,i, n,. I, ;iur„li v dal It.i ■> i'<[m sul Inserì; la e consonalo nella 

l -cilici 1: il lulio in in.-i i,/,: de' -.in. li ■■■ il. Ila .„rl.-. i Suini [una di nullità. 

Siili. I.a decisione dei inorali non 'a Inai sne^i-ll l.ale icui„, 

Alloiqu.inii, la iii- l.iùrjiioni dui forali e .'lata alTuui^liia sul fallo priteinilc 
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i rli selle reti, i-i! i giudici flf IIm rn'lf siano »t1*nn:inimilà 

mliiuqnc aiiliijr -sarvale le fornitila. <i s"nu in>;an- 

1 Colle Sospende In sentenza e rimanili la musa alla, se- 
sottoposta ad allri giurali, csclu>i tulli quelli che inter- 



510. PrìnripF i?i i .!i!.,n hi-n li. .I.Mmiw. ...ii„ |.,...., ,!i n- II',::,, <■.-.. v .--ini in". .li. 
Sema .-he la corte possa deviare ad allri ali*, sin doro la .Iclili-rvii. , ilei tinnii. 

Possono però i ililmlimrnli ri'i"i' -insfi'si. d'in-ilmc ilei (irr-^ hIe-'i !o. neili irilcr- 
t.illi ncceasan fu i rip'i-i) dei r-mi-i^lien il ella Ciri,'. .lei -iii'.ili. 'i -I ini, ini ii ih- li 
acrusali. n per a lire circustanie relative alla causa. Dell'ordine del presidente sarà 
Calla mentitine nel Terhule. 

I giurali non possono essere congedali linchè la corie non ibbia pronomiatl 
la sen tenia. 

CAPO VI. 

5H. Doposnllc.rritta la dichiaratone dei sinrali a termini dell'arlicnto 50S. il 
presidente fa ricondurre nella naia d'udienza l'accusalo, ed in sin presenza il e»n 
celliere àh lettura di <|iiest.a ■ lidi i.-ira! inne, ed occorrendo anche del rinvili di cui 

512. Se l'arcusatii è stato dichiaralo non colpevole, il prendente lo dichiara ai. 
salto: ed ordina clic sia pnslo in lilierlà. se min è ihlcnulo per allre cause. La di- 
[hiirniione di assolutoria Falla dal presidcnle, e l'ordine di rilascia saranno in.'crilti 
nel vernale d'udienia- 

f.i corre ila tu irà, se ner-mre. a tenore def " 

in diletti), l'accusa In ronvrM'r.i il di ri Ilo ili Tir,- le =ric instarne in separalo ji od izin. 

Nondimeno Ir autorità e sii nlTiriili nuMiltri non potranno emerc molestati 
per te notizie od informa inni rln- .ivcscrn da'e intorno a reali che essi crcrtcìicro 
di avere scoperti nel Teseremo delle lori, funzioni; salta contro di essi l'accusi di 
dolo n di collusione, se vi ha Iiioìto. 

513. Se IVr imi" <■- staln ilirhian.to rn'pevnle, e su la risposta dei cinr.ni fu af. 

Icrmatitoi snTa e; tirsi ione ili mi nell'.ir' 'n i'.'ii. il minuterò piilihlicu lo la sna 

requisitoria alili i-..rii. tif-r l'.i] iv-lir-.i/ > . .tic ilella lejce. 

La parie civile fu 11 sua istanza pr !■■ n sliiuri-n i e pei danni, 
SU. Il presidente domanda all'accusato, s.. ha qualche cosi a ilire prr la sua 



dimenio ; s.ilra, ove nrrr.rra • [ 1 1 n ri r ■ . ni ni n iri: J.-.-li ar.ni i[nal;..r.liri l'a| |.|k.i/i.inc 
dell'articolo RB. alinea t e L 2 del codice penule 

Parimente la corte r.r<inui'7 : .i min f.nsi liio^o a pm' d involo se Tallone penalo 
è preseriltn od in altro modo estinta. 

Sin. il f.iitri rostiluisre rea lo a termini della lessi' ['"mie e la ri«p.'Sla di'i si pi- 
rati tu affermativa sulla questione di cui nell'articolo f.»'>. la curie pronunn.i In 
pena «labilità l'alia le^sc, anche nel caso in cui. secondo le risultarne del diti-illi- 
menlo, si riconosccSM non essere la causi, pel titolo del reato, di sua competenza. 



A9B 

517. So nul corso della disc: filini:, i 
liianu falla isliima perché si HiCeia t 

(Iiì'iillii l'i. il .-.irii i ili' ri'. 1 1 r 1 . i L ri che 

Ilc'ie parli relative a]!.i blunu. 

SiH. I .'are linaio assolto » riguardo il quale sin 
a procedi me n lo, nu» putrì più essere sotlupoìlu 



nenlo sieno risultali a carico del l'aMiisaliin per 



un mitra come s»|ir.i - ni eclittiche li.i fi l.i. il .n-ellii dell'acmi o. ri uni inerì; quanlii 
alla nuova iil.pllta/.i.il];'. clic si iiriuml.i con Ir. i i cu'il (ilici: s ili- li Ini Livia ali. (ililc 
lesa il dirillu di asili' in via civile cunlrn il ccndannaiu e 1 risieri mento dei danni. 

Sii. (ìrr si.is ilnlii.ii mi non e-s'rsi falli. Innsfi a finir. ■din). mio. 0 l'oceusilti sia 
sialo .issiill», la rmlc uni in eia ilie si prucul.. pel nunvLj rea lo. se di cu mpelenza della 
ernie: in eas.i fin r .ri .i mie' Ieri li e i':- i iil u-iediw CO 'li pc tenie. 

Nell'uno e r.i-H'alIr.i rasi, 'i Mii|i--intr'rà il riLseio dcll'impiilalo. pnvrhe il pnli- 

l.licn miuislero pri die si i-hhi la il ddiiltinictito -iasi ri>rv?i u di procedere con- 

l'u l'i in pillalo o il niiuio rcaln inibirli pi n.i superiore a Ire mesi di carcere ud an- 
che non siiptriore. ina si traili di perlina annoverala fra quelle indicale nella prima 
parie lii'H'iiriicnlo 9(16. 

522. Uopo d'aitrr in-'innn/i.iia la spiitreia il previeni.: pniri, secondo le circe- 
Slauc f.ire iH'.ici'iisiilii focile esnrt. ninni eli:' ricder.i convenienti 

5-M. I,- mirine snhilitu nel capo V d Ile •liw<i:>™i r/.-n.-mìi di qreslo libra 
li si curveranno anche per Infuni,! delle curii d'a>sisc in mito ciù cl.e nun 4 
ratiliLirij ;il'e ili-pusi iiurii del c;i riui prescule. 

CAPO VII. 

Delia procedura c del gìadiiio in contumacia 



SU. Allurijiiari.l.i. il.ipn una "-nlcnTi dì arrn'i. ii'.i sì sir-à pollilo arredar! 

lione che elicne sani siala f.itl.i alla sua rtsulrazi mi al sua domicilili od ..III sui 
di mura, o se. ilojiu es-ersi C"Slituiln. ud ewre staio air,i!alo. Iu>se erssn. il presi- 
denle della corte d'.is-ise. n ehi ne la le veci, ri'niri. ni nn'oidininia pori un le che 
celi SJrà Icnulo a prci-iitar-i f-a un niinu Icrniir.e di jirurni dieci, e che, unii prc- 
Senln-'ilusi. si jiroeeiliT.i t' n/aiti ■ ■ al jnuli.d" in ennluinacìa. 




cu.j'ii iliii,- 1 iiliiui! j[.i:„.-:. .,i a q-i;;ij uvila -Xi J';ij.iii;j della 'curie f= 
due giudicare. 
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533 L'iniervcnlo della ps'le rn.1t e auitncv-J "ti giudico con'unwciale, otl 
m»to stabilita dill'artic.do 537, alinea 3. 
531. Li ro ni umaci.i ili un accusalo non sospenderà uè ritarderà di [JÌtn dirillu 



536. Net Riamo ptMÌMA. la colle d'assi te si raduna in pubblio uji.nia srnia in 
lemmi" ili giurati. 

53" T/uidtrt, d'ordine del prflidrnlp, chiedo ad ella rore »e >i tia alcuno chfl 
cwnpaiìtca s«\ romuni-ice per gli e(Iel-i di cui nel 2 alinea dell'articolo 539 e 
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Successi samm le la rnrtr .Miliera sul murilo della causa e sulle iilinu dell) 
prie civile: rimiri nello silo d'n.lien/.i e pniniinii.i h senlcnra. 

533. La senten'a cmliimari-i!.' «.i atìi-a a dili^-n/.. .!rl [nrlildiro ministra nei 
quindici Einrni do Ih sin ibl.i, n -i [ nuliy mi ira li ,i > Il ' .t t ( n .>1.i -~>:!7 ci ai lu- 

5»0. I, 'arcuai In rlie sarà sialo a«sulln ru'J.i smliTiia ir contumacia ed a rimarlo 
del quale si s.irà dirliiaratn non essere stalo luogo a procedere, non pulrà più csseit 
sottoposto a processo, ne accusalo prl medesimo folto. 

541. Contro li- sminile in mnlumiru [iranmmatc dille corti d'assise die impor- 
tino pene criminali. In via iMla ca=.aiiin!i:j non è aperta rhe al prueuralorr sentr»!.; 
ed alta parie civile per ciò ette la riguarda, salvo il disposto dell'ultimo alinea del- 

Sii 11 (rindiiio in contumacia a norma dell'articolo 53H lia pure inogo senta in- 



(idioma fissala nell'allodi citatione, 

I,a Iclltjra da farsi in pulitila ii,lien; n sì liniera nel primo caso alla sento! 
ili rinvio e al verbale di nolilkaiionc dell'or lina idi ili mi nell'i riie-.tn 13^ <i i 
articolo S24: nd secondo caso all'allodi citazione nulificaln nella Imma ptcsciittì 
pei mandati di rompi ri rio ne. 

É applicabile anciie a quosli rasi la dispos- 1 rione dell'articolo 5i0. 

§ 3. - Bel modo e tempo Si purgare 1. rntirumnria. 

ZiX 11 mndannalo in cnnlnniicìa ad una pera criminale, in qnalnnqnti Irmr" 
SÌ prescnli vnlr.nl ari a meni'' 0 si rnslitoisr.. in rorciTi. il perir" uì in polerr della crii 

a farete "edito, rome <C P noTI Tosse stalo contumace. 

Nel raso in 'cui lo onnlann.i con' omaria!,- i r 1 i li ii-trrrlirinnc lenir il ri 
condannalo, essa non produrrà il sun edi-llo clic dopi. Irasrors-i rinqtie anni dal!* 
pronnniiaiionr della seni mia. (tura ole i ci uri ne anni i lu-ni ilei condannalo saranno 
amministrali e le sue ragioni promosse come per sii assetili presunti. 

Se il condannalo in contornar n si cn-lilnis.M in rarre'e. n sia arre'latn dopo ì 
cinque anni, rientrerà per l'avven irr nel j;. .;] iinrr.t'. .li Inlli i suoi (drilli ; riir.'T 
(tono però «atri eli f IV. ; : i ■ 3 ■ ■ I : ' i n : r. ! i/inv lc;i|c, |i.t l'in'criailo decorso dopo b 
Fcadenra dei Cinque anni, siri" allo ili lui rimborsa in niudiiìn. 

Sii- I.i condanna rnntnmacinle che importa la pena . I .-• I L " i ■ . ■ - ti ■mi;.' il" n'ili- 
Ile ..Il.ti |-r..|.,rri .1 ■ iT.ua I-I-. ■• ..- •■ n «ili <!tU su.. ■-.(.■* -Mil 
tema, c'esilila ai lermini dell'anioni,! 53!». 

Se il condannato in enninm.ie i.i aila della rrna si pretrnli rii'onlariamonlf. aJ 
arrisi al, i. dopo lra:-oryi il leriniii' rli Ire n'oli, rientrerà prr l'avvenire nell'i *«■ 
ci-io dei soni dirilti. ma rimarranm. siivi s !i elTelli .1.1 l'i i. ' I ,„n, , p„!!- : i 
nflm rei lempo trascorso dalla scadenza del detto termine sino alla di lui compita 

Se il condannalo in rnntumaeia all'in li r ' ir imi" dai poiiV.-i nfii/i. 're r i 

non siasi «porli lo mandalo di (-alluri. i'o s-sorsi ujl.inlar arrn.'c presentalo, nan 



ferita in contornaci'. ii'ivimia tenlenn sarà notifira 

irmeli prrscrilli pei ina rida li di rompali li mie. e non po' ri più 
mani perù aperta al condannalo la via della cassazione, 
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StS. Conilo le stri lenir proferite in contumacia c portanti pene solamente corre, 
lioiiali o di pulizia, averla al i mul. umilili !.i vii ileN'cpposiiionc secondo le re> 
y„le ed tnlm i lamini -Lldlui arj.ii aili.uli :ì,VJ e 3"l>. 



oi-7. Il contumace che, dopu essersi presentato, od aree fallo opposizione, otterrà 
nna sCTileniii d'assodi ieri j, o ili non »rni st..iu luu^u a [ire.cdere, sarà sempre cori' 
dannato nello spese cagionale dalla sua Contumacia. 



5 4. - Dlupnwmi.i „m>:,i.i ,1 j,,- m -<l«lti §§ a e 3. 

S-t8. Un «trailo delle scnlcine ili assolutoria o di non essere sialo luogo a pro- 
cedimento, pronunziate si in iiiiiiiiiiiiiei.. rlic in contraddittorio, saia trasmesso dal 
cancelliere della ern ie a quello del tribunale presso il quale si è falla l' istruitone 
per e-serc inseiito in n[i[»jsilu registro. 

Il procuraUire ncin'inle e il procura [ore del re daranno, scnia ritardo, avviso 
di .tede srnlcnm ni n.iiMTidaiitc dei e iriiliin ieri reali, che sarà stalo richiesto per 
l'esecuzione de' mani iti di calimn ri la-eia li conilo l'ai cu s. idi u i ondannalo in con- 
tumacia, all'u^Uu di far cessare contro di esso ugni ricerca. 

TITOLO IV. 
Delle persone civilmente risponsabìli 



ne si f iià dur.nte 1' istruzione, in i prillili uVIl'altu di accusa; se si tratta di reato di 
tuillpctelll.i del lrilnii,..le enirczionnle, m l'aia [im i in eli! e durali le l' istruzione, salvo 
che la causa sia siala |. minia direi i. onerilo uiini il inulina le, mi qual caso la dia- 
mine s.i farà r-.[ltcIII[iolanenmen;c a ([Nella dell' imputato. 

Nei predetti casi, se la richiesi.* (alla ilaila parie eivile. l.i cilazinnedovrà farsi 
con lem pura n ea me ii le ..Ila ri»! ilie.i/i ine n.in zi oliala r-el 2 alinea dell' articolo 110. 

Nelle ra «sa di rnm|iereii>a dei pretori, la cilaiiuiie poi ri anche farsi dopo 

quella d, li' impili ina prima iMI' uiiicuia. 

531. Ne' procedimenti per crimini n per delitti nei quali siavi siala preliminare 
istruitone, la citazione si farà in virlù di un decreto rilascialo nella formi presenti» 

Nel raso di eitazaoio duella avanti il Ir : li ii naie o di reato di roropclenia del 
pretore, si os.crve.aoi.o i i> ( i,-i i i s a imi. ! «- le d i.^sizioni d.-li arlinili 33-2, 372 e 373. 
Il Icrmincper cm|-.iri.c sa,., o udii, d , eui rifili snidili ISN. 33* e 375. 



circo J la nic, a»et 

Comparendo ossa durante l' istruzione. le si noli fiche ri, se vi È luogo, la sen. 
lenza di rinvio, e l' ilio di accusa, come pure J" utdiiiauza che avrà preteso i! gior. 



no dell" speri lira del ililial limonio; In notìficai' uno si farà nelle venliquallr' ott dil- 
li da la di essa nrilinniLj.i. ;i il ili-'en/.i del prue un tori' ji-nerale. 

SSi. Nei priimiimciili |ht ilililli i ci ipiali sij sanila lina 'irci iminare istruitone 
)a parie civilmmie ri?v"N«:il>il fini «imi! iin-n I;- .-rr.l.i.i i o-i i o s.upra, ed avrà liiojuli 
limivi uni uliiTvin' l'ull.i riurrm' flii' si ii"ciimijii ri-pdM a-l i imputati. 

lini caso ili l'id./iiiiiL' ilin-ll.i a ll'u. Ilenia in Ve ci use [vr iN-lilli. a per contm- 
ventini) i di puli7Ì,i, Il rti' rii i I ■ 1 1 l: n t o ri- [li in> . In li; pr,:p..in, : i : suoi metti ili difesi 
nei rnii'li ik'U'iinirmli p-r L-l'irnpulali. 

555. Nei priienliiiH'nli [i.-r cuntranTn/ìonì ili pnli/in. si n^.Tvermno inoltre, in 
qnanlo ronccrtn.' la pirlc .y.vWm-juk ri -jiu n.-abi !g, lo disposiiiutii dt^li arliculi ., >, 

55f). Tulli i Inni liii ilcll.i l. j-i' rnmpelrnli ojili imputali od accusali, relitirn 
mcnle alla diftii, 'uro comuni alle perso hu ciiilmcnlo risponsabili, per lu Ilo ciò 

557. Si pronuntiirà una fola scnlcnia per gli impalali od accusili e per le 

558. I.e pulì civilmente tì-j:- mollili potranno appallare, pel solo loro interest 
civile, ila ile stntriiH' ili'i In brina it il ti prtluri, in inai quei uasi nei quali uni lalt 
f.icili.i r immillila all'i topo lato. 

B33. Os"i allr.i dispusiriniic n l.nlivn ni fiiii.liri il'ippr'lo ■ evi 'imi leali, in ciò ebe 
riguarda iH'impiilali, si nnplirlii.'ia nlr> pcisrimr ni'ilui.iile ri spuri si bili. 

500, S= la parie i-iviimtiiin rit| sjliUc nuli auiipurisce, sjra giudicala in coni 

lu ma eia. 

561, Le forme ed i termini pr srri:ii per l'oppi si/uire alle senti-nre roti lum afilli 
pronnmiale «miro «li iugulati i> K Li ni-cii-ati, -a .l.-rlle curii rliu ilai tribunali e dai 
protori, sono egual Diente appli'-i: l'ili alle -tritcri/c ton emaciali prunuuiialc contro 
le parti cii iluiuiitc ì isn. ausatoli. 



TITOLO V. 
Dei danni e delle spose 



562. Le tp«e di nroi 
bike erario. 

Se vi ( narle civili 



iti, farli adi» 
e-, sono ria rtu 



563. Ojniqiialf.lu « i s,.) pane ein'e i" musi, essa duvri deportare BtlU <" 
lena la sommi presunta nrttturu por l<* r>|i.-*c aicniaanale nell articolo SDÌ.»'"' 
; rs»a siusiiliii:i la dia indigrnu nelle r„r:tic prrioltr dai regolomenlr. nel ijml 
a le «pese tono aniicpiir dall'erario. 

La sommi da drjK>;;:,irii sari riclerniinala u dal preture o dal gioii tee islrullocc 
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oili un consigliere della corte delegala dal previenili, secondo che la costiltuione 
della parie civile ha luogo avanti il pretore u il Iriliunalc o la cori*. 

566. Le citazioni ■•■ notili, miìhiiì falle mi islan.a degli imputati od aerina! i miti 
ammessi al beneficio dei poveri, saranno. ,i inm carico, ionie anche le indennità dei 
testimoni semiti a loro istanza. Pulrà perii il pubblico ministero tur oliare a tua ri- 
chieda rjueìesl linoni che gli saranno imi imi i datti' imputiti olì accusali, ove egli 
credesse che la loro dieh tiratrone pot> .1 essere ulilc allo scoprimento della «(ili. 

£67. I.e .'pese di esecuzione delle sentenze purgali (iena corporale sono a carico 
dell'unno, stnia regresso. 

568. Nelle sminile di condanna proferilc si in con Irsdd il torio che in contuma- 
cia, le spese del procedimento saranno dichiarale a caricu de'eondannati e delle per- 
sone civilmente risponsabili intervenute nel giudizio. 

569. Colle slesse si condanneranno, se vi ha luogo, gì' imputali od scensa ti e le 

persone civìlmenle rispon saltili, ni risi ni 11:111 lu ilei il i versola parie civile e verso 

qualunque altro danneggiato, ancorché non si fosse coslilttitu parte civile. 

570. Nel caso di assolutoria 0 ili diehinraziune che non si fa luogo a procederà 
le sentenze dichiareranno lenolii. me occorra, t.i parte civile a 1 isarcire i danni verso 
l'imputato od accusato, risenan.lo indire 1 questi ultimi ogni ili io ut; che potesse 
Idi-m r:ini|)!'tiTL-. ila e-TCil'irsi avanti i snidici 1.0 in pere irti. 

571. Nello stesso ra>o ili .is-olnlurin 11 ili .|ii:ln. ira /ione eh.: non si la luogo a pro- 
cedere, ed allre.l in tinello ili condanna, saranno liquidali cella sentenza i danni 
liuntaodali dalla pule civili-, i> dalliriipulaln <i ilall'nceusalo, se il processo lidie gli 
elementi neces-ari (~r deleniiinar.- la quanliti. 

Allrimenli si pri-reil.T.i nello f.irnte (iren riile per la liquidazione dei danni dui 
C»d"m di procedura civile, avanti la sei lune civile della corte, o del tribunale, od 
sunti il [.retore, che (irniinniiirnno la seri tenia. 

I «indici potranno intanto aitnimliearc culla stessa senlenia a favore di ehi ha 
diritti" mia somma che sani impili:.!.- nella !h|u id-monc deliniliva. 

573. Le stn tenie ilei 1 ri Imiti:.! i e dei [11 etili i, («riunii liquidazione de' danni, 
sono appellabili seminili le regulu rispellÌTame slahilile neeli ritiieuìi Salì e 391). 

l'or ciò ''he riguarda la competi nra, la inler|n s[/iotie e la citazione d'appella, 
ed il modo ili proCe.lcie in qtlej.o [li'.nliiio, si uMeriel-.ilitliJ le remile, tracciate liei- 
i'ariieolo 370. 

57:1. Allorquando le persone nllese 0 danneggiate non saranno intervenuto cimo 




bili, per l'esecuzióne ih.lla senier./n ollennta 8 ' P 

Li slessa ilispu-iiion.- a.m Ino^o nel caso in cui i danni sieno stali liquidali 
davanti alla Slesia curie che ha [iionunzi.ito l i sentenza contumaciale. 

575. La cauzione predelta non avrò effetto che per cinque anni dalla dala della 
sentenza contumaciale proferì la n.-l ^indizio penale; salvi i cjsì di una nuova sen- 
tenza, come è pie. dillo il i^li aritroli seguenti. 

S7B. Allorché il co ni onice si presenterà 0 sarà arrestalo nel (ermine di cinqui! 
anni stabilito nell'artìcolo precedente, si iironunzierà colla nuova semenza anche 
sul risarcimento dei danni. 

577 Su la persona offesa 0 danneggiala. * intervenuta come parlo civile nel nuovo 
procedimento in contraddittorio, e l'accosalo è stalo assolto, o si £ dichiarato non 
essere slato luogo a procedimene le si ordinerà colla stessa sentenza, uve 
ne sia il caso, di restituire a q itesi' ultimo ciò che gli a>csse di già pa- 
galo a titolo di danni. 

Se l'accusato è di nuovo condannalo, e i danni sono gii slati liquidati, egli 
poira 11 lilla il imene chiedere nello hliSsO ciudi/ la rellilk'.iliiirn! dulia liqilidaziooe, 
ed il rimborso del di pih . ii.; ali in.^c cri pae-ito: n untilo cllello la euri:: [munire 
rieri in conformità del disposto dell'articolo 571. 

578. Se la persona olLisa 0 dintiejgijls uon è ittici venula come parie civile nel 



m 

Uuuvu pnjjrtf'nitifii, la iluiiuii ln il: rrslilinlunc, li relliiie.i/iti'ic. e ili rimborso di 
i n. ii l'i' .1 liin'.' |.n.-. si fata in % in enile aianli il (iin.liic i'ui!i|K:lenlt. 

S/y.l.'ulihlitiD ili resnmirc non cnmjircn.lc ti,,: In s imm., j.nncipile : li corte 
|pulra nuniliriieiiu, sirun.lu i casi, estenderlo a,; li Lutrrusi' in tu ti u ud in parte. 

5811. S- il cnii'l.irm.iiu in coiiiuuiacij minili; nti l- i j s ■ | in; anni indicati ncll'ar- 
limili 57G. i illuni siranno liquidali in conlrndililturio degli etedi; e. Se la liqui- 
ibiione è iii ugnila. (|ni';li .v.i-.uiiii) ammessi a i J ltih' fa rellificaliune ed il 
rimbursi sccondu le norme pirsiTi:le d.tir.rlicuio 577 ; il tulio in csccuiione dilli 
iiTitpnu c.iiilumaci.ilc a i .ni t : hi >lc-si cr:e die l'ha (ironuntiaia. 

SUI. I.a cauxioiit! presi.-.la n li'riniiii ildl'urtinolo H7I entiMiiuwà ari avere il suo 
ilFcllu anche in citi chi cin fini- IVn'cuiiuiic ili-ll,i nuota, senlenia che Siri pionun- 
li.iii sui illuni, e sulla luru I iqu i J.i < iuul'. come si e il elio superiormente. 

SKL'. Se il condannalo in cunlumacia muore dopo la scadente del termine Ila* 
bililo nell'articolo 57G, o so, essendosi presentalo, od emendo stato arrestato dopo 
ilik'tin lenitine, fi condannato con una il dovi senieuia. la liquidazione che già 
non alesiti a vulu lim-iu ri un putii più i ui fni^i i .i i.-i. mi rijli ini .ce colla nuova sen. 

lenza è assoliti, n si è ilirhiaraiu nun Tirsi Inujo a procedere, non sarà pfn tentila il 
JiaiM ine nlo dulia imi cu n ii/.i/inim. u ili un e/ la parte ili e"a che fosse rimasta insoluta. 

583. La parte nllesa o ilanin'jijttiilii elle, min essendosi dislil iuta parie civile. verri 
valersi ili una sementa rulla quale te lusserò alati aggiudicali danti i. potrà premieri 
Hi|iìa o ispi'iirine ilfdli ali il -Ila prore. Ima, nm:urclii: Ma stilla islrulta in conluio- 
t;in: (i itesi u copia unii sui pem ac.'urii.il.i die in ci* die [uu'i servire di fondamento 
alla domandi delia palle e dopo etere sentilo il pubblico ministero ncllu tut 
conclusioni. 

TITOLO VI. 
Dell'esecuzione delle sentenze. 

58$. Le sentenze proferite in malaria criminale, correzionale o ili (lutili a, saranno 
estuile entro le vci'iiiiii.iiir'nre mcerssiie ai icnuini rneiiUiv.iii nell'articolo 619. 
se non vi Tu rirarso |>rr e i -a 'in mi np[iim' nel cavi .li ricu'su. , nini le venlfqnall'o 
ore dopo mettila la iinlu.z.i della erti ili cassa/iuiie che nt ri radiala la dominila. 

585. Allorché si Ira lieti ili euri ila mia ri Ila pumi ilei fui ili ri il ti ilcll'csiliu lucale. si 
■«sonerà per IVsrcn? e della senlcma tpianio è disputo nel lilulu VI, libro III 

58fi; 1,'csecilziuiic rlclle senti'tiie passile in idmliralu sarà su'pe-a ne'ensi sesofnli: 
1. 0" alido una donna c la una Li a inni le ...irà ticnii ose iuta incinti: in qucslt 

caso si d inerirà I' csenu il e: 'a -enieiiza ,inu a la ri In ehi- sia seguilo il pano; 

3. Se il condannalo ad una pena corporale si trova in isialo dì deiuenu o ili 

Ululatila irato. 

IiN7. Nessuni eseciuiitni; della pena ili morte avrà lungi) ne' giorni Fesliti, od in 
lineili aliti diurni nei ipiali sin i'iù vn:la:n. 

5S8. Il cancelliere della co, le die lui [inni in iato la condanna alla pena di morte, 
dovrà assistete all' cieciuiune della ..■nli-n;.; ciii slcinlerà trillale ddl'esecilllotlt, 
c lu I riscriverà entro le vi'iiliipialli'uie in line ddl'ui Uin.le il-lla scnten ta: la Ira' 
■trilione siri da luì sol Inserii la; ed egli farà del lolle menzione in margine del 

Le. dispnsiiiiirii dell' ari irò' a | irei e. li n le sira-mn |iiri;itenle osservale, allor 
quando in se.iruitij alla fu-a .lei cu mia inalo u ala sua unrle vi. .lenta, IVseeo tiene 
della snntenia dona aieie lilulu in euufurmiii del dispuslu djll'arlicolo 15 del cav 
dice ne naie, 

59(1 Se il condmniio . nule fare qoalthe uirlaiione. essa tuà nettili* d)l giu- 
dice islrultore O del puioie del lou^" in un ti Irota il cur.dauojlo o da quello eh» 
Wià ti Hucslcflcllo ih '■-■ni. loI.'i" n>a Jii e;i ciKieie. 

Munito loismosc PC' csiisilu dal pubMicj miuiikio al uiiunlru deli' io-iro» 
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S9J. Le rnnlinnc a ttuille. e "pese saranno Mejaite nel modo pfoscrillu dalla 
!,';(" e rl.li ri'Sn'nmi'Mlj in vigore. 

593 Sii il condannalo a muli» n ad .nnmonds i in istalo di pagarla, non sari 
ammesso a scontate In pena Corporale sussidiaria. 

591. Non effettuandosi dal condannai» il pagamento della multa nd ammenda, so 
cili è insolvi liile. si firn Iiuij.i all'.ipii'i iM.'iime ilcl'.i |HTia iui-i.1 ijrin «VI carcere o 
d{ji!i arresti, col rag^nnRliu prr-i:rilìN ihll'anii'ul-. liTdi-l ri..]i« penale, anche q nari ilo 
nella s»nlen*» di tun.iniiu sin 1 nuv-s-n ili fu mimi ilcll.i (htm sii-isiribria. 

A lai rlTetlo il [inlili'ini minisi.'™ presso li curie i) il Iritmnale n In sliss» 
pretore che air» pmfaril.i l.i suoli' ny.i, iniloiiii'r.i al co 'n allibili.' dei carabinieri ri-ali 
lina richiesta per Carrelli) iTi-l mini umidii. :ostn elio a 



■e comprovala mcJianle cerlilìc.itf 



'597. I (LibiDieri reali nd procedere all'arreno del tonda ondo, ali daranno 
leUiira della rirhirsla sovra meni tonala . e lo tradurranno avanti I" ofliiiale del 
pubblico ministero od il prelore richiedcnle ; il quale, dopo avere verifica!» u 
sua identità, lo fari, col meim degli stessi carabinieri reali, consonare nel luugo 
destinalo per espiare la pena sussidiaria. 

398, Se il condannalo, arrestalo per non aver 
liberarsi pagandola, si imputerà nel suo rifililo li 
corrispondo ai giorni di carcere nd arreslo già so 

599. Allorquando una semema contimi aci.i'i' porierà. .-..ri jiuiitamenlc aduna 
pena criminale, la condanna ad ima multa nd ammenda, e non si sarà sialo ricorso 
per la cassatone, q'M potrà quanto alla muli» od ammenda, csc.'iiirsi provvisoria- 
mente dopo sci mesi dalla notilkaiione al condannalo, se in qucslo termine non si 
i 1 r - - -■■-.[- 0 noi è stalo arrestalo. 



Ultimi Aut Alinea dell'ai licolo 511 e dal farli colo 511 del parile .-iidiee. 

601 11 pubblico ministro, rhe presso le rorii e i tribunali è irr.1rir.1io di pro- 
ni timer e l'esecuzione delle condanne penali, potrà richieriere a qutsl'ellello l'ai- 
lijltma riella foria pubblica , 

Se perù la pena risultasse pw riiia. il pulitici ministero presso il tribu- 
nale 0 la corte eh ' l'ha pufirila. rliii'der.ì sioi'.ilini, .inriir il uflirio. la relaliv.» 
di'hìaraiione. la revoca del mandali) di radura, e la sci ree ni ione del rnnrian- 
Nto che fosse sialo arresi» lo. Tuie provvedi meo lo sarà preso in cam. ra di consk 



«ti. I pretori, ■ 
gnire le sentente 
calo prcccd.nle. 



003. (Ili .licerci!™ li poi "min. relativamente alle offese rhc loro fossero («alt 
dai loru discendenti ori «IIìtiì in linci nrtl*. anqorchfl cosliluiscano un reaio di 
niione pubblica, rinviiero la m.-l.i ridia pena inrreiionalc o di polilia pronun- 
ziala coni™ ili e<ni. Li stessa facoltà È nrroi lata al i-nniiiio |>er le ulTr>e della 
stessa natura recategli dall'altro coniuge; salvo il dìipoilo dell'i rtìcolu *87 del 

OsnHominrlii a miesfefletla su 

6l)i. Allorchò con ordin,m*a o*jenlffii>i divenuta irrevocabile l'impalilo nari 
tirili) Risoluto, n si sarà dichiaralo non Tarsi Inolio a prore dimenio, n ncrrhè il falla 
nc-n rosiilinsre il mio, o perchè consta non essere avvenni» il fallo die formò Vag- 
Ctllo di-M'impniaiiiiiv. o ir pniml» rhe l'imputalo non l'ha cnmrncsso o non vi ha 
aralo parie, l'imputalo poirà domandare r he si abbia per cancellata dai registri 
penali la imputazione insellili a mi» carico. 

|j camera di r.iii' ili». l.i sezione d'arcrna. il tribunale n U corte d'appella, 
ila mi fu prjj'inriiiatri S'ori inaerà o la senlema. esaminali gli sili e sentilo il pub- 
blico ministero, primun/ieri su'li ilo'n inda : eil »ve creda dover esier accidia, ordi- 
nerà che nei certificali penali al nome dell'impulalu venga ommtssa quella in- 

Se l'ordinanza fi: próirmiiala dal giudice istruttore, provtederi sulla domanda 
la camera di consiglio. 

Se la sentenza sarà stala proJerila dalla rode d'assise, procederà sulla domandi 
la «ninne d'i Celina. 

Il dello provvc.-limento tìelli camera .ti mniiulio o del tribunale nnn anitra 
suggeliu ad oppostone ud appello, e sarà annoialo in margine dei registri penali. 

TITOLO VII. 

Degli oggetti furtivi ed ollri posti sotto sequestro. 

fifló. fili oggetti furtivi ed altri posti sullo sequestro sono affidali alla custodia dei 

Nondimeno il -r^ 1 1 il f-.- inr.ir n :.i il'i.lriiiri' [j.ilr.i Milli' vrijiiisilnrie del pnli- 

nrdinare che i delti oggetti siano altrimenti custoditi, semprecbè giusti inolivi lo 

filili, riti nielli furlivi, od altrimenti derivanti dal reato, od aventi in qualsiasi 
modo rcla/inne col medesimo, si riterranno sniio sequestro sino a elio l'istrmione 
della cans» lo richiederà : dojio hi scnieo'.i sì in coni rullili ito ri» the in contumacia 
«oranno restituii i a) IcKilljrari proprie la rio. 

C.iù nondimeno, se vi è Mila emiiiaimi, I ile ifs'ì limone nnn sari falla, se non 

quando il proprietario provi e In: il in mi. imi Ili lati- iato Ira 'correr.' J| finirli Stau 

rviirrere per li ea"i jiii'v. » .Iv. ha ricijr-o, la l'ausa è delinilivamentc terminila; 
salvo il dispos'o dell'ari iroln ti8. 

Se lo sta tu delta causa lo permeile, irli r.-^.-ni imlili-rti pniranno «nelle essero 
ri-st itti Iti al proprietario prima della sente» u, coH'obbligu di presentarli, se occorre. 



hi. rio ove 'i fi l'i=iri]i.:fine. e I in quelli, ove siede la corte, il tribunale oJ il 
■Iure a eoi appari iene ti c iunm.ìno della ..■un. 

I.'indicaiioue degli uggiti si farà però in modo clic, I instali Jo ad avvertire il 



vero proprietario dell* loro ctistonia, ti prevengano "ci tempo jlcsso le frodi di chi 
votene appropriarseli sema diri Ilo. 

609. Il manifesto «interra l'avvilo rhe gli oggetti iranno rinloditì per lo «pizia 
di on inno, dopo il quale, se non si presenterà alfimo per reclamarli rollo op- 
portune giusliliraiioni. .ir..m.:> vnulnU ,,11',,';, |k, 1,1. li.-:, in informità delle tettiti 

Eguale avviso sarò inserito nrl ^innuilc della firmi n ci n nmnnsriuto come uf- 
Scilla del governo; quello mancariilo. !"n-scf imni- -.i farà nel giornale ufficiale del 
luogo in cui ha sede Li curii 1 ■ [>p-! I:». e. io dif.-itn, r.ei j. ;re.r.\,- nfliciale del regno. 

6Ì0. Se, alla scadcnia rtell'anim d.rlla putrido- .Kionr d I mmifesto. nessuno sari 
omiparso per reclamare la reslilniione desìi naselli u ,e non venne Ri lisi idea lo il di' 
ritlo alla medesima ai procederà olla vendita nel modo indicala "ci manifesta 

immediolamente sentì precedente manifesto, quando sii nielli sono di tenuevaluro 



tendila e del nome del rompivi Ime: una copia del verbale sarà imita agli alti. 

Il prciio degli oggetti sari quindi depositalo nella cassa dei deposili e prestiti. 
Iti Presentandosi il leghi imo proprietario primi della scartai m del termino 
ila bili Io per la prescriiione dall'ortìcolo 617, gli oggetti od il loru valore gli saranno 

613. Se fili oggetti appartengono all'impolato e nnn hanno relaiione r. d reato, si 
reslitii iranno al medesimo immedialamenle od a quella persona che lo ranpr^ientrrà 
legittimamente, a meno che solla richieda del pubblico ministero o della parte ci- 
vile, l'autorità designata nell'ari imi» fili, ordini la conti miai io ne del sequestro a 
cautela dei danni e delle spe:< ti bimane, molle od ammende 

Tnilavia i'impulalo potrà in qneslo caso chiedere la reslilniione degli Oggetti, 
medi.,,: te oomìone. 

BM. (ìli oggetti appartenenti a'I'impntato, i quali hanno rclaiione cd! reato, ji- 
rannn rìlennti in custodia sino a tanto che la procedura sia terminata e la se il lenii 
sia divenuta irrevocabile: lo messo avrò luogo riguardi' agli ossetli pe'qoali sari stata 
ordinila la continuatone del seniii'slni rei rapi' preveduto dal prere lente nrlieolo. 

615. St I'impulalo è stalo assolto o si è dichiaralo non farsi luogo a procederà 
conlro dì lui, gli ocelli sarà nnn al medesimo resi iluili senio spesa, pnrchfc essi non 
siano ioli che delibano essere confiscali a termini delle leggi penali. La slessa di- 
•posizione è applicabile al taso di condanna, detrailo perù prima l'importo delle 
Spese di procedura: ilei danni, delle multe ed ammende. 

f.16. Le vendite, le pnbhlicaitoni e le resliiuiìoni menzionate nel presente titolo 
si faranno per ordinama della curie, del tribunale o del pretore al quale appar- 
tiene la coi ni ilo ne dalla cima. 

Ore si traili di causa di ctnpelenra della corte d'assise, se qnpsla non ah. 
hia provveduto nella slessa sementa di condanna n d'a«nlit7Ìnne dell'accusato o 
di non farsi Ionio a procedimento, provvederà la corlc d'appello, cella sezione de- 
gli appelli comiionaìi. 

Durante il corso dell'islruiione le delle vendile, puhblicaiioni e rtsliloiioni 
saranno ordinale dalla camera di consiglio, e. dopo che quella avrà pron uni iato 
la Immissione degli alti al pritrnratnre generate, dalla selione d'accuso. 
.Sari «empre sentilo il puhhl co ministero. 

La reslilniione degli ogselti dovrà risultare da verbale, nel quale sì fari nn* 
in, lic i, inni- cmiI'., .Min qualità e del minerò degli oggetti restituiti e vi si farà puro 
mcnrii.no dell'ordinama sovra enuniiala. 

Gl 7. Il prujn. i,i ni.) d. gli 'iit-'i'iii il, 'quali il proprietario * sialo ignoto per lo 
m.ì.ìr, di .anni di, 'ri dalli [nilili'ie.irrnie del manifesto, qnanlo di quelli che non 
debbono essere restituiti secondo il disposto dall'articolo 6,15, sari devoluto all'era- 



618. Le spese die occorressero per b collodi» e non «risii noe degli ogielli se- 
questrati saranno anticipale dall'erario, Salvo il diritto di rimborso eoo pririlcjia 
mi delti oggetti. 

TITOLO Vili. 
Dulia polizia delie udienze 

619. La poliiia delle odierne è affidata al prendente o pretore rispel tiramento 
lotto ciò che essi prescriveranno pel man leni meo lo del buon ordine sarà eseguito 
punto al mento. 

Nel tempo in cni I» corto o il (ri rumale limati n crollo nella camera di con. 
sigli», la poliii» nelle udiente è affidata al pubblico ministro. 

620. Coloro die assisteranno alle udiente staranno a capo scoperto, eoo rispedii 
ed in silenzio. É vietato di dire, durante l'odierna, legni pnlililiei di a ppro «aliane 
e di disapprova li one. di cagionare disturbo, o fare In muli il in qualsiasi minio. 

alinea il'ill'iir'.ii'iilu prec-; 1,'n'f, i! ] . r ( 1 1 1 j 1 f i: • j minisk'ni ammonirà e fura anche uscire 
i trasgressori dalla sai» d'iidienia, se lo crederà convenutile; ove questi resistami ai 
gnoi ordini, o rientrimi nella sala, etili li farà tradurre «gli arresti per vcnliqonllro 
ore. Del tntto sarà falla menzione nel vernale d'odierna. 
681. Allorquando il tumulto sarà stato accompagna lo da induri? n vie di fallo che 

Iranno queste essere pronunziale nella stessa udienza, o nella «Oc-cssira, ci imme- 
diatamente dopo che i fallì saranno stati provali, cioè: 

Quelle di semplice polìiia dalle corti, dai tribunali o dai pretori, sema appello; 

E lecorreiionali dalle corti, o dai tribunali; in questo ultimo casti con appella. 

Se i reati suvra meniiunali imperlano pene correi tonali, i pretori pronunze- 
ranno. Salvo appello, la pena, quando i reati non (credano i limili della loro rampe 
leni»: in caso diverso, dopo aver fatto arrestare il colpevole, quando ne sia il raso, 
Stenderanno verbale dei fatti e loltasmelleranno immantinente al procuratore del re. 

633. Venendo commesso un reato portante pena rorreiioonle nella sala deflf 
ridiente di un tribunale e durante le medesime, il presidente farà stendere un rcr- 
baie dei fatti, e sentirà l'imputalo ed i lestìnumi; ed il tritiunnle applicherà imnie< 
diala mente le pene slabìlile dalla legse; salvo appello, se vi è luogo. 

1.0 stesso si farà dal pretore, sa Irò appello Se vi c luogo, ove il delillo rnmmew 
nlb sua udienza non ecceda i limili dell» sua campetenia; in caso diiers" il pretore 
slendcrà verbale e lo trasmetterà al procuratore del re, come è dello nell'ultimo ali' 
nen dell'articolo precedente. 

633. Nei casi preveduti nei doc articoli precedenti, se il colpevole non poi estere 
subito arrestalo, la corto, il tribunale od il pretore prati unii eri non di menu la stia 
Sentenza nella stessa udienza, o nell'udienza successi'», uniformandosi per lesero, 
«ione a quanto venne prescritto nel titolo VI del presente libro. Conlro questa st«' 
tenia non * ammessa Top posi rione. 

634, Se li tratta di un crimine commesso all'udienza di un Irìhuuale o di un 
pretore, il tribunale od il pretore dopo avere fatto arrestare il colpcvule. se vi i 
Inora), e sleso verbale dei falli; rimetterà gli sili e l'imputalo al giudice litro Morti 
acciò, si proceda conlro di esso nella forma ordinaria. 

(125 Riguardo a quelle vie di fallo, che avessero degeneralo in crimini, come pura 
riguardo a qualsivoglia allro crimine o debito librante rommessn alVudicnia della 
corte di cassazione o di altra corte, si procederà tosto al giudizio nella stessa 
odierna. 

I-a corto senlirà i testimoni, firn pillalo, ed il difensore che culi avrà 'rclloiirne 
gli sarà destinalo d'uffizio dal presidente: c piovati i talli e sentilo il pubblici! mi' 
niilcro. il lullo in pubblica udienza, applicherà la pena. 

Qualora però il fallo non sia di tale natura ila poter cs'ere provalo nella s!r«i 
udienza, e jieno necessarie piit ampie in torma jìumì. o qualora traili. i ili reaio r»m- 
bicìso all'udienza della corto d'anse e punibile con pena maggiore del carcere I» 
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torte, dopo avare disicso l'opportuno verbale, ordinerà che li proceda nelle ferme or- 

626. Sei caso che li premimi lenitola a tenore dell'urlicelo precedente, le i giu- 
dici presemi all'udienza sono in numero dì cinque o di sei, dovranno concorrere 
quattro voli per proferire la condanna; 

Se il numero sarà di selle, dovranno concorrere S voli per la condanna; 

Se ollu o più sono i ((iodici, la sentenza di condanna sarà pronunciala col con. 
corso dei Ire quarti dei ioti, in modo perù che nel computo di questi tre quarti, 
K si irovano frazioni, siano esse applicale per l'assolutoria. 

La corle d'assi» pronumia senza l'intervento dei giurati; e per la condanna 
deve concorrere la unanimità dei voti. 

627. I giudici incaricali dell'istruirne. le autorità, e gli altri nffiziali dell'ordine 
giudiziario, od amministrativo, quando eserciteranno pubblicamente qualche allo 
del loro ministero, potranno prevalersi della facoltà accordata nei casi pieredull nel» 
l'articolo 620. In tutti gli altri casi potranno soltanto far arrestare il colpevole, a 
rimetterlo col verbale al tribnnale competente. 

628. Se l'imputalo od accusata che comparisce all'odierna, ingiuria i testimoni O 
qualunque altra persona presente o s'egli turba in qualunque mudo il buon Ordine 
dell 'od ienza, il presidente od il pretore potrà ordinare che sia allontanalo dalla 
udienza, o che sia ricondotto nelle earreri, se è in islato d'arresto; e si proseguirà 
il giudizio colla sola assistenza del suo difensore. 

Kel caso ili realo più grave si farà luogo a D'applicai ione delle pene «abilita 
dal codice («naie, osservalo il disposto degli articoli 622 c seguenti del prcsenlc 

629. Nel giorno prefisso per comparire all'udiente, se gl'imputati od accusali in 

in nome della Ivgge di ubbidire agli ordini della giustizia, per mesto di un usciere 
commesso a qoeslo effetto dal presidente ed assistilo dalla forza pubblica. L'usciere 
stenderà verbale dell'intimazione e della risposta degl'i nino tati od accusati. 

630. Se gl'imputati od aecusali non ubbidiscono all'intimazione, il presidente 
potrà ordinare che siano tradotti dalla f.irza pubblica avanti la corte o il tribunale: 
egli potrò egualmente, dopo falla lellura all'udienza del verbale comprovante il loro 
riliulo, ordinare che, non ostante la loro assenza, si proceda oltre al dibattimento, 
osservale del reslo le forme ordinarie. 

Terminala ciascuna odierna, il cancelliere dell? corte o del tribunale darà let- 
tura agli impulali od aecusali non comparsi, del verbale del dibattimento; indi sarà 
loro notificala eopi.i liti;.- rniuisihrie ilei [miMiIìlm ministero, a Nelle sente me pro- 
ferite dalla corte o dui tribunale le quali cose lolle si reputeranno fatte in contrad- 

631. I-a disposizione dell'alinea del precedente articolo, ne' casi preveduti nel- 
l'articolo 628, i applicabile agli impulali od accusali detenuti. 



TITOLO IX. 
Dei difensori. 

632, Gli avvocali o procuratori patrocinanti presso le cotti o i tribunali dovranno 
prestare il loro ministero agli imputali od accusali, sia che questi li scelgano per 
difensori, sia che vengano destinati d'uffizio; osservale le distinzioni di cui nello, 
articolo 2T8. 

La destinazione a difensori d'uffizio avrà luogo per turno di ruolo, quando le 
circoslanze non esigano altrimenti. 

633. Allorquando i difensori nominali avranno gìusli moliTi di scusa, o ricono, 
areranno incompatibilità nelle difese a loro commesse, dovranno senza rilardo 
farne la dichiarazione al presidente, il quale, ove occorra, procederà alla nomina 
di altri difensori come è dello nell'articolo 275. 

Kel caso the i molivi di stiusa addotti siano rigettali, il prcsidenje ingiungerà 
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ai difensori (li presine it loro ministero: se quelli persistono nel rifiuta, egli ne 
farà rapporto alla curio o al Iribonale, che darà, me ne sia il caso, quei proivedi- 
memi in via di disciplina che crederà convenienti a lendini dell'articolo 6'ij, seuza 
però ritardare U nomina di un alno difensore. 

634. Se. per sopravvcnulo impelli min lo legittimo, un difensore non può «cu. 
parsi della difesa o compunte aU'uilicn/i. I'iihj.iiIjIo od accusalo ne sarà a vienilo 
dal presideotc el interpellalo a scegliere altro difensore, in difillo, gliene sari no- 
minalo uno d'ufiiiio e la causa potrà, secondo le circostanze, essere rimandala ad 

633. Se la difetti (lesti itnpolaii nd accusati fosse trascurala, la corte o il Irihui 
naie potrà secondo i casi ed in via di disciplina, ammonire i difensori nominali; ed 
ìn caso di recidiva potrà anche sospenderli dal l'esercii io delle loro fumioni per 
lampo non minore di giorni quindici né maggiore di tre mesi, salvo inoltre il rim- 
borso delle spese che il rilardo avesse occasionale. 

(ìli tiessi prò «radi totali, i» via di disciplina, potranno aver Inulto conlr* gli 

dal rispelto dovuto alla digititi ilei gin liei u..t iti qi].ilum|i]» rlspellu dovuto alli 
dignità dei giudici, od in qualunque altru mculu m rendi ■iwrn riprensibili nella 
esercizio del loro ministero; ferme le d ispnsitionì dell'articolo S80 del codicene- 

reato speciale. 

Nel caso di sospensione pronumiata dal tribunale, il prcsidcule ne infermerà 
la corte d'appello. 

63(1. Le sentenze profetili in lin disciplinate roiilm fili avvocali e i procuratori 
non saranno precedala che dal verbale comproviate la mancatila: esse saranno pio- 
nunzialc in cunlraddiliorio od in contumacia se ì cilaii non si presentono all'u 
dicnia per produrle i loro meni di discolpa, il pubblico minisi uro sarà sempre 
tentilo nelle toe conclusioni. 

I.a discuss'utii' .ivrà In. i^i a nntie rhiuse. 
637. Si putta a|i|ii-|l.iri alle curii d ille condanne portanti la pena della sospen- 
sione prononzinla dai tribunali. 

La dicbiiiraiiune d'anpellu si f.n.i alia crjiicdlcru ,1,1 Iribunale che pronuniiò 
la sentenza, nei tre giorni successivi a quello in cui venne pronunciati, se in con- 
traddittorio; e, se in contumaci!, nei tre giorni dopo la sua nolibcaiiouc al con- 
dannato, olire un giorno ner usui In uiiti.iiin lii ili d'slanza. 

Il eancclliere Irasmcllerà immediatamente gli alti, la senlcu. e la dichiara- 
■ione d'appello alla cancelleria della cotte, la quale pronunzici u dopo avite 
Bcntìlo l'appellatili! in persona, o sopra le uii'itiotie eli e tgli avi w consegnale ali» 
stessa cancelleria nei d-eei piumi mucsiiii alla Jnliijuiiui c. Il pubblico mini- 
Bleru sarà sentilo nelle sue conclusioni. 

La discossioue avaoli la corte avrà parimente luogo a porle chiuse. 



TITOLO X. 

Della cassazione e della revisione. 

638. Le sentenze proferite inappellabilmente in materia criminale, o correliti' 
naie, o di polizìa, e gli alti d'istruzione die le avrannu precedine, potranno tsstie 
annullati, sopra ricorso, nei casi e secondo le distiniioni dei due capi seguenti. 

CAPO I. 

Uti cari nei quali il può ricorrere t*n egMnitoW 
; ttiiariecrlmitull 
6)5. Il pubblico ministero putii ricorrere per cafsaiionc contro le sentane I» 0 " 
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fni'e dalla <rtionc d'icenu tu! ras; prete In!! dagli srtkoli *Sl, *35 e 1311. per 
tenute capre)» nei nuoitri a. 3. 4 e 5 dell'artìcolo 460. 

La Mimi facoltà cotDpelcti al mi Dittero pubblico rnntrn qualsivonlifl «MI. 
lenti dilla twione di aerosa, the a termini etti lìeim ariiroln 431 ai csm- riirhia. 
talo non esstre lungo a pi ore di meni.' p. relic il latto impulito uo« (nsiiiuisce r.i 
cri io me, oè deh no. oe coolM%«eoziune o peichi l'adone penale e presctiill od in 
ellio n.odu «Minia. 

6)0. In raso di condaona tMl'aenisato. se mila stmcnn della fratone di accusa 
che avrà ordinali) il imi rimili aiaoli ima cnr'i: o iii'.ili >.t] i-cessivi 0 nella istru- 
itone e nella procedura rlir saranno siale fall., avanli la della enne o nella stetta 
sentenza di condanna, li sarà sla'a viola rio no. od ammissione di qualche forma. 

ti eM pulihlicn minislero 



uno facollà a ili un diriii», ncrurdato drill i li'Uji.r. aiitrirehè la pcTia di nullità non 
sia testualmente ,iinr.« alla rnnni'.inja h 3 .-11 1 Inrmaliiii ili cui si è domandala o ri- 
chiesi! IV'cni'iimr: in r]rji..,ii [jjsi il ricorso non sarà ammesso se non quando no 
sia itala ralla la riserva; 

a.ò„..i„i,>.ia.i .i: evi- i t,-™. 3 " L >e0V>V C " sa,llc a * cssc ' 

6'tl. l.'annulhiii.no il. 'II.. s>tiMiz:i |i-iir:i iniilii.' chini, ni lanln dal pulitili™ mi- 
nistiro. ([uanlo dalla palle condannala, allori hi 11 nulli la procederi dall'avere 1.1 
senti ma prono ci iati ma ptna diversa di qi.clla applicala dalla lcq;c alla qualiii 
del crimine o riuarrln fì -ina nitritilo c.nii.; [.umilile un film clic non lo era o die 
aveva cessalo di esscrln. 

(iilì. La sics'a a un ut apparii fri al pulii.' in i miriiVern contro le senlenzc the non 
fecero Ianni a procedere menzionalo nell'ari icnlu 'il 5, allorché sono siale prEiniin- 
ziate pirrliè il la 1 1 n di crii l'arriisaioé siali, il ichiaraio tnlptvole non cosi il ui sce reato 
o ptichò l'azinne penale è p. Cirilla ori in alleo nmitn rslinla. 

Fuori di questo ci-n. l'ami lilla; inde ili una seiili-nia the nnn ha Tallo Inauri a 
procedere o eh" ha pniininnialn ra5..ilu'nria. min ]i..lrà cf-itc promossa dal pub- 
blici in ini Fieni se un ncllVl. re «e ili-'la le-it ■ e soma recare prcjitldiztn alla parlo 
molla o riguardo alla quale si è dichiaralo nnn essere sialo luogo a procedi- 
li 13. Qualora la pina pronunziala fosse eguale a quella che la leg-e applica al 
Crimine, ninno pulii rliii'diTe l^nniilla/inni! .Iella fi memo pel prelesto che sia OC' 
corsn errore ni Ila cila/imic dcll'ailirolo della lcg=c. 

lenze ili cordini i i r tlali i e ai suoi inlcressi 

citili. 

In nessun casi) p .lri cliicl''!V l'.innulbzionc di nna sentenza di assolutoria o 
che avesse dichiaralo unii oi-rii lalin Iiioim a procedere: ma se la sentenza ha pro- 
nunziale con Irò iti cfsi r la iute rivili snperi'iri alle .in ma ride rie n'accusato assollo 

o riguardo al quale si è dichiaralo non essere siilo lun;n a prut tilimenlo, questa di. 
sposizione della sentenza polrà cs'erc annullala sulla domanda della parie civile. 

§ a. - Materie cenatomi] t di poli™. 

li il T.c vie lij -, n culla 7. imi t es;:i in:.' rtir.-.rlirii.i fili sono aporie, iti materia cor- 
rezionale c ili polizìa, rispettivamente all'imputalo, al pubblico ministero, ed alla 
parie civile pel solo inli'ti-™ civile, eonlrn i'.;ni stmlun/n in ultima istanza, senza 
ilislinzionc Ira quelle che hanno pronunziala l'assolutoria, o dichiarato non esser 
luogo a procedere, e quelle che portano la cor) danna. 
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Nundtmrao, le la sentrnra porlcT* r*sto1n(orìi o la il irli ìa ri rione non csere 
lungo ■ prurderc, eSK "no [■'•'■ ."i [iìi'i '---ere i m ^rn! i per uniamone od ommis- 
sione delle f. irli* prrscritie per mirursrc la difesa dell'ini pillalo. 

. filli I r dispusi-i.mi .Irgli ;.rli™li fili. fiiGr- fin t ,,nn a | .[il icatiilt alle scntenie 
in ultima iflan/,i nmfrriic in maicria ctirreiionak' e di po'iiia. 

In late materia l'impili adi assoluto a riguardo al quale si sari dichiaralo non 
rteni luna» a p-ocederc. sarà immediatamente messo in libertà, non Dilanio il ri- 
corso in cajsatione del pubblico minsero. 



6(7. La domanda per la cassatine conlro le sentenze preparatorie o 
inappellabili, non saia ammessa ode dopo la senlama definitiva. I.'estcuiiune to- 
lontiti* di delle senlenze non impedirà la domanda per casuiione. 

I.a presente disposizione non ti applica alle irniente della seriore d'aeiii'a colle 
quali siasi dirhiarain unti eSFeie Iih^m a [imeni i meri in per di fello d'indili sufficienti 
di rriin .-. lirici) iii''ri'ii[iiil,il,i. ninrniii q ncrte ultime vengano impugnali; per le 
rame iniliealc nei numeri 2. 3 e * dell'ari, 160. 

618. I.a dirhiaraiione di rirurrcrc per la cassature sarà falla al cancelliere della 
curie, del Irihunale. o del pretore che ha pronunitalo la scnienia, dalla parie con- 
dannala, e sari tot Inscritta di questo e dal cancelliere: se il dichiarante non pu6 a 
non vuulc snllojcri.e.e. il ranrelliere ne fari men rione. 

I.a dichiaraiinne pnlrA farsi nella slessa forma dal procuratore della parte con. 
dannata, n da persona munii» ili mandato speciale: in quest'ultimo caso il man- 
dalo sari annesso alla dirhiaraiione. 

Essa sarà inserii!* in un registro a ciò destinalo. Questo registro sari pubblico; 
■ e chiunque avrà dirili» ili r.irvne dare estratti. 

6Ì!1. Il condannilo avrà Ire giorni intieri per fare la dtchuratiane memionala 
nell'articolo precedente. Questo termine decorrerà dal giorno successivo alla pronun- 
liaiione della senlenra. ,, d i qnrlln .iicc".sivo alla noliiicatiune, steuudo la distill- 
ai me sibilila nel I. alinea dcll'.i rlieolo 32i. 

6a0. Se la condanna e di morie, it difendi- e dm-ra, sotto la sua personale rrsponsa- 
tilità. produrre il ricorso nel termine voluiu dalla legge, quando anche il eondan- 

Ove il ricorso nnn sia stato pruduto dal difensore a sia statn prmlolto fuori del 

termine indirai" dall —r, il [nihtlie,, ininiMiTu. reni;, mi,, i.it.mtn susiie» l'csecu- 

lini. e della sentenza, ri muderà d'ulliem eji alti alla e, irle di c;s-.i jione, h quale de- 
stinerà un amicalo, ed i:-. minerà i rinvìi d'annullamento elle ejrli produrrà, salvo 
al minislrro pubblico presi" la coite di citazione ed alla slrssn curie la facoltà di 
elevarne aliti d'iiffirio, e salvo alta .lessi curie, se vi i Illuso, il pronunziare pene 
disciplinari conlro il difensore che ornmise di produrre entro i termini legali il 

651. Il puMdico ministero e la parte citile potranno nello slcsso termine, a 
' 652. Durante i Ire giorni, e se vi è Siala domandi di cassatone, sino alla ricevuti 



uà. la domanda di cassazione di nnu dei condannati so- 
-erilcni. ani h ■ riguardo a R 1i altri. 

ione dell'accusa In nd ini pula tu, n .inalidii non si sarà fatto 
uMilcii ministero u la parte civile non avranno che Tea» li* 

eis-aiiiuie ti Ila dalla rmle eiv-le dal pubblico mini- 
mine di Ire giorni alla parie conlro la qujlt essa 4 diretta, 
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tempo la sua dichiarazione circa lucrila ili un difensore: l'imputai» lu sulioscriicià 
e se non puf, o nuli «nule s u ll..si-.iv e r],i. il cai, celliere ne farà menzione. 

Se 1 imputai» Iruiasi in liliertà, la domanda di cassazione gli sari notificata, 
pur menu di un usciere, ud in persona uil al domicilio da eS<o dello, od in difello 
al l.i sua residenza ud il tlurni'iliu reale ud alla dimori, il lenitine slatinilo per la 
notilitaiiuue sari iti questo caso auiuculdtu di un giurati per ogni Ire niirioiuelii 

655. Nulla dirli lira zinne della domandi di cassazione dovrà sempre indicarsi la 
sentenza contro cui è direlia: e q un tura s'intenda rliie.lcr.- l'ann itila riienLo anche di 
anteriori sentenze preparatorie o d'istruzione, quesle pure duiranno essere nulla do- 
manda indicale. 

La parte civile Mie ha domandala la rassa'ione e tenui. i. a pena di decadenza, 
di unire agli alti una copia autentica della senlcnza o ilel'e -en'en'e impugnale. 

. 656. Ad eccello II t ,LI |uilili!i.-,) nuiii.teio. t-riiumlui: alibi. .In.tuud.ilu la cassa- 
zione Ì (enula, a pena di decadenza, ili di-|iu4-.(.ìre a li tutu ili miti 1 a una stimma di 
lire cenlucinqiianla. se In seti leu za i cui si chiede l.i cj.isj zinne fu prono mia la ila 
una corti, dì lire stllanlacinquesc fu pronunzi iti iti un i riti un, ile, e ri-|iellivanienla 
della metà di queste somme se la sentenza fu pronunziala in contumaci!. 

meli detta Somma come sopra determinala riguardo alle sentenze dei tribunali. 

Basta un solo deposito, quand'anche, insieme alla orazione della sintonia de- 
finitiva, si chieda l.i risiili une. ili una i> [i.ii semenze |it|.|.., incurie o d'istruzione. 

Sonu dispensali dalla multa i condannali a pene criminali. 

Qualsivoglia alira persona, se la domanda è rigettala, incorrerà nella multa a 
favore dell'erario dello Stalo. 

Nondimeno saranno dispensali dal deposito della multa colora i quali uniran- 
no alla domanda di cassazione, ini il rin.rsu ili cui nell'in in i u lìj9 i documenti cum- 
(jroranli la loro indigenza nella forma prescritti dai regolamenti. 

6S7.leondannati alla pena del carcere eccedente ir.' mesi, ori senti n» in conlrad- 
diltorio ud in contumacia, non saranno ammessi a domandare la cassazione allor- 
ché non siano costitoili in carcere, oppure non siano in sialo di lineria provvisoria. 

Coloro che non si Irovauu detenuti uè in istalo di lineria provvisoria, potran- 
no, nel lermine prescrillo per presentare il rirnrsi>, farne la dumaiitla al triliunale il 
jtlacorlechehaproriunzialolacondanna.il triliunale o la curie deciderà sulla 
slessa. Qualora la condanna fosse stala pronunciala da lina corte d'assise la quale 
avesse chiusa la sui scssiimc. la ili.mi'nli iti liln;ii : t |,iinvisurU -ara fatta alla curie 
d'appellu. nella selione degli appelli correziunali e da questa decisa. 

Se la condanna è siala pronunziala dal pretore nel caso prevista dall'arl'culu 
3 Iti, la domanda dovrà esser falla al Ir ili un .ile rorrt zinnale da cui il preture dipende. 

658. I,j scella d' un aivocalu presso la torli ili cis-izuine. net riso di domanda 
pmpusta da M'accusalo o condannalo o dalia parie civile, si rsiUoirì dai ricorrenti 
nell'allodi dichiara ii, ine mentovalo ntji ... I i: il i i.17, .ii!l e li IN uirciuncl ricorso 
indicalo all'articolo Kit). 

Se la dotiiaiiili è proposla rnnlro l'ii-eiisatu n rtirnlatinato. la scelta di un avvo- 
calo presso la curie ili i.iìs.iiiiiiic airi lututn sia nell.i fi ir 111.1 slaliilila dal primo a!i< 

u del pretore da mi fu f 1 ■■ I". ■ 1 i ; . ■ i,i s-u ,1 i,ii|>inn ili n prvs-iiialo direi lamento 

alla cancelleria dulia corte dj cassazione cnlro cinque giorni dalla nolilicaziuuc pie- 
strilla dallo slesso articolo. 

Se la domanda è diretta conlrn la parie civile. questa M la srella dell'avvocalo 
nello stesso termine di giurili cinque dalla nolilitaiiune dt'.la tt.,maiitta. 

Gli avvocali sortii dalle pani li rapiiicsenleranno in tutti gli alti occorrenti 
presso la corle. Per nu iulu ciiinvnie tali alti il domicilio dei:e parli si intenderà 
dello presso i rispettivi avvocali. 

Il pre iden e I ! [1 

faccia domaudj e la sua indigenti sia provata nelle formi 1 (irescrille. 



G59. Chiunque donni! !i Li i - tia'.i.iiin deve a nella siis dirjiiiraiionc o nc'diecì 
giorni successivi. iL'i mi ilari; r.L'Il i e i v.teii.: r 1 1 ..Ll'.a corte. Ji:l ir ih 11 mia o del prelore 
che ha proferito l i m-iiLuiix.i impubi. ila, il rimiriti muliviiln: nel nu.de dovranno in. 
dicara con precisione V tirnial.1.1 uni .■ i:l. articoli della le^c violali. ^ 

ricorso oll'ullKia'o i illirici Li ili:!!.' l'.;li/.i mi drl |i:|]jlilii'ii lllillislero. 

lilìl). 'l'rasciirji i die.t giorni d.ill.i dichiarazione, I "uflicialc incaricalo delle fiin- 
jiuni di piihbl.ci) iniiiMero lia-inciiir.ì direlliiuienLe alla dirle di ca-SJlione gli alli 
e dee 11 rami li del processo, il ricorso e i documenti che d ti ricorrente fossero s'ali 
depositili. 

Il fan ed III' re delia rorle, del lrlThcin.il L > „ d'I p'elor,> cV In protrila lisenle-nu 
impugnala formerà senza spesa un elenco dei documenti ohe unirà i gli alti i alterne 
culla rupìa dello di.ii. ,ir,i.'.i.,n,'. ioti" pciia ili evalo lire ili niulla, la quale sarà pro- 
llllli'ial.i dulia lolle ili cavallone. 

I condannali polrann:, .incile Ini Hill. : ! iti- direi lamenti- alla cancellerìa della 
coire di castrane Sia le l"'0 memorie; su le copie minutale lanl.. dc'lt Scoicrie 
fluanlo delle lon. domande di tasiaiione [j parie ci. .le 001 [Miri pretateni del 
Ocncluiu di questa dispusilionc se Duo col uimislcrr, di un avvocalo presso lo corte 



6G7. U ...li.mr della cune di ca-M!ior. c seno pohhllche. 

I.f- pjrli r. N n vi rompa-r isti ino in |*isuna Puit.nu rompaiinl per meno dei 
loro ai tatali ; c poiiono anche farvi di politale solitolo le loro memorie Sjllusciitle 



1; li. il uV.nuu a....M dtll j 
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J.a curie ili cassazione, «enlila la relaiinnc fatti da uno ile' consiglieri deputalo 
ilal presidenti', visti i ilur.unvuli e ti: mcmurii: delle p irti, i: -rullìi i I.im .nvur.ili se 
smiu presemi, e il |>i|[>l'lii:ii min^teru nelle Mie i'he:i Ili = Ìuiiì, j ribellerà li domandi, 




67ir. Se una scnlrnzn della -''linnr il '.n;- usri run si iiirhi.ni> unti farsi luogo a 
pruced imeni" è ancull uhi p ti'Iu 1 il f.iiin im pina tu ri>ii iliiisn: mi crimine, o un de- 
litto di CO ili pe Un 'a della riprle d'.i'sisc. In e.il-ii -ara riiiiaiiiiala alla siliune d'accusa, 
della il tiia curie. ru"'.pusij peni ili giudici diversi ila quelli che liinno prò normali 
la iemenra annidigli. 



Se 1» «enteriti della «filone il'aceuu che dichiarò nin farsi luogo a procedi- 
lo è «nn'illala perche il tallo impiumi» cmiitnisce un rcalo di competerli* dei 



enrlc il assise * anuallala. perchè il fair., ni « ri snlir.sre crimine e- delitto di cumpe- 
lenia disila curie iI'.kììm 1 , uhi cut Univi; ini ire un il t [iit„ « una contrai» e mi une di 
compelenu de'triiiunali o dui preiuri. savi applicabile il dispoilo dal 1. alinea do!- 



Se la ienlcii/.i e la pim i ilm a -unii annul'atr per iinaiuipiilenra, la corlc di ni- 
salitine rimandi™ il p'ncei.-u adiriti i sueiici conipelcnii, che designerà. Se però il 
tribunale coni pel etile fosse, qudlu i\l quals appartiene, il giudice elio avrà falla 
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la primi istruzione, la causa sarà rimandila ad un altro tribunilc della altra 
gimisdiiione. 

674. Se la sentenza 6 annullila perchè siasi pronimiiaia una pena direna da 
quella stabilita dilla legge pel reato, li curie di cassaiione rimanderà II riusi 
svanti una corlcil'a(.i;e di^rsi ila (india die prouun iii> l.i sententa, la quale senti 
altro intervento di giurali, giudicherà sulla dichiara (ione «ia Ulta dai primi ri li- 
ra! ì, dopo aver sentilo la parie civile se ve ne ha, il pubblici) ministero, l'accusila 
ed i suoi difensori. 

Lo slesso si osserverà se venga annullala una sentenza, con cui sissi dichiarilo 
non farsi luogo a procedi mento, parche il faiiu di cui l'accusato è riconosciuto iu 
ture o complice, non costituisce reato, o perchè I' azione penale e prescritta od in 
allro morto esibita. 

675. Allorché la scnlcma siri a.innllaia perdio il fallo che ha dato luogo alta 
condanna udii è qualificato crimine o debili) •> rimirai ve-nziurn- ifalla leg<e, o arri 
e£ssalo di essere punibile, la corte di cassinone non unlinerà alcun rinriu, se non 
vi è parir civile in cins.i: nel '-a*' contrario, rimanderà li causa per fare statuire 
sugl'in leresii civili, s>- vi ha ino;" avarili un preture. ■> uri tribunale diverso da quella 
a cui apparlienc il i ■ è ■ J a .— =r isluilluru, pus.li n ._■ L dislr.'l'.o .Iella si essa corte d'appello. 

Quest'ultima il imponili une si inserì era puri' su la seri Irma e l'istruii uria suno 
annullale nei rapi udirmi» die riguardano gl'interessi civili. 

676. La corte di cassuione non annullerà la sentenza che in parte, quando 11 
nullità non riguarderà che una od alcune delle sue disposi lioni. 

677. In lutti i casi in cui la corlc di cassaiione è aulorinata a scegliere un Iti 
Iranalc, o a designare ì giudici che duvranno conoscere di una causa rimandila In 
conformità di quandi è '1 ■ttn ili suina, la scella o la designatone sarà falla etili 
stessa sentenza con cui si dichiara farsi luogo alla cassaiione. 

L'accusalo, che dovrà essere sottoposto ad un iinovo giudiiìo penale in seguila 
all'annullamento della sua condanna, sarà tradotto od in islato d'arresto, od in tsr 

e dovrà presentarsi davanli i medesimi qualora non siasi rilascialo che un mingili 
di rompa ri li une 0 si irovì in istalli ili libertà provvisoria. 

678. L'accusalo clic avrà domandalo la cassaiione non potrà essere condii»"'» 
ad una pena che o per la durata o pel Renerò sia superiore a quella alatagli indilli 
colla semema impugnala, tranne il caso che non ri sia stala domanda di cassitiom 
per parie del pubblico ministero. 

679. La parie civile, se la sua dimanda di cassaiione è rigettala, sarà condanniti 
ad una indennilà di lire centocinquanta e nelle spese verso la parte che sarà siali 
assolta od a cui favore venne rJidi arato limi Cirsi luuiu a procedere; e ciò olire li 
multa verso l'erario della Stalo come e dello nel t alinea deH'arlirolo 656. 

680. Allorché la sentcnr.a saia stala annullali, la molla depositala in conlnrmili 
della prima parte e del primo alinea dell'or: ieuiu 6.jii verrà indicamente reslilui», 
in qualunque modo sia concepita la srnlcnn die avrà slaluitu sul ricorso e quindo 
anche si frisse omesso dì ordinarne la reslilui ione, 

68). Quando una domanda di cassaiione sarà sfata rigettala, la parte che farri 
fatta non sari più ammessa a rinnovarla conlro la stessa sentenza, per qualunque 
pretesto e motivo. 

682. La sententi che avrà rigellala la domanda dì cai'azione sarà rimessi fri 
Ire giorni per estratto sottoscritto dal cancelliere al pubblico ministero presso li 
corte di cassaiione, il quale la trasmetterà al pubblico ministero presso la code o II 
Irihunale che avrà proferita li si-ntrn/a. impu jnaia: scia semema fu pronunriaiaiW 
pretore, il cancelliere irli Ir.-iFni.-t Vrà IVsbati» ili-Ita sciilenia per meno del procura, 
tore del represso il tribunale da cui il preture dipende. 

683, Allorquando, dopo la cassazione di unii prim. senio»" pnniiiniiaia impptr 
labilmenle. la scrunila ìhiiiiui protei ■ I .-■ ni-ll.i medesima cinsi, fra le s'esse pi' 1 ! 
che agiscono nella medesima qrtaliia. si:à im/m^nala per di stessi motivi prue*' 1 
contro la prima, ia corte di ca.-a-iiuue |i™non .'icrà a sezioni unite. 

Se la seconda sementa e annullala per gli stessi molili per cui fu annullila la 
prima, la corte, il tribnnile o il pretore al quale è siala riuiaudata Li cium, si 



nniformerl alla sentenza della corte dì cassazione, sull'articolo di dirillo 3l 

USt. Allorché sarà siala proferito da ima corte o da un tribunale corretionala o 
da un pretore una sentenza inappellabile soRRella a cajsaiiono, senta che alcuna 
d«l'e parli ahtva contro la mtdnima reclamalo nel termine stabilito dalla legge, il 
pubblico minisi ero presso la rorle ili cassa [ione potrà d'uffizio e non os'antela sta- 
doma del termine, dennniiarla alla rorle di cassatane la quale ne fari l'esame; e ne 
pronnnzierà, ove sia il raso, l'annullamentu nell'interesse tirila legse. 

685. La sententi della corlc di cassazione, clic arri nei rasi contemplati dall'arti- 
calo prccedtnle pronunzialo l'annullamento nell'interesse della legge, sarà fra renli 
giorni notificala al condannilo col l'avvertimento del diritto che gli accordano le se- 
guenti disposizioni: 

1. Se la senlenas è stala annnllnla per violazione della legge, per essersi appli- 
cala a suo danno una pena madore ili quella svilitila pel n ain, il rondannalo avrà 
drillo ad un nuovo giudizio per l'applica li one della pena, ferma rimanendo la di- 

Torme essenziali dello procedura. Mia nella ficoltl del condannato di scegliere Ira 
lo sperimento di ùn nuovo giudizio o la esecuiione della prima sentenza benché 

686. Il condannalo ha il diritto eli far prevenire direilamrnle alla corte di cassa- 
liunc la sua dichiaratone, non più tardi di due mesi dal di della notificazione 

Si; la dichiara zinne contenga la domanda di un nuovo giudizio, la corte di cas- 
sazione designerà il pretore, il tribunale o la corte a cui dovrà rinviarsi la causa. 

Ove pni la sementa sia slata annullata perche il fatto rhe ha dato luogo alla 
condanna non è qualificai realo o ha cessilo di essere punibile la corte di cassa- 
zione non ordinerà alcun rinvio. La sentenza di annullamelo sarà in questo caso 
rimessa direttamente per l'esecuzione al pillili l irò mininiro presso ii Iritiim.ilc o la 
curie rhe ha pronunciala la condanna o presso il tribunale nella cui giurisdizione ai 
Irma il pretore rhe ha «indiralo. 

Ri7. In ogni caso di annullamento di una sentenza, il pubblico ministero trai, 
metterà copra della sentenza ili Tassazione al pubblico ministero presso la corte 0 il 
tribunale che avrà pronunziala la sentenza annullala, e se la sentenza fu pronun- 
ziala dal pretore, al pubhlico minisicrn presso il tribunale da cui esso dipende. Il 
pnlililii-o minist.ro la comunicherà immrdiatamenle al primo presidente della corle, 
od al presidente del Irihnnale. od al prelore, il quale provveder* arcioerhè ne sin 
falla dal cancelliere annotazione in (ine od in margine della sententi annullata. 



Dilla reti fimi: 

688. Quando d l]e persone saranno slate condannale per uno stfsso erimine, con 
due sentenze che non possono conciliarsi c sono la prova iL: 11' in "utenza dell'imo o 
dell'altro condannili), l'esecuzione delle duo sentenze sarà sospesa, quand'anche la 
domanda di ras-azione i|el!'i;rn o ilell'allra sentenza fosse stila ribellata. 

Il ministro di grazia e rii-lizia.si.i d'uffizio, sia sulla domanda dei condanniti 
o di uno di cssi.n di I pubblici minUtr ro, inrnrirherà il procuratore generale presso 

I.a corle. dopo «ere verifica lo che le due senlenzc non possono conciliarsi, le 
annullerò e rimetterà gli accusali per un nuovo giudizio sugli alti dì accusa, che ai 
riterranno per sussistenti, avanti una corte ditersa da quelle che avranno pronun- 
ziale le. ilnc sentenze. 

689. Alimene, dopo una ronda ima per omicidio, saranno, per ordine del mi- 
nistro di grazia e giustizia, diretti alla corle di cassazione documenti presentati 
dopo la condanna, i quali siano di natura tale da somministrare indizi sufficienti 
sull'esistenza della persona la cui supposta morte avesse dalo luogo alla condanna, 



li corte di caisaifone polii, prima d'ognrcoji, designare tu corte d'appello. acri» 

questa, coll'csame ili tei impili, e tira rulli gli altri meni ili prova alti ad escludere 
jl fallo che dkde luogo alla condanna. 

In conseguenza j] .'Il '< ir 1 1 i i- 1 - d.t min isir.i ili irradia r siuslizia. sarà ili pkn di- 
fillo sospesa l'esecuzione della sentenzi sino a tanto chi: la curie di cassazione ahiiia 

corte d'appello a cui la causa è rimandala, pronuncerà soltanto sull'i de utili 
o non identità della persona. I,a semenza snrà ii-asmo-sa muli ani ilei processo alla 
corlc di cassazione, la quale polvi . situo ilo i .-.ni, un miliari.' li vn lenza ili condanna, 
ovvero rimandare la causa a uni corte d'assise diversa da quella che pronunziò li 

690. Quando, dopo una condanna contro un accusato, uno n più testimoni che 
hanno deposlo nel processo saranno impuliti di falsa testimonianza o di reticenza a 

sospesa ili pien oHrillO, quand'anche la corlc di cassazione avesse rigettalo il ricorsi) 
del condannalo. 

Se i testimoni sono in seguilo condannali, il ministro di grazia e giustizia, sii 
d'uffizio, sia sitila domanda della prrsona condannala colla prima fentenza, o dd 

Iji corte di i-.i. mi: in-. i!.i|in nviTi- leriìleai* I» dichiara rione dei Riunii mila 
quale è emanala la sicuailn so» lenza. a:i nullità [a Tir-sm» senicn'.-i, sernprechè prr 
tale dichiarazione i intimimi risiili i i - • - oolpevi.li di fil- i N <1iiriiini.iuza o di reticenti 
II carico del prima E-i.-ri iti ri n.i ! • .; e ri molli r:i l'ai ( osato svanii una rorlc d'assise di' 
versi da quelle clic prun un zia rumi y,< la |irinia rhu fi seooriila scnleuia, acciò si 
pioi.-o.la ail liti iinuvii jiinli/iii, riirMijì.i railu d'accusa per sussislcnle. 

Se gli accusali ili la Isa Iclimomanza o ili rcliccnr.i sono assoli*, oppure si di' 
chiara non essere Illudo a procedere, la sospensione sarà lolla di dirillo, e la sta- 
li ii'.i urrà eseguila. 

691. 1 testimoni condannali per falsa testimonianza o per rcliccnii non potranno 
pìb essere scolili nel nuovo dibattimento, 

C'Ji. Allorché vi sarà lutilo a revisione di ima condanna nel caso preveduto dal 
l'articolo 6S9, e qtii'sla condanna sarà emanala i- ..mlru ima persona moria in se- 

ditlorio del quale si procederi alla formazione del processo. Fgli u esorcilerà tulli i 
dirilli ilei condannalo. 



<ÌCI danni!' .uri 

due condannali russò mono. 

G93. Le dispositioui il- gli orticoli E88. GS9. dHl> 'c fiflt sono comuni alle seni 
lenze inappellabili pronunziale in man-ria corrciionsle. 

Nonilimetiu, su ne'i-a'i previ -luli da^li ariimli f>HS. 6N° e Gi)0 la causa devi 
essere rimandala, la corti- di cassazione m.i nuora, serunilii i casi, un'altra carie di 
appello, od uu Iriioinale H-.irr.viiuink- dio Pi in. vi nella :iiirhiiizi»nc della cinte in 
cui «mio posli il Iribimale od i trihunali rlie a-ralmo proferite le'cnlrnze annulli^ 

fitti, lo qualunque ca-u ili riindaiin.l ad una pena corporale a tempii, la dtren- 
zinne sofferta dal furi da un a lo. sia in dipendenza della strili n;a. sia duratile li >" 
spensione di! l'esce u zinne di essa, sarà cumini tata nella dorala della pena. 
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LIBRO TERZO 



DI ALCUNE PROCEDURE PARTICOLARI 
E DI ALCUNE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 



titolo r. 

Delle falsità. 

CAPO I. 
IW/a fattiti ncllt Krillurt. 

63j. Le querele e dennniie per falsili od altrraitone di sciillure potranno 
sempre essere ricevute, am-un-liè le scritture che ne sono l'oggetto •nutro servilo 
di fondamento ad ani giudiiiiri u civili, od anche a sentente proferite in giù. 
diito civile. 

1j scrittura impugnala per falsa, nell'atto che viene prcscnlala. siri sotto- 
scritta in tulle le pitali e dal (•milite i [i r cjf i- 1 1 £■ . thll'u (liliali incarnalo dulie fu r; . 
tigni del pubblici] ci: i r. isieni. 'e interviene, dal cancelliere e dalla persona che 
l'avrà prescnlala, se sa srrivrrc: <l •■ 1 ehi saia l.iiin meniiunc. 

^ Il liud cl ! della scrittura; 

circoilanje che p.iisu«u imi. cavili Ni i.il iUi ailiraiionc; e ne ordinerà successi- 
vamente il decisili) nella cancellerìa. 

Il verbale sarà solferino conte Sopra. 

636. Se la scrittura imj'ii.-r.ii.i j jl t hho od nltcroiione sì trova in una slato che 
non permeila di apporvi le sullnscrifioni accennate nell'articolo precedente, si os. 
serverà quanta è di-p^tu il. il 'i alinea iK-U'ari irolo HI. 

697. ,*e In scrittura non è stala presentala o trasmessa dal denuniianle o querc- 
lanle. ma di al!TÌ. il qn -relanic ini il ili'ij li nz'ii n le s;ira citalo aeoniparire avanti il 
CiuJice all'ocello ili rirunosicre la scrilliira ehe gli sari presentata: essi) dovrà sot- 
i.jscrivere tanio la striltuia quanto il verbale, nel modo prescritto dagli articoli 
precedenti. 

Il podice sentiri parimente lolle le allre persone che possono avere interessa 
nella scrittura per dare quelle n di/ae ed imi ira re qui ; us: i moni die credessero op' 
porluoi per la verifiraiione del fallo, e prendere anche, ove lo stimino, parie nella 
causa pel loro interesse civile- 

198. Qualunque depositari!) pubblico e priialo di scritturi: impugnale per falso 
è tenuto di prcientaile al giudice istruttore per l'ciTello indicalo nell'arlicolo 695, 
in seguilo ad ordine del medesimo, sello pena, in coso di ritiuto. dell'arresto per- 
sonale, sentilo perii il pubblico ministero. , 

Quest'ordine, ci) il eenilini'o di c)i-j:*,si I n che sii lerri rilascialo gli serviranno 
di scarico versso lutti coloro che avessero interesse nella scrittura. 

699. Appartiene al giudice che procede di procurarsi le scritture che debbono 
servire di comparinone: se queste scritture sono eliconie da notai o da altri pub- 
blici depositari, si ossvricrn qu.ium è prescritto dall'articolo precedenle. 

700. le scritture che dovranno servire di comparazione saranno sottoscritte come 
è disposta dagli articoli fii)S e 696. 

701. Allorché fosse necessario di levare dal suo posto lina scrittura autentica; se 
ne lasciera al jlipo-ilario mi i mpi.i riill.iiionata. la quale sarà verificala sulla mi- 
nuta nsull'originaledal presidenti del tribunale nella cui giurisdiiionc IrovaJi il 
depositario; e ne sarà sleso verbale. 



418 

tjuesla copia lari riposta dal depositario In lungo dell'alio originile, e, te ti 
de|i,iitario è persona pubblica, egli potrà rilasciami altre copie facendo in essa 
lutiiji'iiii ilo] verbali! suddetto. 

Tuttavia, Sl> la scrittura facesse prie dì un registro in guisa da non poterne 
esser.- nemmeno per breve tempo «epurata, il giudice [«..Irà urdmare il trasporlo del 
registro. 

Ove »ia stalo ordinala il trasporlo del regni ru, non avranno luogo te formami 

703. Le scrillure privale possono anebe essere presentale per scritture di compari, 
lione. se le p.irS inic-ress le burniscono. 

Kurt potranno perù te scritture suddelle essere ammesse per servire dì compj- 
ratione se non nel uso in cui il giudice non possa facilmente procurarsi scritture 
pobblch- o traili; (tri pubblici arvlr.vi. 

Si farà uso preferì tu [mente delle scritture che portano una data prossima a 
quella delle scritture impugnale per falso. 

Le persone private, che rilenessero presso dì sè le delte scritture, non possono 
essere immediatamente costretta o presentarle; m» se dupu essere siate filile avanti 
il iribon.le ove ha luuiio l'isti uiione. per fare questa consegna o dedurre i motivi 
del hiro rifililo, soccombono nella lite, potrà il tribunale ordinare che vi siano astretti 
coli arresili personale. 

703. Le peritie nei cali di falsità saranno fatte da notai, da calligrafi, od altre 
persone, secondo le regole prescritte dall'articolo 151 sino all'articolo 158 inclu- 
sivaniente. 

701 U scrittura impugnala per falso sari presentata all'imputalo nell'alto riti 
suo in terre gal or io alllnihc d. chiari se la riconosce ed esso sarà ri chiesi» di sottoscri- 
verla in tolte le pagine; ove non possa o non voglia sottoscriverla, rie sarà falla 
rceniiune. 

Polca parimente essere richiesto di produrre uno scrìtto di sua mano. ed anche 
di formare un corpo di scrittura sullo la dettatore del giudice islrullore; in caso di 
riliolo o di silemio, se ne farà memiune. 

705 Quando siano siali dichiarali falsi in lutto od in parte sili aulentiri, la corle 
0 il tribunale che ai in s'iid ■i , »lo 'ii 1 Wso ordinerà che gli alti siano ripristinali 

Se l'alto fosse sialo estratti) da un de|josito. sarà restii iiilo al suo luogo unen- 
dovi rupì.i del lerlule sud letto; e Si. ni- farà iiiemione nello 'les-o verbale. 

706. Se non consta della falsità o dell'alterano ne delle scritture, la corte o il Iri- 



• linea I dell'triicolo 51ì, 

707. Le scrillurc di comparii ione saranno, enlro qoindìeì g 
sementa, rimandale dal raorcltirre al dannilo il'ond» furono i 
siiluite alle pcrsuuc dalle quali fonino pi esentale; sollo ptua di 
cinquanta. 

RAPO II, 



7(18. 1 giudici istruttori ed i preieri potranno fare, anche' fuori del loro di stretto le 
P'rqoisiiiuni e visite niraf.irie nelle case delle persone sospette d'avere fabbricai", 
inlrodolio o distrilmiio Mia monda, falso cedole od oblili gai inni dello sialo od aliti 
«fletti pubblici eme.-.i dal le-nm dello Sloln u ili avere foli liciti ulti sovrani, spilli, 
puntoni o bolli del governo del re inscrvienli od improntare alti, carie, mcrcaniis 

La presente dispositene avrà |iarimcnle loogo pei reali reljliii alla falsiSctuM» 
di cUlIIÌ pubblici Emessi da un gommo csleru. 
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Emi proluderanno in tali cnii .1 rj nf-Ti .vii .li i>nnvrni7tnrp od irruzione rhc 
l'uree™ richieder* wnniloli regata lUliilite nel capo III. e nulle sej ioni Sei ilei 
uno V. del titolo II. libro I. 

T09..VeH'iilruiione prr reali di falsa monda, di fa'si puntoni n bolli del governo 
la verificazione si farà per mezzn tifili 1 <him . i;n( i ilullo regie zecche a ciò destinati, a 
meno che li trilli di venlìt-iiiimv- i h- pussa Imi per meno ili altri periti. 

710. I.a ieri ficai io ne si fari datanti il giudice coll'intervento del pubblico mini- 
siero e del cancelliere; e ne sari steso verbale nella forma ordinaria. 

71 1. Se la verificazione dovrà farsi nelle regie tettile, e non n'esister* alcuna nei 
lungo iu cui si fa l'i.ii 11/imii', il iii'irr. pn'iin imVsatin descrii ii iti e dille monde, 
o desìi altri optili sospetti di falso, li Irasmellerà in un involto chiuso o sigillalo 
al «indice iairuihirc presso il tribunale del luogo in cui è giubilila la regia zecrn, 
rulla ■ fr li : c,I n jifr l'u;i|i -tinnii ut ilira zinne. 

1,'iniolto che contiene le montlc 0 gli allri ocelli non sari aperto che nello 
alto della verifica lio ne. previa la rionnizinne ifulrintrarilri dei sigilli. 

La verificazione si fari rome è- il' l'u in: l l'ari i nulo precedente. 

Il verbale di verifica lione sari trasmesso per orinale, chiuso e sigillalo, in un 
col corpo de! reato al «indice che ha falla la rirhicsla. 

713. Pei reati di folli unitone di cedole, obbligazioni dello Sialo, od altri cffrlli 
pubblici del lesoro de'lo Sialo 0 ili spilli. 0 di alti sovrani, si procederi secondo 
le forme stabilite nel capo I di questo lita'o. 

713. Allorqoando si (ratiera di redole 0 di obbligazioni nello Slato s-ispcfle di 
falsità, il giudice istruttore trasmetterà sema ritardo, colle canlele opjiorliine il 
verbale che avrà formalo unitamenle alle carie munite delle prcscriile sulioicri- 
lioni al procuratore generale presso la corte d'appello della cillà dove risiede 
l'amiti islr.nionc del debito pubblico. Il procuratore generale richiederà rhe si 
proceda immani ine ole, colla sin irsislenri di tfDeJ consigliere della corte che sari 
dai primo presidente designato, alla verificazione delle delle carte: questa verifica- 
lione SÌ farà dagli impiegali dell'amministrazione del debito pubblico! e ne sari 
disteso apposi lo verbale- 
Se il giudice islrullore dipende dalla suindicata corle d'appello, il procuratore 

generale gli Irasmellerà una copia del verbale colle carte e gli darà ad un lempo 
tutte le direzioni che occorressero: se invece dipende da un'altra curie, il procu- 
ralo™ generala presso la corle suindicata trasmetterà le carie al procuralore ge- 
nerale del distretto a cui appartiene il giudice istruttore perchè la faccia pene. 
□ ire a quest'ultimo collo dirciioni di sopra menzionate. 

TITOLO IL 

Dell'iscrizione in falso ne'procedimenti penali 

71 4. Se nell'istruzione di un procedimene penale l'impulalo mole impugnare 
prr falso un documento, egli dovrà fare la sua dichiarazione «fanti il giudica 
che procede. 

Sa il rlnrumanlo è impugnato per fal<o dopo la senlcma di accusa, la dichia- 
razione si farà nella cancelleria della corte dee giudicare, 

Nel caso che il dormitolo sin impiumato per falso nel dibattimento, il 
presidente farà stendere verbale ili l'a il icliiar.moni' ilcirimnin.iio ni .1 ■■ ^.n r. ■ . 

715. Se l'impulalo e citato diretta meri Ir all'udienza, la dichiarazione sulldella 
si farà avanti il cancelliere 0 prima che scada il termine della citazione od alla 

716. L'imputato od iccusatn pritra anche fare la su' dichiarazione per mezzo 
di prociiralare speciale: il mutililo sarà unito alla dichiaratone : I» quale s»rà 
«oltoscrilla, secondo i casi, dall'imputato od accusato 0 dal procuratore speciale. 

Si dovrà in essa esprimere se s'inlcnde d' imputare per falso il documento 
intieramente, od in qualche parie sollanlo, che s'indicherà-, e si addurranno i mo- 
livi della pnlesa falsità, i falli, le circostante e le prove per mezzo di cui s'in- 
lcnde di ilsbilirla. 
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Si faranno conoscere all'impiilalo 04 accusalo le conseguenze a cui sì espor- 
rebbe se non riuscisse nella propala prova; e si farà di eia meniione Dell'alio, non 
che della risposta. 

717. Nei casi prcvcrluli dagli articoli 71* e 7IS la corte o il tribunale tonami a 
cut Irovasi pendente la causi, sentito il pubblico ministero, deciderà prcluninjr. 
mente se vi e luogo o non a sospendere l'islruiionc. 

Se pronunzi;! la .-ii r pi:r]-iuric. si precederà sul falso irridente nelle forme prt- 
seritle pel faliu prinripalei nel caso contrari», si passerà olire all' istruì io ne ed 
alla sentenza, sema aicre riguardo al docimrnto impugnalo per falso, salvo il di- 
ritto alla parte che Ila impugnalo il documento ed al pubblico ministero, di pia- 
muosere fazione penale aranti i giudici compelenti. 

718. Le di-posizioni degli articoli precedenti, relative all'inscrizione in Mso ptr 
l'ìmpu lato ed accusalo, sono conili ni all'inserii iiine i" lai-" rliujli dulia parte civile. 

719. Se l'incidente di falso sarà insorto avanti un prelu.e. egli dorrà primiera- 
mente assicurare ridettili del documento impugnato per l.i'iità, e quindi lo I ras- 
mei le ri colle carte relative al procuralo^ del re presso il tribuna le currezionalt, per 
le istanze che crederi opportune. 

In questo caso la causa principale sari sospesa, a meno che il pretore cedi 
potersi quc-la decidere indipendentemente dal documento impugnato per falso; 
fermo nel rcilo il disposto dall'alinea dell'articolo 717. 

710. Se la corte o il tribunale a cui spetta di pronunziare sull'incidente di falso, 
dichiarerà non ruu-i.irc .Iella Cil-ilà del documenta, l'imputalo od accusalo o la 
parte civile rhc si è inscritta in falso potrà essere condannala io conformità dello- 
linea dell'articolo 706. 

7 -il. n^'iirpiaU.ili i il [iuIiUIìl-ii ministero vorrà impugnare per falso un duca- 
meli lo prodottu nelMStnmonc o nel dib.itlirnenX e;li dovrà (jre In sua dichiara- 
lioue negli sili del proee-u u I ..n'odi eri /a ili Ila mite, del infunale, o del preture. 
In questi casi si \"> b r,i mine è. dello nell'articolo 717. 

72*. Se nel ricorso di cassai noie contro una sentenza deliniiivi in materia pe- 
nale ò f.tra la dichia raiiunc ili mser izi.ine in Calvi, o cu Diro la sentente, o contro il 
verbale di udienza. 0 Contro l'alto di mililicazionc della sentenza, la corte di cas- 
sardine deciderà preliminarmente se vi t lungo o non a sospender il giudizio; i 
nel coso che prunutizi la sospensione rinvierà la rausa al giudice competente. 

TITOLO m. 

Dd modo di ricevere le deposizioni di alcuni testimoni. 




il tribunale n l'islrullore avanti coi |ien(te la caci indirizzerà ai pretore delegato 
uno stato dei Calli e delle interro, -azioni sovra cui si richiede la Icstimon ionia. 

l-'islrnllure od il prtlore delegato si concerterà colle persone di cui si Italia 
per recarsi crd cancelliere alla loro abitazioni-, ed ivi riceverne le depisizioui. 

7i6. I regi amh.s; a le ri ini i n erica ii ili una mis ione ri IT estero: dorante 1.1 loro 
residenza fuori del rcii:n, nnn jn .Mai' no < .••ere citali t-"ino ti 'limoni acanti le corti, 
i tribunali ori i pretori né nell'i. Iruziuiie, i>è nel dibattimeli)». 

Occorrendo di rii'ii wn: rn-ll'i-si mione Ileana di delle persone, il giudice che 
precede tras niellerà al pnlildirn niinis'ero pri-iin la eurle ila cui dipende un pr s- 
pcllo (lei fatti co'le interi. >>.i/n. ni | ir, nei [ial i ,ij l'.ni .il testimone, corte, sullr 
rappresentanza di pnlildieo militerò rie hi dcrj l'.inturiti (tnidiilori.t cslcrj del 
Inolio ove ris'edonu ;li ami. asciatoti od incuneati rv^ir, sfondo le forme jlaliilite 
nell'ai! ìwlo 853. 
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737. Nei casi preveduti neRli articoli 723 e 726, le deposizioni saranno imroe- 
dialamenlc conseKuatc Dilli cancelleria, o rimandale, chiù» e sigillale, alla cancclle- 
1 ( I _;i tu. .una 

I." «middle ile|x>sii;uu i s.irmiiiu L'Ile in piLMica udienza mi dibaltimcnlo 

7iS. Se le coiti ort i tribunali per graii molivi giudicheranno in<l Impensabile, nei 

Scoli 721 e 726 siane «imiiv mi ., Ime ■H'.-i'n/iune. o nel riiballiroenlo, no 

informeranno per meno del prue ora lo re onerale il ministri) ,ti gr«;ia e giuslir.ia. 
il quale promuoverà Eli opportuni prò» vi dimenìi. 

729. Qualora nell'i» rutiline » nel Uih.iltimenlo sia ncccs«ario ili chiamare ad 
esame un uffiiiak piilitilir» fnuri (1,-1 lm^e ilell.i ■n.i rr.iidcixi. la diamone sari 
Irasmcssa ni capri del dicasteri! lui dipciele, acciò dia i(li ordini i pporluni per la 
cciriiiiitiji.ini' pi-rn'ii ih del citalo. 

730. Riguardo alle perirne ccrltsi -sliclie. che occorresse di esaminare nella istru- 
itone o nel dibatlimtnto, si osserveranno ì regolamuNli e gli osi attualmente 

TITOLO IV. 

Dei confluii in giurisdizione. 

7.11. Vi è conflitto di giurisrtiiione quando due o più corti, tribunali, giudici 
istruttori, o prelori prcDduno nello stesso tempo o ricusano di prendere eugniiiono 
della slassa causa. 

Il condillo può essere riennniiato dal pubblico ministero, da 11 'imputalo od ac- 
cusalo presente in gimllii» r. ilall. pi rie civile. 

In tulli i casi di ronflilln si [iroivdcfi s'cumln le norme infra stabilite. 
732. Allorquando due o più pilori conosceranno dello stesso realoo dì reali Con- 
nessi, la decisioni' sul r;;nfli:li> .. p:'.irr i'i tìi ;d tribunale dal quale dipendano gli uni 
e gli Birri , e se sono dip-'nnxnli il;i ir.buieili licersi, la decisione .spellerà. (Ila corte 
do cui essi d^enutiorv. Siili u il ricorso, se vi ha luojo, alla eorlc di cassatone. 

Se il conflitto si eleverà Ira due 0 più tribunali compresi nei distretto dell» 
stessa corte d'appello, la decisione apparterrà parimenle a questa curie; salvo il ri- 
nir'ii. si- li ha lungo, alla Corte di cassazione. 

713. Se il conllilto min cessa in virtù di ,h hiarazione emes'a da una delle auto, 
rilà o sulla richiesi* che le ne sia slata falla, n d'uffiiio. la parie che ha dirillo di 
promuoverne la decidane, presenterà, al tribunale od alla corte d'appello il suo ri- 
corsi! motivato coi relativi documenti. 

I.' imputalo che non sarà in istaio d' arresto dnrra. ove ricorra, clcgffrre domi' 
tilio net luotfe. in mi r i ■= ì ■ -- j. -_- una L I, e nulurili in conllilto, indicandolo nel suo ri- 

731. Li corte o il tribunale, sentilo il pubblico ministero, nrdinerà che ìl 
rirorso ed i diicum: n' i •■■ano comunicati alle anliail.i collimane in conflitto, 
ingiungendo all'una ed all'altra di dare il loro avviso motivalo sul conilillo, e 
di Irasmcllerne le carte. 

Oneste comunica 'ioni si faranno per num ■"!.-! [mhMico ministero. 

Esse faraoni! s.is jii:iii|.t;: di pii n diritto gli Mi di ginrisJiiione, ma non quelli 

735. Nell'ordinanza di comunicazione si farà menzione sommaria degli alli dai 
quali e nato il con 11 il In; e si | ■ r . liberi sffomln In dis'ama de' luoghi il lermioc en- 
tro cui i ("reri ;. .oiiirti e te co rie dovranno deposilarsi nella cancelleria. 

QuesiVdmnnia sarà iiotilirala. a dili^-nra ;lel riiihl'licn ministero, alle parti 
incessile che non avranno ricorso; esse potranno presenlare le loro osscrfoiioai 
alla cancelleria della corte o del tribunale nel temine di olio giorni. 



736. U corlto il Iribunale prununzicrà. in camera di consiglio, sopra il conti Uh 
in trinilo alla relaziono della causa chi: si fari dal giudice a ciò deputalo, e «olito 
il pubblico mini, [eri. 

La sentenza dovrà dichiarare se ed in qnal parte debbano constTvarsi gli sili 
formali dal tribunale o pretore r icori indilli) incompetente. 

737. La sentenza proferii» sul cundillo sarà cimimi irata. a di! igeili' del pnhbliro 
ministero, ai tribunali o pretori tra i quali esisteva il conditi", e notificala alle pirli. 

'ìli alti del processo saranno trasmessi al tribunale od al preture lompelenle. 

738. L'imputalo, la parte civile ed il pubblici! ministero poi nano ricorrere per 
la cassazione, se vi hi luogo, nel termine fi» tre giorni e nelle forme preseiille od 
§ 3 del rapo I del titola X del libro 11. Delie i/nnnniie di cmusfoHB ' 

Questo ricorso farà sospendere di pien dirillu la prosecuzione del giudizio 
come è dello nel 2 alinea dell'articolo 734. 

739. La dispo-izione dei due alinea dell'articolo 733 è comune all'impunto od 
accusalo ed alla parte civile, che non avranno o prima nel termine statolito dall'i* 
ticuto precedente eletto domicilio nel luogo in cui siede l una delle autorità giuili- 
ilarie in rondino. 

710. Se il eondillo ha luogo tra duco più giudici islm [tori, la decisione apparterrà 
alla corte d'appello da cui essi dipendono; sa] io il ricorso, se ti ha lungo, alla curie 
di cassazione. 

Non si reputa che siavi canditlo Ira essi allorquando non si traila che di assu- 
mere informaiioni preliminari, o di procedere a semplici alti con servai ori i. 

741. La corte, sul rapporto circostanza to che le sarà trasmessi dai giudici istrut- 
tori in coodilto. pronuncerà senta ritardo, a chi debba appartenere l'istruzione. 
Prima di prommiiare potrà anche ordinare la trasmissione degli atti. 

742. La decisione delta corte sari notificala, a diligenza del pubblico ministero, 
ai giudici istruttori, all'impalalo, ed alla parte civile. 

Ne] caso di ricorso per cassazione si ossesveranno le dis[n>sizioni contenuta 
nell'articolo 738. 

743. Quando il rondino si eleverà fra due o più corti d'appello, n Tra due o più 
tribunali, istruttori o pretori di|-cfidenli da torli diverse, la decisione apparterrà 
alla corte di cassazione. Re il conflitto si eleverà tra corti, tribuni li. istruttori o 
pretori ed altre autorità esercenti una giurisdizione speciale, la decisione appar- 
terrà alla corte di cassazione. 

74i. La colle di cassazione nel pronunziare sul conflitto dovrà dichiarare se ed 
inqual parie, debbano ronservarsi gli ntli che fossero siali falli dilla corte, dal 
tribunale o dal pretore, che ani riconosciuto incorn petente. 

7*5. Sona considerali alti di giurisdizione ■ mandali di callura e di compari- 
lione, il decreto di citatione dell'imputalo, gl'in ter roga lorii nel merito della causa, 
l'alto d'accusa, il dibaltimentu ed il giudizio. 

Potranno però le autorità in ennliilio. ne' casi preveduti daH'artirnlo Ti, dopo 
la comunicazione sovraccennaln ordinare l'arresto del l'imputa tu Tacendone risultate 
dal verbale in conformili del dello articolo. 



TITOLO V. 

Del modo di procedere net cast ili ricusazione o di rimessione 
delle cause da una ad altra corte, tribunale o giudice. 

CAPO I. 

Bella rifinii; lune. 

7*6. Ogni consigliere della «irle, ogni giudice di tribunale correzionale ed Ogni 
pretore, deve astenersi e può es'ere ricusalo, per gli slessi molivi prernluli nrlls 
leggi di procedura citile in maltria di ricusazione, 

747. ftnandu un mebro di una corte o di un tribunale od un pretore incati«r» 
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dell'islruzione, conosca di irowti nel caso di poter »sscre ricusato, uri temilo d( 
dichiararli) alla carie o al tribunale, il quale, lentito il pubblico ministero, decilitri 
in ramerà di cumini io le debba astenersi. 

Nel raso iovraccennalo il preture dovrà trasmettere h SOa dichiarazione al pre- 
sidente del tribunale corrriionatff, il quale ne farà rapporta al tribunale in camera 

7t8. Gli ufllziali del pubblico miQÌstrro non possono essere ricusali; possono 
però astenersi, qualora sì trovino in alcuno dei casi di ricusazione preveduti nelle 
legai di procedura civile relativamente ai giudici. 

74'J. La ricusazione pub essere proposta dal puhhlico ministero, dall'impalato od 
««■usato presente in r. lidi: io e dalla parte errile. 

730. l.a ricusazione dei membri di una curie o di un trihnnolc Sarà discussa • 
decÌM dalla corte u dal tribunale a cui essi appartengono senza il loro Intervento. 

Quando, per la rieusazione dei giudici di un tribunale non re ne rimanga un 
numero sufficiente per pronunziare sulla ricusazione, apparterrà .'alla corte di desi- 
gnare il tribunale aranti alla quale dovrà essere portala la causa. 

751. Nel caso di ricusazione di un giudice istruttore o di un giudice incaricato 
dell'istruzione, conoscerà della ricusazione la corte o il tribunale che deve giudicare 
del reato per cui sì procede. 

752. La ricusazione di un membro della corte o del tribunale che abbia a giudi, 
care, dovrà uroputsi con allo da presentarsi alla cancelleria, al più tardi, renliquat- 
tx'ure prima ti eli' udienza prelis>n per la spedizione della causa. 

L'alio conterrà i motivi di rirusazioue e l'indicazione dei mezzi di piova e sarà 
sotlDScrillu djlla parte o da persona munita di speciale mandato, che si unirà allo 

733. Il cancelliere presenterà immediatamente Tatto originale di ricusazione al 
presidente, il quale deputerà un relatore per farne il rapporto alla corte o al tribù, 
naie, previe conclusioni del pubblico ministero. 

Se la ricusazione è inammissibile. I.i curie o il tribunale la rigetterà. 

Se è ammissibile, ordinerà la cumuli icaziune dell'atto di ricusazione e dei do* 
cumcnli che ri foss. ru annessi al «iudice ricusato, acciò faccia appiè dell'atto la sua 
ilichiarazione sulla verità dei [alti che ne sono l'oggetto, nel termine ebe sarà pre. 
Usili nella slessa sentenza, 

75*. Se il giudice ricusalo ammette < falli addotti in appoggio della ricusazione 
o se questi fatti suiiu provati e valgono a stabilire l'allegalo mulivo di ricusatone, 
la corte o il tribunale ordinerà che il giudice abbia ed astenersi. 

Se il giudice non ammette i Fatti di ricusazione o se la parte ricusante non 
jireientó una pruva scritta o non somminislrù un principio di prova sfritta delle 
cinse li ricusazione è lasciai" alla prudenza della corte a del tribunale di rigettare 
la ricusazione o di ordinare In prora per mezzo dei testimoni. 

In quest'ultimi) caso i testimoni snranno sentiti dalla corte o dai tributate 
in ramerà di consiglio, o da uno dei giudici a quest'eflelto delegato. 

755. Se la ricusazione di I friuilicc istruttore o di qualunque altro giudice in - 
caricato dell'istruzione è propizia dal pubblico ministero o dalla parte civile, 
J'at'o di ricusazione dorrà presentarsi alla cancelleria nella forma designala nello 
articolo 752, o prima dell'ordinanza di coi della sezione XI, capo V, titolo li, 
libro I; e si procederà nel resto come è stabilita superiormente. 

L'i m pula tu. che vorrà, nel raso predetto, proporre la ricusazione, dorrà rame 
la dichiarazione nel primo suo interrogatorio, a meno che giustifichi di non avere 
prima avutu notizia dei fatti che danno luego alla ricusazione, o SÌ tratti di fatti 
sopravvenuti |tostcriormcnte. 

L'istruttore stenderà verbale delta falla dichiarazione, il quale sarà imme- 
diatamente trasmesso alla cancelleria della curie o del tribunale che deve cono- 
scere della ricusazione. 

L'imputalo dedurrà i motivi della ricusazione con alto prcsenlalo alla ean- 
cellrria della corte in conformità dell'articolo 75S; c si Diserrerà nel resto il di, 
ap«sto dagli articoli 753 e 751. 

756. Le disposizioni degli alio» dell'alliccio 7» e dcll'silicolo 7*5 io no ap, 
pliiabili alla ricusazione. 



757. I.i ricusazione di un pretore nette cause di sui competerti* dmì proponi 
tnedianlc un alla chi; sarò sleso nella forma prescritta dall'artico) 752. 

L'atlo sarà presidiato alla cancelleria della prelura in doppio ori gin il e s n [. 
toscrilto dal riciisanle. Un originalo sarà restituito alla parte dal cancelliere che 
vi apporrà il stu> vislo e la data. 

L'altro origin ili' Mita r.nrunii.Mln immcdiataroenle dal cancelliere al pretore, 
il quale dovrà [are in line dello siesta allo, rei termine di due giorni, li dichiara- 
zione portante o la sua acquiscenza alla ricusaziene. ud il suo rifiuto di astenersi, 
colle sue risposte ai molili di ricusazione. 

758. Entro 3 giorni dalla risposta del prcloro, o tosto spiralo il termine di cui Del- 
l'articolo precedente, se il pretore non avrà dato alcuna risposta, il cancellieri dovrà 
trasmettere l'alto di ricusazione, e la dichiarazione del pretore se ve n'ha, al procu- 
ratore del re presso il tribunale correzionale, il quale promuoverà 11 decisione nel 
Hii'il'i iim-riUo ih;li animili prece lenii. 

7.19. I,a ricusazione saia decisa in camera di consiglio senza intervento delle 
parli, sul rapporta .1, 1 t> in il ice deputato, e seni ilo il pubblico ministero. 

Le parti possono presentare memorie scritte, lenza però ritardare il corso del 
giudizio. 

Li sentenza sarà notificala alle psrti. a diligenza del pubblico ministero. 

760. L'impulito, l'accusalo o la parie citile, la cui ricusazione sarà stala dichia. 
rata non ammissibile per difetto di legittima calila o di prove, potranno essere con- 
dannati in una multa estensi li ile a lire Incelilo, e salve al giudice, se vi è luogo, le 
ragioni per la ri par, i none iltll'in J,innn e pei (istmi : in quello rasi) pero il gioJice 
dovrà astenersi dal v.iniiieari\ » il ni proseguire l'isinizione, se n'é rnrn ricalo. 

761. Dalle sentenze dei lnljiinn.lt prulerile sulla ri e ti sa /ione si potrà appellar, 
ancorché per ragione della materia, il tribunale pulesse pronuniiarc inappellabil 
menhì nella causa principale. 

I/appello dovrà interponi nel termine di tre giorni dalla nuliGcazione della 
sententa, con dichiara fio ne falla alla cancelleria del dello tribunale, contenente i 
molivi d'appelln e rin.li'.viniic liei ilm'nrncnli prodotti all'appoggio. 

Questa dichiarazione sarà immeiiialamenle trasmessa dal cancelliere, cogli atti 
c documenti relativi alla cancelleria (fella eorle. 

I.i ili: . uhi lell .in i .'' c . i s i r 1 1 1 e il ■; : ifi i Ilo 

in numero sufficiente per pronunziare nella causa principale, la corte rimetterà 11 

Se, nel raso si.vi acf ciinalo, i musiglieli di una Curie non restano in numeri 
sufficiente per pronunziare, il pubblico minisi.-™ tr.ismeiirrii -li atti al procuratóre 
generila presso la corte di cassazione, il quale promuoverà da questa la desijnaiio- 
ne ili un'altra [■(itili pir rm iisi-ere della causa. 

7G3. Venendo ammesta la ricusatone di un giudice incaricalo dcH'istni'ionr. la 
corte od il trilmnnlc ne .I. K-In ta un nllro e dichiarerà in pari tempo so dtliliinu 
cnn«Ti.irsi ri uiilu mi in parti- gli alti l'urinali diiristrullore ricusato; 

764. Venendo ammessa la ricusazione di un prcloie. egli sari surrogalo ilal vice 
pretore. In mancanza del vice pretore o qnan.'n ipie-ii [ii.-e sialo parimente ricu- 

to 'a causa s 

un giudice elle a si'runil.i de! ilerclu reale r.uii fns-e applicato alla sezione giiitli- 
canle. la ricnsajiotie potrà essere f.din all'aprirsi del diliailimcnlo, I.'i ndicatiiune dei 
molis'i e la relativa discussione avranno lno;n a pi r e i h.n,». Se la ricusaiione le- 
nisse ammessa, la causa sarà rinviala ad allea udienza nel solo caso die il fon- 
lìgliere o giudice ricusilo n< ti pjs'n essere 'innieil i.i'.amenle si nomato, in conformili 
degli articoli pri-ccde'di e delia Nvge mi l'nrd inaili e n lo ^indiziario. 

Dalle senlenrc sulla lii-nsaiiniie pronunziali.- nei rasi cintemplati i)a questo »r- 
licolo non ani luogu appello o domanda di cassazione, se non dopo la seulenu 
definitiva, 
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766. In materia penale la rimessione di ima causi da nnn ad «lira corle. o di 
uno ad allro tribunale, pretore, mi isiriuioo-, può. ultre i casi di ricusazione, aver 
aneli,' iu.iau per ululili ili siciire7i.i pubblica n di lejfillima su^pclionc. 

7ti7. La domandi rti rinn-ssiims [>ur molivi! di sicuiciru pubblica non pnii ossero 
promossa dui dal pubblico minisleru. 

Nel caso di legittima, soipeliune la domanda può snella esaere promossa dall'ini- 

76H- l.a rimessione deHe cause (he S"iin vertenti aranti un tribunale od un pre- 
tore. 0 che sono hi istriizimic. si crdiun.i ij.iila ro'le dalla quale il tribunale, il pre. 
i r i Alle lesse cause. 

corte. 0 le allrc prilli duramui pirit-nlnrc la loro domanda alla corle per nietio di 
rappreseti 'ama u ricorso in uliva lo, al quale saranno uuili i documenti che yiuslifi. 

Il ricorso (Ielle parti priiale sari solloscrillo da esse, o da persona munita di 
mandalo speciale clic si unirà al rimino. 

7"(l. Li corte |irniiiin/icr.i i'i camera iti cinismi io sul rapporto del consiitliere df- 
piilatod.il presidente, e sentilo il pubblicu ministero, se nou e egli stesso il ri- 

l.a senlenia della orla non s.iri motirala. 
771. Se la domrinda sarò siala fatta dall'i mpu la lo od accusalo o dalla parie civile, 
la rnrle patri (miniare la ruminili m/ìiujc all'iilìiiiali: inrnriualo ilollc funiiuui dì 
pubblico ministero pusso il tribunale o il «indice istruttore che procedo nella 
cjusj, jftidi'lm 'Ila il uhi pirtre sulla domanda. 

Se In rimessione é domand ila per calivi di leuìl'ima sospesone conlro un 
preture, la domanda sarà comunicala al pubblico minuterò presso il tribunale da cui 
dipende. 

La corle pnlrà altresì ordinare la cuuiuniraiioue della domanda all'olirà parla 

77*2. J.a corte, prima di ponuniinre pulra anche ordinare la IrastnisOone degli 
alti della causa e pim-niaisi tulli di wln iruiiLiili ebu cr,dctà necessari] per la veri- 
tìc^'iune dei (atli a tui è appojijiala la domanda 

chi arare, SO e.I in ljll.it (larii: li.bbiitlu rullse^ n' si -la jtl i:!ia Illusero iià stali falli 
771. Le 'lis|iusi*iimi ilcji alinea dall'articolo Hi e dell'articolo 745, sono co- 
dioni al sindijiiidi rimessione. 

775. l.a siTliii'a della eiirk: san nuli firn tri a diligenti del pubblico ministero, al 
tribunale od al pretore avanti cui veile la causa, od al giudice incaricato dell'i tira - 
liane ed alle parli. 

776. l.a seiilctua che ri;, iti li dimian la di rimessione non impedirà alle parti 
ne al pubblico ministero di fare una nuota domanda, se questa è fundata su falli 
sopravienuli (luslcriormeiile. 

777. La rimrssioue ili una causa da uno eorle ad un'allra per motivo di slrureiia 



Dell' esecuzione delle sentenze di condanna alle pene del confino e 
dell'esilio lucrile, eil alla snrveijìttnsa speciale della pubblica si- 
curezza e del modo ai procedere nei casi di trasrjressivna. 

778. Allorquando le scnlenic di condanna alle pene dal confino e dell'esilio lo- 
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il di (Inalili) è Jjjjiijs'.j i!r!S'„ru\i]u jSl. si proceder* 

n pena del rutilino. In curie o tribunale che l'atra prn- 
jr;f .Iti [Milililii-D in, ni?; un, ni jiun t'ire M condannali) 
u-r la sua residenza nel [trini ne ili giorni quindici 



allunlanaisi nello st.-.^n u riti ini: .! it \« >;i;i ind.iju nel!.i seri lenii; -olio j) L 'ii,i ili i-s- 

L'ordine sii.lil, llu Min nuli liei lo nel mudo pi turino negli articoli 183, 
189 e (!>0. 

779. Un cslrallo (iella scn lenta di condanna al cuti lìmi nd all'esilio locate sarà tra- 
smessi! .'enia rifar du dal pubblico ministero al presidente deUribiinalc nello cui già- 
rìsili* in ne sono siimi: i comuni nei quali è importo o interdillo al condannilo ili 

Il presidimi e ne trasmellwi ooa copia ai pretori netta cui gtunsdiiione i dilli 
comuni sono cnnqiresi. 

Lo sle«u obbligo è inijiiMio ii pn'l.iri per riguardo ai sindaci dei medesimi cu- 
minti (Ti i'iiu i|iit'llii in ini li.i siide il prelure. 

7HO. \j rljiilanu [u t l'estcuiione della seutenia di condanna al confino o all'esi- 
lio locai,- è ,. (fidata; 

1. V |i!TiiJonii "'■Ih' tini in i'iù risii il.in» i tribunali: 

2. Al pretori urite ali re eih.l e nei einiiiiui in citi tisi hanno sede; 

3. In lutti sii ii li tu litichi ni -indici od a oloru che ne fanno le «ed. 

I! l'undarinilu dmr.i su' U-i'iir-i jj:!ì unlni clu- sii -.arami" il. ili dure delle aule- 
nti, per I» esecuzione di Ila annli-n/a. nel tniiiln •Ululili, dai regolamenti. 

781 . I" uso di trasgressione del c^nlìno. dell'esilio locale u degli ordini delle 
aulorilà so'rarcennale, quelle ne r uniieramio terbate t:lie Ira. aleneranno si puhhhu 
ministero presso la corte o il Iriliiiti.ilc che tlt>e conoscere tlelta trasgressione, i) 
quale fai* quelle requisitorie che ercilcrii ilei rs.". 

che ha pronunzialo li cuiuhnii.i. Nondimeno se la condanna fu pruniiiiriula da una 
curie d'assise, il giudizio per la immissione ap;iarienà nlltt turi* d'appello nella 
fellone degli appelli rorreliulklli. 

Se la condanna fu in uminriiiia dal pretore, conosce della trasgressione il triti"- 



c fui la re la ilo ne 



7Ti. I,e 'ri- Ir il il' 1 t ---.li .■-In - il; TU .' ifg::,-!ili * ini! n ; . [> I i e J bj li J illii 
Iravvicne Illa sorvegliatila spii-ialc della pubblica sicuretfci. 
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TITOLO VII. 

Del modo di procedere in caso di fuga e di successivo 
arresto dei condannati. 

F87. Ni-l caso ili fuga dei rondinnah gl'iaciriclli dell" 'oro msiodia o [f«d'mnn e 
w> obbligali i Ijrnp u|.porio. wnt. f bHdn. si pi'ico'Siure del ie presto il iri- 



790. S ( ramatalo «mroellf di esvr* rgli stesso il fungili™, rd # rlHinnsfinla ilj 
due (eslimoni almeno. sarà turi ordinami! ile! iiimlin' iuiulure « a dilipenfa drl 
pubblico ministro tradotto al lungo del quale si evase, ud a quello a «li in 
(tesi inalo. 

791. ^ e l'arrestato nego di es'cre il condafina'o fucili™, il ((indire istruttore 
procederi alle infnrinaiiuni per uccellare l'identità: dulia pcisona, e te trasmetterà. 
■111 corte o a! tribunale che Ila pronuncia la condanna. 

Se por le assillile infunili i inni li corte u il i ri lui naie riuiniw-e l'identità della 
p rsona, lo dichiarerà, e rinvierà il condannalo al lungo dd quali si ero evasa, ud a 
quello a cui era desinalo, 

Nel caso conliario. ordinerà il rilascio dell'arrenalo. 
"92. Le corti d'appello e le corti d'a'si-e <en;a intervento dei giurati, ed i 
tribunali, proferiranno le loro senlenre ijiipu Hi!- airmirm 'Militi i l< sii moni chia- 
mali ad istaura fi del pubblico mìnldern rlir dell'individuo aneslalo. 

L'udiciiH sarà pubblica, e l'individuo arreslalo sarà presente sullo pena di 

793. f,e sen lenir protrile sulla ricogniiione dell'identità delta persona potranno 

"79V SeTeonihiWita sì sari roso colpevole di [illaidir irato nel l'alio dell» 
evasione o dopo di essi, il giudiiio sulla cinsi no si cumula con qui-lln sul niiuvo 

reaio. e si procederi lI.iI «imi ice tmn[n 1. s f rondo le regole e fu- me ordinine. 

795. Nei casi di nazione (li e- mil-ir. 11 ili clic .roi.ljnu la («ni d L j lavori furiali, 
si osserveranno gli speciali regolameli ti. 

TITOLO Vili. 



796. Quando per effetto d'incendio, d'inonil.-winnc 0 per rjiin I .iTti^tia altra causa 
f.iwe.i sl.i1) il : . imiti, siiilniii 11 |icr.l!:ti -li iiiijinali ili ordinanze odi sente», ra 
|in,1Ynlc in m.iU't'ii criminale iurrc/innale o di pulizia e non :inrora eseinilp, 11 
{i-oressi lijiora vcrienti e non sia sialo possibile di ricuperarli, si procedei nel 

797. 9e esiste una copia autentica dell 'uni in aura o srnle' za 0 dille altre rarle 
del processo, sarà runinicr.ira e, me originale, ed in conseguenza prista nel luogo 
declinato i«:l d-ouiito o per la conservazione di esso. 
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A tale cifrilo Djni uflliialp pubblico ed anni depositari» dell» del» ropii 
* leniilo. suli'unlrne ilei p-YsHentL: n pielnrc, rii rimetterla ali» cancelleria ritlla 
rotte, de! tribunale , o del pretora cb( ha pronnniiala 11 senlciJ.i od ardinanja: 
ti dello ordine servirà loro rli forno irr.n rtiLunque vi avesse interesse. 

Sarà firnlraiivii.il iK-j.ii-ir .1 ri n della copia iu-1 rimetterla, di f .irsene spedire una 
copia fini ■ 
79fi. t. 



più ni™ ti a rupia autentica della sentenza della cnrlc dr 
(n aiiiMli f - i 1 1 .■ .incora in nrisinalc o in copia nulentita 
l.i itiHriir.monc :ì<I una rinuvri nvilenin, osservale In nor- 



Sc la dichiaratone dei Riunii non può [vii cs=rre pine ni ala. n se traili!! rli 
cansa dclinitiva srn™ pirt-jili. ove z li .ni M pron'dimi'M.i fluivo sinno eliti con- 
fervali, si proredor» allo flato di questi atti nella Torma ordinaria al line, di prof;- 

Se i delli atti pn'i unii raduno, n mnn mancanti in parie, l'istruzione sarà il- 
fill.i dal primo ni r 11 mancante -i in originale che in rupia autentica. 

800, Allorquando, nei r:ni arrenditi r.f-M'arlicclii prr r-r-denic . si procederà 1 
nuovo giudico n a nuove iti'nrma'ioni. il pubblico ministero, l'imputalo o la parìe 
rivjle potranno premiare 'i-limoni e produrre itunimrnli per i.'tahilire la preesi' 
slenra ed il terrore del'e c.irle distrutte-, soitr.lle 0 smarrite; salvo alla corte, al tri- 
Irnna'e od al pretore rli .nervi quo] rifranto rhe sarà di ragione. 

SDÌ. In tulli i casi e per Inni sii effetti li senleiw.i 'ti condanna nnn ceniti 
che non ò presentata nò in «rinianle né in rupia autentica. /■ considerata rome se 
non avesse mai nisMn. e nini gmn servire rli frase per pronuniiare la pena di reci- 
diva, determinala djlta legge. 



TITOLO IX. 

Del moth di procedere nei casi {Torretta, di delensionv 
e dì sequestri) illeyalc dette jiersone. 

fl02.rbiiinqiie avrà cognizione che una persona sia detenuta in nn Irrnin non 
destinato .1 servire di casa d'arresto 0 dcpnsilo o di carcere, e tenuto di darne im- 
media la mente avviso al pretore 0 ad altra auluriiè gindiriaria, nd anche art un ti Ili- 
trale di polizia prodi aia ri*. 

SD3, l.e autorità e «li ndiiiali Fnera rnenyinnsli, sull'avvi'o ricevuto n sulla noli- 
7ia in allrn modo arquislala di un atto arbitrario delta natura di qirelli preveduti 
nell'artìculn 199 e (punenti del cndire penale, dovrannri Inferirsi immani inerite 
Fui Irmao e far rimettere io lilier'à la [icr.niia il<-lernrla o sequestrai*, o, se tirar 
allenalo fiualrlie molilo iemale (li l'i 1 trilione, brio tradurre suN'islente oratili il 
(iirnlree competente. 

Ivssi slrndcrannn verbale d'ft(nl rosi. 

804. | f autorità Riiidiiiarie porranno, per rcscen 7 io" e del disposto da M'articolo 
precederne, farsi nssiitere risila r,jr;a necessario, e chiunque aia richiesto è tenuto 
dì prestare loro mano furie. 

TITOLO X. 

DJ modo di primiere tiri rasi in mi i- necessaria 
l attlorizzaziona sovrana. 

805. Allorché, per la natura del realo e per la qualità della p-rsonn imputata, e 
vietalo di procedere sor.7» l'ani, iri'/t/ione del Ile si riserveranno le norme teioeoti: 

Il giudice incarica tu dell'isti n/i ine dovrà anututtu assumere le prime infuri»- 



»,ooi e pmcfderc ai primi illi. per acrcilare 'e li* 11 caso di rilasciare naootlo di 
eomp»ritione » dì canora. 

Se quP«i Indici noo ii tac'olmm. t«'n o"f'»llrn dal prornralore rfpl r» 



«Ii7. Se l'impnlV" f.i J'n- per U<fr9"M. 1*a>iliii-frtfii>rr prnredrrc "t-4 

chiesto imtnnl j'a-nmir. Finrhf run ti- (minio il pioviedmenro mtnro. firn 
puutn rimarrà provvisnriamHnlc in carcere: salvo il disposlo nelle sezioni Vili 0 
IX del eapn V. litnln II. libro I. 

KOS. La rirbirifn del l'ani uri «ai lune sovrana ti farà cin rapporto Iratmcsm. per 
«ia Rerarrbicn, dal procuratore del re al minisi™ di grazia e giustizili al rapporto 
«ranno Witti di atii «suoli. 

Non venendo accordala l'aulnririsfiiiop sovrana il aio ! ire iilrullnre. sulla ri- 
chiesta dei pubblico minislrrn. dichiarerà min l'.ir.i .1 jiruo.-di mento, indian- 
done nell'ordinanza il motivo. 

TITOLO XI. . 

Delie carceri e delle vìsite dai carcerati 

B09. Nmuii roifnde delle rarmi potrà, wilo le pene parlare dair.irticnlo 138 del 

di calllira, 0 di ima ■enlrnia ili rinvili avanti la rnrle, o di una senlenia dì con- 
danna alla pena del carcere 0 più gmvr, mi aorlic in spigolilo ad ordine per iscrillo 
di una aolorilà legittima. 

RIO. Qualunque mcnio della firn puliMIca /■ « -rm I n. prima di rnnsemare al cu- 
slodi' la penuria armala, rli f.ir in.rrivere l'ano di mi sarà portatore nrl rejrìslro 
prescritto nell'articolo R'I6 : l'alt» ili rmisrcna verrà scrino in sua presenza, e sol- 
Inseritili lanlo da esso, «piatilo dal cusirjile, il finale gliene darà ropia per suo 

SI 1, Il custode farà imitici in I.nn.'n Ir il r.ippnrin il. Ha r'inirptu al procontorc del 

Nelle cillà di residenza di una curie d'appello, esualc rapporlo si Fari al prò' 

812. Nel esso di consegna di piò arrestali clic siar-ri r<irrri n rnrnpliri, si do- 
vranno, por rroanln «i.i poi-iliik i enere separali -lì- uri da;li ahri in modo che sin 
resi, sino avole le direzioni del Va 11 rotili 



RI 3. 1 r-HSindi delle carceri soni oliblioali di tenere 



niH'indirjrinne rt I irmilalii ili r ra. di lla Fendila n dell'ardine in (uria del 

qual* l'arresto avrà avulu luogo : essi dovranno indire ture menzione del l'autori li 
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alla cui di ■polmone trovasi il detenuta, c del none degli agenti che ne hanno Talli 
la consegna. 

Dorranno pariinenU nolarc in margine dell'alto di contenni.- la data flellnscila 
d;1 carceralo, come pure l'ordine o la scn lenti che 1» prescrive. 
811. Il respiro S'.inmenlutjlii sarà numeralu, td il 

;u della pagine che lo orai- 



816. Se (tuniche detenuto, primi della n oli l'ivo z ione dell'alio di accusa e di cita- 
zione, chiederà di parlare col difensore, u con qualche parente a amico, il pnb- 
hlrco ministero presso it tribunale o la corte, a norma dei casi, tu permetteranno, 
quando non abbiano ragionevoli molivi in conlrarin. 

Il permesso sarà il 'lo in l'eri l!o ru'le cui tele eh; rreilcr.irinii rli prr<erirere. Il 
eoilade conserverà il dello permesso per presentarlo ad ogni rtctiiesla dell'aulorili 
che l'avrà rilascialo. 

817. Dopo la nolificiiione dell'alni di rtravi, o della cil.ui"nc. il difensore è in> 
messo liberamente, a conferire collaccusalo od imputalo, manifestando la sua ouililà 
al custode. 

818. Nessun detenolo pofrii e«sere rilavi iato se min in fona di una senlenia, o ili 
un'ordinaria, o per online di un'autorità tesili™». 

In caso di conlrai veniionc a questa dispi.siiionc il rirslodc sarà punito a lif 
mini delle dispusìiioni del codice penale come reo di nejjli^enza o di cuunivcnu 
nella evasone. 

819. I delcnuli infermi non potranno e 
filari d.lli' rarr-ri siili" nei risi dr verificata 
dc'la corte, del liilmndc u oel [udore L'In: di'ti: jnUirarc, il quale, previo coniarlo 
rojli amministrar. ir i ilei ilr.lli oip'ihli, pn'-erlivrà le csulclc da osservarsi per !• 
Inru custodi.) . Nomi inizio, tr.ìtla minsi ili ri. ilo di ciryielcnra della corte 0 del 
Ir ih ii naie, ed csscmlroi iii^iti/ìi. i siuJici incidenti .1. Iluinminie. sema diitiiirn- 
ne se risiedano nell a 'lesti città dove Mede la curie o mi. e i pretori, pulranno, di 
c-onrerto col ministero pnhliliro, e col consenso dei smidelli aro minislralori. ordinare 
provi i«orÌamcnle il In «"irlo, f .. ( . mi' in : prnila l<:'.,u une .n I - 1 furte n al tribunale. 

carcerali il procur .Iure del re. e.! anehu il stri) tire is' ri> rhirc se i carcerali non 
tono ancora stali giudicati od il pretore nella cui liguri sdii io ne sono stabilite le 
carceri. Nelle città di residenza di una corle i custodi na informeranno parimente 
il procuratore umerale. 

Sii. I.e anlorili cin li/iariu ed amnurii*'ra(i> e prenderanno cura, in ci6 dia 
loro spella, perchè le carceri siano sicure e pulite e tali che la salute dei farcenti 
non tenia alterila, the il luru mitri nrnto «u auliirirnie. r a»ncj. e rhe siano r»' 
ripara', dal rigore del tefe la a. ohi ed il lurn iraiiamrnio sia ronfinole ai regolanenl)- 
liwe teftl'eranijn |iar|iMljrmEnie arem r.jn u-inu versi . r-i-cer.ti njun o<-a 



th fiJlV' n "llXr,'.er*.I.V[r.^Mr'.'. n c m m'mrv.! 
f.ì ..f„c..'.. del, „;.r,i. £,„ !.,.,:> ...| m ira 

lena ri :j - r . " cioloroii.à dell, odei rcg la^c 
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83*. L* p»ne disciplinari menzionate nell'aTtirolo precedente saranno inOille in-' 
dipendeDlcnrinlo ila quelle iu cui il colpevole avesse polulo incorrere a termini del 

8SS. I collodi o carcerieri, rhe conlrarvan isserò site dispnjizioni som raen Iota le 
in dù che li riguarda, potranno essere sospesi dall'esercizio delle laro funzioni ed 
aneli.- ilc-iiinili dalle animila da cui essi dipendono sema pregiudizio delle pen» 
distilli nari stabilite dji particolari regolamenti. 

TITOLO XII. 

Delle grazie, delle amnistie, e degli indulti 

836. te suppliche per grazio di pene pronunziale dovranno essere dirette al R>, 
e presentale al ministro di grazia e giustizia: esse saranno solloscrille dal supplì- 
canto o da un avvocalo o procuratore esercenle. 

f.c supplichi! per grazia, presentale come sopra, o in qualsiasi altra forma 
non sospenderanno Pesi emione della senlenza, salio che venga allrimrnli ordinalo 
d<l ile per mezzo del ministro di grazia e giustizia. 

Il decreto di grazia non può riguardare che una condanna passala in cosa 
B i.idii-at». 

Si". Coloro che riporteranno drcrelo di grazio dovranno, nel termine di due 
mesi dalla spedi ri un e, presentarlo al piilihlicn minislero presso le Torli o tribunali 
rhe hanno pronunziala ta condanna: in difello, decadenti) no dal benefizio 
del d cerei o. 

Se fa grazia riguarda uri reato di cnmpelcnza dei prelori, il decreto sarà pre' 
sentalo eniro lo slesso termine i 1 s-illo In stessa pei a al procuratore del re presso il 
tribunale dal quale i pretori dipendono. 

C.iìi nondimeno il decreto portante intero condono di una pina coi parale pro- 

itelen in m I 

ministero presso la curie o il Iril.nnnlc i In 1 ha |.n tirila la .•tu lenza, acciò si proceda 
senza ritardo, in contornala del disposo dall'articolo seguente c quindi al rilascio 

83R. Il decreto di grazio snrS annoialo risi cr.rrtl'icre della rorte, del tribunale o 
p-etore die ha pronunzialo la scnttiiia, in fine od in margine della minuta dilla 

Qin-st'annnlnziiine si farà cnlro tre pinrni d i quello in nii il ilerrelo fu comu- 
nicalo al oni-ellii-re; -olio pena ili un'ammenda nitri minore di lire dieci, 

H:i9. Se il drrtet» i-mi pi.rla die una n ititi uln7Ìnnr et ora diminuzione di pena 
o l'ima o l'altra insieme o (uni iene condizioni, il pohhlico ministero no promiin. 
iena l'escrozione e si osssenei.ì quanto ali annolaziane il disposlo dei due articoli 
prei-eilenli. 

830. L'amnistia sì concede rer decreto reale, sopra proposta del miniSiro di grazia 
c giustizia, odilo il consiglio dei mini-tri. l-:<ti ni olisce l'azione penale ed estinguo 
le pene inflitte pei r. nli ,1,-lcr mir.rji nel ikcrelo reale. 

Se il ilecrein d'antri ivi i.r r no ]>■ rivi- mi ili/.oni od ohWIgtii alfinrpHlalo. ac- 
cusato n condannalo [.or is'irr .wn r^'ii a federilo, is-o produce il suo cifrilo dì 
pi™ diritto. Il pruciir.ilnre si nix., le prr'Sio la curie rl'..ppi lo, nel crii distretto sa- 
rc-liltrsi dovulit pronunziare o si ■'■ primiiiiriali. il -m.li/in -ni renio, promuoverà di 
ufficio la derlaiBioria d'uminrssinre e l'ordine di rilascio dei detenuti- Pronunzierà 

Se dagli alli non risiili! ancora alihastnnza se il rea'o. per cui si procede, sii 
compreso nell'anini-ha, il pn.ni radnr tei ernie tutticnderà tale richiesta, tinche il 
liloln d. I reato sin rinvìi aiti siifln-idUi m. nic indicalo. 

Se il reato è di competenza ilei tribunali r-urrcziorinli i) ilei pretori, il procura- 
tore generale dovrà Insto trasmettere al procuratore del re od al pretore eopii della 
declaratoria e dell'ordine di rilascio emanalo dalli sezione d'accusa. 



*12 

L'imputalo, accusato «condannalo il quale pretede!»: av*r dì ritto di goder» ile!' 
l'amnisiij eJ n cui favori; il |irj-nr.iloie ;on['.il; unti jhliia fatiu rirhicsla d'ufficio, 
potrà enlru sei mesi dalla (inlililiiM/ioin; itc-1 ilecnrlu t-:i'c. ricorrere (icr ollentre la 
delta declaratoria alili ■e/ione <l"iierusa,la i]iijIo slaiuira immediatamente sul ricurìu 
udito il pubblico ministero. 

Se li dettelo dfOMnlia impone cnnditioni ih) obti'ighi p(r I "a Aro i «ione, ehi 
intende ami. ine don» nel termine slattino di| attuta re-ile, o. in difetto, entro srl 



ii k pene ioO.tti 
Ji 'posto dai di* 



d<l pioctjso p. r la lincili")»: 'arsene nel corso oitrr.oiB 'Iella «ma. 

Si- jl titolo il:i reato fii > ..e. itmeotr .uditalo allo italo Jejli alti, la seimar 

deCtOfl slaioirl nnmed »t'in.-nle sol fifliilo. 

83:1. La disposizione dell'ai Liroio 1 17 itti fiditi' perule polri .ipidicarsi » col»™ 
che fiatino olli'iiulu decreto di jjraiia o ^oJulu degli indulti per crimini prcvtduti 
nel dello artieolo. 

Sarà applicali ile tale difpiui;i tic .utIic n rhi nlili-.i zo luto ilrll'aninistia. rjuarato 
ciò sia stalo e.pn ...noeole l'tisrrillo 0 i>iTIII :Si.. mi ili. Trio rt'jle coti cui l'amniilw 
venne accordala. In questo iato il dirrcin d'amnistia inni riiwtrà escruiione scebi 
intende Roderne non avrà prt scalala il r.cjru prescritto dal l'artico lo 830, entro il 
Icriuine ivi stabilito. 

TITOLO XIII. 
Della r Utbi! finzione dui condannali. 

831. Osr.i ronda ti nato ad una pena criminale importante l'interdizione di cui 
Itegli arliculi 1Ì),-J3. SU del milire in'iiiilc. clic avrà semiala la sui pena, o che l"i 
ollentilu decreto reale di airniivu. di ;r:iliillu, di oirmiiulaliune o di condono per 
riabilitali 

birci uffìii. 

835. La domami. i di ri,'liili:i!.i'nic unii imi ri t«t f.ilta dai condannili ai lavori 
fonali a lempo. alla reclusione od alla relc-a/ione, bi' unti rimine anni dopa rhe 
altarino scontale la loro prua , a dai condannali alla vda iiilcnliiintic dai pubblici 
uni ri, se non do[iu nnqoe anni a coniare dal giorno in cui la condanna san di- 
venula irrevocabile. 
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Quelli attesigli dorranno essere confermili dai prelori de' luoghi in cui avrò 
fi! ini ii lo. i njimjii dal r-'peiiiv; pioi-maloic del re. 

filli, ti domanda di inhilituione. eli ailolali soi-ra mentionalì. e li copia della 
•ectenia d> condanni. laianno rimessi «il» cancellerà della conc nel cui dislretio 
'ivedetà il condannilo. Il Oni-ctlmr |iicsi"iera . le"» riiacdo. la domandi coi 
iiociimenli noili al prenderne ■ I : la gel one d'accusa, il Oliale nomincià un h-Ijiu 



danna, e in dileiio. nel (lei ni le ofllciele del icanu 

84(1. Trucoisi ue misi da II' insci none nel ajonitle. il umcocatnre generile dai* 
per isrniio le juc conclusioni muli»»lc; e la causa saia quindi cilenls alla cune (le- 

Rll. La letione d'accosa. sulle concio» i del prccuuinfc ganciate, dui ■! *«o 

Ks*» polra a'-hnire e<J il m,r <1ciu pubblico richiedete ouo'c informaiinni m 

Il ncoirenlc non pulci ewere presen'e alia celaiione della causa, alle coltelli- 
lion. i*cl piililil co rninish ro. né alla delibero tino e. 

R4i.Se la MJlone d accusa * <l'*"tiso che la doovm.ls rnn poù r*we inm^i. 
il condannalo polra rirurrerc no ut amen le dopo aliri cinque anni dccocrihili dal 
giorno della il di bersi ione. 

Se peió la domanti:) è siala ribellai i per irn^n'irìri di qnalchc documento, le 

ilic.iii.ini ridi'esttj panini ur (Miniarsi i tntiirdialamenle. 
813. Nel caso che la si'iimc d't.cuisi sia rt'.i.vi.o dio la domanda può essc-cc am. 

messa, il ili lei parere, coi duci i rirh.oii d.ill'.n ! ìl'uIu sari nel più l'revs 

lermine dal piocuralure generale trasmesso al ministro ili gratta e giuiliiia.il quale 

SU. Se il lì; scorda la riabili la óune, il dentiti reale sarà ind Irina lo alla curie 



IrasFitiisn lilla tur le fhi' ha ["utili untila la condanna, pcichè ne seg 
in mariane dell'originale della sementa. 

Queste codi faranno inulte i l.i rr? lui Mira del dccrclo in pubblica udicnia, e ni 
ordineranno il deposilu nella cancelleria. 

815. Il condannalo rerìdivu non può domandare di essere riabilitato, se non Ica- 
scorso il doppio lermine so'ra Stabilii 0. 

Nel caso di nuova condanna ili un riabilitalo, la domanda non sarà più 



dell'alinea dell'articolo Sii, 

La riabilitazione ha luufo sema pregiutlirìo dì qnanlo ò stabilito dall'alinea 
dell'ai litui') 136 ilei ewlice penale. 

847. il condannalo ad una [una ehc non pia eliminale, t: dm. per disposinone 
di legge speciale, porli l'esci. isimie di Itti diliV'iTrmu dn diritti di dcilncalii c di' 
clìgiliilità nei cornili per le celioni a mniiuisif.il ivo ti polilit bit n pi. eli un'altea in. ■ 
capacità qualunque, polca essere riabilitalo, dupo trascorso il termine prelcrtHo dal' 
l'articolo H33. 

Saranno nirinienlc in lati casi applicabili le altre dispositioni deprimente ti- 
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Ini». La domanj. ili liilnljiniione aari ipmpre p?»»fni3lj alti r.in c .repello I*iÌmx 
l amile M I* iu J ntj stala prunuuuaia dm. li In j c . :i ;i j < 

D ■•posi cloni generali. 



■I |ijpmto:o di 



l"«ppl ic a t ione delti nvilia e W3<nmtr.<\* miMctti tr 
> il I ribollale rlronoica l'ano irrpmilart, «til.ene le fo 
uno pieirfille Villa pena ili i, ni ita. 



a pulii est; re chiesli 
irò non si pstfa rljl 



835. ttr\ tali in cui, a termini riti codici |*njlc. i tribuoalì citilo Sialo sono 
compeieni, a cunuice.e .Ir. reali commessi iIj un eiuailino in un , atte e»:efo. o>t 
li lu'ieiu e rieol'i i.t. u i-ul'^ntiu Nr-i uh jiTi ri. ii-ru.iono uccuire^li p:r 

istabiliree tunieti-ifc le |ir U ie della rena di li".oco!pali>: nun pulii pcra'uo 'ila 
senni manil-lti ri: e ]>;u ìtìoiil- « ili eillhini.sinu n ehi! e.sli twin rientri nello Slato. 

Si7. Seno abrogale cui prisnnle radici tutte le leggi, i rlu-n-ii, n->rriitr •■ tvì"Ij 
menii con ira ri ili pi oi^iiiiueniu penale, si!rn i suli e. ni in cui il endice stessa li si 
I [ferisce 

Si conlinuein lunaria ad osscrrare le legni cri i refiotamenli particolari 
*itìL'iiti, per tulle le inaici il che Duu s-aiiu da que ito codice regolate. 
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Vijla la lesgc de! 2 aprile 1863, num. 2215. con la quale i! fotcrnn del Re fu 
autorimlo a pulililirarc il endice ri i procedura penale e fare le rlupmiiioni liafsi- 
(orie e quelle altre che sano necessarie per In cumplcln alliisiione dello slewn codice; 

Visio il Nostro (Ittrelo del 2lì cadente mesa eoi quale si inalidii a pubblicare il 
codice di procedura penale da aver esecuzione in lolle le Provincie del Htgno a co- 
minciare dal 1 gennaio 1866: 

Udita il Consiglio dei ministri: 

Sulla proponi.! del -Voslro guardasigilli minislro segretario di Sialo per gli af- 
fari di (traila e g-usliiìa e dei culli: 

Aut. t. Le cause penili pendenti ni t senti a in ififiS saranno parlale nello sialo 
in cui si trovano, dammi le aninril.i ;. t ìimI v.i.iric riini|ielenti giiisla il codice di pro- 
cedura penale, e, ninnili ..He provili, -ir in-cinc, jjiusla anco la circoscriiionc giudi- 
liaria pie le medesime subitila. 

A lai elTtllo eli atti veirnnnn (ras'iienì il pulii. 'ien minsero nres'0 il magi- 
slralo competente, il tinaie [iruncrlcri p. r d liirn nllerrore corso. 

Abt. 2. L'istrutione delle cause penali inemni rriala pri mi ilell'iUnariine del cn. 
dice di procedura penate, sari continuala e cendutla a lermine in conformila del 
me d esimo. 

Abt. 3. 1.e cause penali per le quali (jin si ìtovì. seconda lo leggi anlei ioti, emesso 
decrelo, senlenia od urilmmia d'invio al [lindiii" i eiliiinusifuinc ad accusa, sa- 
ranno portale al iliti.nl irimnln on In inninn di-ì unum rodici?, nello sialo in cui si 
trovami, rimanendo ferma li vaildilà di^li alti precedenti. 

Noudim ni li soltoprsle alla 

curii di assise 0 ai Iriluunli corre f i.jnn ! i » prriun», secondo la nilura del caso e le 
allre norme sfalli] ile in propnsilo nel cnd'ec ili procedura penale. 

Aut. 4. Le incomberne accennale all'articolo 422 del codice di procedura penale, 
dovranno, riguardo alle cause sopra memiunale, essere compilile nel termine di 

Art. 5. La no li (ira zinne dell' esimilo delle requisitorie e il deposito degli ani in 
cancelleria, prescritti dadi iriirnli tei? iii! li-I miliee ili proccd lira penale, do tran ■ 
no compiersi anche a riguardo dille cause che al momento in cui va in osservami il 
codice stesso si Inorassero pendenti per il giudiiio d'accusa. 



Aar li. 1 ■liliiliim'nti «he il Ipti? > in fu. entrerà in WtniMI il nooro codite 
f..«vm Eia incominciali, sarannu ennlinuili nella fjroij e riuSU le nofme pie- 
3Cult<- i1"l c lr?;i anlcori ili duri. 

Aar. 7. I* rondi -m-iì \<v ■p.niliie. Ij't oii^mtime t'Ie ordinante, semente e 
decreti. -ttraono respjlate dalli Wzk 'incile al Irmpn in cui fuivuo pruferiii. I.j 
[■urna pei.i d. .li «iipnJli prupotli <l '|« lailuMmne di' O'iu'i culicr. anroirbi: ri 
guardino Atei., mi puffi, io (.rum. dia re; itala dille d'i mi turni in rito conienoie. 

Ahi. 8. I.e cui": l'uii'imn-iU -ii;;i.Lc'r,imn>. n*l cm ili ria-iunione del prn- 
irsso il di opposi? Lune del r uni imi ilo. alle n'>rrnc del tiiiiiyu rii.lite, ancorché si trat- 
tasse di cniin'.iilati cun ali ri ;i;i i(, Ilm i 1 i v . i tei _■ ■ i l i_- «iudicili ml'c norme anteriori. 

Am 0. l.i l 'uie di i n.iriiine giudicherà iicr lutti sii citelli di difillo previsti 
dalle le;;;! anlcriuri sui m'or-i ihj si Irur.iiscrn pcidcnli ud introdotti arami la 
meileiiiiH o chi; uri icnnini* olii.: inwj s'iniru lur :r,i. cuiiiro decisioni proferite 



Art. IO. (.'ceniiione delle sederne, tieni li .■ pnif.-ritc prirnn del I gennaio 1866 
avrà l'iogn ne' nudi c co i le Suine pr, =.. 1 5 ( li- d i] niuir-i ci» lire ili procedura penale. 

Anr. 11. 1 pere-nuri, la mi «-ni 'ina si v or ili. -asse di dicci ciorni («-ima fino a 
dicci giorni dopo il I genniiu I8IÌ6. s'inlendcrannu accrescali di venti giorni. 

Btipoàiiani speciali per la Tucano. 



io colpiti dalle pene dello 



ci' ti v. -ri [T..vvil,i!ii!- .i |.:. -i ìi'c il .'in :■-[■.;. r.iiinu firr.'i.iti pel ci)rris|«m- 

riiTili' ci.n.'.liu le ili-jin>i'iiiiii c *M i-rlii'i'i ili 1 ! coitili* penale Insedini e delle alile 
leali viiienli in To-cini. In confermili ilei 'a I dulia jnlicjsa al presente decreto e 
lirmild d'ordine N'usi™ -f.it minisi™ llUiirdaiilillì. 

Anr 1 i. I.c (Hirmc -ni ' i-i irSiincii:,! c sulla rumuliiione delle pene di cui adi 
arliculi 72. 7:1, 74 e 75 diri cnliiv penali: In. mim. rhnli-iucranno a rimanere in li- 
gore. nnnn'Mnle It di ut; ■ .ii.|i.i*i;.inni tlii ciid'i'c di iinuv.iiir.i penale. 

Aut. (5. Il disputi) dell'art. I W § 1 del codice penale t-ucino sarà applicahi!e 
anco ai giurali. 

Anr. 1 ii Nti i-n«i |.r-,i.ii ,l;i;-i -ri -H ijli -71. 27"!. -371. 271 c 377 del codice pf- 
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Aht. 18. Nei casi puristi dall'articolo W del codice di piocrdur» penale, st i 
giunti avranno riconosciuto che esistono circostante attenuanti. Ih corte, trattandosi 
di re.ltu punibile culla pena della casa di forti dui ventuno a venticinque anni, e, 
Irallaniiusi di reato punibile con allr,.' [«ne. nun |inìr.i m.ii ;i|'|ilidie il maximum 
d:-!k- nicdtsime. 

Ordiniamo che il presente licerci 0, mimilo dui sibilìo ddli Slato, sia inSrrlo 
nella racculla ufficiale delle lenti e dei ilicreti Uni regnu d'Italia, maudandu a 

Dna i Firenic, addì 31) nuvembro i86a. 
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iole del 20 novembre 1839, citati nel Codice di procedura penale, 
ggi vigenti nelle provìncia di Toscani. 



ABTICOM COR RISPONDESTI 



Privi di eorritpun denti. 

Pubblicai in To,e.,ni <-„lb <fo'S luglio 18G0, «. 4U3. 
Articoli 109. 111 (£2. 112 $ 2. 127 (Coilire penale). 

Ari. 13, Iti le re a e 4 giudice penali:) Muli In Ilo dal decreto del Governo della Toscana 

dei 10 gennaio 18611. 
Privo di corrispundoia quanto alb duralo della peni. 

Artìcoli i, 5,6.7. 9 (Codice perule). 

La seiiiine 1 del t-i| di hi |ml>l. ìcju m Tmrnna fon i resi d errili il.Rli 11 e 22 ciiigno 
i>ìGZ. numeri Wl t a:i55. — Alb swii.ne 11 rurris|iurnlonu eli articoli .ti, 43. 
43 e 44 del rpsiil.irni'Mlii iti puliir.i |iuiiìiìmi <U-'20 siiigno iftólt. — ' Alb lesione 

III cor.ispondono l'articolo JOi, ritmo rechine,,!,, ,1 , polipi iniliva. e ali "li- 

cidi del Codice penale che minacciano la pena accessoria della so Un poi ii ione alb 

Ari. 21, cilalo t.-n'ainen'o 'li i-n'izi.i punitila. 

Articoli 391, £9.! H o.hee |vr,.ilej. 

Ali. 29:1 iC.illCI! peii;.le,. 

Art. 3;G j I. numeri 1 e 3 (Calice penale]. 

Ari. 149 ti -i [Codice penile). 

Articoli Ttì, --'73. 277 ,■ l-il) S 1 :(>)irc penale!. 

Pronedc l'irlicnio Ili del oeereio a eoi ò annessa qucsla tabella. 

Ari-coli 149 li !.!■ 2ì(i -.Codue l'enule). 

Provvede l'»rticolo 17 del decreto j coi è jnnrsM qt.es'a tabella. 

Art. 13. lettere ceri n;.,t HX penai. ,, sotiiiuito .tal Jieieiu ilei lioierno della Toscana 



.'!'■> e non pio» mie la li-ggc di pubblica sicureita, le dispositi olii del ci 

t.le l art. I i ilei derido a cui 4 annessa questi tabella. 
1 !'od. pin.l e II ilei r-muLinr ni" ili [iuii?i.i punitiva 1 . 
I. 32. 3:s'e 34 della leiRe ile R ti murati e procuratori dei 3 seti. 1839. 
V IUO 3 1,'ljtiu iCu.hee |.eii.ile,. 



Privo di carritpundeni 
Privi di cot risponderne. 



tPitmodt Tome» le J iiinni Jr B Tl unìnJl 35, JU, 3;, S6, t», $ i, Si, 6>, 63, 64, 6;, =t>B, 

63, 4I0, 4^, j}8, 4Ji>, Ha t ii I Jtllo ila» Coditi renile luli.no, 
><>ia,'o (35 ,1,-1 ,i,i« 10 Corfive |«...-Hr. 
'inquino Tiilomcillr |.j-iu( J19 ex-giirnli. 
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TITOLO VI. Ili-,;'".-.n;.i.jtii',liH ! r ; ,nV'tt)i"li (.>n,l„rina -. 1 1-.- pene ■t-.: rui.Rriu 
e dell'esilio luialii. ni alla ■urvi'jjiania >j.L'''i,ili' della pubbli' 
CI sictirczu e del modo di proceri ere nei casi di IraiKIessionc „ ili 
VII Del medi) ili |>ruccdctu in casu di fiic . a 0 di succiai vu arrcstu 

3eTc ., \27 

Vili. Del modo di ntni'cli re nel atn di is iniiiinic. (> suilraikinc 

delle cade di un pmecsso. o di li n'unì inania u sementa „ ìli 
IX. Ilei nmilu 'li |ir..i-i.ilrrii nei i-.dl il hì i- j> 1 u. di <: di ;. ; ine e di se - 

niieiisu ffijgtje '.ii:i'i- gogne 4S8 

„ X Del mudi) di p rurale re nei casi ili cui È necessaria l'tQloril- 



u XI. Delle career! t delle visite de'i carcerali , , : l 

Xll IV'lk- |ir:i7-.i. li.lle amninUe e d.'gli indolii 431 
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GENERALE ALFABETICO DELLE MATERIE 



c/rvra penate, od alle olire Lejgì die j / cJiieneiino tei presti- 



Attuinomi d'Inani! — articoli B09, H10. 511 e 5)3 del Cod. pcn.- Rfp. pag. sa. 
Abereauose di mento — V. dementi. V. Imbecilli. V. Monomania die 156 

e -m nel Rcp. ™ 
Ahicwto — ari GOD del Cod. pcn. — Rfp. pia. 33 e IBt. 
Aaonio — ari, 501. 502. 503. SOI e 50S oVI Cod pen. ■ Rcp. pap. 39, 
Aihoiiziosh delle 1ceb,ì — «ri. N.Ì7 iM imi, io Cml. di ptoecd. pcn. 
A. uso di colere 0 di a uteri là — arL 2^9, 231), 231 a 212 del Cod. pcn. - Repertorio 

P'g. 33. * 
Acod* (estraibile, deriajione illecita, osurpaiionel — arL 678, 679, 680 e 681 del 

Old. pcn. . top. 3 . Guasti pag. 208. 
Accusi — ari. 422 lino al 453 del Cod dì proc. pcn. . R Pp . p , e . 105, ed al li- 

Itilo ■ Nolilir.izi.'mo mirti, [ini. : l .'iH V. anchn - Arcusaln - pag. 502 
Accasato — ari. 23T 271. 273. ^73, 377,378, 279. 283, 294 e 3JJ5 del Crjd. di 

prue. pcn. - Itrp. putt. tfli. 
Adulterio — ari. 482, 484. 485. 486. 487 - Rup. pag. 102. ' 
AocntsM pubblica (sienill-afo rchthn] — V. al Rfp. (itolo — Slinisiri della Iteli. 

«ione — num. 2 pag. 225, 
Acp.mi principali dui re-io - ari. ÌM e LOS - Rcp. pag. 103, 
Aofsn di rambio — arr 382 del Cod. pcn. 
Acuti filtri — art, 163 del Cod. prn. 

Agenti di liniera pnhMifa — ari. SS, 50. 5<L 6L 62 e lfll del Cod. di proc. pai 
Ilen. pig. 104. V. arri),. - s;,„r,.„ n \>,d:h<k* . [V.qoitivioni . Ue S l<lenia alla 
[loi.lilir., Ini ljl.t.litiua (iuarilie di pubblica Slcumla — Del Kep. ed 
in quell'indice. 

Albreg«dbi (locandieri! ari. 478. e 6(0 HpI Cod. pen. ■ Rcp. pag. 104. 

Ai.iEn«ironB meniate — V. Dementi • Monomania e Paizia. 

Allocchi — V. nel Rcp.a ■ Rande armate num. 1 pag.lìQ, 

AimEnni — art. 3Ì 3fi, 63 e 65. del Cod. per. Rcp. pag. 103. 

Ammosiiiobb — ari. 47, 48 e Ì3 del Cod. pcn.. Itep. pag. 105= 

Aiiumiia — ari. 135 e 135 del Cod. pcn. ari. 830 del Cod. di proc. pen. 1 Rcperlorio 

Animi.» malefici 0 feroci — art. 676. 68S. num. 6 del Cod. pcn. ■ Rcp. 3 CihtrST- 
veniionc - num. 26 pag. IH. V. anche ad uccisione di animali - Termini secondo 
le norme dui CoJ. 1!! prò.?. [«.ti. 
Assillasibkto — V Nullità . Semema ■ AopHIn- Camail'nns ■ Ricorso in cassatone 
Appello — art. 97, 2|j0 e seguenti, art. 353, 33S. Gnu al i : dd Co l. ,ti |ir . K , [Kit. 
Rcp. pag JlEfc 

y 
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Afflicmmsie 1MI1 pena - ari. lì.ll.n2ì,2!L3ÌM.GO,GS, Gfl,8L83,87, 

SS. TJ. !!.). Itili, e v;iicnli (].■! Cui. pm. ■ ltrp \<:r;. LUI ■ 
AiritorRiwinKc indebita — ari. 0:11, (i3i, 63;), 03» e Cilfl del Cod. pen. - Be- 

perlorii) [i.ii; . 1 12. 

A narrino — V. FD-orci'in arl.iirurìo delle prnpric ragioni — in qiirsl'indiep. 

Anm - ari. Mi iii Mi lìmi »l 1IÌ7 ibi CI. pcn. ■ Hrp. pax. Ili V. aiiche 

l'i>rlo di anni ni llep. pi» 212. 
Annero — ari. ii'i. ìli. Ili i li,,,. ;,l Ci], pen. c art. 50. £4. fiì, TLl^L 

IP9. i"ii. -J il'., snj e Si l'i. .1.-1 Cd, jj [iroo. pen. ■ Htp. p.'g 1 1V V. anche - 

Simri'Ti.i l'ulililira ■ ..I llep. pai. 2'.)0. 
AnBc^Tun. c n««li !ù quei mi ti — V. Hip. pia. 115, 

Artefici — V, Kaiili' ir. I 1 "-li avi, .li in i n h L. i ,■ I ; n<i liciti pini per In Ilo. 

Annasi.) — .ir'. Sili. J^. i^. ^!i>- ■•:! ' : "^"> ■ ìien. p.>« Ili 

Associlo*, di M.llalt.iri - art li 1 .'lì. 1 il. i-'S. ì-.".i e LÌU ■ Elep. p»S!. Ufi. 

Assoiiuiiiexto delle peni' — ari. ih] 1 mi. di pr.ned. p il. ltrp. a Pena pas. 211. 

ATiHNf.iro Crimine — V. Teniniiro di (In mino llep. pn- 117. 

Arri di prucclun — ariirolì 31 IkL IL Si SSL iM. T'Iti, TD6 lino ..U fiOI, 819 e 

M=il del Cnd..li limivi, p.'n. ■ Hip pai. tll e 215. 
Ann d'.MVIita — Art. iti del «leni, .li prnrrfl. pen. ■ V, ACCUSI. 
Aiti pnMil,.-i — l'. Wà '<■ frullare ti ■)'" pi'iMtW. 
Arjiss™ della per,. - V. Hcp. a Prua mini. t. 3. li e 1S pi B . 212. 
AiTHBiiiiiinsK S.ierma a prodiere — art. 1115 lim. aH'Si»i del Cui. di prò- pcn. 
Avocatomi della r.in-.i — ari, i'.s IIlv. p 3. imi n.i'i'.ri li.' li. 
jHvo.mi '., ]'r.iri.ral..ri: i I jni.i.l i.-i 1 H1ÌIV. s-uil — ari indi lltll.l. 3JO,3±L3LÌ del 
1:,,]. ,.,■„ . ,H,.-.'i ?Ti;.->R. VX (71:1. liiì't e C35 del Co l. di prnce.l. pcn.- 
T: ,j). ri;. H7.127 e15ri. 
Ai iim: Civili' -- ririi. i. "■> Mi' drl''*"' pen. " ' e srj.i|[n!i del Cd. di proemi. 
pi:. UH. 

L rir[|l . ,iì m ;-,-> ni n:; r.M. mi. 1 in. m. 1 i i. il", ni e 

I I,i CI. 11.11 - .-m. iLiITl alluri. 31 1IVJ. 111'. 111.113. Il», UT, MS, 
iti. 277 .- lilIP .1.1 r..,\ ,ti pr.ir.-l. pm. ■ "ep. pia 11". 
JUvir. Unii;; — .-. M . HI li.", ni S'U L'I '"...I. |« .«liep. paE, UH. 
IIaìiue Armale — a'I 1IW. i-.'i'.. .1^ l' fi^m-Mi d.-l Cod. peti. ■ Ileo. p.ig. Ufi. 

Il' r.l — ari. IV.U .1.1 C...1. prn - llrp pa R li£L 

ItrTJ. 1111:111 — ii'l. HI-? '■ li VI del Cu il. peli. 

Hkv.mii. N.i'iie N..n,ini.. : si.ii/i d..l..<..; - art. S51 del Crai. pen. 

B,B*1I»— nrt ISfidH Colt pen. - llep.pas. 130. 

1' l.-r-.r"-..]...'li. --.l i, l'im...iii - a.r. Sii limi M 3J19 del Cd. pen. ■ art. i'IR 

e 'riuenii ilei Cd dì pr.ic.-d. pen. V- h'^/i^-.i^nii 11.»* rfrt 

OniiFni — uri. MiT. SIN 519 M Co l. [.eli., arL 123 lino lì 13Q dtl Crai, di 
i-rne. nea.— B»n. p»«-l?S, 

f,,,,,,. _ : ,rl :i7"> Hi.) a' '.1 Ci I. p'n ■ P - |> ■ r. Lil 

r.vcfLEii -11 — ..ri IL.-' Hi il. Ki.aLM.lU.lli liiili. KM. li! - 

' .,. ; .. t i| i'.. ...-ni ju ,. ■>■ :;. -ci. -i-J) -.,,,„. ì ili). - UT . -IH. ite . 

:~' :ì !,-,. :v.LL :) i US, 'Jii. m ili Sii ìsi as± illl e 'n. 11L lil 
, .... i'-ir. ^li'iiiL iiì'i. ics. i^'i :V_'i e - a .ViH iìh:ì. « va. 

(117 fiiS e '.'H «■ '..J . 7IÌS r Si 1 *. Kjp MI del Cd. d. proc. pf". 

CAnriiRF-arl. -T.^l.Hi. S.l ,1,1 C,.d. i-n. r.it.éOO. hlO.SH. M3. lino MfSì.ì 
rl.l Cd. di prue- p n. . Ilep. p.n. tìi. V. a ■ SieureiM Pul.lilica - nel He». 
ji.H- 291 mini. 2. V. arielie a - Violina ■ mi Bcp, V. - Fona dei Ilei, e degli 

OnZwiBiu HR. -in. SI e C2ilri Cini, ili prò*, prn. ■ Ile», pis lii. V. ■ Perqiii- 

( j,i„,„. .p. B .2U-lle.is , ."iM ali, i-.i.ra a-mala .p..M. 273 
I-H..U11.M1 - ail. «US lin.i al lìi-.M di-I Cd. di pioe p.-u. \ . - (.unmllo di S iiiiisi1i- 
", imi.' — Ilep. pi=. 125 e 277. 
fATrini— V.- Manda i Calili". 

Cr-r iriiininnr l.i.oj - V. il lli p. al (iloto ■ Acrili [Sl-iìuhc d\ reusa) ■ mim. IL 
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une énh 5" — art. SS 3 (tei I » I. di prnc penale, 
ari fi! <M fruì. pin. - Rp fJ . pia Ili. 
i.iiMPinr7io-.E iiiainMiii ni; — uri IH) Quo il [21 nel COd. ili pWC penile. 

CoMrmtttA - -in. 9 finn al 33 rlrl Curi, ili proc. pen o top. paR. 131 

CoiiruciT.*' nei r-nii -ari liti lino al 1M del C„.l | e ll.p. pu. ITI 

Cu.vrntTt.iu - (V. !Mrr.7t..n,. ,■ r^lia/imi,. ili c..<r depredale, rotule, Iruffiile) — 
^ art. 61SJ139. "j".' 1 '^" 1 '."^'"^ 1 ^ '^"''I'- l'- 1 »- SSì - 
ro^'^MiA ili ,in7^ pi;, re-.fi — V P.ep'pia Ili 
r„ s[ r»,SAT" - ari. 1X1. Vs. IS! , 1S7 ,t,-i '-.„(. neii. e liep. pas. US. 
CusctssioaB (nei pu liLiiici (uiuiunnij; — art 213 e 21 G del (imi. pcn. e ilepc'lork) 
dir Ili. 

Guìda*™ tesali - ari. IO fino alim e ari. LSI. 115, 131 113. 133 e Ì32 del 

Cori, pcn. t llcp. pas Ufi. 
CdSDASBAii — nriic, li Sii. «lì. '17. K:\S, Ki.i. N 17 liei Cd. di pron-d. pen. - 

Btf. pa». 137. 

Coartino di Gluriffliriom — arliroli 711 fino si 713 del fod. di procci . pcn. ■ 
Rrp Mia. 13S, 

CoBItira — art. -JH t 58 del Cod. pen.. ori. 77H. 770 rri-1 Cd di prnerd. pcn. - 

R p. piip. Ili! e pai. SR5 al lindi — Sonli-nii - h«. 'ivi',. 'jS!l num. IL 
ConrUTTO dt (iiurisdjJii.ru: — ari. 731 fino al 7Hi diri Cui. di pronti, pen. - Itrp. 

p.g. iat 

Confisca del Corpi) del ile.iln — ari. Il e <ÌV del C„j. pen. • lì.p. pi a. Ili 
C US x E ,s,oMt Tra Oirnir.ì — «rt. 2i) e 2J .Li ',.,1-di ,,.„re I. pei... Ile,,, (i.ia. HO. 
Coni luminilo - V. llr-p, al limiti - Coulravu-mi.ifc [,;,=. 1JU num. K, Li c Li 

cai lilolo - Sicure»?., P,,l,!,li,n ■ yi a -:ll| iinin.3. 
ConrnivvE.-ziiiss - ari. 2. fitti, finn .il lilKI ilei Cini. pen e nrl. 313 512, 333 del 

Cini, di pn.ced. pen. - llpp. pai. Lia 
CusieBAcu - ari. L13 e US ,1.1 Ci. p-r. e eri. 117. t;;:. ivi. UH. 52S. SU c 

flit fino al .1(7 del Cimi, di p'.ved. p-n. ■ lìrp. paa. Ili. 
Ct-nro del liialo — ari. il 605 li-n ni 610 d, I IVI. il, [.mr-il p-n. - It.-'.pii: 1 iì, 

Llii num ì . p ili, 113 num. 1 e sanniti finn ni 1 ile! : in.'.. - C.ii.fi.e.i. 
rum,,:, a \ ■,.„il Pri-.r- : p-,ii IH li. — a, l. 10 ! .■ mi .1..; Qiljen, . i;.,.. [Ot 
ConacunMidiFiiniionari l'ubbliei - arhe. li... .,1 iii ,1,1 Cod. pen. 1i,-|>. 

pi«. LAS. 

Cimai [tem rnnirn il Hurnien'tiimp — n'L. \Ì0 fino al MI del Cod. peti ■ llcp. 

pai. tifi. 131 e 213 al lil.iln — l.ilddinp. 
Come di A-pellu — art. n»K limi al (51 d,<l C,'-,M nr..e. ,,en.-llep h.vj. 1 1". i- 1 07 
Come di A-silc — Ari 9. 1 5 1 '.I. 21 . ■•■), U.IL^ tI2 lini, al 31S del Coi), di 

pnired. pen. ■ Uep. pn;-. 11? e sefuinli. 
Cose Cam. e tal e al Culli. -- ari. Ltl fili dol Ci) pen • K.y |,i-, |:i5 e -273 ",i- 

mero L al lil.il.i — Unisone e al lilo^.i — l'uriti ijiiiililicato per la iosa ■ pag. 1S7 

Cusi-iiiAiitiMi — ari. 153, 150, LÌi 138 lino al LUI del Cod. pcn- . Rep. pa;. 13L 
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Collusi — ari. 3. 5, fino al 3 del Cod ppn. - R,.p. pn. 151 

Clljj lìpllsititi (i.. Ilcraii) ari. \_M e 133 del Cod. pen. IU-p. al Ululo — Religione ■ 

[hi:. -27n .,1 [i(„l„ - Ministri della P. .'liji.i ni; ■ pag. 225. 
Cclrool delle Coiceri — art. 2;1S e 23J del Tuli, pen Ftep. pa*. tai I" 
C-studi» (l'oriai - ari. -IH. ài c HI Jd i; ( „], pen. - R p. Pa S . 151. 
Dasjm — art. li,, lui ,],.| Ci I. pen. R.:p. pi;. Iil e ai li — Giusti, Incendio, 

T.ikIì d'alberi, ili pi. iure, ili vili, di siepi - pa». 2JJ3, 2.Q9 c 306. 
Diikicciati — V. Rep. p D1! . 155. 

Diicohrimia. licita pena — V. Rep pan 155 e al liltilo — Pena - num. 1!J pag. Ì4I. 
Dilazione d'ormi — V. ■ Armi e l'urlo d'armi. 

DBUCiTI di pubblica sicurcna — ari. 56, 62 e sei. del Cod. di proc. pen. ■ Rcp. 

pag.153. 10Ì.2iSi!39l. 
Doti» — ari. 2 e Ufi del Cod. pen. V. — Crìmine V. Ilcato — Rcp. pus. 156. 

153c 265. 

Dcuemi [Alienali di meni.'. imbecilli. =nr lo-mulil — ari. 12 fino al 96 del Codice 

pen.. Itcp. pi;. 1.56, -UVi. •>%•>. -ì-l" :,i Mirili — Demcnli, Munomania, l'aiiia ■ ed 

a ■ Pena — num. 2L p:.s. 211 
Dunmtudei reali — ari. 62,63, 98, 101, 102, 103 dd Coi!. di proc. penalo ■ Re- 

pedono pag. 155, 
Drm »/iime — (suoi doveri) art. 33 e srciicnti did Cod di prue. poi. 
ltariurriM pubblici — ari. 210. 2l_L 212 e 213 dd Cod. pen. - llcii. pag. 157, e 

al titolo - Sottiaiioni pai. 393. 
Hbpohziiisi scritte — art. 311 dd Co l. di pr«r. pen. 

Dwarcnu dalla quercia — ari. Ufi, ITT, US, 113. e 130 de! Cod. di prof. pen. 

V. Hep. a Quiclania ■ pai. 2ui a - Onerala ■ pa*. 2BL 
Dmunn -- ttt, 238 Ano al 240, 271 lino al 285 del Cod. pen- ■ Rep. pag. 131 

niliTTIBiKTO „ v. ■ Gntdiiio pubhlicn — e al Rcp. pie,. 158 e ULL 
Ditti* legittimi — ari. 559. USO dd r„„(. prn • Rcp. pai 15? e 22L 
Dife^obi — ari. ■-•71. 273, 3U5 - ■><•:. Y1\ iil e se;. «3, 632 e >eg. del Cori. 

di proc. pen. • llep. paj. f Sri V. . (i,..a[i. 
DlfF.HAIioKR - art. 570. EVI. 572 bill lino al SS" del Cori. pen. - Rep pag. 158. 

e IH. 

DimsEZio^K di pena — V. Bpp. rnn 1- alien. n qooHn I itolo pai IfiO. 
Diritti politici e civili — ari. 19, 2!L 3L_1M 19j_, M-i e seg. del Cod. peri. 
Distiiczi.imi — V. ■ Ciarli - nel prewlc indici. 

Disnoic-sn. — (Sollrozione di alli, di ordinarne ecc. ccc| -- ari. 796 fino alCSOO 

del Cod. di nroc pen. 
IIisicrbmori della pubblica rpiictt - V. Rep pai. UIL 

Diviste di accuse e di giudici — art. 45 e 47} del Coi!, di proc. pen. — Rcp. 

p.ie. mi a . Giudilin pubblico 
Domicilio fviolaiioncl ari. 203 c 20S. ■ Rep n.15 iO! e al lilolo- Resistenza alla 

f,.™ armala pa B . 275. 
Dlslid — ari. 3SS finn al SS} dd rod. pen. Rep. pai. 161 
Herieti' — art. 93 del Cod pen. . Rcp. p, w . ite V. Ubriacbef a. 
Eccezioni — V. Hep. pan. lfii 

EcoaouiA di cindiiii - V. il Rep. al liMo ■ Aeema num. LL p.-.;. 1D0 c tcg. 
EatOBi - V. llep. pai. Lfii 

Isihb di Icslimnni - art 150. finn al 179, ari. 2i! fino al 315 e art 723 fino al 
72ii e art. K31 .lei C il. ,1, pi, nel. p,n .ie ■ V. ini im. mi a quii Ci mi ice. 

l^t-iirvTT. I>r„f,.(.ìnni ud arti — ari. 3f!l 3M 3!G dd Cod. pen. 

Fstncizm Alni<ivn di \rrnr:la — ari. H i. li.... iil ili .lei Dui, |."n. Rep. paR. f 61. 

Kp.erc.iio Arb lr.iri j delie pr<i|irie lìj-i..ni — ari. 2Kf'.. 2K7 e del Cod. pen. - 
Rep. pm. IliS 

Etmci/i" Arbitrario di Fumino! — ari, SR9 e 990 del C"d pen. 

E«Kti'im«(K di Ile SrnU'riJC — ari. 5RI. lino al 6(14 - ari. 77S. finn f-1 7Sli e arl.fitS 

■tWCod.dinroced.11en. Rep pai. UH 
Eiiliu Loralc — ari 30 del Cwl pen. e - ari. 778, 131 dd Cod. di proevd. peri. 
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Emnmn dei rciti — ari. L1L finn ai 142 del Cod pcn. ■ Rcp. pag, lfiiL 

liuti suona delle pene — V. Ilep. nas Hifi, 

Kstmuicie — art. 601 . 6II-* e 603 del Cd. pcn. - Rep. Mg. 1£6. V. anche ■ Vio- 
lenti — num. 3. 
Etmumon ricgli Accasali — art. 819 del Cod. di proecd. pen. 

Evasioui ilalle carimi — V.Fnga dei Detenuti ■ Rep. pag. 1". 
lviamo-m — ari, 65? rie! Qid pcn. 

Fmbsicasti di Oliavi e Grimaldelli — ari. 5-t«. Si7 e Si8 del Cod. pcn. 
Falso in Cenere — V. il Rcp. pag. tfi7. 

Falsità' in Ani puh Mici e nelle srriiturc di Commercio - ori. MI lino al 35Qdel 
''od. pcn. ■ >n. t;9li lì»., ti 7(12 tiri Croi, di nrar nen- Rep |iag. ICS. 

Fai.SIPIC.hio™ d-:ic .«..rielc. 'li-Ile Ci: Me dì « I Ir.- I :..rie i (I ■>,<.,. Iuei I j .Vt.H.rl*, dei Si. 
pilli. Bolli ed Impmnl! — art aiti Uno ni 311 del Cod. pen. e ari. 70b lino al 
713 del Cod. di prue. pei). ■ llcp. pa2. 170, 

Faliita' in Serillurc privilo — art 310 3ii c 35J! del Cod. pcn. e Rcp pig. (IL, 

Falsa Denudila — V. — Calunnia e Bep. pag. 171 . 

Falsa Tesliuinniania — V. Tesi imoniari/.n falsa — in quest'Indice e flT. ptig. Hi 
ed a — Spergiuro — pai- Ì97 - V. anche — Testimoni — a pag. 309. 

Funtm c Ferraste — ari. 521, 537 lino all'ari. 553 del Cod. pcn. - V. anche il Rcp 
pag. 133 e 2M ed al tilolo — Vii.lenra — pag. Ufi. 

Fiibatxccri Rigattieri — art. 610 e 6il del Cod. ptn. 

Flaobutk Reato — art. AG e il del Cod. di prue. pen. e Rcp. pai. Ufi. 
^66 e 267. 

Fooza Pubblica — irf. 231 « sejoenli del Cod. pcn. . Rcp. pag. Ufi. . V. Carabi- 
nieri RR. _ A peni ì di Sim-cr/n pubblica - nel Rep. pai. 1C1. 2M 0 275 ■ V. 
anche — Oltraggi contro i Funtionarii pubblici — io quest'li dire e nel Rcp. 
pag. 231. 

Fura relative al cnmmcreio ed all'industria - art. 3S5 fino al 3SI del Cod. pcn. e 
Rep pag Ufi. 

Fbua dei rei e degl'imputati art. 271. finn al "85 del Co.], pcn. e art. 7H7 fino al 
79S del ("od. di peoc. pen: ■ Rcp pag. HI. V. anche a ■ Viulcnra ■ num. 3. nello 

Fi: un osami pubblici — Chi pnssa dici tale — V. al Rep. pag. 177. 
Foiiidimiii pubblici — (nuli liei m.rfesirnil. 

Felloni 'arbitrario esercii».! di lanliunl pubbliche) art. 2£2 e 590 del Cod. pen. 

V. anche Usurpatine di limli. i: ili F.mvioni ■ il quest'indice. 
Fumo in pcn. re (per Ir mas-ime iti gi'itiiprurirnza] — Rep. pag. ITA 
Fi'mo qualificalo pi | valore — art. 603 606 e fil i del Cnd.ocn. — Rcp. pas.181. 
Firto quatilleM.i per la persona — art fin;, e KOS 613 ed .il Hen.nag. ISi 
Ftkru qualilicati. per il lempn ari. 6115. fi'IH. fi1>. ed al Krp'pag. 183. 
Fimo qualificato per il tuono — ari. M>5 (Itili. 61*. fili. F.2t R.p pan. 1S6. 
Flavo qna'ilìra'n |iel meno - art. 605,(11(1.610. 617- 618. 619 e.6-20 del Cod. 

|.cn.— Rep p.a. 1HH 
Fcuto qualificalo per la qnalili rielle cose — arL 6U5 e"'6H del Cori pen. - Rep. 

pag. IBI. 

Fi UH SDOrSlIcC — art. 12Q del Cod. pen. Rep. ■ nag. LDCL 

Giraci — art. i fiO. m, 11L 1!LL SU 201 308 c 683 del Cod, pen. Rep. 
P*S. 131 e a Senicia . in lullo pap. 185 finn al UU. 

Cimici (Prcinri) — V. le nllcg. nel Rep. al lilolo • Giuditc di Mandamento o pre- 
ture pag, lTti. 

Girami istruttori — art. 8J fino al 97, art 121 e seg. L*3 e scg., art, 180, 216 e 

seg del Cod. di pror. pen. V. Rcp. pag 130. 
Giinm — V. ■ Eronuu.ia dei giudizi nel Rep. al titolo - Accusa ■ num, 11 pag. 100 

e seguenti. 

Cicocni proibii; — art. Ì7S - scg. finn al i8D del Crei pen. Rep pag. 1°t. 
IjicsiMaMo di prestarsi d.igi itupiegiili o liffii.il i pubblici — art. 233 del Cod pen. 
Kep. | ng. 195 . 
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flicuainro friso — ari. 351 c scg. fino al 37* del Cod. peti. Ben. - Mg. 195, ed~»i 

lilolo ■ Spe rgioro • pag. 297. 
fllPniTT — V. il Rep. n pig. 123 e sei. 

linAsiAiio-m — ari. 596 e teg. lino al 598 e Itcp. pag. 201 e seg. 

tinniti di pene {norme per domandarle) — art. 826, 827 e tegnenti. V. it Rep. al 

titubi - Amnistia — pag. I()fi. 
Geumi naiionale — V. nel Rep. pag 2Q8 ed a pag. 219, al titolo — Porto d'armi 

r.onoiE campestri, e 

Or*iiDiii di pubblica sicurena — art. 58, 59 e fiQ del Cnd. di proc. pen. Rep. ad 
— Agenti di Sicureua puhhhra — pag. 101, E91 e 2ffL V. — Agenti di Si- 
"'fin puhhlira — in qu ut' in il ire 

OriTinia delle Vie Ferrale — V. Rep. pag. 208. 

Ulnari e rclerio^menli in rianno altrui — art: f.50 fino iti 681 del Cod. pen. - V. 
il Hep. p.iB 2Q8 ni lil. — Danno — pag. 151 al tit. Incendio • pag. 203 al ti- 
lut<i — a crii e sigio — pai. 283 al lit. — Tiilio di pianie — pag. 301. 

lnsicn.r.1 — V. — Dimenìi — Monomania — Pania — al Itcp. pag. 156, 227 e 
211 e gli art. 91 e 05 del Co l. pen. 

lupieoiTi — V. — Fnn7Ìo->;irii |mliliii,'i — in qnrsl'Iiidice. 

Jhpctito ~ V. al Urti, le al'r-pironi ir. (jiirsln lil. pag. Sflfl. 

Incuti (reali ronir.i la iii.fr i ,|, c „j] _ arX ìqj *oì jqi , jog del Cnd. pen. - 
Incuoio volontario — ari. 630 fino al 665 del Cod. pen. — Reo, pag. 203. 
Jneesio — ari, 481 del Cnd. pei,. Hep pag, SUL 

IsoiGHsd (Diicnmcnii Ai pto*;.} — V. il Iti'p. ni lil. — ( laotiane — rum. 3- pag. 127, 
Oociti ^'.irmr per goderne) — art. 83 1 e ^832 del Cod. di proc. pen. V. il Kep.al 

ht. — Amnistia — pag. tOfi. 
Iwirail — ari. 23 [per li Prescrizione) ■ ari. 139, HO e UT, 572 fino al 586 del 

Cod. pen. . Brp. ptl- 21 L 
Jsp*BTt (ahli=nrii>no. umiliai ione, rapimento) — art. 506 e seguenti fino al 513 del 

Cod pen. - Rep, pi S , 212 
Isr^Ttcroro - nn. 525. 531 e 533 <M Cnd. pen. - V. il llep. a pag. 212. 
jK.nir.iFf.il alle Guardie di Pubblica Siemens — V. il Itcp. pag. 213. e 111 e 115 

»l IH, — Arroto — oum-JJ, 

Iutumidne il'Ucrirlere — V. le al Intuir, ni sullo anMlO limln nel Rep. pai. 215. 
iHiraMlrri — ari. 9] e seguenti lino al 91 e 28H del Cod. di proc. pec. ■ Rep. 

pax -m. 

iMKBnoc.iTrMrio dell'Imputalo — ari. 231 e seguenti fino al 215 del Cod. di proc. 
pen. - Rep, pao. 21i 

iKiniwiTOWflaì Pubblici L'Uiiii - ari. 19, fino al 25 -art. 39, ili* 111 del Ori. 

pen. - Ben, pai. 213, 
hcMuzinns dei Cadaveri — V. — Cadaveri — in qnc'Findire, 
Jscnizrosi in Falso — ari. 71 1 e fonemi Cl-hi al llii .1.-1 full, di prie. pen. V. — 

C'iiccmo Vernale — nom. 7, fl e 32 nel llrp pai, 255 e «WMntt 
lsviizintrn I orale — ari. 12J e scpnenli finn al li; ilei Cini, ili pror, pen. 
Isinnionri Proecssnate — V. le Alleg. al lil. — Alli ili procedura — in quest'ln- 

clire - e il liep. pag- 215. 
li Tom F.irnli— ari. 16. 20. fino al 23 art. 53, 68 e 69 del Cod pen,- Rep. pag, 218 

Liana — v. n Rep. pag. uà 

l.«iiiTTiin Diresa — sii! 558 e 559 del Cnd. pen. ■ V. il lìrp pan. 2ÌL 

LianrA 1 Indiridnal* — ari. 1M del C.id. pen. - V. il Hep, pai. 217. 

I mnr' Prof i sor i a — art. 205 e seguenti lini, al 230 del Cod. di proc. p"n. 

l&CUWMH — V. — Albergatori — 

MiLFATToni — V, — Atiuri.uione ili Malfal'cri — 

SliMDiTo Mandatile e Mandiiario jmlt commettere reali — art. 99 e tfìfl del Cu<!. 

pen. ■ V. il Hip. panino 22*. 
M «inaia di C.illrira — ari. 181! e ccinenli finn al 191 del Cnd. di pme. pen. 
MarjijiDigOjjedjijnne cor, prnmi-sw di roilnmnnii,) — ari. 500 del Cnd. p-n. 
fili ibi non io per sorpresa o. clandesl ino — V. — Slato civile — num. 1 psg. 3lir. 
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■fata e chirurgi — uri. 307, 808, 309, 310, 360, fiOl. SOS. iti Cod. pen. e art: 
lOi.105 e 58S del Cod.di prue, pen, ■ Hep. pag. 229 1 136 al lilulo — Denunzia 
dri rrali . — 

MMmciim^— _«rL 412 del Poi. pen. rifiirmalo ristia legge del 2E Noi. 1865, 

V. anrhe il Hep Vcwi n 223. "I litoìn — (luesl'oa — onm/l e 2. p'g- 2SA, 
ed al niuln — Si,-tirc;;,i piilililù-n — ntim. 8 pa E . 292. 

• " al 134 del Cud. pen. e Hcp. pig. 223, V. anche si 

i. 970. 503, 1539 r srg. fino 

al 6i2 del Cod. di proc. pen. V. — Ricorso in Ciissiiune. Appello, Caisaiione, 
Caulinne c Deposito, i- Termini windii ir nurme di prue, pen. — in questo In- 
dire e nel Hcp. a pas. 107, tjH. ili e Ha 
Misisiai . lelli Ri li^i-inc - ari. LKI e se- 133. 5G8 e seg. del Cod. pen. Repertorio 
pag. 225, 

Sfisom di eli — (norme per l'applira-inne e durala della penai — ori. SL SB, 83 
« se;, del Cud. pen. e ari. -lOf, e 3B7 Cod. di pine. pen. — Reo. pi*. 226. 

Mestre e pesi — ari. 3D2 e 333 del Cod. peo. ~ Hep- pag, 22G e 211 

Mosbtb fj|=e — uri. 3M e sei. finn al 2M ■-' I"- di-I Cu i. puri- uri. 70S del Cud. 
di proc. pen. V. il itep. pag. 221 e HO, 

Monosusii V. — Demenli V. P.um — Hep, paer. 1311 e 241, 

Moan (pena) — srl. ti, ^3, ific'J3 del Cud pen. (come meno di esiiniione del- 
l'amine [„ ri r , r,- ,o;. ...\- ,1,-1 IVp. 

fruì — srl. at. GQ e je fl . finn al G? del Cnd. pei. Hcp. pag. 527. 

ROMBO — ari. 3U, 313. 316, 315 e 312 del Cud. pen. 

KoimciutHi* — v. a) Hep. pag. 2M. 

TieiinV deili llli — ari. 819 del Cod. Hi prie, pen. V. Il Hep. pag. 221 ed alle 

molle alleit. indire in line di n-n-tin lil„Iu in cssu Itep. 
OccrrLTiziona d'infanti — V. — Infanti. 
OtcuLTiiiosB della lerità — V. — Valsa Ics' imon ioni». 
(irwwn al huon cosinole — V. — fluori nMiime. 
Ometti furi iti — «ri. 1105 e Mg. lino.il filli del Cod.di pr D r. pen. 
OLTHicci(ronlrn j Depositari dell'i nlorlllo della fona [ ubblira] -irl 9FV7 c seg. fina 

«1 967 del Cod. pen, Hep. pag. 2AL ed al litolo — II, sisicnia ali» forza armali 

pns. "73. 

OHrcioio volontario — ari. 522 c sr» finn al 537 e 531 e 361 del Cud. pen. tlcp- 
P>g. 233. 

Omicidio in rits.i — V. le vari" jiIVj. siilo mesto li loto nel Hep. a pag. 231, 
Osti — «ri. 178 e MS del Cod. pen. 

Ozmsi — V. — Va^liondamio — ari 13K. Ì3L 137 e stg. drl Cod pen. riformili 
rolla leuue dei 26 Pfor.iRGS. rm-n. i.Vi!> morirà rei presente ».>). dopo il llrri. 
di siurisprudrnia penale e ari. fi6, 71 109, leno alinea e 2M del Cod. di proc 



V. Hep. pag. SJL 

Piutb oiTeja — ari. 2 alinr-9 % ari. 3 e rcg fino all'ari. 8 e ari. 2S0 e 265 del Cud. 

di prne. pen. — Hep, png. 239. 
Pucoi.n ahusim — ari. 67i del Cnd. pen. 
Punii paletti — art. 123 del Cnd pen. 

PINA — iti, 3, 3, i. 13. 91 gj, 2fi e sen. 33 e seg 52. f]!L ^ (il sj, 82, 87, 
fi*, r jrft. ar|. ri", pi. fli.ltj. 10(1. HI. 1:17 r- lin.. .il li? del C«d. peri. ari. 
li 22 e 23 did Cui di pr..,-. |, L . n . v. fì,- r pu 2jJ ;Himinrninne di pena) 
nrllo jlenn Hep. pas. LCD (App'rr-ajionr d Ha pena) nel dello Hep pag. 11JL 

Pi™* peeuniam — V. il Hep piff 214. 

P»!Mii»n e stipendi i — (l.»m aecnt jjione) ari 178 del C"d. pen 
PiacossB — V. — Fe.ile e Ptremsc - c nel Itep. pag. 113 e US, ed al (itolo — 
Violenta — pag. 31£. 
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Phiti — art. 19 e 25 ilei C.d. pcn. ari. HA c ses-. in e se*, fino al 152. 

ari. iR5 e sor. — lìsp. pai. alfi e iV7. 
Prarau — V. il lt. p. pt){. 2£L 

Pmmmi impelle. - V. — So.pelte persone — V. le site*, ti questo [itolo nel pre- 

lì:»«i I."M tespun salii 1 ila piT rclli (ari, 61!) e ilei Cod. di proc. pcn. 
I'ebuOisiiiobi — V. — Visita domici li .tri — e nel it.p. patf. 233. 
Pbsi e miui'te — V. — Mis'ire e pesi — in quest'inilke. 
PoLuc»gÌudÌiÌ«'i« - V. il Bao p»n,SU.. 

l'gt.ian delle ndienic — ari. Gl'.l r ve limi il fili M Ci...!, ili proc. pcn. 

Pomo d'armi — V. — Armi — in quest'i mi ir. e. c per le nui'ime di ijiirijjirii- 

.lenia il Kep. a pa a . 113 e 243. 
Poimi discreti oliale — ari. Ì77 e seg. fino al iM del Cod, di prue, peri. — Rrp. 

pafi. ESO. 

Pbefitii — V. le alle;. s.iMn cucio liM'u del Rep. pa;r. SKI. 
PnEHEniTAIIOSE — ari, 5-'R dal Col. pan. e Hi p. pi': 5aL 

PMfflHiumiit — art. UT, H8, Hi l_Ì!L LÌL Ili. 1 1t. 119. 112 c ilei Cai. pen. 
Bep, pai. 252. 

Paisimstii — V, le rarie alle,', sullo questo liioln nel !lej>. p.iij. 2"il. V. — Polcra 

di serenimi ale - Curie d 'a 'li ir. 
Piwtoi.ii - «ri. 11. 13, 15,30. M. IL Hi. II 7.Ì. ■»! e se;. 3'7 t scg. 330, 3S3, 

7lGc sei. del Cod.. li un. Ilap. a pan. 131, 
Pbifksiiokr — ari. 16, L8 e 3i del Crai, di proc, pen. 
Pbbvabicaiioiw — ari ÌOX 208 o 2QS1 drl Cod. pcn. Ilep. pai- -3*!. 
Phucbdub.i panale — V. 1,; nlle.-. sol!., ri.i.-'to titolo n.-l Ilep. a pAK 233. 
Pbocemo v. rbalc - ari. 31£ e 'li! dui Cd., li pr„c. pen. V. Rap. past- 23*. 
Pbocib.itob,, cener.alc 'pr, s «. 1. cric .t^ppellj) - ari. 18, e sei. — V. il Rep. a 

pai:, m V. - Mim-lc-o l'nliWio.. 
PnocitvirriBF dal Re - ari. 3B e spi. ari. 51 32. 53 e <pi ari 81 SSfl e «rantoli. 

art. 328 e iSi ilei Cod. di prue. pen. Rap. pig. 25*. e al Ululo. — M.nislcr. 

l'olirli™, pai. 321. 
PiioniziuMj —ari. 527, fi. 1 pen. - V, Rcp pai. .232. 
Phosulaaiiom della l.rBKC — V. — l.a-ua — nel Hip- pai;. SIR.' «amami. 
Piosmiinaif. - ari. 121! e 13M.1 C.I [.ni. . V. :,MI ,,..=. 539. IM.^IAC j 

Pbovk |ier la COililsiliMit dei Reali — ari. SIS dal Cd. di prue. pen. - V. le molle. 

allegazioni siili" iiua.'.i lii. - al ll. p pan- "Jò3. 
Phovoc.iioh - ari Sol. iioT e liti* .lei Col pio. ■ llcp pae,. 231 
Pubblico Ministero — V. — Militerò r-uMilini — 
Pcbilfci Funiionari — V. — Funiinoari PnliliUri — 
l'i: noia - V. le v.wif «IIpskhioì s..rt.i n 1 'i'"'" '"'I R''r> p.- 241 
l'fs noye -- V. la al'i :.ni n-i Si.im nufi.' M-l.> ... r mi. i ■'■ 
Oraiat.* - »'t. lflB, UO e «est noni; .v, UU. 111. 111. 1 1 fi, UI e US c sagnent. 

del Co.), di prof. pan. . Hi p. pi.'. ' Il c scgucnli. 

(JlERBLANIB - V. Il Itap. pi! 211. 
OcbvtI'a — V. il RCD, trai. 2SL 

Quikta-m n n^ìllwia dalla &Brt , .i~»rl.ilfinW2.ipr,ii fino .1 1M dal Cod. di 
proc. p.-o. ■ V. il Rap pa;. 2Jii ci a lil. — (Jneivb— pa« 2JU — Cora oliai la — 
|:m - Ohi..^-- — |...-. J^l. - Itati'.. - oi.vi 10. !^ 2tlC - Hinno — 
un in. 1 |,:.;, ITii — Cia-li c Hali riorainaoli io thnno alimi — p-'B. -JuG. 

OniKm Pnlililir.i — \: la allaiii'i.ni tlua'ln lil "el R r. mg- 

IUcios Pallini — V. — Rsarri'. 1 " arliil ratio il. l'a pi. .prie r.igt.nii — 

Rai.ua — ari. fiOldul Cod pan. Ila,., pat 2M. 

H» TT „ _ ari. \\\3. ' ■. li.;., ài àim .lai ' "il- p.'ii ■ V. il Iti'ji pae. 2(1.1 e al li- 

mi,) _ Violania — pai. 1^1 

IIfato - art. Lì I-Mi. IH'I. HI c_m .IV t~.>d. i vn. ■ Rap. pai 2GG, orL KL 
il (iic 'asn. oli Ili! e -"J i lilL Ull 1113 dal «"ii.-t. ili pi or. nan. 

Heupifu e Raci.liv là - art. LU r icjucii'i lino al l_S c tV2Ì 123 >' LSt> del Cod. 
pcn. ■ llcp. p.ig. 2IÌ3. 
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BKLGiion — art. 11 17. SI 22, 54. 8Q o M 3cl Coli. pen. ■ Rep. pan. 27*. 
Rbligionb (Reali contro 1 Religione dello Slato e oh altri Culli) — ari. 1B3 e te- 
gnenti (ino al 153 dt-f Cod. non. - Rtp. pag. 273. 
Reusiiioub — ari. 8, 21 « 55 del Coli. pen. 
Bbpiubzia o desinenza dalla querela V. — Quietanza. 
Reccisitobi* del pubblico ministero — V. Hep. pag. 375. 

ItiaiiKM* alla pubblica forza — art. 211 e seg. lino al 267 del Cod. pen. V. il 

Rep. pag. 27S — V. Violente num. I nel Rep. a pag. 315. 
Restosiabilitì' — V. il Rep. a pan. 276. 

Rimionit (delle srnlenze) art 638, 688, 689. 690, 691, 602 e 693 del Cod. di 
proc pen. 

Ruaii iti ii or™ dei condannali — art. 834 lino al 847 del Cod. di proc pen. 
RtiiLMOM — ari. 2*7 e seg. Tino al 267 del Coi. pen. V. il Rep. pag. 276. 
Rlcoaso io cassazione — art. 638 (ino il 688 del Cod. di proc. pen. Rep. pag. 125 
e 277. 

Rjcovsw di mendicità — V. Sicurezza pubblica — unni. S nel Rep. pag. 291 

a ass. 

Ricreinomi — art. 746 e seg. Uno al 765 del Cod. di proc. peo. V. il Rep pag. 280 
b281. 

Riputo di servizio legalmente richiesto — a.t. 268 e seg. fino al 270, ari. 305, 308 

e 6B6 del Cod. pen. V. il Uep. pag. 280. 
R mimasi — art. 641 del ad. pen. 

HimSiioBE di causa da una ad altri corte □ tribunale, 0 pretore — art. 766 e 767 

e seg. • 77.". 77(1 e 777 del Cd. ili proc. nen. 
Rissa — art. r,:t7 ti,.,, ni r.V* iM V.<A . i>en. V. il Rep. pm.081. 
Ritbmiose □ ricettazione dolosa Idi cosa 'urina o attinente a reato) art. 638 e 

sen. (Ino al 615 del Cod. pen. V. il Rep. a pag 2N2. 
Rni,izmni n ricettazione dolosa d'imputati — art. 429 del Cod. pen. — Rep. 

pag. 2X3. 

IIiibiizidiib di segreti - srl "f,7 del Cod. [icn. V. il Rep. pag. S83. 

Sidri OHI di cause — V. il Rep. «1 Ululo — Accusa — ■nal.al. uag. lOOa seg. 

Roijuba — V. — Furto — «I «I 6. V. il Rep. al titolo — Furto nullificalo pel 

mezzo — num. L L E. 1 a e 9 pag. IHB. 
SjccnBcoin — art, t">7<) ri-t IVI len . |i rp . p. 1; . -iR3 
Sa età con cotto — in ime 2U6 del Cod. di prue, pen. 
Sauna.' pubblica — ari 406 e ira. fino al 419, Rep. pag. 284. 
Se mi t Ebe — V. — Falsila in Adi pubblici t nelle scritture di commercio — e 

S ButrTOnB - V. Matrimonio - art! 1 »», 

Ebiìbetiiio — art 52, 8G, 87, c seg. art. 26 del Cod. di proc, pen. V. il Rep. 
pa B . 285. 

Ses-tbbia — ari. 23 e 2i del Cod. p*n. art. 318, 319. 320 e seg, 324 325. 32É. 
327, ^ ^3^1353, 35*. aSfiSM e seg. 3G3, e seg. 3fiR, 311 e seR. 562 
e seg. 583 584 e seg. 618, 688 e seg- del Cod. di proc. pen. — Rep. pag. 285- 

SiroiTSM — V. — Cadaveri. 

Sia'mo — V. — Rifiuto dì servizio legalmente ritbieslo — 

Psiloss d'accusa — V, Accusa — art. 97, 12L e seg. e li» del Cod. di proe. pan. 

SiecnEzi* interna ed esterna dello Stalo — V. — Cospirazione -■- Rep. pag, 153 0 

291 ed a — Reato — num. 2L pag. il» tri ■ — Bande armata — pag. 120 . V. 

anche art. 153, 154. 1511. 157 e seguenti 1H3 170, 111 e 471 del Cud. peo. 
Stcroizu Pubblica — V. il Rep. pag. 29). 

Statuì — V. — Balli — Franenballi — In quest'Indico ■ art. 291, 293 e seguenti 

333 e seguenti 336. 33H. 339 (fui side ninne di Sigilli) del Cod. pen. 
Siedici — V. il Rep. pag. 21)3 art. 63 del Cod. di proc pen, 
Soci*™' di Malfattori — V. — Associazione dì Malfattori — in quest'Indie!, 
Soido-bcti — IftSi 93 del Cod. pen. art. 92. 93 e 9» del Cod. di proc. pen. 
Somttc-uinzi della Pubblica 5icnreiia — ari. 41 e 15 del Cod. pen, c 786 del Cud. 
dì prue. pen. - V. il Rep, pag 293, 



Sospintosi dal l'Esercii io dei PuMdìci Uditi di una carici, od impiego, od arie — 

nr(. 31. 32, 33, 4L 42 e 5!) del Cod. pan. - V. il Rep. pig 29*. 
Sospitti Persooo — ari. 442 e seg. fina al 45j del Cod. poa. — V. il Re,,, a n». 

gina 391. , 
Sottdsciiiiiokb dei Giudici nelle Senlrmc — V. — Semema — num. 50 nel Ben. 

pag. 190. 1 
SoiriuroBi commesse Hai Depositari Pùbblici — ari. 310 e aeiuonli 21», 238 e 

3M del Cod, pen. • V. il Bep. . pjg. m 
SoTTMnom Domestiche — ari. 635 e 837 del Cod. pen. . V. il Rep. « pai, 997. 
SriBsiiiu _ ari. 365 nuca. S e 314 del CoJ. pei). - Rep, a pag. 297 . V. — Falsa. 

SrssB (di procedura; — ari. 589, 563 e 

575. 577, 57H e S81 del Cod. di prue. pen. - 

num. 3 e 4. pag. 138 e 131. 
SriniLi — ari. HO, 411 e 411 del Cod. pen. 

Stìbm v reali per meno di slampa) art. 488,469 e seg. e 571. 581, 583 del Cod. 

peo. . al Rep. pag. 398. 
Suro civile — ari. 520 e 531 del Cod. pen. V. il Rep. pag. 3QL 
Srumiai (loro respuniahilil* di fiorile alle dispuiiiioni del Cck), pen.) ari. 1 e seg, 

fino alni, t ari. US. 112. US. 173 e Kg. del Cod. pei). V. il Rep. a pag. 3QL 
Stbitti custodia — ari. 1 19 e 121 del Cod. pen. 

fiTi'pao violento — ari, 4fllr,49l e 443 del Cod pen. V. il Rep. a pag. SOL 
Sraons.iiioM di testimoni — art. 361 e 311 del Cod. pen. Rep. a pag. 304. 

Sussistisi! militari (mancania al serri»»! ari, 398, 332 e seg. del Cod. pen, 

Tm-u-mi [doveri) — ari. 0*1, 612, 6*1 e 641 del Cud, pen. 

Tiglio di alberi, di piatile, di (iti, di siepi — art, 672 e 673 del Cod. pen V. il 

Rep. pag. SQtì. 

TinT.Tivo di crimine — ari, 95. 91 e 95 del Cod. pen. V, il Rep. a pag. 301. 
Tunisi dei terreni — V l'art. 671 del Cod. pen. 

Temimi scrunila le nurmu del Codice di procedura — V. il Rep. pag. 308. 
TisirsioviAMi falsa - V, — Falsa Testimonianza — 

Tarinomi — l'I 364,365.368 e seguenti Tino al 37.4 del Cod. pen e ari. 160 e 
Mguentl art. Hi, 177. tifi. 129. 24L 212. 213 e seguenti art. 285. 286.387 del 
G,J. ili pnir.. pen. V — Avvuc.ii — Meiliri — Chirurghi - ;ciinic testimoni') ■ 
art. 288, 2*9 e 390 dello s'esso Cui), di pine. pen. (Tialimunii cilali e nun rum- 
parsi ari. 291. 392.393, 294.295, 298, 297 e seguenti del Cod. di prue. pen. 
(Esame dei Teslimonii] art. 30! e seguenti {TellimoD.il falsi, rei tamii] art. 31Ì 
■;!,.>.,> nli.illai.:,,.,,^ .vi. .V 1 l seguenti i|.;l Cini, di [trae. pivi. (Esami; dei frinii- 
pi RR. dei grandi L'Ili dal i dello Slal») ari. 723 e seguenti (Esame dctU Amua.cn 
lori ed Inviali RR. all'Ellero e di altri leslimoni all'Estero; art. 726 c 853 dello 
tlesaoCod di proc. pen. V. al R. p. pag. 304 V. — Falsa Testimonianza — e 5u- 
burnlitone di testimoni! — in quest'Indice ed al Rep. pag. 12J e seguenti c 301 
c seguenti. 

Tinnì Usiirpaiiune di essi) — art. 289 e 290 del Cod. pen. V.— Esercizio arbili.i- 

Tuvo.rii.i.iTA' pnliùl es reali contri 

— Sicure'ia interna ed esicrna < 
Ti.Moaiuiovi — V. — Conlravici 
Tbattasusti califfi, 'm i genitori e tutori terso i propri fi^li e minori — art. 514, 

515 e 516. del Cod pen. 
Tn.mvAi.i- ari. IO. 15. 32L 372, 313. 324. 335 e srgoenti art. 381 384, 38?, 

390. 323 c 5mnenUS98.19i.4DD.40L ili e 413 de! Boi. di prue. pen. 
Tutfa — ari. 62:1 c «■annui lìmi ni ti lt d.l dui pen. al Rep pag. 341 e seguenti. 
(iBBHMCnizzA — ari. So del Cod. pen. V. il Htp a pag. 313 e seguenti. 
Uccisioni e I iti lucrili di Resliami — ari. 678 e 677 del Cod. pen. 
Uni tv», arami la Corte d'Appello, Triliiinalc o Preture —art. 263. 270, 271,272. 

273.274 ei!egnci,li 277,37S.279.28l.i8a.283. 284 e 667 del Cod di proc 

pen. V. le varie allegalioui sullo questo titolo net Rep. pag. 311. 
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Umili pubblici — V. — InlcrJiiiouc ~ Sospensione dai pubblici ufóii — e nel 
Rep. pag. m e 2!H. 

IVn fi ali pubblici — V. _ Itiliulu ili srrviiio IranWnle rirhio'n — uri. 268, 
263 c stilemi 303. 1Q3 « tìSIi ilei Ci. pe«. e jrl. Sii dd Cu.). di prue. peu. V. 
ni top ptg. 2X0, 

Dmnui di Sanili - ari. Iflì UH 131 135 del Cod. di proc pcn. V. — Medici 

e Chirurghi — ed il Kep a pig. Hi e 156, 
Uninuidì polii» glndidaril — ari. W, W, 4L 5JL 36, 57, 82, 63, 96, 101 del 

Cud. di proc pen. 

ItieipAZioni di li Ioli — V. Eserciti» arbitrario di funiioni ari. 289, 990 del Coti. 

Uscii», norme per la filili uni e nuliOcnioni — ifl- 153 e seguenli, ori. 189, 332, 
3*1. 313 e seg. e 527 e seg dcl Cod. di proc, pen. V. — Oltraggi — num. 1 nel 
Brp. pi* 231. 

ViGiaonuuiiio — ari. MS, (36, 131 del Coti. pen. V. la Ugge stille modifksiioni 
nllu sleisu Cod. pen. a pag. 319 e ugucnli e V. il Reo. a pag. 314- 

Visniteii di ferramenti e Chiavi usale - V. - ftrra.ee: bi _ lìi^Uicri - V. il 
Flcp. al Ut — Truffi — Bum. 8 pag 304. 

Visificio, Omicidio — ari. SU ilei Cud. uen. V. il Re», a paa. 316. 

Vmiali - V. — Wocciw Verbale — 

Vittcmli — (Trutta ari. 633 del Cod. pen.) V. — Approprinone indehili — mi- 
mero 5. pig. 112 — Furio qualificalo per la Perwna — num. 6 paj. 182, 

Vioiiiio.w di Domicilio — V. — Domicilio — in quest'Indice e al llep. pag. 163 
ed al UL — Reliaienia alla Fona armala — num. 1 pag. 375. 

Violimi — V. «li »rt. 203, 203. 241. 257, 262. 563, 26*. 265, 267, 276, 2S1 , 28* 
303. 586 e 600 del Cud. pcn. V. il Kep. pag. 311 

Visiti, domiciliare — ari. iiì 113, Ili 145. LiE, L4I c aeguenti del Coti, di prue. 

VoTuiont di Giudici nelle Scoiente — V. Rep. al lil. — Sculcnu — num. 50 
pag. 283 e 230. 
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Prezzo tlel presente Volume L. 5,00. 



Sì vende ni suindicato prezzo alla direzione <M dormi 
La Lcgcc in Firenze piazza S. Croce immci'o !4 ai in Cor 
tona ( toscana ) alla Libreria e Cartoleria di Emiliano <m 
letti e si trasmette franco di posta jwr lutto il Renna ai Richie 
denti dietro vaglia postale. 

Citi rivolgerà la domande con iwgtia postale direltatneni 
alla Libreria Galletti in Cortona ( Toscana ) ov'è il dej»>iìt 
generale denti esemplari di questo volume, avrà gratin il fr< 
dieeiimo esemplare, se ne domandasse in una volta dmlk 
esemplari. 

I Librai in specie otterranno, alla stessa Libreria dietr 
vaglia postale, l'abbuono dì un esemplare ogni dieci esemplar 

che domandassero. 



